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Il ministro De Michelis va a Tirana ad annunciare la nuova linea di Roma sull'esodo 
Torneranno a casa su un mercantile. Impegnati anche i carabinieri per bloccare le zattere? 

«Albanesi go home» 
E governo rimpatria 700 profughi 
Europa, è una storia 
che ti riguarda 
SIMONA DALLA CHIESA 

U n mare, l'Adnatico, su cui galleggiano speran
ze e delusioni. Una casa, la nostra, raggiunta 
come nieta possibile, ora slumata in un mi
raggio evanescente, È poi la disperazione, la 

^ _ ^ ^ _ ^ fame, la paura, anche la morte dei profughi 
albanesi. Sarebbe sicuramente più semplice 

discettare in maniera obicttiva di legislazione migratona, di 
sovranità nazionale, di blocco delle frontiere, di codice dul
ia navigazione, se non si allacciassero prepotentemente al
la nostra memoria le immagini delle imbarcazioni appro
date la scorsa primavera nei porti pugliesi. Questa gente ha 
respinto un destino di miseria che ha già segnato nella pro
pria terra il volto di troppe generazioni, e ha affrontato una 
traversata impossibile per consegnarsi ad un futuro che già 
si profila all'insegna della precarietà e dell'emarginazione. 
E poi la fame! La fame autentica, quella con cui fortunata
mente sempre meno dobbiamo misurarci, e che trasforma 
un cartone di latte o una scatola di biscotti in qualcosa di 
estremamente prezioso che pud determinare la sopravvi
venza tua e dei tuoi figli. E noi, che fino a quel momento 
ignoravamo o avevamo rimosso la difficile esistenza del po
polo albanese, abbiamo conosciuto slanci di genuina soli
darietà, e abbiamo offerto aiuti concreti ai loro primari bi
sogni. Erano per noi solo i vicini della porta accanto, e ce li 
siamo trovati improvvisamente in casa con la loro dispera-
zlor.e, ma anche con la commovente fiducia che avevano 
riposto in noi. E cosi è molto difficile, allora come adesso, 
aiia luce dei nuovi avvenimenti, affrontare con la dovuta se
renità i problemi posti in maniera dirompente da questi 
prorughi: non solo quelli ammassati su zattere di fortuna in 
mezzo al mare, ma anche quelli ospitati in campi di foru-
na^peiennemente in attesa di un visto o di un lavoro e i e 
possono allontanare le prospettive del rimpatrio o della 
clandestinità. 

S i tratta di problemi estremamente complessi, 
perché le legittime proteste delle regioni indivi
duate per ospitare migliaia di albanesi possono 
facilmente degenerare nel razzismo, e perché 

mtmm^ le riserve degli albergatori che hanno accolto i 
profughi a tempo determinato, ma ora rivendi

cano la possibilità di gestire l'afflusso turistico, possono ap
parire ciniche nella loro ottica utilitaristica. Da una parte, 
dunque, la demagogia di chi non vorrebbe in alcun modo 
ostacolare questo disperato flusso migratorio, senza consi
derare la realtà di un paese impreparato a governarlo: dal
l'altra il secco richiamo ad una normativa ngida che vuole 
dissolvere nella asetticilA della legge l'emozione della soli
darietà. Ma la vera chiave di lettura di questo contrasto tra 
interesse nazionale e dignità umana senza bandiera po
trebbe essere trovata in un termine molto citato ma ancora 
poco interiorizzato dai vari governi: coopcrazione. 

Con tutti i limiti di intervento politico ed economico che 
possiamo addebitare al nostro governo, infatti, é comun
que vero che l'Italia è stata lasciata sola in questo delicato 
frangente, come se fosse una situazione determinata da un 
rapporto bilaterale consapevolmente voluto. Ma l'Italia, per 
i profughi albanesi, ha semplicemente significato la terra 
più vicina del ricco Occidente alla quale approdare. E il ric
co Occidente, non solo noi, deve sapere rispondere alle ri
chieste di aiuto che vengono dall'Albania. In questo trava
gl ia i momento storico. l'Est europeo vive come in bilico 
tra la speranza di una nascente stagione democratica, e la 
paura di essere ricacciato nel buio dalle spinte autonomi
stiche delle varie etnie, ma anche dalla profonda crisi eco
nomica. 

Scegliere la strada della collaborarazione e della solida
rietà intemazionale significa allora olfnre garanzie per un 
futuro più stabile dell'intera comunità europea, e stempera
re tensioni che accenderebbero nuovi focolai di disordine. 
Ma significa anche superare grette visioni nazionalistiche e 
riscoprire, nella serenità di volti lontani e sconosciuti, la ca
pacità di essere ancora e soprattutto esseri umani. 
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«STORIA delPOGGI» 

Verranno rimpatriati i circa settecento albanesi 
giunti nei giorni scorsi sugli orizzonti dell'Adriatico a 
bordo di zattere, soccorsi e ora in attesa di poter 
sbarcare. Un vertice tenuto ieri a palazzo Chigi ha 
messo a punto un dettagliato piano di rimpatrio. 
Oggi, il presidente del Consiglio, Giulio And reotti, 
dovrebbe autorizzarlo. Polemico Martelli: «Ma non 
vi facevano tanto pena questi albanesi...». 

FABRIZIO RONCONE TONI FONTANA 

• • Linea dura del governo 
italiano. I circa settecento al
banesi che, in molti porti della 
costa Adriatica, aspettano di 
poter mettere piede a terra, 
verranno rimpatriati. C'è pron
to un piano, predisposto ieri a 
Palazzo Chigi, e ha solo biso
gno dell'approvazione del pre
sidente del Consiglio, Giulio 
Andreotti. Andrà a chiederglie
la, questa mattina, il ministro 
competente della «questione 
albanese», Margherita Boniver. 

Il piano prevede un •traghet
tamento» dei profughi. Questa 
volta però verrà usala una na
ve mercantile: durante l'ultimo 
rimpatrio, effettuato via mare, 
gli albanesi saccheggiarono, 
infatti, il traghetto affittato dal 
governo. 

Nel vertice di palazzo Chigi 
è stalo affrontato anche un al

tro problema: come impedire 
che sugli orizzonti italiani pos
sano spuntare nuove zattere 
cariche di profughi. Il fono
gramma trasmesso a tutti i pre
fetti delle città costiere, e che 
invita a «tirare in salvo solo i 
profughi in reale pericolo di vi
ta», potrebbe non essere rispet
tato dalla gente di mare. Di 
fronte a un naufrago, ci sono 
obblighi morali piuttosto preci
si. Perciò, serve qualcuno che 
sia in grado di lasciare alla de
riva le zattere: i carabinieri, per 
esemplo. 

L'idea girava a Palazzo Chigi 
con una certa insistenza. E 
prevederebbe questo piano: i 
carabinieri dovrebbero pattu

gliare l'Adriatico a bordo di pe
scherecci. Vere motovedette 
camuffale. 

La linea dura del governo 
italiano è stata spiegata a Tira
na, dal ministro degli Esteri, 
Gianni De Michelis. Fiducia e 
soldi in cambio dello stop alle 
fughe. Da ieri, Italia e Albania 
hanno un patto di ferro. De Mi
chelis ha assicurato aiuti im
mediati per 60 miliardi. Pieno 
appoggio al nuovo governo al
banese per l'ingresso nella fa
miglia europea. In cambio, pe
rò, ha chiesto e ottenuto ga
ranzie precise: non dovrebbe
ro davvero più arrivare profu
ghi, nelle prossime settimane. 

•Da oggi saranno rimpatriati 
- ha detto De Michelis -nessu
no potrà godere dello stato di 
rifugiato politico'. L'Albania 
ha avviato un processo demo
cratico che merita fiducia». 

Non ci credono, però, gli al
banesi che aspettano nei porti 
italiani. Dove, per altro, nel lo
ro confronti non si registrano 
più attestati di solidarietà. Infi
ne: continua, difficile, la ridi
stribuzione dei 12 mila albane
si già presenti in Puglia e Basili
cata. 

GORUPPI, SETTIMELLI e TREVISANI A PAGINA 3 

Presidente russo con circa il 60% 
Referendum cambia nome a Leningrado 

Eltsin in festa 
Pietroburgo 
cancella Lenin 

Il leader radicale Boris Eltsin acclamato dalla folla dopo la vittoria 

ALLE PAGINE 10« 11 A. BOLAFFI A PAGINA8 

Federconsorzi 
all'asta 
Via libera 
delle banche 

Conto alla rovescia per la «liquidazione volontaria» della Fe
derconsorzi. L'associazione bancana ha dato il suo assenso 
e 117 banche interessate dovranno pronunciarsi entro 10 
giorni. Soddisfatto il ministro Gona (nella foto). I commis
sari verificheranno se c'è unanimità tra tutti i creditori. Poi si 
passerà alla vendita dei beni del gigante agricolo, il cui valo
re é molto inferiore al debito. Per i tedeschi della Hoechst 
•Italia a rìschio» Il Psi contro la nuova Fed it. A PAGINA 13 

Boss al confino: 
si ribellano 
(sindaci 
delle isole 

Mentre il ministro Scotti ria*' 
nisce i superprefetti e lancia 
un nuovo organismo per la 
lotta-alla criminalità, arriva 
un coro di no alla proposta 
di confinare i mafiosi nelle 
isole. Protestano i sindaci di 
Lampedusa e Ponza. Per il 

presidente dell'Antimafia. Gerardo Chiaromonte, i capima-
fia vanno mandati in •località poco accessibili e scarsamen
te urbanizzate». Il capo della polizia Parisi ha diffuso i dati 
sulla criminalità nei primi cinque mesi dell'anno: aumenta
no omicidi, morti per droga e scarcerazioni facili. 

A PAGINA 9 

Berlino: 
lettera-bomba 
uccide funzionario 
del governo 

Ucciso da una lettera-bom
ba Hanno Klein, 48 anni, 
funzionario del governo re
gionale di Berlino. Tutto fa 
pensare che l'attentato ab
bia una matrice politica. 
Klein era il responsabile di 
un gigantesco progetto di in

sediamenti industriali nel centro città, dove c'era il Muro, e 
collaboratore con la Treuhandastalt, il cui presidente Roh-
wedder fu colpito a morte dalla Raf du e mesi e mezzo fa. 

A PAGINA 12 

Maggio nero 
per il fisco: 
lOmila miliardi 
di«buco» 

I con li dello Stato vanno' 
sempre più a picco. Ad apri
le le entrate fiscali hanno fat
to segnare una brusca frena-' 
la (-5*). e le proiezioni su 
maggio allarmano ancora e*1 

più. Preoccupazione al mi
nistero delle Finanze: si te

me un •buco» di 1 Ornila miliardi per coprire il quale »i rende
rebbe necessaria una seconda manovra economica. Critico 
il governo ombra, allarme dal Cnel: non e più possibile con
tinuare a tassare il lavoro dipendente, A PAGINA 1 8 

Il capo dello Stato avverte risolamento e si sfoga con «la Repubblica»: il presidente del Consiglio non mi ha difeso 
Forlani. non si mette lo Stato a soqquadro. De Mita: parja.troppo. Lega: Galloni non si tocca. Piccoli: non siamo sudditi 

Cossiga censura Andreotti. La De: ora basta 
Quarantott'ore 
al voto 
Tutti i leader 
in Sicilia 

I H A 48 ore dal voto regio
nale in Sicilia, i big della politi
ca sono tutti nell'Isola: Forlani, 
Craxi, Occhetto, La Malfa. Il 
leader socialista ironizza sul 
governo, Forlani invita a non 
fare scaricabarile. Il segretario 
del Pds ha presentato la pro
posta di riforma elettorale e 
istituzionale del partito della 
Quercia. Polemiche nel Pri do
po il repulisti di La Malia. L'in
cognita della Rete di Leoluca 
Orlando e della scissione di Ri
fondazione comunista. 

ALUPAOCL 8 , 6 * 7 

Un fuoco di sbarramento. La Oc avverte Cossiga che 
è ora di finirla con lo scompiglio istituzionale. «Ser
vono nervi saldi», dice Forlani. E il capo dello Stato? 
Nel giorno del grande attacco de parla con «la Re
pubblica» e spara a zero contro Andreotti: «Mi ha la
sciato solo, non mi ha difeso...». Uno sfogo che suo
na come un atto di sfiducia nei confronti del presi
dente del Consiglio. 

STIPANO DI MICHELE MADIA TARANTINI 

••ROMA. La De ha deciso di 
rompere. E ieri e scesa in cam
po al gran completo per far sa
pere a Francesco Cossiga che 
le sue esternazioni hanno or
mai superato II livello di guar
dia. La minaccia di sciogli
mento della Camera, prima, il 
•licenziamento» di Galloni dal 
Csm poi, hanno spinto il parti
to di maggioranza ad alzare la 
voce e a segnare uno spartiac
que senza precedenti con il 
capo dello Stato. Perfino il 
tranquillo Arnaldo Forlani è 
sbottato: •Occorrono nervi sal
di e freddezza ai diversi livelli 
istituzionali». E poi ha rincara
to: «Credo che si debbano ri

mettere le questioni sulla car
reggiata giusta, su binari co
struttivi senza mettere a soq
quadro lo Stato». Un messag
gio chiarissimo che trova 
sponde sicure in altri esponen
ti de. Antonio Gava fa sapere 
che con quel Galloni dura
mente attaccato «ha buoni 
rapporti». Il vicesegretario del
lo scudocrociato Silvio Lega 
dice senza mezzi termini: «Gal
loni deve rimanere al suo po
sto». E anche De Mita dalla Si
cilia spara bordate pesantissi

me sul Quirinale: «Cossiga in 
questo ultimo periodo parla 
troppo». E - fa intendere -
spesso a vanvera. Il vecchio 
Flaminio Piccoli non sopporta 
più e avverte: «Non siamo sud
diti». 

È il giorno dell'attacco, in
somma. E Cossiga? Lui si difen
de accusando. Parìa con «la 
Repubblica» e pronuncia una 
dura requisitoria contro il pre
sidente del Consiglio. Andreot
ti, dice, mi ha lasciato solo, 
non mi ha difeso durante que
sti mesi, mi ha deluso, non e 
stato al mio fianco. Un vero e 
proprio atto di sfiducia che 
rende più difficili i rapporti tra 
il Quirinale e Palazzo Chigi già 
piuttosto tesi da quando An
dreotti ha fatto sapere a Cossi
ga di non esser disposto a fir
mare a occhi chiusi il messag
gio presidenziale sulle riforme 
e poi quando tre giorni fa ha 
sbarrato l'Ipotesi di uno scio
glimento della Camera. 

Samarcanda scherza 
sul Quirinale 
e Rai 3 si dissocia 

A PAGINA 4 . Francesca Cossiga 

• i ROMA. Chiusura tra le po
lemiche per «Samarcanda-, la 
popolare trasmissione di Rai 3 
che si £ ieri sera congedata dal 
pubblico per l'anno '90-'91. La 
riproposizione di alcuni spez
zoni di «Blob» con recenti di
chiarazioni e discorsi del presi
dente della Repubblica Fran
cesco Cossiga. proiettate su 
uno schermo gigante, davanti 
a centinaia di ospiti e a milioni 
di telespettatori ha creato per
plessità e critiche nel corso di 
Samarcanda, che ha chiuso ic 
trasmissioni con una festa in 
diretta da piazza Farnese a Ro
ma. Alle reazioni al microfono 
espresse a caldo dall'onorevo
le Mario Segni, democristiano, 

presidente del Comitato pro
motore del referendum (che 
pure ha avuto nel corso della 
campagna elettorale, posizio
ni divergenti da quelle del ca
po dello Stato) si sono associa
ti ti direttore del Tg3, Alessan
dro Curzi e il direttore della Re
te 3. Angelo Guglielmi con un 
comunicato, subito dopo la fi
ne della trasmissione. «Pur 
comprendendo lo spirito della 
satira - si legge nel documento 
- Curai e Guglielmi ritengono 
che alcuni momenti del pro
gramma possono aver dato 
un'impressione errata della 
politica editoriale della rete e 
della testata». 

Il Colle e l'abito dell'imperatore 
• I Tanti e tanti anni fa, in un 
bellissimo palazzo posto in ci
ma a un Colle, viveva un impe
ratore molto triste e molto so
lo. Era circondato da persone 
che non gli volevano bene, ma 
che per ottenere I suoi favori lo 
lusingavano e non lo contrad
dicevano mal. Cosi, non po
tendo amare gli altri, perché gli 
altri non lo amavano, l'impera
tore cominciò ad occuparsi 
molto di se stesso e divenne 
narcisista e vanitoso: passava 
ore ed ore davanti allo spec
chio, e si cambiava d'abito 
continuamente. Gli piaceva 
anche essere guardato e si in
dispettiva molto se qualcuno 
gli faceva notare che il suo non 
era il modo migliore per gover
nare e pensare agli affari dello 
Slato. Un giorno nella grande 
città in cui abitava giunsero de
gli imbroglioni e dissero di sa
per tessere una stoffa magica. 
La magia consisteva nel fatto 
che questa stoffa diventava in
visibile agli occhi degli scioc
chi o di chi non era degno del
la canea che ricopriva. 

L'imperatore fu subito affa
scinato non solo dall'idea di 

HANS CHRISTIAN ANDERSEN 
Libera riduzione di Gianna Schelofto 

avere un meraviglioso abito 
nuovo, ma anche di poter sco
prire tutti gli sciocchi e gli inde
gni che lo circondavano. Detto 
fatto ordinò agli imbroglioni di 
preparargli un abito completo 
e un mantello sontuoso. Quelli 
si misero all'opera, montarono 
un telaio e cominciarono a tes
sere il nulla. Muovevano abil
mente le mani e mimavano 
lutti i movimenti della tessitu
ra, ma il telaio era vuoto e i fili 
inesistenti. In corso d'opera 
l'imperatore cominciò a man
dare, uno dopo l'altro, i suoi 
dignitari a vedere come veniva 
il lavoro. Questi poveretti nel 
constatare che i loro occhi non 
vedevano nulla non potevano 
certo ammettere di essere de
gli sciocchi o degli indegni co
sicché tornavano dall'impera
tore e raccontavano le meravi
glie degli abiti chegh stavano 
preparando 

Finché non reggendo alla 
cunosità anche l'imperatore 
decise di andare a vedere la 
stoffa meravigliosa. Raggiunse 
la stanza della tessitura con 

tutto il suo seguito e allibi nel 
constatare che sul telaio non 
c'era proprio nulla. «È spaven
toso - pensò - sono dunque 
indegno di essere imperatore 
o sono uno sciocco»? Ma sa
pendo di non avere amici e di 
non potersi fidare di nessuno 
fu costretto a fingere e a mo
strarsi soddisfatto mentre i cor
tigiani attorno a lui esprimeva
no la propria ammirazione. 
Nessuno vedeva niente e tutta
via tutti dicevano che la stolta 
era bellissima. 

Cosi fu deciso che l'impera
tore indossasse gli abiti nuovi 
in un giorno di festa solenne 
perché anche il popolo potes
se ammirare la bellezza dell a-
bito che gli era stato preparalo. 

Nel giorno stabilito c'era un 
gran lermento a corte ci volle
ro ore perché la vestizione fos
se compiuta, i calzoni la cami
cia, il panciotto, la giacca e in
fine il mantello. «Questa storta 
é leggera come Tana, le sem
brerà di non avere nulla ad
dosso- dissero gli imbroglioni 

portando fino alle estreme 
conseguenze la propria spu
dorata disonestà. Immaginan-

' do di essere completamente 
vestito di tutto punto e confor
tato dal coro di lusinghe dei 
suoi cortigiani l'imperatore, 
più solo e più triste che mai, 
cominciò la sua sfilata in mez
zo alla gente. Tutti tacevano, 
nessuno osava confidare nem
meno al proprio vicino di non 
vedere nulla per il timore di ri
velarsi uno sprovveduto o un 
bugiardo. 

Ma dalla lolla, nel silenzio 
imbarazzato e teso, rotto solo 
da qualche finto mormorio di 
ammirazione, si udì ad un trat
to una voce di un bambino: 
•Ma è nudo, l'imperatore è tut
to nudo». Tutti seppero a quel 
punto la venta, anche l'impe
ratore capi di non aver capito. 
Fu invaso da un grande dolore, 
si senti tradito una volta di più, 
ma si costrinse a proseguire la 
sua impudica sfilata come se 
fosse vestito di tutto punto 

E più del disagio della nudi
tà, senti su di sé lo sconforto e 
l'amarezza di una «scoperta-
solitudine. 

Lo stesso che nel 7 5 lanciò la battaglia per l'aborto 

Medico si autodenuncia: 
«Ho praticato l'eutanasia» 

DALLA REDAZIONE 

PIERO BEN ASSAI 

• i FIRENZE. Giorgio Concia
ni, il medico che in passato si 
era autodenunciato per aver 
praticato aborti e poi sterilizza
zioni volontarie, ora ha am
messo di aver aiutato a monte 
alcuni malati terminali. Il dot
tor Conciani ha voluto prote
stare cosi contro la decisione 
del Comitato nazionale di 
bioetica di respingere la pro
posta fatta al Parlamento euro
peo. Ma il filosofo Lecaldano, 
membro del Comitato, spiega: 
•Nessun si o no alla cosiddetta 
eutanasia. La questione resta 
aperta. Abbiamo respinto la 
formulazione di Strasburgo 
perchè dissentiamo dall'alfe: 
inazione per cui il medico de
ve comunque adente alla n-
chiesta del paziente, indipen
dentemente dalle sue convin
zioni». 

A. GUADAGNI APAQ.8 

A parer vostro... 
Eutanasia. S lete favorevoli o contrari? 

Su guato problema farei* una Cc.-andii «I tenori de l'Unita? 

Telefonate la vostra nsposta 
dalle ore IOalle I7aquestidue numeri 

1678-61151 - 1678-61152 
LA TELEFONATA È GRATUITA 

UN VOTO Al TELEGIORNALI 
IERI AVETE RISPOSTO COSI 

Tg1:4 Tg2: 2 . 5 Tg3: 7 . 6 
COMMENTO A PAGINA 7 
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da Antonio Gramsci nel 192-1 

Addio Leningrado 

I 
ANQBLO BOLAFFI 

1 barone Joseph de Maistre ora può davvero 
riposare in pace: non c'è più bisogno di lui. 
A scrivere una grande apologia della tradi
zione hanno provveduto gli elettori della cit
ta che era diventata il simbolo dello spirito ri
voluzionario del '900: rinasce San Pietrobur
go. Gli abitanti di un paese al quale per olire 
70 anni è stata suonata la musica del «Sol 
dell'avvenir» cercano nel passato di ritrovare 
spezzoni di una possibile identità collettiva, 
ed esprimono irrevocabilmente il loro desi
derio di cancellare qualsiasi traccia che ri
chiami alla memoria la grande illusione del
l'assalto al cielo che prese le mosse proprio 
dalla pio europea delle città russe. Talvolta 
avvenimenti apparentemente marginali sin
tetizzano intere epoche, come dotati di un 
magico elleno metaforico. La tragica epopea 
immortalata nelle straordinarie sequenze 
della Corazzata Potemkin è definitivamente 
archiviata. E come per un paradosso, pro
prio nel momento in cui più forte si fa la 
spinta ad una apertura verso Occidente, la 
Russia è costretta a ricollegarsi ai simboli di 
quell'età zarista che in nome dell'Europa e 
del progresso la rivoluzione, aveva abbattu
to. Di più. Proprio a seguito della rivoluzione, 
dunque di quella che era stata una radicale 
europeizzazione avvenne che la Russia ave
va acquisito in questo secolo il ruolo plane
tario che nel secolo scorso, e per la precisio
ne nel 1835, le era stato profeticamente an
nunciato da Tocqueville nella sua Democra
zia in America «Vi sono oggi sulla terra due 
grandi popoli che, partiti da punti differenti, 
sembrano avanzare verso lo stesso scopo: 
sono i russi e gli anglo-americani. (...) I! loro 
punto di partenza e digerente, le loro vie so
no diverse: tuttavia entrambi sembrano chia
mati da un disegno segreto della provviden
za a tenere un giorno nelle loro mani i destini 
di una meta del mondo». 

I russi hanno davvero preso sul serio l'Eu
ropa del XIX secolo. Le sue ideologie e la sua 
filosofia. Ed oggi alla fine del XX secolo han
no deciso che e stato un errore, e vogliono 
cambiare pagina. Sulle rive della Neva si è 
sanzionata democraticamente la fine di 
quella «guerra civile europea» che era stata 
avviata dalla rivoluzione del '17. Una fine del 
resto annunciata da quella sorta di prolcgo 
che era stata la caduta del muro di Berlino. 

per questo, e non solo per ragioni geopoliti
che, che la grande trasformazione in atto 
netl'Urss ci riguarda: l'autocritica dei rustii è 
anche una critica di una componente rile
vante dell'autocoscienza europea del "900.1 
cittadini dell'ex Leningrado sono costretti a 

' - volgere il loro sguardo all'lridletro. a saltare 
un'intera epoca storica, proprio perché delu
si da un inganno perpetrato ai loro danni in 
nome della dea Ragione e della razionalità 
storica. Oggi sappiano che la rivoluzione rus
sa, ma su questo dubito che Adomo e Hor
kheimer sarebbero d'accordo, va annovera
ta tra i frutti avvelenati della «dialettica dell'Il
luminismo». E del resto non è forse vero che 
la tesi secondo la quale il ' 17 era stato l'«lnve-
ramento» del 1789 aveva dominato incontra
stata per decenni il campo della storiografia 
progressista e il senso comune della sinistra 
occidentale. 

Non so quali conseguenze immediate po
trà avere la vittoria di Boris Eltsin sul proces
so della pcrestrojka. Se il disegno riformato
re di Gorbaciov ne verrà indebolito o se inve
ce l'irruenza populista del «corvo bianco» 
possa funzionare da risorsa decisiva perdane 
la spallata definitiva alle forze della conser
vazione. Quello che appare assai probabile 
invece, ed alcune prime drammatiche con
ferme ci sono venute da quanto accade in 
Romania, in Jugoslavia o nella ex Germania 
dell'Est, è che il crollo dell'impero sovietico 
libererà quelli che a noi europei occidentali 
apppaiono temibili fantasmi di un passato 
del quale credevamo di esserci definitiva
mente liberati con la fine della seconda 
guerra mondiale. È come se un vortice slori-
co avesse provocato una sorta di intorbida
mento sollevando dal fondo della memoria 
europea sedimenti, angosce, frustrazioni. 

E tuttavia quella di ieri resta una giornata 
storica per la Russia e per l'Europa. Inoltre a 
parere del grande reazionario savoiardo de 
Maistre: «Nulla è più raro e più affascinante 
di una bella serata d'estate a Pietroburgo!. 

Critiche dal movimento «Città per l'Uomo» all'ex sindaco di Palermo 
«Non si batte il sistema di potere frantumando il fronte di progresso» 

Caro Orlando, non è la Rete 
l'idea nuova per la Sicilia 

• • «L'amicizia e-la verità 
sono entrambe care, ma è 
cosa santa onorare di più la 
verità». Con questo spirito, 
tratto dalla sapienza greca, 
in molti a Palermo abbiamo 
preso, da tempo, le distanze 
dall'esperienza politica di 
Leoluca Orlando. 

Le ragioni sono diverse. In 
parte vengono dal primi atti 
politici della Rete, in parte 
dalla stessa azione contrad
dittoria dell'ex sindaco del 
capoluogo isolano. 

Ma andiamo con ordine. 
In occasione della campa
gna elettorale, per il rinnovo 
del Consiglio comunale di 
Palermo, Orlando accetta di 
capeggiare la lista della De 
concordata dai vecchi nota
bili della città. Le conse
guenze sono note. Trascina
to da Orlando, il partito ri
conquista, dopo cinque an
ni, la maggioranza assoluta, 
le forze di progresso vengo
no decimate, mentre tutti i 
gruppi, che si erano opposti 
al nuovo corso, escono irro
bustiti. 

Orlando si proclama vin
citore, in forza dei larghissi
mi suffragi ricevuti ed Ennio 
Pintacuda parla di un voto 
che anticipa le riforme istitu
zionali. La De, viceversa, ri
petendo un vecchio copio
ne, mette in un angolo II sin
daco, ormai scomodo, si 
riavvicina ai vecchi alleati e 
impone alla città, con una 
sorta di contrappasso dante
sco, Il dr. Domenico Lo Va
sco. 

Si conclude, cosi, una pa
gina della storia (o della 
cronaca) cittadina. Ma la 
sconfitta non è solo legata 
all'esito elettorale. Che cosa 
è stata, veramente, l'espe
rienza di Orlando? 

Agli inizi degli anni 80 
l'onda della protesta, spon
tanea e forte, animata (per 
un tratto) dalle omelie del 
cardinale Pappalardo, tende 
a metterein discussione l'in
tero sistema di potere citta-

" dino collegandosl con I più 
ampi fermenti nazionali-e < 
intemazionali. - Comprerai-' 
bili le preoccupazioni che si 
manifestano nei vari palazzi 
della città. 

Non è senza significato 
che i primi innovatori della 
politica cittadina, i sindaci 
Martelhicci e Pucci, accom
pagnano i propositi di muta-

NINOALONQI' 

mento del costume politico 
con un forte atteggiamento 
anticomunista ed una aper
ta ostilità, quasi viscerale, 
per le nuove forme di parte
cipazione che si vanno ma
nifestando. E non è senza si
gnificato che tra i caduti ec
cellenti di quel periodo ci 
sono anche Reina e Matta-
rella, più sensibili ai nuovi 
rapporti con l'opposizione 
comunista. Semplice coinci
denza? 

La De, comunque, com
prende che bisogna fare 
qualcosa. Le accuse che la 
società civile lancia sono pe
santi. Ma cosa? Cacciare la 
vecchia classe dirigente? 
Meglio ridurre al silenzio i 
più riottosi e meno presenta
bili e tentare un dialogo con 
l'opposizione in attesa di 
«tempi migliori». Qualcuno 
deve pur pagare, ma il pote
re, consolidatosi nel tempo, 
va salvaguardato. Su questa 
linea il partito ritrova l'unità. 

Dal cilindro democristia
no salta fuori Orlando ed è 
subito un grande successo. 
Il sindaco che invita a indi-

Snarsi, che apre orizzonti a 
imensione europea, che 

dialoga con tutti, entusia
sma. E «il primo uomo de
cente» direbbe Nietzsche. 
Nel tripudio generale pochi 
avvertono l'insinuarsi, prima 
in modo sottile e poi sempre 
più manifesto, di un perico
loso processo di delegittima
zione morale delle stesse 
forze di progresso, in paral
lelo con le nuove assunzioni 
che esse vanno assumendo 
nel palazzo di città. Si scava, 
in particolare, nel passato 
dei dirigenti comunisti, si 
scoprono e si enfatizzano 
collusioni nell'ambito delle 
attività cooperativistiche e 
nelle pieghe dell'attività am
ministrativa alla Regione e 
nei Comuni. Opera deva
stante, forse più dello stesso 
delitto La Torre. Alla fine 
non si fa più differenza tra il 
Pei e la De, insieme accomu
nati, al di là dei ruoli e delle 
responsabilità di governo, 
nello stesso severo giudizio 
morale. 

Sorte non dissimile subi
scono, anche se le argo
mentazioni sono diverse, il 
movimento dei verdi, che si 
scompagina, Dp, che scom

parirà dal Consiglio comu
nale e lo stesso movimento 
Città per l'Uomo che si vedrà 
presto privato del sostegno 
del Centro Arrupe dei Gesui
ti. 

Si criminalizzano singoli 
notabili, sorvolando poi sul 
sistema di potere che sotten
de i volti di quanti governa
no il paese; si sottolinea l'e
sigenza di innovare la politi
ca e ci si perde nella cultura 
dell'Immagine; si esalta la 
laicità, ma si cade in nuove 
forme di integrismo in nome 
della questione morale. 

Ma l'istanza etica se si li
mita alla proposta di un pur 
necessario cambio genera
zionale, se non indica le re
gole e le norme da introdur
re, non sortisce nessun effet
to, resta un fatto velleitario, 
invocazione verbale. 

Palermo non è una città 
coraggiosa e gli entusiasmi, 
che periodicamente la scuo
tono, restano sempre sul 
piano epidermico. 

Il capoluogo isolano, do
minato da una burocrazia, 
legata strettamente al potere 
politico, con una struttura 
economica non dotata di 
una propria intema vitalità, 
e con un proletariato in diffi
coltà, privo di prospettive e 
di identità politica, ha 
espresso sempre comporta
menti nella sostanza «mode
rati» con alcune ventate rea
zionarie. 

In prossimità della cam
pagna elettorale per il rinno
vo del Consiglio comunale, 
Pietro Folena, allora segreta
rio regionale del Pei, avanza 
l'idea di una lista compren
siva di tutte le forze che co
stituiscono l'esacolore. In 
una lettera aperta, pubblica
ta su L'Ora, un gruppo di in
tellettuali propone, vicever
sa, una lista di movimenti. - --. 

Città per l'Uomo, Interve
nendo nel dibattito, sostiene 
la non opportunità di una al
leanza da Istituzionalizzare 
tra movimenti e partiti, e si 
dichiara più disponibile ad 
una lista dei movimenti ma 
capeggiata da Orlando. Il 
sindaco mostra interesse per 
il dibattito e fa comprendere 
ai comunisti possibile un 
suo coinvolgimento in una 

lista aperta (che il Pei farà, 
comunque, in sostituzione 
di quella di partito) e com
posta da espressioni signifi
cative della società civile. 
Ma subito dopo, in una lun
ga intervista, che pubblica 
Mondadori e che farà il giro 
del paese. Orlando ribadi
sce la sua appartenenza de
mocristiana e l'intenzione di 
restare nel partito. Il resto 6 
cronaca recente. 

Al successo elettorale se
gue la sconfitta politica. 

Resa impossibile, dai ri
sultati elettorali,' la ricostitu
zione dell'esacolore, emar
ginato dalla De, Orlando, 
improvvisamente, decide di 
lasciare il partito. Lo seguo
no solo due consiglien. La 
De compatta non si scom
pone. Non c'è dibattito, nes
suna lacerazione intema. Si 
spaccano invece i Verdi, 
plaudono i comunisti. Ma 
Orlando non entra nel varie
gato mondo della sinistra, 
forma una nuova aggrega
zione. Nasce cosi la Rete. 

Si avanza, ma solo inizial
mente, un disegno politico 
ambizioso, spostare «a sini
stra» un po' di milioni di voti 
dalle «sacche» del moderati
smo democristiano. Ma an
che questa idea verrà accan
tonata alla luce dei pochi sti
moli che il nuovo movimen
to riscuote nell'area cattoli
ca. 

Che cosa è, allora, la Re
te? La risposta non è facile. 
Non c'è elaborazione, non vi 
è lavoro di base, non si scor
ge aluna progettualità. «Dan
za - direbbe il filosofo - sui 
piedi del caso». Tutto si reg
ge sul carisma di Orlando 
che per le elezioni regionali 
si presenta capolista in più 
province (smentendo uno 
dei presupposti della nuova 
politica) e dichiara che la 
Rete è runica alternativa al 
sistema. Invero, frantuma 
solo il fronte progressista, 
come con grande onesta 

- politica riconosce padre 
Sorge. 

E con amarezza che si di
cono queste cose, l'amarez
za che nasce per quello che 
si poteva fare e non si è fatto, 
per quello che poteva acca
dere e non è accaduto. 

'del movimento 
<ittùper l'Uomo-
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REPUBBLICA 

Rimpatriare i boss mafiosi? 
Il problema è difendere i cittadini 
soli contro l'arroganza criminale 

LUCIANO VIOLANTE 

L e polemiche sulla «rimpatriata» 
dei boss non sono state spente 
dalle precisazioni del ministro 
dell'Interno. Ma il loro protrarsi ri-

m^^^m^ schia di apparire un deprimente 
bisticcio preelettorale se non si 

affronta il cuore del problema. 
Il cuore del problemaò l'inefficacia delle 

leggi penali. Nessun diritto penale è in grado 
di scoraggiare tutti i comportamenti criminali. 
Per un certo verso ciò può accadere soltanto 
in regimi fanaticamente totalitari. Ma in Italia 
siamo ormai alla complessiva ininfluenza 
delle regole e delle sanzioni penali. Le ipotesi 
di reato sono parecchie centinaia, troppe per 
poter essere tutte rispettate. Il processo pena
le, per liberarsi dal complesso del codice 
Rocco, è diventalo il parterre di gare di fioret
to invece che il luogo dove si accertano le re
sponsabilità penali. I 21 mila scarcerati per 
decorrenza dei termini di carcerazione devo
no far riflettere sulle cause strutturali dell'ido
neità dell'attuale sistema a processare in tem
pi equi le persone imputate. Gli arresti domi
ciliari sono poco più che una immagine lette
raria: nessuna polizia riuscirebbe a controlla
re efficacemente 13.600 persone, che vivono 
a casa loro e molte delle quali hanno mezzi e 
amicizie più che sufficienti persuperare qua
lunque controllo. Le misure di prevenzione, 
che dovrebbero colpire i sospetti di apparte
nere ad associazioni mafiose con conseguen
te confisca dei patrimoni, dormono nelle pa
gine dei codici. L'usura £ uno dei canali più 
frequenti per ricattare i piccoli e medi im
prenditori e per espropriargli l'azienda: ì ri
schi sono irrisori, in media un anno di reclu
sione con la condizionale, il guadagno è 
enorme. Il cittadino che denuncia il proprio 
estortore corre il rischio, tre giorni dopo l'ar
resto, di vederselo ricircolare davanti al nego
zio, più spavaldo di prima e con richieste 
maggiorate perché «adesso c'è da pagare 
l'avvocato». 

// Mondo ha pubblicato una delle più serie 
inchieste sulla ricchezza dei boss. Dei primi 
cinquanta solo 21 sono detenuti, ma di tutti si 
conosce il quartier generale, il capo cosca, il 
numero degli affiliati, i principali settori di at
tività criminali, le famiglie collegate, i proven
ti. Nessun sistema può reggere a lungo in 

queste condizioni. Il tema dell'ordine pubbli
co è slato un cavallo eli battaglia tradizionale 
dei ceti conservatori che ingigantivano i peri
coli per spingere il Irono sulle opposizioni o 
Iper distrarre il paese dalle questioni più scot
tanti. Ma ciò è accaduto anche perche la sini
stra è stata priva di una compiuta e elficacc 
strategia per garantire la sicurezza dei cittadi
ni. Eflicace non vuol d re forcaiola. Negli anni 
70 ci fu un convegno a Bologna, con un im
portante intervento di Ingrao. sulle politiche 
per la sicurezza dei cittadini; ma poi la lotta 
contro il terrorismo prevalse su tutto. Oggi il 
nostro impegno contro la mafia e gli altri 
grandi poteri crimirali manifesta una strate
gia di difesa e sviluppo della democrazia: è 
un obiettivo fondamentale, ma non esaurisce 
il problema della criminalità e non risponde 
interamente alla domanda di sicurezza dei ci-
tadini. Il cittadino comune, infatti, non è col
pito solo dal sequvslro di persona o dalla 
grande strage di mafia; 6 colpito, a volte in 
misura maggiore, dall'estorsione, dalla rapi
na o dal furto di cui i direttamente vittima. 
Trovarsi disarmato di [rome al suo aggresso
re, abbandonato dallo Stato e sbelfcggiato 
dal delinquente, lo pone in una condizione 
delicatissima. Diventa pronto per soluzioni 
autoritarie e matura un rifiuto delle regole de
mocratiche che gli appaiono insufficienti a 
garantirlo. 

D'altra parte la tradizionale classe dirigente 
non conduce una decisa azione di difesa dei 
caudini. Ne è impedita dall'inefficienza del 
sistema giudiziano. preordinata per evitare 
che giudici e legalità abbiano un peso -ecces
sivo' nel sistema. Una riorganizzazione delle 
forze di polizia è preclusa dalle gelosie dei va
ri corpi e dai privilegi intemi a ciascuno di es
so. Ostacoli che i governi non affrontano per 
non perdere prezioi.1 a lleatì. 

La questione della scurezza dei cittadini se 
non viene affrontata in termini democratici 
ed efficaci da noi, lo sarà in termini autoritari 
da altri. D'altra parte nessuna forza può oggi 
candidarsi credibilmente al governo se non 
ha una strategia propositiva nei confronti di 
tutte le forme di criminalità. Le idee ci sono: 
occorre integrarle nel progetto generale del 
Pds, non come appendice «di polizia», ma tra 
I connotati fondanti di una moderna politica 
democratica. 

La «carovana della salute» in giro per l'Italia 
VASCO OIANNOTTI 

T re camper, uno striscione («La 
' salute è un diritto»), un tavolino, 
un megafono, due piccoli regi
stratori, alcuni volontari; con ì 

, _ _ _ mezzi della politica povera, stia-! 
mo girando l'Italia. L'attenzione 

l'interesse che questo suscita sono all'altezza 
delle nostre migliori speranze. È un parados
so che in verità non abbiamo cercato o colti
vato, ma si impone perché sta nelle cose. Lo 
cito come primo dato che la gente rileva, nel 
momento in cui le cronache traboccano dei 
voti comprati a suon di milioni, di una politi
ca ricca e sporca. •£ una campagna elettora
le?- ci domandano. No. Non è un tour eletto
rale, la carovana della salute del Pds. Non è 
stata concepita per cercare consensi, ma per 
toccare con mano, stare a contatto con la 
realtà, capire; raccogliere dati e fatti, socializ
zarli, costruirci su un ragionamento collettivo. 

É un viaggio, un lungo viaggio - durerà un 
mese - attraverso le strutture sanitarie, tra le 
poche luci e le tante ombre di uno degli indi
catori più eloquenti del livello di civiltà di un 
paese. Un diritto primario, la salute. Il più im
portante forse, se esiste una gerarchla. E allo
ra è chiaro perché il partito dei diritti riparte 
da qui. Ci pare giusto sia il tema, che il meto
do: al coro scomposto di una politica sempre 
più interna ai Palazzi, contrapponiamo la vo
ce concreta dei soggetti titolari di diritti. Qua
le miglior riforma istituzionale, che la riforma 
della pubblica amministrazione e l'efficienza 
del servizi? E quale riforma più profonda della 
politica, che il ripartire dai problemi e dalle 
zone di maggior sofferenza sociale, ritrovan
do sedi e strumenti per far partecipare e con
tare i cittadini? É un'impresa non facile. 

In questo viaggio che è partito dal Sud, dal
la Sicilia dove ogni diritto è stravolto in favore, 
e dove ogni bisogno diventa merce di scam
bio, cerchiamo di proporre alla gente di non 
dare, di non dare nemmeno a noi, l'ennesi
ma delega. Sollecitiamo forme di autoorga
nizzazione, di protagonismo reale. 

In molti dei colloqui che andiamo facendo, 
per strada, negli ambulatori, davanti agli 
ospedali, accanto alla nota, impotente sfidu

cia leggiamo scatti d'orgoglio, forse più inu
suali: di fronte ad uno sfascio cosi palese, ad 
un malessere cost difluso, possibile che cia
scuno non trovi la sua parte da fare? «Smettia
mola di mugugnare e di aspettare: diceva un 
ragazzo, a Catania, al centro di un capannel
lo improvvisato attorno al nostro tavolino. E 
una donna: «Ho una gran voglia di politica 
utile». Mi ha colpito, questa frase. 

Quale parte spetta a noi, per dare corpo ad 
una politica utile? A partire da questo spacca
to di realtà, con l'auto dell'esperienza matu
rata dal tanti che nella sanità investono anco
ra, nonostante tutto, capacità e impegno, 
possiamo costruire un itinerario. Soluzioni da 
portare in Parlarr.°nto, iniziative r.elie Regio
ni, nel Comuni; vere e proprie vertenze: ab
biamo elencato In dieci punti sii obiettivi im
mediati, che riteniamo necessario inserire 
nella legge di riordino del Servizio sanitario 
nazionale e nella Finanziaria del 1992. Sono 
gli stessi temi di cui stiamo discutendo con la 
gente, mentre chiediamo firme in calce ad 
una petizione popolare, per abolire intanto la 
vergogna dei tickets. Palermo. Alcamo, Cata
nia, Capo d'Orlando, S-Agata Mildello: in 
questa prima settimana ne abbiamo raccolte 
a migliaia. La campagna potrà diventare dav
vero un grande fatto di massa, se sapremo 
muoverci visibilme nte in ogni realtà. 

Dal 12 giugno siamo in Calabria, e poi in 
Puglia, e via via risaliremo la penisola, per tor
nare a Roma il 28. Raccogliamo dei episodi, 
storie di vita. Il calvario nella sanità malata, 
ma anche la dimostrazione che esistono isole 
di buon funzionamento («allora si può!»). CU 
sfoghi di cittadini esasperati, accanto alle te
stimonianze del volon [aliato, alle idee di ope-
raton sanitari, di amministratori. 

Teniamo un «diario di bordo»: insieme alle 
voci incise sui naiitri, alle telefonate a Italia 
Radio, alle Immagini che le tv registrano di 
città in città, vuol essere trascrizione e memo
ria di un'esperienza politica e umana. 

Abbiamo scelto di cominciare cosi la pri
ma estate del Pds. Sara una gran faticata, ma 
sarà valsa la pena di farla. 

Renzo Foa, direttore 
Piero Sansonctti, vicedirettore vicario 
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• • Tutti abbiamo le nostre 
abitudini, ed io avevo preso 
quella di scrivere i miei nottur
ni rossi nella sala di scrittura al 
pian terreno della Camera, 
quella dopo il guardaroba. Per 
la precisione, usavo la terza 
macchina da scrivere entran
do, la più distante dalla porta. 
Non so se sia un fenomeno dif
fuso, ma praticamente non so 
più scrivere a mano. Dopo po
che righe la mia calligrafia si 
dissolve nell'llleggibilltà, tutta
via non riesco, per quanto cer
chi di essere veloce, a seguire il 
pensiero; e soprattutto perdo il 
quadro d'insieme. Cosa mi ac
cadrà quando dovrò passare 
dalla macchina al computer? 
Le Ibm che la Camera mette a 
disposizione dei deputati non 
sono completamente silenzio
se: ed il rumore dei tasti dà il 
ritmo al mio pensiero, con una 
funzione non diversa da quella 
della batteria nei complessi 
jazz. Più picchio veloce sui ta
sti, più scorre fluido. Purtroppo 
ieri, entrando la mattina alla 
Camera, non ho più trovato la 
mia solita macchina. Quella 

sala di scrittura viene chiusa 
per i lavori: e tutto l'arredo tra
sferito al quarto piano, nella 
sala del Mappamondo. 

Prendiamolo, caro lettore, 
come un segno di buon augu
rio; anche se il Mappamondo 
non è il mondo, che i deputati 
dovrebbero saper vedere con 
sguardo più limpido. Nel frat
tempo, mi scuserai per il disa
gio che la nuova situazione ar
reca al mio pensiero. La mia 
macchina abituale infatti non 
l'ho trovata. 

Intanto, a casa mia è arriva
to Papertino. Vuoi sapere chi 
è? Papertino è Paperino dise
gnato da Andrea Pazienza -
per l'occasione di una mostra 
a palazzo Braschi sul celebre 
personaggio di Walt Disney e 
Cari Barks - con l'espressione 
di Sandro Pertini. È un Paperti
no asciutto e severo, con gli 
occhiateti e la pipa che furono 
di Pertini, e con un fondo di 
umorismo (benevolo ma 
pronto ad esplodere) comune 
ai due personaggi, quello vero 
e quello immaginario. Ad An-

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOUNI 

A casa mia 
è arrivato Papertino 

drea Pazienza, grande ed Indi
menticabile disegnatore, il Co
mune di Roma aveva dedicato 
anche quest'anno una piccola 
mostra al palazzo delle Esposi
zioni; che si era poi ingrandita 
ed era diventata una grande 
mostra a Siena, ai Magazzini 
del Sale. Caro lettore, vuoi il 
catalogo? Credo tu possa aver
lo, scrivendo alle Edizioni del 
Grifo di Montepulciano. Mari
na, la moglie di Andrea, sta 
cercando di catalogarne tutta 
la produzione, ricercando 
quello che é andato disperso. 
Cosi anche a me aveva chiesto 
se avevo qualcosa: e mi ero re
so conto di non avere nulla 
che mi ricordasse (ma cosa 

può farlo meglio delta memo
ria di come era?) il mio amico 
morto troppo presto. Una delle 
ultime volte che l'ho visto, ci 
eravamo esibiti sul palcosceni
co del Teatro Vittoria per una 
«serata Tango». Due bombette 
trovate nel guardaroba del tea
tro, i pantaloni jeans che An
drea indossava ed il giubbotto 
jeans che mi aveva prestalo ci 
avevano trasformato nei ge
melli Correrà. Andrea disegna
va ed lo raccontavo: la storia 
dei moschettieri, Athos, Por
thos e D'Artagnan, e della loro 
morte. Athos, la nobiltà, muo
re di dolore. Porthos, la forza, 
schiacciato dalla volta di una 

galleria che crolla, nonostante 
riesca a reggerla a lungo sopra 
la testa con le sue sole braccia. 
D'Artagnan colpito da una pal
lottola vagante, che sarebbe 
andata per i fatti suoi, ma in
contra il bastone di Marescial
lo di Francia che gli è stato ap
pena consegnato sul c?mpo, 
lo spezza, e, deviata, lo uccide. 
Anche il coraggio muore. Sola, 
regna l'astuzia, Aramis. E qui 
Andrea aveva disegnato - in
dovinate chi? - Andreotti. 

Papertino é arrivato da me, 
quando ormai non ci speravo 
più, nei giorni del referendum. 
Una presenza affettuosa, che 
Invita ad avere fiducia e pa
zienza; ma anche ad essere se

veri con se stt-ssi, a non aspet
tare, a darsi da fare. E se Paper
tino si fosse moltiplicato? Per
ché questo referendum del 9 
giugno, caro lettore, lo ha vinto 
la gente. La gente - non posso 
dimenticare questa battuta di 
Carlo Aymonino - si scrive con 
l'apostrofo, l'agente; e difficil
mente esce dai verbali di poli
zia. E un termine che è stato 
screditato dall'uso che ne è 
stato fatto, sinonimo abusalo 
di oopolo, investito da un pre
sunto spinto del tempo. Cosi in 
genere gli preferisco - reso im
praticabile dalle celebrazioni 
del bicentenario della Rivolu
zione francese l'altro di cittadi
no - quello di Individui. La 
gente non è altro che la som
ma di tanti individui, ciascuno 
sovrano ed irriducibile all'al
tro. Eppure - anzi, forse, pro
prio per questo - questo refe
rendum del 9 giugno lo ha vin
to la gente. Ciascuno di noi 
che ha dato vita, per una volta 
in modo appropnato, a questo 
agente collettivo, è stato inve
stito dallo spirito di Papertino. 

Di irritazione per la sicumera e 
l'arroganza di qualcuno che ci 
voleva mandare a tutti i costi al 
mare. E di fiducia nel (atto che 
non basta avere a propria di
sposizione un giorno le tre reti 
Rai unificate nell'ora di massi
mo ascolto, il giorno dopo le 
roti di Berlusconi per precisare. 
il «cortigiano» - come lui stesso 
s, e definito - Sgarbi e qualche 
altro interprete di buona vo
lontà: occorre anche avere 
qualche cosa da dire. E forse 
qualche cosa di più personale 
delle parole: una certa attitudi
ne verso il mondo. Vedete, nel
le celebri sfuriate di Pertini c'e
ri sempre qualche cosa di po
sitivo, una domanda che se
guitava ad attendere sempre 
L na risposta adeguata. In altre 
esternazioni - c'è bisogno che 
te lo dica? - la risposta non vie
ne nemmeno richiesta, perché 
le domande sono retoriche. E 
questo, Papertino non riesce 
proprio a sopportarlo. Se sente 
Ciré: «Qui comando io...» o, 
che e lo slcsso: «Il '68 è finito») ; 
ci, peggio di tutto' «Qui non si 
[urladi politica»... 
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profughi 
Il piano messo a punto dal ministro Boniver 
oggi sarà sottoposto ad Andreotti 
Carabinieri di pattuglia sui pescherecci 
Martelli polemico: «Ma non vi facevano pena?» 

1
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Un mercantile per rimpatriarli 
Linea dura del governo, porte chiuse agli albanesi 
Il governo italiano rimpatrerà i circa 700 albanesi 
arrivati nei giorni scorsi a bordo di zattere, soccorsi 
e ora in attesa di mettere piede a terra in molti porti 
della costa adriatica. Il piano, messo a punto ieri, a 
palazzo Chigi, nel corso di un vertice, ha solo biso
gno dell'approvazione di Andreotti. La darà questa 
mattina. Polemico Martelli: «Ma gli albanesi non vi 
facevano tanta pena?...». 

FABRIZIO RONCONI 

• 1 ROMA. Fine di ogni pietà: 
vogliono riportarli a casa, gli 
oltre 700 albanesi che aspetta
no di sbarcare in molti porti 
della costa Adriatica. E c'è già 
un piano: li ammasseranno 
nella stiva di una nave mercan
tile e chiuderanno i portellom. 
Prua in direzione Albania, navi 
della marina militare di scorta, 
e questo per fare bene capire 
qual è la nuova linea del gover
no italiana una linea molto 
dura. Lo conferma, la scelta 
della nave. Pochi riguardi per ) 
profughi. Spiacevole, in effetti, 
il precedente: ci fu, nel marzo 
scorso, a Brindisi, un altro rim
patrio di profughi. Erano un 
centinaio, e il governo affittò 
un traghetto e li imbarcò. 
Aspettarono di essere due mi
glia lontani dal porto, poi co
minciarono a saccheggiare. Ci 
riuscirono: 700 milioni di dan
no. Ora non possono presen
targli il conto, ma una stiva è 
più resistente. 

Il piano è stato discusso, nei 
dettagli, nel corso di un vertice 
a Palazzo Chigi Cera il mini
stro competente per la •que
stione albanese», Margherita 
Boniver, e c'erano i massimi 

funzionari di molti altri mini
steri: serve l'approvazione del 
Presidente del Consiglio, Giu
lio Andreotti. E va a chieder
gliela, questa mattina, la Boni
ver. Che, intanto, ha dello «Il 
mercantile potrebbe esse-e af
fittato... si. può proprio essere 
una soluzione piuttosto effica
ce». 

Il vertice è servito anche; a 
cercare un'altra soluzione: Im
pedire che zattere colme di 
profughi possano continuare a 
spuntare sugli orizzonti italia
ni. Il fonogramma spedto a 
tutti I prefetti delle città costie
re, «tirare in salvo solo i profu
ghi che stanno morendo», può 
non bastare. O, comunque, è 
troppo discrezionale. La gente 
di mare, infatti, ha regole mo
rali piuttosto forti, e chiunque 
chieda assistenza, tra le onde, 
va aiutato. La soluzione, per
ciò, è che a decidere di lascia
re le zattere alla deriva. Mano 
altri. I carabinieri, per esem
pio. E' un'idea discussa anche 
dal ministro della Difesa, Virgi
nio Rognoni, e a Palazzo Chigi 
girava con una certa insisten
za. 

L'idea è questa: i militar del

l'Arma potrebbero essere im
barcati a bordo di pescherecci. 
Motovedette cammuffate. Po
trebbero accostare le zattere e 
controllare. E non solo: po
trebbero anche agganciare i 
natanti e trainarli più a largo, 
di nuovo verso l'Albania. 

Il parere di Andreotti è deci
sivo anche per questo, bizzar
ro piano. Ad Andreotti, tutta
via, il ministro Boniver chiede
rà anche un consiglio: sull'al
tro fronte dell'emergenza. Il 
programma di ridistribuzione 
dei 12 mila profughi già ospita
ti in Puglia e Basilicata sta pro
cedendo, infatti, con estrema 
lentezza. Le 'Ordinanze prefet
tizie» risolvono poco. Emble
matici, i rifiuti di Tarquinia 
(Roma), -ve li potete tenere», 
e dell'Umbria. A Nami (Temi) 
volevano spedirgliene 2000, di 

' albanesi. Non ci sono riusciti. 
A mezzogiorno, l'assessore 
regionale alla Protezione civi
le, Carlo Gubbinl, afferma: 
«Non se ne paria. Ne accettia
mo non più di 500...». Trattati
va. Poi, l'accordo, alle sei di 
pomeriggio: per soli 650 profu
ghi. 

E' cosi che va avanti il piano 
di ridistribuzione. Con trattati
ve difficili e lente, e per il go
verno, ogni giorno che possa, è 
un giorno In meno verso la da
ta del 15 luglio, quando tutti gli 
albanesi rientreranno nella 
•legge Martelli». E' imbaraz
zante pensarlo, ma, insomma, 
forse qualche rappresentante 
del governo sta anche consi
derando che, tutto sommato, 
per uscire, almeno ufficial
mente, dall'emergenza, l'im

portante C arrivare alla mezza
notte del 15 luglio. Un minuto 
dopo la mezzanotte, i 28 mila 
albanesi presenti potranno es
sere trattati come tutti gli altri 
immigrati: potrà restare chi 
avrà un lavoro o chi sarà in 
possesso di uno foglio con su 
sentito: «Esule politico». O •re
golari», o -clandcslini., fanta
smi. Ma di fantasmi, in fondo, 
ce ne sono già migliaia. 

Se la «mia legge 39 fosse sta
ta applicata subito», dice il vi
ce-presidente del Consiglio, 
Claudio Martelli, «non ci trove
remo in queste condizioni». Il 
comunicato di Martelli è piut
tosto interessante, e merita di 
essere riportato, quasi, inte
gralmente: «Mentre partiti, 
stampa e opinione pubblica si 
abbandonavano a un'improv
visa e assolutamente platonica 
commozione, io avevo avvisa
to per tempo che l'esodo degli 
albanesi, se affrontato fuori 
dalla legge, ci avrebbe causato 
guai a non finire. Adesso, a 
quattro mesi, dall'insorgere 

dell'emergenza, il ministro Bo
niver si trova di ironie a un mu
ro di indifferenza e di rifiuti. Le 
regioni che avevano concor
dato un piano per la ridistribu
zione dei profughi vengono 
meno ai loro impegni. Le con
dizioni dei profughi peggiora
no, aumentano i casi di intolle
ranza, loro continuano ad es
sere protagonisti di casi di vio
lenza». 

Sono parole dure ed elo
quenti: spiegano la linea del 
governo. Ci sono anche altri 
segnali: espulsi cinque profu
ghi. Erano ospitati nella tendo
poli «San Marco» di Bari: inde
siderati. Vanno via accompa
gnati dal commento di un fun
zionario della prefettura di Ro
ma: «Teppisti e delinquenti... 
Ci saranno anche brave perso
ne, tra i profughi, ma ci sono 
anche un mucchio di teppisti e 
delinquenti Voci, in parte, 
confermale. Dicono che la 
maggior parte degli albanesi In 
attesa di sbarcare nei porti del
la costa Adriatica, siano ex de

tenuti. Scarcerati in fretta. L'in
dizio: quasi tutti sono senza la 
cintura dei pantaloni e senza i 
lacci delle scarpe. 

L'ipotesi non è certa, ma 
credibile, e comunque confer
ma la gravità dell'emergenza. 
Il senatore del Pds Andrea 
Margheri ha chiesto al presi
dente del Senato, Giovanni 
Spadolini, di discuterne nella 
seduta di martedì prossimo. Se 
non sarà troppo tardi. Cervelli 
e Minucci, responsabili del go
verno ombra del Pds per la Di
fesa e il Lavoro, accusano il 
governo «di gravi ritardi ed evi
denti confusioni. Servono, in
vece, tempestività e coerenza 
con la "legge Martelli" e nei 
rapporti con le regioni». 

Serve, però, anche l'inter
vento della Cce. Ha chiesto Lo
retta Caponi, presidente del 
Forum delle comunità euro
pee: «Il problema albanese 6 
un problema europeo, la Co
munità non può essere latitan
te». Due ore dopo, da Lussem
burgo, una prima risposta. 

Il traghetto greco 
«Ussos» nel porto 
di Ancona 
In basso, un 
gruppo di profughi 
albanesi saluta .. 
dagli oblò della 
nave «Lato» 

Nessuno prende decisioni, la tensione è in aumento 

Ancona, chiusi a bordo -
e i turisti vogliono partire 
L'Italia degli spot pubblicitari, ricca e generosa, mis
ta agognata, sogno dei sogni, non c'è più. Questa 
volta mette in mostra carabinieri e poliziotti. Gli al
banesi, chiusi a chiave nei saloni dei traghetti greci 
che sono arrivati ad Ancona con 373 di loro, dietro i 
doppi vetri degli oblò ieri hanno gridato per ore al
zando le mani in segno di vittoria. Ma sono stanchi, 
distrutti, disperati e minacciano di lasciarsi morire. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
«VLADIMIRO SKTTIMILLI 

• • ANCONA Questa volta, al 
pono sotto un sole da canico
la, ci sono solo carabinieri, po
liziotti, le guardie di un istituto 
privato, alcune ambulanze e 
un gnippo di crocerossine con 
un paio di medici. Ma la gente, 
la gente commossa, annichili
ta dal dramma dei profughi e 
disposta ad aiutare In ogni mo
do chi arriva in condizioni di
sperate, non c'è più. L'idillio. 
la commozione, la pena per il 
dramma di tante persone, so
no stati spazzati via dalle rivol
te nei campi della Puglia, dagli 
atti di teppismo sconsiderato 
di alcuni gruppi di albanesi 
che, dopo essere arrivati qui In 
condizioni subumane, chiede

vano e volevano tutto e subito:. 
casa, lavoro, migliori condizio
ni di vita, assistenza e anche I 
soldi previsti per I «rifugiati po
litici». Proprio come se qui, 
chiunque, potesse chiedere e 
ottenere lutto e subito. È un 
terribile e drammatico equivo
co che i profughi dei primi 
giorni solo ora cominciano a 
capire. Quelli che arrivano an
cora, invece, sperano sempre, 
ma è cresciuto - diciamolo 
con franchezza - il disagio e 
sono cresciute le domande e i 
sospetti. Ormai si parla aperta
mente di organizzazioni mula-
vitose italiane o albanesi che 
continuerebbero ad illudere i 
profughi con tante promesse, 

facendosi pagare lautisslml 
compensi per la traversata da 
Durazzo a Brindisi, o ad Anco
na e Otranto. Si parla poi aper
tamente, sempre di più, di pro
fughi cacciati dall'Albania per
ché non in regola con la legge 
o addirittua di ex detenuti, spe
dili lontano per risolvere solo 
alcuni dei tanti problemi di 
quel povero paese. 

Ma loro, i profughi, anche 
qui ad Ancona, continuano a 
spiegare: «Siamo brava gente, 
Abbiamo soltanto voglia di la
vorare e vogliamo rifarci una 
vita. Perché non ci volete? Da
teci almeno una possibilità. 
Otto di noi forse sono morti an
negati nella traversala. Se non 
ci accoglierete ci lasceremo 
norire»Ma il clima, ormai, è 
completamente cambiato dai 
giorni terribili di Brindisi. Cosi, 
appunto, il porlo di Ancona è 
deserto e tutto sembra soltanto 
ruotare intomo a problemi bu
rocratici e di diritto intemazio
nale. Insomma, donne e bam
bini, vecchi e giovani che forse 
erano partiti pieni di speranza, 
come pesci in un acquario, ge
sticolano e si muovono dietro 1 
doppi vetri degli oblò dei tra

ghetti con i quali hanno rag
giunto l'Italia. Non sono stati 
fatti scendere. Loro lo avevano 
già capito. I traghetti, come si 
sa, sono greci: il «Ussos» che è 
arrivato l'altro ieri con più di 
cento profughi a bordo; il «La
to» che ne ha imbarcati 97 e lo 
•El greco» che ne ha a bordo 
186. Le cifre, inutile dirlo, sono 
molto approssimative. Nella 
nottata, però, dovrebbe arriva
re un altro Irghetto con 88 al
banesi a bordo. Tutti, come 
era avvenuto per i diversi grup
pi, erano stati recuperati in 
mare, mentre tentavano di rag
giungere le coste italiane a 
bordo di zatteroni di fortuna. 

I marinai dei traghetti che, 
ogni giorno, compiono il per
corso Ancona-Patrasso e Cor-
fu, hanno raccontato che gli 
albanesi sulle zattere erano al
lo stremo delle forze: affamali, 
laceri, ustionali dal sole e dal 
salmastro, senza documenti e 
senza una lira in tasca. Tutti, 
un attimo prima dell'attracco 
ad Ancona, erano stati chiusi 
nei locali bar dei traghetti e nei 
grandi locali con le poltrone. 
La capitaneria di porto. Infatti, 
appena avvertita via radio del 

carico extra sulle navi, aveva 
emanato questa precisa dispo
sizione chiedendo poi imme
diatamente direttive' a Roma, 
In porto, la polizia e i carabi
nieri, su invito dei comandami, 
hanno operato perquisizioni e, 
tra gli stracci di alcuni militari 
albanesi, hanno trovato tre pi
stole. Si tratta - è stato spiegalo 
- di sette o otto disertori. Se 
rimpatriati potrebbero, ovvia
mente, essere persino fucilati. 

Subito dopo, è cominciato il 
braccio di ferro che è ancora 
in corso. Le autorità italiane 
hanno avvertilo i comandanti 
dei traghetti che potevano ri
partire portando in Grecia gli 
albanesi. I comandanti, inve
ce, si sono rifiutali. Questa 
gente - hanno spiegato - è di
sperata. Come reagirà quando 
si renderà conto che in Italia 
non sono stati fatti scendere e 
che le navi stanno dirigendosi 
verso la Grecia? Potrebbero 
scoppiare disordini e noi non 
siamo in grado di garantire la 
sicurezza dei passeggeri. A 
questo punto, gli ufficiali greci 
hanno chiesto una scorta di 
poliziotti e carabinieri armati. 
Pareva che la cosa potesse ag

giustarsi cosi. Invece, dopo al
tre consultazioni, si e «scoper
to» che i traghetti greci sono 
anche «territorio» greco e che. 
quindi, secondo il diritto inter
nazionale, nessun armato ita
liano, o meglio nessun «pub
blico ufficiale» del nostro pae
se, poteva essere ospitato a 
bordo. Cosi, di nuovo, tutto so
speso. 

Poi, qualcuno ha pensato al
la soluzione delle guardie giu
rate e ne sono state fatte afflui
re in porto a decine. Erano ar
mati ma si trattava di «privati». 
Anche questa soluzione, alla 
fine è stata bloccata in attesa 
di ordini da Roma. Gli armatori 
greci, proprietari dei traghetti, 
nel frattempo, avevano chiesto 
alle autorità italiane il rimbor
so delle spese per il blocco for
zato delle navi e i soldi da resti
tuire ai passeggeri che aveva
no già pagato il biglietto per 
raggiungere la Grecia. Ma an
che in questo caso non è stato 
trovato nessun accordo. D'al
tra parte, anche per I paseggeri 
in attesa forzata, la situazione 
sta diventando drammatica. Ci 
sono greci, tedeschi, francesi e 
italiani, in partenza per le va

canze, ormai stremali e disfat
ti. 

Un gruppo di greci della «La
to», nel pomeriggio, ha insce
nato una manifestazione di 
protesta che ha avuto momen
ti drammatici. Sulla poppa del 
traghetto era stato piazzato 
uno striscione con la scritta: 
«Libertà per gli albanesi -1 pas
seggeri». Un poliziotto in bor
ghese ha tentato di staccare lo 
striscione. Un giovane passeg
gero greco ha allora scavalca
lo il parapetto del traghetto, 
minacciando di gettarsi nel 
vuoto se gli italiani interveniva
no ancora. Gli agenti, cosi, so
no stati costretti alla ritirata. 
Quando £ sceso il sole, la si
tuazione era ancora la stessa. I 
profughi, nei saloni del tra
ghetti, hanno riconquistato 
poltrone e corridoi per dormi
re. E stata, non c'è dubbio, una 
notte da incubo e piena di an
goscia. Che succederà ora? I 
bambini (sono 15 in totale) 
da dietro i vetri degli oblò han
no continuato, fino a che fuori 
c'è stata luce, ad agitarsi e sa
lutare levando in alto le picco
le mani in segno di vittoria. 
Che tristezza. Dove finiranno? 

Intesa italo-albanese 
De Michelis porta miliardi 
e strappa a Tirana un nuovo 
impegno a bloccare le fughe 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

• 1 TIRANA Stop all'esodo. Il 
ministro degli Esteri, De Miche
lis è volato Ieri a Tirana con un 
pugno di miliardi in mano e 
deciso a porre fine alle fughe 
verso le nostre coste. A suon di 
promesse di aiuti, di sponso
rizzazioni politiche alla «nuova 
Albania» che si affaccia dispe
rala all'Europa dopo una tor
mentata stagione politica ha 
impegnato i dirigenti di-Tirana 
a collaborare per evitare che 
l'esodo dei profughi prosegua. 

«Da oggi - ha detto il capo 
dellaFamesina - chi viene sor
preso sarà rimpatriato: con la 
nascita del nuovo governo de
mocratico gli albanesi non 
possono più godere dello stato 
di rifugiati politici. Favoriremo 
il rimpatrio volontario di chi si 
trova già nel nostro Paese e 
non è rifugiato politico; e, se
condo le regole delle organiz
zazioni intemazionali, secon
do criteri di civiltà, spingeremo 
al ritorno chi sì trova nel mez-
zo».E quest'ultimo è un chiaro 
riferimento a coloro che sono 
in mare con le zattere, ai pro
fughi bloccati ne. porti italiani. 

Gli albanesi - dice De Mi
chelis - hanno iissicurato che 
faranno il possibile per colla
borare, per evitare nuove fu
ghe. Oggi stesso il «patto» con 
Tirana sarà messo nero su 
bianco; la Farnesina invierà 
una lettera al ministero degli 
Esteri albanese per chiarire i 
termini dell'accordo. E quanto 
prima sarà a Tirana il ministro 
Boniver. 

Delle migliaia di fuggiaschi 
che hanno trovilo rifugio in 
Italia fin dallo scorso anno, so
lo alcune centinaia godono 
dello stato di rifugiato politico. 
Ormai so no al sic uro. Per gli al
tri si tenterà l'inserimento, ma 
soprattutto saranno favoriti i 
•rimpatri volontari». Ma da ieri 
chi si mette in viaggio clande
stinamente non ha speranze di 
essere accolto in Italia. De Mi
chelis ha evitato parole dure, 
ha usato un linguaggio sfuma
to («bisogna fare in modo che 
tornino»), ma si>ccamente, a 
una precisa domanda sull'at
teggiamento delle nostre auto
rità di fronte a nuovi arrivi ha ri
sposto: «Saranno riconsegna
ti». Resta da vedere che cosa 
accadrà lungo le coste albane
si, se le motovedette useranno 
le armi, se la disperazione e la 

fame che a Tirana si legge nel 
volto della gente spingeranno 
altri alla fuga. Ma è pur vero 
che oggi l'Albania fa il possibi
le per far dimenticare il passa
to, le fucilazioni sommarie alle 
frontiere, il volto truce del regi
me stalinista. 

De Michelis, che in poche 
ore ha incontrato le massime 
autorità albanesi, dal presi
dente Ramiz Alia al nuovo ca
po di stato Jili Bufi, ha promes
so soldi e forti appoggi politici. 
L'Itali.) sostiene in pieno il pro
cesso di rinnovamento in cor
so nel Paese delle Aquile, si 
candida ad essere il padrino 
polito) dell'Albania nelle sedi 
intemazionali. «L'Albania me
rita un segnale di forte fiducia 
- ha esordito il ministro degli 
Esteri -; siamo disponibili a 
compartecipare sia ai rischi 
che ai costi. Tirana merita un 
forte i rimediato appoggio po
litico per il completo insen-
mento nell'Europa». 

E subito dopo ha snocciola
to le dire dell'impegno imme
diato italiano: in pochi giorni a 
Tirana arriveranno 60 miliardi, 
trenta In regalo, l'altra metà so
no crediti agevolati. Venlotto 
miliardi saranno investiti in ali
mentari, 2 in medicinali, gli al
tri 30 in materie prime e semi
lavorati che permetteranno al
le fabbriche albanesi paraliz
zale da un mese di scioperi di 
riprendere il lavoro. Entro bre
ve sarà definito il piano trien
nale '92-'94 di collaborazione 
economica. L'Italia intendi» 
acquistare energia. E qui a Ti
rana ci sono i tecnici dell'Eni 
interessati alla ricerca del pe
trolio. Sul piano politico piena 
fiducia al «nuovo corso» di Ti
rana. De Michelis è certo che 
fin dalia prossima riunione 
della Cscc che si tiene a Berli
no la settimana prossima, Tira
na sarà accolla nell'organismo 
europeo. Di qui la strada sarà 
spianata per rompere definiti
vamente l'isolamento. L'Alba
nia, sempre grazie allo spon
sor italiano, potrà affacciarsi 
alla Banca per la ricostruzione 
dell'Est, al Fondo monetario 
intemazionale, al consiglio 
d'Europa, al gruppo dei venti-
quattri) che gestisce i fondi per 
i paesi dell'ex blocco comuni
sta. E ancora si guarda alla 
Pentagonale e alle sedi di con
fronto dei paesi «adnatici». 

Trieste, il comandante del traghetto turco 
rifiuta di salpare con i fuggiaschi 

SILVANO OORUPPI 

M TRIESTE. La «Kaplan Bu-
rhanettin Isim» è sempre at
traccata alla riva Traiana con 
a bordo I 114 albanesi rac
colti dalle zattere al largo del
la Puglia. Completate le ope
razioni di sbarco ed imbarco 
dei Tir carichi di merce, il tra
ghetto turco - che collega 
settimanalmente Trieste con 
il porto di Devince - potreb
be ripartire. Il comandante 
però si è rifiutato «per motivi 
di sicurezza» di mollare gli 
ormeggi con a bordo gli al
banesi che le autorità italia
ne rifiutano di far scendere a 
terra. 

Nessuno dei 114 ha infatti i 
requisiti previsti - visto di en
trata o bisogno di immediate 
cure mediche - per poter 

sbarcare in Italia in base alla 
legge Martelli. A bordo ed at
torno alla nave sono state 
predisposte misure di sorve
glianza per impedire la tuga 
dei clandestini. La situazione 
è calma anche se domina la 
tensione. Lo sciopero della 
fame, iniziato da un gruppo 
di albanesi quando hanno 
saputo che non potevano 
sbarcare, sembra in parie 
rientrato. Tre profughi sareb
bero stati ricoverati nell'inler-
meria di bordo per delle feri
te riportate in circostanze 
sconosciute. Tutto dipende 
ormai da quanto verrà deciso 
a Roma, unica sode in grado 
di sbloccare una situazione 
pesante che non si può tra
scinare nel tempo. 

Quello di mercoledì sera è 
solo l'ultimo drappello di un 
esercito di albanesi disperati 
giunti a Trieste. Dal luglio 
scorso, sui traghetti italiani 
che collegano la città con 
Durazzo, ne sono arrivati ol
tre duemila. Per alcuni mesi 
in sede locale, con le poche 
forze, si è cercato di far fronte 
a questa emergenza. Trieste 
ed il Friuli-Venezia Giulia -
che sopportano già il doppio 
dei 650 previsti dal piano na
zionale di ripartizione - non 
possono ospitare altri alba
nesi. La citta e l'intera fascia 
confinaria orientale da molto 
tempo ormai sono sottopo
ste ad una crescente pressio
ne di clandestini extracomu
nitari. 

Non sono solo gli albanesi, 
ma anche i tamil e gli altri 
asiatici, quelli dei paesi del

l'Est (sovietici compresi), 
persino dei disertori jugosla
vi. Tutti chiedono la qualifica 
di profugo politico, ma, co
me ha rilevato un membro 
della speciale commissione 
ministeriale, pochi ne hanno 
diritto; la maggioranza sono 
invece dei «profughi econo
mici», gente disperata che 
pensa di risolvere tutti i suoi 
problemi, con la sola fuga ad 
Occidente. Per quanto ri
guarda i cittadini di Tirana 
c'è chi arriva e vorrebbe 
sbarcare. C'è chi rimane e, si 
sente ormai italiano; e c'è 
anche chi rifa la strada a ri
troso dopo l'avventura «oltre 
l'Adriatico». 

Anche l'altro giorno è par
tito per Durazzo il «Palladio» 
con un 37 albanesi a bordo. 
Erano arrivati quasi nudi, do

po alcuni mesi sono ripartiti 
con molti «regali» in parte 
realmente tali, in parte inve
ce frutto di appropriazioni. 

«Dobbiamo stare molto at
tenti - hanno detto gli uomi
ni della Protezione civile -
perché questi si rubano an
che tra di loro». Provenivano 
dal Piemonte, da Palermo, 
da Bolzano e da Pordenone. 
Sono partiti portandosi via 
frigoriferi, lavatrici, elettrodo
mestici ed automobili. Quel
lo delle auto usale è diventa
to un traffico in aumento ver
so l'Albania. Deve rendere 
bene perché ci sono albanesi 
che ritornano a casa con più 
di una vettura. All'imbarco le 
autorità controllano targhe e 
telai perché sono state rinve
nute anche alcune macchine 
rubate. 

Un pronto intervento europeo 
• ^ ; ™^wemi deU'imrnigrazione 

DAL NOSTRO INVIATO 
SILVIO TREVISANI 

• i LUSSEMBURGO L'Europa 
da oggi avrà uno strumento in 
più per affrontare il drammati
co problema dell'immigrazio
ne dai paesi extra comunitari. 
Si chiamerà «Comitato di rapi
da consultazione» e avrà II 
compito di decidere ,di volta in 
volta misure concrete a fronte 
di flussi migratori improvvisi 
che potrebbero coinvolgere un 
qualsiasi paese europeo. Que
sto comitato, che venne pro
posto dall'Italia nel mese di 
marzo, sarà costituito da 
esperti nominati dai 12 i quali 
però potranno in qualsiasi mo
mento richiedere l'intervento 
dei ministri. Per fare un esem
pio, se dopo gli albanesi anche 
HII jugoslavi decidessero di ca
lare in massa sulle coste italia
ne, il governo di Roma potreb

be fare appello al comitato per 
ottenere immediati aluti In se
de Cee . Cosi hanno deciso i 
ministri degli Interni e della 
Giustizia della Comunità, che 
riuniti al Lussemburgo per una 
sessione del gruppo di Trevi ( 
nato nel 1976 a Roma per il 
coordinamento contro Terror-
rismo. Radicalismo, Estremi
smo, Violenza Intemazionale) 
si sono occupali soprattutto di 
immigrazione (La Cee in 
quanto tale non ha competen
za in questo campo) e dei pro
blemi connessi all'abolizione 
delle frontiere ( quindi dei 
controlli) che dovrebbe scat
tare in Europa all'inizio del '93. 

È stata approvata definitiva
mente la Convenzione sul dinl-
to d'asilo (al documento man

cava solo la firma della Dani
marca che l'ha jpposta ieri) 
per cui vi sarà una sola norma
tiva per i rifugiati politici m tut
ta Europa. La convenzione 
prevede che chi faccia deman
da di asilo politico debba otte
nere immediatamente un per
messo di soggiorno per un pe
riodo minimo di alcune setti
mane e lo stato in cressato de
ve obbligatoriamente esami
nare il caso per .a decisione 
definitiva, nel rispetto della 
convenzione sottoscritta ieri. 
Inoltre si è parlato di un solo vi
sto tunstico europeo che per
metterebbe ai tunsti di spostar
si nei 12 paesi senza dover n-
chiedere, come avviene tutto
ra, ulteriori visti, di una l!sta di 
61 paesi i cui cittadini saranno 
obbligali a chiedere il visto, e 
di una lista comune di indesi

derabili. Sul problema dell'a
bolizione delle frontiere e del 
controlli all'interno della Cee 
tutto è stalo nnviato alla prossi
ma settimana per l'opposizio
ne dell'Inghilterra e della Dani
marca che chiedono deroghe. 
Gli altri paesi sono disposii ad 
accettare delle eccezioni all'a
pertura delle frontiere ma pre
tendono che le eventuali dero
ghe siano limitate nel tempo ( 
massimo due anni) e siano 
definite precisamente. Per ri
solvere questo problema verrà 
convocata una riunione di 
esperti e quindi si rivedranno i 
ministri. Oggi il gruppo di Trevi 
affronterà \<i questione lotta al
la droga e cordmamento anti
terrorismo ( in particolare per 
Spagna e Italia dopo i recenti 
attentati a Roma e Milano ri
vendicati dall'Età). 

l'Unità 
Venerdì 
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Bufera 
al vertice 

POLITICA INTERNA 

Cossiga si sfoga con «la Repubblica» mentre la De attacca: 
da palazzo Chigi non ho ricevuto alcun sostegno politico 
E ora si fa più duro lo scontro con il governo 
Negata la firma per lo scioglimento della Camera? 

«Andreotti mi ha lasciato solo...» 
D capo dello Stato «sfiducia» il presidente del Consiglio 

Andreotti non mi ha difeso, mi ha lasciato solo. È 
lo sfogo che ieri Cossiga, proprio nel giorno in cui 
dalla De partiva un fuoco di sbarramento contro il 
Quirinale, ha consegnato a «la Repubblica». Il pre
sidente non perdona al capo del governo i due 
secchi no al messaggio parlamentare sulle rifor
me e all'ipotesi di scioglimento della Camera. E lo 
scontro ai vertici si fa più duro. 

NADIA TARANTINI 
a n ROMA. •Tivolevochiedere 
se firmi il decreto... io ce l'ho 
pionto»: cosi, l'altro ieri, in un 
ponte telefonico tra Agrigento 
e Roma, il presidente della Re
pubblica avrebbe ripetuto a 
Giulio Andreotti l'invito a con
dividere la responsabilità di 
sciogliere la Camera del Depu
tati. 

Due ore dopo, il presidente 
del Consiglio ha convocato i 
giornalisti di tre agenzie di 
st.impa, al suo seguito nella 
trasferta siciliana; e dettato 
con parole puntigliose due 
precisazioni. Una sulla legltti-
m ila della Camera, l'altra sul ri
spetto della Costituzione nel 
percorso per le riforme istitu
zionali. Un botta e risposta 
senza replica, per palazzo Chi
gi. Ma non per il capo dello 
Stato che, silenzioso tutto Ieri, 

ha riservato per oggi una sor
presa a colui che porta la re
sponsabilità istituzionale delle 
sue prese di posizione politi
che. Una «esternazione» a «la 
Repubblica» dove, tra sarcasmi 
e messaggi trasversali, prende 
di petto proprio Giulio An
dreotti. Recnminazioni, accu
se, sfottò. 

Uno sfogo sul passato e sul 
futuro: un preannuncio, sia pu
re amareggiato, che il capo 
dello Stato vuole di nuovo 
drammatizzare lo scontro con 
il capo del governo da lui no
minato. Cossiga si e lamentato 
duramente col quotidiano: An
dreotti, ha detto, mi ha lasciato 
solo mentre tutti mi attaccava
no, non mi ha difeso, non 6 
stato al mio fianco. Dunque, 
un atto di sfiducia senza prece

denti nei confronti del capo 
del governo. Con quali esiti e 
ancora da vedere. 

Ma Cossiga ci tiene a far sa
pere di essere scontento del 
comportamento di Andreotti. 
E lo fa nel modo più clamoro
so. E il presidente del Consi
glio? «Va bene...», avrebbe 
commentato seraficamente 
raggiunto al telefono, ieri sera, 
dagli uomini del suo staff. «Il 
ministro non e rientralo», dico
no invece, ufficialmente, dal 
Quirinale. 

Ludovico Ortona, che ha ac
compagnato il presidente del
la Repubblica al Csm e che lo 
segue ormai come la classica 
ombra, non può essere consul
tato sull'ira presidenziale. Che 
c'è, eccome. E che era presen
te con forza anche In un passo 
della lettera pubblicata Ieri da 
l'Unita. Questo: «Ad andarcene 
potremo essere in molti. Ri
marrà naturalmente il presi
dente del Consiglio dei ministri 
perché non è possibile che lo 
Siato funzioni senza il governo 
e anche perché egli non é più 
deputato, in quanto l'ho nomi
nato senatore a vita». Sarca
smo a sottolineare quell'im
puntatura che da sei mesi 
blocca i rapporti tra palazzo 
Chigi e il Quirinale, dall'ormai 

famoso «venerdì' nero» sull'af
fare Gladio: «se me ne vado io, 
te ne vai anche tu», non ha mai 
cessato di dire Cossiga ad otmi 
conflitto tra lui e il presidente 
del Consiglio. Gli ultimi due so
no stati molto brucianti per il 
capo dello Stato. 

•Non faccio il postino né il 
notaio per il Quinnalc», aveva 
detto senza mezzi termini il 
presidente del Consiglio quan
do, due settimane fa, ha por
tando la sua risposta alla Ca
mera sulle Interpellanze pre
sentate dal Pds, rimandando la 
discussione sulle nforme al
l'annunciato messaggio di 
Cossiga. Ossia non firmerò un 
messaggio presidenziale che 
introduca da quell'alto pulpito 
la necessita di un referendum 
propositivo, come chiesto dal 
Psi. E scrisse testualmente An
dreotti nella lettera al presi
dente della Camera: «Sara que
sta una occasione particolar
mente adatta per attivare un 
ampio scambio di vedute che 
orienterà l'opinione pubblica 
talvolta frastornata e priva di 
punti di riferimento». Irritando 
moltissimo il capo dello Stato: 
quale occasione «particolar
mente adatta», quale «scambio 
di vedute», quale «opinione 
pubblica frastornata». Il piano 

andare di Andreotti apparve a 
Cossiga come un reato di lesa 
maestà, rispetto ai clamorosi 
annunci della seconda repub
blica. Una firma cosi condizio
nata, hanno fatto capire uomi
ni delle sue vicinanze, il presi
dente della Repubblica ha 
pensato di non chiederla 
neanche più. Di rinunciare, 
senz'altro, al messaggio. 

E negli incontri dell'ultima 
settimana, e tornato il ritornel
lo del destino comune. Cossi
ga ha informato Andreotti di 
pensare ad uno scioglimento 
delle Camere, so nel referen
dum sulle preferenze avesse 
vinto il «si». «Tu mi firmi il de
creto... io ce l'ho pronto». Un 
altro ritornello, un altro coria
ceo «no». Più il capo dello Stato 
stringe il corpo a corpo con il 
presidente del Consiglio, più 
quest'ultimo allarga la partita, 
gira le carte in più direzioni. 
Ora e tutta la De che dice a 
Cossiga di tacere. E tutta la De 
difende il governo Andreotti. 

«Se me ne devo andare io, te 
ne vai anche tu»: il ricatto, for
se, non funziona più. Forse il 
prezzo della «sfiducia» ad An
dreotti è davvero troppo alto. 
Quello Stato «in pezzi» di cui 
ha parlato ieri persino il pru-
dentissimo Arnaldo Forlani. 

Una barriera de a difesa di Galloni 
Forlani: «Noti si mette a soqquadro lo Stato» 

Galloni non si tocca: la De fa quadrato contro la prete
sa di Cossiga di mandare a casa il vicepresidente del 
Csm. E lancia accuse al Quirinale. «Servono nervi saldi 
- afferma Forlani -, non si deve mettere a soqquadro lo 
Stato»; «Non siamo sudditi», si ribella Flaminio Piccoli. 
«Galloni deve rimanere al suo posto», scandisce il vice
segretario Silvio Lega. Ironici i deputati de: «Se Cossiga 
si riposa, possiamo lavorare un po' noi». 

STIPANO DI HICHBLB 
• i ROMA. Chissà se Sant'An
tonio, di cui Ieri ricorreva la fe
tta, può più di Forlani, nella 
quotidiana bufera che si leva 
dal Quirinale. Il segretario de, 
ida credente, non azzarda 
neanche il paragone. Più pro
saicamente, manda a Cossiga 
un nuovo messaggio. Ed è un 
messaggio duro. «Occorrono 
nervi saldi e freddezza - dice -
ai diversi livelli istituzionali e 
nel e forze polichc responsabi
li». Mandare a casa Galloni, co
me vuole Cossiga? Macché, ri-
bate Forlani. Anzi, attacca: 
•Quando intervengono incom
prensioni o divergenze di opi
nione credo che sì debba chia
rire e rimettere le questioni sul
la carreggiata giusta, su binari 
costruttivi senza mettere a soq
quadro lo Stato». Anche (in 
troppo tacile, individuare chi, 

secondo Forlani, sconfina fuo
ri dai suol binari, investendo le 
Istituzioni. E lo scudocrociato 
in blocco continua a fare bar
riera compatto, contro le ulti
me convinzioni sulla sorte del 
vicepresidente del Csm calate 
ultimamente dal Colle. 

Chi ha qualche titolo in più, 
per rimettersi a Sant'Antonio, è 
sicuramente Antonio Cava, Ie
ri, il capogruppo de ha passato 
l'onomastico nel suo studio. 
•Non é una novità - racconta 
-, lo passo sempre lavorando, 
perché Sant'Antonio cade in 
momenti difficili: da ragazzo 
era tempo di esami e di quan
do faccio politica perché è 
tempo di elezioni... Che sem
pre esami sono». A proposito 
di esami: Il corrucciato profes
sor Cossiga ha telefonato per 
gli auguri? Gava schiva la do

manda. «Con Cossiga sono in 
buoni rapporti». E subito ag
giunge: «Anche con Galloni». 
Una parola, andare d'accordo 
con entrambi, tra II presidente 
della Repubblica che vuol 
mandare a casa il pacifico vi
cepresidente del Csm. mentre 
a quest'ultimo una simile idea 
non sfiora neanche l'antica
mera del cervello. Ma Gava é 
un credente doroteo, e sa co
me vanno queste cose. «Pa
zienza, ci vuole pazienza...», 

borbotta allontanandosi. Pa
zienza? Altro che pazienza! La 
De ha ormai deciso che la mi
sura é colma, che non se ne 
parla nemmeno passare sotto 
silenzio quest'ultima prelesa 
dell'inquilino del Quirinale. E 
intomo a Galloni alza il fortino 
del partito. Una decisione pre
sa lunedi scorso, durante una 
riservata riunione con An
dreotti nella sede dell'Eur. Co
si, dopo De Mita, ieri é sceso in 
campo ufficialmente il vicese-

Il segretario 
della 
Democrazia 
cristiana, 
Arnaldo 
Forlani, 
in alto, 
Giulio 
Andreotti 

grctario Silvio Lega. «Non esi
stono problemi di dimissioni 
del vicepresidente del Csm -
ha scandito -, Galloni deve ri
manere al suo posto». 

Chi ormai la pazienza l'ha 
già persa da un pezzo é Flami
nio Piccoli, che da tempo 
guarda in cagnesco la raffica 
ai esternazioni presidenziali. 
«Galloni resterà certamente al 
suo posto - dice l'ex segretario 
della De -, dove ha svolto e 
svolge con Intelligenza, equili

brio e profonda equità i suoi 
delicatissimi compiti». Ma non 
finisce qui. Piccoli ha parec
chie altre cose da far sapere, e 
nessuna piacevole per l'irre
quieto capo dello Stato. «Trovo 
in alcune affermazioni del pre
sidente Cossiga, soprattutto 
quando egli richiama i suoi 
poteri, un senso di inquietudi
ne e di incertezza», alferma. E 
poi, con logica lineare, si do
manda: «Chi mette in dubbio 
che egli sia il capo dello Stato 
e il presidente della Repubbli
ca? Noi abbiamo rispettato e ri
spettiamo il suo altissimo com
pito, crediamo soltanto che 
siano giuste da parte nostra e 
doverose alcune riserve, anche 
perché conosca esattamente il 
pensiero di coloro che non so
no dei sudditi ma, come egli 
vuole giustamente, dei qualifi
cati esponenti eletti dal popo
lo». Ci va più cauto, ma non é 
mica meno chiaro, il capo dei 
senatori, Nicola Mancino. «Noi 
nleniamo. a proposito del 
nuovo caso Cossiga-Galloni, 
che i poteri dello stato non de
vono entrare in rotta di colli
sione e che ciascuno deve 
esercitare il proprio potere con 
grande equilibno e prudenza», 
commenta. 

E si, la pazienza democri
stiana é giunta al capolinea. 
L'assalto minacciato a Galloni 

ha fatto scattare l'allarme in 
tutto lo scudocrociato. dal cen
tro alia periferia. Cosi, ieri sul 
tavolo del vicepresidente del 
Csm é arrivalo anche un tele
gramma di «piena solidarietà» 
firmato dai consiglieri regiona
li della De dell'Emilia Roma
gna. «Vorrei esprimere piena 
solidarietà al professor Gio
vanni Galloni, per l'alto senso 
dello Stato e delle Istituzioni 
che ha sempre dimostrato in 
tutta la sua vita e anche in que
sto momento», ha subito fatto 
eco Michelangelo Agrusti, 
membro del direttivo democri
stiano della Camera. Un altolà 
al Quirinale arriva anche dal
l'ex ministro Beniamino An
dreatta. «Ritengo che il presi
dente della Repubblica abbia 
posto dei problemi, ma che 
non può però nsolvere lui -
obietta - Non spetta a lui, infat
ti, guidare 11 processo di tra
sformazione. E necessario che 
il Parlamento, a questi proble
mi che sono nelle cose e che il 
capo dello Stato ha il merito di 
esternare con una certa fre
quenza, dia una risposta-. In
somma: bravo Cossiga, ma ora 
si calmi. Perchè il partito è stu
fo e spazientito. E, ironicamen
te, a questo lo invita, con ac
centi stremati, un altro deputa
to de, Pierluigi Castagnetti: «Se 
si riposa un po' possiamo lavo
rare anche noi». 

Cossiga «occupa» il Csm, oggi un nuovo round 
Il capo dello Stato è tornato 
a palazzo dei Marescialli 
per prendere alloggio e «prepararsi» 
Stamane presiede la «disciplinare» 
Si bloccheranno i procedimenti? 

• FABIO INWINKL 

«ROMA. Il bello viene 
adesso. Stamane Cossiga tor
na al Csm per presiedere l'u
dienza della sezione discipli
nare, cost come aveva an
nunciato mercoledì nell'in
tervento con cui aveva «esau
torato» Giovanni Galloni. Il 
capo dello Stato, in realtà, ha 
già rimesso piede a Palazzo 
dei Marescialli nel pomerig
gio di ieri. È giunto, senza 
preannunciare il suo arrivo, 
al'e 17.30, scortato da uno 
stuolo di funzionari del Quiri
nale, per attrezzarsi una stan
za e cominciare ad esamina
re te carte («Intendo prepa
rarmi adeguatamente», aveva 
detto al «plenum»). Ha fatto 
scaricare un camion di mobi
li, e installare linee telefoni-
die e fax. 1 fascicoli gli son 
stati fomiti dal magistrato se

gretario della sezione, Giu
seppe Mennarini. Cossiga Ita 
anche trovato il modo di rie e-
vere, nella sede del Csm, 
Francesco Saia, presidente 
dell'autorità garante della 
concorrenza e del mercato 
(l'organismo previsto dalla 
legge antitrust). 

Ma oggi dovrà fare subito i 
conti con una serie di proble
mi tutt'altro che semplici. In 
base alla legge i la\ori del 
•tribunale dei giudici» vengo
no condotti dal vicepresiden
te, salvo che alle sedute non 
intervenga il presidente della 
Repubblica. Ebbene, l'ordine 
del giorno di oggi prevede li 
prosecuzione dell'esame ci 
una causa avviata sotto la 
presidenza di Galloni. In os
sequio al principio dui giudi
ce naturale, Cossiga dovreb-

" j r . ' ^'^«Ttrini et*-»*** 

Giovanni Galloni 

be «cedergli il passo». Ma non 
vorrà farlo. E allora, quel pro
cedimento andrà nfatto ex 
novo o rinviato. 

Problemi di forma? Non 
pare proprio. La causa in 
questione ha per «incolpato» 
Vincenzo Ferraro, consiglie
re della Corte d'Appello di 
Genova, sul quale pende 

un'accusa assai pesante: 
aver intrattenuto rapporti 
con noti pregiudicati del 
«clan dei calabresi». In parti
colare con Pasquale Cananzi 
e tale Belfiore, dediti a traffici 
di droga. Un rinvio a nuovo 
ruolo, o addirittura una rin
novazione del dibattimento, 
potrebbero anche far scatta

re termini di prescrizione o di 
decadenza. È sorgerebbero i 
primi problemi in termini di 
funzionalità del Consiglio su
periore della magistratura. 
Ma oggi sono in calendario, 
in udienza pubblica, altri tre 
dibattimenti. Il primo è a ca
rico di Francesco Pavone, 
pretore a Venezia, e di Ro
mano Tosi, procuratore della 
Repubblica di Ferrara, anta-
§onisti di una polemica, con

otta attraverso dichiarazioni 
alla stampa, a proposito del
le indagini su un traffico di 
droga. Toccherà poi a Mauro 
Monti, sostituto procuratore 
della Repubblica di Bologna, 
cui si fa carico di non aver 
formulato la requisitoria per 
dodici procedimenti penali a 
lui assegnati. Assai delicato, 
infine, il caso che investe Mi
chele Arculeo, consigliere 
della Corte d'appello di Pa
lermo. Questo magistrato 
avrebbe ceduto a pressioni 
per presiedere il dibattimen
to a carico di Vincenzo San-
tapaola e avrebbe addirittura 
suggerito tramite un interme
diario, Francesco Mangione, 
lo schema difensivo e le ri
chieste dell'avvocato difen
sore dell'imputato. Altre 
quattro cause dovrebbero 
poi essere esaminate in ca
mera di consiglio. Una di 

queste riguarda un altro ma-

§islrato di Palermo, Salvatore 
anfilippo. Presidente di se

zione del Tnbunale, Sanlilip-
po è stato condannato nel 
marzo scorso a sei mesi di re
clusione dai giudici di Calta-
nissetta per essersi attivato 
per assicurare una soluzione 
favorevole all'imputato Vito 
Lo Giudice in un processo di 
prevenzione antimafiosa. 

Come si vede, non si tratta 
di ordinaria amministrazio
ne. Da qualche settimana, 
del resto, per smaltire il lavo
ro arretrato della sezione, lo 
stesso Galloni aveva deciso 
di far svolgere fino alla (ine di 
luglio due sedute alla setti
mana, il lunedi e il venerdì. E 
si tratta di udienze che co
prono l'intero arco della gior
nata. L'ultima, lunedt scorso, 
si è protratta dalle 9.30 alle 
21, senza interruzioni. «Han
no mangiato un panino», as
sicurano a Palazzo dei Mare
scialli. D'altronde, si tratta di 
udienze regolate da norme 
processuali, e proprio a que
sto rigore dovrà attenersi 
Francesco Cossiga. Come 
concilerà questi obblighi, e 
la mole di lavoro che incom
be sul Csm, con gli altri impe
gni che spettano al litolare 
del Quirinale? 

Oltre a Galloni, membro di 

diritto una volta eletto vice
presidente del Consiglio su
periore, compongono la se
zione disciplinare Franco 
Coccia, laico designato dal 
Pds (incancato di presiedere 
la sezione in sostituzione del
lo stesso Galloni), Mario Pa
trono, laico designato dal Psi, 
e sei consiglien togati. Si trat
ta di Nicola Lipan e Giacinto 
De Marco di Unità per la co
stituzione, Maurizio Laudi e 
Emesto Stajano di Magistra
tura indipendente. Gianfran
co Viglietta di Magistratura 
democratica e Alfonso Ama
tucci del Movimento per la 
giustizia. Cossiga, nel mes
saggio alle Camere dello 
scorso luglio sulla giustizia, 
iiveva avanzato dubbi sulla 
legittimità costituzionale del
la norma che consente al ca
po delio Stato di presiedere 
la sezione disciplinare. Si 
tratta infatti di un collegio 
che esercita funzioni giurisdi
zionali e l'intervento del pre
sidente della Repubblica in
tacca il principio del giudice 
naturale. Adesso, queste 
preoccupazioni paiono non 
sussistere più. Ma, natural
mente, la contraddizione n-
mane E non si può esclude
re un'eccezione di inconsti-
tuzionalità sollevata dalla 
stessa sezione disciplinare. 

Nel 1» anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANTONIO NESPECA 
la moglie ed i tigli lo ricordano con 
Immutalo alletto a compagni ed 
amici. La famiglia sottoscrive 
100 000 lire per l'Unni. 
Aacoll Piceno. Il giugno 1991 

É morto dopo una lunga malattia il 
compagno 

GIORGIO COPPI 
partigiano combattente , del 
Comando della C'Msione V fainiga-
gha come addetto al servizio Avio
lanci, con il grado di Capitano Do
po la Liberazione fu por lungo tem
po dirigente del Pel a Prato e sinda
co di Cantagallo. l'in presidente del 
Comitato di zona di Prato e del Co
mitato provinciale nonché membro 
del Consiglio nazionale dett'Anpi II 
Comitato provinciale dell'Associa
zione nazionale partigiani d Italia, 
nel dame il triste annuncio, formu
la alla famiglia le più sentile condo
glianze. 
Firenze. 14 giugno 1991 

Ottaviano Del Turco e Cesare Cal
velli piangono la scomparsa di 

OTELLO CAP0RICCI 
indimenticabile amico di tante gior
nate e serate romane nel suo inimi
tabile «Concordia» 
Roma, 14 giugno 1991 

I compagni dell.- sezione XXV Apri
le «Cario Venegoii*del Pds. addolo
rali annunciano la morte della com
punga 

ANNABAZZINI 
perseguitata antifascista partigiana 
dirigente dei gruppi di difesa deila 
donna pioniera dell'emancipazio
ne Icmmlnilc, la sua vita e stata inte
ramente dedlca'a ell'emancipazio-
ne ed all'unita delle classi lavoratn-
ci e delle donne I funerali si svolge
ranno oggi, alle ore 10,30, al cimite
ro di Lambrate. 
Milano, 14 giugno 1991 

£ deceduta ien 111 giugno a Piacen
za a 91 anni 

ANNABAZZINI 
Nata a Castana d Pavia nel 1900 fu 
protagonista delle lotte operale del-
i'inizio dei secolo e, poi, durante la 
resistenza ricopri Importanti incan-
chi nel collegamenti e nell'assisten
za nella provincia di Milano organiz
zando alcuni del gruppi più Impor
tanti della resistenza del milanese. 
Arrestata e poi amnistiata fu a lun
go nccrcata d«illa polizia !.i*.i5ta. 
Nel dopo guerra ha vissuto impor
tanti espenenzr «ti direzione politi
ca nell'Udi e nel Sunla ed e stata 
membro del comitato federale di 
Milano fino al 1954. La Federazione 
milanese del Pds esprime alla riglia 
e a tutti i familiari le più sincere con
doglianze. I funerali si svolgeranno 
alle ore 11 al cimitero di Lambrate. 
Milano. 14 giugno 1991 

I) sindacalo pensionati CRÌI Lambra
te annuncia la morte della compa
gna 

ANNABAZZINI 
Porge sentite condoglianze alla fa
miglia. 
Milano, 14 giugno 1991 ' 

La compagna e vicina di casa Irma 
; Cadoria annuncia con dolore la 

scomparsa della compagna 

ANNABAZZINI 
e pensa con In Unito amore alla vita 
trascorsa insieme. I ricordi vanno ai 
grande ideale < he ha Ispirato la sua 
vita, al sogno chi: e rimasto irrcaliz-
zato, tuttavia 1 principi che lo han
no Ispiralo, di giustizia, di democra
zia, di liberta e di lotte sociali non 
potranno mai morire. Con rimpian
to, ciao Anna. Solloscnve per t'Uni
ti. 
Milano. 14 grugno 1991 

Il 17 i?itpno ncorrono 17 anni dalla 
morti* dellicompagna 

SERENA CARRÉ 
decorata con medaglia di nro di be. 
nemerenra civica alla memoria dal 
Comune eli Milano con la seguente 
motivazione «Consigliere comunale 
per il gruppo del Fci dopo aver par
tecipato giovanissima alla Lotta di 
Liberazione nella 123* Bngala Gan-
baldl. porto nell'attività pubblica e 
Ira i laveiraton delle labbnche l'im
pegno della sua fervente passione 
democratica, alfrontando con gran
de preparazione ed entusiasmo i 
problcni amministrativi, quelli del
l'assistenza ai lanciulll ed agli anzia
ni, della prevenzione antinfortunisti
ca e delU sanila, nel generale ap-
prezzanetllo per la sua linea di al-
ta coerenza e rettitudine», 7 dicem
bre 1974 La nccrJano a tutti colo
ro che la conobbero, il manto 
Adelio Fé TI. il tiglio Giulio, la ma
dre Teresa Sottoscrivono lire 
500.000 per l'Unita. 
Bologna, 14 giugno 1991 

Ricorreva ien il 2* anniversario del-. 
la morte eli 

MIRELLA CAPERDONI 
La mamma, il papa e la creila Ka-
tia la ricordano con immenso amo
re 
Settimo Milanese. 14 giugno 1991 

Nel 2° iinniversano della scomparsa 
di 

GIULIO LORATI 
la moglie, il figlio, la nuora e paren
ti tutu lo ncordanocon immutato al
letto. 
Milano, 14 giugno 1991 

Walter Sebasti jrajtti ricorda la com
pagna 

UDIA 
nell'annrversano della sua scompar-

Udine, 14 giugno 1991 

Nel 14* ainrvcrsario della scompar
sa del compagno 

RAFFAELE LUPtS 
la moglie, il figlio, la sorella e I (ratei
ti lo ricordano sempre con atletto a 
quanti lo conobbero e lo stimaro
no'. In ma memoria sottoscrivono li
re 30.COO per l'Unita. 
Genova. 14 giugno 1991 

Lunedi 10 giugno è mancato il com
pagno 

VIARIO MELCHIOR 
45 anni segretario della XXIII sezio
ne del Pds «Regio Parco», dirigente 
sindacale nazionale per la Manifat
tura Tabacchi. Il Comitato direttivo, 
l'Unione Nord Pds. le compagne e l 
compagni, protondamente addolo
rali si stringono accanto alla moglie 
Tina, al figli Silvia e Stefano, al pa
renti tutti. I funerali avranno luogo 
domani, sabato, alle ore 11.45. par-
t o d o dulia Parrocchia di S. Ciaeta-
no con breve tappa alla Manifattura 
in piazzi Abba. Sottoscrivono per 
IVmtù. 
Tonno, 14 giugno 1991 

Caro 

MARIO 
eri allegro, lunedi sera alla cena del
la vinoni! del «SI». Facevi progeni fu
turi par le e per la sezione «, nel di
scorrere, ci hai detto: «lo tra impe
gnerò finche avrò vita» Doveva Imi-
re quindici minuti dopo. Con affet
to e tanto dolore, in un vuoto che di
venta sempre più profondo, i tuoi 
compagni che ti sono stati vicini 
propno fino all'ultimo ti ricorderan
no sempre «Bel segretano». 
Dime a Furiarne, franco De Dona
to. Marcello DI Loreto. Marilena Ta
taro. Pierluigi Teofilo. Pietro Succa, 
Teresa Monlredini. Silvana Vilolo 
sottoscrivono per l'Unita. 
Torino, 14 giugno 1991 

COMUNE 
DI BIVONA 

PROVINCIA DI AGRIGENTO 
Ai sensi dell'art. 20 della Legge 19/3/1990. n. 55, si 
rende noto che, sulla G.U.R.S. n. 20 del 18/5/1991, 
parti 2* e 3*, sono stati pubblicati gli elenchi delle 
imprese invitate e partecipanti, nonché il criterio 
di aggiudicazione adottato e l'esito della licitazio
ne privata per l'appalto del lavori di costruzione 
delle opere di urbanizzazione primaria connesse 
con il programma costruttivo per l'edilizia econo
mica popolare. dell'Importo a base d'asta di L. 
3.546.480.000. 
Bivona, 28 maggio 1991 

IL SINDACO P. Musso 

COMUNE DI BIVONA 
PROVINCIA DI AGRIGENTO 

Avviso dì gara 
SI comunica che questa Amministrazione ha in
viato, per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficia
le della Regione Siciliana e sulla Gazzetta Ufficia
le delle Comunità Europee, l'avviso di gara per 
l'appalto dei lavori di costruzione della strada 
esterna «Rizzuta-Tavolacci-Arancì-Cinquequartì-
Zicarl». V lotto, dell'importo a base d'asta di L. 
3.141.382.000, da aggiudicarsi col sistema della l i
citazione privata e col metodo di cui all'art. 40, 
comma 1°, della L.R. 29-4-1985, n. 21, mediante of
ferta di ribasso secondo quanto stabilito dall'art. 
1, lett. A), della Legge 2-2-1973, n. 14. 
Non sono ammesse offerte in aumento od offerte 
alla pari. Nell'avviso di gara, che verrà pubblica
to sulle predette Gazzette, conformemente alla 
normativa di cui all'art. 34 delia L.R. n. 21/1985, le 
Imprese interessate avranno notizie complete sia 
sulla categoria nazionale di iscrizione all'albo sia 
delle documentazioni e dichiarazioni per parteci
pare alla gara, sia sui tempi e modalità di Inoltro 
delle istanze di partecipazione. 
Bivona, 8 giugno 1991 

IL SINDACO P. Musso 

4 l'Unità 
Venerdì 
14 giugno 1991 
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POLITICA INTERNA 

Il segretario della Quercia a Palermo «Dalle urne una risposta democratica 
«Vogliamo un parlamentarismo rafforzato a chi voleva trasformare le istituzioni 
Le logiche di schieramento non servono distruggendo i vertici dello Stato » 
guardiamo all'esperienza della Costituente» Il leader psi? «È nel pallone, ora rifletta» 

«Sconfitta la coppia Craxi-Cossiga» 
Occhietto presenta la riforma elettorale del Pds 
Quattrocento 
deputati, 
uninominale 
e doppio turno 

H Ecco i punti essenziali 
della proposta di riforma 
elettorale « istituzionale pre
sentata ieri a Palermo dal se
gretario del Pds Achille Cic
chetto. 

Si prevede un'Assemblea 
nazionale di 400 deputati, 
unica titolare del potere di fi
ducia. 360 seggi sono riser
vati a candidati eletti in col
legi uninominali, gli altri 40 
a candidati eletti sulla base 
di liste nazionali Se nessuna 
lista ha la maggioranza as
soluta di voti, si procede al 
secondo turno, nel quale le 
forze politiche possono for
mare liste comuni. Il gruppo 
che ottiene più voti, purché 
pari ad almeno il 40 percen
to, ha diritto alla maggioran
za assoluta dei seggi. 

Se al primo turno una lista 
ha ottenuto la maggioranza 
assoluta, o se al secondo 
turno nessuna lista ottiene il 
40 per cento dei voti validi, i 
40 seggi nazionali sono ri
partiti tra le liste in propor
zione dei voti ottenuti. 

Per l'elezione dei candi
dati nei collegi uninominali 
si adotta un sistema misto: 
circa la metà è eletto con il 
metodo inglese (viene cioè 
eletto direttamente il candi
dato più votato); per la par
te residua si procede al rie
quilibrio proporzionale e re
gionale mediante l'attuale 
metodo del Senato. 

Si prevede inoltre un Se
nato delle regioni di 200 
componenti, con l'attribu
zione alle regioni di funzioni 
legislative in tutte le materie 
non riservate espressamente 
allo Stato e alle comunità 
sovranazionali. 

Le giunte regionali e i sin
daci sono eletti direttamente 
daicittadini. 

Il presidente del Consiglio 
viene eletto dal Parlamento; 
successivamente designa i 
ministri. La carica di mini
stro è incompatibile con 
quella di deputato. Il capo 
del governo può essere so
stituito, con la sfiducia co
struttiva, non più di una vol
ta durante la legislatura. 
' L'investitura diretta del 
governo e del presidente del 
Consiglio esclude compiti di 
gestione delle crisi politiche 
per il presidente della Re
pubblica. Si rafforzano in tal 
modo le caratteristiche fun
zioni, che la Costituzione as
segna al capo dello Stato, di 
organo che rappresenta l'u
nita nazionale, con funzioni 
di garanzia per tutti i cittadi
ni. 

«La coppia Craxi-Cossiga, che vuole riformare le isti
tuzioni distruggendo i vertici dello Stato, ha avuto 
col referendum una risposta serena e democratica». 
Da Palermo, dove ha illustrato la riforma elettorale 
proposta dal Pds, Ccchetto spiega che «ora c'è la 
possibilità di fare davvero le riforme». Con una pre
messa: «Gli schieramenti politici in questo caso non 
valgono niente, basti pensare alla Costituente...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONOOUNO 

IBI PALERMO. Comincia da 
Palermo la «lunga marcia» del 
Pds verso la riforma elettorale. 
E comincia, certo non per ca
so, a pochi giorni dalla vittoria 
del SI al referendum in Italia e 
in Sicilia. Per l'occasione, al
l'hotel Oes Palmes del capo
luogo siciliano accanto ad 
Achille Occhetto ci sono i ca-

S(gruppo di Camera e Senato, 
iulio Quercini e Ugo Pecchlo-

li. del Parlamento europeo. 
Luigi Colalanni, e il ministro-
ombra per le riforme istituzio
nali, Cesare Salvi. All'inizio 
della prossima settimana la 
proposta, tradotta in disegno 
di legge, sarà presentata for
malmente in Parlamento. 

•Le proposte di riforma isti
tuzionale - premette Occhetto 
- non sono valutabili a partire 
dalla collocazione politica dei 
partiti, perché prescindono 
dagli schieramenti. Basti ricor
dare l'esperienza della Costi
tuente, dove il Pei a voile ha 
votato con la Do. Piuttosto, si 
tratta oggi di «offrire una rispo
sta positiva al grande voto de
mocratico che si e espresso 
nel referendum, evitando un ri
tomo di sfiducia e rassegnazio
ne». Il SI del 9 giugno è per Oc
chetto una «finestra di oppor

tunità» che va colta per tempo, 
muovendo il primo passo: la ri
forma elettorale. Che è. dice 
Occhetto rivolto soprattutto a 
Craxl, «una premessa indi
spensabile, e In certa misura 
"neutra", rispetto alle scelte di 
merito successive». Occhetto 
ha gii inviato una lettera per
sonale a Mario Segni per illu
strare il senso della proposta 
del Pds. La settimana prossima 
un incontro con il Comitato 
promotore del referendum ser
virà al Pds per verificare in che 
misura sia possibile proseguire 
la battaglia per la riforma e la 
moralizzazione della politica. 

CiO che preme a Botteghe 
Oscure è •capitalizzare» quan
to più possibile del SI di dome
nica scorsa per sbloccare 
un'vnpasseche dura ormai da 
anni e avviare il processo rifor
matore nell'anno di legislatura 
che resta. «La nostra proposta 
- commenta Occhetto - mi pa
re sia la risposta migliore al vo
to referendario, e risponde allo 
spirito informatore del tre refe
rendum elettorali. Per questo 
ho chiesto a Segni di discuter
ne. Ma, naturalmente, la di
scussione è aperta con tutti. 
L'importante è che non tomi a 
prevalere una logica di schie-

Achille Occhetto 

ramento, perché il referendum 
ha dimostrato che gli schiera
menti tradizionali perdono di 
valore quando in gioco c'è la 
possibilità della nuova politi
ca». 

Salvi, illustrando gli aspetti 
politici e tecnici della proposta 
del Pds, aveva insistito su due 
punti: permettere ai cittadini di 
scegliere direttamente la mag

gioranza e il governo, moraliz
zare la vita politica con l'intro
duzione del collegio uninomi
nale e di rigorosi controlli e 
•tetti» alle spese elettorali. 
Spiega Occhetto: «La nostra 
proposta si caratterizza come 
un'ipotesi "parlamentare raf
forzata", che cioè agevola la 
democrazia dell'alternanza e 
offre un premio alla coalizione 

vincente». E' per cefi aspetti 
•più vicina» a quella della Oc, 
ma Occhetto tiene a sottoli
nearne il carattere fortemente 
•autonomo». Quanto al presi
denzialismo proposto dai so
cialisti, ha il vantaggio di «dare 
un potere in più ai cittadini», 
ma «uno solo»- perché il conte
sto al cui intemo collocare la 
forma presidenziale della Re
pubblica resta a tutt'oggi del 
tutto indeterminato, il che ren
de la proposta stessa di elezio
ne diretta del Capo dello Stato 
troppo vaga per consentire 
una discussione di merito. 

Come reagirà il Psi a questa 
proposta? «I socialisti - spiega 
polemicamente Occhetto - si 
stanno arrampicando sugli 
specchi per rifiutare una rifor
ma elettorale che tolga loro la 
rendita di posizione tipica di 
un sistema consociativo». 

Ora però, sottolinea Occhet
to, può essere vantaggioso per 
via del Corso mutare atteggia
mento. «Il panorama politico 
italiano é cambiato», dice il 
leader del Pds. La Oc «non si 
sente più ricattata» dal Psi. E al
l'interno dello stesso Psi dopo 
il referendum si é aperto un di
battito («che seguiremo con ri
spetto e attenzione») proprio 
sulla crisi della politica fin qui 
seguita dal gmppo dirigente 
socialista, e sull'opportunità di 
imboccare finalmente «la via 
dell'Europa, la via dell'alter
nanza fisiologica fra schiera-
menu' alternativi». «Il Psi - sot
tolinea Occhetto - non può re
stare fermo come se si fosse 
ancora nel periodo della guer
ra fredda». Per questo il Pds 
solleciterà il congresso sociali
sta di Bari «a discutere questo 
problema centrale, senza na

scondersi dietro il dito dell'uni
ta socialista». Una proposta, 
quest'ultima, «vecchia di set-
tant'anni», dice Occhetto. che 
stupisce in un partito moderno 
che vuol parlare all'Italia mo
derna. 

A Craxi (e a Cosslga) Oc
chetto riserverà poco dopo, 
nel corso di un incontro con 
alcuni intellettuali palermitani, 
un duro attacco. Che ancora 
una volta prende le mosse dal 
referendum. «La coppia Craxi-
Cossiga - dice Occhetto - è 
stata sconfitta con il referen
dum. Quella coppia, che vole
va riformare le istituzioni di
struggendo i vertici dello Stato, 
ha invece avuto una risposta 
serena dai cittadini. Per la pri
ma volta in 1S anni - aggiunge 
Occhetto - abbiamo mandato 
Craxi nel pallone, lo mi auguro 
che questo voto lo inviti a riflet
tere sulla società italiana e sul
la politica del Psi». 

Quanto a Cossiga, la linea 
del Pds resta quella di «portare 
ogni cosa in Parlamento». Il 
primo appuntamento sari la 
settimana prossima, quando 
verrà discussa la mozione di 
sfiducia al governo presentata 
dopo che il governo stesso 
aveva rifiutato di rispondere al
le Interpellanze del Pds sull'o
perato del Capo dello Stato. 
•Estremamente grave» é giudi
cata da Pecchioli la sortita di 
Cossiga al Csm. «Mi pare - ag
giunge il presidente dei sena
tori del Pds - che ci sia un dise
gno più complessivo di attacco 
agli equilibri istituzionali. Mi 
auguro che altre autorità dello 
Stato Intervengano perché il 
confronto sulle riforme avven
ga in un clima di maggiore re
sponsabilità». 

Ad Agrigento il leader della sinistra democristiana attacca pesantemente il capo dello Stato 
«In quest'ultimo periodo gli accade di dire cose non motivate, cose incomprensibili» 

De Mita: «Il presidente parla troppo» 
•Il presidente della Repubblica parta troppo, e come tutti 
quelli che partano troppo dice anche cose non motivate, 
cose incomporensibili». Dalla Sicilia rispunta De Mita, con 
insolita «verve». Non è anche lui, con Craxi, il grande scon
fitto dal referendum? Macché; di fronte alle folle di Sciac
ca, Enna, Caltanissetta ne valorizza senza alcun imbaraz
zo il significato: «Una eccezionale spinta alla speranza che 
riscatta il Sud». Una De al 50 percento, ma che non è sazia. 

OAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 

BS CALTANtSSerTA. Ma che 
fine ha fatto De Mila? L'uomo 
di quell'ultimo strano abboc
camento col vecchio nemico 
Bettino Craxi? Il partigiano dei 
referendum che alla fine ha 
predicato l'astensione? Non è 
lui. leader della sinistra de che 
si dice più sensibile al mondo 
cattolico, l'altro grande scon
fitto da quella valanga di «si»? 
Eccolo qui, in Sicilia anche lui 
a procacciare voti allo Scudo-
crociato. Tra le piazze e i teatri 
di Sciacca. Enna, Caltanissetta, 
pieni di lolla che lo applaude 
non ha proprio l'aria dello 
sconfitto, a dir la verità. Non si 
è dunque pentito il presidente 

della Oc di aver pronunciato 
qualla parola, a proposito del 
referendum: «una cavoiata»? 
•Ma no, ma no - si affanna a 
spiegare Ciriaco - lo avevo 
detto che era una cavoiata dire 
che il referendum avrebbe ri
solto tutti i problemi». E una 
autoassoluzione, sia pure nel
lo stile logico complesso demi-
tiano, esule anche per quel 

Pronunciamento a favore dei-
astensione. «Potevo schierar

mi io, che sono un uomo poli
tico e quindi messo sotto accu
sa dal quesito di questo refe
rendum? Tutti erano Uberi di 
votare, io non l'ho fatto per 
coerenza personale...». Regge 

la spiegazione? Ha il valore, 
comunque, di un messaggio 
obliquo a ceni amici di corren
te. Non é stato il buon Ciriaco a 
sostenere Segni e il comitato 
quando c'erano da raccogliere 
le lirme? Sentendosi magari 
dare del «Pennella» da compa
gni di partito che poi non han
no esitato a saltare sull'onda 
del «si» vincente? Ogni riferi
mento ai Martinazzoli, ai Bo-
drato, é naturalmente voluto. 
De Mita comunque tira dritto, e 
nei suoi discorsi il risultato re-
ferendano lo incassa tutto. 
Non solo, lo incassa a partico
lare merito dell'amato Sud. 
Quei «si», maggioritari anche in 
terra di Sicilia, sono «una ecce
zionale spinta di speranza che 
riguarda la prospettiva politica 
del paese». E se si fanno bene i 
conti, siccome mancavano al
l'appello tanti emigrati, si vede 
che II Sud é stato in molte zone 
persino più «generoso» del 
nord. «L'Italia dunque é una 
sola - insiste il leader de - anzi 
al Nord ricco é persino più fa
cile essere virtuoso». La virtù 
dei poveri, vale di più. Un De 
M ita in torma, non c'è che dire. 

I rovelli che affaticano Craxi, 
non sembrano essere proprio i 
suoi. Lui non ha per esempio il 
problema di aver puntato trop
pe carte su un allealo imbaraz
zante come Francesco Cossi
ga. L'altro Ieri, quando gli han
no riferito delle nuove polemi
che del presidente della Re
pubblica al Csm. Se l'è cavata 
con una battuta: «Stia attento 
Francesco, se si trattiene trop
po a lungo al Csm, Spadolini si 
installa al Quirinale». Ma par
lando a una tv di Agrigento -
riferisce l'Agenzia Italia - non 
è andato tanto per il sottile: «Il 
presidente in quest'ultimo pe
riodo parla troppo, e come tut
ti quelli che parlano troppo gli 
accade di dire anche cose non 
motivate, cose non comprensi
bili». La polemica di De Mita è 
contro l'ipotesi di scioglimento 
delle Camere. Sì potrebbe fare 
- argomenta - «se ci fosse una 
ragione». Ma «rifarlo com'è 
non sarebbe un grande risulta
to». L'opinione del presidente 
della De è chiara: prima una ri
forma elettorale, poi le elezio
ni. Lo Scudocrociato ha avan
zato le sue proposte, e De Mita 

respinge le critiche di chi dice: 
•sono un abito ritagliato per la 
De». Quanto alle riforme costi
tuzionali, per il leader della si
nistra de, per ora si può affron
tare solo un discorso «sul me
todo». E qui nei suoi discorsi 
toma una insistente polemica 
contro quanti - ancora una 
volta come Cosslga - sembra
no voler delegittimare il ruolo 
del Parlamento e dei partiti a 
favore di meccanismi plebisci
tari. Nelle roccheforti bianche 
del cuore della Sicilia De Mita 
si lancia in appassionate difese 
del ruolo dei partiti popolari, e 
soprattutto del suo. «Guai a 
ignorare il ruolo di mediazione 
che hanno svolto i grandi parti
ti popolari: se non ci fosse sta
to, o se venisse meno, il van
taggio andrebbe agli interessi 
forti contro gli interessi deboli». 
Un ragionamento nel quale 
non si dimentica una battuta di 
rispetto per il Pds: «Faremmo 
un torto al paese se pensassi
mo che, dopo il fallimento del 
comunismo, siano venute me
no le ragioni di giustizia e 
uguaglianza che lo sosteneva
no». E un De Mita tutto proiet

tato nel recupero della funzio
ne storica della De, fiducioso 
in un buon successo elettorale. 
Poco incline a indugiare sui 
drammatici problemi dell'iso
la. Caltanissetta ieri sera era 
l'immagine di quanto può es
sere forte la vecchia Balena 
bianca. A cento metri dal tea
tro gremito che ha aspettato 
con pazienza De Mita per più 
di un'ora, si sono susseguiti i 
comizi di Rifondazione comu
nista e del Pds. Poche centi
naia di persone si sono avvi
cendate al cambio del simbolo 
sullo stesso palchetto. Il partito 
della sinistra è lacerato: si te
me un «sorpasso» da parte di 
Cossutta e Garavini. La De è 
trionfante: basta guardare in 
faccia il ministro Mannino. die
tro De Mita, e il n.l della lista 
de. E l'assessore regionale alla 
sanila uscente. Tutti dicono 
che in provincia prenderà al
meno 50.000 preferenze. Cal
tanissetta ha 60.000 abitanti. 
Negli ultimi anni ha fatto assu
mere nella sanità regionale 
quasi 13mila persone. Eie pro
messe continuano ogni sera. 
La De ha già il 50 per cento, 
ma non è sazia. 

In campo i colonnelli. E Martelli: «È la corrente di sinistra che ha bisogno di un leader» 

Un muro craxiano contro Signorile 
Ma è già pronto il «manifesto» del dissenso 
La sinistra socialista brucia i tempi. Oggi - a meno di 
slittamenti - sarà resa pubblica una «lettera aperta» 
al partito, sottoscritta fra gli altri da Signorile, Ruffolo 
e Borgoglio. Martelli ironizza: « Signorile chiede 
nuovi leader? Un sussulto autocritico». Tognoli, Roti-
roti e Marianetti criticano Signorile, ma Borgoglio e 
Stefani rispondono: «Siete arroganti». La sinistra spe
ra di trovare una sponda fra i colonnelli craxiani. 

VITTORIO R A M N I 

••ROMA. Mancano due 
settimane al congresso 
straordinario di Bari, e la sini
stra socialista brucia i tempi. 
Claudio Signorile e i suoi 
escono allo scoperto, confi
dando che anche fra I colon
nelli del Garofano la sconfitta 
referendaria abbia messo in 
moto qualche riflessione. Fi

nora, grandi incoraggiamenti 
Signonle non ne ha ricevuti. 
Anzi, per dirla tutta, ha rice
vuto solo anatemi e qualche 
ironia. Ironica, per esempio, 
è la risposta che Claudio 
Martelli gli ha dato ieri, dopo 
che Signorile, in un'intervista 
all'Europeo, aveva detto che 
il Psi «ha bisogno di nuovi 

leader». «Il suo - ha sorriso 
Martelli - dev'essere un sus
sulto autocritico. O più pro
babilmente Signorile si riferi
sce alla sinistra socialista, 
che ha bisogno di nuovi lea
der». 

Ma quella di Martelli, tutto 
sommato, è una battuta. Altri 
esponenti del Garofano, in
vece, si sono precipitati, con 
zelo craxiano. a bacchettare 
la sinistra. Carlo Tognoli, mi
nistro del Turismo, na bolla
to come «meschino» il neo
attivismo di Signorile. L'on. 
Raffaele Rotiroii, della Dire
zione, lo accusa dì aver tirato 
fuori il suo dissenso «In modo 
eclatante e strumentale», e ri
chiama «tutti i socialisti ben 
pensanti a serrare i ranghi». 
Anche Agostino Marianetti 
ha preso te distanze dal suo 

compagno. 
Non è escluso, però, che 

stavolta i fedeli del segretario 
siano più realisti del re. Dopo 
tutto, è stato proprio Bettino 
Craxi, tre giorni fa ad Istan
bul, a pone il problema delle 
alleanze del Psi, {solatissimo 
nella sua battaglia astensio
nistica. Ed è sintomatico che 
Gianni De Michelis e Rino 
Formica tacciano da tempo, 
e che Claudio Martelli metta 
l'accento sulla «potente vo
lontà di riforma» che si perce
pisce dopo il voto referenda
rio. Certo, ieri da Erice Betti
no Craxi ha annunciato «un 
Ghino di Tacco nuovo e 
fiammante» E questa piccola 
frase è sembrata una risposta 
proprio a Signorile, che lo 
aveva invitato a spogliarsi dei 

panni del brigante di Radico-
fani, e ad indossare quelli del 
duca Valentino, cioè l'artefi
ce di un nuovo stato unitario. 
Ma Craxi stesso, il giorno pri
ma, aveva invitato il leader 
della sinistra intema a «farsi 
capire meglio». E il portavoce 
del segretario, Ugo Intini, in
tervistato ieri dal domo, pur 
spandendo pessimismo sulla 
capacita del Pds di far preva
lere «la razionalità politica», 
non ha sconfessato gli inter
venti di Signonle. 

Segnali contrastanti, dun
que, rispondono alle avan-
ces della sinistra del Psi, la 
quale spera però che riuscirà 
a trovare qualche sponda al
la sua proposta: rinunciare, 
cioè, a una linea che schiac
cia il Psi sul presidenzialismo 

Claudio Martelli 

e la grande riforma (e su 
Cossiga]!, per rimettere in 
primo piano il progetto poli
tico e le alleanze. Forse pro
prio per «spiegare meglio» a 
Craxi e ad altri interlocutori 
intemi che cosa hanno in 
mente. Signorile e i suoi 
compagni hanno congegna
to una «lettera aperta» al Psi, 

che oggi dovrebbe essere re
sa pubblica. La lettera (due 
pagine) porta le firme degli 
uomini più rappresentativi 
della sinistra (oltre a Signori-
te, Borgoglio e Ruffolo, do
vrebbero esserci anche quel
le di Cardetti, Diglio e Mila
ni), e invita il Psi ad aprire a 
sinistra una nuova discussio-

Napolitano: 
«Nel Psi aperta 
riflessione 
critica» 

Giorgio Napolitano (nella foto) è in Sicilia per le ultime bat
tute della campiagna elettorale e parlando a Gela si è soffer
mato sul recento risultato del referendum. «Lo straordinario 
successo del referendum - ha detto - ci spinge a guardare 
con più fiducia non solo al risultato delle prossime elezioni 
in Sicilia, ma alla possibilità di mettere finalmente in moto 
l'indispensabile processo di nforma del sistema politico. 
Grazie all'inequivocabile voto del 9 giugno, sembra farsi 
strada nel Psi una riflessione critica su quello che settimane 
fa definimmo un serio errore, una scelta addirittura incom
prensibile. È una riflessione che può essere stimolata e favo
rita dall'impegno del Pds - ha concluso Napolitano - a ricer
care non già "confuse alleanze trasversali", ma chiare "al
leanze politiche che raccolgano l'insieme della sinistra*, a 
lavorare per l'unità delle forze di ispirazione socialista e per 
una più ampia e nuova unità di fonie progressiste». 

Per la rivista dei gesuiti La Ci
viltà cattolica il cancellierato 
offre maggiori garanzie della 
Repubblica presidenziale. In 
un articolo di prossima pub
blicazione si legge che «il 
passaggio dal regime parla
mentare a quello presiden
ziale, oltre ad esigete un'am

pia riscrittura della nostra Costituzione, potrebbe non arre
care i vantaggi che si sperano dalla Repubblica presidenzia
le». La rivista poi cosi prosegue: «È più ragionevole politica
mente pensare a rafforzare l'esecutivo ricorrendo all'istituto 
del cancellierato e sarebbe necessario anche dare maggiore 
stabilità ai governi con il ricorso alla sfiducia costruttiva». 

«Mediterraneo, Mezzogiorno 
e dintorni». Sarà questo il ti
tolo della festa della Sinistra 
giovanile che si apre a Saler
no il prossimo 4 luglio. La 
rassegna, che chiuderà I bat
tenti il 14 luglio, si svolgerà 
sul lungomare della città 
campana, che ha visto la più 

alta percentuale meridionale di votanti e di si all'ultimo refe
rendum. 

Civiltà 
cattolica: 
«Il cancellierato 
è ragionevole» 

A Salerno 
dal 4 al 14 luglio 
la festa 
della Sinistra 
giovanile 

La Rai 
non è governata, 
accusa 
Il ministro Sterpa 

I Verdi 
a Cossiga 
«Imparziale 
osi dimetta» 

Né la commissione di vigi
lanza della Rai, né il consi
glio di amministrazione cosi 
come sono composti sono 
adatti a governare confetta
mente uno strumwento cosi 
importante come la Rat 
L'affermazione è del mini
stro per i rapporti con il Par

lamento, il liberale Egidio Sterpa, il quale - durante un con
vegno svoltosi a Milano - ha anche ammesso di essere un 
sostenitore delle privatizzazioni. «Ma - aggiunge - ho sem
pre sostenuto anche l'importanza del servizio pubblico di 
informazione radiotelevisiva della Rai, purché non sia al ser
vizio dei partiti, delle correnti». Come fare allora per cambia
re le cose? La ricetta di Sterpa è semplice: sottrarre la Rai ai 
partiti e ai politici e affidarla a persone «di grande levatura 
che l'amministrino». 

Gli europarlamentari Verdi 
scrivono a Cossiga: «Ci per
mettiamo di invitarla, con 
cortesia e fermezza, a sce
gliere se tornare a fare il pre
sidente della Repubblica su
premo e imparziale garante 

^ ^ m m m m ^ ^ m m ^ ^ m m delle istituzioni o il leader 
politico di uno schieramen

to. In tal caso ne conseguirebbero inevitabilmente le sue di
missioni da una carica che ricopre per riacquistare la sua 
piena libertà e responsabilità politica». Firmato: Aglietti, 
Amendola, Bettini. Falqui, Langer, Melandri e Taradash. I 
quali nella lettera sostenevano anche che in Italia nella cor
sa «al massacro delle istituzioni un ruolo trainante «ha obiet
tivamente assunto la presidenza della Repubblica». 

Il presidente del gruppo par
lamentare federalista della 
Camera. Beppino Calderisi, 
boccia la riforma elettorale 
proposta dal Pds, definen
dola «un fritto misto, un 
guazzabuglio», con la quale 
il Pds decide «di non avere 
una propria proposta di ri

forma». Per Calderisi alle iniziative di De e Psi, incapaci di ri
formare davvero il sistema dei partiti, si dovrebbe oppone 
una sola proposta che non può che essere quella del refe
rendum bloccato dalla Coite costituzionale, che già raccol
se un vasto consenso di partameniari di ogni partito e che 
potrebbe ora «volare alto sulla scorta della vittoria del 9 giu
gno». 

Sono uomini politici. Cosi il 
Pds boccia i senatori a vita 
recentemente nominati da 
Francesco Cossiga. Giulio 
Andreotti. Francesco De 
Martino, Paolo Emilio Tavia-
ni sono uomini politici, «una 

mmw^mmtmmm„,—„mmmmm categoria» non contenuta 
nel secondo comma dell'ar

ticolo 59 della Costituzione, che paria invece di meriti nel 
campo sociale, scientifico, artistico e letterario come requi
siti per le nomine di senatore a vita. La presa di posizione t 
del senatore Giovanni Correnti, che ha avanzato una richie
sta di approfondimento delle nonnine alla commissione che 
si riunirà mercoledì per verificare n titoli degli elegendi. 

Calderisi 
boccia la riforma 
elettorale 
del Pds 

Polemica 
sui nuovi 
senatori 
avita 

GREGORIO PANE 

ne, ragionando sull'unità so
cialista in termini - dice l'on. 
Felice Borgoglio - «meno in
tegralistici ed autarchici di 
quanto si sia fatto finora». La 
lettera adombra un'ipotesi 
federativa, che possa con
durre a un comune progetto 
col Pds, visto e considerato 
che entro il 1992 l'assemblea 
dell'Intemazionale sociali
sta, secondo tutte le previsio
ni, dovrebbe accogliere la ri
chiesta di adesione del parti
to delta Quercia. 

Nel frattempo, la sinistra 
rintuzza colpo su colpo gli at
tacchi dei seguaci di Ghino 
di Tacco, len Felice Borgo
glio ha difeso Signorile: «Ha 
posto un problema reale -
ha detto - che è di correzio
ne di linea e di costruzione 
delle alleanze, oltre a porre 
una questione di metodo». 
«La maggioranza - accusa 
Borgoglio - ha una visione 
monogama e impermeabile 
del proprio far politica che è 
in contrasto con l'essere di 
una forza moderna, che ha 
bisogno di una pluralità di 
posizioni da ricondurre a sin
tesi». E Gianstefano Milani, 
deputato milanese, ha conte

stato i craxiani di ferro: «Le 
loro reazioni - ha detto -
confermano in modo para
dossale quella arroganza po
litica che non è piaciuta a 27 
milioni di italiani e che non 
piace più nemmeno a moltis
simi socialisti che si sono 
presentati alle urne». 

Il congresso si avvicina, le 
voci si moltiplicano dopo an
ni di silenzio. Signorile e I 
suoi chiedono nuovi spazi di 
discussione, una sorta di di
ritto al pluralismo intemo. E 
sperano che altre voci si ag
giungano alla «lettera aper
ta». Non e un mistero per 
nessuno che il Psi è attraver
sato da un malessere cre
scente. Anziani leader come 
Giacomo Mancini nutrono 
seri dubbi sul binomio Cra
xi- Cossiga. Un'altra vecchia 
gloria del partito, l'ex parla
mentare europeo Mario Za-
gari, rileva anch'egli che il 
voto referendario «non e sta
to un incidente tattico», ma 
spinge a «rivedere l'intera 
strategia politica del partito». 
Nelle sezioni si toma a discu
ti re. Se non ora - si sono det
ti Signorile e compagni - , 
quando? 

l'Unità 
Venerdì 
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Di nuovo 
alle urne 

POLITICA INTERNA 

Domenica le elezioni regionali nell'isola 
La De punta a superare il 40% 
il Psi a diventare il secondo partito 
L'incognita della Rete e di Rifondazione 

Sicilia pronta alla sfida del voto 
Folena: «Dal sì una speranza per la sinistra» 
Aquarantott'ore dal voto siciliano i partiti sfoglia
no la margherita dei pronostici. La De decisa ad 
andare oltre il 40%. I socialisti sono convinti di po
ter operare il sorpasso sul Pds e rivendicano la 
presidenza della Regione. Polemiche nel Pri dopo 
il repulisti di La Malfa. Folena: «Può scattare qual
cosa nell'animo dei siciliani». L'incognita Orlan
do. L'ex sindaco di Palermo punta al 9%. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCISCO VITALI 

• i PALERMO. I socialisti mo-
stranodi non temere la Rete di 
Orlando e si assegnano l'obici-
tivodel sorpasso del Pds. Men
tre quest'ultimo non sembra 
molto preoccupalo per la dia
spora di Rifondazione, alla 
qiHle i pronostici siciliani attri
buiscono una quota non supe
riore al 3%. Il segretario del Pds 
isolano, Pietro Folena, avverte 
il rischio di una frantumazione 
della sinistra ma resta fiducio
so sull'esito del voto del 16 giu
gno. Dice: «Vedo piazze piene 
di giovani, un clima che cre
sce, sento che pud scattare 
qualcosa nel profondo dell'a
nimo del popolo siciliano. La 
storia ci Insegna che a lunghi 
momenti di disincanto e indif
ferenza, seguono momenti di 
rottura. Ce una Sicilia che vo

tando "si" al referendum si e ri
bellato al dominio delle corda
te, delie clientele e della ma
fia». 

Il Pds si e posto l'obiettivo di 
non scendere troppo sotto il ri
sultato delle delle provinciali 
•SO quando l'ex Pei prese II 
13.7%: «Il nostro nemico -dice 
ancora Folena - non è Orlan
do, né Rifondazlone, ne I Ver 
di. Il nostro nemico vero è la 
mafia, la Oc, il vecchio sistema 
di potere* A quarantott'ore dal 
voto siciliano all'interno del 
partiti si Intrecciano speranze 
e preoccupazioni. A rendere 
l'atmosfera ancora più incan
descente è proprio Leoluca 
Orlando che con la sua Rete 
preoccupa non solo i suoi ex 
amici democristiani ma anche 
l'intera sinistra. 

1 PRECEDENTI 
Murrm 
DC 
PCI 
PSI 
MSI 
PSDI 
PBI 
n i 
« I D D Ì I . 
VERDI A. 
BP 
ALTRI 
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— 
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14,1 

6.2 
4.1 

5,9 * 
3.2 
1.9 

1,3 
1.8 
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38,8 
19,8 
14.9 
8,9 
4,1 
4 ,8 
3.0 
1.2 

— 
1.3 
0,9 

MfflOMUII 
38,8 
19,3 
15 

9.2 
4.3 
5.1 
2,8 

— 
— 
1.3 
3.5 

La Rete è la vera incognita di 
queste elezioni. Nessuno è in 
grado di stabilire se II partito 
dell'ex sindaco di Palermo riu
scirà davvero nell'impresa di 
raggiungere la soglia del 9* 
come ha pronosticato un son
daggio di alcune settimane fa. 
In casa democristiana si respi
ra aria di grande euforia per un 
test elettorale che potrebbe 
portare lo scudocrociato oltre 

la soglia del 40%. La sinistra De 
dovrebbe perdere qualcosa in 
favore degli andreottiani e del 
Grande centro. La Democrazia 
cristiana avrà però II suo bel da 
fare a contrastare le ambizioni 
dei socialisti che puntano alla 
presidenza della Regione con 
il loro candidato di punta: Fi
lippo Fiorino, l'ex sottosegreta
rio al Mezzogiorno che si è tuf
fato in questa avventura su 

esplicita richiesta di Craxi. 
•Ma l'alternanza - dice il se

gretario regionale della De, Ca
logero Mannino - va sottopo
sta alla verifica delle condizio
ni politiche. Tra queste fonda
mentali sono quelle program
matiche», I più tranquilli sem
brano i socialdemocraticL II 
leader del Psdl siciliano, il mi
nistro Cario Vizzini, conta di 
portare a palazzo dei Norman-

«Per noi è uno scontro difficile...» 
I laici hanno un solo obiettivo: sopravvivere 
I liberali nel precedente parlamento siciliano aveva
no tre deputati, altrettanti ne avevano i sociaiemo-
craUci, sei i repubblicani. Ma le acque nell'arcipela
go dei partiti laici sono molto agitate. Il repubblica
no La Malfa e il socialdemocratico Vizzini stanno fa
cendo avvertire il toro peso in Sicilia, ma la situazio
ne* fluida. Perl laici confermare le proprie posizlo-

. ni è infatti una questione di sopravvivenza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
•AVUIIIO LODATO 

• 1 PALERMO. Da due anni so
no a secco. Estromessi dal pat
io d'acciaio de • garofano sono 

' stati esclusi dal governo reglo-
1 nato che li aveva sempre visti 
alla guida di un pugno di as-

- sessoratL Ora rischiano di es
ser tagliati fuori anche dal sot
togoverno. Un esemplo stalli-

' catìva l'Ente acquedotto sici
liano per armi feudo repubbli
cano, è passato ai socialisti 
che hanno sponsorizzato con 
molta discrezione la nomina di 
Carmelo Conti, primo presi
denti! di corte d'appello. Sono 
I partiti laici, repubblicani, li
berali, socialdemocratici, che 
In questa campagna elettorale 
si stanno muovendo in manie
ra spregiudicata, fra rinnova
menti veri e rinnovamenti di 
facciita, nel tentativo di torna
re ad incidere nei giochi di Pa
lazzo d'Orleans. E' storia di 
colpi di mano, tradimenti dell' 
ultima ora, transfughi che van
no da un partito all'altro pur di 
riconquistare un seggio a Sala 

d'Ercole. Enzo Bianco, fra tutti, 
è la personalità di maggior 
spicco e incarna una voglia di 
nuova politica che a Catania 0 
particolarmente avvertita. Non 
voleva cannarsi. Lo ha convin
to La Malfa che lo ha messo 
capolista per evitare che in sua 
assenza, a beneficiare della 
sua immagine, fosse la Rete 
che, a Catania, sarà cosi co
stretta a giocare In quulche 
modo fuori casa. Una spina 
nel fianco dei repubblicuni è 
invece la lista di Biagio Sudimi, 
deputato repubblicano uscen
te, che recentemente era finito 
In carcere per una storia di tan
genti. Sospeso dal partito Su* 
sinni non si è dato per vinto e 
ha messo su una lista tutta sua. 
La Malfa deve fare I conti con 
un'altra emorraggia annuncia
ta nel messinese: veterano del
l'edera. S legislature alle spal
le. Salvatore Natoli, dopo un 
violentissimo scontro con Ari
stide Cunnella abbandono il 
partita Anche lui ha fondato 

Enzo Bianco 

un movimento tutto suo, il Mo
vimento popolare repubblica
no, che nei comuni dei Nebro-
di si presenta insieme alla lista 
del Pds. Ancora a Catania i re
pubblicani devono fare i conti 
con datatila, un altro deputato 
eletto nelle loro fila, anche lui 
finito in carcere per una storia 
di tangenti. Cosi, se alle prece
denti elezioni, i repubblicani 
elessero 6 deputati ora si ritro
vano un gruppo dimezzato. 
Ma è nel palermitano che la si
tuazione è davvero ingarbu
gliata e i pronostici sono diffi
cilissimi. E' emblematica la vi
cenda personale di Nino Pani
no. Cunnelliano doc, diventò 
deputato nell' 81 e a metà de

gli anni 80 si ritrovò ad essere 
assessore alla cooperazione. 
Erano anni in cui il dominio di 
Aristide sull'edera siciliana era 
incontrastata Nail'SG,' nuova 
elezioni regionali e scontata ri
conferma di Pan-ino. Ma il dia
volo ci aveva messo la coda...: 
il primo del non eletti risultava 
Franco Magro, anche lui gun-
nelliano, con un'altissima pre
sa elettorale nel comune di Ca-
sfaldacela, e già consigliere e 
assessore alla Provincia di Pa
lermo. Magio presentò ricorso 
ritenendo Pamno ineleggibile 
( ricopriva altri incarichi regio
nali) . Per due anni la commis
sione verifica poteri dell'Ars, 
presieduta dal socialista Salva
tore Lauricella, non si riunì. A 
metà 88, il colpo di scena: Ma
gro ha ragione. Panino deve 
sloggiare dal Palazzo dei Nor
manni. Come volete che l'ab
bia presa Panino? Malissimo. E 
alle amministrative del 90 si 
vendicò, riuscendo a farsi eleg
gere consigliere comunale a 
Palermo nelle lista dei liberali. 
Magro, intanto, faceva carriera 
nel Pri riuscendo a restare in 
equilibrio fra gunnelliani e la-
malflani anche quando lo 
scontro fra i due schieramenti -
nel congresso del 90 a palazzo 
Camma, a Palermo • si fece 
durissimo. Oggi Magro è in ot
tima posizione per tornare a 
Sala d'Ercole, anche perche La 
Malfa lo sostiene apertamente. 
E Panino? Qui entriamo nel vi
vo di casa liberale. Un mese 

prima dell'inizio di questa 
campagna elettorale, Stefano 
De Luca, big liberale in Sicilia 
lo ha 'sospeso "dal partito e 

•' deferito ai probiviri nazionali. 
S giorni prima della scadenza 
della presentazione delle liste 
lo ha " perdonato * e rimesso 
in lista. Misteri della politica si
ciliana. Il fatto è che a Palermo 
I repubblicani contano su un 

' solo deputato e gli appetiti so
no tanti: oltre Panino, ci sono 
Leonardo Pandolfo, docente 
universitario, appoggiato da 
De Luca, e Gaetano Ferrante, 
deputato uscente e capolista, 
appoggiato invece da Altissi
mo. Che ci sia nervosismo in 
casa liberale lo testimoniano, 
con la loro assidua presenza 
negli uffici del partito, due 
grandi elettori cianciminiani 
che si sono messi a disposizio
ne: Enzo Zanghl, cognato di 
•don» Vito Ciancimino, e Giu
seppe Nicosia, altro braccio 
destro dell'ex sindaco de di 
Palermo da tempo caduto in 
disgrazia. Infine, i socialdemo
cratici del ministro Carlo Vizzi
ni. E' uscito di scena Pasquale 
Macaluso (6 legislature alle 
spalle) che Vizzini ha convin
to a mollare per far posto a Re
nato Palazzo, ex assessore al
l'urbanistica nella giunta Or
lando- Rizzo. Palazzo dovreb
be farcela. A Catania sembra 
scontata la riconferma di Enzo 
Lo Giudice e a Trapani quella 
di Enzo Costa altro deputato 
«storico» dei liberali 

Comuni, scade rultimatum per gli statuti 
la maggioranza delle città non è in regola 
E scaduto ieri il termine per l'approvazione degli 
statuti comunali previsti dalla legge 142, la riforma 
delle autonomie locali. Ma nessuna amministrazio
ne h.i provveduto a questo adempimento. Per la de
finizione delle aree metropolitane si 6 mossa solo la 
Liguria. II ministro Scotti ha concesso a tutti una 
proroga. Intanto sono stati nominati i revisori delle 
spese: ne parla Armando Sarti. 

ROSANNA LAMPUONANI 
••ROMA. Il tempo e scaduto, 
ma di statuti, aree metropolita
ne ancora non se ne vede 
l'ombra. O meglio solo la Ligu
ria ha deciso che l'area di Ge
nova comprenderà il capoluo
go e altri 38 comuni, mentre a 
est e stata prevista la nuova 
quinta provincia del Tigullio, 
con Chiavari capoluogo. Stia
mo parlando, per chi non l'a
vesse ospito, della legge 142. 
la ritorna degli enti locali, che. 
votata un anno fa, prevedeva 
entro II 13 giugno, cioè ieri, la 
definizione delle nuove aree 
(interessano Torino, Milana 

Genova. Firenze, Napoli, Bori. 
Roma. Bologna. Venezia, più 
Cagliari e le zone di Catania. 
Messina. Palermo nelle due re
gioni a statuto speciale) e l'up-
provazlone degli statuti comu
nali. Ma cosi non e stato. Tutta
via Regioni e Comuni non se 
ne preoccupano. Anche per
che il ministro Scolti recente
mente ha di fatto concesso 
una proroga agli amministra
tori comunali. Informandoli 
che il commissariamento, per 
l'inadempienza sugli statuti, 
comincerà a partire dal 17 ot
tobre. 

Ma ad un articolo della 142 
«I 6 ottemperato, quasi ovun
que: il 52, che stabilisce la no
mina dei revisori, cioè i con
trollori che, autonomamente, 
dovranno spulciare negli atti 
dei comuni, entrando nel me
rito delle spese, cioè dei para
metri produttivi (sulla base di 
parametri definiti nazional
mente) per dare impubi, indi-
lizzi, per verillcare e controlla
re cosa fanno I comuni. Se 
qualcosa non dovesse essere 
soddisfacente I revisori potran
no anche rivolgersi alla magi
stratura. 

Di queste nuove figure, scel
te nel numero di trenta com-
mercalisti, ragionieri e revisori 
iscritti nei rispettivi albi, in can-
co per tre anni con mandato 
rinnovabile, e che entreranno 
in funzione il prossimo 30 giu
gno, ha parlato ieri nel corso di 
una conferenza stampa Ar
mando Sarti, presidente della 
commissione revisori del Cnel, 
affiancato da Bruno Placidi. 
Entrambi membri di una com
missione che da dicembre per 

1) Comitato si sta occupando 
proprio della legge 142. Finora 
11 Cnel ha svolto due seminari e 
un terzo è già fissato per il 
prossimo 2 luglio, proprio sul 
ruolo del revisori. 

Placidi invece ha spiegato lo 
stato di attuazione della 142 
per quanto riguarda le aree 
metropolitane. Di Genova si è 
già detto. Nelle altre regioni in
vece, bisogna subito precisare 
che si è solo nella fase delle 
ipotesi, su cui I comuni interes
sati sono chiamati a discutere. 
Per l'area di Torino e prevista 
una soluzione che riguarda 32 
comuni, oltre il capoluogo, 
della prima e seconda cintura. 
Bologna, invece, sarà accorpa
ta al 15 comuni del plano ur
banistico Intercomunale, che 
costituiranno il nucleo essen
ziale. Su Roma si fanno due 
ipotesi: la prima prevede la ca
pitale e 63 comuni, la seconda 
confermerebbe l'attuale pro
vincia. Anche per Milano due 
ipotesi: capiluogo più grandi 
comuni della prima e seconda 

fascia nel primo caso; o attuale 
provincia, tranne il territorio di 
Lodi, che diverrebbe nuova 

Brovincia, nel secondo caso. 
i Venezia si deciderà proprio 

oggi. Firenze conferma la sua 
provincia, tranne Prato e gli al
tri sei comuni che diventeran
no una nuova provincia, come 
?ià stabilito nella stessa legge 

42. Per Napoli tre ipotesi in 
campo: conferma dell'attuale 
provincia, scorporo delta peni
sola sorrentina più Capri che 
farebbero provincia a se e co
stituzione di una area ristretta, 
privata anche dell'area vesu
viana. Per Bari, infine, si tende
rebbe a privilegiare l'attuale 
provincia. 

Dopo la definizione delle 
aree metropolitane e l'entrata 
in vigore (non prima di due 
anni), inizierà il procedimento 
elettivo, che porterà allo scio
gliemmo delle attuali province 
per queste aree in discussone 
e alla nomina dei nuovi orga
nismi che dovrebbero servire a 
migliorare i servizi dei territori 
«riformati». 

ni almeno cinque deputati, 
due in più delle elezioni 
dcll'86. L'ottimismo degh uo
mini del sole nascente scaturi
sce dalla presenza in lista di 
due ex democristiani forti: l'ex 
presidente della Regione, Santi 
Niella a Siracusa e l'ex an-
dreottiano, Vincenzo Lo Giudi
ce, ad Agrigento. Due candida
ti che vengono dati per sicuri 
eletti. Polemiche al vetriolo nel 
Pri. Motivo: il •repulisti» avviato 
dal segretario nazinoale Gior
gio La Malfa che, senza tanti 
complimenti, a Palermo ha 
messo alla porta Antonino All
eò, il candidato del chiacciera-
tissimo leader storico dell'ede
ra siciliana Aristide Gunnella. 
Mentre a Catania è riuscito a 
convincere l'ex sindaco, Enzo 
Bianco, a capeggiare la lista. 
Una candidatura voluta da La 
Malfa forse per evitare che voti 
repubblicani finissero nella re
te di Orlando. I liberali, che 
stanno racimolando consensi 
tra gli ex amici di Ciancimino, 
dovrebbero mantenere i tre 
deputati conquistati nelle re
gionali dell'86. In discesa, in
vece, i missini che potrebbero 
perdere un paio degli otto de
putati eletti nelle precedenti 
consultazioni. 

Bossi a Catania 
I giovani missini 
non lo fanno parlare 

WALT*» RIZZO 

• I CATANIA. «Bossi boia, 
fuori dalla Sicilia». Lo hanno 
scritto in calce al loro volan
tino gli aderenti al Fronte 
della gioventù di Catania, 
che ieri pomeriggio sono 
riusciti ad entrare, con uno 
stratagemma, nella saletta 
del Palace Hotel di Catania 
dove la «Lega Sud» aveva or
ganizzato b prima confe
renza in terra di Sicilia del 
leader dei «Lumbard», Um
berto Bossi. Il senatore della 
«Lega» non ha potuto lette
ralmente spiccicare parola. I 
giovani missini lo hanno 
tempestato di improperi e 
persino di uova marce, invi
tandolo, senza usare mezzi 
termini, a tornarsene a casa. 
•Non contento delle conti

nue offese al popolo sicilia
no e a tutti I meridionali -
scrivono i missini nel loro 
volantino - il leghista Bossi 
ha deciso di venire fino in Si
cilia per ripetere le sue as
surde tesi. Chi afferma che i 
meridionali sono la palla al 
piede e che il "popolo lom
bardo" è continuamente ra
pinato dai "mafiosi terroni" 
dimentica volutamente che 
la ricchezza della Lombar
dia è stata costruita anche 
con il sangue ed il lavoro de
gli italiani del Sud. È invece il 
Meridione ad essere sfrutta
to e derubato, ormai da qua-
rant'anni, da un regime 
complice dei grandi gruppi 
industriali del Nord che con

Umberto Bossi 
leader della 
Lega Nord 

siderano il Sud solo un gran
de mercato dove riversare i 
loro prodotti o i loro rifiuti». 

Baisi infine ha scelto una 
ritirata strategica. Ha rinun
ciato ad arringare gli ade
renti, a dire il vero alquanto 
sparuti, della Lega Sud, l'or
ganizzazione che. nell'in
tenzione dei seguaci del le
ghiamo, dovrebbe raccoglie
re la protesta antipartito del 
Meridione sul modello delle 
leghe del Nord. La ritirata 
del senatore «lumbard» però 
non è stata facile. Un secon
do gruppo di missini infatti 
lo attendeva all'uscita del
l'hotel. A contrastarli solo al
cun i agenti di poliziache 
non sono riusciti pero a libe
rare l'ingresso. Bossi è dovu
to passare in mezzo alla fol
la che continuava ad urlar* 
improperi al suo indirizzo. È 
salito in auto ed infine è riu
scito ad allontanarsi 

Momenti di tensione an
che in piazza dell'Università, 
proprio prima del comizio 
del segretario socialista Bet
tino Craxi che ha chiuso la 
campagna elettorale del Psi 
a Catania. Un volantinaggio 
del coordinamento degli 
studenti medi è stato blocca
to dagli agenti della polizia, 
sollecitati dal servizio d'ordi
ne del partito del garofano. 
Due giovani, Paola Di Mau
ro, 15 anni e Lucio Tomar-
chio di 16 sono stati fermati 
dagli agenti mentre distribui
vano, in via Etnea, un volan
tino con il quale invitavano i 
catanesi il 16 giugno ad an
dare al mare pur di non vo
tare socialista. Il comizio di 
Craxi lo hanno dovuto 
ascoltare dall'interno di un 
cellulare. 

ASSEMBLEA NAZIONALE DEGLI ELETTI 
E DELLE ELETTE DELLA SINISTRA 

GIOVANILE NEGLI ENTI LOCALI 
Perugia. 21 / 23 giugno 1991 

Gli eletti e le elette della Sinistra Gio
vanile negli Enti Locali devono far per
venire la propria adesione di parteci
pazione ai rispettivi Comitati Provin
ciali e/o Regionali éntro e non oltre 
martedì 18 giugno p.v. , . 

Per Informazioni telefonerò al Coordinamen
to Nazionale (Uff. Organizzativo/Uff. Regio
nalismo) 06/67.82.741 

Gruppi parlamentari comtinlsti-Pds 
l deputati del gruppo comumsta-Pds sono tenu
ti ad essere presenti alle sedute di martedì 18 
giugno (antimeridiana e pomeridiana ore 18) 
senza eccezione. 

I deputati del gruppo oomunlsta-Pds sono tenu
ti ad essere presenti alla seduta antimeridiana 
di mercoledì 19 giugno senza eccezione. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenu
ti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCU
NA alla seduta antimeridiana e pomeridiana di 
giovedì 20 giugno. 

II Comitato direttivo dei senatori del gruppo co-
munlsta-Pds è convocato per mercoledì 19 giu
gno alle ore 9. 
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per i ito Sportivo 1 
Il Consiglio d'Amministrazione dell'Istituto per II Credito Sportivo si è riunito II 

30 aprile 1991 sotto la presidenza dell'Aw. Renzo Nlcollnl per l'approvazione del bilancio 
relativo all'anno 1990. 

A conferma del trend positivo che ha costantemente caratterizzato l'attività 
dell'Istituto, l'analisi del dati ha evidenziato II completo raggiungimento degli obiettivi 
operativi prefissati ed II rafforzamento del mesi patrimoniali passati da L. 663 miliardi a 
L. 779 mlllardl.con un Incremento del 17,50%; per conseguenza la capacità operativa è sa
lita a lire 40.000 miliardi (+17,65%). 

L'esercizio 1990, nel corso del quale sono stati concessi ad Enti Pubblici e Pri
vati n. 728 mutui pari a L 391,3 mlllardl.sl è chiuso con un utile netto di L. 56 miliardi, di 
cui L. 53,6 miliardi sono stati destinati alla Riserva Ordinarla. 

Un significativo Indice della fiducia conquistata dall'Istituto è rappresentato 
dal totale delle obbligazioni emesse pari a L. 200 miliardi che ha portato l'ammontare del 
titoli ICS In circolazione a L. 915 miliardi con un Incremento del 9,69% rispetto al 1989. 

Ugualmente favorevoli appaiono le prospettive di sviluppo dell'attività dell'Isti
tuto: I mutui In Istruttoria al 31/12T90 sono risultati numero 1.005 per un totale di L. 773 mi
liardi. 

Il tasso applicato nel corso dell'anno è stato dal 10,50% che si è ridotto per gli 
|5 Enti Locali fino al 7,50% mediante la concessione di contributi negli Interessi variabili 
1 dall'1 % al 3% In base all'entità del finanziamento ed alla collocazione geografica del mu-
I tuatario. 
' Per I soggetti di natura privatistica la misura di detto contributo risulta raddop

piata ed II tasso minimo si riduce al 4,50%. 
Anche nell'anno trascorso, l'Istituto ha proseguito la sua politica di accorta pro

grammazione degli Interventi creditizi, finalizzata ad una migliore distribuzione territoriale 
delle strutture ed ad una crescita più equilibrata del diversi sport, stipulando convenzioni po
liennali con Regioni, Federazioni Sportive Nazionali ed Enti di Promozione Sportiva. 

Il Presidente, Aw. Nlcollnl, nell'esporre I brillanti risultati di bilancio ha confer
mato l'Impegno dell'Istituto a favorire l'ulteriore sviluppo della rete Impiantisca nazio
nale attraverso la concessione di finanziamenti agevolati ad Enti Pubblici, Società sporti
ve ed Enti Morali, al fine di estendere I benefici Individuali e sociali connessi ad una cor-j 
retta pratica sportiva. ' ' 

ì PRINCIPALI DATI DI BILANCIO 1990 
(In miliardi) 

|- Fondi disponibili L 336 
Titoli l_ 209 
Mutui In gestione L 2.434 
Obbl. In circolazione L. 915 
Fondo speciale per contributi 
negli Interessi L 333 

i » r -v*n>»>iiv»* -> i • •» 

QUADRO OPERATIVO COMPLESSIVO 
AL 31 DICEMBRE 1990 

(In miliardi) 

> Capacità operativa 
' Mutui concessi 
• Richieste In Istruttoria 

L 40.000 
L 3.476 
L 778 
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Il segretario socialista stuzzica Andreotti Gava: «La riforma elettorale è un obbligo» 
«La confusione politica è in aumento Andreatta: «È una priorità essenziale 
Occorre reagire in modo non qualunquistico anche se il professor Cossiga ne ha altre » 
E poi c'è la confusione istituzionale... » Altissimo: «Fiuto accordi tra De e Pds» 

Craxi si agita: «Ma un governo c'è?» 
E Forlani: «Dipende anche da lui, non giochi a scaricabarile» 
•C'è un governo? Che batta un colpo», dice Bettino 
Crax i, che vede in giro «grande confusione politica e 
istituzionale». Risponde Forlani: «Non si può giocate 
allo scaricabarile. C'è un governo? Dipende anche 
da lui». Intanto gli alleati attaccano la Oc sul tema 
delle riforme. Insoddisfatti Psdi e Pli. Altissimo ha la 
•sensazione» di un accordo tra Oc e Pds. Cangila: 
•Una Babele il sistema maggioritario». 

STIPANO DI M I C M I U t 
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••ROMA. «C'è un governo? 
Che batta un colpo, non si può 
lasciare che le cose vadano al
lo sbando. Bettino Craxi, pas
seggiando per Enee, durante la 
sua tnaferta siciliana, ha l'aria 
preoccupata. All'orizzonte, lui 
non vede niente di buono. 
•Grande confusione politica in 
aumento», «confusione istitu
zionale in aumento», sentenzia 
continuando a passeggiare. In
somma, vede nero il leader di 
via del Corso. E spiega. «C'è 
grand» confusione politica in 
aumento, il sistema politico e 
indebolito e va subendo ulte
riori frammentazioni. Rispetto 

- a questo stato di cose occorre 
reagire in maniera che non sia 
qualunquistica e definitiva-
mente distruttiva». Ma non e 
tutto. Fa sapere ancora Craxi: 
«La seconda cosa è che c'è 
una confusione istituzionale 
crescente, un conflitto tra i po
teri della Repubblica, poteri 
che invadono il campo di altri 

Muli 
Il Psi vuole 
una sola 
preferenza ? 
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• I TRIESTE. Le elezioni per il 
rinnovo del consiglio regionale 
del Friuli Venezia Giulia, la cui 
scadetela naturale è nel giù-

t gno 1993, forse saranno effet-
\ mate con un'unica preferenza 
per I candidati. Ciò avverrà se 
passa, ed è qui la sorpresa. 
una proposta del partito socia
lista. Rimata da Gianfranco 
Carboni, Dario Tersar e Pie-
rantonk> Rigo, che prevede la 
modifica di un articolo della 
legge elettorale regionale. I fir
matari della proposta di legge 
hanno suggerito di modificare 
Il lesto dell'articolo Inserendo 
la dicitura «ogni elettore dispo
ne di un roto di lista ed ha fa-
colta di attribuire una prefe
renza nei modi stabiliti dalla 
presente legge». In un altro ar
ticolo viene proposta una mo
difica per stabilire che l'eletto
le può manifestare la preferen
za esclusivamente per i candi
dati della lista da lui votata e 
può esprimere una sola prefe
renza segnando sulla scheda, 
accanto al simbolo, esclusiva
mente il cognome del candì-

' dato stesso. 

senza freno». Echi sono, questi 
•guastatori»? Si riferisce mica a 
Cossiga, il segretario sociali
sta? Neanche per sogno, an
che se la sua difesa delle ulti
me sortite del Quirinale è me
no bellicosa del solito. «Soprat
tutto quelli che sono stati de
nunciati in più occasioni dal 
capo dello Stato», risponde 
Craxi ai giornalisti. 

Che cosa ha in mente il se
gretario del Psi? Un obiettivo 
ben definito o un po' di agita
zione da presentare alla tribu
na del congresso di Bari? Non 
si mostra granché preoccupa
to, di fronte ai muscoli dell'al
leato. Arnaldo Forlani. Craxi 
vuole che il governo «batta un 
colpo»? «Dipende anche da lui 
- risponde il segretario demo 
cristiano - , da tutti I partiti del
la maggioranza, rinsaldare le 
possibilità di azioni del gover
no e dare un prospettiva sicura 
allo svolgimento della legisla
tura. Non si può giocare alio 

D'Onofrio 
«Prevedo 
una strage 
di senatori» 
• ROMA. Pessimista sulla 
possibilità di modificare i col
legi elettorali è il senatore de 
Francesco D'Onofrio, sottose
gretario alle Riforme istituzio
nali e molto vicino al presiden
te della Repubblica. «La mia 
previsione - dice - è che non 
riusciremo, di qui alle prossi
me elezioni politiche, a modi
ficare i collegi elettorali». Il sot
tosegretario • che è intervenuto 
ad una trasmissione di Radkxi-
no • ha anche aggiunto die 
•questo può non essere un mu
le. Andremo cioè alle elezioni 
con gli attuali collegi e una so
la preferenza. Prevedo più una 
strage di senatori, per la veritA, 
che non una difficolti dei dis
putati. Perchè almeno nel mio 
partito molti preferiranno can
didarsi al senato». E infine una 
stilettata ai compagni di partilo 
che hanno tradito l'astensioni
smo. «Molti senatori, soprattut
to quelli che hanno fatto una 
grande propaganda per il SI in 
nome delle migliori condizioni 
dì eleglbllità. li consideriamo 
già tutti candidati alla Carne-

scaricabarile, ma occorre che 
lutti siano corresponsabili e 
aiutino il governo ad attuare 
compiutamente il suo pro
gramma». Il Garofano aspetta 
le elezioni siciliane, dopo la 
brutta figura fatta con il refe
rendum? Forlani incalza: «lo 
dico che invece ora, prima del 
voto, occorre rinsaldare e ren
dere più incisiva l'azione del 
governo, senza incertezze e di

spute inutili». E intanto si augu
ra che «siano sconfitti coloro 
che lavorano a demolire e a di
videre». 

La disputa tra gli alleati di 
governo sembra destinata ad 
accendersi nuovamente sul te
ma delle riforme, «Dopo il refe
rendum penso che la riforma 
elettorale sia diventata un ob
bligo per il rispetto che dob
biamo alla volènti popolare», 

ha detto ieri Antonio Gava, ca
pogruppo a Montecitorio. E 
annunciando che a giorni lo 
scudocrociato presenterà la 
sua proposta, ha aggiunto: 
«Ora c'è un motivo in più, per
chè il referendum ha soprattut
to questo significato, visto che 
gli stessi promotori hanno di
chiarato che a loro interessava 
provocare una riforma eletto
rale». E Beniamino Andreatta, 

presentando un convegno del
la sinistra del partito su questi 
temi, ha precisato: «Per noi la 
riforma elettorale è il proble
ma essenziale, anche se il pro
fessor Cossiga può avere altre 
priorità». Carlo Fracanzani ha 
subito aggiunto: «Il referendum 
ha spazzato via l'ipotesi presi-
denzialista e gli elettori hanno 
dato un chiaro segnale affin
chè venga avviata la riforma 
elettorale». 

La De pare determinata, ma 
gli alleati nicchiano. E non so
lo Craxi, ma anche liberali e 
socialdemocratici: a nessuno 
di loro piace la proposta che si 
appresta a presentare il partito 
di Forlani. Renato Altissimo 
lancia l'allarme. Ha confidato 
agli innocenti cittadini di dar
re, vicino Catania, dove si trova 
per la campagna elettorale, di 
avere «la sensazione che la De, 
non avendo il coraggio di af
frontare il voto con una prefe
renza che farebbe crollare il si

stema delle clientele, si stia 
predisponendo a un grande 
accordo con il Pds per intro
durre un sistema sostanzial
mente maggioritario». E da do
ve nasce questa sensazione 
dell'onorevole Altissimo? L'ha 
annusata in giro, confida il se
gretario liberale. -Lo sentiamo 
nell'aria, lo leggiamo tra le ri
ghe di certe interviste del ca
pogruppo democristiano Ga
va», racconta. Un po' inquieto 
è anche Antonio Cariglia, se
gretario del Psdi. Un sistema 
maggioritario, avvisa dalle co
lonne dell''Umanità, «finirebbe 
con il creare una Babele». «Se il 
vero problema posto dal comi
tato promotore del referen
dum è, invece, quello di modi-
licare il rapporto tra eletto ed 
elettore, introducendo pratica
mente il criterio del collegio 
uninominale, si può tranquilla
mente lavorare sull'ipotesi 
che, salvaguardando il princi
pio proporzionale possono 
esistere tanti collegi collegati 
tra loro anziché una lunga lista 
di candidati». Una mano alle 
teorie di referendum presiden
ziale caro ai socialisti, arriva in
tanto a sorpresa dal direttore 
del Popolo, Sandro Fontana. 
•Dopo aver concesso all'eletto
re la facoltà di cambiare dal 
basso - scrive in una nota sul 
giornale democristiano - sarà 
difficile adesso convincerlo 
che le riforme devono essere 
elaborate dai costituzionalisti». 

La commissione Stragi deve presentare la relazione entro il 20. Il Pri difende Gualtieri 

De divìsa su Gladio: Granelli contro rinvìi 
mentre Casini minaccia di dimettersi 
Esploso con il rifiuto del Comitato servizi di salire al 
Quirinale per ritirare le nuove risposte scrìtte di Cos
siga, il bubbone-Gladio provoca scompiglio tra i 
membri de della commissione Stragi. Piena solida
rietà di Granelli al presidente Gualtieri (Pri), deciso 
a dimettersi se giovedì non si voterà, ma Casini mi
naccia di giocare d'anticipo. Il Pds: «Non si possono 
tollerare ricatti». Monito della Voce repubblicana. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

• 1 ROMA Ora che si tratta di 
cominciare a tirar le (ila dellle 
lunghe e difficili indagini par
lamentari su Gladio, è scontro 
aperto: nella De, e tra Piazza 
del Gesù e Pri. Ad accendere le 
micce era stato, l'altra mattina, 
il presidente repubblicano del
la Commissione stragi, Libero 
Gualtieri. Proprio mentre il Co
mitato per I servizi decideva di 
non presentarsi al Quirinale 
ma di attendere in sede la ri
sposta scritta di Francesco 
Cossiga ad una nuova serie di 
quesiti su Gladio e dintorni, 
Gualtieri - forte di un duplice 
voto della Commissione - av
vertiva che non avrebbe tolle
rato ritardi nella trasmissione 
alle Camere di una prima rela

zione sul lavoro sin qui con
dotto: «O il 20 si vota, o vi do
vrete trovare un nuovo presi
dente». 

Il monito aveva destinatari 
precisi: quel commissari de 
che con vari pretesti (ad esem
pio la necessità di chieder lumi 
al neosenatore a vita Taviani 
sulla stucchevole tesi che Stay 
Behind fosse nato per contra
stare una supposta struttura se
greta paramilitare del Pei) cer
cano di rinviare il primo mo
mento della verità. E a> mitten
te il monito è stato ieri restitui
to con arroganza da) vicepresi
dente, il fotianiano di ferro Pier 
Ferdinando Casini. Il quale 
non solo si dice «meravigliato» 
di quello che definisce del tut

to impropriamente •l'aut-aut» 
di Gualtieri, ma tenta addirittu
ra di giocare d'anticipo: «Qui 
non ci sono re, e poi l'ultimo 
che si può dimettere è lui; sem
mai me ne vado io». Come di
re: con le mie dimissioni (cui 
viene data una grottesca im
pronta vittimistica: «visto il cli
ma che circonda le opinioni 
della De»), posso bloccare I la
vori della Commissione e im
pedire che giovedì essa delibe
ri sulla prima relazione alle Ca
mere. 

Immediata e severissima la 
replica del Pds. «Non accettia
mo ricatti», è stato il secco 
commento di Antonio Belloc
chio nel ricordare che quello 
del presidente Gualtieri non è 
un prendere-o-Jasciare ma il ri
chiamo ad un preciso delibe
rato della Commissione. E 
Francesco Macis: «Quello di 
Casini è solo un goffo tentativo 
di condizionare i lavori della 
commissione, lui che a que
st'inchiesta ha dato un solo 
contributo: dar spago alla fa
vola della "Gladio rossa". E 
poi, a nome di chi parla Casi
ni?». 

L'interrogativo di Macis sot
tolinea una clamorosa con
traddizione. Parecchie ore pri
ma, il sen. Granelli, anche lui 

membro de della commissio
ne, si era espresso infatti in ter
mini opposti. «Dilazioni e rinvìi 
non giovano alla onesta ricer
ca della verità», aveva detto 
sottolineando che Gualtieri «ha 
il dovere di applicare quanto 
stabilito di comune accordo, 
di non modificare i tempi fissa
ti né di prestarsi ad inaccetta
bili manovre di insabbiamen
to». E questo perchè «non si 
può più tardare a fare piena lu
ce sulla inquietante vicenda di 
Gladio», e che nulla impedisce 
- anzi tutto impone - che 
«eventuali novità vadano af
frontate in una seconda fase 
del nostro lavoro». 

In questo clamoroso contra
sto in casa de è intervenuta a 
sera con nettezza la "Voce re
pubblicana": la fermezza di 
Gualtieri «è sacrosanta», non 
esiste «alcun motivo ragione
vole» di prender tempo, e que
sto non solo per la valenza del
l'inchiesta ma anche per un 
doveroro «rispetto delle esi
genze istituzionali dei due ra
mi del Parlamento». Qui un tra
sparente riferimento polemico 
a Cossiga: «Un rispetto - vuole 
aggiungere l'organo del Pri -
che di questi tempi è merce ra
ra, e che quindi va doppia

mente considerato in tutto il 
suo valore». 

C'è infine da registrare una 
' Imbarazzata nota di Oso Cittì, 
presidente (de) del Comitato 
di controllo sui servizi segreti, 
l'altro organismo che indaga 
su Gladio, «con riferimento a 
talune notizie e illazioni appar
se sulla stampa» a proposito 
della decisione dello stesso 
Comitato di rinunciare a salire 
daccapo al Quirinale per rac
cogliere la risposta del capo 
dello Stato alle nuove doman
de dei commissari, dal mo
mento che è negata qualsiasi 
possibilità di contraddittorio 
orale. -La definizione delle 
modalità» con cui Cossiga «vor
rà fornire ulteriori informazioni 
e chiarimenti», cioè per iscritto, 
•è - precisa Gittì - di compe
tenza dello stesso presidente 
della Repubblica, in conformi
tà a quanto espressamente sta
bilito dai presidenti delle Ca
mere», al termine di una lunga 
e vana mediazione tra Quirina
le e Comitato. Quanto al rifiuto 
di salire al Colle per ritirare la 
risposta scritta, questo non si
gnifica secondo Gittì •indispo
nibilità ad un ulteriore incon
tro» con Cossiga. Ma a che fi
ne? 
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A parer vostro... A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 

EutMiMtiii Slete favorevoli o contrari? 

Si definisce eutanasia la «dolce morte» procurata ad un 
ammalato gravissimo e senza speranza, sottoposto a 

sofferenze ritenute intollerabili. 
Di eutanasia si parla in questi giorni a proposito del 
medico Giorgio Conciani che ha dichiarato di aver 

prat calo eutanasia passiva, di avere cioè prescritto a 
malati terminali medicinali che, se assunti in determinate 

dosi, provocano la morte. 
Ut commissione nazionale per la bioetica si è 

pronunciata contro una risoluzione della Commissione 
Sanità del Parlamento europeo favorevole all'eutanasia. 

Telefonate la vostra risposta oggi 
dalle ore 10 alle 17 a questi due numeri 

1678-61151-1678-61152 
LA TELEFONATA È GRATUITA 

UN VOTO Al TELEGIORNALI 
IERI AVETE RISPOSTO COSI: 

7.6alTg3.4alTgl,2.5alTg2. 
Questa la media dei voti che i 389 lettori che hanno 

chiamato ieri ai nostri due telefoni verdi hanno 
attribuito ai 3 telegiornali Rai. 

Vicino alla gente, lontano dal Palazzo: questo, 
secondo quanti ci hanno chiamato, Il merito 

maggiore del Tg3. Tuttavia l'informazione della Rai 
viene definita in genere poco affidabile. 

Il 4 0 * delle telefonate giunte ieri proveniva dal 
Centro-Sud, il 28% era effettuato da donne. 

Banalissimi Tgl e Tg2 
E il Tg3? Promosso: 7 + 

LORENZO MIRACLE 

• a ROMA Seconda giornata 
di A parer vostro..., il referen
dum quotidiano de l'Unità 
condotto in collaborazione 
con l'Abacus, dedicata all'In
formazione. Questa volta ab
biamo chiesto ai nostri lettori 
di dare i voti ai telegiornali del
la Rai. Il risultato, in parte atte
so. 6 stato un quasi unanime 
coro di consensi al Tg3. una 
grave insufficienza per il Tgl e 
un'inappellabile bocciatura 
per il Tg2. Nel complesso, pe
rò, lettori e lettrici giudicano 
non molto attendibile l'infor
mazione che viene dal piccolo 
schermo. 

I 359 lettori che ci hanno 
chiamalo hanno dato al tele
giornale diretto da Curzi un vo
to medio di 7.6, mentre il Tgl 
ha avuto un 4, e per il telegior
nale diretto da La Volpe il voto 
medio è stato 2.5. I voli sono 
stati lutti accompagnati da lun
ghi e articolali giudizi, dal che 
si può notare come lettori e let

trici de l'Unità seguano alme
no due dei telegiornali Rai, 
quando non tutti e tre. Non so
lo, spesso i giudizi erano diver
sificati a seconda delle edizio
ni dei telegiornali. Quindi, per 
quanto riguarda il Tg2, l'edi
zione delle 13 è più apprezza
ta di quella serale, mentre, per 
ciò che concerne il Tgl, acca
de l'esatto contrario. Semi
clandestina, invece, l'edizione 
pomeridiana del Tg3. 

Il telegiornale diretto da 
Alessandro Curzi viene preferi
to perché sentito più lontano 
dal Palazzo e più vicino ai pro
blemi della gente, oltre ad ave
re un occhio allento sui grandi 
mislen del Paese. Ma anche lo 
stile di lavoro conta: «Vedendo 
il Tg3 - dice Dagmar Diwak da 
Verona - si ha la netta impres
siono che a quei giornalisti 
piaccia il lavoro che fanno, 
mentre seguendo gli altri tele
giornali non si ha questa sen

sazione». Una curiosità. Ai più 
giovani non piace assoluta
mente la sigla del Tg3, mentre i 
più anziani la definiscono 
•molto rilassante». Chi lo criti
ca, giudica il Tg3 «troppo intel
lettuale», specie nelle edizioni 
di tarda sera. 

È la scarsa obiettività la criti
ca ricorrente al Tg2, definito 
•troppo appiattito» sulle posi
zioni di via del Corso. 'Per far 
vedere quant'è bella la legge 
sulla droga - dice Athos da Fi
renze - ogni settimana orga
nizzano almeno due, tre dibat
tili in studio». Il Tgl, pur consi
deralo mollo prolessionale, 
viene accusato di dare in tono 
decisamente minore, quando 
non distorto, tutte le notizie n-
guardanti le rivendicazioni dei 
lavoratori. 

Per quanto riguarda i pro
grammi di informazione delle 
tre reti il più apprezzalo è Sa
marcanda, di Rai 3, ma otten
gono giudizi mollo positivi an
che Diogene e Nonsolonero di 
RJI2 

LETTERE 

Proposta 
di uno (o di due) 
obiettivi 
ambiziosi 

•mi Cara Unità, non se ne 
può più delle «esternazioni» 
di Cossiga. Perché non fac
ciamo anche noi. gente co
mune, la nostra esternazio
ne? La intitoliamo: «Toglia
moci un sassolino dalla 
scarpa» e consisterà nello 
scrivergli una cartolina. Na
turalmente in forma molto 
educata. 

L'obiettivo di un milione 
di cartoline può non essere 
irraggiungibile e con esso 
(forse) alln più ambiziosi 
come le dimissioni... 

Giorgio Eignoblanchl. 
San Donato (Milano) 

A proposito 
della lettera 
di Cossiga 
su De Lorenzo 

• * • Caro direttore, la pri
ma lettera con cui il Cossiga 
si duole con l'Unita, accu
sandola di aver 'riferito in 
modo inesatto il (suo) di
re", stimola qualche osser
vazione, proprio in relazio
ne al brano del discorso ci
tato testualmente nella let
tera stessa. 

Del testo in questione • 
volto a sostenere la necessi
tà che non debbano mai 
sorgere dubbi sulla lealtà 
dell'arma dei carabinieri, 
come è.potuto avvenire nel 
1964 - sono decisivi, ai fini 
delle osservazioni che in
tendo fare, due passi. 

Nel primo di essi, si deli
nea in questi termini un giu
dizio critico complessivo sul 
cosiddetto «Piano Solo»: -... 
qualche iniziativa impro
pria, velleitaria, forse .inge
nuamente ma certo inutil
mente anzi dannosamente 
zelante, non conforme del 
tutto ni alle leggi né ai rego- • 
lamenti, da respingere e da 
severamente giudicare,.. : 

- Nel secondo si rievocano ' 
cosi le benemerenze parti
giane del generale De Lo
renzo: "... pur avendo egli 
ben prima meritalo dalla Pa
tria avendola servita onore
volmente per la liberto e la 
causa della liberazione na
zionale su vari fronti militari 
e massimamente, come ri
cordò nell'anniversario del
la sua morte la Presidenza 
della Camera dei deputati, 
nella guerra partigiana nelle 
regioni centrali, inquadrato 
nelleBrigategariboldine...: 

Intanto è legittima una 
prima considerazione, per 
cosi dire •stilistica» (ma i 
rapporti fra lo «Dazio dedi
cato ai diversi argomenti 
rappresentano indubbia
mente una parte essenziale 
de! «messaggio» che un te
sto trasmette): sta di fatto 
che all'elogio a De Lorenzo 
sono state dedicate 49 paro
le, contro le 28 - poco più di 
metà - riservate al giudizio 
crìtico sul suo operato. 

Ma di queste ultime, poi, 
solo sei esprimono una 
chiara presa di distanza 
( -da respingere e da severa
mente giudicare"), precedu
ta per contro da valutazioni 
se non benevole quanto 
meno riduttive (l'iniziativa è 
definita •impropria- e -vel
leitaria" avanzandosi l'ipo
tesi che sia da attribuire tor
se a un mero eccesso di ze
lo) e da una «pressione 
lessicalmente ambigua: 
-Non conforme del tutto né 
alle leggi né ai regolamenti-, 
che cosa vuol dire'' Vuol di
re «non conforme affatto» o 
•conforme, ma solo in par
te? 

Sottig^zze? Può darsi. 
Ma se ci si fosse espressi in 
modo più chiaro e netto, 
parlando di una iniziativa 
•da respingere e condanna
re, perchè contraria alle leg
gi e ai regolamenti, quali 
che abbiano potuto essere 
le intenzioni e i precedenti 
indubbi meriti patriottici e 
partigiani di chi ne fu auto
re», nessuno avrebbe potuto 
leggere in quelle parole un 
desiderio di svalutare la gra
vità dei fatti del 1964 e di ria
bilitarne l'autore. 

Una osservazione simile 
può essere fatta, a maggior 
ragione, a proposilo di allre 
allermazioni, cerne quelle 
sulla P2, che hanno dato 
ongine anch'esse a lagnan
ze del Presidente Cossiga di 
essere stato frainteso. 

Francesco Colonna. Roma 

L'arcasi 
allontanerà 
senza lo struzzo 
italtano... 

• • Signor direttore, il sur
realismo economico dei no
stri ministri ha raggiunto la 
sua a (Micosi: tassare le car
te di credilo è stata una 
mossa geniale, in perfetta 
sintonia con il nuovo ruolo 
che l'Italia si appresta a reci
tare tra breve: quello dello 
scomparso, del desapareci-
do. 

Orto, alla vigilia del Mer
cato conune europeo, alle 
soglie del 2000, in una real
tà inesorabilmente tecnolo-
gizzata, questa bella dimo
strazione di mentalità ricet
tiva e sensibile a ogni più 
piccolo sussulto evolutivo 
non può che renderci fieri 
dei nostri illuminati alchimi
sti economici: mentre negli 
Stati Unti e, da alcuni anni, 
per gradi. In buona parte 
dell'Eli lopa la carta di credi
to sostituisce il denaro con
tante, rivoluzionando e 
semplificando i tradizionali, 
arcaici sistemi di pagamen
to, in Italia la tassiamo co
me un bene di lusso! 

È un I usso dannoso e inu
tile circolare senza un por
tafoglio gonfio a fisarmoni
ca? E un lusso per il comune 
cittadino non essere schia
vo del denaro liquido ma li
mitarsi B utilizzare una sem
plice tessera magnetica? È 
un altre ino ai valori tradizio
nali? 

Quindi, italiani reprobi, 
se proprio non volete rinun
ciare a questo deprecabile 
simbolo di ricchezza sfrena
ta... panate! E poco importa 
se l'arca di Noè europea si 
allontanerà senza lo struzzo 
italiano. 

littore Rtdola. Torino 

Perché non 
venga deturpata 
l'irripetibile 
Ginostra 

• i Signor direttore, sap
piamo che si sta discutendo 
della costruzione di un mo
lo che dovrebbe rendere ac
cessibile un porticciok} a Gi
nostra, nell'isola di Strom
boli. Vogliamo far sentire la 
nostra voce contro la scia
gura ambientale che si ab
batterei be su questo luogo 
meraviglioso e unico in Eu
ropa. Ci m la costruzione del 
molo non solo si getteranno 
tonnellate di cemento sul 
mare, ria in seguilo arrive
rebbero anche le automobi
li, i moiori che inquinereb
bero e deturperebbero per 
sempre uno degli ultimi po
sti incontaminati, segnando 
la fine di un patrimonio col
lettivo irripetibile. 

Scongiuriamo per quanto 
ci è possibile questa opera
zione che, tra l'altro, vede 
gli stessi abitanti del luogo 
divisi tra chi vuole continua
re ad avere un'alta qualità 
della vita dal punto di vista 
ambientale e chi, mirando 
al solo interesse economi
co, avendo esercizi com
merciali, punta al molo per 
aumentare l'afflusso turisti
co ed il conseguente guada
gno. 

filassimo Transunto 
ed altri 33 abitanti 

non residenti e frequentatori 
di Ginostra (Messina) 

Fuori del Creolo 
quegli scontri 
coni tunisini 
a Varese 

•Mi II signor Giorgio Cer-
mesani gestore del circolo 
•RonchiK del none San Fer
mo a Vjrese. ci segnala che 
l'Unità d' martedì scorso ha 
pubblic.ro una notizia ine
satta: contrariamente a quel 
che avevamo scritto • infatti 
-gli scontri tra tunisini e abi
tanti della zona avvenuti do
menica 9 giugno, si sono ve-
nlicati all'esterno e non al
l'interno del circolo Inseri
ta, infatti, il locale era chiu
so Ne prendiamo alto scu-
sandoc per l'errore 
mvolont.ino 
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IN ITALIA 

Clamorosa «confessione» del dottor Conciani 
che ne l75 si fece arrestare 
per le interruzioni di gravidanza a Firenze 
«Non sono runico a dare la "dolce morte" » 

«Continuerò a farlo, anche se so di rischiare 
un processo e una condanna a 15 anni » 
«Anche stavolta l'Italia ha perso un'occasione 
per compiere una scelta civile» 

«Per anni ho praticato l'eutanasia» 
Autodenuncia del medico che lanciò la battaglia per l'aborto 
•Dal documento 
di Strasburgo 
allo stop 
dell'Italia 

• f i ROMA La Commissione 
Ambiente e Sanità del Parla-

' mento Europeo, due settimane 
1 fa, ha approvato una proposta 
- di risoluzione sull'assistenza ai 

• malati terminali nella quale si 
' rivendicava II diritto del malato 
: inguaribile e sofferente a rice
vere la «dolce morte». Una pro
posta che introduceva, non so-
lo la cessazione dell'accani
mento terapeutico, ma anche 
l'eutanasia attiva, che coinvol
ge il medico in un Intervento 
diretto ali» morte. Nel lesto la 
parola eutanasia non compare 
mal, ma si afferma chiaramen
te che •mancando qualsiasi te
rapia curativa e dopo 11 falli
mento delie cure palliative cor-

', rettamente Impartite sul plano 
tanto psicologico quanto me
dico, e ogni qualvolta un mala
to pienamente cosciente chie
da, in modo insistente e conti
nuo, che sia fatta cessare un'e
sistenza ormai priva per lui di 
qualsiasi dignità ed un collegio 
di medici, costituito all'uopo, 
constati l'Impossibilità di di
spensare nuove cure specifi
che, detta richiesta deve essere 
soddisfatta senza che, in tal 
modo, sia pregiudicato il ri
spetto dell» vita umana». 

Immediata la reazione ita
liana: Adriano Bompiani, pre
sidente del Comitato naziona
le per la bioetica, si è dichiara-

: (a favorevole ad una terapia 
del dolore ma non asospen-
deaè le cuns o ad aiutare il pa
ziente 0 morire. 11 10 giugno 
scorso, inoltre, il Comitato per 
la bioetica ria elaborato un do
cumento Ir. cui si critica punto 
per punto la proposta della 

, commissione europea, giudi
candola frettolosa e priva di ar
gomentazioni pertinenti, sen
za esprimere però una con
danna a priori dell'eutanasia: 
«Il Comitato nazionale per la 

•• bioetica auspica che. in qua-
. hmque sedi) avvenga, il dibatti
lo. «uU'eutunasia si sviluppi 
non. surrettiziamente, ma in 
modo esplicito, nel pieno ri
spetto di tute le opinioni al ri
guardo, ma anche con la do-

' vuta attenzione alle problema
tiche morali, deontologiche e 

, giuridiche che esso solleva». 
' L'unico vero contrasto con gli 

alni paesi europei e sul dovere 
da parte del medico di soddi
sfare la domanda del paziente 
che gli chiede di porre fine alla 
sua vita perché entrano in gio
co valori essenziali fra cui la li-

' berta di coscienza del medica 
In seguito allo scalpore pro

vocato dall'Iniziativa della 
• Commissione europea, la pro
posta di risoluzione non è stata 
votata. In qjesti giorni, come 

' era Invece previsto, nell'aula di 
• Strasburgo. La Presidenza del 
Parlamento Europeo ha deci-
»o, la scorsa settimana, di rac-

.; cogliere le diverse opinioni 
; delle commissioni etiche nel 
. vari! paesi prima di procedere 
: alla discussione. Se ne riparle-
; ri, dunque, ud ottobre. 

Il ginecologo Giorgio Conciani, uno dei protagonisti 
della battaglia per la legalizzazione dell'aborto, am
mette pubblicamente di arare aiutato alcuni suoi 
pazienti a morire. Non depenalizzando l'eutanasia, 
l'Italia ha perso «l'ennesima occasione per compie
re una scelta civile». Conciani sostiene che la «dolce 
morte» è una «prassi nonnaie» per molti medici. Ora 
non esclude l'intervento dei giudici e dell'Ordine. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIKROBKNASSAI 

••FIRENZE. «Non tengo un 
diario e quindi non posso, né 
voglio, dire quanti siano stati i 
miei pazienti, che giunti allo 
stadio terminale di una malat
tia mi abbiano chiesto di aiu
tarli a morire. Ma sono 38 anni 
che esercito questa professio
ne e non ho mai voluto rac
contare loro ipocrisie. Se non 
potevo fare quello che mi chie
devano l'ho detto chiaramen
te, ma non mi sono mai trice
falo dietro il «giuramento di lp-
pocrate» o Illudendoli con un 
miracolo, lo queste novelle 
non le racconto». Il ginecologo 
fiorentino Giorgio Concioni, 
•liberale convinto», che nel 
1975 sconto nove mesi di car
cere per aver dichiarato pub
blicamente che praticava gli 
aborti in una villa di Firenze e 
che e stato uno del protagoni
sti della battaglia per la legaliz
zazione dell'aborto in Italia, 
conferma di praticare da anni 
l'eutanasia. Lo aveva in parte 
anticipato mercoledì nell'edi
zione della notte del Tg3. 

•E continuerò a farlo. Ma iiia 
chiaro - Insiste - non sono il 
solo. Ci sono anche molti altri 
medici laici che come me han
no alutato ed aiutano I loro pa
zienti che non vogliono più 
soffrire e sanno che per loro 
non c'è pio speranza, a lascia
re questo mondo In modo di-

finltoso. È difficile quantizzare 
I fenomeno, ma In certi am
bienti, che non siano cattolici 
e dove ci sono professionisti 
abituati a stare al mondo, que
sta prassi è considerata nor
male amministrazione. Non mi 
sento un assassino. Mi sono 
solo limitato a prescrivere, a 
chi mi aveva chiesto con Insi-
lenza di morire, analgesici o 
oppiacei in quantità consisten
ti, spiegando loro che se le do
si avessero superato una certa 
soglia avrebbero potuto provo
care la morte. La scelta finale è 
rimasta al malato e quando, In 
alcuni casi, sono stato chiama
to a redigere il certificato di 
morte ho potuto constare 
quanto era successo». 

11 dottor Conciani è coscien
te del fatto che questa autode-
nucia può comportare rischi 
sul piano giuridico e professio
nale. «So bene - prosegue -
che ora, In un paese dove I veri 
assassini restano impuniti, ri
schio di essere accusato di 
omicidio volontario e condan
nato a quindici anni di carcere 
per aver prescritto questo tipo 
di farmaci in alte quantità. Ho 
già messo in conto l'intervento 
di qualche magistrato ed 
un'indagine da parte dell'Ordi
ne dei medici. È uno scenario 
che ho già visto per 11 proble
ma dell'aborto. Ma resto con

vinto, sulla base della mia 
esperienza di medico, che 
l'eutanasia deve essere depe
nalizzata». 

E si scaglia contro la decisio- . 
ne della Commissione nazio
nale per la bioetica, che ha re
spinto una risoluzione favore
vole, in nome del «rispetto del
la vita», della Commissione 
ambiente e sanila del Parla
mento europeo. «Come al soli
to - continua Conciani - han
no perso un'ottima occasione. 
Avevano la possibilità di fare 
una figura civile, ma gli italiani 
hanno fatto l'ennesima bruita 
figura. Siamo gli unici in Euro
pa che non hanno depenaliz
zato l'eutanasia. Bisogna far 

capire che se un medico arriva 
anche a prendere decisioni, 
che per altri possono essere 
censurabili o criticabili, certa
mente non lo fa per mentalità 
criminale, o per arricchirsi o 
perchè è sadico e gli piace ve
der soffrire la gente. Depena
lizzare l'eutanasia significa af
fidarla ai medici, a persone di 
coscienza, in grado di decide
re per preparazione e sensibili
tà, anche se indossano un cor
to camice e non una lunga to
naca. Mi fa ridere che a sup
porto di questa malaugurata 
decisione si dica che nella 
commissione sulla bioetica 
erano presenti anche espo
nenti laici. A quanti carati sono 

laici? Anche Amato, il vice se
gretario del Psi, è un laico, ma 
e contro l'aborto». 

Conciani, però, non sembra 
intenzionato ad aprire una bat
taglia su questo fronte. E sco
raggiato e sembra convinto 
che non esiste In Italia una suf
ficiente coscienza civile. «Non 
sono Pannclla - sostiene - se 
mi metto a fare lo sciopero del
la fame, dopo due giorni mi 
sento male. Mi sembra che 
manchi la volontà di risolvere 
certi problemi. Ad esempio io 
sono convinto che le donne 
italiane avrebbero diritto ad 
abortire utilizzando una pillo
la, come avviene nella vicina 
Francia, e non subire un inter

vento, anche se oggi è meno 
medioevale del raschiamento, 
ma neppure le organizzazioni 
femminili sembrano intenzio
nate a muoversi in questa dire
zione». E Giorgio Conciani lan
cia uno strale contro le donne. 
«Su questo problema - afferma 
con una punta di acidità -tutte 
tacciono e sono contente solo 
della mimosa per l'S Marzo. 
Anche 11 ministro della Sanità, 
liberale come me, è tiepido su 
questo problema ed insieme a 
lui 1 due sottosegretari, che 
guarda caso sono donne. 
Quindi se non si affronta un 
problema cosi semplice come 
è possibile risolvere quello del
l'eutanasia?». 

li filosofo Lecaldano: «Il Comitato di bioetica non ha detto sì o no alla dolce morte» 

«Per me è un diritto decidere della propria vita» 
•Nessun si o no alla legalizzazione della cosiddetta 
eutanasia. Del documento di Strasburgo abbiamo 
respinto l'obbligo per il mèdico di soddisfare la ri
chiesta di morte del malato terminale, indipenden
temente dalle sue convinzioni». Il filosofo Eugenio 
Lecaldano spiega la posizione del Comitato nazio
nale di bioetica, di cui fa parte. E chiarisce il suo 
personale si al diritto di scegliere la propria morte. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• I ROMA II professor Euge
nio Lecaldano, ordinario di 
storia delle dottrine morati e 
membro del Comitato nazio
nale per la bioetica, non vuol 
entrare nel merito del caso sol
levato dal dottor Concioni e 
tiene molto a chiarire il senso 
del documento che ha dato il 
via alla polemica. Come si ri
corderà, infatti, Il comitato ita
liano ha espresso un parere su 
un pronunciamento della 
commissione Sanità del Parla
mento europeo in materia di 
assistenza ai malati terminali. 
U si era infatti sostenuto che i 
medici devono ventre Incontro 

alla richiesta di un paziente 
senza speranze che chieda di 
mettere fine «a un'esistenza 
priva di qualsiasi dignità». 11 co
mitato italiano aveva invece 
detto no. «Ma attenzione -
spiega il professor Lecaldano -
il nostro documento non ha af
fano espresso una posizione 
prò o contro la legalizzazione 
della cosiddetta eutanasia; an
zi, dice espressamente che la 
questione richiede un ulteriore 
approfondimento. Quanto al 
pronunciamento di Strasbur
go, il nostro dissenso è essen
zialmente su due punti. Primo, 
abbiamo trovato ambigua e 
non adeguata la definizione di 

morte: Il si fa riferimento solo a 
quella corticale, mentre noi 
abbiamo sempre parlato di 
morte cerebrale totale. Secon
do, non condividiamo la pro
posta dove si dice che il medi
co deve soddisfare la richiesta 
del malato terminale di mette
re fine alla sua vita». 

La contrarietà e so una di
zione che potrebbe ledere le 
convinzioni del medico, ob
bligandolo ad aderire «Ila 
richiesudelmalato? 

Certo, la formulazione del te
sto di Strasburgo implichereb
be che qualunque medico e 
tenuto a farlo per legge. Noi in
vece crediamo che la sua posi
zione etico-religiosa debba es
sere rispettata. 

Ma, fatta salva la libertà di 
coscienza del medici, lei che 
cosa pensa: è lecito aiutare 
no malato terminale a met
tere fine aDe sne sofferenze? 

Credo si debba innanzitutto di
stinguere tra il piano del diritto 
morale e quello giuridico. Per
sonalmente, sono per ricono
scere a ciascuno il diritto di de

cidere responsabilmente della 
propria vita. E questo compor
ta anche la possibilità, per I 
singoli, di cspriemersl su ciò 
che si considera una morte di
gnitosa. Come tradurlo in ter
mini giuridici è però questione 
ancora tutta da approfondire. 
Mi auguro che la discussione 
possa continuare senza terrori
smi e senza facili scorciatoie. 

Certo, la legalizzazione e nn 
problema molto complicato. 
Ma.la depenalizzazione è 
un'altra cosa: oggi, un medi
co che prescriva certi farma
ci a un malato terminale ri
schia il carcere. 

È una questione nella quale 
non mi sento di entrare. Non 
sono un giurista, sono un filo
sofo, e come tale sostengo una 
linea etica che dovrà trovare 
una sua codificazione. 

Il documento di Starsbnrgo 
e U vostro evitano accurata
mente di parlare di eutana
sia, perchè? 

Questo termine ha una carica 
retorica eccessiva. L'argomen
to è mollo delicato, ed 6 bene 
evitare di metterci troppa emo

tività. Altrimente si finisce per 
favorire accostamenti, come 
quelli che alcuni agitano, tipo 
la soluzione finale nazista. 

Se eutanasia è nn termine 
che scottagli che cosa biso
gna parlare? 

Secondo me. del diritto di di
sporre responsabilmente delia 
propria vita. Un'idea che, vor
rei sottolinearlo, comporta una 
concezione etica della vita per 
cui ci sono principi e scelte 
compiute di conseguenza. 

Ma questo non fa rientrare 
tutto nella categoria del sui
cidio, doè di una scelta che 
può anche prescindere dallo 
stato di malattia? 

Un suicidio puO essere il risul
tato di una decisione respon
sabile; ma anche conseguenza 
di una malattia o di una de
pressione grave. In questi casi, 
è difficile sostenere che sia una 
scelta. C'è un altro punto mol
lo importante del documento 
del Comitato di bioetica: dove 
si definisce assolutamente in
giustificabile che non si faccia 
tutto il dovuto, sul piano socia
le e dell'assistenza medica, per 

aiutare una persona che sta 
male. Al maialo terminale, 
inoltre, deve essere sempre ga
rantito un alto standard di cu
re. 

Chi giudica se la scelta di 
mettere fine alle proprie sof
ferenze è responsabile? 

Sul piano del diritto morale la 
responsabilità della propria vi
ta appartiene a ciascuna per
sona e a nessun altro. Non esi
ste un dovere altrui di decidere 
su di me. 

Ma esiste 11 problema di ade
rire o no alla richiesta di 
morte di nn paziente o di 
una persona ebe si una. 

La difficoltà di passare dal pia
no morale a quello giuridico, 
infatti, è proprio qui. 

Se una persona amata le fa
cesse questa richiesta, lei 
come al comporterebbe? 

Non si puO porre in astratto un 
problema simile. Non so come 
mi comporterei davanti alla 
morte di un altro, ma posso di
re che mi sento litolare del di
ritto di scegliere la mia. 

m Domenica si apre la conferenza indetta dall'Organizzazione mondiale della sanità. Interverrà Cossiga 

A Firenze da tutto il mondo per la lotta all'Aids 
Cossiga parteciperà alla giornata di apertura della 
settima conferenza mondiale sull'Aids che inizierà 
domenica a Firenze. Previsto l'arrivo di almeno do
dicimila persone, tra medici, operatori della sanità e 
dei mass media, malati e sieropositivi. Gli ultimi dati 
dell'Organizzazione mondiale della sanità: nel 2000 
avremo 40 milioni di casi, moltissimi i bambini. Atte
sa la partecipazione di madre Teresa di Calcutta. 
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SUSANNA CREMATI 

• • FIRENZE. La settima con
ferenza mondiale sull'Aids 
che prende il via domenica a 
Firenze rappresenta davvero 
una sfida. Per la città che la 
ospita, che In questo appunta
mento misuri davanti all'opi
nione pubblica internazionale 
Il grado di maturità e di civiltà 
della «città dell'uomo». Per le 

dodicimila persone, se non di 
più, che affluiranno a vario ti
tolo: medici, operatori sanita
ri, malati e sieropositivi, gior
nalisti e quant'altrl, tutti chia
mati a sviscerare tutti gli 
aspetti della malattia, da quel
li che competono alla ricerca 
scientifica a quelli che inve
stono le sfere altrettanto com

plesse delle sue valenze so
ciali, di relazione e psicologi
che. Per l'intero Paese che 
con questa disponibilità si 
espone in primo piano nel 
mondo su uno del terreni più 
difficili ed emotivamente •pe
santi» di questi ultimi anni 

Il presidente della Repub
blica, Francesco Cossiga, sarà 
presente alla giornata inaugu
rale. Lo ha annunciato uffi
cialmente, assicurando nello 
scesso tempo, con una lettera 
Inviata dal suo segretario ge
nerale Sergio Berlinguer al 
presidente dell'Arci-gay, Fran
co Grillini, la sua «costante e 
sensibile attenzione al proble
mi legati alla diffusione del
l'Aids e alla drammatica di
mensione umana e sociale 

che esso ha assunto». 
Che il problema Aids rap

presenti ormai un fattore 
esplosivo nel mondo lo con
ferma, proprio alla vigilia del 
simposio fiorentino, Il diretto
re del programma globale sul
l'Aids dell'Organizzazione 
mondiale della sanità, profes
sor Jonathan Mann. Il profes
sor Mann, in questi giorni a 
Padova per un convegno «sa
tellite» sulle complicazioni 
neurologiche causate dal vi
rus dell'immunodeficienza 
acquisita, cita cifre aggiorna
te: nel mondo vi sono oggi 
dieci milioni di malati alleiti 
da Aids, di cui un milione so
no bambini. Ma lo stato di fat
to non è nulla di fronte alle 
previsioni: le stime dell'Orga
nizzazione mondiale della sa

nità parlano di 40 milioni di 
casi nel 2000, tra nove anni 
appena. «Una vera e propria 
esplosione - ha commentato 
il professor Mann - derivante 
anche e soprattutto da cause 
sociali». 

Una mobilitazione senza 
precedenti sta accompagnan
do la preparazione del conve
gno più imponente e impor
tante che sia mai stato orga
nizzato a Firenze. Ma i segnali 
sono contraddittori. Il Comu
ne affiggerà manifesti che par
lano di «solidarietà e speranza 
per chi soffre, gratitudine per 
chi si impegna nella ricerca 
scientifica». Intanto le forze 
dell'ordine sono state mobili
tate, gli organici locali sono in 
servizio al completo, e si ricor
rerà anche a contingenti 

estemi. Un programma inten
sissimo di incontri, dibattiti, 
performanci», iniziative cultu
rali e spettacolari animerà la 
città. I negozi e i pubblici eser
cizi rimarranno aperti, anche 
se i timori e le diffidenze di 
molti esercenti contrastano 
duramente con le accattivanti 
previsioni di «business». E «bu
siness» (anche) sarà. 

140 mila metri quadrati del 
centralissimo centro espositi
vo (lo stesso di Pitti) della 
Fortezza da Basso, Palazzo 
dei Congressi e Palaffari ospi
teranno il convegno, ma le 
sue propaggini raggiungeran
no l'intera ciltà mettendo alla 
prova le sue strutture ricettive. 
A Santo Spirilo da oggi viene 
attivalo un «punto verde», con 
l'obiettivo di trasformare la 

piazza in un centro della soli
darietà. È saltato, invece, il 
megaconcerto in Eurovisione 
che si doveva tenere il 21 giu
gno in piazza della Signoria: 
gli sponsor, tra cui un'azienda 
leader in Malia per la produ
zione di profilattici, si sono ri
tirati e anche la Rai, che dove
va partecipare alle spese, ha 
fatto marcia indietro. 

Si comincia domenica, con 
un corteo di gente in fila in
diana nel centro della città or
ganizzato dall'Arci-gay. Per 
tutto il giorno piazza Santa 
Croce sarà rivestita della ma
xicoperta con l nomi delle vit
time dell'Aids. Si conclude il 
21 giugno. Verrà madre Tere
sa di Calcutta, la suora che ha 
dedicato la sua vita agli «intoc
cabili». 

Alunni «multati» a Cagliari 

La ritorsione del preside: 
«Prima pagate i danni 
poi faccio uscire i quadri» 
«Prima pagate i danni, poi saprete se siete stati pro
mossi». Al posto degli esiti di fine anno i duecento
cinquanta studenti dell'istituto tecnico di Quartu S. 
Elena hanno trovato un minaccioso cartello del pre
side. Una «ritorsione» contro gli atti di vandalismo 
che hanno danneggiato alcune porte della scuola. 
Previste «multe» differenziate a seconda del sesso e 
dei turni. Protestano genitori e insegnanti. 
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•sì CAGLIARI. Chissà in bsse a 
quali complicali calcoli il prof. 
Angelo Murru, preside dell'Isti
tuto tecnico commerciale di 
Quartu S.EIena, ha stilato il suo 
tariffario: quindicimila lire per 
gli alunni, dodicimila lire per le 
alunne, quattromila lire per chi 
ha frequentato, in doppio tur
no, nella stessa aula riservata 
sia alla «5° F« che alla «1« O». In 
ogni caso è inutile protestare. 
«Chi rompe paga», ripete il pre
side ai numerosi genitori e stu
denti che contestano. Con una 
sola, piccola concessione: se 
dopo le riparazioni di porte e 
infissi danneggiati durante 
l'anno scolastico, avanzassero 
dei soldi, questi verrebbero re
stituiti, in proporzione alle 
quote versate, alle famiglie de
gli alunni. 

Gli Importi delle «multe» ap-* 
paiono nella bacheca dell'isti
tuto al posto del voti di fine an
no. «I risultati dello scrutinio -
avverte infatti il cartello firmato 
dal prof. Murru - saranno resi 
noti solo dopo che saranno ri
sarciti i danni causati alle porte 
delle aule della succursale» (la 
sede centrale è poco distante, 
ndr). Brutta sorpresi per chi 
pregustava già l'inizio delle va
canze. Che fare? Alcuni hanno 
già pagato, altri hanno aggira
to l'ostacolo rivolgendosi diret
tamente a qualche insegnante 
compiacente, altri ancora si 
sono «autoridotti» la multa, ri
tenuta sproporzionata. Ma 
molte famiglie sembrano deci
se a sollevare il caso diretta
mente davanti al magistrato. 
«Quello del preside è un alto il
legale, un abuso - protesta un 
gruppo di genitori -, secondo 
il tipico stile della rappresaglia: 
visto che non si riescono a tro
vare i colpevoli dei danneggia
menti, si puniscono lutti...». 

Nettamente contrari all'ini
ziativa del preside anche nu
merosi insegnanti, a comincia
re dai rappresentanti sindacali 
•Che c'entrano gli scrutini con 
le porle ratte? La scuola non 
può negare in alcun modo un 
servizio dovuto come appunto 
la pubblicazione degli scrutini 
E poi il preside non ha alcuna 
autoriti per ottenere il risarci
mento dei danni». 

Sull'altro fronte, assieme al 
preside, un gruppo di profes
sori e anche di genitori ama
reggiati per lo stato dell'istituto 
nel quartiere di «Pitz'e Serra». 
Durante l'anno scolastico, 
quasi t-.itte le porte sono state 
danneggiate, in qualche caso 
irrimediabilmente. Anche 
quelle dei bagni maschili: da 
qui, a quanto pare, l'aggravio 
delle multe per gli alunni. «Le 
hanno prese a calci e a pugni -
accusa il preside -, senza al
cun rispetto per quello che è 
un patrimonio di tutti». Qual
che danno, più limitato, si è re
gistrato anche nella sede cen
trale della scuola. In via Turati, 
che ospita quasi mille studenti 
La stima del danni è stata affi
data ad una ditta specializzata: 
in tutto quasi due milioni di li
re. Che il preside punta a recu
perare attraverso le multe «dif-
ferenzicite» ai duecentocin
quanta studenti della sede di
staccati! di Pitz'e Serra. E se 
non pagheranno? «L'alternati
va - ha spiegato il prof.Murru -
è quella di una denuncia per 
danneggiamento di edificio 
pubblio. Ma forse davanti al 
magistrato si finirà comunque, 
magari con lo stesso preside 
fra gli accusali «Se non pubbli
ca subilo gli scrutini - annun
ciano i genitori "ribelli*-lode
nunceremo per omissione di 
atti d'ufficio...». 

Professori severi a Chieti 

Una classe dietro la lavagna: 
13 bocciati e 10 rimandati 
••LANCIANO (Ch).Tredici 
bocciati e dieci rimandati a 
settembre: e accaduto nella I 
B di una scuola professiona
le, l'istituto d'arte «Palizzi» di 
Lanciano (nel basso Abruz
zo), dove nessuno dei 23 
alunni ha ottenuto la promo
zione mentre in 13 hanno 
perduto l'anno scolastico e i 
rimanenti dovranno sotto
porre al vaglio di fine-estate 
più di una materia. Un risul
tato simile si è avuto in un'al
tra sezione, con un solo pro
mosso. Quindi una classe 
cancellata perché, secondo 
l'opinione di qualcuno, se 
dovessero tutti e dieci supe
rare gli esami di riparazione, 
questi stessi verrebbero dirot
tati verso altre classi annul
lando quindi la !• B dell'Istitu
to. 

La sorpresa non è stata poi 
tanto imprevista: un profes
sore, il cui nome vuote rigo
rosamente essere taciuto, ha 
affermato che già dal quadri
mestre precedente c'era un 
segnale di incapacità di ap

prendimento e di resa da 
parte degli alunni, che non 
prometteva nulla di buono. E 
i risultati si sono visti! . 

Ma non si è calcato un po' 
troppo la mano? Il professo
re, continua nell'enunciare le 
carenze di questi studenti, af
ferma che molti alunni si 
iscrivono agli istituti profes
sionali convinti che : corsi 
siano più facili di quelli dei li
cei o di altri corsi di studio. 
Invece - afferma - anche in 
questi tipi di scuole le mate
rie sono le stesse, anzi più 
specifiche, perché determi
nati indirizzi (specialmente 
quelli pratici) necessitano di 
una predisposizione o di 
un'applicazione costante. In
fatti, 1 rimandati e I bocciati 
sono stati giudicati negativa
mente proprio su queste ma
terie (progettazione e grafi
ca, disegno geometrico) e 
ciò sta a significare che non é 
la matematica o l'italiano o 
una lingua straniera a rende
re ostico questo tipo di scuo
la. UF.V. 

Arrestato per atti di libidine 
Insidiava bimba di tre anni 
in auto davanti alla chiesa 

"•MILANO. Una bambina 
di tre anni e mezzo sarebbe 
stata vittima delle attenzioni 
morbose del convivente del
la nonna. L'uomo, Francesco 
Apostolico, 61 anni, di Saler
no, sarebbe stato colto in fla
grante, quindi immediata
mente arrestato per atti di li
bidine violenta e denunciato 
a piede libero per atti osceni 
in luogo pubblico. 

Tutto sarebbe avvenuto in 
pieno giorno e alla luce del 
sole, mercoledì pomeriggio. 
verso le 15,30. secondo il rac
conto di una testimone. Que
sta la prima ricostruzione for
nita dalla polizia: mentre la 
nonna era in chiesa, il convi
vente e la nipotina sono ri
masti ad attenderla a bordo 
di una 128 celeste. La testi
mone, un'anziana signora. 

ha raccontato di essersi avvi
cinata all'auto e di aver visto 
l'uomo tener stretta con un 
atteggiamento molto sospet
to la bambina in lacrime e 
semisvestita. La donna ha 
immediatamente avvisato la 
polizia che arrivata sul posto 
ha arrestato Apostolico. La 
bambina è slata visitata in 
ospedale e i medici le hanno 
riscontrato solo qualche graf
fio alle cosce guaribile in po
chi giorni. 

Oggi il giudice per le inda
gini preliminari interrogherà 
Apostolico e dovrà decidere 
se confermare l'arresto. Il Cip 
dovrà anche definire il capo 
di imputazione: si parla di at
ti di libidine violenta su mi
nore oppure in presenza di 
minore. 
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IN ITALIA 

Centro sociale 
Un appello: 
«Si è trattato 
di omicidio» 
M ROMA. Un appello è stato 
firmato da politici e giornalisti 
della sinistra per non far passa
re sott o silenzio la morte di Au
ro Bruni, un ragazzo di colore 
trovato carbonizzato un mese 
fa tra iresti del rogo che ha di
strutto il centro sociale «Corto 
circuito», nella periferia della 
Capitile. Un appello che scar
ta l'ipotesi, fatta in un primo 
tempD dagli inquirenti, che si 
sia trattato di un Incidente e 
avvalora invece la tesi dell'as
sassinio di Auro Bruni da parte 
dell'estrema destra, come han
no sempre sostenuto i ragazzi 
del «Corto circuito». 

L'elenco delle ragioni che 
ha portato a parlare di omici
dio si basa sulla ricostruzione 
dell'incendio, che si è svilup
pato rapidamente e lontano 
dal gas e dalla centralina elet
trica sul rinvenimento di una 
tenui sul corpo di Auro e sulle 
minacce ricevute dai ragazzi 
del centro sociale solo una set
timana prima dell'attentato. 
L'appello e stato firmato da: 
padre Emesto Balducci, Stefa
no Rodotà, Nando Dalla Chie
sa, Claudio Fracassi, Franco 
Ippolito, Dacia Valent, Giovan
ni Itusso Spena. Raniero La 
Valle. Renato Nicolinl, Diego 
Novelli, Ettore Maslna. Claudio 
Fava, Riccardo Orioles, Euge
nio Melandri. Caro) Beebe Ta-
rantelll, Camilla Cedema. San
dro Medici. Luigi Pestatozza. 
Alfredo Galasso. Falco Acca
me. Gianni tanzinger. Rossa
na Rossanda, Carmine Mancu-
so. A un mese di distanza dal 
latto, l'autopsia sul corpo di 
Auto è ancora coperta da se
gre» istruttorio. L'inchiesta è 
stata alfldata al giudice Elisa
betta Cesqui. I ragazzi del «Cor
to circuito* denunciano però 
che le indagini della Digos si 
incentrano sull'ambiente del 
centro sociale. E denunciano 
l'interrogatorio poco ortodos
so, a luci spente, di Marco I., 
un giovane di 19 anni Intanto, 
dopo la rivendicazione dell'at-
ter-tato da parte di un sedicen
te gruppo di «Disoccupati na
zionalisti*, sui muri delle strade 
di Roma sono iniziate a com
parire altre scritte di rivendica
zione con la croce uncinata 
deinazi-skin. 

Sanremo 
Un festival 
di tangenti, 
870 milioni 
• a SANREMO. Arresti, interro
gatori, avvisi di garanzia per 
corruzione, ricatti, favoritismi 
politici. La vicenda dell'asse
gnazione dell'edizione 1989 
Cel festival della canzone Ita
liana mette in subbuglio il 
mondo politico e lascia Tntrav-
\edere sviluppi clamorosi Do
lio l'arresto, avvenuto nel gior
ni scorsi, del professor Guido 
l'eri, 44 anni, personaggio di 
primo piano della De grosseta
na, ieri, nel mirino della giusti
zia, è finito l'ex assessore al tu
rismo del comune sanremese, 
.1 repubblicano Giuseppe Fas-
tola che si è visto recapitare un 
.avviso di garanzia per corni
cione. 

Le accuse formulate dal ca
pogruppo consiliare del Pds 
Cario Balilla, che ha denuncia
to un giro di tangenti legate al
l'assegnazione del festival e di 
alcune opere pubbliche come 
il nuovo mercato dei fiori, 
prendono corpo. Prima l'arre
sto di Feri, adesso l'avviso di 
garanzia per Cassola. Si parla 
di 12 libretti bancari al portato
re destinali ad altrettanti uomi
ni politici della maggioranza 
pentapartito che regge il co
mune di Sanremo. Uno sareb
be stato identificato nell'ex as
sessore repubblicano al turi
smo Giuseppe Fassola. I nomi 
degli altri "fortunata Ufficial
mente si conosceranno soltan
to nelle prossime ore. Avreb
bero beneficiato di un totale di 
870 milioni di tangenti, quelle 
che Aragozzinl avrebbe sbor
sato per organizzare II festival 
a partire dal 1989. 

Dopo la delibera approvata 
quell'anno dalla giunta muni
cipale sanremese, stabiliva il 
compenso per il "patron* e la 
durata del contratto, Carlo Ba
lilla, consegno alla magistratu
ra una bobina con la registra
zione di 90 minuti di conversa
zione telefoniche intercorse tra 
aspiranti organizzatori e uomi
ni politici. 

Le avrebbe registrate il pro
fessor Guido Feri che, nel gior
ni scorsi, e finito in carcere. Fe
ri avrebbe fatto da tramite tra 
forze politiche ed organizzato
re del festival: offriva tangenti e 
registrava telefonate per ricat
tare politici ed amministratori. 
U consiglio comunale di Sanre
mo, avrebbe dovuto affrontare 
il dibattito sulla convenzione 
festival Rai-Comune. Ma la di
scussione, prevista per I giorni 
scoisi,è stata rinviata. ÙC.L 

1 tempi dell'adolescenza si dilatano 
fino alle soglie dei trentanni 
per le difficoltà a trovare 
un'occupazione sicura e un alloggio 

È il risultato di un'inchiesta 
di due anni in sei grandi città 
Proposte: un minHrMstero 
e il voto a 18 anni per il Senato 

Gioventù, una «malattia .sociale» 
Dossier del Parlamento: «Il disagio si aggrava» 
Il «pianeta giovani» fotografato dai parlamentari. 
Illustrato in una conferenza stampa il «Dossier sul
la condizione giovanile» predisposto dalla Com
missione d'inchiesta parlamentare. Presto all'at
tenzione della Camera due proposte di legge: il 
voto ai diciottenni per il Senato e l'istituzione di 
un Dipartimento per il coordinamento e la pro
grammazione delle politiche giovanili. 

LUCIANA DI MAURO 

Variazioni nel tempo delle regole di condotta Individuale. Percen
tuale di coloro che considerano ammissibili I diversi comporta-
mentl per età e per tipo di rilevazione. 

Campione 1983 Campione 1987 
15-17 18-24 15-17 1B-24 
anni anni anni anni 

• • ROMA. «Disagio e males
sere giovanile appaiono un 
dato strutturale con il quale 
bisognerà confrontarsi anche 
in futuro». Questa la conclu
sione cui è pervenuta, dopo 
circa due anni di lavoro, la 
Commissione d'inchiesta par
lamentare sulla condizione 
giovanile presieduta dal so
cialista Nicola Savino. I com
missari di tutti I gruppi, dopo 
aver ascoltato oltre 50 asso
ciazioni giovanili e compiuto 
missioni in 6 citta ( Palermo, 
Catana, Milano, Potenza, To
rino e Bari), hanno convenu
to che occorre al più presto 
una presa d'atto del Parla
mento circa la necessita di 
coordinare e istituire un cen
tro per le politiche giovanili. 
Due la proposte di legge pre
sentate in una conferenza 
stampa Ieri mattina alla Ca
mera e per le quali si chiede 
una «corsia preferenziale». In
nanzitutto si propone l'istitu
zione di un Dipartimento per 
le politiche giovanili presso la 
presidenza del Consiglio e l'i
stituzione di Consigli della 
gioventù a livello comunale. 

provinciale, regionale e nazio
nale. «L'Italia - si sottolinea 
nella relazione - è uno dei po
chi paesi a livello europeo a 
non avere una figura istituzio
nale di riferimento in tale set
tore». La seconda proposta ri
guarda una modifica della 
Costituzione che consenta ai 
giovani diciottenni di votare 
anche per il Senato. 

Presentato nel corso della 
conferenza stampa un dos
sier, preparato dagli esperti 
del Censis, che offre una foto
grafia della •specificità» della 
condizione giovanile come 
dato strutturale di lungo perio
do. Gli ambiti messi in luce: la 
famiglia, la scuola, il lavoro, lo 
sport, la sessualità, la tossico
dipendenza, la cultura, l'asso
ciazionismo, ecc. 1 dati rac
colti evidenziano un quadro 
destinato a divenire allarman
te, se non si approntano rispo
ste «forti e tempestive»: a parti
re dalla revisione di quegli In
terventi già oggi destinati ai 
giovani e che appaiono ina
deguati a soddisfare i loro bi
sogni. 

Non pagare i trasporti pubblici 
Assentarsi dal lavoro 
Prendere qualcosa in un negozio senza pagare 
Evadere le tasse 
Divorziare 
Rapporti sessuali senza essere sposati 
Convivenza 
Esperienze omosessuali 
Relazione con una persona sposata 
Ubriachezza 
Droghe leggere 
Droghe pesanti 
Abortire 
Eutanasia 
Fare a botte 
Danneggiare beni pubblici 

27.2 
31.7 
10.2 
21.9 
66.8 
71.9 
73.6 
32.0 
44.7 
45.6 
22.7 
8.5 

51.6 
38.5 
40.5 

-

25.8 
27.1 
11.2 
26.2 
77.2 
83.6 
77.5 
38.9 
56.9 
51.8 
29.0 
8.9 

60.4 
40.6 
32.5 

-

28.7 
38.7 
10.9 
29.4 
68.4 
70.5 
76.0 
27.6 
43.9 
47.7 
15.0 
7.3 

46.5 
31.4 
41.8 
8.6 

24.1 
29.5 
8.7 

28.4 
76.5 
63.5 
80.1 
32.2 
51.4 
50.3 
23.1 
6.4 

54.0 
35.5 
30.5 
3.1 

Fonte.-Indagine lard, Giovani '80 

L'elemento di fondo, la 
chiave di lettura dell'attuale e 
futura condizione giovanile è 
appunto quello deUa «specifi
cità». Una specificità che si è 
andata dilatando fino a coin
volgere classi di età prima 
considerate «adulte». Non a 
caso l'Inchiesta prende in esa
me l'adolescenza fino alla 
giuventù piena (29 anni). Au
mentano: la durata della per
manenza scolastica: la diffi

coltà a trovare un'occupazio
ne: la difficoltà a trovare un al
loggio; la tendenza a ritardare 
l'uscita dalla famiglia e quella 
a ritardare il matrimonio. In
somma la gioventù si caratte
rizza sempre più come «fase 
sociale», è stato sottolineato, e 
non più come «fase biologica» 
del ciclo di vita. 

La formazione. Insieme a 
una più lunga permanenza al
lo studio, gli abbandoni. Son 

40 mila i giovani che non con
seguono la licenza media 
(pari al 6 per cento), cui biso
gna aggiungere un altro 25 
per cento che lascia gli studi 
nei primi due anni di scuola 
secondaria. Il lavoro. Di fronte 
a una richiesta sempre mag
giore di qualificazione, ogni 
anno 300 mila giovani entra
no nel mercato del lavoro sen
za alcuna specifica prepara
zione. La disoccupazione: 

Scotti riunisce i superprefettì e lancia la nuova struttura antimafia 

I sindaci delle ìsole si ribellano 
Nuove polemiche sul confino 
Continua la polemica sul soggiorno obbligato. Scot
ti attacca («i repubblicani inventano l'ombrello») e 
scarica sui magistrati, che «dovranno decidere dove 
inviare i boss». Chiaromonte: «Bisogna mandare i 
mafiosi in località di difficile accesso e poco urba
nizzate». Mentre aumentano omicidi, morti per dro
ga e scarcerazioni facili, il ministro riunisce i super-
prefetti e vara una nuova struttura antimafia. 

•NRICOPIBRRO 

•IROMA. I boss mafiosi con
finiamoli nelle isole, ha sugge
rito l'altro giorno da Siracusa 
Giulio Andreotti. E dalla isole 
Ieri è arrivato un coio di no. 
•Ripristinate il confino? Mai!», 
ha escalamato Francisco Fcr-
raiuolo, sindaco di Ponza. L'i
sola, terra di confinati durante 
il fascismo («ma si ti aitava di 
intellettuali che arricchirono la 
vita civile e democratica»). og-

F rifiuta questo ruolo, «perché 
mafiosi sarebbero solo di 

donno alla legalità e a) turi
smo». Pronto a fare le barricate 
anche il primo cittadino di 
Lampedusa, Giovanni Frega-

pane. La polemica sul soggior
no obbligato continua e per il 
senatore Gerardo Chiaromon
te «si spiega solo con le elezio
ni siciliane, visto che il decreto 
è stato votato all'unanimità da 
tutte le forze politiche». Tutta la 
materia, aggiunge il presidente 
dell'Antimafia, deve essere ri
vista, puntando ad inviare i 
boss «in località di dllficile ac
cesso e scarsamente urbaniz
zate dove non esista la presen
za di un tessuto finanziario». 

La questione, comunque, 
ha tenuto banco anche ieri al 
Viminale durante la conferen
za stampa che il ministro Scotti 

ha utilizzato per illustrare I 
compiti e le finalità del nuovo 
organismo di coordinamento 
contro la criminalità organiz
zata. «Non Inventiamo sempre 
l'ombrello - ha detto Scotti po
lemizzando ancora una volta 
con i repubblicani - nel decre
to legge e scritto chiaro e ton
do: saranno i magistrati, sentiti 
i prefetti ed i questori, a deci
dere in quale località mandare 
i capi mafia. Ogni regione Ita
liana ha fortunatamente valli, 
montagne ed Isole e il decreto 
pone un solo vincolo: quello 
della presenza in loco di un 
posto di polizia». Tra gli «inven
tori dell'ombrello», Il ministro 
colloca anche il giudice Gio
vanni Falcone, che nei giorni 
scorsi aveva detto che il pro
blema vero è quello di tenere 
In galera boss e killer mafiosi, 
come quelli accusati della stra
ge di Gela (otto morti), che 
proprio in questi giorni rischia
no di essere scarcerati. «Falco
ne - ha risposto il ministro - sa 
bene che II problema delle 
scarcerazioni facili fa soprat

tutto riferimento al ministero 
dove lavora». Basta con le po
lemiche, quindi, il ministro 
scarica su giudici,, prefetti e 
questori il problema spinoso 
del soggiorno obbligato, «che 
ha provocato - dice - danni 
enormi nelle regioni del Cen
tro-Nord del paese». 

Ma la conferenza stampa di 
ieri, giunta al termine dell'in
contro tra Scotti, il supercom-
missario Sica, 1 comandanti di 
carabinieri e polizia, con i pre
fetti dei capoluoghi di sedici 
regioni Italiane, e servita so
prattutto a fare il punto sulla 
lotta alla criminalità organizza
ta. È toccato al capo della Poli
zia, Vincenzo Parisi, leggere il 
dati sui reati commessi nel pri
mi mesi di quest'anno. Un vero 
e proprio bollettino di guerra, 
fatto di poche vittorie e di tante 
sconfitte. Nei primi cinque me
si del '91 sono stati già com
messi 644 omicidi, rispetto ai 
501 dello stesso periodo del
l'anno precedente; in aumento 
anche le rapine gravi, 5799 
contro le 5298 degli stessi mesi 

del '90. Sconfitta piena anche 
sul fronte delle scarcerazioni 
per decorrenza dei termini: so
no già 21363 rispetto alle 
20756 dell'intero 1990. Nella 
lotta alla droga aumentano i 
sequestri di sostanze tossiche, 
ma anche i morti per overdo
se, ed in modo impressionan
te: sono già 528, più 14 per 
cento rispetto all'anno scorso. 
Il rimedio? Scotti lo ha presen-

contir.ua la divaricazione tra 
Nord e Sud. Dall'85 all'88 nel
l'Italia settentrionale la disoc
cupazione giovanile si è ridot
ta dal 19,5 al 14,9, mentre nel 
mezzogiorno è passata dal 
36,8 al 45,2. L'atteggiamento 
verso il rapporto di coppia: se 
il matrimonio religioso incon
tra ancora il favore della mag
gioranza (il 56 per cento del 
giovani dai 18 ai 29 anni) non 
mancano quanti preferiscono 
il matrimonio civile o la sem
plice convivenza (rispettiva
mente il 15 e il 16,9 percento, 
sempre dai 18 ai 29 anni). In
fine alcune curiosità, sulle 
quale c'è da riflettere. Fare a 
botte, evadere le tasse, fare i 
•portoghesi» sui mezzi pubbli
ci, assentarsi dal lavoro, ubria
carsi, prendere qualcosa da 
un negozio senza pagare, non 
è l'elenco delle cose riprove
voli, ma di comportamenti ri
tenuti ammissibili almeno da 
una parte dell'universo giova
nile. E' quanto si evice da una 
tabella statistica allegata al 
Dossier. Tra quelle un tempo 
considerate trasgressioni e og
gi non più condannabili per i 
giovani (15-17 anni e 18-24) 
ci sono: rapporti sessuali sen
za essere sposati (per le due 
fasce d'età rispettivamente 70 
e 83,5 percento). L'espenen-
za omosessuale è un compor
tamento accettabile per il 27,6 
e per 32,3. L'assunzione di 
droghe pesanti è ritenuto un 
comportamento negativo: vie
ne accettato (rispettivamen
te) solo dal 7,3 e dal 6,4 per 
cento. 

D ministro 
dell'Interno 
Vincenzo Scoto 

tato forse co a eccessiva enfasi: 
•Un nuovo organismo del mi
nistero che vede presenti i capi 
delle forze di polizia, l'Alto 
commissario antimafia e i pre
fetti dei capoluoghi di regio
ne». Scarsa l'illustrazione dei 
compiti della nuova struttura 
(«coordinamento dell'azione 
di contrasto e prevenzione del
la criminalità»), piuttosto am
pio, invece, I elenco di cosa 
non dovrà essere. «Innanzitut
to - ha precisato il ministro -
siamo di fronte ad una struttu
ra "informale''( non si tratta di 
un nuovo organismo) che non 
si dovrà sovrapporre ai compiti 
dell'alto commissariato anti
mafia, che dovrà fungere, inve
ce, da supporto nazionale». 

E il rafforzamento delle ri
sorse a disposizione delle for
ze di polizia? Su questo punto 
il ministro è stato chiaro: «Non 
sono Ipotizzabili ampliamenti 
degli organici, si tratterà, inve
ce, di utilizzare al meglio tutti 
gli uomini disponibili. Per il 
momento limitiamoci a ridefi
nire H numero di agenti impe
gnati nelle scorte». 

Il test balistico sull'arma usata per romicidio del commissario darebbe ragione a Marino 

Calabresi, la difesa mette le mani avanti 
«Quella perizia non è attendìbile» 
Processo Calabresi: sarà depositata domani la peri
zia balistica, che dovrebbe aiutare a stabilire defini
tivamente se Leonardo Marino ha detto il vero o il 
falso, quando ha spiegato ai giudici che l'arma usa
ta per il delitto e ra una Smith & Wesson a canna lun
ga. Ma alcune indiscrezioni fanno supporre che, in
vece di chiarire il punto, questa perizia, chiesta dal
la difesa, solleverà allre polemiche. 

MARINA MORPURQO 

••MILANO. Ha ragione il 

Kentito Leonardo Manno, che 
a sempn: sostenuto che il 

commissario Luigi Calabresi fu 
ucciso con una Smith & Wes
son a canna lunga? O hanno 
ragione i difensori degli altri 
imputati, che insistono sull'ar
ma a canna corta'' Dillicilmen-
te il quesito, ntenuto fonda
mentale dagli avvocati di Bom

pressi e Pietrostefanl, troverà 
una risposta nella perizia che 
domani verrà depositata dal
l'Ingegner Domenico Salza, 
del poligono di Cartone Val-
trompla (Brescia). Le prime 
indiscrezioni lasciano Infatti 
presagire che, anziché mettere 
a tacere le polemiche la peri
zia ne solleverà delle altre. Sul
le modalità seguite dall'inge

gner Salza, i difensori di Bom
pressi e Pietrostefanl avanzano 
già dei seri dubbi: per l'esperi
mento - anche Ieri pomeriggio 
si è sparato, a Gardone - sono 
stati usati solo 5 proiettili del ti
po che era in commercio nel 
1971-72. Altri, pare, non-sia 
stato possibile trovarne: tanto 
che. essendo S proiettili chia
ramente insufficienti, un assi
stente dell'ingegner Salza ha 
dovuto provvedere a costruir
ne dei «fac-simili». E l'idea non 
è apprezzata dalla difesa, tan
to più che sembra che 1 risultati 
ottenuti con questi proiettili «ri
costruiti» tendano ad accredi
tare maggiormente l'ipotesi 
che per ildelitto Calabresi sia 
stata usata una Smith & Wes
son a canna lunga. 

L'udienza fissata per mane-
di 18 giugno, dunque, si prean
nunci piuttosto vivace. La 
Corte ha disposto una rinnova

zione parziale del dibattimen
to, in modo da consentire la ri
convocazione del perito Salza. 
Ieri, Intanto, il sostituto procu
ratore generale della Repub
blica Ugo Dello Russo ha pre
sentato una serie di documen
ti, e primo fra tutti un ritaglio 
della «Gazzetta» dello Sport del 
14 maggio 1972 Leonardo Ma
rino racconta che quel giorno 
- era una domenica - ricevet
te, nella sede torinese di Lotta 
continua, la telefonata di quel 
misterioso «Luigi» che lo invita
va a venire a Milano ad uccide
re Calabresi. Gli ex militanti to
rinesi di Le hanno sempre ne
gato: la sede la domenica era 
chiusa, dicono, perché di soli
to si andava alla partita, o a fa
re scampagnate. Dalla «Gaz
zetta dello Sport» si evince che 
il 14 maggio 1972 presso il Co
munale di Torino non furono 
giocate partite di campionato. 

Il procuratore ha prodotto 
anche altri documenti, tra i 
quali c'è un ingrandimento 
delle fotografie scattate alla 
12S che Manno avrebbe usato 
per portarsi di fronte all'abita
zione di Calabresi. L'ingrandi
mento permetterebbe di nota
re segni di effrazione su uno 
del deflettori: particolare che 
suffragherebbe il racconto di 
Marino. L'ultimo documento è 
invece il disegno di un'impron
ta di scarpa trovata sul banco
ne di una banca di Saluggla: 
Marino aveva spiegato che, 
durante la rapina a questo isti
tuto, era stato Ovidio Bompres
si a saltare in piedi sul banco
ne. Conquestodisegno la pub
blica accusa intenderebbe di
mostrare che l'impronta puO 
corrispondere a una calzatura 
del 45-46, la stessa misura del
le scarpe di Bompressi. 

Europarlamento: 
«Trasferite 
Silvia Baraldini 
in Italia» 

L'italiana Silvia Baraldini (nella foto) condannata a 40 
anni di reclusione negli Stati Uniti per appartenenza a 
banda armati, attualmente in precane condizioni di sa
lute, deve poter ottenere il suo immediato trasferimento 
in Italia. È quanto ha chiesto il Parlamento europeo vo
tando una risoluzione presentata da 44 parlamentan ita
liani dei gruppi per la Sinistra Unitaria (Pds). socialista, 
democristiano e verde. Nella risoluzione, promossa da 
Luciano Vecchi, Renzo Imbeni del Pds e Rosaria Bindi, 
della De, si morda che Parlamento e governo italiani era
no già intervenuti presso le autorità americane per il tra-
sfenmento in Italia di Silvia Baraldini, in base alla con
venzione di Strasburgo (firmata anche dagli Stati Uniti) 
che consente a un detenuto condannato all'estero di po
ter finire di se ontare la pena nel paese d'origine. 

IITar 
della Liguria 
blocca 
l'AcnadiCengio 

L'Ama di Cengio deve im
mediatamente sospendere 
la costruzione del «RcSol», 
l'impianto di incenerimen
to per i residui tossici pro
dotti in abbondanza dallo 
stabilimento della Monte-
dison. Lo ha deciso ieri il 

Tar della Liguria, accogliendo il ricorso presentato dalla 
Regione Piemonte contro l'autorizzazione che era stata 
concessa dal comune di Cengio. Il «Re£ol» era l'ultima 
carta giocata dall'Acna per poter proseguire te vecchie 
produzioni inquinanti: un complesso impianto di ince
nerimento da realizzare nel perimetro dello stabilimento 
che, a detta dei tecnici aziendali, avrebbe neutralizzato i 
più pericolosi residui delle lavorazioni. Ma gli ambientali
sti e le popolazioni della valle Bormida, confortate dal 
parere di altri tecnici qualificati, avevano obiettato che 
l'inceneritore non avrebbe risolto completamente il pro
blema dei liquami tossici ed avrebbe addirittura esteso 
l'area inquinata, perchè da Cengio (che si trova in terri
torio ligure, ma sul versante piemontese dell'Appenni
no) il vento avrebbe portato i fumi del «RcSol» su una va
sta area, comprendente tutte le Langhe. 

Tunisini!) 
si impicca 
nel carcere 
di Pisa 

Suicidio nel carcere pisano 
di Don Bosco. Un detenuto 
tunisino di 30 anni, Mo-
noes Saidi, si è impiccato 
alla finestra della cella. 
L'extracomunitario si tro-

^m^m^mmmmmmmmmmmm vsva ne"* casa circonda
riale pisana da due mesi, 

dove era stato trasferito da Firenze. Saidi che attualmente 
era ospite del centro clinico, si trovava in carcere per traf
fico di stupefacenti. Quando è stato scoperto dalle guar
die carcere rie per l'uomo non c'era più niente da fare. La 
magistrali ra ha aperto un'inchiesta. 

AllaMalpensa 
bloccato 
un siriano 
con un timer 

Un giovane siriano che ver
so le 1030 di ieri «ira in 
procinto di imbarcarsi su 
un aereo della Panamert-
can diretto a New York, è 
stato arrestato dalla polizia 

, e dalla guardia di finanza 
dell'aeroporto della Mal-

pensa, che gli hanno trovato un timer nascosto in una va
ligetta 24 ore. Dopo minuziosi controlli il cittadino siriano 
è stato trasferito nel carcere di Busto Arsizio (Varese). Si 
tratta di Mouru Azdachir, di 23 anni, abitante a Sesto San 
Giovanni (Milano), dove sostiene di svolgere una attività 
di rappresentante di commercio. Il giovane siriano si è 
presentato alla porta che immette ai settore partenze del
l'aerostazione per sottoporsi ai controlli dovendosi im
barcare sull'aereo diretto a New York in partenza da Mal-
pensa alle ore 11.30. È stato facile per polizia e guardia di 
finanza accertare mediante i raggi infrarossi la presenza 
del timer. II congegno, privo di esplosivo e di altri colle
gamenti, era nascosto sotto la fodera della valigetta e co
perto con degli Indumenti Alle domande dei finanzieri « 
dei poliziotti, il siriano avrebbe risposto che si trattava di 
un innocuo antifurto che lui aveva intenzione di applica
re nel suo appartamento. L'affermazione sarebbe stata 
smentita dagli artificieri fatti giungere a Malpensa. 

A giudizio 
per truffa 
l'ex assessore 
Silvano Masciari 

Tredici persone sono state 
rinviate a giudizio per Ve vi
cende connesse ai ritardi 
nella realizzazione della li
nea tranviaria rapida di 
Napoli. I reati ipotizzati dal 
giudice Carlo Visconti so
no quelli di truffa, abuso di 

atti di ufficio e falso. Tra i rinviati a giudizio figurano l'ex 
assessore comunale ai trasporti. Silvano Masciari, l'ex 
amministratore delegato dell'Ansaldo trasporti, Emilio 
Maraini, i costruttori Bruno Brancaccio e Salvatore Flore, 
il presidente ed il direttore dell'azienda di pubblico tra
sporto Alan, Rosario Giovine ed Enrico Fantini, funziona
ri e dirigenti dell'amministrazione comunale. Secondo 
quanto accertato dal magistrato, vittime della truffa e dei 
falso sono la Cee e lo stato italiano. 

SIMOHKTRKVKS 

Maria Giovanna Maglie è «difesa dal direttore La Volpe 

Inviata del Tg2 nel Golfo 
sotto tiro per le note spese 
M ROMA II primo attacco lo 
ha sferrato giorni la «La Repub
blica» impegnando l'autorevo
le firma ai Beniamino Placido, 
L'affondo è arrivato ieri dalle 
colonne del «Corriere della Se
ra» con un lungo pezzo intemo 
dal significativo titolo «Bagdad, 
le mille e una spesa», richia
mato in prima pagina. Nel mi
rino dei due giornali li costo al 
di là dell'umanamente possibi
le (affermazione di Placido) 
delle corrispondenze da Am
man e da Bagdad dell'inviata 
del »Tg2», Mana Giovanna Ma
glie e la recente nomina della 
giornalista a corrispondente 
da New York, sempre per il te
legiornale della seconda rete. 

Le domande che sembrano 
essere all'origine dei due arti
coli sono queste: un giornali
sta, in particolare un giornali
sta di un servizio pubblico qual 
è la Rai, può spendere quanto 

crede per preparare i suoi ser
vizi? E in presenza di un so
spetto, anche minimo, che le 
spese sostenute siano troppo 
alte, è accettabile che in attesa 
dei dovuti chiarimenti, si pro
ceda ad una nomina di presti
gio com'è quella di comiipon-
dente da New York? 

Le risposte sono ovviamente 
diverse. I due giornali citati 
avanzano dubbi sulla legittimi
tà dell'operazione. Man.ii Gio
vanna Maglie, ex giornalista de 
•l'Unità», passata poi ni Psi, 
molto apprezzata a Via del 
Corso tanto che è lei stessa ad 
affermale: «Credo che Cruci mi 
abbia, diciamo cosi, dato una 
mano ad entrare alla Riti», da 
New York fa sapere che lei i 
soldi dell'azienda non li sper
pera: «Sono solo accuse stali
niste». In difesa della giornali
sta è sceso in campo il diretto

re del «Tg2». Alberto La Volpe, 
che ha senno una lettera al di
rettore del «Comete della Se
ra». Ugo Stille, in cui accusa 
l'articolo sulla Maglie di «mali
ziosa sommarietà» sostenendo 
che «non viene fornita al letto-
te alcuna base di giudizio. I co
sti affrontati per la circostanza 
- aggiunge - sono stati sotto
posti a venfica degli uffici am
ministrativi». Nessuna precisa
zione viene fornita alla notizia 
data dal «Corriere» che, in atte
sa di chianmenti. la nomina a 
New York della Maglie, come 
altre, è stata bloccata. Anche i 
Comitato di redazione de 
•Tg2» difende la collega giudi 
cando «inaudito e inaccettabi 
le il linciaggio senza prove, l'o 
perazione "mostro sbattuto il 
prima pagina" operato ne 
contorni di Mana Giovanni 
Maglie». 

l'Unità 
Venerdì 
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NEL MONDO 

Ha vinto il santo: il 55% 
degli elettori della seconda 
città dell'Urss ha scélto 
come nome S. Pietroburgo 
Gorbaciov si era detto 
contro riniziativa «immorale» 
Ora si aspetta la ratifica 
del Soviet supremo russo 

Uno del ponti caratteristici 
di Leningrado 

% 
«Mi 

Addìo Leningrado, toma lo zar Pietro 
Ha vinto il stante-, Lenin addio. Con il 55 per cento dei «si» 
gli elettori di Leningrado, seconda dell'Urss, città eroe, 
hanno scelto «San Pietroburgo», cosi come volle lo zar 
nel 1703. Ai «no» è andato il 43 percento. Una sorpresa, 
a dispetto dei sondaggi. La scelta dovrà essere ratificata 
dal Soviet supremo della repubblica russa. Determi
nante la scelta di campo del patriarca ortodosso. Gor-
baciovsi eia dettocontro l'iniziativa «immorale». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8UMMO S I I M I 

• a MOSCA. Addio. Lenin
grado. Il •tradimento» è stato 
consumato nel segreto del
l'urna da circa il 55 per cen
to dei votanti che hanno 
scelto il nome del santo per 
la propria città, quello di San 
Pietroburgo, cosi come nel 
1703 volle lo zar Pietro il 

V, 

Budapest 
npds 
a un convegno 
sul 1956 
••BUDAPEST. Piero Fassino, 
del Coordiramento politico 
del Pds e responsabile delle 
Attività intemazionali, è stato 
invitato a Budapest dall'Istituto 
per la Storia della Rivoluzione 
ungherese del 1956. per un 
convegno che ha 11 Partito de-
mocrMico della sinistra tra i 
principali promotori. -

Fassino lui partecipato ieri 
mattina alla seduta di Insedia
mento di tale iniziativa, che ha 
tra i suoi principali ispiratori lo 
storico Francois Feyto. Il con
gresso, che si concluderà do
mani, ti avvale di studiosi pro
venienti dall'Europa sia occi
dentale che orientale ed * si-
gniflcauvanwnte intitolato «Il 
ruolo della rivoluzione del 
1956 nel declino del comuni
smo sovietico». Lo scopo prin
cipale dell'Istituto budapestino 
è esplorare le origini, il corso, 
le ripercussioni Interne e inter-
nazionali della rivoluzione del 
1956 e la tragica storia con la 
conseguente repressione nel 
contetto dell'evoluzione del
l'Ungheria e dell'Intera Euro
pa. 

L'invito rivolto a Fassino e 
un riconoscimento dell'impe
gno, del Pel prima e del Pds 
poi. per una piena valorizza
zione della rivolta democratica 
di 35 anni la, Impegno che si 
manifesto ccn la presenza di 
Occhetto a Budapest ai funera
li postumi di I mre Nagy nel giu
gno del 1989. A Budapest Fas
sino ha in programma l'incon
tro con il presidente della Re
pubblica ungherese Arpad 
Goenz, ed I dirìgenti dei princi
pali partiti della giovane de
mocrazia ungherese. 

Grande. Gli elettori, pur 
avendo prevale il desiderio 
di cambiamento, si sono 
praticamente divisi in due 
grosse fazioni (il «no» ha ot
tenuto il 43 per cento) a 
conferma di un confronto 
aspro che ha dilaniato le fa
miglie più di quanto abbia 

Europa 

Disco verde 
per il trattato 
sul disarmo? 
tm VIENNA. E previsto per og
gi il tanto atte»} sblocco dei 
negoziati Cfe fra Nato e Patto 
di Varsavia sul disarmo con
venzionale in Europa, «conge
lati» da circa sei mesi a causa 
di divergenze di interpretazio
ne con Mosca sul trattato, fir
mato a Parigi nel novembre 
scorsa Nellamblto di una 
conferenza straordinaria con
vocata per oggi a Vienna, i «22» 
appianeranno ufficialmente la 
disputa sulla base di un com
promesso raggiunto dai mini
stri degli Esten delle due super
potenze, elaborato dai capi 
delle delegazioni Usa-Urss nei 
giorni scorsi a Mosca e appro
vato martedì dal presidente 
Gorbaciov. La svolta, alla vigi
lia dell'incontro a Berlino dei 
ministri degli Esteri delia Csce 
(la conferenza paneuropea 
sulla sicurezza <; la coopera
zione) , spiana la strada alla ra
tifica del trattato Cfe da parte 
degli stati. Con una dichiara
zione vincolante giuridica
mente l'Urss si impegnerà a ri
spettare 1 tetti di armamenti fis
sati, ciò che fa salva • come au
spicato dalia Nato - l'Integrità 
del trattato. Mosca vede a al
tra parte soddisfatto il suo desi
derio di estrapolare dalla com
petenza del trattato - con l'ar
gomento che si tratti di forze 
navali, escluse dal mandato • 
tre divisioni convenzionali as
segnate alla difesa costiera e 
quattro brigate di fanteria della 
manna, con in cambio l'Impe
gno a ridurre di un numero 
equivalente di smanienti il -e-
sto delle forze terrestri, Per 
quanto riguarda le tre unita as
segnate alla difesa costiera si 
tratta di 813 carri armati. 972 
blindati, 846 pezzi di artiglie
ria. Per le quattro brigate di 
fanteria della marina, di 120 
carri armati, 753 blindali e 234 
artiglierie. 

fatto la campagna elettorale 
per il presidente della Russia 
e per il sindaco. 

Leningrado, addio. Lo 
aveva chiesto anche il pa
triarca, Alexei II, il cui appel
lo dcll'ultim'ora per il «si» de
ve aver avuto un peso non 
indifferente spostando i voti 
di molti incerti pur di far spa
rire per sempre la «carcassa 
ideologica» che era stata po
sta, a suo dire, sulla tomba 
del santo patrono. Lo aveva 
chiesto Anatolij Sobciak. il 
neoeletto sindaco, deputato 
e giurista, uno dei leader 
della squadra di Eltsin. Sob
ciak è stato abile, dichiaran
do anche di esser pronto al
ia sconfitta di San Pietrobur

go ma sol perchè la gente 
«non si sentiva ancora pron
ta, degna» di tornare agli 
splendori e alla «pulizia» del
la città ai tempi di allora. 

Lenin, addio. Via il suo 
nome dalla seconda città 
dell'Urss, dalla culla della ri
voluzione bolscevica. E se 
proprio ci si tiene tanto a 
mantenere questo legame, 
la città è anche pronta a pre
parare nel cimitero di Volto-
vo Plskarioskole una degna 
sepoltura, ricollocando il 
monumento tolto dalla piaz
za di Erevan in segno di pe
renne ricordo e omaggio. 
Una proposta, sempre di 
Sobciak, il quale si batte per 
dare «finalmente una degna 
sepoltura» a Vladimir Ilich il 

cui corpo, in contrasto con 
qualsivoglia nonna etica e 
religiosa, «viene esposto da 
70 anni nella piazza princi
pale del paese». Il sindaco 
ha anche aggiunto che il ri
tomo al nome originario po
ne fine anche ad un altret
tanto penodo di «dannazio
ne comunista». 

Il presidente sovietico 
Gorbaciov si era schierato 
tra i difensori del nome di 
Leningrado. Alla Pravda, il 
giornale del Pcus che, unico 
e solo aveva condotto la sua 
battaglia per il «no», aveva 
denunciato tutta l'«immora-
lltà» di una iniziativa tesa a 
dimenticare e offendere l'o
pera di un «grande uomo». 
Indubbiamente, una sconfit

ta per il capo del Cremlino 
che ha sempre tenuto a va
lorizzare, nei discorsi e nei 
saggi più impegnati, il pen
siero di Lenin e la necessità 
di attualizzarne 1 concetti 
più moderni. A cominciare 
dalle trasformazioni econo
miche del periodo della 
•Nep» cui Gorbaciov si è mo
strato oltremodo vicino e 
che ha utilizzato nella pole
mica di questi mesi sui modi 
e le forme di passaggio al 
mercato. 

La vittoria dei «si» non 
comporterà, tuttavia, un 
cambio automatico del no
me. Infatti, il referendum è 
stato di natura consultiva e 
spetterà adesso al Soviet su
premo della repubblica rus

sa ratificare la volontà della 
maggioranza popolare. I co
munisti sono del parere che 
sia vincolante anche il pare
re del parlamento dell'Urss. 
La «battaglia di Leningrado» 
è, pertanto, ancora tutta da 
giocare ma il voto rimane un 
fatto nella complessa, densa 
e tragica storia della splendi
da città sulla Neva la quale 
ha subito il destino di altre 
concentrazioni urbane del
l'Urss che negli ultimi tempi 
hanno cambiato nome 
sconvolgendo sentimenti 
duraturi e, più prosaicamen
te, l'industria cartografica. 
Ha cambiato nome Gorki in 
Nizhnij Novgorod, Kalinln in 
Tver, Kujbishev in Samara. 
Addio, Leningrado. 

Cecoslovacchia, Polonia e Ungheria: vi state dimenticando di noi 

Major invita Gorbaciov, ma dopo il G7 
Un mese per trovare un compromesso 
Prima il vertice con capi di Stato e di governo dei 7 
paesi più industrializzati, poi gli incontri bilaterali. È 
ufficiale: il primo ministro britannico Major ha invi
tato Gorbaciov a Londra per il 17 luglio, nelle ore 
immediatamente successive alla riunione del G7. 
Ora ci sono 35 giorni per negoziare te condizioni del 
salvataggio dell'economica sovietica. Allarme- dal
l'Est Europa: vi state dimenticando di noL 

ANTONIO POLLIO SAUMBKNI 

••ROMA. Bersagliato dagli 
attacchi degli inossidabili that-
cherianl del Gruppo di Bruges, 
unico rappresentante di Stato 
ad aver taciuto nella lunga trat
tativa sul G7 (Usa, Giappone, 
Germania, Gian Bretagna, 
Francia, Italia e Canada), John 
Malor ha dato la notizia che da 
giorni la diplomazia intema-
<»onak" si aspettava: Gorbaciov 
a Londra ci sarà. Nessuna con
fusione di ruoli, il leader sovie
tico parteciperà alla colazione, 
non al banchetto ufficiale, ma 
questo non inficia il significato 
Idillico di un vertice che pas
sera alla storia come il primo 
dopo la fine della guerra fred
da e che avrà significativamen
te all'ordine del giorno l'inte
grazione dell'Urss nell'econo
mia mondiale e il sostegno oc
cidentale alla riforma interna. 
Il G7 si riunirà 11 15 e il 16 lu
glio. Gorbaciov sbarcherà nel
la capitale britannica il 17 mat
tina e parlerà al capi di stato e 
d. governo. Poi - ha annuncia
to Major alla Camera dei Co
muni - ci saranno gli incontri 
sparati «perche ho Invitato 
Gorbaciov a prolungare la sua 
visita a Londra per nunloni bi
laterali». Sicuramente ci sarà 
u:i incontro tra lui e il leader 
iovletico. L'aiuto economico 
all'Urss sarà solo uno dei temi 

dominanti del vertice: a metà 
luglio, infatti, potrebbe essere 
ancora aperta la trattativa per 11 
vertice Usa-Urss; 1 giapponesi, 
che restano scettici almeno 

3uanto 1 britannici e una parte 
ell'amministrazione Bush al

l'idea di vincolare 11 G7 ad un 
•grande patto» con l'Urss e so
prattutto ad un finanziamento 
quinquennale, cercano anco
ra di portare a casa un risultato 
sulle Isole KuriU: Kohl e Mitter
rand vogliono legittimamente 
sancire la «relazione privilegia
ta» con Mosca e d'altra parte 
bisogna dire grazie anche a lo
ro (e alla fine anche ad An-
dreotti) se l'ago pesante della 
bilancia americana alla fine si 
è spostato sul s) dopo le mosse 
clamorosamente contradditto
rie di Bush. L'ambasciata so
vietica a Londra a ringraziato 
ricordando però che Gorba
ciov non parteciperà al vertice 
se non dopo la chiusura uffi
ciale del G7. «Apprezziamo 
questo invito», ha detto un por
tavoce, tanto più che Gorba
ciov ha dovuto faticare molto 
per ottenerlo. 

Gli Stati Uniti hanno sbloc
cato la concessione dei prestiti 
agricoli, sono pronti a ricono
scere all'Urss la clausola di na
zione più lavorila negli scambi 
commerciali e ora prevedono 

Il primo ministro britannico John Major 

che l'Unione sovietica possa 
essere ammessa al Fmi come 
«associato speciale»: non sarà 
membro effettivo, con versa
mento di quota e diritto di voto 
nel board, bensì potrà godere 
del diritto di consultazione, di 
informazione, beneficiare del
l'assistenza tecnica. Siamo pe
ro ancora lontani da quel 
grand bargain, grande patto 
sulla base di un grande scam
bio, che sta alla base del tenta
tivo di Gorbaciov di assicurare 
alla peretroika quel sostegno 
finanziario Intemazionale sen
za il quale alcuna nforma a 
questo punto è possibile. Ora 
c'è più di un mese per trovare 
un compromesso e non sarà 
semplice perchè 17 sono divisi 

sulle scelte da compiere. Al
meno due paesi del G7, Usa e 
Gran Bretagna, insistono sulla 
necessità di seguire il processo 
di riforma «passo per passo» 
(escludendo dunque vincoli 
allungati nel tempo), che 
l'Urss riduce drasticamente le 
spese per la difesa, che le re
pubbliche abbiano autonomia 
e sia smontata l'attuale struttu
ra di comando dell'economia. 

Il piano messo a punto dagli 
economisti sovietici e america
ni della Harvard University pre
vede due fasi: nel primi due 
anni e mezzo l'Urss dovrebbe 
entrare a far parte di Fmi e 
Banca Mondiale, il governo so
vietico dovrebbe contestual
mente liberalizzare ulterior

mente i prezzi, privatizzare su 
piccola scala, ridurre il deficit 
pubblico, avviare la convertibi
lità del rublo, realizzare le ele
zioni e l'accordo dell'Unione; 
la seconda fase durerà 3 anni e 
mezzo per completare le "for
me. Dall'Ovest dovranno afflui
re dal 20 ai 35 miliardi di dolla-

, ri all'anno. Chi pagherà? ABru-
xelles si stanno facendo I conti 
e risulta che per l'Est, Urss 
esclusa, la Cee ha sostenuto I 
due terzi degli aiuti. Il piano 
degli economisti implica indi
rettamente un'elevata contri
buzione giapponese che To
kyo non vuole assumere. GII 
Stati Uniti vogliono usare il ta
volo del G7 (senza Gorba
ciov) per discutere la redistri
buzione del cobti dell'uscita 
dalla propria recessione chie
dendo di nuovo a tedeschi e 
giapponesi di agire sui loro tas
si di interesse e uno degli argo
menti chiave sarà proprio la 
necessità di aiutare l'Urss visto 
che loro, gli amencani, restano 
i più grandi debiton del mon
do. La discussione non sarà 
semplice. E, a proposito di ri
partizione dei costi, un allarme 
è stato lanciato da Ungheria, 
Cecoslovacchia e Polonia. 
Non accettano che le garanzie 
di credito all'Urss siano vinco
late all'acquisto di beni occi
dentali (ad esempio il grano 
dei farmer americani). «Men
tre l'Ovest dà con una mano, 
distrugge con l'altra», sostiene 
l'ungherese Bela Kadar. Chi 
compra le loro merci visto che 
l'export cecoslovacco si è ri
dotto del 50%, quello polacco 
del 30% verso la ex Rdt, quello 
ungherese a un quarto con 
l'Urss? Il «premier» polacco 
Bielecki ha chiesto che che gli 
aiuti all'Urss siano condiziona
ti in parte all'acquisto di merci 
dei paesi ex Comecon. Acco
glienza freddissima. 

Bessmertnykh in Germania ammette 
la presenza di armi nucleari Urss 

Vertice Csce 
Accordo fatto 
tra Bonn e Mosca 
Bonn e Mosca lavorano di comune accordo per garan
tire il successo del \ertice Csce de Ila prossima settima
na a Berlino, dal quale dovrebbero emergere i primi 
concreti elementi del nuovo sistema di sicurezza col
lettivo paneuropeo. È quanto è emerso dalla seconda, 
e ultima, giornata della visita di Bessmertnykh a Bonn. 
Dai colloqui è venuta anche una conferma: in Germa
nia ci sono ancora armi nucleari sovietiche. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

• • BONN. Un -centro anti-cri-
si- per gestire e possibilmente 
risolvere eventuali conflitti; 
una specie di «telefono rosso» 
collettivo con il quale tutti i go
verni europei potranno affron
tare informalmente e con l'ur
genza necessaria incidenti o 
tensioni; un segretariato per
manente del neonato Consi
glio del ministri Csce che dovrà 
dare continuità ai rapporti tra 
le cancellerie: tutto questo, e 
altro potrebbe uscire dal verti
ce dei ministri degli Esteri dei 
35 paesi della Conferenza sul
la sicurezza e la cooperazione 
in Europa (tutti gli europei più 
gli Usa e il Canada) dcJa setti
mana prossima a Boriino. E, al
meno, quanto si auspicano i 
governi di Bonn e di Mosca, 
com'è emerso dai colloqui che • 
Alexander Bessmertnykh ha 
avuto, mercoledì e ien, con il 
collega Genscher, il cancellie
re Kohl e il presidente della Re
pubblica von Weizsàcker nella 
capitale federale. Visita che, 
come hanno dichiarato ieri 
nella conferenza finale a Bonn 
i due ministri si è tenuta all'in
segna di una «notevole identità 
di vedute». U che non stupisce, 
giacché il principale Verna in 
discussione, appunto la riusci
ta della sessione berlinese, sta 
a cuore ad ambedue I governi. 
Tant'è che la visita di Bes
smertnykh, che era stata solle
citata da Mosca, era stata subi
to accettata da Bonn e prepa
rata a tambur battente. 

Per i sovietici si trattava di ot
tenere due obiettivi. Il primo, 
più semplice, era quello del 
pieno coinvolgimento del
l'Urss in quel tessuto di struttu
re paneuropee che si va deli
neando; il secondo, più com
plicato, era quello di assicurar
si che le stesse strutture abbia
no una funzione di fieno ri
spetto al «grande pericolo» che 
Mosca intrawede all'orizzonte 
dopo la fine della guerra fred
da e della «confrontation» fra i 
blocchi: l'emergere di nazio
nalismi e separatismi che po
trebbero riaprire drammatiche 
tensioni sia pure su una di
mensione diversa da quella 
est-ovest E dove i sovietici il 
«grande pencolo» lo percepi
scono più chiaramente, come 
ha fatto intendere Bessinertny-
kh, è nel paesi baltici. I quali 
ultimi, non a caso, potrebbero 
costituire la prima «grana» per 
il consiglio dei ministri Csce 
già nella sua sessione costituti
va: a poche ore ormai dall'ini
zio dei lavori (che si apriranno 
mercoledì mattina al Rcich-
stag) non è ancora chiaro se, e 
come, alla riunione partecipe
ranno anche, come hanno 
chiesto, delegazioni autonome 
di Lituania, Estonia e Lettonia. 

Per i tedeschi l'intesa con 
Mosca è altrettanto importante 
perché i sovietici possono es
sere degli alleati preziosi per 
vìncere le resistenze che, tra i 
governi Csce, si manifestano ri
guardo alla istituzionalizzazio

ne delle nuove strutture pa
neuropee. Le quali resistenze 
non vengono solo da Wa
shington, che ha mostrato 
sempre molto scetticismo al ri
guardo, ma anche da alcune 
cancellerie europee. Bonn, in
vece, intende marciare rapida
mente verso la costituzione di 
una «rete istituzionale», sia per
ché ciò corrisponde alla filoso
fia del nuovo ordine europeo 
che ha fatto cornice alla unifi
cazione tedesca, sia perené la 
Germania, per la sua colloca
zione politico- geogralica av
verte il problema della stabilità 
continentale più di altri paesi. 
É anche per questo motivo, 
d'altronde, che il governo fe
derale come è emerso ancora 
dai colloqui con Bessmertny
kh, continua a sostenere senza 
se e senza ma Gorbaciov, 
guarda senza eccessivi entu
siasmi al successo di Boris Elt
sin nelle elezioni russe (del 
quale nella conferenza stampa 
di ieri non s'è neppure parlalo, 
nonostante fosse senza dub
bio l'argomento del giorno) e 
mostra una certa freddezza nei 
confronti delle rivendicazioni 
dei [Mitici. 

L'intesa, insomma, è evi
dente, pur se qualche ombra 
non manca. Se non nell'imme
diato, almeno in prospettiva. 
Nel giudizio sul futuro della 
Nato, per esempio, Mosca e t 
Bonn hanno posizioni diver
genti Secondo Genscher, do
po le riforme var-te nel vertice 
di Lordra dell'anno scorso, _, 
nella sessione ministeriale di . 
Copenaghen di pochi giorni fa • 
e quelle che saranno varate i 
nel prossimo vatice di Roma, 
la Nato ha tutte le carte in rego
la per restare uno degli ele
menti che costituiranno la fu
tura «rete» paneuropea, rap
presentando un •importante 
elemento di stabilità, non solo 
militare ma anche economico 
ed ecologico». Bessmertnykh, 
invece, ammette che «realisti
camente» l'Urss deve accettare 
che le «strutture esistenti» rap
presentano un fattore stabiliz
zante «in questo periodo di 
transizione», ma nel futuro or
dine europeo non ci sarà po
sto pe r tutte le strutture attuali, . 
e la Nato rapprese-ita una ere
dità «non particolarmente pò- • 
sitiva» dell'era, superata, del 
confronto duro tra i blocchi. 

Dai colloqui, che hanno ab
bracciato anche vaie questio
ni bilaterali, è «muta la confer
ma di voci che circolavano 
dall'altro giorno. È vero, ha 
ammesso Bessmertnykh, che 
in Germania si trovano ancora 
armi nucleari sovietiche. Ma 
questo non costituisce un pro
blema politico e non c'era nes
suna necessità di discuterne 
con i dirigenti di Bonn. Le armi 
verranno ritirate e quando il ri
tiro sarà compiuto - ha detto il 
ministro sovietico - ne infor
meremo il governo federale. E 
a Bonn, segno dei tempi, nes
suno ha voluto drammatizzare 
la questione. 

.CI: 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola * In
teressata da una distribuzione dlpresslonl 
livellate con valori leggermente superiori 
alla media. Una penurbazione addossataal-
l'arco alpino è In spostamento verso lavante 
privoca qualche fenomeno lungo la catena 
montuosa e In minor misura sulle regioni 
settentrionali. La temperatura è ora allinea
ta con I valori normali della stagione. SI trat
ta di una parentesi metereologica a conno-
tazone estiva ma non slamo ancora alle con
dizioni di bel tempo stabile In quanto l'antici
clone delle Azzorre non si è deciso ancora 
ad espandersi verso il bacino del Mediterra
neo. 
TEMPO PREVISTO: lungo la fascia alpina e 
la località prealpine cielo da nuvoloso a co
perto con precipitazioni sparse a carattere 
Intermittente. Sulle regonl settentrionali 
condizioni di variabilità con alternanza di 
annuvolamenti e schiarita. Sull'Italia centra
le e quella meridionale e le isole maggiori 
prevalenza di cielo sereno salvo annuvola
menti ad evoluzione diurna lungo la dorsale 
appenninica. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: non sono da segnalare varianti 
degne di rilievo. Variabilità sulle regoinl set
tentrionali e prevalenza di tempo buono al 
centro, al sud a sulle Isole durante le ore po
meridiane si potranno avere formazioni nu
volose di tipo uniforme in prossimità della 
dorsale appenninica. 

TIMPBRATURK IN ITALIA 

Bolzano 18 27 L'Aquila 
15 26 Roma Urbe 

13 26 Bari 
15 27 Napoli 

Cuneo 15 25 Potenza 
Genova 18 21 S.M.Leuca 
Bologna 17 25 Reggio C. 
Firenze 14 25 Messina 

13 24 Palermo 

Ancona 18 24 Catania 
Perugia 16 23 Alghero 
Pescara 16 27 Cagliari 

TIMPUUTURB ALL'UTERO 

Amsterdam 10 16 Londra 
Atene 19 33 Madrid 

S 18 Mosca 

Bruxelles 7 18 New YorK 
Copenaghen 
Ginevra 

12 18 Parigi 
13 20 Stoccolma 

Helsinki 10 18 Varsavia 
Lisbona 16 25 Vienna 

13 27 

14 26 
16 23 Roma Flumlc. 15 23 
17 24 Campobasso 16 26 

16 28 

14 26 

17 29 

14 27 

15 29 

15 30 

21 32 

6 22 
17 21 
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NEL MONDO 

<« 

Vittoria nettissima nelle città II neo eletto primo cittadino 
ma il leader russo è in testa ovunque della capitale Popov: «D'accordo 
Solo il 20% a Rizhkov. Radicali con Shevardnadze e Jakovlev, diamo 
anche i sindaci di Mosca e Leningrado vita a una forza politica agguerrita» 

Eltsin sfonda, ha il 60% dei voti 
E c'è voglia di un nuovo partito che sfidi il Pcus 
Dopo la vittoria di Eltsin, la voglia di un «nuovo parti
to» che possa lanciare una forte (definitiva') sfida 
al Pcus 11 neoeletto sindaco di Mosca, Gavrnl Popov, 
aderisce all'idea di Shevardnadze 'sott inchiesta 
del Pcus) ed è d'accordo con le tesi di Jakovlev, pri
mo consigliere di Gorbaciov Dalle città, ma anche 
dai centri rurali, il sostegno al capo russo che è dato 
eletto, ufficiosamente, con il 60 per cento 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

•al MOSCA La vittoria di Elt
sin (ondata sul 60 per cento 
dei voti già ufficiosamente at
tribuitigli dalla Commissione 
elettorale centrale ha i.nme-
diatammte aperto il dibattito 
sulla sfida da lanciare al 
Pcus, di nuovo battuto diso-
ncntato, al termine della 
nuova prova che ha visto 
soccombere I ex premier Ri
zhkov <• gli altri tre candidati 
iscritti «il partito 

E stato ieri il neo eletto sin
daco di Mosca Gavrnl Popov 
(ha preso il 65 per cento dei 
voti contro il 16,3 del comu

nista Saikin e ha annunciato 
che istituirà i trasporti gratuiti 
per i pensionati) a rilanciale 
I idea di dar vita ad un «nuo
vo partito» che unifichi i p ù 
«significativi gruppi democra
tici» Sembra essere questa la 
prima conseguenza di un 
pronunciamento massiccio 
in favore del capo indiscusso 
dei radicali e che ha comnn 
to proprio I altro ten I ex mi
nistro degli Esten, Eduard 
Shevardnadze a vagheggia 
re la creazione di una (orma 
zione politica che sia in gra 
do di affiancare e tallonar*, il 

Pcus La reazione del partito 
è slata immediata promet
tendo una severa inchiesta 
sul! uomo che ha «fatto» per 
cinque anni la politica estera 
della perestrojka Ma il pro
cesso politico potrebbe esse
re molto più veloce di qua
lunque provvedimento puni
tivo se Popov ha sentito il bi
sogno di dichiararsi d accor
do non solo con Shevard
nadze ma anche con il primo 
dei consiglien di Gorbaciov 
I accademico Jakovlev «Solo 
un grande partito - ha affer
mato il sindaco di Mosca -
può affrontare il compito 
d oggi e non già una sene di 
piccole formazioni che poco 
possono fare nei riguardi di 
un Pcus organizzato e ramifi
cato» 

Il sasso è dunque lanciato 
e non è detto che si possa 
trasformare ben presto in un 
macigno, ingrossato dallo 
scontro che è in corso nelle 
riservate stanze del Comitato 
centrale, sul progetto di pro
gramma del partito che lo 

stesso Gorbaciov ha più volte 
menzionato come uno spar
tiacque tra le idee di riforma 
e le resistenze conservatrici 
fi ultimo avvertimento alla 
destra I ha fatto nel discorso 
tenuto ad Alma Ala capitale 
del Kazakistan) 

11 voto per la Russia ha 
confermato I onda lunga dei 
radicali iniziata ormai nella 
primavera di due anni la pn-

mo camnanello d allarme 
per il Pcus che come ebbe a 
constatare Gorbaciov ebbe 
paura di misurarsi in campo 
aperto dimostrò di essere in
capace di adattarsi alle nuo
ve condizioni create dai pri
mi rivolgimenti costituzionali 
frutto della perestrojka Eltsin 
ha sfondato, ancora una vol
ta nelle grandi concentrazo-
m urbane Ma non ha sfigura

to nelle grandi aree rurali do
ve la gran parte dei sondaggi 
aveva localizzato lo zoccolo 
duro della forza elettorale di 
Rizhkov il quale puntava 
apertamente al secondo tur 
no in un faccia a faccia deci
sivo con Bons Nikolaevich II 
calcolo è stato sbagliato e Ri
zhkov che dovrebbe atte
starsi attorno al venti percen
to dei suffragi si è chiuso in 

Parla lo storico ed ex dissidente Roy Medvedev 

«Sconfitti i comunisti 
ma non ci sarà scissione» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

• • MOSCA. «Se e è uno scon 
fitto in queste elezioni e il parti 
to comunista russo anzidicia 
mo pure il Pcus» dice lo stor
co Ro) Medvedev che incon
triamo nel MIO ufficio di depu
tato del Soviet Supremo al pri
mo piano di un palazzo in via 
Kalinina 

Fra I pochi tateDettnall rima-
iti iridili • Gorbaciov, lei ha 
fatto, nel cono delle elezio
ni, una pubblica dichiara
zione di voto per Rizhkov. 
Alexandrovk, li «ano» candi
dato, è stato clamorosamen
te battuto. Perche ha «certo 
proprio Rizhkov, un uomo 
ebr ha raccolto l'adesione 
della destra politica e soda
le? 

Ho cominciato ad appoggiarlo 
ali inizio appena ha presen
tante la sua candidatura ma 
devo dire che Bakalm è stato il 

Kìù bravo il più competente e 
i sua squadra ha latto la mi

glior: campagna elettorale, 
ma non aveva un organizza
zione che lo appoggiasse II 
partito comunista non si e 
schierato apertamente con lui 
ma ha prelento Rizhkov 

Ma se paria coi) bene di Ba
lano, perché ha appoggiato 
Rizhkov? 

Quando ho incontrato Rizhkov 
e gli ho promesso il mio soste 
gno Bakatin non aveva ancora 
avanzato la sua candidatura 

II candidato ufficiale del co
munisti si e attestato attorno 
ali 20%, se comprendiamo gii 
altri candidati più o meno 
offldosl come Bakatin e Ma-
kasbov 11 pc russo ba raccol

to un 30%: e dunque ormai 
una fon* minoritaria anche 
In questa fondamentale re
pubblica dell'Unum ? 

Direi che I influenza de i comu
nisti russi è superiore ai voti 
raccolti dai suoi candidati In 
tondo anche il vice di Eltsin è 
comunista e poi molle orga
nizzazioni locali del partito si 
sono schierate per Eltsin 

Allora come spiega che tool-
, ti comunisti votano per un 

anticomunista? 
Perche si votano ancora le pe r-
sone e non i programmi Per
chè non si è ancora capito be
ne come f jnziona il prunp ang
lismo manca la consapevolez
za del fatto che dietro le perso
ne ci sono programmi e forte 
reali Corrunque que'la scon
tata e utile forse unii vittoria 
sarebbe stata peggio, perch* il 
partito non dispone di una di
rezione prestigiosa o di leacer 
popolari 

£ solo questo? o il voto, co in
preso quello per U cambia
mento del nome di Lenin
grado, non segnala qualco
sa di più profondo: per 
esemplo un rifiuto nei con
fronti del potere attuale? 

Non lo metto in dubbio ma 
vorrei so tolmeare I esister za 
di un malcontento generile 
della popolazione per il peg
gioramento delle condizioni 
economie he A Leningrado 
poi la situazione è diventata da 
mollo tenpo gravissima, la ;il-
tà sta decadendo e questo ha 
indulto 

La sconfitta dei comunisti 

russi che conseguenze svri? 
SI paria insistentemente di 
scissione del Pcus e Sbe-
vardnadze lancia appelli per 
la costituzione di un nuovo 
partito democratico. 

Non credo alla scissione del 
partilo Probabilmente conti
nueranno a staccarsi piccoli 
gruppi, ma non vedo la possi
bilità di una separazione di 
massa Per quando nguarda 
Shevardnadze, lui non e since
ro vuole solo attirare l'atten
zione su di sé un partito del 
genere esiste già ed e Russia 
democratica di Eltsin, anche 
se formalmente non si può an
cora definire un partito orga
nizzato 

Allora mettiamola in un al
tro modo crede alla possibi
lità, in un futuro prossimo, 
di creare un «partito del pre
sidente», In grado do* di so
stenere la sua persona e la 
sua visione detta perestroj
ka, dal momento che nel 
Pcus Gorbaciov non gode 
più di un sostegno convinto? 

A mio avviso adesso è impossi
bile il partito non sostiene 
Gorbaciov perchè lo ha porta
to alla sconfitta lo tollera solo 
perchè non c'è alternativa 
Credo ci vorrebbe un leader 
più di sinistra in grado di nlor 
mare lo stesso partilo non 
escludo che Gorbaciov esaurì 
rà in uno-due anni II suo po
tenziale di riformatore Dun
que sorgerà il problema di una 
alternativa. 

E nascerà sempre dall'inter
no del Pcus? 

SI perchè il partito continua a 
mantenere il potere e a gover 
nare 

Tutti i poteri 
del presidente 

• I Secondo la legge sugli 
emendamenti e sulle modifi
che alla Costituzione della 
Federazione russa approva
ta dal quarto congresso dei 
deputati della repubblica 
russa il 24 maggio 1991, il 
presidente della Rsfsr viene 
eletto per la durata di cinque 
anni da tutto il popolo II pre
sidente ha i seguenti poteri 
- ha il diritto ali iniziativa le
gislativa, 
- nomina il presidente del 
Consiglio dei ministri con il 
consenso del Soviet Supre
mo repubblicano nomina e 

destituisce ministn, dirigenti 
enti governativi 
- dirige i attività del Consiglio 
dei mimstn, 
- promulga decreti e disposi
zioni che non possono esse
re in contraddizione con la 
costituzione della Russia 
- ha il dintto di sospendere 
I azione delle direttive degli 
organismi esecutivi della 
Russia se queste contraddi
cono alla Costituzione russa, 
- introduce lo stato d emer
genza 
- il presidente non può scio
gliere il Congresso dei depu
tati del popolo della Rsfsr e il 

Soviet Supremo o sospender
ne l'attività II presidente può 
rinviare al parlamento repub
blicano le leggi da esso ap
provate Nel caso il parla
mento confermi, con il 50% 
più uno dei voti, le leggi do
po il veto presidenziale, il 
presidente è obbligato a fir
marle entro tre giorni II pre
sidente può essere destituito 
da una maggioranza di 2/3 
del congresso dei deputati in 
caso di violazione della Co
stituzione, delle leggi in vigo
re oppure se viene meno al 
giuramento da lui prestato al 
momento dell investitura 

Il vincitore alla corte di Bush, prima di Gorbaciov 
C'è chi teme che ora Eltsin venga assassinato Un 
senatore Usa con lunga familiarità con la Cia r ic-
conta persino come Lo scenario più ottimista è e he 
il neopresidente russo e Gorbaciov consolidino 
un'alleanza nformatrice C'è chi come Baker insiste 
che la «rvoluzione» 1 ha già latta Corbaciov Ma tutti 
concordano che ora gli interlocutori a Mosca sono 
due E trai due Bush vedrà prima Eltsin il 20 giugno 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNOGINZBERG 

•INFWYORK Bush ha deci 
so di vedere Eltsin prima di 
Gorbaciov Lo riceverà a tu 
per tu alla Casa Bianca il 20 
giugno mentre un appunta 
mento a due con Gorbaciov -
a parte ! udienza dei Sette a 
Londra - slitta ormai se va be 
n< a Ime luglio magari a set 
tembre «Non vogliamo lare 
una comparazione tra i due» 
ha detlo ieri Rlzwater nell <in 
nunciare I invito ma ha subito 
dopo voluto far notare che kit 
sn è eletto con un volo popò 
lare e Gorbaciov no «Ebbene 

non vog lamo sembi are q lelli 
che intendono (letture gli svi 
luppi ria n'eniamc chi- le 
elezioni siano una base se lieta 
ptr la democ-azia e si ITI > (e 
liei di avere vislo qjeite che 
sono siale le prime (vi ri ) 
elezioni in Russia- hanspjslo 
a chi gli chiedesse il segnale 
a Gorbiciov non lo<ise ora 
•Fatti eleggere anche lu- F se 
perde'' hanno ine alza o i 
giornali «ti «Noi siamo prò ele
zioni» a secca risposta di I 
portavoce della C as i Bnnca 

La se -Ila confcm i una del 

le tracce che si potevano co
gliere per spiegare il mistero 
del perché I abbiano tirata co
si in lungo per il summit di 
Mosca Ma non significa che 
abbiano già deciso di puntare 
su Eltsin anziché su Gorba 
ciov giocarsi I uno contro I al 
Irò A Bush sono stati presen 
tati in quesle settimane dai 
suoi addetti ai lavori diversi 
scenari 11 più ottimista conti 
nua a essere che I alleanza Ira 
Gorbaciov ed Eltsin tenga slo 
ci in un compromesso anche 
più avanzalo di quello che 
avevano concordalo lo scorso 
aprile porti enlro luglio ad un 
accordo con cui il centro adi 
da alla Russia e alle altre re 
pubbliche non solo maggiore 
autonomia ina anche mag 
glori poleri economici purar 
rogandosi esercito e sicurezza 
olire alla politica estera Nel 
modo in cui quesio scenario è 
sialo recentemente illustrato 
dal presidente del Comitato 
per I ripporti Usa Urss Wil 
liam Green Miller Gorbaciov 

potrebbe presentarsi al G 7 a 
Londra indicando che questa 
è la strada che intente percor 
rere potrebbe chiamare al 
governo alcuni democratici 
assieme ai comunisti e affron 
tare un elezione diretta anche 
per la presidenza dell Urss 
«concepibilmente vincendo
la» 

Lo scenario più pessimista 
è che il complesso militare in 
dustriale e il KGB rendano im 
possibile questo compromes 
so puntino a lar luori Ellsin Si 
fa sempre più insistente an 
che a Washington e non più 
solo a Mosca che Ellsin possa 
essere addirittura assassinalo 
E e è chi si è messo anche a 
predire come È appena arri 
vaio nelle librerie ad esempio 
un romanzo scritto dal sena 
tore democratico William 
Cohen dal titolo «One Eved 
King- il re orbo dove si imma 
gina che Gorbaciov \ eng 1 de 
feneslrato ed Ellsin ucciso a 
d stanza con uno strumento 
che bombardandolo di onde 

elettromagnetiche gli procura 
un aritmia cardiaca fatale Ro
ba da pura (anta politica se 
non fosse che Cohen espo
nente democratico di pnmo 
piano della commissione ser
vizi segreti del Senato ha tan 
la familiarità con la Cia che 
non si può affatto escludere 
che I idea gliel abbiano data 
loro Quando qualche setti
mana fa il senatore presenta
va il suo romanzo al National 
Press Building di Washington 
gli hanno chiesto se si trattas 
se di pura immaginazione Ha 
risposto che la tecnologia per 
un simile assassinio esiste E 
poco dopo si è le Ito sui gior 
nali che effettivamente i car 
diologi del Massachusetts Gè 
neral Hospital a Boston aveva 
no sviluppalo un apparecchio 
che cura a disianza alcune 
forme di tachicardia con onde 
radio 

E se è difficile perWashing 
ton immaginare un successo 
re a Gorbaciov gli è ancora 
più difficile immaginare un 

uno stretto nserbo si è rifiu
tato di commentare sino a 
quando non awà il quadro 
definitivo dello scrutinio 

La vittoria di Eltsin è stata 
nettissima ovviamente a 
Mosca e Leningrado (strepi 
toso scontato il 90 per cento 
nella sua Sverdlovsk) le due 
maggiori citta le più politi
cizzate Il capo del parla
mento russo ha ottenuto il 73 
per cento nella capitale e il 
65 per cento nella città del 
Baltico percorsa dai fremiti 
del cambiamento del nome 
Ma Eltsin è slato in testa un 
pò ovunque facendo oscilla
re la forbice delle preferenze 
ma pur sempre sopra il limite 
del 50 per cento necessano 
Dall estrema penisola di 
Kamchatka alla «difficile» re 
gione mineraria di Kemerovo 
(dove ha preso il 52 per cen
to contro il 37 per cento del 
candidato locale. Tuleev) 
da Ornsk sino alla città di 
Gorbaciov, la caucasica Sta-
vropol dove ha ottenuto il 64 
per cento dei suffragi L uni

ca città in cui sinora si è sa
puto di una sconfitta di Eltsin 
a favore di Rizhkov è stata la 
piccola città di Ky? il al confi 
ne con la Cina 4 '°o per I ex 
premier sovietico i» il 38'K per 
il capo dei radicali Tutti que
sti nsultati messi insieme an
che se non definitivi hanno 
consentito al presidente del
la Commissione elettorale 
Vassilu Kazakov di dar per 
compiuto il successo di Eltsin 
con una percentjale «attor
no al 60 per centc » che in ci
fra assoluta dovre bbe essere 
eguale a 35-40 milioni di voti 
Un multato subordinano, 
fors anche superiore alle 
aspettative della formazione 
•Russia Democratica» che 
aveva temuto la forte mobili
tazione dell apparato del 
partito comunista russo in fa
vore di Rizhkov, strenuo di
fensore di una prudentissima 
politica di passaggio al mer
cato comunque senza sel
vagge pnvatizzazioni o ces
sioni di beni dello stato so-

L ufficio 
elettorale 
centrale 
di Mosca 
dove 
si raccolgono 
ivotl 
provenienti 
da tutta 
la Repubblica 
russa 

vietiro al capitale straniero 
Il voto che ha tra I altro 

coifermato la guida dei radi 
cali a Mosca e a Leningrado 
( il giuri' ta Sobciak ha conse 
puito il 73 per cento il suo 
jwersano I ingegnere co
munista Jum Sevenard, ha 
ottenuto il 16 percento), ha 
cancellato il tentativo di Va-
dim Bakatin già ministro del-
I Interno a porsi come terzo 
incomodo tra i due favonb 
Bakatin forse non finirà nep
pure terzo superato addint-
lura da tale Vladimir Zhin-
novski), capo del minuscolo 
partito liberal-democrauco 
uri logorroico e pittoresco 
personaggio di cui si sentirà 
ancora parlare 

Del tutto insignificante - e 
la dice lunga su certe posi
zioni della dirigenza del par
tito russo - il nsultato del ge
nerate Albert Makhaschov, 
fautore del ntomo alla sovie-
tuzazione dell economia 
Una manciata di punti, meno 
delle medaglie cdkhe porta. 

Parla Viaceslav Shostakovskij, leader dei repubblicani 

«L'esito delle elezioni 
favorisce la stabilità» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFALIHI 

••MOSCA Viaceslav Shosta
kovskij sta correndo alla nu-
nione di coordinamento del 
partito repubblicano da lui 
Iondato dopo la decisione di 
uscire dal Pcus lo scorso anno 
durante 1 ultimo congresso Al 
torà, da direttore della scuola 
del partito animò il gruppo di 
piattaforma democratica il cui 
pnncipale obiettivo era di tra
sformare il partito-staio in un 
partito parlamentare Sconfitto 
al congresso il gruppo di piat
taforma democratica scelse la 
via della scissione per andare 
ad alimentare il grande liume 
del movimento di «Russia de
mocratica» 

Boris Eltsin ha vinto, ma 
questo stesso successo di
mostra quanto alte siano le 
aspettattive nel suol con
fronti. Lei pensa che oggi il 
leader russo sarà in grado di 
onorare le promesse fatte o, 
in un certo senso, si trova In 
una posizione più difficile di 
quando aveva meno potere? 

Bons Nlkolaevic si trova in una 
posizione difficile ma non per 
via delle aspettative suscitate 
La gente ha capito che ci vuole 
del tempo per nsolverc i pro
blemi e Eltsin da questo punto 
di vista ha un credilo da spen 
dere dei margini di manovra 
L essenza del problema sta nel 
fatto che oggi egli ha in mano 
il potere esecutivo ma questo 
potere deve essere profonda
mente ntormalo So che Eltsin 
ha preparato una sene di de 
cren ma la loro realizzazione 
può scontrarsi con il sabotag
gio il silenzio le deformazio
ni come è stato per I applica
zione della legge sulla terra ap
provata dal Soviet supremo 

russo Sino a quando non vi sa
rà la nforma di tutu i poten ese
cutivi sino ai soviet agricoli 
questa è la difficoltà pnncipa-
le 

Boris Eftsln si trova anche di 
fronte a una crisi economica 
profondissima! Noe crede 
che per 11 nuovo presidente 
questo sarà un grande osta
colo? 

Si La situazione economica è 
grave in tutta I Unione non so
lo m Russia lo non credo alla 
affermazione del premier Va
lentin Pavlov secondo cui ab
biamo superato la caduta di 
produttività Al contrano pen
so che nei prossimi mesi, alla 
fine dell estate potremmo tro
varci al picco più alto della cn-
si Per questo credo che sia 
mollo importante non solo I a 
zione di Eltsin e del governo 
russo ma anche come proce
de la realizzazione dell accor
do dei nove + uno (I accordo 
dei presidenti delle repubbli
che con Gorbaciov ndr) per
ché non è possibile uscire dal
la crisi senza fare i conti con 
quello che è un unico spazio 
economico 

La vittoria elettorale di Eti
sia è senza ombre, cosi co
me è chiara la sconfitta del 
suo più diretto avversario, 
NikotaJ Rizhkov. Pensa che 
questo risultato ponga fine 
ai timori di iin ritorno indie
tro, sia un passo decisivo 
per la trasformazione demo
cratica? 

Il rischio del ntomo al passato 
è stato superato dall accordo 
fra i presidenti e Gorbaciov e, 
certo dalla elezione di Eltsin 
Mi sembra che la possibilità di 
un ntomo indietro non sia nel

le cose Anche se Rizhkov 
avesse vinto e tentato di nlor-
nare al 198S la gente non lo 
avrebbe accettato Ma la vitto
ria d: Eltsin ha un significato 
fondamentale agli occh. del-
I opinione pubblica. E una ga
ranzia di stabilità e democra 
zia In pnmo luogo £ una ga
ranzia per la nlorma economi 
ca e politica. La sua elezione 
e onsente di accelerare il movi
mento in questa direzione 
Inoltre la sua elezione favon-
sce la stabilità. Questo è 1 es
senziale perché la vittoria di 
un altro candidato, anche 
quella del moderato Bakatin 
avrebbe comportato comun-

3uè il rischio di un ravvivarsi 
elle contrapposizioni 
Lei è stato uno del primi a la
sciare il Pcus ed e mo del 
fondatori della Piattaforma 
democratica, nata come cor
rente di rinnovamento del 
partito comunista. Come va
luta ta situazione del partito 
comunista russo dopo que
ste elezioni? 

Queste elezioni rappresentano 
un colpo molto forte per gli ap
parati del Pcus e in particolare 
per la loro onnipotenza nella 
Russia profonda il partito è 
però qualcosa-di più comples
so del suo apparato Al suo in
terno e nati I iniziativa di Alek-
sandr Ruzkoi (ora divenuto vi
cepresidente della Russia, 
ndr) che ha dato vita al grup
po dei comunisti per la demo
crazia. La discussione su una 
nuova scissione del Pcus è or-
mal in corso La vittoria di Elt
sin è molto importante contro 
quel silenzioso sabotaggio bu
rocratico messo in atto dalla 
partitocrazia del Pcus in molte 
strutture statali e in particolare 
nelle campagne russe 

successore a Eltsin Fa venire 
anche a loro i brividi I ipotesi 
che possa subentrargli il co
lonnello Rutskoi il leader dei 
Comunisti per la democrazia 
da lui prescelto come compa
gno di cordata che era entrato 
nella politica russa da destra 

La divisione ali interno del-
I amministrazione Bush su 
quale cavallo puntare è sem 
pre più profonda Nel giorno 
stesso del voto russo il segre
tario di Stato Baker testimo 
mando dinanzi al Congresso 
aveva voluto fare un ennesi 
ma dichiarazione di liducia in 
Gorbaciov insistendo che la 
sua i già stata una vera e prò 
pria «rivoluzione» E lo s'esso 
portavoce di Bush ieri pur 
chiedendogli un ennesima 
prova di farsi eleggere come 
il suo rivale ha voluto sotloli 
neare che lo «storico passo-
delie elezioni russe si fonda 
«sulla riforma politica che 
I Urss ha intrapreso soito la 
leadership del presidente Gor 
baciov-

Ma altri invitano ormai 
apertamente Bush a cambiare 
cavallo presentino I appello 
ali Occidente che il leider so 
vietico ha rivolto nel discorso 
di accettazione del Premio 
Nobel a Oslo come un «ricat 
to- da respingere lamentano 
addirittura come ha fallo il 
senatore repubblicano Lugar 

che sia stato un errore persino 
il concedere a Gorbaciov di 
presentarsi al t ivolo dei Sette 
a Londra o come il potenzia
le candidato presidenziale E ili 
Bradley sostengono che ga 
ranzie per il Balticv e tagli de 
CISIVI al bilancio militare so 
vielico sono «il prezzo mini 
mo-da chiedergli 

Si aprono 
le urne 
in uno 
del seggi 
moscoviti 

La cosa a questo punto 
scontata è che la Casa Bianca 
a pochi mesi da quando Ba 
i er non aveva nemmeno vo
luto incontrare colui che si 
presentava allora come rivale 
acerrimo di Gorbaciov neo 
nosce ormai due interlocuton 
i Mosca Eltsin e Gorbaciov e 
non più uno solo 

l'Unità 
Venerdì 
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NEL MONDO 

Attentato a Berlino 

Ucciso da una lettera-bomba 
un funzionario del governo 
Seguita la pista politica 
Un alto funzionario del governo regionale berlinese 
è rimasto vittima di un attentato che tutto lascia pen
sare abbia una matrice politica. Hanno Klein, 48 an
ni, responsabile per un gigantesco progetto di inse
diamenti industriali nel centro di Berlino e collabo
ratore con la Treuhandanstalt (il cui presidente 
Rohwedder fu colpito a morte dalla Rat due mesi e 
mezzo fa), è stato ucciso con una «lettera-bomba». 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

tm BERLINO. Un nuovo caso 
Rohwedder? Due mesi e mez
zo dopo l'uccisione, rivendica
ta dalla "Rote Arniee FVaktion», 
del presidente della Treuhan
danstalt, un altro collaboratore 
dell'ente che si occupa delle 
privatizzazioni nella ex Rdt è 
rimasto vittima di un attentato 
mortele che presenta tutte le 
caratteristiche di un'azione ter
roristica. Hanno Klein, 48 anni, 
direttore di dipartimento del 
Senato (ministero) dell'Edili
zia del Land di Berlino, è stato 
trovato morto nella sua abita
zione del quartiere di Wilmer-
sdori. Ad ucciderlo è stata una 
•lettera-bomba* che gli era sta-

• ta recapitata e che dovrebbe 
essere esplosa nel momento 
stesso in cui veniva aperta. Su
bito dopo la macabra scoper
ta, (atta dalla compagna del-

- l'uomo ieri mattina presto, so
no scattate le indagini. Ma per 
ora l'unico elemento in mano 
alla polizia è 11 tipo di esplosivo 
usato, già utilizzato in altri at
tentati dello stesso tipo, e il 
timbro dell'ufficio postale di 
Kreuzberg (anch'esso un 
quartiere della parte occlden-

• tale della dttt) da cui la mici
diale trappola è stata spedita. 

Fino a ieri sera, nessuno 
' aveva rivendicato l'attentato, 

ma gli investigatori propendo
no comunque per l'Ipotesi di 
una natrice politica. Hanno 
Klein, infatti, oltre ad avere 
stretti rapporti di lavoro con la 
Treuhand. si stava occupando 
da mesi di un progetto che sol
leva forti polemiche e che più 
volte è stato utilizzato dalla 
propaganda di gruppi violenti 
e vicini ai terrorismo. Si tratta 
del gigantesco piano di inse

diamenti ch« alcuni «rondi 
gruppi industnali tedeschi, tra 
cui la Mercedes-Benz, vorreb
bero realizzare sull'area cen
tralissima della Potsdamer-
piate. Immediatamente a n-
dosso del mero che per venti
sette anni ha divìso le due parti 
della citta, la Potsdamerplatz e 
vuota di costruzioni e il suo as
setto futuro è oggetto di appas
sionate controversie nell'opi
nione pubblica e tra gli urbani
sti della capitale tedesca. 

Presso il servizio speda le in
vestigativo, per indagare sul
l'attentato che ha suscitato 
grande inquietudine a Berlino, 
è stato Istituito un gruppo di 15 
funzionari incaricati di seguire 
il caso ed è stato promesso il 
pagamento di un premio di 
lOmila marchi per chiunque 
fornirà indicazioni utili alte in
dagini. Le quali però partono, 
come s'e detto, praticamente 
da zero. L'unica testimonianza 
utile raccolta finora è quella di 
un vicino di casa di Klein, che 
ha affermato di aver sentito, in 
un'ora imprecisata, un rumore 
che potrebbe essere stato 
quello provocato dall'esplo
sione. La quale, comunque, 
non dev'essere stata di grande 
intensità. L'usmo, infatti, che 
presumibilmente aveva aperto 
la lettera al suo tavolo di lavo
ro, non è morto subito, ma ha 
cercato di raggiungere la porta 
o il telefono per chiederli alu
to. Giunto al centro della stan
za, pero, le forze gli sono man
cate ed è morto dissanguato 
Secondo il capo del servizio in
vestigativo Dieter Piete è anche 
possibile che gli ignoti attenta
tori non avessero in realta l'in
tenzione di uccidere. DP.So. 

Il presidente sotterra l'ascia 
di guerra nel giorno 
in cui festeggia i 67 anni 
Incontro nel Rose Garden 

In politica intema proposta 
la lotta contro la povertà 
È la terza via per recuperare 
la «magia dell'America» 

«Darò battaglia al Congresso» 
Ma Bush è vago e sottotono 
Le bellicose dichiarazioni della vigilia parevano pre
ludere ad un discorso di fuoco. Attaccando i demo
cratici ed il Congresso, avevano previsto molti osser
vatori, Bush avrebbe cominciato a capitalizzare in po
litica intema il prestigio conquistato nel Golfo. Ma co
si non è stato: parlando alla Casa Bianca nel giorno 
del suo compleanno, il presidente è apparso, al con
trario, vago e sottotono. Un passo falso o una scelta? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• i NEW YORK. Lo scenario -
il Rose Garden della Casa 
Bianca nella fiammeggiante 
penombra d'un tramonto pri
maverile - pareva accurata
mente prescelto per conferire 
all'appuntamento il fascino di
screto della Storia. Ed alquan
to significativa, se non proprio 
«lorica*, pareva la data: quella 
del 67eslmo compleanno del 
presidente-condottiero. Sele-
zlonatissimo, infine, il pubbli
co: mille persone di provata fe
de e pronto applauso fatte 
giungere da ogni angolo del 
paese per augurare -happy blr-
thday» al vincitore del Golfo. 
Pochi, fino.al giorno della vigi
lia, lo avevano dubitato: Geor
ge Bush, forte della popolarità 
conquistata nei deserti d'Ara
bia, si apprestava a lanciare da 
quel pulpito la sua inesorabile 
campagna contro il nemico in
temo. 

Molti ed inequivocabili, del 
resto, erano stati I segnali in 
questo senso. Tre giorni prima 
dell'appuntamento nel Rose 
Garden era scaduto l'ultima
tum» che il presidente aveva 
lanciato al Congresso il 6 di 
marzo, allorché, chiusa vitto
riosamente la guerra, si era 
presentato a Capitol Hill nelle 
fulgide ed incontestabili vesti 
del trionfatore. «Se I nostri sol

dati hanno potuto chiudere la 
campagna terrestre in 100 ore 
- aveva perentoriamente affer
mato in quell'occasione - il 
Congresso potrà ben approva
re in 100 giorni una nuova leg
ge sulla criminalità». Parole 
evidentemente non vane, visto 
che non più tardi di lunedi 
scorso, il presidente si era pre
murato di ricordare al paese 
quella scadenza, subito provo
cando l'irata e comprensibile 
reazione del democratici. Pa
revano 1 prodromi d'una batta
glia senza esclusione di colpi. 

Poi qualcosa è cambiato. 
Martedì mattina, nel corso del 
consueto incontro con la stam
pa, il portavoce della Casa 
Bianca Marlin Fitzwater aveva 
sorprendentemente sottoli
neato come, nel discorso del 
giorno successivo, il presiden
te non avrebbe in realtà rivela
to «alcuna nuova Iniziativa», in 
tal modo spingendo le grandi 
reti televisive a rinunciare alla 
copertura in diretta dell'evento 
(cosa che peraltro la Casa 
Bianca non aveva, come spes
so usa fare, esplicitamente ri
chiesto). Un improvviso cam
bio di programma? Una repen
tina marcia indietro rispetto ai 
primi bellicosi progetti d'attac
co? Oppure, più banalmente, 
un passo falso del fido Fttzwa-

II presidente statunitense George Bush 

ter? Difficile dirlo. Resta co
munque il fatto che, consuma
ta lontano dagli occhi delle te
lecamere, l'allocuzione presi
denziale di mercoledì sera, 
benché inusitatamente lunga 
(circa mezz'ora), è stata tra le 
più vaghe e fiacche fin qui pro
nunciate da George Bush. Al 
punto che. nonostante le atte
se della vigilia, quasi tutti i 
grandi quotidiani d'informa- ' 
zione hanno finito per relegar
la, Ieri, nel più profondo delle 
pagine inteme. 

Non che Bush abbia rinun

ciato all'attacco. Il Congresso è 
stato da lui debitamente rim
brottato per i «ritardi, le contor
sioni e le ripicche* che con-
traddlstiguono il suo legigfera-
re e che, ha detto il presidente, 
•io non saprei come spiegare 
al paese». «Ho chiesto - ha ag
giunto sarcastico - che una 
legge venisse approvata in 100 
giorni, non che mi servissero 
una pizza calda in meno di 
mezz'ora...Sono deluso ma. 
francamente, non sono affatto 
sorpreso». Il problema, fanno 
tuttavia notare molti osservato

ri, è che - per restare alla me
tafora gastronomica - proprio 
la pizza presidenziale, sebbe
ne puntualmente servita, è 
parsa una volta di più fredda 
ed insipida, persa nella inde
terminatezza di immagini reto
riche tanto apparentemente 
grandiose quanto costante
mente ai margini dei problemi. 
Bush, insomma, chiamando 
ad una lotta contro la povertà 
capace di recuperare la «ma
gia d'America», non e in effetti 
riuscito ad andar oltre la fumo
sa definizione d'una sorta di 
terza via tra l'interventismo sta
tale della Crear Society di Lyn-
don Johnson e la selvaggia de
regulation degli anni di Rea-
gan. Troppo poco per aprire 
una vera battaglia. Troppo po
co per allontanare da lui l'anti
c o e documentato sospetto di 
«inconsistenza» sull'infido ter
reno della politica intema. 

Sicché, paradossalmente, 
tutto ciò che sembra restare, 
ora, della preannunciata filip
pica presidenziale, sono pro
prio i contrattacchi preventivi 
lanciati nei giorni scorsi dai de
mocratici. Il più caustico quel
lo del leader della maggioran
za della Camera, Richard Ge-
phard: «Il discorso del presi
dente - ha detto - non è che 
un'ennesima occasione per 
una foto di gruppo...Questa é 
una 'presidenza Polaroid'...Bu-
sh preferisce la retorica all'a
zione, i simboli alla sostanza, i 
veti e la propaganda all'arte di 
governare...». 

È, comunque, un buon pre
ludio per la campagna presi
denziale del '92. Dopo la vitto
ria del Golfo Bush, come Achil
le, sembra invincibile. Ma i 
suoi avversari già lanciano i 
primi strali. Con la mira punta
ta, com'è ovvio, In direzione 
del tallone. 

Sulla crisi libanese il Papa convoca un Sinodo speciale 
«Le Nazioni Unite devono far 
rispettare le risoluzioni per liberare 
il paese dagli eserciti stranieri» 
La drammatica vicenda dei profughi 
Il viaggio di Wojtyla a Beirut 

ALCUTB SANTINI 

•BOTTA D a VATICANO. 
Con la convocazione di un'as
semblea speciale per il Libano 
del Sinodo dei vescovi. Gio
vanni Paolo 11 si propone di 
raggiungere, essenzialmente, 
due scopi: richiamare la co
munità Intemazionale che, in 
sedici anni di guerra, non ha 
saputo ridare a quel popolo in

dipendenza e sovranità: con
tribuire a ricostruire il tenuto 
sociale, morale del paese Non 
è stata ancore, fissata la da ta ed 
il luogo in cui si svolgeià que
sto avvenimento, ma non £ 
escluso che possa tenersi a 
Beirut se matureranno le con
dizioni durante il periodo pre
paratorio che durerà circa un 

anno. E siccome il Sinodo de
ve essere presieduto, secondo 
la legge canonica, dal Papa, 
questi potrà, finalmente, com
piere Il viaggio da tempo desi
derato ed impedito solo dalla 
guerra. 

La comunità intemazionale 
- ha detto ieri durante la con
ferenza stampa il patriarca dei 
maroniti, S.B. Pierre Sfeir - «do
vrà riparare la grande ingiusti
zia consumata nei confronti 
del Libano con l'Inosservanza 
delle risoluzioni del Consiglio 
di sicurezza dcil'Onu relativa 
allo sgombero delle truppe 
straniere, al ripristino della so
vranità, alla soluzione del pro
blema palestinese che tanta 
influenza ha sulla soluzione 
dello stesso problema libane
se». Una richiesta esplicita, 
quindi, rivolta all'Orni perchè 

dimostri di non usare più due 
pesi e due misure per affronta
re e risolvere le questioni me
diorientali, con chiara allusio
ne a quanto è avvenuto con la 
guerra del Golfo per ripristina
re i diritti violati del Kuwait E, 
tacendo proprie le parole del 
Papa, il patriarca Sfeir ha det
to: «Il Ubano è più che un pae
se, è un messaggio di libertà, 
un esempio di pluralismo per 
l'Oriente e l'Occidente». Ha vo
luto sottolineare che la convi
venza tra cattolici, cristiani e 
musulmani, nel Libano, è «un 
bene» perchè «i cristiani, In un 
Libano senza i musulmani, 
creerebbero un altro Israele 
con enormi difficoltà nei rap
porti con i paesi e le comunità 
circostanti». 

Il patriarca degli Armeni, 
SS. Jean Piene Gasparian, do

po aver lamentato che «in sedi
ci anni di guerra 11 Libano è 
stato pressoché ignorato dal
l'opinione pubblica mondia
le», ha richiamato l'attenzione 
dei giornalisti sul problema 
sempre più grave dell'emigra
zione. Ha detto che gli armeni 
erano 2S0mila e ne sono rima- -
sii lOOmlla. Ha. poi, rilevato 
che circa 200mlta libanesi so
no emigrati in Australia, 
lSOmila in Canada e lOOmila 
in Francia per dimostrare che 
la guerra è stata alimentata da 
più parti proprio per favorire 
•la disgregazione del Libano». 
Anche il patriarca Maximos V 
Hakim ha posto l'accento si 
questo «dramma dei profughi» 
augurandosi che il Sinodo 
convocato dai Papa, che al Li
bano ha dedicato durante il 
suo pontificato 130 appelli, 

possa rappresentare un contri
buto significativo alla ricostru
zione «sociale e spirituale del 
popolo libanese che ha tanto 
sofferto», 

Giovanni Paolo II aveva ri
volto la sua attenzione al Me
dio Oriente sia con i suoi incisi
vi interventi contro la guerra 
del Golfo sostenendo che essa 
non avrebbe risolto I problemi 
aperti in tutta l'area. Poi, dal 4 
al 6 marzo scorso, con la con
vocazione in Vaticano del pa
triarchi e dei vescovi dei paesi 
coinvolti nella guerra del Gol
fo, Papa Wojtyla aveva voluto 
riproporre all'attenzione della 
comunità intemazionale tutti i 
problemi che aspettano una 
soluzione ed aveva ricordato 
(oltre alle questioni di Gerusa
lemme, dei palestinesi, del po
polo curdo, ecc.) che il Libano 

•è un paese sovrano privato 
della sua completa indipen
denza», denunciando, cosi, la 
presenza degli eserciti stranie
ri, fra cui quello siriano, in quel 
territorio. 

Ora, come ha spiegato 
mons. Schotte a nome del 
Consiglio del Sinodo dei ve
scovi, il Papa intende far parte
cipe la Chiesa universale al 
problema libanese con tutti il 
peso che questa iniziativa po
trà avere anche sul piano poli
tico. Va ricordato che 11 Parla
mento libanese è composto di 
108 deputati di cui 70 eietti nel 
1970 e 40 sono stati nominati 
(non eletti) la settimana scor
sa dal governo di Haraouwi 
che ha accettato la protezione 
della Siria. È uno stato di cose 
verso il quale la Santa Sede 
manifesta forti riserve. 

Gelido incontro sul Medio Oriente 

Levy a Baker: «Pronti 
a difenderci dal Libano» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SICOMUNDOINZBBRO 

• • N E W YORK. Bush sta pen
sando di invitare arabi ed 

' israeliani a Washington? «No». 
Ci sarà una nuova missione in 
Medio Oriente? «No». Avete ri
cevuto altri messaggi oltre che 
da Giordania ed Israele? «No». 
Dalla Siria? «No», ha ripetuto 
Baker, sbottando a questo 
punto tra le risate: «Perché non 
mi fate una domanda cui pos
so rispondere?» 

Siete delusi dalla lettera di 
Shamlr? «Non abbiamo voluto 
commentare in alcun senso 
quella lettera. Non Intendo far
lo ora», ha risposto ai giornali
sti nella photo-opportunity 
con il ministro degli Esteri 
israel lano David Levy. 

Questo scambio di battute 
dà l'idea del clima in cui deve 
essersi svolto l'atteso Incontro 
di due ore tra il segretario di 
Stato di americano e il rappre
sentante del governo di Sha
mlr. E una delle possibili ragio
ni di questo gelo l'ha fornita lo 
stesso Levy quando ha detto: 
•Ho spiegato a Baker che stia
mo prendendo le misure ne
cessarie per proteggere II no
stro conline settentrionale -
cioè quello del Ubano, ormai 
prole forato siriano - e ilsegre-
tarlo di Stato ha capito. Noi 
non lassiamo accettare - ha 
aggiunto - questo tipo di peri

colo ai nostri confini». Cosi Le
vy ha annunciato agli america
ni un prossimo intervento 
israeliano nel sud del Ubano o 
è solo un avvertimento 'tra
sversale» al presidente siriano 
Assad? 

L'impressione è che, dopo 
ben quattro maratone diplo
matiche di Baker in Medio 
Oriente nel tentativo di sbloc
care un negoziato tra Israele e i 
paesi arabi, e tra Israele e i pa
lestinesi, e la convocazione di 
una conferenza intemazionale 
sponsorizzata congiuntamen
te da Usa e Urss, siano assolu
tamente in alto mare, anche 
se, al termine del colloquio Le
vy ha voluto dichiarare che «il 
processo di pace non è arena
to». 

Ma dal Dipartimento di Stato 
un collaboratore di Baker si e 
affrettato a smentire, sta pure 
chiedendo di restare anonimo 
anche questo cauto ottimismo 
Nel corso del loro colloquio 
«né Baker né Levy hanno pre
sentato nuove proposte e nuo
ve idee..., né era previsto che 
lo facessero», suona la iecca 
dichiarazione. 

Baker, che non ha voluto di
re nulla dei risultati del collo
quio, prima dell'incontro ave
va elogialo - In evidenle pole
mica con 1'ollranzismo di Sha

mlr - il più elastico Levy, di
cendo di non essere in grado 
di •pensare ad alcun altro più 
attivo e franco In favore del 
processo di pace». Ma eviden
temente è rimasto troppo scot
tato dai precedenti «si» di Levy 
prontamente rovesciati da 
Shamir, per sbilanciarsi ulte
riormente. Si era quindi limita
to a dire, prima dell'incontro, 
che intendeva parlargli dei «re
ciproci sforzi per sviluppare un 
precessodi pace e dell'inten
zione di continuare nello sfor
zo». Ma si è rinchiuso in un si
gnificativo silenzio ad incontro 
concluso. 

Uno del principali ostacoli 
alla convocazione della confe
renza di pace per il Medio 
Oriente è 1 ostinazione con cui 
il governo Shamir rifiuta un 
ruolo più che simbolico all'O-
nu in essa e un'istituzionalizza
zione o almeno una riconvo
catone periodica dell'assise. 
Le diverse ipotesi di compro
messo che Baker aveva portalo 
nei suoi quattro viaggi nella re
gione non hanno smosso l'o
stacolo. Anzi, l'ultima lettera 
con cui qualche giorno (a il 
premier israeliano na risposto 
a Bush che gli aveva presenta
lo personalmente una nuova e 
ennesima proposta per aggira
re l'ostacolo sembra abbia ag
giunto pregiudiziali anziché ri
durle. 

Il Pc greco caccia chi parla del Pds 
• • Il contrasto tra la mag
gioranza «ortodossa» che ha 
conquistato il controllo del 
Partito comunista greco al suo 
recente congresso e i «rinno-
vaton», si è trasferito anche in 
seno alla redazione del quoti
diano «Rizospastis», organo 
del partito. Molti redattori 
hanno dovuto lasciare il gior
nale negli ultimi tempi, per
ché accusati dalla direzione 
del partito di diffondere dalle 
sue pagine una linea contraria 
alle risoluzioni del congresso. ' 
Il primo a dimettersi è stato il 
direttore del giornale. Thanos 
Karteros, esponente di punta 
dell'ala 'rinnovatrice». 

Anche il direttore dell'edi
zione domenicale del quoti
diano comunista era stato di 
recente costretto alle dimis
sioni, perché accusato di aver 
concesso troppo spazio sulle 
pagine del giornale ad articoli 
e dichiarazioni del Pds Italia
no, invocando il grande inte
resse che le posizioni innova
trici del Partito democratico 
della sinistra italiana suscita 
nella sinistra greca. 

Nei giorni scorsi, intanto, si 
è dimesso anche il suo suc
cessore, il giornalista Kostas 
Kalitsis, ribellandosi alla «cen
sura» Imposta al giornale dalla 
direzione del partito. Kalitsissi 
è dimesso il giorno dopo che 
il -Rizospastis», nella sua edi
zione di domenica 10 giugno, 
aveva pubblicato su due pagi-

Gli ortodossi censurano l'organo 
del Partito comunista greco 
Direttore costretto a dimettersi 
per aver pubblicato 
una intervista all'Unità 

ANTONIO SOLARO 

ne e con grande rilievo una in
tervista del direttore del nostro 
giornale, Renzo Foa, sotto il ti
tolo: «La sinistra si liberi dal vi
zio della scissione». 

Nella sua intervista, conces
sa a Kostas Papaioanu, corri
spondente a Roma del quoti
diano comunista greco, Foa 
parla in particolare del lavoro 
dell'«Unità» e soprattutto dei 
problemi della sinistra nel
l'Europa di oggi. Nel presenta
re l'intervista, la redazione ri
leva il particolare interesse 
della sinistra greca per le opi
nioni sostenute da Foa, per
ché -sia che le si condivida o 
no - si legge nel cappello - , 
Renzo Foa espnme con gran
de spirito di responsabilità e 
chiarezza il pensiero della si
nistra italiana su questioni che 
preocuepano tutta la sinistra 
europea, e si trovano al centro 
del dibattito in corso anche 
nella sinistra greca». 

Le vicende della redazione 
del «Rizospastis» e le reazioni 
all'intervista di Foa, hanno 
trovato larga eco sulla stampa 
di Atene. Lo stesso «Rizospa
stis» ha pubblicato un articolo 
di un esponente della sezione 
esteri del partito comunista, 
nel quale, senza riferimenti di
retti all'intervista di Foa, viene 
condannata con toni aspri e 
decisi la problematica euro
pea e le iniziative del Pds e si 
sottolinea che gli appelli a su
perare le divisioni coi sociali
sti mirano in realtà a distrug
gere i partiti comunisti. L'arti
colista invita, invece, a co
struire una «nuova e sana In
temazionale comunista», con-
fermado cosi le voci secondo 
cui sarebbe in atto un tentati
vo di creare una tale organiz
zazione di concerto con i co
munisti francesi, portoghesi, 
cubani, del Nepal e di alcuni 
paesi africani. Nell'articolo 

del «Rizospastis» si afferma 
inoltre che la necessità di una 
nuova «Intemazionale comu
nista» risulta anche dal fatto 
che in Italia sta nascendo un 
nuovo partito comunista, il 
quale sta ottenendo buoni ri
sultati nelle elezioni. Si tratta 
evidentemente di «Rifonda
zione comunista». La crisi del 
•Rizospastis» va inquadrata 
nel travaglio che stanno viven
do in queste settimane le varie 
componenti della sinistra in 
Grecia, mentre si avvicina il 27 
giugno, data in cui dovrebbe 
riunirsi per eleggere i suoi 
nuovi organismi dirigenti ed 
approvare un nuovo program
ma l'Assemblea panellenica 
della «Coalizione della sinistra 
e del progresso», la formazio
ne nata tre anni fa a scopi 
elettorali, con la partecipazio
ne dei comunisti, della «Sini
stra Ellenica» e di altre forma
zioni minori. In seno alla 
«Coalizione» è in corso, ap
punto, un aspro contrasto tra 
la direzione del partito comu
nista, i suoi rappresentanti 
«rinnovatori» nella Coalizione 
e le altre forze che la compon
gono. La direzione comunista 
teme, appunto, di perdere il 
controllo del partito nel caso 
venisse a prevalere la richiesta 
dei «rinnovatori», sostenuta 
anche dalle altre componenti, 
per la traformazione della 
Coalizione in una formazione 
politica autonoma. 

Diciassette morti: 
l'Algeria 
fa un bilancio 
degli incidenti 

Diciassette persone sono morte e 219 sono rimaste lente in 
Algeria nel corso dei recenti incidenti tra integralisti islamici 
e forze dell'ordine, ha annuncialo ien l'autontà militare pre
posta allo stato d'assedio imposto dal presidente Benjdid 
(nella foto). Il bilancio, il primo reso pubblico ufficialmente 
dall'inizio degli scontri, è stato fatto il 10 giugno e parla di 
due morti e sei feriti tra i militari, un morto e 23 feriti tra i gen
darmi, 22 (enti tra i poliziotti, 14 morti e 168 feriti tra la popo
lazione civile. Il responsabile militare ha precisato che si 
tratta di vittime registrale in tutto il paese. Egli ha indicato a 
questo proposito che gli «insorti», hanno spesso fatto sparire 
le loro vittime. 

Centri di transito 
«protetti» 
peri profughi 
sditi in Irak 

Le Nazioni Unite progettano 
eli jpr.re nei prossimi giorni 
centri di transito per i profu
ghi senti nell'lrak meridiona
le. Lo ha dichiarato ieri il 
principe Sadruddin Aga 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Khan, delegato esecutivo 
•~m*~mmm—~~mm—mm dell'Orni per l'azione umani
taria nel Golfo. Questi centri dovrebbero essere simili a quel
li installati dall'Onu ne! nord del paese per favorire il ritomo 
nelle loro case dei curdi fuggiti in Iran e in Turchia subito do
po la fine della guerra. Non si tratterebbe quindi di veri e 
propri campi, ma di posti di transito dove i nfugiati potreb
bero ottenere acqua, cibo, medicinali ed eventualmente 
mezzi di trasporto. Sadruddin non ha rivelato il numero di 
questi centri ma ha detto che essi saranno dislocati nei pres
si delle strade principali piuttosto che nella regione paludo
sa a nord di Bassora dove si sono rifugiati centinaia di mi
gliaia di sciiti. 

Terribile eccidio 
perpetrato 
dai militari 
nello Sri Lanka: 
150 civili uccisi 

Secondo notizie giunte dalla 
regione di Batticaloa, centro 
situato nella parte orientale 
dello Sri Lanka, i soldati 
avrebbero trucidato ieri più 
di 150 civili. La terribile rap
presaglia sarebbe scattata a 
seguito della morte di tre mi

litari nmasti dilaniati mercoledì dall'esplosione di una mina 
collocata dai guerriglieri tamil. Tra le fonti che per telefono 
hanno segnalato la carneficina ce ne sono alcune al di so
pra di ogni sospetto, come i prelati cristiani le cui notizie in 
passato sono risultate esatte. I particolari che emergono dal 
racconto degli abitanti di due villaggi, ruggiti a Batticaloa per 
sottrarsi al massacro, sono sconvolgenti I militari non avreb
bero avuto pietà per nessuno: uomini, donne, e anche i 
bambini in tenera età sarebbero slati passati per le armi 

Ex ostaggi 
americani in Iran 
chiedono inchiesta 
sulle «manovre» 
per il loro rilascio 

Otto dei 52 ostaggi che, tra il 
7 3 e l'80, rimasero nelle ma
ni delle autorità iraniane in 
seguito all'occupazione del
l'ambasciata americana a 
Teheran, hanno chiesto ieri 
che venga avviata un'indagi
ne per accertare se effettiva

mente il loro rilascio venne artatamente ritardato per favori
re l'elezione dell'accoppiata Re&gan-Bush alla presidenza 
degli Stati Uniti. Una tale ipotesi era circolata già nei giorni 
immediatamente successivi alla vittoria di Reagan ed è stata 
recentemente da riproposta Gai)' Sick, membro del Consi
glio di Sicurezza Nazionale ai tempi di Carter. Barry Roaen e 
Moorhead Kennedy, i due ex-ostaggi che ieri hanno presen
tato alla stampa l'iniziativa, assicurano che molti altri tra co
loro che condivisero con loro I 444 giorni di prigionia a 
Teheran, sono disposti a firmare la richiesta. Bush ha negalo 
con forza qualunque sua partecipazione a trattative segrete 
con i dirigenti iraniani. 

Ogni giorno in Kuwait nei 
pozzi Incendiati dagli ira
cheni durante la guerra del 
Golfo brucia un milione di 
tonnellate di petrolio, l'equi
valente di 6 milioni e 500 mi
la barili, dal potere inqul-
n>mle disastroso. Nel mare 

In Kuwait 
brucia ogni giorno 
un milione 
di tonnellate 
di petrolio 
di greggio che va in rumo, infatti, sono contenute 25mila 
tonnellate di zolfo che si riversano quotidianamente nell'a
ria. I dati sono stati fomiti ieri alla Fiera di Milano, durante un 
convegno dei sindaci delle grandi citta del mondo sui temi 
ambientali da Abdul Aziz Al Adasani, s.ndaco di Kuwait City. 
«Per ora non è possibile prevedere quali saranno le conse
guenze sulla regione e sulle acque del Golfo», ma già si regi
strano patologie da inquinamento: molti bambini soffrono 
di gravi forme di allergia e asma. Degli 800 pozzi bombarda
ti, fino ad oggi ne sono stati spenti solo 140. 

VIRGINIA LORI 

Walesa blocca legge elettorale 
Successo politico del leader 
Il Sejm polacco non riesce 
a superare il suo veto 
• • VARSAVIA Importante vit
toria a sorpresa per il presiden
te polacco Lech Walesa: Il Par
lamento non è nuscito ieri a 
superare il suo veto su una leg
ge elettorale da lui ritenuta 
troppo farragginosa e tale da 
far nascere governi condanna
ti all'instabilità. Il risultato della 
votazione del Seim, la Camera 
bassa del Parlamento, è stato 
di 257 voti a favore del supera
mento del veto e di 123 contie
ni per soli sette voti è mancata 
la maggioranza dei due terzi. 
La presidenza della Camera ha 
quindi ien immediatamente 
deciso di mettere all'ordine del 
giorno del lavori per domani 
stesso il problema della reda
zione di una nuova legge elet
torale. Intense trattative sono 
ora in corso tra I vari gruppi 
politici, mentre la cancelleria 
presidenziale ha rinnovato la 
sua disponibilità a cooperare 
per la redazione di emenda
menti che corrispondano agli 
auspici di Walesa. 

È slato il pnmo veto presi
denziale imposto da Walesa, 
primo capo dello slato In Po Io
nia elette direttamente dal |x> 
polo e unico nell'Europa del

l'est La legge cui egli sì è op
posto era una combinazione 
tra sistema proporzionale e 
maggiontano. L'ex leader di 
Solidamosc nbadendo la sua 
intenzione di bloccarla (era 
stata già approvata dalla ca
mera l'I 1 maggio e dal senato 
il 23), aveva ammonito I capi
gruppo alla Seim che se il Par
lamento avesse superato il ve
to egli sarebbe stato costretto a 
adottare «soluzioni politiche 
radicali». 

•fono guidato dal supremo 
obicttivo di costruire un siste
ma politico razionale», ha scnt-
to nel suo messaggio. -e per far 
questo è necessaria una legge 
elettorale chiara e -senza ambi
guità. Confidando nel vostro 
senso di responsabilità spero 
troviate una soluzione all'at
tuale situazione attraverso la 
collaborazione degli organi 
costiti, zionaii del paese per 
evitare soluzioni politiche radi
cali». 

L'esito della votazione com
porta che il Parlamento elabori 
una nuova proposta di legge 
elettorale in tempo per le ele
zioni politiche che dovranno 
tenersi in ottobre. 

WmmHWammmmmwmm 12 l'Unità 
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ECONOMIA&LAVORO 
L'associazione bancaria dice Gli istituti di credito hanno 
sì alla liquidazione volontaria dieci giorni di tempo 
del colosso in crisi per approvare la proposta 
Soddisfatto il ministro Goria II Psi contro la nuova Fedit 

Federconsorzi all'asta 
Vìa lìbera delle banche 

Piero 
Barocci 
presidente 
Abi 

E i tedeschi 
della Hoechst 
accusano: Italia 
paese a rischio 

M MILANO. Hans Udo Wen-
zcl, giovane e dinamico presi
dente della Hoechst Italia, non 

' ha dubbi: il credito di 8.6 mi
liardi vantato dalla sua società 
nei confronti della Federcon
sorzi rischia di modificare l'im
magine dell'Italia presso i veni-

. ci della multinazionale chimi
ca tedesca. -Se dovessimo ac
cusare una perdita di queste 

. dimensioni, e probabile che a 

. Francofone il vertice della 
Hoechst sarebbe indotto a ri
vedere i piani di investimento 
in Italia. Già con l'Aka abbia
mo perso un miliardo e mezzo 

. pochi mesi fa. Di questo passo 
" questo diventa un paese a ri
schio 

Fino a pochi mesi fa la Fe
derconsorzi ha rispettato «alla 

. Iira»i pagamenti, con rara pun
tualità, «tanto che progressiva
mente avevamo spostato t rap-

. porti dai singoli consoni agrari 

. verso la Federazione»; «tanto 
piO che ci eravamo fatti l'idea 
che i nostri crediti, in questo 
modo fossero in qualche mi
sura garantiti dallo stato». «E 
non eravamo i soli: come noi 
la pensano certamente le altre 
aziende straniere, che vantano 
complessivamente circa 160 
miliardi di crediti verso la Fe
derconsorzi». 

In questa situazione, «qua
lunque soluzione ci va bene, a 
patto che ci consenta di otte
nere quanto ci spetta, e che as
sicuri efficienza gestionale per 
l'avvenire». 

Il «buco» verso l'organizza
zione agricola preoccupa mol
to i vertici della Hoechst, per
chè minaccia di annullare ol
tre la metà dell'utile previsto 
per l'anno in corso. Su un fat
turato di I 524 miliardi (2.500 
con le controllate) la multina
zionale tedesca conta di chiu
dere l'anno con un 13-15 mi
liardi di utile, dopo aver chiuso 
il '90 - a causa di oneri straordi
nari • con una perdita di circa 
8. La società ha nel nostro pae
se circa 2500 dipendenti e set
te stabilimenti di produzione. 

Conto alla rovescia per la «liquidazione volontaria» 
della Federconsorzi. L'Associazione dei banchieri 
ha dato il suo st ed entro 10 giorni le 117 banche in
teressate dovranno pronunciarsi. I commissari però 
sono incaricati di sondare se c'è unanimità tra tutti 
creditori. Poi si passerà alla vendita dei beni Feder
consorzi, Il cui valore è molto inferiore al debito. Po
lemiche sulla nuova Fedit. Il Psi si schiera contro. 

ALESSANDRO OALIANI 

• • ROMA. I banchieri arriva
no alla spicciolata a Palazzo 
Altieri, sede dell'Abi. La deci
sione di procedere pervia J.mi-
chevole nei confronti della Fe
derconsorzi è già stata presa. 
Goria ha incontrato a cena, 
mercoledì sera, i vertici delle 
maggiori banche e li ha con
vinti a mettere mano al porta
foglio e ad accettare il com
promesso. Mancava solo il si
gillo formale. E ieri è arrivato 
anche quello, il comitato ese
cutivo dell'associazione dei 
banchieri «ha unanimamentc 
ritenuto che l'ipotesi di liqui

dazione volontaria dell'ente 
sia accettabile e percorribile». 
E quel si che ancora mancava 
al ministro Goria. Dunque, 
niente bancarotta, niente tri
bunale, niente sigilli. Niente li
quidazione coatta. Goria è 
soddisfatto. «E la soluzione più 
gradita» dice. Eche tutto sareb
be filato liscio a palazzo Altieri 
lo si è capito quando il presi
dente della Bnl Cantoni, il più 
intransigente avversario del 

' piano Goria, subito prima del
l'inìzio dell'esecutivo Abi, rife
rendosi all'incontro della sera 
prima, ha detto: «Cena fredda? 

No, anzi, l'atmosfera era cor
diale e costruttiva». E poi: «Ma 
che intransigente, solo ritarda
rlo». E infatti erano le undici e 
tre quarti. E la nunionc comin
ciava alle undici. Un'ora dopo 
dal vertice dei banchieri usciva 
in anticipo il presidente del 
Credit, Sigllenti: •£ fatta, stan
no solo mettendo le virgole al 
comunicato». Ma i banchieri, si 
sa, sono pignoli e a correggere 
le virgole ci hanno messo due 
ore. Non si fidano, i banchieri, 
perchè per la liquidazione vo
lontaria ci vuole l'unanimità di 
tutti i creditori. Ecco il motivo 
per cui nel comunicato Abi si 
specifica che la liquidazione 
volontaria deve essere subor
dinata alla verifica da parte dei 
commissari di quattro precon
dizioni. «Che sia raggiunta una 
adesione alla soluzione pro
spettata da parte della genera-

. lità delle banche, dei fornitori 
<: degli altri creditori non privi
legiati, italiani ed esteri. E che 

' il processo di una trasparente 
liquidazione volontaria non sia 

' turbato da procedure consor-

suali a carico della Federcon
sorzi». Insomma, le banche si 
sono volute tutelare. Ma anche 
Goria ha preteso le sue garan
zie. E cosi i commissari do
vranno accertare anche «che 
sia disposta la rinuncia agli in
teressi (700 miliardi, ndr) a 
partire dal 1 gennaio 1991 esia 
concessa dai creditori una mo
ratoria sui crediti», e inoltre 
•che siano assicurati tutti gli in
dispensabili ammortizzatori 
sociali per il personale della 
Federconsorzi». E ora la parola 
passa ai singoli istituti di credi
to, che dovranno dare una ri
sposta «alla proposta entro 10 
giorni». E poi? A quel punto i 
commissari, con la collabora
zione dei creditori, potranno 
iniziare a vendere I beni della 
Federconsorzi. Sarà un'opera
zione lunga. Il patrimonio 
comprende, come ha- detto 
Goria alla Camera, 1.000 mi
liardi di partecipazioni aziona
rie, 1.300 di immobili, 600 di 
crediti verso lo Stato e 2.000 di 
crediti verso i consorzi di cui 

• solo la metà esigibili. Circa 
3.900 miliardi a fronte di 5.400 

miliardi di debiti. Qualcuno 
dovrà rimetterci, quindi. I pic
coli creditori, ha scritto Goria 
in una lettera al presidente del
l'Abi Barucci, dovranno essere 
liquidati per primi. Ma di que
sto nel comunicato Abi non 
c'è traccia. Come non si capi
sce se gli ammortizzatori so
ciali siano estesi anche alle 
controllate della Federconsor
zi. E non si comprende bene 
neanche a chi spetterà la re
sponsabilità dei debiti. L'ac
cordo sarà amichevole, d'ac
cordo, ma quando si tratterà di 
dividere le perdite potrebbe 
anche divenirlo meno. 

Inoltre l'Abi invita le banche 
a partecipare «in posizione mi
noritaria» alla Fedit Agrisvilup-
po, la spa che dovrebbe eredi
tare le attività di servizio all'a
gricoltura finora gestite dalla 
Federconsorzi e che secondo 
Goria dovrebbe essere control
lata, inizialmente, dalle orga
nizzazioni agricole. Ma la 
Conlcoltivaton non si fida e 
considera «il risanamento dei 
consorzi agrari» l'unica solu

zione percorribile. «Goria sta 
tentando gattopardescamente 
di mantenere il controllo della 
nuova Fedit nelle mani della 
De» dicono alla Coìdirelti. An
che alla commissione agraria 
del Psi, riunita alla presenza 
del vicesegretario Amato, l'I
potesi Goria non place. In al
ternativa alla nuova Fedit pro
pongono «una struttura con
sortile formata da tutti i con
sorzi, anche quelli in crisi». Poi 
chiedono che i «consorzi apra
no i propri libri soci» e chiedo
no chiarezza sull'Alma, l'a
zienda de) ministero dell'Agri
coltura che acquista i prodotti 
agricoli esuberanti. In partico
lare il Psi chiede chiarezza 
«sull'illegibilità del bilancio Ai-
ma e sull'uso improprio che 
l'azienda ha fatto dei fondi del 
bilancio dello Stato». Il Psi 
chiede a Goria di riferire alla 
Camera su questo «se si vuole 
evitare una commissione di in
chiesta parlamentare». E sulla 
commissione di inchiesta, co
munque, il Pds conlerma di es
sere intenzionato ad andare 
avanti. 

L'assemblea dei procuratori accoglie le «assicurazioni» del presidente della commissione Finanze Franco Piro 
«Fiducia a Consob e Bankitalia: col regolamento delle Sim nuovi spazi sul mercato del lavoro» 

Borsa, revocato lo sciopero di lunedì 
La legge sulle Sim è stata «digerita» dai procuratori 
di borsa. La categoria, dopo un incontro con il pre
sidente della commisi ione Finanze Piro, ed al termi
ne di una lunghissima assemblea, revoca lo sciope
ro programmato per lunedi prossimo. Resta invece 
lo stato di agitazione. Il ruolo di Bankitalia e Consob 
nella stesura definitiva dei regolamenti in vista della 
legge prevista per il 4 luglio. 

MICHELI! RUQQIIRO 

f M ROMA. Lo sciopero di lu
nedi prossimo è revocato, ma 
la categoria mantiene lo stato 
di agitazione. La decisione 
avrà poco di originale, ma ri
spetta in pieno 1-ortodossia-
sindacale: questo l'atteggia
mento dei procuratori di borsa 
rassicurati dal presidente disila 
commissione finanze, il socia
lista Franco Piro. Una «pax» ra
tificata da un'assemblea po
meridiana a Milano. Tre ore di 

discussioni nel passare al mi
croscopio le «assicurazioni» 
del presidente della commis
sione finanze, che nella matti
nata di ieri a Roma aveva in
contrato una delegazione di 
categoria. 

Sipario parzialmente calato 
su una vicenda cominciata agli 
inizi del mese con furiose po
lemiche, colpi di scena, agita
zioni soltanto proclamate e 
scioperi realmente effettuati, 

come quello di lunedi scorso 
degli agenti di borsa. Battute li-
nati quindi tutte nelle mani di 
Consob ed Bankitalia, cui spet
tano la stesura definitiva dei 
documenti in vista della legge 
sulle Sim (società d'Interme
diazione mobiliare) prevista 
per il 4 luglio. 

Una giornata insomma che 
ha visto protagonista in positi
vo Franco Piro, dopo la «ma
gra» di venerdì scorso, quando 
il presidente della commissio
ne finanze pur con un'improv
visa sortila tra le «corbeilles» 
era riuscito a far recedere gli 
agenti di borsa dallo sciopero. 
Due gli elementi di «persuasio
ne» fatti circolare da Piro: i 
nuovi «spazi» sul mercato del 
lavoro che la riforma delle Sim 
produrrà a breve e medio ter
mine sulla scorta di una intatta 
fiducia nell'operato di Bankita
lia e Consob, definite da Piro 
•due grandi Istituzioni che 
hanno esperienza consolidata 

e che stanno lavorando insie
me per lo sviluppo e la tutela 
del mercato». Ed ancora in una 
nota, Piro ha ringraziato la 
Consob e il commissario Mario 
Bessone per l'attività che sta 
svolgendo in ordine alla tutela 
dei risparmiatori prevista dalla 
legge sulle Sim e da quella sul-
l'Insider Trading. «Mi sono 
complimentato con il proLBes-
sone - ha aggiunto Piro • per la 
puntualità con la quale Con
sob e Bankitalia stanno facen
do i regolamenti sulle Sim, 
ascoltando gli operatori, gli in
termediari, i rappresentanti al
le grida e coloro che hanno 
esperienza di un mercato che 
può crescere, deve crescere e 
crescerà». 

•La cassa integrazione non 

Ciace né ai lavoratori né al bl
indo dello stato», ha poi spie

gato Piro ai procuratori, con 
l'occhio rivolto ai sommovi
menti occupazionali che sa

ranno provocati dalla riforma 
del mercato e dopo aver mani
festato la propria soddisfazio
ne per la revoca dello sciopero 
(di cui erano a conoscenza 
pochi «intimi» per la verità) de
gli agenti. «Ma poiché la Con
sob, come la Banca d'Italia e 
come l'isvap - ha aggiunto -de
vono ralforzare i loro organici 
per far fronte alle nuove in
combenze determinate dalle 
leggi di riforma e da quelle che 
verranno, è necessario preve
dere che l'esperienza concreta 
di molti operatori e lavoratori 
possa essere adeguatamente 
valutata nei concorsi pubblici 
già indetti oda indire». 

Quasi a voler dare maggiore 
corposità alle sue convinzioni, 
Piro ha poi riproposto in tema 
di Sim alcuni suoi passaggi al 
convegno del Financial Times, 
a Londra: «In Italia, facendo te
soro dell'esperienza estera, si 
sta valutando con prudenza, 

all'atto di costituzione delle 
Sim, lo spesso futuro del mer
cato, con scelte conseguenti 
onde evitare d i andare incon
tro, più tardi, alla dolorosa ra
zionalizzazione, fatta di tagli 
occupazionali e fallimenti, at
traverso cui sono passati molti 
mercati esteri» Piro ha ricorda
to l'esigenza di capitalizzazio
ne per le piccole e medie im
prese e quindi la necessità di 
incoraggiare l'uso del rispar
mio verso Il mercato azionario. 

Strumenti come I fondi chiu
si, quelli pensione e quelli im
mobiliari, ha poi concluso Piro 
•garantiranno migliori possibi
lità regolamentate in Italia che 
ha, in Europa, la maggiore pro
pensione al risparmio e la 
maggiore pluralità di esperien
za imprenditoriale: 5 milioni di 
risparmiatori e quasi 4 milioni 
di imprenditori disegnano un 
paesaggio sociale che non ha 
uguali nel mondo». 

Industria, 
cala ancora 
la produzione 
in aprile (-2,7%) 

Pesenti: «Non sarò 
il prossimo 
presidente 
di Confindustria» 

Nel mese di apnle l'indice della produzione industriale, co
munica l'Istat, è diminuito dell'I.5 per cento rispetto allo 
slesso mese del 1990, proseguendo su una tendenza da 
tempo negativa. Rispetto allo stesso mese dell'anno prece
dente, in calo soprattutto i settori delle macchine per ufficio, 
la metalmeccanica, le calzature e abbigliamento. In ripresa 
invece l'andamento produttivo nel comparto alimentare, 
nel legno e nella chimica. Ancora più marcato, del 2,7%, il 
calo tra la media del periodo gennaio-aprile 1991 e lo stesso 
periodo del 1990. Anche l'andamento dell'indice destagio-
nalizzato conferma il basso livello raggiunto dalla produzio
ne industriale, risultando nel mese di apnle 1991 pari a 
114,1, contro il 116,5 di marzo, 116,3 di febbraio e 117,7 di 
gennaio. 

Giampiero Pesenti è sicuro 
che non sarà lui il prossimo 
presidente della Confindu-
stria: lo ha detto lo stesso 
consigliere delegato di Ital-
cementi parlando con i gior-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nalisti al termine della as-
^™*mmm•»••»••»••»»•»•"»»*•»••••• sembkia degli azionisti della 
società. -Alcuni amici mi hanno chiesto se sono disposto ad 
assumere l'incarico - ha detto - quando scadrà il mandato 
di Pininfarina -e ho dato loro la stessa risposta del 1988. Non 
mi sento, per gli impegni che ho a livello di gruppo (talee-
menti, d i assumere una carica impegnativa come quella di 
presidente della Conflndustria». 

Prezzi petroliferi stabili, al
meno sino alla metà degli 
anni '90. e crescita modera
ta della domanda globale di 
greggio: dopo la guerra del 
golfo, arrivano segnali tran-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quil'izzanti per il mondo in-
••«»•••»•»•»»»••••»»»»•••"•••••»••••»*•" dustrializzato, sul quale però 
si addensano altre nubi. Ne hanno parlato in una tavola ro
tonda sull'energia in Europa il presidente dell'Eni, Gabriele 
Cagliari, quello dell'Enel, Franco Viezzoli, dell'Enea, Um
berto Colombo, della Confindustria, Sergio Pininfarina, del
l'Unione Petrolifera. Giammarco Moratti, e il ministro dell'In
dustria Guido Bodrato. 

Petrolio, 

!
orezzi stabili 
n vista 

negli anni 90 

Ferrari Spa 
600 miliardi 
di fatturato 
nel 1990 

La Ferrari Spa ha realizzato 
nel corso del 1990 un fattu
rato di 599.1 miliardi, con un 
incremento del 26.2% rispet
to all'anno precedente. Gli 
investimenti in attività fisse e 
in ricerca e sviluppo sono 

— ammontati a 105,2 miliardi. 
L'esercizio si è chiuso con un utile netto di 24.2 miliardi, il 
15,1 % in più rispetto al 1989; questi i dati principali del bilan
cio 1990 approvato dall'assemblea degli azionisti riunita ieri 
a Mannello. 

Cmb di Carpi, 
fatturato boom 
nel 1990: 
più 34 per cento 

È aumentato del 34% pas
sando da 228 miliardi a 305 
mili.irdi di lire il fatturato 
1990 della Cmb (Cooperati
va muratori e braccianti), 
aderente alla Lega delle 

" cooperative. L'azienda di 
™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ ' ™ ^ ^ — Carpi consolida con questa 
performance te sue posizioni fra le prime 15 Imprese del set
tore delle costruzioni. Anche gli altri dati presentati a Roma 
dal presidente e dal vicepresidenti;, Rinaldi e Mancini nel 
corso di una conferenza stampa alla quale hanno partecipa
to anche il presidente della Lega. Turci, e il segretario gene
rale della Uil. Benvenuto, fanno del 1990 un anno più che 
soddisfacente: l'utile netto è salito al 4.90%. il portafoglio la
vori è passato a 508 miliardi ( + 7.6%). l'occupazione ha 
raggiunto i 700 addetti. La Cmb opera oltre che nel settore 
delle costruzioni e delle grandi opere nel tessile, con il grup
po Mit, che fatturerà oltre 200 miliardi nel "91, e nel settore 
ambiente, con l'ingresso nella Sectt. La Cmb. infine, speri
menta Il «salario variabile»: una parte non trascurabile ( I mi
liardo e mezzo nel '90) degli utili sono stati distribuiti ai di
pendenti. 

Pubblico impiego 
Dalla Cimerà 
unsi 
alla riforma 

Giuseppe Garofano, il nuovo timoniere del gruppo Ferruzzi 

La commissione Lavoro del
la Camera ha votato unani
me un ordine del giorno a 
sostegno della riforma del 
rap|>orto di lavoro nel pub
blico impiego come •pie-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sup|X3stoessenziale»perda-
mmmmmmmmmmm*m~~^^ re <!fficienza alla pubblica 
amministrazione, impegnando il iiovemo a procedere in 
tempi brevi sulle nuove resole. Soddisfazione dì Grandi 
(Cgil) che ribadisce la necessiti di .Deluderle nella trattativa 
sul costo del lavoro. 

FRANCO BRICCO 

All'indomani del ribaltone in casa 
Ferruzzi strano silenzio nei palazzi 
del gruppo. Dietro il nuovo leader 
Arturo, spunta il vero uomo forte 
Il suo regno è Foro Buonaparte 

DARIO VKNEOONI 

Giuseppe Garofano 

§ • MILANO. Dopo lo sbanda
mento di mercoledì, all'indo
mani dell'annuncio a sorpresa 
del cambio della guarda al ver
tice del gruppo Ferruzzi, la 
macchina ha ripreso a girare 
col ritmo di sempre. Alla stam
pa viene olferta la notizia ilei-
l'accordo raggiunto dalla Te-
chnimont. società di ingegne 
ria del gruppo, per realizzare 
in Cina un nuovo impianto di 
polipropilene da 70.000 ton
nellate l'anno. La vita conti
nua, il gruppo continua a lavo
rare. 

All'interno ha avuto un effet
to salutare la tempestiva visita 
in Foro Buonaparte di Arturo 
Ferruzzi, assurto improvvisa

mente al ruolo di responsabile 
delle sorti del secondo polo 
privato italiano. Arturo Ferruz
zi ha conlermato che i vertici 
aziendali hanno la piena fidu
cia degli azionisti e che i pro
grammi stilati continueranno 
ad essere rispettati anche in fu
turo. Per la sola Montedison, 
tanto per cominciare, resta va
lido il piano di investimenti 
che mobiliterà nei prossimi an
ni diverse migliaia di miliardi. 

Chi assumerà il comando 
operativo? Chi si occuperà del
la finanza in un gruppo ancora 
oberalo da un forte indebita
mento? Chi assicurerà che non 
si debba ripetere in avvenire il 

drammatico conflitto con i po
teri pubblici? 

A tutti questi interrogativi la 
risposta e una sola: sarà Giu
seppe Garofano il vero cervello 
operativo. Emigrato verso Lon
dra Sergio Cragnotti, l'ex brac
cio armato di Gardini nell'Eni-
moni: uscito di scena improv
visamente lo stesso Gardini, 
nessuno all'interno può sbar
rargli il passo. Non lo vorrebbe 
Arturo Ferruzzi, che ha dispe
ratamente bisogno di tutte le 
forze disponibili per superare 
l'emergenza; non lo potrebbe 
neppure se lo volesse il giova
ne Ivan Francesco Gardini, is
sato a 21 anni al vertice della 
Ferruzzi Finanziaria da un pa
dre forse eccessivamente inna
morato. Per il figlio di Raul Car
dini, al contrario, e già comin
ciato Il conto alla rovescia. Il 
suo mandato scadrà il 1 luglio, 
e nessuno pare avere la mini
ma intenzione di rinnovarglie
lo. 

Carlo Sama, ex braccio de
stro di Gardini, marito di Ales
sandra Ferruzzi e amministra
tore delegato della stessa Mon

tedison, è alle prese con i diffi
cili conti delle attività editoriali 
affidale alla sua responsabilità. 
Italo Trapasso e Renato Picco 
godono della piena fiducia del 
gruppo, limitatamente ai setto
ri (rispettivamente chimico e 
agro-industnale) che seguono 
da tempo. 

Giuseppe Garofano è l'uni
co che abbia in mano le redini 
di tutti gli affari del gruppo. 
Presidente della Montedison. 
vicepresidente della Fondiaria, 
presidente della Previdente, vi
cepresidente della Milano assi
curazioni, membro dei consi
gli della Beghin Say. di Medio
banca, della Gemina, della 
Ras, dell'Euromobiliare, e 
membro del direttivo e della 
Giunta della Confindustria. 

Laureato in ingegneria chi
mica al Politecnico di Milano, 
diplomato alla Sda della Boc
coni, ha lavorato appena lau
reato all'Acna e poi all'Imi, do
ve si e occupato della ristruttu
razione del gruppo Sir di Ro
velli. Per qualche anno la ri
strutturazione di gruppi in crisi 
e stato il suo mestiere: ben lo 

ricordano gli operai del Coto
nificio Olcesc, che ebbero in 
lui un implacabile interlocuto
re. 

Negoziatore durissimo, Ga
rofano ha saputo coltivare l'ar
te della diplomazia, occupan
dosi personalmente di alcune 
delle più delicate operazioni 
della Montedison ai tempi di 
Schimbemi (chi si ricorda la 
scalata alla Fondiaria?). Di
screzione assoluta, competen
za, fantasia sono i pregi che 
anche gli avversari gli ricono
scono, e che gli hanno con
sentilo di sopravvivere a molle 
tempeste: presidente della Me
ta con Schimbemi si ritrovo ni 
fianco di Gardini quando la 
Meta si fuse con la Agricola. 

Nelle scorse settimane, per
durando l'incertezza sugli 
equilibri intemi alla famiglia 
Ferruzzi, è circolata l'ipotesi di 
un suo ritomo all'Imi, questa 
volta in posizione di vertice, or
ganizzato dalla De. È per que
sto che il primo gesto di Arturo 
Ferruzzi presidente è stato 
quello di correre da Garofano. 
Ora il gruppo Ferruzzi è nelle 
sue mani. 

E adesso il dialogo 
tra Eni e Montedison 
può riprendere 
• i MILANO. L'uscita di scena 
di Raul Gardini sembra ridare 
fiato all'ipotesi di una ripresa 
di dialogo tra aziende chimi
che pubbliche e private. Dalla 
Montedison sono venuti se
gnali di disponibilità che gli 
uomini dell'Enichem. pur 
guardinghi, mostrano di ap
prezzare. Enichem, leader di 
mercato del polietilene, ha un 
bisogno vitale di acquisire la 
tecnologia che consente di 
produrre contemporaneamen
te il polietilene e il polipropile
ne utilizzando lo stesso cataliz
zatore. E questa tecnologia al 
mondo ce l'hanno in due: la 
Himont (Montedison) e la 
Union Carbide. 

Entrambi questi gruppi, per 
parte loro, avrebbero bisogno 

dell'Enichem per dare uno 
sbocco alle proprie produzio
ni. Di qui le avances di questi 
giorni: l'intesa tra Enichem e 
Union Carbide era in fase mol
to avanzata, e Montedison ha 
dovuto uscire allo scoperto e 
offrirsi come partner dell'Eni
chem, se non altro per mettere 
un bastone tra le ruote all'inte
sa con i concorrenti. 

Il vertice dell'Eni, che aveva 
avviato i contatti con la Union 
Carbide già da diversi mesi, 
dopo il divorzio dalla Montcdi' 
son ha stretto i tempi. Adesso, 
uscito di scena l'avversario nu. 
mero uno in Foro Buonaparte, 
ha tutto l'interesse di riavviare 
una discussione anche in que
sta direzione, se non altro per 
spuntare condizioni migliori. 

: A sei mesi dal fallimento fra
goroso dell'Enimont il dialogo 
tra chimica pubblica e privata 
può dunque sorprendente
mente riavviarsi: Giuseppe Ca
rolano, presidente della Mon
tedison, offre piena affidabili
tà. C'è anzi chi dice che nella 
stretta finale del burrascoso 
confronto in seno alla famiglia 
Ferruzzi questo ordine di con
siderazioni non siano state se
condarie nella decisione di 
•cambiare mano». 

Ieri, interrogati a Roma, sia 
Gabriele Cagliari presidente 
dell'Eni che Franco Viezzoli 
precidente dell'Enel che il mi
nistro dell'industria Guido Bo-
dratD hanno avuto parole di
stensive per l'ex avversano. As
sumerebbe Gardini? è stato 
chiesto provocatonamentc a 
Cagliari. «Certo, è stata la sua 
pronta risposta. Solo temo di 
non potergli garantire uno sti
pendio adeguato». Quanto a) 
futuro dell'intesa, Cagliari ha 
confermalo che non è stata 
presa una decisione tra Monte
dison e Union Carbide. Spazio 
per una trattativa, dunque, ce 
n'è. DO.V.. 

l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Siderurgia 
Interrogativi 
sul progetto 
«Utopia» 
M ROMA Lo hanno chiama
to •Utopia», ma non per sotto-
lineari! che sarà difficile rea
lizzarlo, bensì per dire che 
quando l'intesa preliminare 
diventerà accordo di pro
gramma e quindi progetto 
realizzabile, sarà il migliore 
dei 'mondi» siderurgici possì
bili. Ma sarà cosi? L'intesa, fir
mata mercoledì scorso, è cosi 
fumosa che può essere vero 
tutto e il contrario di tutto. Per 
discutere di questo il Pds ha 
invitato a Roma rappresentan
ti dei centri siderurgici coin
volti nel progetto e di quelli 
che in un modo o nell'altro 
saranno interessati a quella 
che sembra una ristrutturazio
ne vera e propria. Dai lavora
tori direttamente interessati 
sono venuti dei suggerimenti. 
Per cominciare essere distac
cati di fronte a un progetto po
co chiaro (si paria di SODO mi
liardi di investimenti) per ca
pire cosa può contenere e 
comportare in termini di oc
cupazione e impatto ambien
tale. Quindi scoprire chi, oltre 
al ministro Cirino Pomicino, 
sostiene il piano Utopia. E da 
dove arriveranno quei 5.000 
miliardi necessari a vararlo. 
•Spostando lo stabilimento di 
Bagnoli, per esemplo - ha 
detto Silvano Andriani, mini
stro ombra per le attività pro
duttive - si libererà un'area di 
certo appetibile. E vista la 
sponsorizzazione del ministro 
del Bilancio non mi stupireb
be». Per finire una presa di po
sizione contro la destinazione 
di Genova ad area di direzio
nalità senza più produzione. 
Una forte perplessità è stata 
manifestata verso quel proget
ti di reindustrializzazione che 
dovrebbero sostituire le attivi
tà soppresse. L'ultimo piano 
siderurgico è «tato accompa
gnato da una misura simile, 
ma le realizzazioni non han
no superato U 20%. Forse in vi
sta di questo il progetto «Uto
pia» prevede l'intervento dei 
cosiddetti ammortizzatori so
ciali: prepensionamenti e cas
sa integrazione. 

Zanussi 
Accordo 
sui diritti 
sindacali 
• ROMA. I Mmila dipen
denti del gruppo Zanussi im
pegnati in una quindicina di 
stabilimenti in Friuli, Veneto, 
Lombardia, Romagna e To
scana, potranno beneficiare 
di nuovi diritti sindacali. Un 
accordo che modifica sostan
zialmente il precedente, che 
risaliva al lontano 1974, e sta
to siglato la notte scorsa a Me
stre a conclusione di una trat
tativa avviata oltre un anno fa. 

Due i punti principali del 
documento sottoscritto: viene 
messo a disposizione del de
legati sindacali un monte ore 
annuo di permessi di 84 mila 
ore per lo svolgimento del'at
tività sindacale tradizionale 
(all'interno dei reparti, riunio
ni degli organismi sindacali, 
ecc.); viene esclusa dal mon
te ore l'attività legata alle trat
tative tra azienda e sindacalo 
e quella svolta nell'ambito de
gli organismi misti. VI è quinii 
una razionalizzazione del 
monte ore e soprattutto un ri
conoscimento all'impegno 
(per il quale non sussistevo 
vincoli di tempo) che viene 
svolto dal sindacato nell'am
bito di quegli organismi misti 
che costituiscono lo strumen
to concreto per il superamen
to del vecchio modello anta
gonistico e conflittuale a favo
re di quello imperniato su re
lazioni industriali partecipati
ve e collaborative. «È un buon 
accordo - spiega Valentino 
Danelon, responsabile Rorn 
per la Zanussi di Porcia - ma il 
monte ore complessivo dimi
nuisce passando dalle ^Orni
la ore del '90 alle 84 mila di 
adesso. 

Dipenderà dal sindacalo 
gestirle e dividerle tra esecuti
vo e delegati. Se si vuole verti-
cizzare, come forse pensa di 
lare l'azienda si daranno più 
ore all'esecutivo. Noi non fa
remo cosi». In questi organi
smi infatti le rappresentanze 
sindaclai e aziendali si con
frontano sia su mercato, con
correnza, tecnologie, ecc.) 
sia sul temi di organizzazione 
del lavoro, investimenti, occu
pazione, efficienza, produtti
vità, ecologia e sicurezza. 

I dirigenti dell'Emilia, Casadio, segretario regionale, 
dove la maggioranza ha l'88%, propone una prima riforma: 
chiedono esplicitamente più segreteria ristretta e direzione 
peso negli organismi nazionali allargata alla periferia 

«I pezzi forti della Cgil 
devono contare di più a Roma» 
1 numeri contano? Eccome! E i dirigenti della Cgil 
emiliana esibiscono i loro (98% al programma, 88% 
alla tesi di maggioranza e 7% a quella di minoran
za) per chiedere esplicitamente che «i pezzi forti del 
sindacato contino di più nell'organizzazione». Il se
gretario regionale Giuseppe Casadio fa il primo 
esempio di riforma istituzionale: una segreteria ri
stretta ed una direzione allargata alla periferia. 

DALLA NOSTHA REDAZIONE 
RAPFAILLA PIZZI 

• • BOLOGNA. Non fa nomi e 
giura di non voler nemmeno 
avanzare candidature (•! diri
genti li sceglieremo insieme a 
Roma»)- Però prende I numeri 
delle assemblee congressuali 
di base, che in Emilia Roma
gna alla fine saranno circa do
dicimila, e li trasforma in pro
posta politica: >l pezzi forti del 
sindacato devono contare di 

Rlù in questa organizzazione, 
oi chiediamo semplicemente 

che i risultati ottenuti si tradu
cano In rinnovamento reale». 

Giuseppe Casadio guida da 
tre anni la Cali più grossa d'Ita
lia (822.000 iscritti, la metà 
donne, il 20% giovani venten
ni) e la più schierata a fianco 
del segretario nazionale. Cin
que lavoratori su dieci hanno 
partecipato ai congressi, il 98% 
ha detto si al programma fon
damentale, l'88% ha scelto la 
tesi di maggioranza, il 7% ha 
preferito quella di minoranza e 
Il 4% si e astenuto. E lui, dice, si 
limita a trarre le conseguenze: 
•In quale altra parte d'Italia ha 
partecipato cosi tanta gente? 
La verità è che qui da noi esiste 
un sindacato vìvo, con radici 
profonde, che ha saputo rin
novarsi e che gode della fidu
cia del lavoratori». E che ora 
propone la sua riforma istitu
zionale per far funzionare la 
Cgil. 

L'idea di Casadio è presto 

detta. La segreteria attuale va 
drasticamente sfoltita («sette 
persone sono sufficienti») e af
fiancata da una direzione poli
tica allargata alla periferia, che 
dovrebbe comprendere I re
sponsabili dei dipartimenti, tre 
segretari di categoria e tre se
gretari regionali. E anche se 
non fa nomi, Casadio non gira 
tanto attorno all'obiettivo: •vo
gliamo e dobbiamo esercitare 
le nostre responsabilità nazio
nali». Solidarietà, diritti e code-
terminazione da tempo fanno 
parte del vocabolario del sin
dacalista emiliano. La contrat
tazione aziendale nell'Indu
stria - anche piccola - è prati
ca diffusissima e 1 dirigenti re
gionali proprio l'altro giorno 
hanno chiesto a Trentin di ri
conoscer loro «una forte posi
zione alla trattativa» nazionale 
che comincerà la settimana 
prossima. 

E ora i congressi, che per 
Casadio sono una ulteriore 
conferma. Per la partecipazio
ne, soprattutto, che nel cuore 
dell'Emilia industriale (Bolo
gna, Modena e Reggio) oscilla 
tra II 52 e il 57%, ridimensiona
ta soltanto da quella bassissi
ma (al 10%) dei pensionati. E 
per la decisa scelta di campo: 
88% con Trentin e 7% con Ber
tinotti. Percentuali inequivoca
bili che nascondono anche, 
com'è ovvio, curiosità ed ecce
zioni Come 1 bancari, gli inse-

QUALIFICA DI 
TECNICO PUBBLICITARIO 

La TP - Associazione Italiana Tecnici Pubblicitari -
indice una sessione di Esami di Qualificazione per l'ammissione 

all'Associazione con la qualifica di Tecnico Pubblicitario. 
Periodo degli esami: Gennaio 1992. 

Entro il mese di Novembre verrà tenuto un incontro facoltativo 
di orientamento. Chiusura delle iscrizioni: 30 Settembre 1991. 

Titolo di studio richiesto: diploma di scuola secondaria superiore o titolo culturale 
e anche o solo professionale equipollente. 

L'esame, che consiste in quattro prove scritte, richiede conoscenze ed esperienze di base, 
ed è quindi particolarmente indicato per coloro 

che già operano nel settore pubblicitario oppure abbiano già frequentato 
corsi o scuole di pubblicità. 

Sono disponibili presso la Segreteria TP alcune dispense preparatorie alle prove d'esame. 
Richiedere li materiale informativo e I moduli di iscrizione inviando 

L. 50.000 (IVA compresa) a titolo di rimborso spese alla TP, 
Via Larga 13-20122 Milano, preferibilmente con assegno bancario o circolare 

intestato alla TP. La richiesta dovrà pe-venire entro e non oltre il 15 Luglio 1991. 

ASSOCIAZIONE ITALIANA TECNICI PUBBLICITARI 
Per esigenze organizzative, sarà dato seguito solo alle richieste pervenute per lettera. 

Via Larga 13 - 20122 Milano 

gnanti e i ricercatori meno pro
pensi a seguire Trentin e più 
sensibili alla tesi alternativa 
(che raccoglie tra il 19 e il 
23%). E mentre la maggioran
za sfiora il S0% a Modena, a 
Reggio, a Bologna e a Ravenna 
la minoranza raccoglie i con
sensi maggiori a Piacenza (il 
19%). a Ferrara e a Parma 
(l'll%). 

Solo in tre casi Bertinotti su
pera Trentin: tra i bancari di 
Parma (con l'86%), tra i metal
meccanici di Ferrara (57%) e 
di Parma (47% contro 35%, 
con il 17% di astensioni). E sia 
a Parma che a Ferrara i segre
tari della Fiom si sono schierati 
con Bertinotti. Il referendum 
non fatto ha condizionato il 
voto in alcune fabbriche come 
la Fiat di Cento, la Bcrco di Fer
rara, l'Acma di Bologna, la Ci-
sa di Faenza, la Manzini di Par
ma dove la minoranza ha vin
to. Ma non sempre il contratto 
bocciato riesce a spiegare i ri
sultati. Nei Comuni di Modena 
e di Bologna, dove scoppiò la 
rivolta e contro l'accordo fir
mato volarono parecchie tes
sere Cgil, la tesi di maggioran
za passa all'80%. Lo stesso tra i 
ferrovieri e in tutto il pubblico 
impiego. In una occasione in
vece, alla Ducati Energia di Bo
logna, i lavoratori hanno re
spinto entrambe le mozioni e 
approvato soltanto il program
ma, accogliendo l'invito degli 
stessi delegati a non dividersi. 

Questi i dati. Ma attenzione, 
mette le mani avanu Giuseppe 
Casadio, •l'Emilia non porta al
la maggioranza soltanto il con
senso passivo della quantità. 
Se qualcuno si azzardasse a 
banalizzare la nostra forza, ac
comunandoci ai soliti pensio
nati fedeli, lo slido a suffragare 
con cifre e riscontri oggettivi le 
sue affermazioni. Purtroppo 
c'è chi confonde la demagogia 
con la vitalità». 

I«J»J"»»J»J 

Congressi, giro di boa 
Trentin-Del Turco 80,9% 
Bertinotti al 15,1% 
• i ROMA. Continuano ad 
arrivare dati parziali sulle as
semblee di base in vista del 
congresso Cgil di ottobre. Si 
comincia ormai a ragionare 
su grandi numeri, dopo aver 
girato la boa della metà dei 5 
milioni 200 mila iscritti. I ri
sultati che riguardano la con
sultazione di oltre 2 milioni e 
800 mila iscritti (pubblicati 
da Rassegna Sindaca/e. il set
timanale della confederazio
ne) ormai vedono consoli
darsi con scostamenti mini
mi le percentuali già acquisi
te: su più di 770 mila lavora
tori che hanno finora votato, 
le tesi di maggioranza si atte
stano all'80,89%, «Essere Sin
dacato» al 15,09%, mentre le 
astensioni sono al 4%. 

Come nelle altre rilevazio
ni, la maggioranza raccoglie 
un po' meno tra I lavoratori 
attivi (77,42%, contro il 
17,76% delle tesi di minoran
za); tra i pensionati, invece, 
continua a spopolare il do
cumento di maggioranza, col 
94,21%. Per quanto riguarda 
la partecipazione degli iscritti 
il dato è del 27,79%, con un 
buon 47,94% tra gli attivi e il 
10,61% dei pensionati. Plebi
scitario il voto sul Program
ma, col 98,15% di consensi. 

Esaminando i dati disag
gregati per categorie, prose
guono le tendenze già defini
te nei giorni scorsi. Le tesi di 
maggioranza trionfano tra gli 
alimentaristi-braccianti 
(90,5%), i tessili (87,7%), e 
gli edili (86,7%); nella media 
il voto di chimici, trasporti e 
commercio. La minoranza di 
Fausto Bertinotti segna un ot
timo risultato (49,2%) nel 
sindacato università, e per
centuali nettamente sopra la 
media nella scuola (25,7%), 
nei metalmeccanici (26,6%) 
e tra i postelegrafonici 
(24,6%). Tra il 22 e il 21 per 
cento il dato per bancari, 
energia e Funzione Pubblica. 

Infine, la consueta carrel
lata delle regioni. La maggio
ranza diventa rullo compres
sore al Sud: Puglia (93,1%), 
Basilicata (95,4%), Calabria 
(95,1%), Sicilia (96,4%). Al 
Nord, compatte con Trentin 
l'Emilia-Romagna (87,9%), il 
Veneto (89,4%) e il Friuli 
(88,1%); sulla media tutto il 
centro Italia e la Campania. 
Buonissimo il risultato delle 
tesi alternative In Piemonte, 
con il 36,1 percento; notevo
le anche in Lombardia, con il 
25,4%, in Trentino (24,2%) e 
in Liguria (20,4%). OR.Gi. 

Minirivoluzione in Vaticano 
«Statuto dei lavoratori» 
per i dipendenti di Wojtyla 
Ma senza diritto di sciopero 
• H CITTÀ DEL VATICANO 
Piccola rivoluzione nel mon
do del lavoro in Vaticano: è 
in arrivo infatti il primo Statu
to dei lavoratori, che regolerà 
in modo del tutto nuovo i 
rapporti di lavoro dei dipen
denti della Santa Sede. L'im
portante riforma, la quarta di 
questo genere nella storia 
dello stato pontificio dopo 
quella di Pio V, Pio X e Paolo 
VI, mette ordine nel ridon
dante sistema organizzativo 
attualmente in vigore nel pic
colo Stato Vaticano. 

Il nuovo regolamento do
vrà essere ovviamente sotto
posto alla firma di Giovanni 
Paolo 11; dopo l'ultima san
zione formale, sarà approva
to e reso esecutivo il 29 giu
gno, giorno di San Pietro e 
"aolo, Patrono di Roma. Si 
tratta di 150 articoli, contenu
ti in trenta pagine, che rivisi
tano tutti gli aspetti del rap
porto di lavoro: orari, licen
ziamenti, maternità, inqua
dramenti, promozioni, as
sunzioni e ferie. 
• Ma in pratica, quali sono 
gli elementi di novità che la 
«carta» introduce nel mondo 
lavorativo del Vaticano? La 
più importante riguarda l'o
mogeneizzazione sotto il 
profilo giuridico di tutti i di
casteri dello Stato Pontificio. 
Non si tratta di una novità di 
poco conto: di fatto le nuove 
regole segnano il tramonto 
definitivo de'la totale e pluri
secolare autonomia organiz
zativa del singoli dicasteri, a 
favore di regole generali co
muni. Fino a oggi, infatti, 
ogni dicastero disponeva di 
un regolamento proprio, e di 
conseguenza poteva ugire 
senza una supervisione e go
dere di eventuali «privilegi» 
organizzativi. Col nuovo Sta
tuto questa gerarchla fra i va
ri dicasteri decade; attraverso 
un coordinamento globale 
del sistema produttivo e me
diante il potenziamento del
l'Ufficio centrale del lavoro i 
dicasteri saranno cosi consi
derati tutti sullo stesso piano. 

C'è un'unica eccezione a 

questa generale omogeneiz
zazione, un'eccezione «ec
cellente»; si tratta del cele
berrimo lor, l'istituto finan
ziario della Santa Sede al 
centro di tante polemiche. 
Lo lor non è infatti considera
to appartenente alla Città del 
Vaticano, e per questa ragio
ne coit nuerà ad avere la più 
ampia autonomia organizza
tiva, 

La seconda grande novità 
riguarda l'Ufficio del lavoro, 
una sorta di organo ammini
strativa stituito per volontà di 
Papa Wojtyla due anni fa per 
sfoltire la pesante attività dei 
tribunali ordinari, e risolvere 
cc«i le numerose vertenze 
amministrative pendenti dal 
passato. All'Ufficio del lavoro 
il nuovo statuto amplia deci
samente l'area di competen
za, garantendogli giurisdizio
ne per regolare oltre alle vec
chie cause anche tutte le fu
ture controversie di lavoro. 
L'Ulficio del lavoro con la 
nuova carta diventa sostan
zialmente e formalmente il 
massimo organo ammini
strativo, subordinato solo al
la Segnatura Apostolica, la 
«Cassazione» del Vaticano, 
per eventuali contrasti con 
nonne contenenti prìncipi 
morali. 

Per «conquistare» questa 
storica riforma, ai lavoratori 
dello Stato vaticano sarà 
chiesto di pagare un piccolo 
prezzo. Si comincia dalle va
canze: i dipendenti avranno 
infatti quattro giorni all'anno 
in meno. Per quanto riguarda 
il diritto di sciopero, da anni 
auspicato dall'Associazione 
dipendenti laici, niente da fa
re. Lo sciopero continuerà a 
essere il «grande assente» 
nelle relazioni tra i dipen
denti e i vertici amministrativi 
del micro-stato vaticano. Lo 
sciopero, infatti, sembra es
sere in contrasto col fine ulti
mo della prestazione d'ope
ra in Vaticano, che non ha 
natura patrimoniale bensì 
spirituale: e per questa nobi
le ragione non potrà mai es
sere n£ ufficializzato né isti
tuzionalizzato. 

APPELLO DEI GIOVANI 
PER IL PDS 

Sotto un sole caldo, che splen
de sul nostri Centri Storici ca
denti, sulle nostre strade sfos
sate e mal riparate, sul cumuli 
di immondizie accantonati ad 
ogni angola di strada, sul ma
re sempre più inquinato, scor
rono gli ultimi giorni della 
campagna elettorale siciliana. 
Siamo in tanti I giovani che vo
tiamo per la prima volta, tanti 
slamo quelli che torniamo a 
votare « diversi i sentimenti 
che ognuno prova nei confron
ti di questa scadenza. La poli
tica si allontana sempre più 
dal quotidiano e noi giovani ci 
allontaniamo sempre più dalla 
politica. 

Senza di noi, e sulla nostra 
pelle, si vuole imporre l'enne
sima beffa, ed il messaggio 
che attraversa le nostre città, 
come un tam-tam che esce 
fuori dal tamburo del potere, 
dica: «Questo 6 II migliore dei 
mondi possibili», «tanto sono 
tutti uguali», «meglio trovarsi 
un proprio spazio senza di
sturbare Il manovratore». 

I candidati dei partiti di pote
re allungano I loro tentacoli 
proponendoci paradisi irrag
giungibili, per affermare l'en
nesimo Inganno e per conser
vare un potere che produce 
potere. Il 17 giugno, Il giorno 
dopo le «lezioni, rischiamo di 
tornare a lamentarci di scuole 
ed università fatiscenti ed Ina
deguate, di disoccupazione, di 
Inquinamento, di corruzione, 
di mafia. 

Ma tutto questo ha un volto, 
anzi diversi volti: quelli che In 
questi giorni sorridono con 
aria rassicurante dall'alto del 
manifesti giganteschi che ri
producono la faccia del pote
re, della conservazione, della 
collusione e della corruzione. 

A qualche giovane sarà ve
nuta la tentazione di annullare 
il proprio voto, o magari di di
sperderlo In una delle tante 
•liste di protesta», altri hanno 
già venduto il loro voto al mi
gliore offerente, altri ancora 
risponderanno allo schifo del
la politica di governo votando 
scheda bianca o non andando 
a votare. Noi votiamo Pds per
one vogliamo dare forza a chi 
ha avuto il coraggio di metter
si in discussione per costruire 
un partito che mette insieme 
tutte le forze di progresso, Il 

partito della democrazia della 
sinistra pluralista e ncn cor
rertelo, per rimuovere II si
stema di potere che da 45 anni 
non permette ricambi. 

Votiamo Pds perche credia
mo che antimafia vuol dire: la
voro, reddito minimo garanti
to, scuole funzionanti, servizi, 
cultura e soprattutto l'afferma
zione di libertà reali. 

Votiamo Pds perchè ha avu
to il coraggio di candidare dei 
giovani per rappresentare I 
nostri sogni e I nostri bisogni e 
perchè vogliamo fare irruzio
ne nella politica per riformarla 
rappresentando un nuovo 
soggetto politico. Votiamo Pds 
affinchè la politica si occupi 
dei giovani anche se il loro vo
to non è ancora merce di 

scambio, affinchè a sette anni 
non si sia più costretti a ven
dere sigaretta di contrabban
do o a spacciare eroina ad 
ogni angolo di strada per il di
ritto al gioco ed alla fantasia. 
Votiamo Pds perchè non ven
gano nuovamente mortificate 
le nostre coste, le nostre città, 
I nostri quartieri e soprattutto 
le nostre coscienze. 

Votiamo lista Pds a Palermo 
e la lista Pcl-Pds contrasse
gnata dall'effigie di Enrica 
Berlinguer nelle zone delle 
Madonie, lercarese • corteo-
nese e nel comune di Carini. 

SCEGLIAMO DI CAMBIARE 
LA POLITICA, 01 CAMBIARE 
LA SICILIA. VOTIAMO PDS 
PER LA NOSTRA SICILIA. 

HANNO FIRMATO L'APPELLO 
Isidoro Anzalone, Alessandro 
Zanetti, Nicola Firriolo, Save
rlo Ciprlani, Rosi Cattollese, 
Pappe Spataro, Gaspare Mot
ta, Enzo Motta, Simone DI Ste
fano, Ivan La Caverà, Lidia Tl-
lotta. Mauro Giaccio, Davide 
Costantino, Giorgio Monaste
ri, Angelo Fumaci, Carmelo 
Antico, Angelo Sanacore, Da
rio Cammerata, Carola Car-
clono, Massimiliano Mani
scalco, Ugo Pace, .Tiziana Cu-
trona, Giuseppe Sunzerl, Lo
renzo Chiaromonte, Anna Ca
stellino, Giorgio Mazzola, 
Piergiorgio Del Casti Ilo, Mari
lena La Placa, Raimondo 6ur-
gio, Gianluca Burglo, Mario 
Ridulfo, Gaetano Velia, Doria-
na Tortoricl, Carmelina Vacca-
ro, Rosa Perrone, Rosalba 
Volpos, Patrizia Mannino, 
Francesco Palazzolo, Marco 
Beccali, Alessandra Rosei-
gllone, Gabriele Centineo, An
tonella Giannone, Isidoro Sca
ramuzza Giuseppe Tumml-
nla, Irene Cappellano, France
sco Sclortlno, Marina Sanso
ne, Ignazio Ferruggia, Giovan
na Giulivi, Carmelo Palazzolo, 
Giuseppe Gerlando, Antonio 
Scorze, Santina Conte, Pietro 
Bernardo, Giuseppe Bernar
do, Maria Canestro, Rino Cu-
trone, Maria Lo Bianco, Fabio 
Izzullo, Renato Zanetti, Maria 
Grazia Salerno, Marina Culla
re Giuseppe tntravoglla, Fa
bio Zanetti, Valentina Slino. 
Manuela Raimondi, Federico 
Fiori, Cristina Scarlto, Seba
stiano Scanto, Patrizia Calan
dra. Antonina Ciresi, Nunzio 
Failla, Paolo Manocchio, Fu
sco Mirabella, Gabriella Sor
ge, Maria Gambino, France
sca Cernlglla, Nunzio Bascio, 

Maria Clesi, Vincenza Morel
lo, Rosalia Sanalltro, Ivan 
Leone, Domenico Lo Nogro, 
Cinzia Di Gana, Francesca Li-
bondl, Antonella Selvaggio, 
Tei esa Lisi. Angela Provenza-
no, Alberto De Simone, Rossa
na De Simone, Monica De Si
mone, Ettore Zanca, Rossana 
Castellasi, Luigi Bentivegna, 
Andrea Treviso, Domenico 
Crilletto Marfla, Marilena Bru
no, Vincenzo 01 Vuono, Franco 
Coco, Gisella Baldanza, Ma
riella Baldanza. Giuseppe 
Scancarello, Giuseppe Bruno. 
Salvatore Saputo, Giuseppe 
Fiore, Giuseppe Cinquemani, ' 
Giovanni Provlnzano, Antonio 
Scatullo, Pietro Tomasino, 
Stefano Guzzardi, Valentina 
Cappuzzo, Francesca Buondì, 
Maria Grazia Martorana, Re
nato Lombardo, Stefania Gen-
nardl, Aldo Schiavano, Fabio 
Cosentino, Giuseppe Malsola, 
Lidia Giannitrapanl, France
sca Scarglali, Manlio Lentini, 
Francesco Ciminato, Rosalia 
Gattuso, Maria Nicolosl, Anto
nino Ciprlani, Leoluca Cuppl-
leri, Ersilia Donato, Antonia 
Donato, Matteo Immola, Mar
co Occhlpinti, Sergio DI Maio, 
Davide Lazzaretti, Alessandra 
Caronia, Marcello Ferruggia, 
Antonello Magllocco, France
sco Sclortlno, Carmelina Vac-
caro, Salvino Pena, Franca DI 
Fiore, Saverlo Carbone, Maria 
Borgia, Giorgio Petta, Li na Na
sello, Santo Miserendino, Al
berto Vlrga. Damiano La Pla
ca, Santo Giunta , Salvatore 
Domina, Giuseppe Di Giorgi, 
Antonino Romana, Giuseppe 
Prinzivalll, Mario Arigó, Calo
gero Serio, Giuseppe Terrasi, 
Massimo La Torre, Giuseppe 

Montalbano, Chiara Gucclone. 
Giuseppe Miccichè, Giusy 
Giordano, Domenico Marino, 
Giacoma Mazzola, Fabrizio 
Baviera, Gaetano D'Oca, Giu
seppe Lo Bianco, Eugenia 
Mazza, John Pier Di Gaetano, 
Rosalba Arras, Vincenzo Rus
so, Pietro D'Asaro, Giuseppe 
Di Gaetano, Angelo Maccarel
li, Antonino Ciaccio, Dario De 
Gullmi, Pietro Provonzano, 
Caterina Altamore. Tiziana 
Sancetta, Anna Attinasi, Sal
vatore Barone, Salvatore Sca
glione, Antonella Colletto, Mi
chele Pollina, Vincenzo Petti, 
Vincenzo Ippolito, Cicero 
Maio, Vincenzo Acanzio, Rosa 
Maria Prl nel otta. Giusto Vasta, 
Angela Monte, Vincenzo Mon
te, Annalisa Manata, Giusep
pe Smlreglla, Rina Barberi, 
Salvatore Leto, Daniela Pro-
venzano, Rossana Provenza-
no, Giuseppe Carcione, Enza 
Arena, Vincenzo Romano, 
Salvatore Ingrola, Roberto Sa
lerno, Mario Turchio, Marco 
Cardio, Giovarmi Accardi, An
nalisa Aiello, Alessandro Da-
svia, Armando Dasvia, Luigi 
D'Antona, Davide Lo Castro, 
Francesca Scargiali, Giusep
pe Marsala, Marcello Costa, 
Francesco Crlmaldl, Costanti
no Visconti, Viviano Traninl, 
Anita Russo, Francesco Co
stanzo, Caterina Coli, Umber
to Maniscalco, Tonino Russo, 
Ornella Marotta, Walter Mice
li, Anna Leto, Ple-o Purpura, 
Rosangela Velia, Eugenio In-
salaco, Roberto Gambino, 
Barbara Ferrare Mario Terru-
so, Giacomo Russo, Santo 
Ciccarelli, Giovanna Pollara, 
Andrea Benigno, Antonella 
Genovese, Sergio Scalia, Li

liana Annaloro, Antonio Lo-
nardo, Gino Ridulfo . Monica 
Costanzo, Francesco Pace, 
Calogero Pace, Gianluca Lo 
Coco, Gerlando Tabuso, Calo
gero Parisi. Nicola Parisi, Car
mela Minnella, Giuseppe Sira-
gusa, Silvia Restlvo, Tomma
so Longo, Mariella 01 Maggio, 
Salvatore Palermo. Giuseppe 
Caramazza, Enzo Scozza, 
Alessandro Palazzolo, Bene
detto Sellila, Antonio La Fata, 
Piero Fedole. Sergio Minore, 
Gabriella 0'Antoni, Giuseppe 
Nardi. Girolamo Soren, Anita 
De Pietro, Maria Grazia Cica
la, Giuseppina Capeca. Vin
cenzo Testagrossa, Sergio 
Pecoraro, Angela Pecoraro. 
Francesco D'Oca, Salvatore 
Guercio, Alessandro La Torre, 
Maurizio Montano, Gianni 
Dragotto, Massimo Palazzo, 
Fabio DI Giuseppe, Giuseppa 
Carini, Curio Inzerlllo, Angelo 
Scordato Saro Scordato, Giu
lia 8onof<ide, Piero Mlneo, An
tonio Va enti, Giusto Lipari, 
Roberta lervolino, Francesco 
Mangano, Giovanna Sclatani, 
Antonino Prlolo, Domenico 
Grasso, Angela Toscano, Pao
la Lo Re, Francesca Cavaret
ta, Giovanna Cavaretta, Gian
luca Faraone. Davide Farao
ne, Amor Ino Ciprlani, Gioac
chino Runfola, Salvatore Co
sta, Nunzio Cardile, Giuseppa 
Vicari, Francesco Seragusa, 
Michele Fricano, Enzo Drago, 
Enzo Limbardo, Cosimo Cen
tanni, Salvatore Pusateri, Pini 
Granozzi, Alfredo Clemente, 
Mirella Wsseellino, Marcello 
Feritore, Nuccio Perltora. Car
melo Periture, Franco Perito-
re, Maria Piazza, Giuseppa 
Sclafanl, Maria Iolanda Vitale. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Molto forte il rallentamento delle entrate Continuano le polemiche sulla manovra 
Pesanti ombre anche suir«operazione 740» «Difenderemo il decreto», dice Pomicino 
Tutta colpa della recessione, dice il ministro dopo l'ennesima bocciatura al Senato 
Il Cnel: basta colpire i lavoratori dipendenti II Pds accusa: stanno truccando i conti 

Fisco, Caporetto a primavera 
Crollo ad aprile, e Formica annuncia un maggio «nero» 
Pensioni. Crollano 
quelle d'invalidità 
«Ni» del Pds a Marini 
Crollate le pensioni d'invalidità (70% in 7 anni) il 
patronato Inca Cgil accusa l'Inps di eccessivo rigore 
nelle verifiche penalizzando chi sta male davvero. 
Normativa unica per l'assistenza, chiede la Cgil pro
ponendo il «mimimo vitale». Intanto il governo om
bra Pds con Minucci esamina l'ipotesi di riforma 
previdenziale di Marini: l'approccio è positivo, ma 
c'è molto da correggere. 

RAULWiTTKNBERG 
• • ROMA. Fino a lutti gli anni 
settanta, furono tra i principali 
strumenti di clientela elettorale 
democristiana e dei partiti al 
potere: «Vota per il nostro can
didato e ti tacciamo avere la 
pensione d'invalidila», era II ri
tornello del galoppino di tur
no, specie nel Mezzogiorno. 
Cosi, ricorda il segretario con
federale della Cgil Giuliano 
Cazzola, nel 1978 si giungeva 
al record di 5.3 milioni di pen
sioni d'invalidità di cui 2.4 mi
lioni certamente ingiustificate. 
Una cifra che superava di mol
to il numero delle pensioni di 
vecchiaia, monopolizzando il 
20% delle risorse destinate ai 
programmi di garanzia del 
reddito mentre negli altri paesi 
si spendeva il 7-8 per cento. 
Poi nel 1984 la legge n.222 ha 
riformato il settore riconoscen
do solo le inabilità di tipo fisico 
accertate con rigore (e non 
quelle di tipo sociale legate al-. 

1 la difficolta di reinsenmento 
nel mondo del lavoro),e dopo 

i sette anni queste) erogazioni • 
dcinnp35onocrolHiteaél70*. > 

Troppo, dice lirica, il patio- " 
: nato della Cgil che ha fatto il 
punto delta riforma in un con
vegno a Roma al quale parteci
pava appunto Cazzola. Il presi
dente dell'istituto sindacale 
Sergio Puppo e convinto che 
una riduzione cosi vistosa non 
dipende dal fatto che la gente 
si invalida di meno, ma dal-

. l'applicazione eccessivamente 
restrittiva della 222 da parte 

' dell'lnps mentre la riforma 
•avrebbe dovuto regolamenta
re e non ostacolare il ricono
scimento del diritto alla pen
sione d'invalidità*. In tal modo 
i cittadini in difficoltà sono stati 
spinti a ricorrere alla pensione 
d'invalidila civile erogata sen
za troppi ostacoli dal ministero 
dell'Interno. Tanto che nell'80 
si rivolsero all'Inps in 448mila, 

' scesi a 178mila nel 1190. Pup
po ha sollecitato all'Inps un 
impegno di collaborazione col 
patronato per sbloccare que
sta situazione e fare in modo 
che chi sia veramente amma

lato possa avere pensione. Per 
Tinca manca una normativa 
unica per le pensioni d'invali
dità, e Puppo ha rilancialo la 
proposta di un salario mimmo 
garantito che le comprenda 
assieme a quelle sociali: non 
molto diverso dal reddito mini
mo vitale proposto poco dopo 
da Giuliano Cazzola, che per* 
ha difeso a spada tratta la 222 
perchè -ha lortcmcnte mora
lizzato il settore». 

Ed ora pasciamo dall'assi
stenza alla previdenza. U ri
forma pensionistica del mini
stro del Lavoro Franco Marini 
non dbpiace al Pds. Arriva in 
ritardo, ha dichiarato Adaibcr 
to Minucci ministro ombro del 
Lavoro, ma e «importante» che 
Marini escluda di provvedere 
al riordino per decreto, che di
fenda il carattere pubblico del 
sistema, che si proponga di 
unificare gradualmente la nor
mativa per tutti i regimi pensio
nistici. Pero Minucci trovi» la
cune'e ambiguità, mentre ri
vendica . U perfezionamento 
del meccanismo di adegua
mento delle pensioni alle di
namiche dei salari e del COMÒ 
della vita, nonché il manteni
mento del rendimento pensio
nistico con l'estensione a dieci 
anni della base di calcolo. Ma 
le riserve maggiori riguardano 
l'età pensionabile a 65 anni 
che per il Pds deve essere TO' 
lontana; e la tutela dei tanti, fra 
gli otto milioni di pensionati al 
minimo, che non hanno altri 
redditi e sono spesso al limite 
dell'indigenza. Per questi oc
corre la definizione di un •mi
nimo vitale» a carico della col
lettività e quindi -al di fuori del 
sistema pensionistico». 

Intanto il leader della Uil 
Benvenuto ribadiva le sue etili
che (-quel che abbiamo ap
preso finora rende impossibile 
un accordo») al progetto Mari
ni intervenendo alla presenta-
zione del bilancio '90 della 
Cooperativa di costruzioni del
la Lega, attenuando però di 
molto! toni polemici. 

' L'interno 
dello 

stabilimento 
di Torino 

deirAlenia 

Alenia in crisi: 1400 lavoratori 
in cassa integrazione dal 15 luglio 

• i ROMA. La crisi mondiale del settore difesa ha coinvolto 
anche l'italiana Alenia, società pubblica del gruppo tri. Ieri 
mattina l'azienda ha presentato ai sindacati il piano esuberi 
che prevede un pacchetto di 2402 prepensionamenti entro la 
fine del 1993 e di 1396 dipendenti in cassa integrazione 
straordinaria. La cassa integrazione partirà il 15 luglio per 440 
lavoratori; altri 621 dipendenti andranno in cassa integrazio
ne nel gennaio 1992; altri 335 nel dicembre 1992. L'azienda 
ha anche previsto un piano di rientro entro dicembre 1993. 
Unanimi le critiche dei sindacati che continueranno a incon
trare l'azienda nei prossimi giorni. 

Il ministero delle Finanze ha diffuso le cifre sulle en
trate di aprile: forte la frenata rispetto a marzo 
(-5%). Ma quel che è peggio è che dalle proiezioni 
riguardanti maggio - il mese del 740 - giungono se
gnali «poco tranquillizzanti». E mentre Formica 
preannuncia una Caporetto da 1 Ornila miliardi (ma 
potrebbero essere di più) governo e maggioranza li
tigano sulla manovra. Pomicino promette fermezza. 

RICCARDO LIQUORI 

HI ROMA. È stato un maggio 
nero per il fisco. I dati ufficiali 
non sono ancora pronti, ma è 
lo stesso ministero delle Finan
ze ad ammettere la débàcle: i 
risultati dei primi versamenti di 
aprile relativi all'autotassazio-
nc Irpeg e Iter rappresentano 
•un segnale poco tranquilliz
zante» per l'autotassazione nel 
suo complesso. Le entrate del 
mese più delicato per il nostro 
sistema tributario potrebbero 
alla fine essere uguali, o di po
co superiori, a quelle del mag
gio '90. Cosa che avrebbe ri
percussioni pesanti sul bilan
cio statale: al momento di stila
re le sue previsioni infatti il mi
nistero mise in preventivo un 
aumento del 18% sullo stesso 
periodo dell'anno scorso. Se 
questo andamento sarà con
fermato, sostengono in pratica 
gli uomini di Formica, i motivi 

dovranno essere ricercati so
prattutto nei fattori di «caratte
re congiunturale», e cioè nel 
rallentamento dell'economia 
(leggi recessione). 

Tuttavia, cifre ufficiali alla 
mano, un dato negativo già 
c'è, ed è costituito dal brusco 
rallentamento delle entrate ad 
aprile. Rispetto al 1990 si regi
stra infatti una crescita del 
10,8%, una bella frenata se 
messa a confronto con l'incre
mento dì marzo (+15,7%). E 
questo nonostante i buoni ri
sultati messi a segno nei settori 
dell'Iva ( + 15,8%) e delle im
poste di produzione 
( + 27,1%). 

Secondo le prime stime, tut
te da confermare, il buco fisca
le potrebbe aggirarsi intomo ai 
lOmila miliardi. Ai quali an
dranno aggiunti 4-5mila mi
liardi di «vuoto» provocato dal 

fallimento dell'imposta sulla ri
valutazione dei beni aziendali 
e sullo smobilizzo dei fondi. Ie
ri il quotidiano della Confindu-
stria, // Sole 24ore. rilanciava 
voci - non nuove - secondo le 
quali il governo starebbe per 
rendere obbligatoria la rivalu
tazione dei beni. Una misura 
che gli industriali vedono co
me il fumo negli occhi, e sulla 
quale si sono già scontrati con 
Formica, arrivando a minac
ciare una sorta di rivolta fisca
le. Altri segnali di ribellione 
giungono a proposito della 
tassa di concessione governa
tiva sulle società - una norma 
in contrasto con le normative 
della comunità europea - che 
in molti quest'anno potrebbe
ro addirittura non pagare. In 
soccorso del ministro delle Fi
nanze è giunto ieri l'Eni, che 
ha smentito di avere dato istru
zioni alle sue aziende di non 
versare la tassa. L'orientamen
to piuttosto, secondo i suggeri
menti più o meno velati della 
stessa commissione comunita
ria sul fisco, sarebbe quello di 
chiedere il rimborso a fine 
d'anno. E la già notevole mole 
di debiti d'imposta dovuti dal
lo Stato ai contribuenti (63mi-
la miliardi) non potrebbe che 
ingrandirsi. 

Ma questa è solo l'ultima di 
una lunga serie di inadem
pienze da parte dell'ammini

strazione fiscale italiana nei 
confronti della Cee: almeno il 
40% delle condanne della Cor
te di Giustizia della Comunità 
europea in materia tributaria 
riguardano infatti l'Italia. Una 
cifra che fotografa a sufficien
za il caos nei quale affoga il 
nostro fisco. Un caos determi
nato - sostiene una ricerca del 
Cnel presentata proprio ieri -
da una vera e propria «overdo
se normativa» che dà vita ad 
un sistema poco trasparente e 
ingiusto. 

Solo un esempio ripreso 
dalla relazione dei consiglieri 
dei Cnel Fomari e Uckmar dal 
1987 ad oggi la pressione fisca
le e diminuita solo grazie ad 
un «maquillage contabile», 
poiché l'Istat ha inserito nel 
calcolo del prodotto intemo 
lordo anche la cosiddetta eco
nomia sommersa. Ma visto che 
il «sommerso», per definizione, 
le tasse non le paga, in realtà 
la pressione è aumentata per 
chi viene colpito alla radice, 
cioè i lavoratori dipendenti. In
vece di cercare di cavare anco
ra sangue dalle rape, sosten
gono i relatori, sarebbe meglio 
indirizzare gli sforzi verso il re
cupero delle vaste aree di eva
sione e di erosione. Basti ricor
dare che nel 1990 lo Stato ha 
•scontato» attraverso le agevo
lazioni fiscali la bella cifra di 
80mila miliardi. 

Recuperare almeno la metà 

di questa somma renderebbe 
improvvisamente prive di sen
so le «manovre di correzione» 
per riportare il deficit pubblico 
entro gli argini prestabiliti. Al 
Senato - è storia dell'altroieri -
governo e maggioranza sono 
tornati a spaccarsi su uno dei 
punti più delicati della mano
vra da 14 mila miliardi, quello 
che riguarda il contenimento 
dei mutui per gli enti locali. Un 
argomento sul quale Carli è 
stato ancora una volta meso in 
minoranza dal suo stesso par
tito. «Ripresentcremo l'articolo 
bocciato», promette il ministro 
del Bilancio Cirino Pomicino, 
ma tanta fermezza rischia di ri
velarsi vana. Secondo il vice 
presidente dei deputati Pds 
Giorgio Macciotta, infatti, «il 
decreto non arriverà mai alla 
Camera, o se ci arriverà sarà 
cosi diverso che il governo do
vrà ripresentarne uno nuovo». 
A sostegno di questa tesi Mac
ciotta porta due argomenta
zioni: innanzitutto, il gettito del 
provvedimento sarà molto in
feriore al previsto; in secondo 
luogo, dopo la presentazione 
del decreto il governo ha inta
volato le trattative per il rinno
vo del contratto della scuola, 
promettendo risorse che nel 
bilancio dello Stato non ci so
no. Delle due l'una: o prende 
in giro i sindacati, o nasconde 
qualcosa al Parlamento. 

Cavazzuti: la manovra va riscritta 
Contro il deficit servono misure strutturali 

GIUSKPPE P. MKNNILLA 

• n ROMA. La manovra fisca
le del governo soffre l'aria del
le aule parlamentari. Un pezzo 
del decreto fiscale è caduto 
mercoledì sera al Senato erora 
il governo deve correre ai ripa- ' 
ri. Ne parliamo con il senatore 
Filippo Cavazzuti, ministro 
ombra del Tesoro. 

•Il governo - afferma - sta 
pagando tutti 1 prezzi di una 
politica di bilancio che da tem
po cerca di inseguire la cresci
ta della spesa pubblica con 
provvedimenti occasionali sul 
iato delle entrate. Le entrate 
che il ministro Formica si era 
impegnato a realizzare nel 
corso del 1991 erano larga
mente sovrastimale facendo 
egli affidamento anche sul get
tito di un provvedimento (la ri
valutazione dei beni aziendali 
e l'emersione dei fondi in so
spensione d'imposta) che 
avrebbe dovuto fruttare 8.400 
miliardi. Se si aggiungono i 
5.600 miliardi che il bilancio 
avrebbe dovuto incassare per 
effetto delle privatizzazioni è 
facile comprendere che il re
cente decreto fiscale altro non 
è che la ricerca di !4 mila mi
liardi destinati a sostituire i pre
cedenti gettiti non realizzati e 
non realizzabili nel 1991. Il 

fabbisogno è per il 1991 po
trebbe dunque, purtroppo, 
continuare nd attestarsi sui 
145milamiliardi». ,.. ... . . 

Maoisti Marita miliardi, di 
riffa o di rafia, alla fine sal
teranno fuori? 

In qualche modo 11 governo 
riuscirà ad incassare questi sol
di (caso mai ricorrendo alla fi
ducia che maschera la sfiducia 
nella sua maggioranza) : senza 
tuttavia uscire dalla logica del
l'emergenza che non consente 
l'adozione di misure che arre
stino in via definitiva la crescita 
della spesa in percentuale del 
prodotto intemo lordo cui può 
seguire l'arresto dell'aumento 
della pressione tributaria. Inve
ce, questo decreto, cosi conte
stato in Parlamento, raschia il 
barile sul lato delle entrate fi
scali, aumenta 1 contributi so
ciali a carico dei lavoratori di
pendenti e con il che contri
buisce ad accrescere il divario 
tra salario netto e costo del la
voro (cosa di cui non avevamo 
proprio bisogno), anticipa get
titi futuri con il che sposta sol
tanto al prossimo anno il pro
blema e, infine, si muove nella 
vecchia logica di scaricare in 
parte sui Comuni il risanamen
to del bilancio pubblico. Sia 

Filippo Cavazzuti 

chiaro che le autonomie locali 
devono partecipare all'opera 
di risanamento ma perche ciò 
possa avvenire occorre dotare 
esse di una sostanziosa auto
nomia tributaria e finanziaria. 
È giusto caricare di responsa
bilità gli enti locali ma a condi
zione che abbiano gli strumen

ti per rispondere anche alle 
esigenze dei loro cittadini. 

Il decreto fiscale è In soffe
renza, ma intanto incombe 

. flit l'nrierjxs dljUTdlfpujTe 
fa politica di bilancio per II 

- prowuno anno. Come giudi
chi U documento di pro-
granunazlorje economica e 
nnanzutria presentato dal 
governoT 

Sia chiaro che il risanamento 
della finanza pubblica è un 
obiettivo al cui raggiungimen
to la sinistra non può e non de
ve sottrarsi. Ma dall'opposizio
ne non si possono fare miraco
li quando la maggioranza per
segue costantemente obicttivi 
meno rigorosi di quelli indicati 
sui propri documenti. A mag
gior ragione non possiamo fa
re miracoli quando i partiti di 
governo, percependo l'incom
bere delle elezioni, organizza
no l'opposizione a quei gover
no che pure dovrebbero soste
nere e al quale essi hanno dato 
la fiducia. Quanto al docu
mento di programmazione, i 
cui obiettivi sono assoluta
mente condivisibili, vorrei invi
tare il governo a ritirarlo e a 
presentare in sua vece l'elenco 
ragionato dei provvedimenti e 
delle misure con cui intende 
perseguire gli obiettivi di con
tenimento del fabbisogno pub

blico. 
E l'opposizione? 

L'opposizione può e deve mi
surarsi su come conquistare 
un fabbisogno primario positi
vo già nel 92, ma non sa con 
chi confrontarsi visto che il go
verno fa mancare ogni indica
zione concreta. Il governo si 
dibatte tra la necessità tecnica 
di adottare provvedimenti di ri
forma strutturale (cosi come 
ha ricordato il Governatore 
della Banca d'Italia) e l'inca
pacità politica di adottare le ri
forme stesse. Avrà pure un 
senso il fatto chei ministri di
sertino le commissioni che 
stanno discutendo i loro prov
vedimenti lasciando a simpati
ci quanto imbarazzati sottose
gretari il compito di subire la 
bocciatura di una norma car
dine del decreto da 14 mila mi
liardi. D'altronde, il risana
mento della finanza pubblica 
non è ovviamente operazione 
di ingegneria finanziaria, ma è 
un modo di comportarsi del si
stema politico, cioè di fare 
scelte che lo responsabilizzino 
di fronte agli elettori. Ma tutti 
sappiamo che questo sistema 
politico per fare tali scelte deve 
affrontare le riforme istituzio
nali: il risanamento del bilan
cio coincide con la riforma del 
sistema politico. 

Gli americani grandi protagonsti del salone di Parigi. Produttori italiani in difficoltà 

Industria delle armi: è scoppiata la guerra 
per occupare tutti gli spazi di mercato 
Finita la guerra del Golfo, è cominciata quella per la 
conquista dei mercati delle armi. Il salone parigino 
di Le Bourget è il primo teatro dello scontro. Anche 
stavolta gli americani vogliono farla da protagonisti. 
Per i francesi scende in campo lo stesso Mitterrand 
deciso a difendere la sua industria. E l'Italia? In 
mancanza di una politica aeronautica e di una stra
tegia di difesa per ora si chiude in trincea. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 

Mi PARIGI. Gli americani so
no arrivati direttamente dal 
Golfo. I possenti elicotteri da 
trasporto Chinook, i temibili 
Cobra, i micidiali Apache, gli 
Hawkey con il loro grande ra
dar sulla fusolieia, gli agilissimi 
Harrier, i terribili Torneai, il mi
sterioso F 117 A «Stealth». il 
bombardiere invisibile dalle ali 
triangolari che, nero come un 
pipistrello, per la prima volta 
si offre agli occhi dei curiosi: i 
principali protagonisti tecnolo
gici del «desert storni» sono tut
ti qui. Sono volati dalle sabbie 
dei deserti dell'Arabia dritti 
sulla pista dell'aeroporto pari
gino di Le Bourget. Con il com

pito di combattere una nuova 
guerra, non cruenta stavolta: 
quella per la conquista del 
mercato delle armi. E anche 
questo un modo per riscuotere 
il dividendo della pace. 

La massiccia presenza del
l'aviazione da guerra america
na marca prepotentemente il 
39° salone intemazionale del
l'aeronautica inaugurato ieri 
all'aeroporto di Le Bourg<:t. Al 
punto da oscurare le sezioni 
dedicate all'aviazione civile ed 
alle apparecchiature spaziali 
che pure costituiscono tradi
zionalmente uno degli aspetti 
più interessanti dell appunta
mento parigino. «E si capisce -

spiega Michele Nones, esperto 
di industria militare e docente 
alla Luiss - È scoppiata la guer
ra per occupare fette di un 
mercato destinato inevitabil
mente a restringersi». 

In campo aeronautico, in
dustria civile ed industria mili
tare vanno molto più a brac
cetto di quanto non possa ap
parire a prima vista: spesso la 
ricerca di base è identica per 
entrambi i settori, nell'uno e 
nell'altro campo di ritrovano le 
medesime industrie produttri
ci, gli Stati nazionali contribui
scono generosamente allo svi
luppo delle imprese dei loro 
paesi, le grandi commesse 
vengono assegnate col con
corso decisivo dei governi. Ma 
tira ovunque aria di crisi. La 
guerra del Golfo e le tensioni 
sul petrolio hanno minato i bi
lanci delle compagnie aeree 
rallentandone i piani di investi
mento dopo tre anni di boom. 
Gli effetti già cominciano a far
si sentirsi sui costruttori: ieri 
Airbus ha annunciato un ral
lentamento negli ordinativi e 
nuove difficoltà nei propri bi
lanci. E quel che non ha fatto 

la «paura di volare», ha combi
nato la recessione tagliando i 
programmi di Investimento, A 
breve e medio termine le pro
spettive sono alquanto medio
cri. 

Anche in campo militare 
non si ride affatto. La guerra 
del Golfo può aver segnato un 
clamoroso successo tecnologi
co dell'aviazione su fanteria e 
marina, ma la gloria e le sfilate 
tra i coriandoli di New York 
non bastano. In tutto il mondo 
già da alcuni anni le spese per 
gli investimenti militari vengo
no passate al setaccio con 
molta circospezione da parte 
dei governi. Lestrategiedidife
sa vengono riviste, i materiali 
saranno adeguali alla nuova 
situazione, i sistemi d'arma ria
dattati alle esigenze di ciascu
no, ma la filosofia è già uguale 
per tutti: risparmiare. 

Il mercato dell'aeronautica 
si fa più stretto e competitivo. 
Lo si può vedere anche a Le 
Bourget: in forse fino a qualche 
mese fa per la crisi del Golfo, il 
salone registra ora il più gran 
numero di presenze: 1.769 
espositori da 37 paesi. Nessu
no vuol farsi tagliare fuori. Gli 

americani puntano a fare l'as
so pigliatutto: quel che vale la 
loro merce l'hanno mostrato 
sul campo. Ma i francesi, gli al
tri grandi protagonisti con gli 
inglesi del mercato aeronauti
co, non hanno nessuna inten
zione di stare a guardare: lo 
stesso Mitterrand è andato ad 
Inaugurare il salone, consape
vole del valore strategico di 
un'industria ad altissimo livello 
tecnologico. 

E l'Italia? L'Italia si presenta 
in ordine sparso, senza un go
verno che abbia deciso né la 
politica aeronautica né le stra
tegie della difesa. Alenia punta 
sui radar, gli Atr e sperando 
sull'Eia (l'aero militare «euro
peo»), l'Agusta leccandosi le 
ferite dei suoi bilanci fallimen
tari ed illudendosi che qualcu
no voglia ancora i suoi elicot
teri, l'Aermacchicon un nuovo 
addestratore che ha l'ambizio
ne di imporsi sul ricco mercato 
statunitense. E Poi l'Agusta) e 
molte piccole imprese con la 
loro fetta di specializzazione 
ad alta tecnologia come la 
Elettronica che presenta un 
piccolo ma efficientissimo silu
ro inganna-radar. 

Vigilia maxitrattatiiva 
Il governo vuole fare presto 
Entro luglio, fa sapere, 
il negoziato sarà concluso 
• 1 ROMA. Il governo vuole 
fare presto e chiudere In trat
tativa sul costo del lavoro en
tro luglio. In questo modo si 
potrà tenere conto dei risultati 
del maxi-negoziato nella leg
ge finanziaria del 92. 

L'orientamento è emerso 
nella riunione interministeria
le di mercoledì sera nella qua
le i ministri sono apparsi otti
misti sulla possibilità di «anda
re avanti presto e bene». 

In circa un mese, quindi, il 
governo pensa di risolvere i 
problemi e i nodi posti da sin
dacati e imprenditori. Ma già 
prima della partenza è sorta 
qualche questione «tecnica» 
che si deve risolvere. Per gio
vedì 20 giugno a palazzo Chigi 
è stata convocata, oltre alle tre 
confederazioni, la Confindu-
stria, ma non è chiaro se le al
tre organizzazioni imprendi
toriali saranno presenti allo 
stesso tavolo. Il presidente 
della Lega delle cooperative 
Lanfranco Turci ha chiesto un 
tavolo unico. «A questa tratta
tiva - ha detto - vogliamo es
serci e con pari dignità con 
tutte le altre componenti del 
mondo imprenditoriale». 
Giorgio Benvenuto, segretario 
generale della L il. è dello stes
so parere. «Il movimento coo
perativo - ha detto - deve 
prendere parte al confronto 
sulla riforma del salario». Il 
presidente dell: Confapi Ro
dolfo Anghileri ha dichiarato 
di • non aver mai pensato 
neanche un attimo alla possi
bilità di tavoli separati». Men
tre il presidenle dell'Union-
quadri Corrado Rossitto ha in
viato una lettera ai tre segreta

ri di Cgil, Cisl e Uil per chiede
re il loro sostegno alla richie
sta perchè l'organizzazione 
sia ammessa al tavolo del ne
goziato. Ha risposto il ministro 
del Bilancio Cirino Pomicino 
che un tavolo di negoziato de
ve essere rappresentativo, ma 
non «assembleare» e che co
munque a decidere sarà il 
presidente del consiglio. 

Prudenza massima ca parte 
di imprenditori, governo e sin
dacati ala vigilia del primo in
centro sui contenuti. Il gover
no, che tnvierà una lettera alle 
parti sociali in cui si definisco
no i temi degli incontri preferi
sce per il momento indicare 
gli obiettivi da raggiungere ma 
non entrare nel merito degli 
strumenti in modo da non in
gabbiare subito la discussio
ne. È evidente tuttavia che i 
problemi sul tappeto sono 
quelli della scala mobile, del 
fisco, del pubblico impiego, 
della fiscalizzazione degli 
oneri sociali. I sindacati avver
tono che il negozialo non può 
limitarsi al costo del lavoro. «I 
redditi medi di tulle le impre
se - ha detto ieri polemica
mente il segretario generale 
della Cisl Sergio D'Antoni -
devono essere almeno di una 
lira superiori a quelli dei ri
spettivi addetti, questa rappre
senta per noi un presupposto 
politico irrinunciabile». 

Alla vigilia della trattativa 
dicono la loro anche i Cobas e 
le organizzazioni autonome 
di base per i quali il maxi-ne
goziato è una «truffa» e Cgil 
Cisl e Uit non sono legittimate 
a condurre alcun negoziato 
«perchè non rappresentano i 
lavoratori». ORA. 

Confartigianato iti difesa 
«Non evadiamo solo noi, 
anche i lavoratori...» 

• • ROMA La Confartigianato 
si allinea con la Confindustria, 
chiede al mondo politico di 
agire «in consonanza con le ra
gioni dello sviluppo e dichiara 
che il suo obiettivo è quello • di 
scardinare le aree di inefficien
za statale che penalizzano le -
forze produttive e condiziona
no l'esercizio della libertà di 
iniziativa economica». 

Nell'assemblea della confe
derazione, che si è svolta ieri 
all'hotel Hilton di Roma, pre
senti trecento delegati in rap
presentanza di 500.000 artigia
ni associati, il presidente Ivano 
Spalanzani ha esposto la linea 
dell'organizzazione in vista del 
negoziato sul costo del lavoro. 
Anche sui temi caldi della trat
tativa di giugno le posizioni 
della Confartigianato sono ap
parse omogenee a quelle della 
grande industria. «Va posta at
tenzione - ha detto il suo pre
sidente - ai meccanismi auto
matici di variazione delle retri
buzioni in funzione dell'anda
mento dei prezzi». Spalanzani 
ha poi polemizzato con la leg
ge 108 (quella sui diritti dei la
voratori nelle piccole imprese) 
che ha definito «garantista del
la disoccupazione» ricordando 
alla assemblea e ai politici pre
senti che la Confartigianato 

presenterà al presidente della 
Camera 150.000 firme raccolte 
con le altre organizzazioni mi
croimprenditoriali «per modifi
care una legge che ignora la ti
picità del rapporto di lavoro 
nelle imprese artigiar.?». 

Risposta polemica anche 
nei confronti delle accuse di 
evizione fiscale lanciate nei 
confronti del settore artigiano. 
«Siamo stanchi - ha detto Spa
lanzani - di essere considerati 
gli unici evasori Fiscali fiscali in 
Italia, l'evasione va colpita do
vunque anche nei milioni di la
voratori dipendenti che non 
subiscono alcun onere fiscale 
ed esercitano una forma di 
concorrenza sleale nei con
fronti delle attività in regola». 

Per il governo ha risposto il 
ministro dell'industria Guido 
Bodrato. Il governo - ha rassi
curato Bodrato - non ha inten
zione di tralasciare il problema 
delle piccole imprese e inten
de mettere l'artigianato nelle 
migliori condizioni competitiU-
ve. E ha ricordato i passi già 
fatti in favore degli artigiani fra 
cui la riforma delle pensioni 
per gli autonomi , il ripristino 
della legge che preved<» l'e
sclusione dal pagamento dcl-
l'Ilor. 

Business pian Enichem 
«No alla rissa tra poveri» 
Il sindaoto chimici detta 
le sue regole all'Eni 
•H ROMA. Un doppio no: «no 
alla guerra tra poveri» e «no al
la modifica dei vertici Eni
chem, altrimenti la tranativa 
salta». E la sintesi della posizio
ne sindacale dopo l'incontro 
con i dirigenti Eni ed Enichem. 
Un anticipo del confronto al
largato a tre in programma il 
19 prossimo a Palazzo Chigi 
Sulla data però è scoppiato un 
piccolo «giallo»: a nome degli 
«azionisti ecologisti», Beniami
no Bonardi, in una lettera in
viata ai presidenti di Eni ed 
Enichem. ha osservato infatti 
che per il 19 l'Eni ha preso due 
appuntamenti incompatibili 
tra loro, quello alle 10 a Milano 
con gli azionisti e alle 16 a Ro
ma con governo e sindacati. 
. Nella riunione di ieri co

munque la Fulc ha ribadito la 
ferma convinzione che il «busi
ness pian», riveduto e corretto, 
dovrà eliminare o compensare 
sotto il profilo occupazionale 
la chiusura degli stabilimenti. 
Soprattutto quelti meridionali, 
sottolinea il sindacato, anche 
se «non si tratta di spostare la 
coperta da Nord a Sud, ma di 

allargare la coperta». 
Dichiarazioni che trovano 

sponda nell'intervento del sot
tosegretario alla presidenza 
del consiglio Nino Cristofori, 
che ha ribadito come «Eni ed 
Enichem devono, anche attra
verso il confronto con governo 
e sindacati, trovare soluzioni 
che rilancino la chimica pub
blica salvaguardando i livelli 
occupazionali». 

Va ricordato che il governo 
ha assicurato l'utilizzo di stru
menti pubblici di sostegno e di 
ammortiizatori sociali per il 
piano di ristrutturazione della 
chimea italiana. In particolare 
nell'area meridionale, dove si 
concentrano i nuclei principali 
di crisi: dagli stabilimenti sardi 
di Assemini, Villacidro a quelli 
di Gela, Priolo e Ragusa in Sici
lia. e di Crotone in Calabria. 

Poche ore dopo la «bilatera
le» si è riunita la giunta dell'Eni 
che ha discusso le integrazioni 
a! piano e sullo stato delle trat
tai ivc per un accordo con la 
multinazionale Usa Union Car
bide nel settore del polipropi
lene. 

iriimBiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìiiiiifflii^ii l'Unità 
Venerdì 

14 giugno 1991 15 
i -ì 



LA BORSA 

IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 
Indice 

INDICE MIB 

AUMtNTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CABT EOIT 

CEMf NTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C O M U N I C A ; 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valor» 

1186 

1027 

1248 

1195 

1303 

1288 

1140 

1318 

1100 

1295 

1137 

1111 

1211 

1150 

1170 

1004 

prie var % 

1188 

1031 

1257 

1199 

1300 

1285 

1138 

1307 

1113 

1301 

1140 

1108 

1187 

1150 

1181 

1001 

0 17 

0 39 

0 8 8 

-0 33 

0 2 3 

0 0 8 

0 18 

084 

0 36 

•0 46 

•0 26 

0 45 

2 <U 

0 0 0 

•083 

0 3 0 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRAIRLAN0E3C 

DRACMA 

ESCUDO PORTOOHt SE 

ECU 

DOLLARO CANAOESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVECESE 

MARCO FINLANDESE 

1341 925 

743 415 

219 215 

659 960 

30 1>5 

2188 2S0 

9 447 

869 440 

12 002 

193 085 

1989 775 

6 83 
8411 

1511 

1171055 

105 649 

100 560 
200,770 

314 270 

DOLLARO AUSTRALIANO 1008 950 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

N P 

Brillano 
ma non 
wm MILANO I titoli di Agnelli 
con le Fiat ordinine in testa 
sono apparsi ancora brillanti 
molto scambiati e soprattutto 
ben comprati probabilmente 
non si tratta più solo di 'sco
perto» che corre ai ripari com
perando ma an< he come os
serva qualcuno di acquisti co
siddetti di impiego acquisti 
cioè di «broker» dall estero per 
conto di fondi di investimento 
Da registrare anche il vero e 
proprio exploit delle Olivetti 
salite del 3 4% x guitc dalle Cir 
con un rialzo dell I 18% Per 
contro e è stata la cedenza del
le Generali apparse molto tra
scurate e che hanno lascialo 
sul terreno 11 14» le Genera-

ancora le Fìat 
trascinano il mercato 
li I altro icn hanno avuto tra 
I altro una risposta premi ne 
gativa cioè fatta di numerosi 
abbandoni II Mib che alle 11, 
(grazie al salto delle Rat del 
i 12% era in progresso dello 
0 8'* perdeva mano a mano 
•erreno a causa dei realizzi se 
inalando una posizione inva
riata intorno alle 12 30 e termi 
riandò In cedenza la corsa a 
•0 17* Gli scambi si sono co
munque mantenuti vivaci an-
i he dopo la meta della seduta 
* dopo il risultato negativo del 
le Generali e dei bancari più 
prestigiosi Comit e Credit e 
Mediobanco hanno infatti regi
strato flessioni cosi comp le Pi-
fellone dopo I exploit dell altro 

ieri Le Montedison. dal canto 
loro hanno chiuso con un lie
ve progresso dello 0 33% con
fermando per la seconda se
duta che la burrasca ai vertici 
del clan dei Ferruzzi pare passi 
senza scosse borsistiche di ri
lievo Si è appreso frattanto 
che gli agenti di cambio hanno 
deciso per ora di rinviare I agi
tazione proclamata per II pros
simo lunedi 17, per cui il mer 
cato dovrebbe funzionare re
golarmente a meno che non 
decidano diversamente i pro
curatori che comunque hanno 
già avuto incontn con la Con-
sobeconlon Piro La decisio
ne degli agenti di cambio è sla

ta presa in attesa di conoscere 
il contenuto dei regolamenti 
sulle Sim che saranno conse
gnati agli operaton il giorno 
18 Nelle Borse europee la se
duta di ien ha lanciato ancora 
un segnale negativo Tra l'altro 
lo scivolone di Wall Street che 
allontana di nuovo lo Stock Ex 
change dalla fatidica quota dei 
tremila punti sembra abbia 
contribuito a raffreddare ulte 
normente gli investiton Al 
Scaq di Londra i venti titoli ita
liani hanno rispecchiato quasi 
alla lettera I andamento del 
mercato italiano ai forti rialzi 
delle Fiat Ih e Olivetti si è con
trapposto il calo delle Genera
li ORC 
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3 9 3 

2 0 0 

-082 

0 92 

0 17 

-0 23 

0 21 

0 3 4 

-0 44 

0 9 0 

0 0 0 

•0 66 

0 0 0 

0 59 

•0 06 

0 75 

0 0 0 

•0 81 
0 79 

CARTARI! EDITORIALI 
BURGO 

BURGO PR 

BURGO RI 
SOTTR-IIINOA 

CART ASCOLI 

FABBRI PRIV 

L ESPRESSO 

MONOAO R NC 

POLIGRAFICI 

9730 

11200 

10600 

1027 

4050 

6225 

25850 

11320 

5783 

0 2 1 

1B2 

-165 

1 18 

•2 64 

165 

0 78 

•157 

0 17 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM BAR RNC 

MERONI RNC 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

ITALCEMENTI 

CEMENTIR 

ONICEM 

UNtCEMRP 

10490 

6779 

10289 

115C0 

23000 

2200 

12040 

6570 

0 70 

-0,16 

-0,31 
0,17 

0 2 1 

0 0 0 

0 33 

2 0 2 

CHIMICHE IPROCARBUM 
ALCATEL 

ALCATE R NC 
AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 
ENICHEM 

ENIMONTAUG 

FABMICONO 

FIDENZA VET 

ITALOAS 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 
PIERREL 

PIERRELRI 

PIRELLI SPA 

PIREL RI NC 

PIRELLI R P 
RECORDATI 

RECORD R NC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAQ 

SAIAQRIPO 

SNIA BPO 

SNIARINC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

SORIN BIO 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

W SAFFA RNC 

6150 

3930 
1860 

1545 

6750 

930 

aio 
4450 

1410 

1350 

3475 

2780 

31S0 

3180 

701 

659 

1390 

1790 

920 

2020 

1550 

1»r4> 

7950 

4660 

8810 

66C5 

«900 

3510 

2318 

1575 

1150 

1620 

1395 

4790 

7140 

142C1 

5250 
138 

1275 

165 

103 
108 
164 

0 0 0 
2 42 

3 22 
1 11 

0 6 8 

0 0 0 

0 14 

3 91 

-0 32 

-0 93 

3 1 4 

2 65 

0 3 0 
-0 11 

192 

4 39 

3 01 

484 

-3 63 
0 77 

109 

398 

IHfi 
0 0 0 
137 

2 87 

1144 

1 67 

0 00 

-0 83 

0 62 

0 72 

194 

176 

?33 

comincio 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 

STANDA 

STANOA RI P 

7130 

4395 

4785 

35300 

7800 

3 18 
0 80 
192 

•0 22 

4 00 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIAPR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 

AUTO TOMI 

COSTA CROC 

GOTTARDO 

ITALCABLE 

ITALCA8RP 
NAI NAV ITA 

SIP 

SIP RI PO 

SIRTI 

770 

est 
761 

1289} 

1020 

16300 

3151 

346 ' 

7760 

5710 
1141 

1300 

1312 

12190 

•0 77 

-0 48 

147 

•0 09 
43 29 

0 0 0 

0 9 9 

0 0 0 

0 13 

196 

0 5 3 

0 15 

155 

0 1 1 

ELETTROTECNICHE 
AB8TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 
SAESGETTER 

SELM 

SELMRISPP 

SONDEL SPA 

2700 

4880 

11460 

5800 

3290 

3140 

1421 

•0 37 

0 6 0 

t 4(1 

0 8 / 

0 30 

1 74 

3 35 

FINANZIAMI 
ACO MARCIA 

ACO MARC HI 
A M E F I N R N 

AVIRFINANZ 

BASTOGI SPA 

BON SI RPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRE0AFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANTMÉTIT 

C IRRPONC 

CIRRI 

CIR 

313 

310 

4500 

7515 
241 

14000 

39040 

8150 

565 

940 

3800 

3800 

6320 

1585 

3010 

2886 

-e 63 

-C32 

eoo 
C20 
0 4? 

0 86 

_£03 
-0 67 

0 89 

•0 53 

0 0 0 

0 0 0 

194 

2 5 9 

2 91 

0 52 

COFIDERNC 
c o r IDI SPA 
COMAU FINAN 
FDITOHIAL6 
ERICSSON 
rUROMOBILIA 
FUROMOBRI 
FFRRTO-NOR 
FtRHUZZIFI 
F f R H U N C 
FIDIS 
F IMPARRNC 
FIMPAtl SPA 
F INP07ZI 
FINPO-'ZIR 
FINART ASTE 
FINARTB PH 
FINARTESPA 

FINAR1ERI 
FINRSX 
F I N R ' X R N C 
FISCAMBHR 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
GAIC 
GAICRPCV 
GÈ MINA 
CI M N A R P O 
GEROL MICH 
GCROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
ISFFI S»A 
ISVIM 
ITALMOOILIA 

ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTPl, 
MONTE DISON 
MONTEORNC 
MONTE Q R p V 
PARMALATFI 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIREL E C R 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SUA 
SUA RISP P 
SISA 
SME 
f MI METALLI 
SMIRI PO 
SOPAF 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STrETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRfcNNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPARRNC 
WAR I1REDA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIDE 
WCOFIOERI 
WARIFIL 
WARIFILRI 
W PRI MAFIN 
WARSMIMET 
WAR SOQEFI 

1295 
2990 
2350 
3110 

54850 
4420 
2285 
1550 
2308 
1440 
6590 

911 
1773 
630 
694 

5415 
1209 
3065 
1080 
790 
803 

2100 
3320 
1250 
1031 
1688 
1620 
1650 
1341 

111,5 
99.25 
6610 
2750 

16750 
6190 
3645 
1450 

12150 
75800 
50500 

799 
583,5 
2084 
1316 
1062 
1602 

12950 
1720 
3340 
6740 
2820 

16220 
2615 
1740 
«260 
2123 
1100 
7049 
1501 
1301 
1930 
3210 
1139 
997 

3950 
2598 
2680 
2175 
2016 
2499 

829.5 
3396 

13150 
6940 
1015 
990 
146 
133 
188 
279 
170 

1565 
920 

2700 
290 
226 

189 
101 
173 

-0 48 
0 0 9 
0 2 3 
0 61 
131 
172 
0 70 
3 76 
0 4 4 

•0 39 
156 
161 
0 0 9 

- 0 4 9 
•176 
0 0 0 
2 6 0 

-7 38 
•0 24 
•0 15 
0 0 0 
0 0 0 
0 48 
1 22 
0 0 0 

• 147 
219 
149 
0 1 7 

-0 54 
2 01 
2 15 
3 3 5 
2 8 4 
0 6 3 
0 5 3 
171 

•0 13 
0 43 

-0 71 
-013 
0 0 0 

-1,23 
•0 38 
•0 29 
0 4 5 
0 2 2 
0 5 3 

-0 80 
0 0 0 
0 3 8 

•179 
0 0 0 

-2 22 
0 1 3 
3 2 2 
0 0 0 
0 0 0 

•0 62 
0 62 
0 71 

0 77 
-0 08 
0 19 
0 32 
0 5 5 
103 
0 0 9 
0 27 

-998 
0 22 
150 

•8 78 
2 67 

-0 75 
•4 57 
4 49 
180 
0 32 
2 79 
2 17 
3 57 
0 49 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEOES 
AEDESRI 
ATTIV I M M 0 8 
CALC STRUZ 
CALTA<ilRONE 
CALTAOHNC 
CPOEFAR-IMP 
CpGEF-IMPR 
DEL FAVEHO 
GABETTIHQL 
GRASSETTTO 
IMMMETANOP 
RISANAMRP 

23160 
11800 
4750 

20550 
5020 
4120 
4400 
3360 
7200 
2705 

18600 
2070 

28700 

105 
0 85 
13? 
0 24 
138 
0 24 
211 
0 9 0 
141 

-0 73 

136 
0 73 

-0 66 

RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

56000 
1582 
5370 
5850 

0 0 0 
0 13 

-2 36 
3 10 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMA SPA 

FIAR SPA 
FIAT 
FIAT PH 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GUARDINI 

GILAR0RP 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MAN0ELLI 
MCR.ONI 
MERI O N I R N 
MERLNC1G90 
NECCHI 

NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVPTTI PR 
OLIVFTRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
RODRIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPI.M 
bAIPCMRP 

$>ASI3 
SASI8PR 
SASIBRINC 
1ECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOMRI 
VALEO SPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN9S 
WOLIVET8% 
SAIPI.M WAR 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2835 
8390 
4910 
3505 
4050 

13000 
6260 
4630 
4920 

3000 
9500 

31250 
3720 
3140 
1301 
1019 
1009 
9645 
2475 
1450 
1285 
1306 
1580 
4750 

3975 
2737 
2750 

16200 
16520 
10300 
33100 

7350 

11555 
10620 

1625 
2100 
6001 

7890 
9645 
2090 

750 
726 

4160 
110 
135 
232 
205 
10,8 

44000 
2600 

2 0 5 
0 24 

-0 81 

-0 45 
0 5 0 

0 0 0 

2 10 
2 0 9 
113 
0 0 0 

O l i 
•106 
4 6 4 
2 95 
0 0 0 
139 
3 0 6 

-0 06 
2 27 
0 6 9 
0 78 
0 3 8 
0 0 0 
0 85 
136 
4 47 

0 0 0 
-0 43 

0 0 6 
-0 48 
0 0 0 

-2 00 

0 0 0 
-019 
1 12 
8 17 

-2 07 

0 0 0 
0 78 
0 9 7 

108 
•0 55 
146 

10 00 
12 50 
0 0 0 
0 0 0 

53 04 
0 0 0 
192 

MINERARIE METALLURGICHE 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

397 
1112 
8210 
9000 
4090 
9405 

-173 
2 11 
0 12 
2 07 
0 9 9 

•0 05 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
9ENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
L NIF500 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

13900 
9899 
9600 
4060 

275 
1650 
3770 
1005 
900 

56110 
7100 
5100 
6910 
2370 
4490 
5600 
3698 
9749 

14400 
9100 

-0 07 

1 53 
•1 75 

000 
000 
2 37 
000 

-OSO 
•011 
0 0 0 
128 

-3 95 
9 1 4 

-4 05 
•0 99 
0 0 0 
1 59 

oop 
0 0 0 
107 

DIVERSI 
DF FERRARI 

OEFCRRRP 
CIGA 
CIGARINC 
CONACOTOR 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H R P 
PACCHETTI 

UNIONE MAN 

8000 
2610 
2851 
1785 

15450 
14760 
23900 

530 
2995 

101 
195 

179 
0 0 0 
0 0 0 
0 07 

0 0 0 
-0 38 
-0 17 

TITOLI DI STATO 
Tllolo 

BTP 17MG9212S'/. 
8TP 17MZ92 12 5% 
BTP 18AP92 12 5% 

BTP 1AP921194 
BTP-1AP9212 5% 

BTP 1AP923 1554 

BTP 1AP92EM9012 5% 
BTP 1FB9211% 

BTP 1FB929 25% 

BTP 1GC929 25% 

BTP 1GN929 15T/. 

BTP 1LG9210 5V. 

BTP 1MG9211V. 
BTP-1MG9212 5% 

BTP 1MG92916V. 
BTP 1MZ929 15% 

BTP 1NV91 119% 
BTP 21DC91115% 

CCTECU30AG94969% 

CCTECU84/91112SH 

CCT ECU 84/92 10 5% 

CCT ECU 85/93 9 % 

CCT ECU 85/93 9 6% 
CCT ECU «5/93 6 75% 
CCT ECU 85/93 9 75% 
CCT ECU 86/946 9 % 

CCT ECU 66/94 8 75% 

CCTECU87/9I8 75% 

CCT ECU 67/94 7 75% 

CCTECU6B/928S7» 

CCT ECU 88/92 AP8 5% 
CCT ECU 88/92 MG» 9% 

CCT ECU 88/93 8 5% 
CCT ECU 86/03 6 55»/. 

CCTECU887938 75% 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCT ECU 69/9410 15% 
CCT e c u 00/95» 8% 

CCT ECU 90/9912% 

CCT ECU 90/9611 16% 
CCT ECU 00/9511 55% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 
CCT ECU NV9410 7% 

CCT-1SMZ94 IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18AP92CVINO 
CCT-18FB97IND 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG92 IND 
CCT-19AG03CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT 19MG92CVIND 
CCT20LG92INO 

CCT-20OT93CVINO 

CCT-AG91 IND 
CCT AQ93 IND 
CCT A095 IND 

CCTAG96INO 
CCT AG97 INO 
CCT AP93 IND 

CCT-AP94 IND 

CCTAP93IND 

CCT AP96INO 

CCT AP97IND 

CCT OC91 IND 
CCT DC02 IND 

CCT DC96 INO 

CCT OC98 INO 

CCT FB92 INO 

CCT-FB93 IND 
CCT-FB94INO 
CCT FB95 INO 
CCT FB96INO 
CCT FB97 INO 

CCT GE92 INO 

CCTGE93EMS8INO 
CCT GE94 INO 

CCT-GE9S INO 

CCT-GE96 INO 
CCT-GE98CVIND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GN93 INO 
CCT-GN95 INO 

CCT-GN96 INO 
CCT-GN97 INO 

CCT LG91 IND 
CCTLG93IND 
CCT LG95IND 

prazzo 
1004 

100 25 

100 25 

993 
10015 

98 65 

1001 
99 4 

99 

99 

99 9 

999 

99 25 

100 3 

9 8 6 

99 35 

99 85 
99 85 

99 45 
997 

1019 

9 9 5 
100 5 
99J 
101 

9 5 6 

98 95 

99 
9 5 4 

97 95 

983 

98 15 

0'>8 
9715 

07 7 

1019 

997 

102 2 
102 3 

1099 

1033 

109 15 

953 
9«7 

1021 
100 2 

100 05 

101 13 
9919 

100 65 

100 

99 66 

100 69 
998 

99 89 

1012 
100 3 

998 

1001 
100.39 

906 

99 09 

98 65 

100 1 
100 3 

100 

100 35 

99 55 

100 56 

10045 
9 9 7 

98 75 

100 45 

99 95 
1O0 18 

100 6 

100 05 

991 

100 2 
100 15 

100 2 
998 

99 95 

100 5 
99 

101 OS 

100 
100 4 

99 85 
100 

100 6 

99 95 

var % 

000 
0 0 0 

000 
•0 05 

-0 15 
•0 05 

•0 20 
•0 05 
0 00 

•010 

•0 55 

•010 

-0 05 

0 0 0 

-0 10 

0 51 
0 00 

000 

0 15 

0 05 

020 

0 25 

0 10 
0 3 5 

-0 20 
106 

•0 45 

000 

•0 10 

•0 31 
•0 25 

•0 25 

•0 21 
0 31 
009 

•0 10 

0 00 

000 

0 0 0 
•019 

-019 

0 0 0 

•0 10 

000 

-0 20 

0 10 

000 
0 10 

•0 05 

•0 05 

0 25 

0 10 

0 10 

0 2 0 
0 0 0 

0 0 0 

4 10 

0 26 

000 

•010 
0 29 

•0 05 

0 0 0 

-0 10 

000 

000 

•0 15 

-0 15 

0 0 0 
-0 09 

•O10 

-O10 

-0 05 
0 00 

0 0 0 

000 
-0 05 
-010 

-0 20 

0 05 

0 05 

-0 09 
0 0 0 

060 
-0 20 

-0 05 

•010 
0 0 0 

•0 30 

0 0 0 
0 0 0 

-0 06 

CCTLG95EM90INO 

CCTLG96IND 
CCTLG07IND 

CCTMG93IND 
CCT MG95 IND 
CCT MG95EM90IND 

CCT MG98 IND 

CCT MG97 INO 
CCT MZ93 IND 

CCT MZ94 IND 

CCTMZ95INO 

CCTMZ95EM90IND 

CCT MZ96IN0 

CCT MZ97 INO 

CCT NV91 INO 

CCTNV92IND 

CCT NV93 IND 
CCT-NV94 INO 

CCTNV96IND 

CCTNV95EM90IND 

CCT NV96 IND 

CCT OT91 INO 

CCTOT93IND 

CCT OT94 INO 
CCT-OT95IND 
CCT-OT95 EM OT00 INO 

CCT-OT96 IND 

CCT ST91 IND 

CCT ST93 IND 
CCT ST94 INO 

CCTST95IND 

CCTST99EMST90IND 

CCTST96IND 

CCT ST97 IND 
BTP16GN9712 8% 
BTP-17NV9312 6% 

BTP 1AG92115% 

BTP 1AG9312 5% 

BTP 10C9312 6% 
BTP 1FB9312 5% 

BTP 1FB94 12 5% 

BTP.1GE9412.5% 

BTP1GE94EM9012 5% 

BTP-1GN9412 5% 

BTP 10N9712,5% 

BTP 1LG9211S% 

BTP 1LG9312 5% 

BTP 1LG9412 5% 
BTP1MG94EM9012 5% 

BTP.1MZ9412 5% 
BTP-1NV9312 6% 

BTP-1NV93EM8912 6% 

8TP-1NV9412 5% 

8TP-1NV9712 5% 

BTP 10T92 12 8% 

BTP 10T93 12 3% 

BTP 1ST9212 5% 
BTP 1ST9312 3% 
BTP 1ST9412 5% 

CASSADP-CP9710% 

CCT-17LG938 76% 
CCT-18AP9210% 

CCT.16GN938 75% 

CCT 18ST938 5% 

CCT 19AQ938 3% 

CCT19MG929 5% 

CCT-«3/93TR2 5% 
CCT-FB929,8% 

CCT-GE9211S 

CCT-GE94BH13BS% 
CCT-GE94USL13 95% 

CCTLG94AU709 5% 

CTO-150N9812 3% 

CTO-16AG9512 9 % 

CTO-16MG9612 9% 

CTO-17GE9612 5% 
CTO 19DC9512 5% 
CTO-18LG9512 5% 

CTO-19FE9812 5% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-190T9512 5% 

CT0 19ST9612 5% 
CTO-20NV9512 5% 

CTO-20NV9912 6% 

CTO-20ST9512 5% 
CTO DC96 10 75»/. 

CTO-GN05 12 5% 
CTS 1BMZ94 IND 
CTS21AP94IN0 

CTS 22GN91 IND 

EDSCOL-77/9210% 
REDIMIBILE I96012% 

RENDITA-35 6% 

996 
99 05 

093 
1007 

100 
997 

100 45 

99 65 
100 05 

100 15 

100 

99 35 

100 2 

99 55 

100 99 

100 39 

100 6 
100 1 
997 

999 

985 

100 45 

100 39 
994 

99 25 
9945 

98 35 

100 3 

100 25 

100,09 

9919 

99 35 

9915 
98,4 

991 
100 4 

99 75 

100 3 
100 4 

100 45 

100 

100,29 

100 2 

100.2 

99,05 

100 

100 49 
100 
100 

9995 

100 2 

100 2 

100 

991 
100 35 

100 3 
100 35 

100 3 

99 85 

98 35 
97 75 

996 

996 

113 25 

99 

993 

100 25 

9 9 0 

100 2 
102 4 

102 3 

98 15 

100 4 

10045 

100 5 
100 4 

1005 
100 4 

100 45 
100 65 

100 5 

100 25 

1006 

100 3 

100 45 
97 5 

100 9 
66 35 

66 45 
99 25 

103 5 
105 8 

69 

-015 

0 05 
-0 10 
000 

-010 
•0 05 

-0 10 

-0 20 
005 

005 

0 0 0 

•015 

•005 

•0 15 

000 

-010 

-010 
005 
0 10 

•0 20 

-0 20 

0 0 0 

•010 
•0 20 
-0 10 
•0 20 
-010 

000 

•0 05 

0 10 

005 

-015 

000 
•0 19 
•0 29 
•0 09 

0 10 

0 0 0 

009 
000 

-005 

-0 10 
000 

-0-30 

-045 
0 00 

•0 10 
-oto 
-0 25 
- 0 » 

0 0 5 

•0 05 

0 0 0 

-0 25 
-0 05 

0 0 0 

-016 
0 0 0 

•0 15 

0 0 0 
0 0 0 

•0 05 
-0 20 

0 0 0 

000 

000 

0 4 5 

0 0 0 

0 10 

005 

000 
000 

•015 

-0 20 

-010 

•0 20 
-0 10 
-0 20 

•010 
-015 

•0 15 
•0 25 

-015 
•0 25 

•0 20 

•015 
-0 05 
•0 17 

•0 06 

010 
0 00 

•0 42 

000 

• HALCEMENTI. Continua la ricer
ca di acquisizioni e alleanze per It i ce
menti Forte di 900 miliardi di liquidità 
immediatamente disponibile il grup
po guidato da Giampiero Pescnti lan
ca però a trovare le occasioni giuste 
La disponibilità ad allargarsi e stata ri
badita ien da Pesenti in occasione del-
1 assemblea degli azionisti della capo
gruppo che ha approvato il bilancio 
1990 (utile netto 162 4 miliardi cortro 
i 144 4 del 1989) la distribuzione di 48 
miliardi di dividendi e la possibilità per 
il consiglio di amministrazione di deci 
dere di cui a 18 mesi I acquisto di 
azioni proprie per un ammontare mas
simo di 60 miliardi 
• AGRICOLTURA. Il 1991 peri agri
coltura non sarà meglio del 1990 La 
cnsi delle campagne continuerà e per 
alcuni prodotti sarà addinttura più ic-
cenluata Questo il senso del rapporto 
sull andamento dell economia agrico
la alla metà dell annu esaminalo ien 
matura dal consiglio economico della 
Conlagncoltura Confermate le cifre 

della cnsi della scorsa stagione 3 3 
percento la produzione vendibile -4 3 
per cento il valor» aggiunto -4 per 
cento fili irwstimenti in macchine 
• ALIMENTARE. Le trattative per il 
nnnovo del contratto di categoria del-
I industna alimentare dopo il braccio 
di ferro dei piomi scorsi si sono sbloc
cate Il confronto riprenderà il 20 giu
gno confermato pi-r ora lo stato di agi 
ta2 ione dei 320 mila addetti 
• INPS. Entro lunedi primo luglio 
1931 gli artigiani ed i commercjnti 
debbono versare ali Inps il conguaglio 
de contribu i dovuti per il secondo se 
mestre 90 II conguaglio è previsto 
da la legge 233/90 la quale ha dispo
sto che dal pnmo luglio 1990 i contri
buti Inps siano determinati in pereen 
tudle del reddito di impresa dell jnno 
precedente (12 percento per i Molari 
ed i collaboraton di età superiore ai 21 
anni, 9 per cento pi'r i soli collaborato-
n eli età inferiore a 21 annO con il n-
spetto di un reddito minimale che per 
I anno 1990 èdi 14 360 736 lire 
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FONDI D'INVESTIMENTO 

AZIONARI 
ADR AMERICASFUND 
AOR EUROPE FUNO 
ADR FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CREPITA 
CAPITALQEST A?ipNE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB RISK F 
FONDO LOMBARDO 
FONOO TRADING 
FIDEURAM AZIONE 
FIORINO 
FONOERSEL INOUSTRIA 
FONOERSEL SERVIZI 
FONOICRIINTERNAZ 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE 
GENERCOMITCAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

11276 
10997 
11281 
12653 
11076 
10914 
13261 
10653 
12538 
12931 
10389 
10662 
11761 
10731 
14773 
11878 
10240 
10983 
28160 
8938 

10380 
12966 
11839 
10900 
10219 
10873 
12131 

GENERCOMIT NORDAMER|CA 12596 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDIT AZ 
GESTICREDITEUR 
GESTIELLEA 
GESTlELLei 
GÉSTIELLE SERV E FIN 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EOUITY 
INDICE GLOBALE 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ 
INVESTIRE INTERNAR 
LAGESTAZ INTER 
LAGEST A2;ipNARIO 
PÉRSONALFONppAJ 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MEtmilA EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
OUA0RIF0GLIOAZION, 
RISP ITALIA AZ. 
S PAOLO H AMBIENTE, 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAI, 
S PAOLO HINTERNAT. 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFITBl,UE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 

12408 
11794 
10031 
9033 

10085 
10672 
28176 
10057 
10785 
12393 
9978 

11096 
16593 
10224 
11784 
10571 
10139 
14870 
11838 
10736 
11044 
11340 
11971 
12124 
29421 
10353 
39798 
10931 
11681 
12035 
12341 
11102 
11013 
9530 

11006 
10997 
10993 
10989 
11771 
10524 

_1!283 
11033 
11188 
12661 
11028 
1091-r 
13185 
1 0 8 » 
l?57» 
1->666 
10360 
10626 
11728 
10732 
14742 
1 882 
10183 
10892 
28095 

8887 
10336 
1.-920 
11793 
10829 
10204 
1C928 
1S123 
12665 
12464 
11777 
10042 
9892 

.10108 
10670 
26098 
10343 
10759 
12415 

, 9383 
11380 
18542 
10728 
11754 
10579 
100S8 
14605 
11H1fl 

N P . 
101199 
11173 

12B25 
1 2 0 4 2 

_JK!H 
,10J36 

39UJ8 
ior.ee 
i i ( * i 
12078 
12)71 
11123 

_i!ia 
ÌSS3 

11C26 
10986 
10991 
10981 
11740 
10544 

BILANCIATI 
ARCABB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONOO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUNO 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
r^UROMOBIl, CAPITALE 
EUROMOB, STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONOERSEL, 
FONOICRI 2 
FONOINVEST 2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESFIMI INTER 
GESTICREpiT FINANZA 
GEST1ELLEB , 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 

22737 
11394 
19007 
12609 
20872 
10857 
13484 
12709 
15187 
17836 
15087 
12300 
12113 
13711 
10391 
10868 
11861 
12281 
12577 
10282 
19601 
14526 
13512 
11023 
13233 
33023 
11722 
17697 
14166 
16847 
20820 
12338 
10000 
11942 
11321 
11330 
12903 
13726 
11509 

226.59 
11346 
18940 
12622 
20824 
10842 
13437 
12632 
15452 
17819 

_ ! J 0 7 7 
12221 

, '2102 
Ì3SSS 
103*4 
10840 
11789 
12247 
12481 
10234 
1976S 
145J» 
'34119 
11047 

122» 
_>|2JB!8 

116 1 
1761.0 
14140 
167P5 
20761 
12304 
10000 
11932 
11314 
11304 
12678 

-JJSSJ 
11461 

LIEIRA 
MOA BILANCIATO 
MI LTIRAS 
NAGAACAPITAL 
NCRDCAPITAI. 
NCRPMIX 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE INTf.RN 
PROFESSIONALE RIS"AR 
QUADRIFOGLIO FIIL 
REDpiTOSE,TTg , 
RISP. ITALIA 8 H 
ROLQ NTERNATIQNAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL,. 
SPIGA O ORO 
VÉNETOCAPITAL, 
VISCONTEO 

21935 
11592 
20146 
16788 
12590 
i^ooe 
11323 
20369 
11854 
10390 
11843 
19B54 
1810? 
10628 
11644 
V08B 
12900 
11102 

19^J30 

•>18/8 
11525 
»O093 
16771 
12561 
12006 
137M 
20350 
11815 
108-1 
11810 
19859 
18069 
10651 
11586 
2063 

12681 
11051 
19328 

OBBUOAZtONARI 
ADRIATIC BOND FUND 
AGOfBOND 
AGRITUTURA 
ALA 
ARCAMM 
ARCARR 
ARCOBALENO 
At/RE.9 RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB. RfpDITO 
BNCASHFONDO 
BNRÉNDIFONDO 
C T RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
C A J H B O N D , 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDD TO 
CHASE M INTERCONT 
CISALPINOREDpTO,, 
COOPRENO 
EPTABOND 
EPTAPREV 
EURO-ANTERE,? 
EURO-VEGA, , 
EUROMpBILIARE RECOITO 
EUHOMONEY 
FONDO FUTURO FAMIGLIA 
FIDCURAM MONETA 
FONDICRII 
FONOICRI MONETARIO 
FOHDIMPIEGO 
FONDINV.EST1 
GEWERCOMI1 MONETARIO 
GFNERCOMIT RENOITA 
GEPORCNO 
GES FI MI PREVIDENXA 
OEHTICREDIT MONETI. 
GE'.TIELLELIOJIp „ 
GÉSTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMI 7000 
IMIIJOND 
IMIREND 
IN CAPITAL BOND 
INTIJRp RENDITA 
INTI-;RMCNEY 
INVESTIRE OBBLIGA?, 
ITALMONEY 
LAGEST OBBLIGAflONARIp 
LIRFPIU 
MICA OBBLIGAZIONARIO.,. 
MONCTARIO ROMAGE ST 
MONEY TIMe 
NACRARCND 
NORDFONDO 

^2454 
10968 
13528 
11920 
11143 
12596 
11812 
14310 
11370 
11403 
10659 
11217 
11492 
17045 
14313 
10862 
14634 
11518 
11974 
10831 
15011 
12145 
13776 
11461 
12404 
10607 
109M 
12978 
11203 
1-131 
15419 
12191 
10693 
111R8 
10756 
10000 
11393 
10539 
11176 
23178 
17303 
15441 
11329 
14482 

113319 
19044 
10619 
17556 
10024 
14311 
11748 
13073 
10759 
10633 
12750 
1004 

PEPSONALFONDO MONETAR 124S0 
PHENIXFUNp2 
PRIMEBOND 
PRIMECA^H 
PRIMFCLUBOB8L GA,?ION 
PRIMEMONETARIO 
PROFESSIONALE REDp ,. 
OUAORIFOOLIC 0B8.L, GAZ,, 
RFKDICREDIT 
RENDIFIT 
REISDIRAS 
RISPARMIO ITA .IA RED 
RISPARMIO ITALIA CO »R 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBH.LH..AJT, 
SFORZESCO 
SOGESFITCONTOVIVC 
SOCESFIT DOMANI 
•ÉNETOCASH 
VENETO RENO. 
VERDE 
ZET1.BONO 

12670 
12527 
12263 
14347 
13708 
12000 
12013 
11231 
12140 
13364 
17646 
11511 
14054 
12150 
12061 
10473 
13440 
10451 
17573 
113 <* 
10662 

12440 
10985 
1J579 
11918 
11149 
12603 
11824 
14309 
11374 
11401 
10656 
11218 
11492 
12048 
14309 
10852 
14634 
11517 
11979 
10536 
15071 
12156 
13776 
11464 
12403 
10603 
10952 
12973 
11293 
12131 
1 * 1 4 
1119» 
10894 
11191 
10757 
100O0 
11392 
10534 
11174 
21126 
12303 
15449 
11303 
14434 
13296 
19052 
10636 
17561 
10636 
14307 
11747 
13079 
10762 
10645 
12478 
13006 
12454 
12670 
12518 
17257 
14335 
13708 
17006 
17037 
11226 
12145 
13364 
1764» 
11511 

., 14056 
12149 
12062 
10476 
1J447 
10451 
17W0 
11115 
•0670 

•STERI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC. 
CAPITALITALIA 
MECIOLANUM , , 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
TRER 
RASI-UNO 

105 970 
56 6-6 
43 21(1 
48 746 
50 36" 
45 080 
59 704 
32 107 
44 535 
40 74H 

60.00 
42.56 
26.24 
17 16 
36 32 
79 46 
46 27 
24 61 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
ATTIV IMHI95CV 7.5% 
eRC0AFINS7/92W7% 
CANTONI ITC-93 CO 7S 
CCNTROSSINOAIIIOS 
CI0A48WCV9% 
CW-85WIMI0S 
cm-6t/92cvg% 
EFIS-85IFITALIACV 

EURMETIMIUCVIOS 
tUROUOCIL.6tCV10% 
( t » W « » ) C V 7 V , 

FMC-M/91COIS 

•0CMIFIL « C V S * 
o iua t / t t cves% 
IUI46/93XCVIN0 
IMI-M/OJXIPCVIND 
IMIJiPlONWWINO 

MISIFA.ee/9t 7% 
m-AK3THAS99CW8% 
mCMOI19ICV7% 

192.1 
109 05 

103 85 
997 

9'.6 

113 
99.23 

935 

235.9 

947 

117,» 

985 
104 

998 

'W 
110 

92,8 
933 

103 25 

»?,« 
97 9 

1W2 
I137J 

*M 
936 

99.75 
237 

95,1 
998 
101 

117.5 
91.4 
104 

999 

IRISTET«/91CV7% 

ITALCAS 90/96CV IO». 
KeflNÉllT93C0 7.5% 
U«GNM*A9SCV6% 
UE0IODR.0UA WEXW7% 

ME0>O8-eARL94CVtS 
ME0I08-CIF R1S NC 7% 
ME0I08 CIR R'SP 7»* 
MEOIOBFTOSI97CV7* 
MfOIOBITALLEMCV7' 
ME0I08 ITALCEM EXWSV. 
ME0I0B ITALO »5CVev. 
ME0I0BITALM08CV7». 
MEDI0BLINIFRISP7*. 
MF0IOB M»R70TTOCV7% 
MEDI06HET*N93CV7% 

MeoiospiRMCves". 

ME0IO8SAIPEMCV5% 
UEOIOB SlCIL 95CV 5*. 
MP0I06SNIAFI8RES% 

109.5 
109.5 

«,? 
730.5 

99 

(»,' 
87,5 

1105 
290 

•04,5 
•08,1 
797,2 
0505 

143 

131 
94,7 

93,75 

9/3 
92.5 

191,'S 
109.6 

» ' i » 

w 
f 

100 25 

« i 1 

",» 
110 75 

iW 

°? 
1075 

?»• 
95,1 
142 

132 

95.1 
94 15 
9».5 
97.3 

MEO 0I> SNIA TECCV7V, 
ME0IOC>UNICEMCV7% 
MERLONI «7/91CV 7% 
U0NTED'JÉLM FF 10% 
M0NTEL) 6*92 AFF7% 
MOnrEri-e//92AFF7% 
OLC£SI-«t/94CV7% 

OLIVETT114 W»,375% 

OPERE 9*V4)7/93CV6% 
PIRELLI SPA-CV 9,73% 
RINA3C'NTE^8CV»,5% 
RISANAA»t/92CV7% 

SAFF»(7WCV«,5% 
SElMft>/9]CV7% 

SERF SSCAT95CV6% 
SIFA(«!91CV9% 
SIP««'»ICV7% 

SM»aP")«l/9JCV!0% 
SOPAF 8M?C07% 
ZlCr»l*B.'93CV9% 

99.9 
12» 
9» 

99.» 
« a 

931 
90.4 

8» 
142,5 
105,3 
135 4 

540 
125 

10065 
121 1 
100 5 
97 93 

102 

223.73 

W.l 
127 

982 

99,23 
97,1 

93.5 
91 

Ot.I 

"?;? 
103.1 
139 8 

541 
124 

101 
172 
101 

9» 15 

1024 
95.75 
273 5 

Titolo 

AZFS84/02INO 

A2F9)3/9?IN0 

AZ>S»S/95?AIND 

A?FS9J/0O3AINO 

IMI62/922R216% 

IM82 973R7I5S 

CREO0» 030-035 5% 

CREOOPAUT0 751S 

ENEL 84/97 

ENEL84/923A 

ENE16J/951A 

ENEL 88/01 INO 

Itrl 

101 40 

107 20 

106 40 

104 90 

97 55 

20180 

9140 

61 00 

0200 

113 25 

107 00 

105 70 

p '« 

10150 

107 20 

106 50 

10560 

197 60 

20315 

91 40 

6130 

10170 

113 30 

107 50 

105 70 

/Prezzi Intorniai 
ALIN0R 
BAI 
BS PAOLO BS 
0P SONDRIO EX 0 
BCO MARINO 
84VARIA 
CARNICA 
CRSBOLOGNA 
CRSPISA 
CIBIFIN 
C0FICE PRIV 
C0FIGE ORO 
C0FNDPRIV 
CRROMAGNOLO 
EIETTR0C4RB0N, 
CVERVFIN 
FERR0METALLI 
FINGALILCO 
FINCOMIOEXOPT 
GIFIM0R0 

»l> 
IMO 

11300 
5400 

«0800 
3900 

1J90/I30O 
17300 

36700/3700O 
24S00/2470O 

1320/15DO 
1720 

1970/1950 
14(0/1500 

16950 
25000 
263O0 
4100 
2130 

24)012500 
4100/4200 

IFIMPRIV 
INTERMOBILIA 

METALMAPELLI 
N0R0ITALIA 
N0R0ITPRIV 
RAGGIO SOLE 
SGEMSPROSP 
WAR ALITALIA PR 

WARCOFIN0ORO 
WAR GAIC RIS 
WAR ITALOAS 
WARITALMOBIL 
WAR LA FONOIARIA 
WARRAGGIOSRIS 

WARUNICEMANC 
WAR REPUBBLICA 

WAR RAGGIO SOIE 
WAR SPIRITO A 

WAR SPIRITO e 
WAR C AUGUSTA 

2800/2S20 

3000/3010 

2250 

430 
340 

1910/1515 

154000 

60/67 

5*0 
460/470 

780 
63000 

2910/2650 

90 
2900/2900 

180 191 

220 
610/620 

215/230 

700 

denaro/lederà 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO IFERKGI 

STERLINA V C 

STERLINA NCIA 73) 

STERLINA NC(P 73) 

KRUGERAANO 

50 PES0S MESSICANI 

20 3 0 L L A R I 0 R 0 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGOFRANCESE 

13800/16000 

193600/2022» 

109000/114000 

110000/116000 

109000/114000 

470000/490000 

575000 595000 

500000/590000 

870CO/93000 

89000/95000 

85000/92030 

BSOOO/92000 

T IMO 

AVIAT0UR 

B C A A G R M A N 

BPIANTEA 

SIRACUSA 

BCA FRIULI 

BCALEGNANO 

GALLARATESE 

POP BERGAMO 

P 0 P C 0 M I N 0 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGfl 

POP LODI 

LUIN0VARES 

P 0 P ^ « . A N O 

POP NOVARA 

POP CREMONA 

PRLOMBARDA 

eh us 

1925 

106050 

14150 

33740 

14000 

8005 

13440 

17400 

19400 

39510 

7650 

1(15600 

12220 

9740 

16000 

15410 

6990 

19600 

S540 

3910 

[ r«c 

ISSI 

109050 

14100 

33405 

11750 

4035 

13440 

l ' 480 

16400 

39500 

7590 

10s.ee 

1'200 

9750 

15910 

15405 

9960 

'1*00 

«380 

J919 

Var % 

234 
000 
0 35 

I X 
182 

•0)7 

030 
•0 16 
0X) 
003 
0 79 
0 19 
0 16 

-0 IO 
1 '0 
0)3 
043 
000 

•0 47 

-0 >3 

PROVNAPCLI 

BCO PtRUC IA 

BROGCIIZAR 

CIBIEM' c t L 

CITIBANK IT 

C O N A C O R D M 

CRAGRARHS 

CR BEFGAMAE 

VALTEILIN 

CRCDI1WEST 

FERROHIESO 

FINANCE 

MNANCEPR 

kRETTI 

IF S PR V 

INVEUF0P 
INVEUFAXA 

ITAL IN IEND 

BOGNANCO 
WAR POP BS 
2ER0WATT 

5500 

1200 

1490 

13»0 

56 J 0 

1H9 
70TO 

38010 

16610 

97M 
O0710 

71600 

60 00 

7500 

r » 
010 
8? 

199000 

567 
1720 

7400 

6»0 
1199 

1459 

1380 

5620 

190 
7050 

36420 

166 0 

9900 

90010 

7 1 ( M 

6BOO0 

7.00 

POI 
ICO 
139 

196000 

565 
1-50 
7"b0 

000 
009 
0 61 

0/2 
053 
053 
•Oli 
107 
000 
102 
0^1 
000 
o^ 
0 30 

-0 03 
CO» 

.1 01 
000 
0 35 
171 
2 07 
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A Pesaro .0 
continua la Mostra internazionale del nuovo cinema 
«Risate di regime» e «Prima di Cabiria» 
oltre ai film dei cineasti indipendenti americani 

lympus 
si è spento, la Rai ha interrotto la sperimentazione 
della tv diretta da satellite 
Infuria la polemica: dov'è finito il satellite italiano? 

CULTURAeSPETTACOLI 

Vilipendio 
del West 

A sinistra, 
una foto 
del 1903. 
A destra 
«The Death 
Struogle». 
una tela 
dipinta 
da Charles 
Deas 
nel 1845, 
Entrambe 
le opere 
lanno parte 
della mostra 
di Washington 

• I N E W YORK. Prima del 
Realismo socialista ci fu l'im
magine del Far West. Una mo
stra a Washington denuncia 
come gigantesca operazione 
di propaganda il modo In cui 
l'America ha dipinto se stessa, 
gli Indiani, cow boys e la con
quista della Frontiera dal 1820 
al 1920. Accanto a ciascuno 
dei 164 quadri esposti al Na
tional Museum of American 
Art una lunga didascalia lo in
terpreta alla luce delle nuove 
correnti storiche «revisionisti-
ette», pennellata per pennella
ta denuncia bugie e subdoli 
messaggi, le «finzioni attenta
mente orchestrate» per vende
re come un magnifico e pro
gressivo destino un massacro 
sociale ed ecologico. 

Apriti cielo. Li hanno quasi 
linciali. «Vergogna», «chiude
tela», «mai vista tanta ignoran
za in un museo», si legge nel
l'albo del pubblico. «Perversa, 
storicamente inesatta, distrut
tiva», l'ha definita l'erudito bi
bliotecario emeritus del Con
gresso Daniel Boorstin. «Una 
mostra del genere l'avrebbero 
potuta faro a Mosca trcnt'annl 
la, intitolandola "Il West ame
ricano, le orìgini dell'Imperia-
forno"», ha scritto il columnist 
Charles Krauthammer sul 
•New York Times». Se non c'è 
ancora eh' invita a tagliare la 

testa ai dissacratori come fece 
Khomeini con Salman Rush-
die, c'è però chi come il sena
tore dell'Alaska Stevens ha gii 
lancialo una battaglia per ta
gliare i fondi allo Smithsonian 
reo di tanto smaccato vilipen
dio. I musei di Denver e di St. 
Louis che avrebbero dovuto 
ospitare la mostra dopo Wa
shington l'hanno già cancella
ta. Malgrado le polemiche 
avessero già convinto I curato
ri a censurare e attutire molte 
delle didascalie controverse. 
Passi parlar male di Cristoforo 
Colombo. Ma guai se gli toc
cano il West. 

Cosa c'è di tanto terribile in 
questa mostra? Nella sezione 
dedicata all'Invenzione del
l'Indiano», c'è ad esempio la 
•Lotta mortale» dipinta nel 
1840 da Charles Deas. Un in
diano e un bianco precipitano 
avvinghiati nei burrone. Nel 
commento di Julii; Schlmmel 
diventa un esempio di come 
•le scene di conflitio presumo
no l'innocenza dei bianchi, 
solitamente rappresentati co
me vittime, non aggressori», 
anche «il contrasto tra cavallo 
nero e chiaro suggerisce il 
simbolismo dell'indiano catti
vo e del bianco buono». Un al
tro quadro, dipinto da Charles 
Nahl nel 1867, ritrae un ex ca-

Una mostra a Washington 
racconta la storia degli 
indiani e dei cow-boys 
non risparmiando critiche 
ai conquistatori. È «scoppiato 
un putiferio*: «Chiudetela» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNOGINZBERO 

pò tribù degli Yubu della Cali
fornia settentrionale -civilizza
to» in giacca, cravatta e due 
cani da caccia, il giovane era 
stato adottato dall'alloro go
vernatore della California, Mil
ton Latham. La didascalia ri
corda che Latham era un fer
vente sostenitore della schia
ntò. E osserva che cosi ripuli
to e lustrato il protagonista 
•appare come uno dei tanti 
animali domestici da lui pos
seduti». Un altro dipinto anco
ra, la rappresentazione idillia
ca di un insediamento india
no in Dakota nel 1884 di Wil
liam Fuller, che figura nella 
copertina del catalogo della 

mostra, mente sull'armonia 
della «civilizzazione» governa
tiva almeno quanto mentiva
no i pittori contadini di Hu-
xiang nel mitizzare come pa
radisiache le Comuni di Mao. 
Ne «La prigioniera» dipinto da 
Irving Couse nel 1892, una 
giovane donna bianca, vestita 
di bianco, coi capelli rossi 
sparpagliati a terra, giace sot
to lo sguardo di un indiano, 
con sullo sfondo un tepee. Ri
prende un episodio di crona
ca di 52 anni prima, quando 
la diciassettenne Lorinda 
Bawly fu fatta prigioniera dei 
Cayuse. Il dipinto, osserva la 
didascalia di Alex Nemerov, 
•esprime inconsciamente la 

paura dell'incrocio di razze 
della cultura dell'artista». Evi
dente «nella rete di intimazio
ni che sottilmente reprimono 
l'incontro sessuale», nel polsi 
insanguinati dalla corda che 
lega la vittima, nell'insieme di 
«oggetti fallaci che puntano 
verso di lei. assieme all'aper
tura del tepee». Lurida propa
ganda pornografica. 

Il più preso di mira di tutti è 
l'Illustratore principe del 
West, Frederlc Remington. Il 
suo «Lotta per la pozza d'ac
qua», dipinto nel 1903, i cow
boy che respingono l'assalto 
indiano, viene presentato co
me il capolavoro della falsifi
cazione mitica della conqui
sta del West. Tanto più men
zognero nel suo apparente 
«realismo» quanto Remington 
nei suoi dipinti pretendeva di 
idealizzare una «vecchia Ame
rica» di uomini tutti d'un pez
zo, In un'epoca in cui domi
navano già le automobili, 
rombava il moderno macchi
nario industriale, erano sorte 
le citta dove si consumava il 
dramma degli immigrati. Di
pinti come questo, spiega la 
mostra, «vanno visti come par
te del mondo di coloro che li 
acquistavano - industriali fa
coltosi, a disagio con i muta
menti sociali nell'Est urbano». 

di un'era industriale che «ri
chiedeva l'importazione di 
forza lavoro straniera, che (re-
quentementerragiva alle mi
serabili condizioni di vita e d i , 
lavoro sfidando i padroni del 
vapore». Leggete operai e im
migrati laddove vedete india
ni, ed ecco che «si rivela una 
frontiera ben diversa da quel
la che questi dipinti pretende
vano di rappresentare», il sug
gerimento. 

Falsificati, tendenziosi, 
gocbbelsiani anche i paesag
gi. Ad esempio, ne «La Terra 
promessa» di William Jewett, 
del 1846, l'ornitologo Andrew 
Grayson e la sua famiglia si af
facciano dall'alto della Sierra 
Nevada sulla valle del Sacra
mento, con davanti la bellez
za sconvolgente della Califor
nia. 

«Ignorati sono gli aspetti 
meno onorevoli della storia 
della California, la speculazio
ne, le rivolte contro l'autorità 
messicana, i massacri degli in
diani», si legge nella didasca
lia. «Eh si, come dire che il ri
tratto di Monna Lisa ignorava 
le epidemie di sifilide nell'Ita
lia di allora», tuonano i critici. 

Hanno esagerato? Forse si. 
Ma si tratta in fin dei conti di 
una popolarizzazione di una 
corrente profonda che ha ri

voluzionato in questi anni la 
storia del West, portando a ri
scriverla dal punto di vista dei 
«perdenti» e- dei «dimenticati», 
dei costi pagati in termini 
umani e dell'equilibrio am
bientale. Ed assai più di questi 
eccessi di ideologizzazione 
suona curioso che mentre si 
ripensa l'intera storia di que
sto secolo all'Est, e 11 diventa 
giustamente lecito rimettere 
in discussione se siano stati 
validi non solo il modello sta
liniano di industrializzazione 
ma la rivoluzione d'ottobre, 
divenga tabù una lettura di
versa del modo in cui l'Ameri
ca aveva canonizzato nell'ico
nografia la vicenda della 
Frontiera. 

Quanto a Remington, forse 
la mostra gli fa davvero torto 
sovraccaricando di interpreta
zioni i suoi quadri. Ma è un 
fatto storico che quei dipinti 
che rievocavano avvenimenti 
dell'800 furono eseguiti nel 
'900 non nel West ma nel suo 
studio a New York. E non è af
fatto peregrino supporre che 
più che delle scorrerie dei Co-
manches, cessate da decenni, 
il grande artista fosse turbalo 
da un'altra invasione che per
cepiva, da quella, nelle sue 
parole, di «ebrei, meticci, ci
nesi, italiani, unni: la spazza
tura della Terra che odio». 

L'Arte che dorme dopo la Guerra del Golfo 
«Arte: utopia o regressione?» 
Un convegno a San Marino 
ideato da Lea Vergine 
Il panorama pittorico attuale 
le avanguardie e la quotidianità 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO MILIANI 

• 1 SAN MARINO. Lo releghia
mo nel dimenticatoio, eppure 
lo spettro della guerra del Gol
fo ossessiona ancora. Ango
scia al punto che una fetta 
considerevole di artisti e critici 
d'.irte contemporanea sente il 
suo alito spettrale sul collo se. 
al convegno su «Arte: utopia o 
regressione?» convocato al 
Teatro Titano di San Marino 
dal dicastero della cultura, il 
critico d'architettura e poeta 
Renato Pedio arriva ad osser
vare che «si, ha ragione Giulio 
Carlo Argan. con la guerra è 
successo qualcosa di sinistro 
che ha modificato le carte in 
tavola. E nelle nuove genera
zioni intravedo l'esigenza, an
che esistenziale, di un'arte eti
ca». Ma gli artisti di oggi ve
gliano davvero per dar lorma 
agi spettri della coscienza op
pure sonnecchiano? 

A giudizio di Lea Vergine, 
madrina del convegno orga

nizzato dalla Galleria nazio
nale d'arte moderna di San 
Marino, si fa di tutlo pur di vi
vere nel dormiveglia: «Ce un 
disagio estremo e per resistere 
alla sofferenza, anzi per non 
soffrire, si ripiega sulla "re
gressione", si cerca una vita 
analgesica, aproblematica. 
Vedo montare una marea di 
"rimbambinimento" che ci 
prende tutti, artisti e non arti
sti». Dunque rimuoviamo la 
sofferenza. E le nuove leve 
che fanno? «In un'incapacità 
generale di progettare, di pen
sare il futuro, ci sono giovani 
che si rifugiano in un'affettuo
sa assistenza a se stessi. Non 
me la sento di dire che "sba
gliano", però le eccezioni che 
vivono il presente al presente, 
quelli che non fuggono, »ono 
Merz, Paolinl, Kounellls. Pisto
lotto». Tutta gente dal 50 anni 
in su, in pratica. 

Il panorama artistico e 
Hclger Matthies: manifesto per il Festival teatrale di Amburgo 

umano in Italia non è cosi 
piatto, ribatte Renato Banlli: 
«Molti artisti cercano di riscat
tare il kitsch della società non 
respingendolo con sdegno, 
non facendo gli apocalittici, 
ma metabolizzandolo, affron
tando l'attualità dall'interno, 
impiegando i suoi stessi codi
ci vivisi». Eppure il presente 
non appare troppo roseo 
nemmeno a un nume tutelare 
della critica d'arte contempo
ranea e del design quale Gillo 
Dorfles: «Con il crollo delle 
ideologie gli artisti si sono rifu
giati in una condizione nichili
stica senza puntelli d'appog
gio, cosi ora esiste una com
pleta dissociazione tra l'attivi
tà artistica e l'umanità». Quali 
casi emblematici Dorfles cita 
«la Transavanguardia, il cita-
zionismo». Ma sospende il 
giudizio sull'oggi: «Ora le cose 
stanno come stanno: dipende 
da come evolverà il pianeta 
per decidere chi fa bene e chi 
fa male». 

Come viaggia il mondo at
tualmente, però, è difficile ca
pirlo. «Non possiamo coglier
ne la complessità - afferma 
Corrado Levi, artista, critico, 
organizzatore di coraggiose 
rassegne - basti pensare a 
quest'ultima guerra: dai mass 
media non abbiamo saputo 
quanti ne sono morti, lOOmi-
la, 180mìla o 200mila. E20mi-
la persone in meno o In più vi 

pare una differenza da poco?» 
Tuttavia Levi ritiene che que
sta complessità alcuni artisti 
la rispecchino: «La scienza ci 
ha insegnato che il disturbo fa 
parte della comunicazione, 
che la forma pura non esìste, 
per cui un'arte lineare (inten
do negli ideali, non nella for
ma) com'era quella delle 
avanguardie storiche oggi sa
rebbe perdente. Non lo sono 
invece quei giovani che non 
vogliono essere cinici né qua
lunquisti né indifferenti, che 
parafrasano le contraddizioni 
della società, con finezza gra
zie a Dio. Non daranno pugni 
nello stomaco, ma qualche 
interferenza la provocano». 

Gabriele Perretta, critico 
napoletano con simpatie ver
so i cyberpunk, conferma: «In 
un quadro viziato dai compor
tamenti individuali degli anni 
'80, privi di fondamenta eti
che, ora alcuni tornano a in
terrogarsi, cercano di mettere 
In contraddizione il sistema 
stesso dell'arte o di cogliere in 
contropiede la cultura "alta" 
con quella "bassa" senza de
scrivere e basta il consumo ti
po la pop art». Ma Perretta 
guarda con maggior fiducia a 
esperienze musicali collatera
li, l'hip-hop o il rap urbano, 
che si stanno facendo largo 
nelle città italiane. Anche Lo
redana Parmesani, una delle 

penne migliori tra i nuovi criti
ci d'arte contemporanea, nu
tre qualche speranza: «In Italia 
e nell'Europa occidentale si 
vive in una situazione formal
mente ineccepibile ma scon
fortante, con gli artisti che in
seguono solo un gioco di for
me evitando tutti i problemi 
legati alla realtà, all'esistenza 
umana. Viceversa ci sono al
cune situazioni di gruppo, a 
Milano, in Germania, in Olan
da, che rispettano la proget
tualità delle avanguardie stori
che, prendono sia Duchamp 
che Kossuth quali riferimenti 
principali, e tentano un'arte 
calata in una realtà socio-poli
tica e persino finanziaria. Sve
lano come funziona la produ
zione nella società post-indu
striale. Magari trasformandosi 
in Sri, tipo la Oklahoma di Mi
lano». 

Cosi, mentre l'estate si af
faccia su San Marino dopo 
una nebbia gelida, mentre 
Lea Vergine ricorda come 
«fingiamo di non soffrire e tut
to va bene», forse si fa avanti 
qualcuno che vuole raccoglie
re a modo suo l'eredità dei va
ri Merz, Paolini, Kounellis o di 
altre avanguardie. Per dirla al
la Cuore , c'è qualche artista 
che non mette in naftalina 
paure, sentimenti e malessere 
e cerca la sua «resistenza 
umana» in una società dove 
c'è molto bisogno di resistere. 

Debray fa discutere la Francia 

Nasce la nuova 
«mediologia» 

GIORGIO FANTI 

• I PARICI. Il mediologo è 
una cosa, il mediocrate un'al
tra. Il primo si occupa delle 
mediazioni che consentono 
alle idee di divenire forza so
ciale: 11 verbo si fa carne. Il se
condo si occupa dei media, 
giornali, tv, radio. I mediologi 
sono addetti alla nuova scien
za, la mediologia. Mediologia 
e mediocrazia le ha inventate 
Regis Debray: nulla, o quasi, a 
che vedere con la mass-me-
diologia degli anni Sessanta, 
che si occupava solo dei me
dia La mediologia di Debray 
riguarda le mediazioni mate
riali che danno senso alle idee 
collettive, i miti, le religioni, le 
ideologie, il senso comune. 
Sono le sfere alte dell'intelli
genza, quelle dei grandi intel
lettuali. 

Debray rifiuta la moda del 
«pensiero debole» e la fram
mentazione teorica per ricer
cane i significati, i concetti pie 
generali trasmessi dai mezzi 
della circolazione simbolica, 
chiese, istituzioni, partiti, tv. 
Perché, dice Debray, non c'è 
trasmissione senza organizza
zione, e non c'è organizzazio
ne senza trascendenza, senza 
utopia. In questa storia mate
riale delle Ideologie, sulla qua
le Debray lavora da anni - do
po // potere intellettuale in 
Francia dell'89, ha già annun
ciato un secondo tomo, sul
l'Ordine nuovo, di questo Cor
so di mediotogia generale, ed. 
Gallimard, Bibliothèque des 
Idces - c'è posto naturalmente 
anche per le sfere intellettuali 
inferiori, quelli che si occupa
no dei media, i giornalisti, i 
produttori radiotelevisivi, i me-
diocrati. La distinzione non 
dovrebbe comportare, almeno 
nelle intenzioni, un ordine di 
valori: Debray, che non ha let
to Antonio Gramsci se non at
traverso l'insegnamento del 
suo maestro Louis Althusser, è 
il gramsciano più conseguen
te, per l'oggetto della ricerca, 
che sia oggi in circolazione. 
Per quanto possa dispiacere 
molto all'attuale presidente 
della Repubblica italiana, la 
nuova scienza, che Debray 
vuole quadrivio delle discipli
ne umane, è per conseguenza, 
e per intrinseca necessità, 
quanto di più trasversale sia 
concepibile e di intellettual
mente più pessimista. La storia 
umana è doppia, dice, anche 
se è una: «C'è la storia dei rap
porti dell'uomo con l'uomo, e 
la storia del rapporto dell'uo
mo con le cose... Nel primo 
campo - arte, religione, politi
ca - ci sono metamorfosi ma 
non progres:». Antigone resta 
nostra sorella... Picasso. Bud-
da. Napoleone possono, attra
verso di noi, dialogare nei se
coli. I) progresso è lineare e in
finito, invece, e con rotture ir
reversibili fra passato e presen
te, solo nel secondo campò: là 
soltanto, fra scienziati e tecni
ci, ci sono dei vincitori definiti
vi e universali». 

Il «Corso», che riconferma le 
doti di scrittura di Debray e il 
suo gusto per la limpidezza 
delle formule, ha due punti 
culminanti, che danno corpo 
all'astrazione teorica: i due ca
pitoli sul cristianesimo, e l'altro 
sulla «Vita e morte di un ecosi
stema: il socialismo». Il cristia
nesimo è il paradigma di come 
si trasmette un capitale simbo
lico: non si farà mai meglio di 
cosi, scrive Debray. Noi chia
miamo ideologia ciò che per 
secoli è stata chiamata rivela

zione. Il nostro riferimento, il 
nostro sachem, dunque, non è 
McLuhan, ma San Giovanni, e 
l'Incarnazione il mistero fon
datore della civiltà moderna. 
Tutto viene dai Condili di Ni
c la e di Calcedonia, che sono 
«il Dna della nostra genetica 
morale». Viene di II, e dalla 
mediazione di Bisanzio, la pit
tura moderna e la storia del
l'arte: «Con Yahvé in regia, o 
Maometto al potere, niente 
statue, niente pittura, niente ci
nema». Anche «la genealogia 
dei partiti Comunisti rimonta a 
Calcedonia... Quel clericali
smo secolare e aberrante deve 
altrettanto a San Paolo che a 
San Giovanni». 

«lì dualismo assoluto forma 
delle religioni tragiche che 
mettono di fronte direttamente 
Dio e il peccatore, l'infinito e il 
finito, senza mai ammortizza
tori. Il mezzo temine, le classi 
medie, gli uomini medi, l'intel
lettualismo li dimentica sem
pre. Il marxismo di Marx, per 
esemplo. O la Gnosi. Ineffica
ce perché estremista». È il Cri
sto che instaura «la dialettica 
nell'universo tragico della se
parazione», che crea «un in
comparabile servizio di tele-di
stribuzione fra l'aldilà e il di 
qua, nuova alleanza fra l'Asso
luto giudaico e le poste e tele
comunicazioni della teologia 
cattolica». La soluzione mira
colo fra l'umano e il divino del
l'Incarnazione, che troverà poi 
Cirillo di Alessandria, che rati
ficherà la separazione fra l'O
riente immobile e l'Occidente 
In movimento, che viviamo tut
tora. L'omaggio del laico De
bray al cristianesimo trionfante 
non poteva essere più esplici
to: «Gesù di Nazareth è il primo 
mass-medium della nostra sto
na». E nessuno l'ha superato. 
finora. 

Il cristianesimo ha cosi sca
valcato, adattandoci perfetta
mente, le due prime età del 
mondo «mediologico», quella 
della logos!»ra. o della scrittu
ra, quella della grafosfera, o 
della stampa, ed è adesso alle 
prese con la terza età, ma con 
grandi capacità di assuefazio
ne e di controllo: la videosfera 
dei mezzi audiovisivi. Debray 
penta, anche se non lo cita, a 
Giovanni Paolo IL Che cosa si 
può trovare di più consono al
la videosfera, e alla fisicità cor-
porsile della trasmissione per 
immagini del cristianesimo?. 

Il male che porta con sé la 
videosfera è grande. Il suo av
vento, che Debray data dal 
maggio 1968, ha già seminato 
vifirne ovunque: anche le for
me della rappresentanza poli
tici, la forma partito, il marxi
smo come ideologia, il movi
mento socialista e comunista, 
nati con la tipografia e la scuo
la d'obbligo, i grandi trasmetti-
ton delle idee dell'illuminismo 
e della rivoluzione sociale. 
Nella tempesta della videosfe
ra tutto viene ora travolto: il so
cialismo scientifico è stato bat
tuto dall'elettronica, i valori 
morali da quelli egoistici del 
consumo, e la vittoria politica 
di Disneyland comporta la 
scor.filta di Diderot Siamo ap
pena usciti da un delirio collet
tivo - le ideologie di massa, le 
guerre di massa - e stiamo en
trando, «siamo condannati an
cora» ad altri deliri collettivi, 
«cos cché non c'è reveilh-ma-
tin, non c'è sveglia per l'incubo 
dellji storia». Debray è un pes
simi: .ta. 

PRESMVO. 

Una protezione sctt De contro 
un virus contagioso: u «mtormlsmo. 
Avvenimenti. Ogni giovedì bi edicola. 
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Giotto 
riprenderà 
la caccia 
alle comete 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 
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La missione Giotto continuerà. E' slato infatti deciso dal co
mitato del programma scientifico dell'Esa (Agenzia spazia
le europea), nella riunione che si è conclusa ieri a Parigi, e! i 
inviare la sonda ad un «incontro» con la cometa GriRg-Skie • 
lerup. Gioito, la prima sonda inviata dall'Esa nello spazio 
lontano, e stata lanciata il 2 luglio 1985 da un razzo Ariane-1 
dal centro spaziale di Korou. Otto mesi più tardi ha incontra • 
to la cometa di Halley. Posta in «ibernazione» per quattro ai1 -
ni dopo questa missione, 6 stata rimessa in attività d.igli spe
cialisti dcll'Esoc (Centro europeo di operazioni spaziali di 
Darmstadt. Germania). Il 2 luglio 1990 Giotto è passata a 23 
mila chilometri dalla Terra ed e stato utilizzato (' efiotto gra
vitazionale per farla ripartire in direzione del nuovo obietti
vo, la cometa di Grigg- Skiellcrup. che consentirà alla sonda 
di stabilire un nuovo record: sarà la prima ad avere incontra
to due comete. I preparativi dell' «incontro» sono già in cor
so La prossima tappa sarà «mettere in tensione» Giotto per 
la seconda volta nella prima settimana di maggio 1992, in vi
ste, del suo incontro con la cometa che dovrebbe essere il 10 
luglio dello stesso anno, nel primo pomeriggio. 

LaHoechst 
non venderà 
laRu486 

La Hocchst non commercia
lizzerà in Italia la pillola 
abortiva prodotta dalla con
trollata Roussc! Uclaf con la 
sigla Ru 486. Lo ha ribadilo il 
presidente della consociata 
italiana della multinazionale 

^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ tedesca, Hans Udo Wenzel 
nel corso della conferenza 

slampa per la presentazione del bilancio '90. «Credo • ha ag
giunto wenzel • che la nostra società non commercializze -à 
questo prodotto in nessuna parte del mondo. Il mio persi-
noie impegno in questo senso evidentemente può riguard ì-
re solo l'Italia ma questa mia posizione è completamente 
condivisa dai responsabili per l'Italia della Ru Rousssel 
Uclaf. Devo sottolineare che il preparato Ru 486 presenta 
implicazioni importanti a livello etico-morale della società e 
riteniamo pertanto che la decisione sulla sua applicazione 
non possa essere presa unilateralmente dall'azienda. Il fatto 
che la pillola venga distribuita in Francia è dovuto al fatto 
che il rapporto tra la Hocchst e la Roussel Uclaf è regolalo 
da un accordo con lo stato francese. In base a questo accor
do noi dobbiamo garantire alla Ru la massima autonomia 
operativa e strategica ed in definitiva fu l'azionista-Stato a 
volere a suo tempo l'introduzione della pillola in quel pac

hi edicola 
la rivista Ciano 
con un articolo 
di Pontecorvo 

Giorgio Salvini 
confermato 
presidente 
dell'Accademia 

i lincei 

E' uscito il numero 7 di Gia
no-Ricerche per la pace, che 
contiene oltre alla testimo
nianza di Bruno Pontecorvo 
anticipata da LVnitù, una 
serie di interventi sulla guer
ra del Golfo Persico di Anna 

^mmmmmm^^mmmmm^^m Bozzo, Enzo Santarelli, Raf
faella Chiodo, Giorgio Neb-

bi.» ed altri. La rivista pubblica anche una parte degli atti del 
convegno italo sovietico con articoli di Giuseppe Long» e 
Paolo Farinclla sul problema degli armamenti e della sicu-
rena. La rivista contiene anche un supplemento didattico 
curato da Aldo Visalberghi. 

Il fisico Giorgio Salvini è Ma
lo confermato ieri a larghis
sima maggioranza presiden
te dell'accademia dei Lincei 
per il triennio 1991-94. Vice
presidente è stato eletto l'ar-

j - t i l _ - A t cheologo Sabatino Moscati 
u g i u n t g j ^ ^ ^ ^ ^ ^ In sostituzione del prof. 

Francesco Gabrieli (già pre
sidente dell'accademia) che aveva chiesto di lasciare la ca
rica. Francesco Santoro Passatelli e Arnaldo Maria Angelini 
seno stati confermati nelle cariche di accademico ammini
stratore e accademico amministratore aggiunto. 

Al posto delle fibre ottiche 
sono previsti sensori solidi 
costituiti da placche di sili
cio, in grado di frammentare 
l'immagine delle cavità del 
corpo umano (traete», 

delle fibre ottiche JSS^u^2lS-.SSS: 
no. Sarà cosi il videoendo-

scopio che entrerà in uso nella chirurgia toracica nei prossi
mi mesi. E quanto è emerso nel corso del congresso nazio
nale della Società italiana di endoscopia toracica che si è 
aperto ieri a Roma presieduto da Tommaso Mineo, della 
università di Tor Vergata. «Esplorare bronchi, trachea e cavo 
pleurico • ha detto Mineo • con tecniche sempre più prec ise, 
ci permette oggi di diagnosticare in fase precoce eventuali 
ostruzioni o tumori». Le più recenti tecniche di endoscopia 
toracica, inoltre, consentono di seguire passo passo l'attec
chimento del polmone trapiantato e scoprirne in tempi le 
prime alterazioni dei tessuti. «Uno dei motivi per i quali il tra-

Blanto di polmone trova difficoltà ad attecchire • ha detto 
lineo - riguarda la cicatrizzazione delle congiunzioni tra la 

trachea e i bronchi. Le attuali tecniche broncoscoplche e si
curamente quelle future consentiranno di seguire nel tempo 
•da vicino» 1 evoluzione di questi collegamenti dopo il tra
pianto, segnalare precocemente le alterazioni e porvi rime
dio con il laser. 

Videoendoscopio 
del futuro: 
placche al silicio 
ali posto 
Ielle fibre ottiche 

—Cambia la dieta nel paese più grande del mondo 
Raddoppia il consumo di carne e i bambini divorano dolci 
Ma nel suo futuro c'è ancora irrisolta l'incognita alimentare 

Sulla tavola dei cinesi 
I cinesi stanno cambiando dieta. È ormai raddop
piato il consumo della carne. Mentre i bambini suc
chiano caramelle e sgranocchiano biscotti come i 
loro coetanei d'Occidente. I medici sono persino 
preoccupati. Ma intanto la popolazione continua a 
crescere e il paese più grande del mondo non ha 
ancora risolto il problema del fabbisogno alimenta
re. Le incognite del futuro. 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMBURRINO 

LIDIA CARLI 

tjTB PECHINO. I padri e i fra
telli maggiori continuano ad 
essere smilzi, qualche volta 
addirittura scheletrici, ma i 
bambini cominciano ad es
sere come i loro simili del re
sto del mondo più sviluppa
to. Ben nutriti, spesso gras
socci, mangiano in continua
zione caramelle, gelati, dol
cetti o vari tipi di biscotti o di 
brioches preconfezionati, 
che ricordano in tutto e per 
tutto quelli reclamizzati dalla 
televisione in Occidente. 
Preoccupato, il più importan
te ospedale pediatrico di Pe
chino si appresta ad aprire 
un reparto speciale per stu
diare la dieta infantile e cura
re bambini grassi. In tutti gli 
ospedali di Shanghai ci sono 
ora dei consulenti dietetici. 
Ma le abitudini alimentari 
stanno cambiando per tutti. 
La gente, per comune am
missione, mangia meglio 
perché in questo decennio di 
riforme e apertura i salari so
no cresciuti e c'è più disponi
bilità di prodotti. È raddop
piato (da 9 a 18 chili) il con
sumo annuo prò capite della 
carne, si è triplicato quello 
della frutta (da 5 a 15 chili), 
si e anche raddoppiato quel
lo del latte che resta comun
que un alimento molto raro 
visto che mediamente i cine
si non ne bevono più di due 
litri a testa all'anno. Preferi
scono quello di soia, che ap
partiene alla loro tradizione, 
è altrettanto nutriente e costa 
meno di quello di mucca. 

I progressi fatti non sono 
omogenei: l'alimentazione 
riflette gli squilibri che in Ci
na sono fortissimi. Secondo i 
più recenti calcoli di esperti 
della nutrizione, oggi media
mente un cinese ingerisce 
2.48S calorie, che diventano 
però 2791 nelle zone attorno 
al fiume Yangzi, nel Sud, e 
2284 nella Cina del nord, per 
gli abitanti di una grande cit
tà dell'Est come Tianjìn il 
41,8 per cento di proteine è 
di origine animale, ma per I 
contadini dei villaggi vicini 
questo valore scende al 17,2 
percento. I citati nutrizionisti 
ammettono i passi in avanti, 

ma sostengono che il livello 
e la qualità dell'alimentazio
ne cinese restano relativa
mente insufficienti. Sono gra
no e patate a garantire il 77 
per cento del contenuto 
energetico della dieta. Le 
proteine giornalmente inge
rite sono ancora al di sotto 
della media (66,8 grammi In
vece di 70) stabilita dagli 
stessi cinesi negli anni passa
ti e solo il 14 per cento è di 
origine animale, valore que
sto che è inferiore anche a 
quello degli altri paesi in via 
di sviluppo. Il 66 per cento 
delle proteine viene dai ce
reali e il 10.7 dalla soia. Ag
giungono poi, i nutrizionisti, 
che l'uniformità e la sempli
cità della dieta spesso sono 
fonte di malattie dovute a ca
renza di ferro e di vitamine A, 
D, B2. Di alimentazione co
munque si sta discutendo da 
tempo in Cina, paese caratte
rizzato da millenario uso di 
cereali (riso e grano), carne 
di maiale e derivati dalla 
soia. E non a caso ancora og
gi una quota fissa mensile di 
riso, farina, uova, carne di 
maiale, olio di soia, è garanti
ta dallo Stato ad ogni cittadi
no a prezzo politico. Di con
seguenza, se la dieta dovesse 
cambiare in maniera sensibi
le spostandosi verso un con
tenuto maggiormente protei
co e verso il consumo di pe-

- sce (oggi meno di sei chili 
prò capite all'anno) ,• carne 
di pollo, più legumi o' più 
frutta, tutti prodotti disponi
bili sul mercato libero quindi 
a prezzo più alto, lo Stato sa
rebbe costretto ad adottare 
una di queste due misure. O 
dovrebbe concedere alle fa
miglie dei sussidi integrativi 
(pratica molto diffusa, ma 
molto criticata perché sta di
struggendo la finanza pubbli
ca). Oppure dovrebbe au
mentare 1 salari, cosa anche 
questa non facile visto che 
moltissime grandi e medie 
aziende sono in crisi. 

Nell'agosto dello scorso 
anno sono stati resi pubblici 
due scenari per i prossimi ' 
L-ent'anni. Il primo ha ipotiz
zato entro il 2020 una dieta 
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con 2800 calorie. Il secondo 
invece, confermando prece
denti scelte, ha sostenuto 
-che la Cina anche entro quel
la data non ha bisogno di più 
di 2400 calorie al giorno. La 
differenza tra le due ipotesi 
era sensibile perché la prima 
si basava su una produzione -
annua di 680 milioni di ton
nellate di cereali, la seconda 
invece su 600. Anche alla lu
ce di quella che sarà la popo
lazione cinese entro quella 
data e anche perché non 
spiegava a sufficienza come 
' raggiungere le 2800 calorie, il 
primo scenario è apparso so
lo realistico e si è lavorato di 
più sul secondo. Alle spalle 
comunque c'era un lungo di
battito sulle caratteristiche 
che avrebbe dovuto acquisi
re la dieta cinese. Alcuni 
hanno caldeggiato un taglio 

più occidentale, con una net
ta prevalenza di carne, uova, 
latte ed altri prodotti di origi
ne animale, altri invece han
no sostenuto che la dieta ci
nese tradizionale andava ca
so mai corretta nelle sue in
sufficienze per renderla più 
proteica, ma non andava ra
dicalmente cambiata. E si è 
portato come esempio il 
Giappone dove una trasfor
mazione drastica delle abitu
dini alimentari ha causato un 
aumento del diabete, delle 
malattie cardiache, del can
cro. Il secondo scenario ha 
trovato il consenso anche di 
esperti intemazionali della 
nutrizione preoccupati dei 
guasti prodotti dalle ricche 
diete dei paesi occidentali. 
Una mano poi é venuta da 
una ricerca della Cornell Uni
versity, che ha una lunga tra

dizione di conoscenza della 
agricoltura di questo paese. 
Per alcuni anni è stata atten
tamente osservata la dieta di 
6500 abitanti di un villaggio e 
si avuta la conferma che l'ali
mentazione cinese prevalen
temente vegetariana presen
ta dei grossi vantaggi. E che i 
derivati della soia, umile eroe 
della cucina cinese, sono ve
ramente dei toccasana. 

La conclusione cui sembra 
sì sia ora pervenuti è di que
sto genere: ridurre progressi
vamente la quota di cereali 
mantenendoli però come 
fonte primaria di energia die
tetica, rendere l'alimentazio
ne più proteica attraverso un 
consumo maggiore sia della 
carne sia dei derivati della 
soia. Le proteine di origine 
animale dovrebbero infatti 
toccare il 24,5 nel 2020. Na

turalmente anche il secondo 
scenario com» il rischio di 
apparire poca realistico se 
enuo-il 2020 ta Cina non riu
scirà-a produrre 600 milioni 
dì tonnellate di cereali all'an
no. Nel 1990, annata ecce
zionalmente buona, la rac
colta cerealicola ha toccato I 
420 milioni dì tonnellate, il 
che significa 370 chili a per
sona, 22 chili in meno rispet
to all'84. Se nell'anno duemi
la i cinesi saranno un miliar
do e 250 milioni, solo per 
mantenere la quota prò capi
te dcll'84 (392 chili) saranno 
necessari 500 milioni di ton
nellate. D'altra parte se non 
c'è un'estensione della pro
duzione cerealicola è anche 
molto difficile che si possa 
allargare l'allevamento di 
quegli animali necessari a 
rendere più proteica la dieta. 
È un circolo vizioso. 

Crescono 
le metropoli, 
si allunga 
la vita media 

• • La Cina è uno del Paesi 
del inondo con il più alto tasso 
di crescita urbana. Lo rivela il 
rapporto annuale dell'Unica, 
l'Agenzia delle Nazioni Unite 
per '.a popolazione. Secondo il 
rapporto del 1991. infatti, la Ci
na ha una percentuale di cre
scita urbana del 5,4%: in Estre
mo Oriente, dove la media è 
del 4,3 per cento, solo il Laos 
ha una percentuale superiore 
(6*). Cresce la popolazione 
nelle grandi metropoli cinesi. I! 
tasso dicrescita urbana cinese 
ha un corrispettivo in Asia solo 
con le percentuali dell'Afgha
nistan (8,5%) e del Banglade
sh (6,1%). 

fu compenso, la Cina ha 
una aspettativa di vita che è 
ancora leggermente inferiore 
alla media dell'Estremo Orien
te: 11 anni contro i 72 anni di 
quella parte del continente 
asiatico. 

CU altri indicatori messi a 
punto dall'Unpfa. dimostrano 
che il grande Paese asiatico 
avrà, nel 2025 qualcosa come 
un miliardo e mezzo di abitan
ti grazie soprattutto ad un tasso 
di crescita della popolazione 
che. nonostante la politica di 
controllo adottata dal governo, 
è ancoradell'1,4% (la media 
asiatia è dell'I .8% con punte 
del 6.7% in Afghanistan e l'ec
cezione del Giappone con lo 
0,4%). 

Al'a anche la percentuale 
delle nascite: 21 neonati ogni 
mille abitanti. Basso quello di 
morte: 7 morti ogni mille abi
tane. 

Molto al di sotto della media 
asiatica è invece la mortalità 
infantile. La Cina denuncia in
fatti una mortalità di 27 bambi
ni per ogni mille nati contro 
una percentuale continentale 
di £4 per mille (l'Afghanistan 
ha il 162 per mille, Buthan, Ne
pal e Cambogia supera il 116 
per mille). Bassa anche la per
centuale che segna la fertilità 
delle donne cinesi: 2,2 figli per 
donna fertile contro il 3,3 che 
rappresenta la media conti 
nentale (con la punta del Ban
gladesh che ha un tasso di (er
ti) .U di 6.8 figli per donna). 
Nella media asiatica, invece, è 
il tasso di urbanizzazione, 33 
per cento contro il 34% conti
nentale. 

Lotta al diabete, malattia di 5 milioni di italiani 

Ecco il pancreas artificiale: 
eroga insulina «misurata» 
È in arrivo il pancreas artificiale, uno strumento ad 
elevata tecnologia, costituito di minuscoli sensori 
cotlegati ad un display portatile su cui si leggeranno 
i valori glicemici raccolti da un sistema miniaturiz
zato di computer. Il pancreas artificiale erogherà in
sulina «misurata» . Una vera «rivoluzione» che po
trebbe risultare importantissima per i 100 milioni di 
diabetici presenti nel mondo. 

Efl Per 100 milioni dì dia
betici (5 milioni in Italia di 
cui 3 diagnosticati con cer
tezza) amva il pancreas arti
ficiale. Uno strumento ad 
elevata tecnologia, costituito 
di minuscoli sensori, collega
ti da un lato ad un «terminale 
ad .ago» e dall'altro a un di
splay portatile (un orologio) 
sul quale si leggeranno i va
lori glicemici raccolti da un 
sistema miniaturizzato di 
computer. 

L'annuncio è stato dato a 
Monza, al centro ricerche 
della Boeringher Mannheim 
Italia, dal prof. Puolo Brunet
ti, dell'università' di Perugia, 
presidente della società ita
liana di diabrtologia, da Ser
gio Tognella e Rodolfo Cola-
rizi. responsabili della ricerca 
e della dietetica di quel cen
tro scientifico. Sara un altro 

passo avanti nella lotta a 
questa «malattìa sociale», 
della quale è indispensabile 
controllare le gravi compli
canze. 

L'obicttivo dell'Orni, è di ri
durre della metà i casi di in
farto e di gangrena e di un 
terzo la cecità e l'insufficien
za renale. Un progetto di 
•qualità della vita del diabeti
co» è stato lanciato dalli] Fe
derazione delle associazioni 
nazionali dei diabetici 
(Fand) collocato nel «pro
getto comunicazione scienti
fica» della Farmindustna 

Il pancreas artificiale, letti i 
livelli glicemici, prowederà 
ad erogare insulina «misura
ta». Ma la soluzione verri) -
hanno detto gli esperti • dal 
trapianto delle «isolo pan
creatiche, la porzione endo
crina che costituisce il 2 % 

della massa dell'organo. A 
causa dei pesanti effetti col
laterali dovuti alla terapia im-
munosoppressiva con ciclo-
sporina. infatti, il trapianto 
intero è accettabile solo per i 
pazienti con altre gravi pato
logie. Sono stati registrati due 
successi. Ad Edmonton in 
Canada e a Saint Luois in 
Florida due trapiantati sono 
guariti. Un terzo, dopo 9 me
si, è dovuto tornare all'insuli
na. «L'ultima frontiera - ha 
detto Brunetti -sono le insule 
racchiuse in microcapsule 
semipermeabili biocompati
bili, per proteggerle dall'ag
gressione immunologica e 
fare cosi a meno della tera
pia immunosoppressiva. Il 
primo intervento è stato effet
tuato a Perugia con sole 
I50mila insule e ci ha con
sentito di sospendere l'insuli
na per 7 giorni e ridurla per 7 
mesi. Il 15 aprile scorso ab
biamo fatto un secondo in
tervento con 200 mila insule. 
Un'operazione che si deve ri
petere perché le cellule beta 
terminali non si riproduco
no», 

La ricerca è impegnata a 
impedire, con lo studio delle 
basi molecolari, che il siste
ma immunitario distrugga, 
nei soggetti predisposti le 
cellule endocrine. 

Le nuove macchine per le malattie cardiache presentate al XXII Congresso dell'Anmco 
Tecniche raffinate permettono oggi di evitare in molti casi l'intervento a torace aperto 

Ralla e pallondno per salvare il cuore 
Mentre noi eravamo in tutt'altre, e spesso non liete, 
faccende affaccendati, la cardiologia italiana ha 
proseguito nella messa a punto di «macchinette» e 
di tecniche per salvare il cuore, sempre più maltrat
tato, un po' per colpa nostra e un po' per colpa del 
tipo di vita che ci viene imposto. Una rassegna delle 
novità al XXII Congresso dell'Anmco, l'Associazione 
nazionale dei medici cardiologi ospedalieri. , 

ENNIO ELENA 

• i FIRENZE. La rassegna a 
Firenze, quattro giorni per il
lustrare sofisticati congegni e 
raffinate melodiche messe a 
punto dagli specialisti per
ché il cuore abbia sempre 
meno segreti e possa per
mettersi sempre meno «ca
pricci». 

Il castigamatti. Il guasto 
più frequente è rappresenta
to dalle tachiaritmie, e cioè 
da quelle condizioni in cui il 
ritmo cardiaco viene accele
rato e reso irregolare in se
guilo ad una disfunzione nel
la formazione e nella diffu
sione del normale impulso 
elettrico. 

Per domare le tachiaritmie 
sono stati provati diversi me
todi, ha spiegato il dottor Pie
tro Delise, aiuto della divisio
ne di cardiologia dell'ospe
dale di Mestre, uno dei centri 
più attivi ed avanzati nella 

cura dei «capricci» del cuore. 
Con i (armaci si prevengono 
gli effetti delle aritmie ma 
non si sopprime la causa. 
Inoltre in alcuni casi c'è il ri
schio che il rimedio sia peg
giore del male. Sono entrati 
allora in scena i cardiochirur
ghi che hanno ottenuto otti
mi risultati in molte aritmie 
ma con lo svantaggio di un 
intervento che comporta l'a
pertura del torace e, in molti 
casi, la circolazione ex:ra-
corporea. A questo punto 
scende in campo il «castiga
matti» rappresentato da una 
nuova tecnica che si chiama 
•ablazione transcatetere». 
Semplificando, questa tecni
ca consiste nel posizionare 
all'interno delle cavità car
diache, attraverso vene e ar
terie, delle sonde (cateteri) 
con le quali si cerca di indivi
duare il punto o i punti da cui 
onginano le aritmie e di in

viare energìe in grado dì le
sionare, e quindi di elimina
re, il punto o i punti respon
sabili. 

In un primo tempo, ha 
spiegato Delise, si è procedu
to con la folgorazione che ha 
dato buoni risultati ma che a 
volte, in seguito alla «frustata» 
conseguente alla folgorazio
ne, ha provocato danni alle 
pareti. L'ultimo «castigamat
ti- è rappresentato dall'im
piego della radiofrequenza 
che produce lesioni molto 
localizzate, di entità graduale 
ed è relativamente sicura. 
Questa tecnica in Italia è sta
ta per la prima volta applica
ta lo scorso anno a Mestre e il 
suo impiego si è successiva
mente esteso ad altri centn, 
tra cui Pavia. Milano-Niguar-
da, Torino, Napoli. 

L'Amico del cuore. Lo è, 
in senso letterale, il defibrilla
tore automatico impiantabile 
creato per erogare uno 
shock elettrico in caso di fi
brillazione ventricolare, la 
più pericolosa delle aritmie 
perché comporta un arresto 
cardiaco se il paziente non 
viene immediatamente sotto
posto alla defibrillazione 
elettrica. Per impiantarlo si 
introducono attraverso una 
vena (la succlavia sinistra) 
due elettrodi sistemati sull'a
trio e sul ventricolo destn, 
collegati ad un generatore di 

corrente sistemato nell'ad
dome (dato che le sue di
mensioni non sono molto ri
dotte) il quale è a sua volta 
collegato con una piastra 
collocata presso l'ascella si
nistra. Il generatore viene 
«istruito» adentrare in funzio
ne in seguito alla ricezione di 
una sene dì segnali che dan
no l'allarme e che fanno par
tire la scarica elettrica, come 
avviene con i defibrillatori 
estemi. Il costo dell'apparec
chio è piuttosto elevato (40 
milioni); viene, naturalmen
te, applicato ai pazienti a ri
schio. Questo nuovo prezio
so strumento è già stato pro
vato con successo in diversi 
centri tra cui quelli di Mestre, 
Trento, Milano. Roma, Bolo
gna, Napoli. 

La «pialla». Ormai da pa
recchi anni per liberare le ar
terie ostruite dagli ateromi 
(placche di grasso) si impie
ga la angioplastica, meglio 
nota come la «tecnica del 
palloncino». Si introduce nel
l'arteria da liberare con un 
catetere un palloncino sgon
fio. Quando si raggiunge la 
placca, il palloncino viene 
gonfiato, frantuma la placca 
e la schiaccia contro la pare
te. Una tecnica, hanno spie
gato il dottor Luigi Campolo 
e il dottor Paolo Salvadè, n-
spettivamente pnmano e aiu
to del servizio di emodinami
ca e cardiologia interventisti

ca dell'ospedale di Milano-
Niguarda, che presenta di
versi vantaggi rispetto all'in
tervento per l'installazione 
dei by-pass destinati a sosti
tuire il tratto di vaso ostruito. 
E una tecnica ch« non può 
essere applicata a tutti i pa
zienti perché dipende da una 
serie di fattori (età, condizio
ni generali, ecc.). Oltre al 
palloncino vengono anche 
Usate reticelle metalliche, «le 
stent», spinte, con lo stesso 
sistema del palloncino, con
tro la parete dell'arteria in 
modo da formare una specie 
di impalcatura. L'ultima tec
nica che si comincia ad ap
plicare anche in Italia è la 
«aterectomia direzionale»: si 
impiega uno strumento, l'a-
teretomo, che può essere, 
grossolanamente, paragona
to ad una minuscola pialla si
stemata sulla punta di un ca
tetere, Lo strumento, conte
nuto in un cilindro cavo, vie
ne spinto verso la parete del
l'arteria dal solito palloncino. 
La placca viene tagliata e i 
detriti cadono nel cilindro 
che viene poi ritirato o svuo
tato. È una lamica che in Ita
lia è stata applicata a partire 
dalla fine dello scorso anno a 
Trieste e in una casa di cura 
privata milanese. A Niguar-
da, hanno detto i due mèdici, 
aspettano l'apparecchio da 
alcuni mesi. Bisogna dire che 

l'artgioplastica, nelle sue di
verse applicazioni, comporta 
un rischio di complicazioni 
che richiedono l'intervento 
del cardiochirurgo in circa il 
2-396 dei casi e che nel 25-30 
per cento dei casi si verifica, 
entro i primi 8-10 mesi dal
l'intervento, una restenosi 
dovuta non più a placche di 
grasso ma ad una prolifera
zione di cellule muscolari li
sce provocate dalle lesioni 
alta parete e che finiscono 
con il rappresentare un'o
struzione. 

Non tutto è bene. Nel
l'intervento del presidente 
dell'Anmco il prof. Cario 
Vecchio, e in quelli di molti 
relatori sono stati citati dati 
sconfortanti: in Italia nel '90 
si sono effettuate 4000 angio-
plasuche contro le circa 
40rnila della Francia che ha 
suppergiù la nostra stessa 
popolazione; nelle unità co
ronariche viene ricoverata 
non più della metà degli in
fartuati; la richiesta di inter
venti di cardiochirurgia coro-
nanca è largamente insoddi
sfatta; esiste un solo servizio 
(a Firenze) di pronto inter
vento con ambulanze attrez
zate e personale preparato, 
(defibrillatori e rianimatori) 
per la rianimazione cardio
polmonare dei colpiti da in
tatto; la carenza di infermieri 
i: ormai un dato costante. 
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Venerdì 
14 giugno 1991 
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SPETTACOLI 

Al Festival di Pesaro un denso 
«menù»: dal cinema indipendente 
americano all'Est europeo 
passando per le «Risate di regime» 

Tra le curiosità un cortometraggio 
di Cliff Roth sulle «campagne» 
dell'ex presidente Usa: un ritratto 
che si trasforma in sberleffo 

Quei «drogati » di Reagan & Co 
Pesaro, edizione 27. Come sempre, il programma è 
ricco, contraddittorio, «trasversale». Dal cinema in
dipendente americano alle nostre «Risate di regi
me», dai frammenti del muto «prima di Cabiria» alla 
tetra realtà dell'Est Una «macedonia» ben accolta 
dal folto pubblico. E tra le sorprese, il cortometrag
gio di Cliff Roth IReagan parlano di droga, uno sber
leffo alla faccia dell'ex presidente statunitense. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAURO aOMKUJ 

••PESARO Non è facile 
orientarsi nella selva di prepo
ste che la 27* Mostra intema-
«lottile del nuovo cinema met
te in campo per la gioia del a-
neVIrtee dei cronisti Fin dal
le prime proiezioni, ognuno ha 
scelto il proprio percorso se
condo un'attenzione e prefe-
renat particolari. Cerio, l'at
trattiva per la produzione Indi
pendente americana, quella 
cosiddetta off Hollywood; i 
•brani sparsi» e ora risotemati 
del proto-cinema italiano del 
«muto»; l'illuminante, significa
tiva silloge della commedia ita
liana durante il fascismo dal ti
tolo «Risate di regime» (a cura 

di Mino Argentieri), film e au
tori approdati a Pesaro, nel 
ruolo singolare di «battitóri li
beri», dalle tribolate realtà del
la Polonia, della Cecoslovac
chia, dei Paesi Baltici costitui
scono la trama di una rassegna 
dalle plurime connotarloni 

In questo solco, non sono 
mancati avvenimenti piccoli e 
grandi Innegabilmente pro
banti, rivelatori. Vedere o rive
dere, ad «sempio, rarità quali 
Treno popola* (1933) di Raf
faello Matarazzo o Tempo 
massimo (1934) di Mario Mat
to)! può suggerire riflessioni 
agroUari tanto sulla presunta e 

mai dimostrata •(ronda» ri
scontrabile in quel cinema 
contro il regime fascista, quan
to sulla millantata pregnanza, 
diciamo pure, realistica o neo-
realistica arile lilleram di alcu
ne opere. Evidentemente, si in
staurano utili confronti tra ciò 
che si è fatto in passato e ciò 
che sta accadendo oggi Ma 
non bisogna poi forzare le co
se olire questo discrimine 

Più intenso risulta, per altro 
l'approccio, anch'esso tutto in
formale soltanto indicativo, 
con i film provenienti vana
mente dall'Est europeo e dalla 
produzione più o meno margi
nale, realizzata con budget al
l'osso, oltre Atlantico e fuori o 
addirittura contro la Holly
wood delle mille illusioni e del
le altrettante mistificazioni Vi
sti, Infatti, il torvo film cecoslo
vacco firmato dall'esordiente 
Zdenek Tyk, Voltcch dello l'or
fano, tripudio formalistico tutto 
virato su Unte e vicende fosche 
sulla penosa odissea di uno 
sfortunato giovanotto che nel 
'46 piomba dalla pngione in 
un gretto villaggio boemo ove 

Quante belle donnine nude 
nelT«Infemo» del muto 

UOOCAMrUONI 

- • • «Mma di Cabiria» a Pesa
lo, come a Pordenone l'anno 
•acoao «Prima di Caligari». 
L'anni di edizione di Cabina* 
IH9K: te grandissima maggio
ranza dei titoli della rassegna 
sul muto e anteriore Quattro 
film Bono coevi e quattro po
steriori, come Viva k> patria 
che « del '15. anno della no
n a entrata in guerra, e un'en-

' nesima Teodora del 'KL Ma i 
tutti ali altri sono compresi tra 
D-T91» e 11 1913. salvo W r e s a 
<#Monache fa da battistrada 
ed * , nel 1905, Il primo flbn a 
soggetto Italiano, prodotto dal 
•primo stabilimento italiano di 

- manifattura cinematografica', 
l̂a ditta Alberini & Santoni, che 
l'anno successivo si chiamerà, 
per la prima volta, Cines. 

" Dai bersaglieri di Porta Pia, 

che cadono con la mano alla 
testa e al cuore, ha Inizio II «io
ne storico e in costume Tratte
rà di Risorgimento e di guerre 
napoleoniche, si Ispirerà all'e
pica letteraria e alrOnVmte"t>i-
zanrino, ma troverà presto il 
pascolo privilegiato tri Roma 
antica. Tantissimi armi dopo i 
frantesi denomineranno oe-
pftim questo tipico genere air i-
taiianai Uprjjno a conquistare i 
mercati esteri con il Qiio aortiti? 
di Ouaszoni e CU ultimi atomi 
«fi, Pomati di Caterini (alien-
ztane: Mario Castrini 11 mini
stro delle origini, non Mario 
Camerini che lo sarà sotto il fa
scismo). Accade nel I912-'i:t. 
ma già nel 1909 e nel '10 l'at
tenzione straniera era slata n-
svegliata da un primo Nerone 
di regista ignoto (l'attore era 

Alberto Capozzl) e da La cadu
ta di Troia in cui si faceva le os
sa Giovanni Pastrone, il futuro 
regista di Cabiria che D'An
nunzio ribattezzerà Piero Fo
sco per via della sua predile
zione per il barbarico. Il masto
dontico e il notturno Fin da al
lora l'ex contabile torinese 
ama i quadri tenebrosi, im
provvisamente solcati da in
cendi E già un abbozzo della 
tecnica di Cabiria, che pef fo-
itografia, scenografia, movi
menti di macchina e di masse, 
esibirà un patrimonio strabi
liante e farà dell'Italia la regina 
del «peplo», ma anche la si
gnora del linguaggio 

Tutto questo, però, non era 
sorto dal nulla A Torino ope
ravano le maggiori «manifattu
re» Ambrosio, Aquila, Itala, 
Pasquali, Savoia e altre. Pren
diamo Alberto Capozzi, che 

la sua predestinata sorte trove
rà inesorabile tragico compi
mento l'altrettanto desolalo, 
angoscioso lungometraggio 
polacco di Boguslaw Linda. 
Seychelles, dove due emargi
nati cronici tentano invano 
una esotica fuga dal reale per 
essere presto risucchiati nella 
loro abituale condizione di 
etemi vinti E visto, altresì, il so
fisticatissimo lavoro del cinea
sta lettone Arvids Knev, Foto

grafia di donna e cinghiale, un 
«maledetto imbroglio» dove un 
invalido autoaccusatosi di as
sassinio diventa inconsapevol
mente la pietra di paragone di 
un mondo in totale sfacelo. 

A paragone di simile, disse
stato panorama fisico e mora
le, c'è davvero da pensare che 
le sgangherate gesta di antieroi 
dalla faccia e dalla coscienza 
sporca che abitano certi film 
della produzione indipenden

te americana sembrano sicu
ramente più allettanti. Badan
do ai fatti e è persino tra tante 
altre cose provenienti dall'A
merica, un protervo sberleffo 
contro l'ex presidente degli 
Stali Uniti condensato nel cor
tometraggio di Cliff Roth IRea
gan panano di droga. Impu
dente falsificazione di brani fil
mati e di interviste di tenone 
del tutto contrario tesa a sman
tellare anche il resìduo presti-
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diventerà un divo dei film 
mondani (l'altra faccia dell'e
poca), espnmendo il pathos 
erotico con convulse lisciatine 
alla fronte calva. Ma nel 1910, 
interpretando Lo schiavo di 
Cartagine e II granatiere Ro
land, na ancorala sua chioma 
e se ne serve per accentuare il 
carattere popolare dei suoi 
personaggi II granatiere Ro
land è solo un filmetto di 332 
metri, ma- l'ambientazione in 
«le'mU*, fresca e soprattutto 
non statica I quadri tendono a 
farsi inquadrature di cinema. Il 
regista Luigi Maggi comincia a 
inventare lo spazio e il rappor
to prospettico Il povero grana
tiere si sacrifica nella campa
gna di Russia, per patriottismo 
e per amore In pnmo plano 
da una grotta, saluta militar
mente il suo imperatore sullo 
sfondo, disfatto tra le nevi Poi 

anticipa Enrico Tot! scaglian
do il lucile scarico contro il ne
mico 

Nel 1912 l'Ambrosio pro
dusse anche Dante e Beatrice, 
regista il bravo Caserini (ma 
più bravo in altri film). Un 
donnone trecciulo che non * 
l'amor sacro, ma evidente
mente quello profano, si avvi
cina, tentatrice, a Dante; e lui, 
Che sta scrivendo ciò che sap-

Jriamo, ha un sublime gesto di 
astidlo cornea dire- non vedi 

che sono occupato? Un attimo 
dopo Beatrice lo fa chiamare 
dal suo letto di morte, e II poe
ta accorre scattando Non ave
va torto l'anonimo cronista, so
stenendo che la film (cosi si 
diceva, al femminile) non era 
all'altezza del tema 

Ma la Divina Commedia era 
stata, due anni prima, una sco

perta milanese Qualcosa si 
muoveva allora a Milano in fat
to di cinema- la Milano Film, 
all'Insegna di una ragazza con 
macchina da presa sullo sfon
do del Duomo. Questo famoso 
Inferno sfiorava già l'ora di 
proiezione, un record (anche 
se bisogna tener conto che le 
pellicole ci mettevano di più a 
•scorrere»: quasi tre ore per Ca-
biria contro le poco più di due 
di oggi) Dante e Virgilio si ag
giravano,come alpinisti in un 
canalone della Gngna. Il sin
golare kolossal illustrava una 
per una le tavole di Dorè, fa
cendo volare I dannati ed esi
bendo altri trucchi stupefacen
ti quali Bertram del Bornio che 
ci viene incontro con la testa in 
mano, Lucifero che mastica 
Giuda, e Beatrice con l'aureola 
che le danza attorno al capo 
come in un cartoon. Di fiamme 

gio degli eponimi personaggi 
Ma, stando sempre alle cose 

americane si sono potute ve
dere, in questi concitati giorni 
pesaresi, altre pellicole di in
dubbio pregio sia sul piano so
ciologico, sia su quello più di
rettamente cinematografico 
Parliamo del già visto Piccolo 
criminale di Norman Loltis 
coltissimo ed esperto cineasta 
nero di preciso impegno civile 
E ci riferiamo inoltre al noto 
Jon Jost, qui presente col suo 
nuovo Tutti i Vermeer a New 
York, enigmatica e raffinata in
cursione tra arte, vita e soprav
vivenza in una America intravi
sta con obbllqua, sarcastica al
lusività, e all'altro nnomato ci
neasta nero Charles Bumett, di 
cui // cavallo (cortometraggio 
di 20 minuti) e Siano benedetti. 
lungometraggio a soggetto di 
acuta forza introspettiva sulla 
traccia della dissoluzione di 
una famiglia proletaria nel 
ghetto nero di Los Angeles, 
danno ampia, concreta prova 
di una esemplare maestna sti
listica armonicamente hisa 
con una viva, bruciante passio
ne solidaristica. 

Una scena di 
«Sefchelles», 
della regista 
polacca Linda 
Boguslaw, 
presentato 
ala mostra 
di Pesaro 

infernali ce n'erano più che in 
un film di Méiles, anche se dia
voli e peccatori talvolta sorri
devano all'obiettivo di Emilio 
Roncarolo come se fossero in 
una cineattualità (o in televi
sione). E non difettavano i nu
di femminili, uno dei motivi, 
del resto, per cui si privilegiava 
fin da allora l'Inferno 

Quanto a «truccherie», non 
si può che raccomandare 77-
gris del '13, dove un attore so
stiene tre parti e poi I tre perso
naggi si trovano faccia a faccia 
a discutere nella slessa inqua
dratura. Scriveva la Prolo qua-
rant'anni fa. «11 trucco rivelava 
la presenza all'Itala Film di un 
tecnico di valore Vi era infatti 
giunto Segundo de Chomòn 
da poche settimane» Segundo 
de Chomòn, il mago spagnolo 
che di II a poco si occuperà 
delle carrellate di Cabina 

•BAKTON FINK» NEL LISTINO FILMAURO. Presentato 
icn a Roma il listino che la Filmaurodi Luigi e Aurelio De 
Laurent) s distnburà nella prossima stagione cinemato
grafica Venti titoli (tra cui spicca il plunvincitore dell'ul
timo fes ival di Cannes, Bcsrton Finti di Joel ed Ethan 
Coen con John Turrurro) sei dei quali di produzione ita
liana Ci sono I nuovi film di e con Alberto Sordi e Fran
cesco Nuli (Gilda e Donne ton le gonne), due comme
die acch appapubb'nco di Enrico Oldoini (Club mediter-
randeQ Vacanza di Natale '91), due film prodotti dai fra
telli Avat (Dove comincia la notte di Maurizio Zaccaro e 
Fralellià PupiAvati) Aurelio De Laurentiisha anche an
nunciato il prossimo impegno della sua società nell'eser
cizio cinematogralico «Cosìruiremo monoblocchi con 
sei-dieci sale nella media e grande provincia italiana» 
Staremo ì vedere 

PETER ARNETT A SPOLETO. Corrispondente della Cnn 
da Baghc ad. vincitore nell'86 di un premio Pulitzer, Peter 
Amctt ritornerà per la pnma volta in Europa dopo la con
clusione della guerra nel Golfo Ad ospitarlo sarà il salot
to di Elena Doni che nel corso del Festival dei due mondi 
di Spoleto incontra e convera con alcuni «Testimoni del 
nostro tempo». Gli altn saranno lìgor Jacoblev, direttore 
della NOIXKII di Mosca Miriam Mafai, Jean Lacouture, 
autore di una poderosa biografia su De Gaulle, Corrado 
Augias e Igor Man 

MORTA L'ATTRICE DANIELA GARA, A 45 anni, dopo 
una lungi malattia è scomr.iarsa, nella sua casa di Ro
ma, l'attrice Daniela Gara et e aveva di recente fondato 
•La compagnia della Luna» Eia stata allieva della acuoia 
del Piccolo di Milano, attrice e cantante con Strehler, 
Massimo Castn, Mario Moretti, Tito Sciupa ir Poi anima
trice de) teatro «La Maddalena» a Roma, nel suo periodo 
di maggiore impegno femminista accanto a Dacia Marai-
m, Mancl.i Boggio. Saviana Scalfì. 

WOODY ALLEN: PRIMO CIAK PER LA COOP. Woody 
Alien ha iniziato le nprese <*»gli spot pubblicitari per la 
Coop Dopo aver girato gli interni a New York volerà in 
Italia per gli esterni, che sona ambientati nella campa
gna romana, ma per vederlo da noi bisognerà aspettare 
la fine del mese II regista è coadiuvato dai suoi collabo-
raton di sempre Cario DI Palma, d lettore tifila fotografia 
e lo scenografo Sandro Loquasto 

«PLAUTO» DUEMILA ANNI DOPO. Ritornerà sul palco
scenico d<-l teatro antico di JJracusa. dopo essere stata 
rappresen'ata l'ultima volta duemila anni fa, una com
media di flauto, Curaiho. rudente con ogni probabilità 
al 193 avvinti Cristo II titolo ti riferisce ad un parassita 
che si nut -e di specie vegetali e alle attitudini del prota
gonista delti commedia, tal Gorgoglione Curaiho è una 
coproduzione italo-spagnola dell Istituto nazionale del 
dramma antico e del Festival di Merida, per la regia di 
Giancarlo Snmmariano. 

GLAUCO MAURI TRA PIRANDELLO E SHAKESPEARE. 
Debutto a Treviso il 24 luglio per la compagnia di Glauco 
Maun con Tutto persene dì Luigi Pirandello L'attore si e 
detto «fam lullescamentc eccitato» di questa occasione 
considerato che nella sua 'unga carriera si è soltanto due 
volte (e molti anni fa) imbattuto in Pirandello. Mauri ha 
anche annunciato per settembre un allestimento dell'e
neo Vdi Shakespeare accanto a giovani attori dell'Acca
demia d'Arte drammatica. 

VIDEOCASSETTE «EUROPEE*. Si chiama Ève, cioè Espa
ce Video Europeen, il progetto che nell'ambito del piano 
Media pronuove l'edizione su videocassetta di lungome
traggi europi già distribuiti nelle sale di almer.i uno dei 
paesi membri In questrgiomi l'equivalente in Ecu di 630 
milioni di lira e stato assegnato a un pacchetto di 12 lun
gometraggi comprendente, tra gli altn, Il tè nel deserto di 
Bernardo Bertolucci e Che oia t di Ettore Scola. John 
Dick, direttore esecutivo di Ève a Bruxelles ha anche an
nunciato die dal 1992 il progetto terminerà la sua fase 
pilota e rivolgerà le sue attenzioni zinche alla promozio
ne video di cortometraggi e documentari 

(Dono Formaano) 

Dal 5 luglio il festival di teatro 

Santarcangelo 
senza rete 
' CRISTIANA PATIMMO 

• i ROMA. «Non lavoriamo 
per il mercato, e mentre altri ri
vendicano protezioni esclusi
ve, qui a Santarcangelo le 
compafinie teatrali saltano 
senza rete*. Antonio Attisani, 
direttori; artistico del Festival 
romagnolo (la XXI edizione 
prende il via II S luglio) preferi
sce evitare le lamentele sulla 
difficoltà di trovare finanzia-

t menti i; sottolinea piuttosto 
' l'entuslismo che sorregge il 

progetto «Le compagnie ven
gono qii in cambio di un rim
borso si>ese o poco più. per
che hanno fatto di Santarcan
gelo Il loro banco di prova». 

In programma venti prime 
(assolute o nazionali) «Non ci 
sono i rossi nomi - prosegue 
AtUsanf- ma c'è un'alta densi
tà di ricerca e un grande lavoro 
di gruppo». Santarcangelo è 
impegnato tutto l'anno proprio 
alla realizzazione di alcuni di 
questi progetti II più atteso è 
Leggenda, là seconda fase del 
progetto «A passo d'uomo» di 
Remondi e Caporossi, che 
prende spunto dalla medieva
le leggenda della vera croce e 
dagli affreschi di Piero della 
Francesca il Tarn porta due 
spettacoli Slato di grazia, ispi
rato a Michel Toumier. esami
na il passaggio dall'innocente 
perversione dell'adolescenza 
alia colpevole moralità, l'altro 
Fuore de mi medesmo utilizza 
l'ultima lettera-testamento del 
Ruzante. Il Velemir teatro inda
ga il tema della follia ispiran
dosi a uno senno di Celine 
(Bardamu importanza zero) 
E ancora sulla follia s interroga 
Giorgio Fabbris con Duchamp-
Basaglia, mentre le Albe han
no lavorato sui drammi di Ro
svita di Cindershelm, monaca 
sassone del X secolo 

Poi ci sono le poche ma cor
pose presenze straniere I pa
lestinesi <lclla compagnia El-
Hakawatl, che portano in Oc 

cidente Omar Khayyam. il mi
stico sufi del XIII secolo, e le 
crociale, mettendo a confron
to la nostra cultura con quella 
araba. Una ricerca non estem
poranea ma che dopo la guer
ra del Golfo assume maggior 
peso. Ci sarà poi l'Opera na
zionale del Tibet, teatri} dan
zato e cantato con forti signifi
cati religiosi, il Teatr Osmego 
Dnia, uno del numerosi gruppi 
che in Polonia hanno usato il 
palcoscenico come luoyo po
litico, che arriva a Santarcan
gelo con una scrittura scenica, 
Terra di nessuno, gii presenta
ta a Poznan a gennaio. 

Quattro compagnie apprez
zate per la loro produzione di 
teatro per ragazzi debuttano in 
nuova veste II Kismet di Bari, 
sotto la direttone di un colla
boratore di Peter Brook, Alain 
Maratrat, ambienta Lliom di 
Molnar nella torre di San Mau 
ro Pascoli. Magopovero pre
senta un'opera epico-surreale 
&cros (Lumache). Quellidi-
Grock tornano sul tema della 
guerra col pretesto degli Argo
nauti (Cokhldé) e il teatro Ma
scara dissacra il già dissacran
te Cocteau {La voce amola) 
Quindi ci saranno il Teatro Stu
dio con Tonino e Raffaela il 
pranzo i senato' prova d attore 
per Tonino Pie-federici e Raf
faele Giangrande, i gknun.ssi-
mi Area Piccola (Degli eroici, 
memorie e pensieri). Terzo stu
dio con Uba Cocu al Alfred Jar-
3' e l'addio alla scena italiana 

I Cesar Brie e Naira Gonzalez, 
che tornano a recitare in Boli
via Da segnalare ancori otto 
nuove compagnie che si auto-
propongono in uno spano ad 
hoc, una cava abbandonata 
requisita dai punk inglesi del 
Mutoid Waste Company e nu
merosi laboratori e seminan 
Ma soprattutto la piazza di 
Santarcangelo, che torna a 
ospitare discussioni e confron
ti tra la gente di teatro 

A Roma il concerto del gruppo di Anderson e Squire 

L'ora del geronto-rock 
Yes, di nuovo insieme 

ALBA SOLANO 

• i ROMA II rock perde il pe
lo ma non il vizio Vent'annl 
dopo la loro nascita, e dopo 
una lunga sequenza di sciogli
menti, cambi di formazione e 
liti in tribunale, gli Yes conti
nuano a giocare con il vizio del 
gigantismo, della magnilo
quenza barocca, degli eccessi 
sinfonici che li resero celebn 
negli anni Settanta ma che 
valsero loro le invettive della 
generazione punk e I etichetta, 
peraltro meritata, di «dinosauri 
del rock» 

Negli ultimi anni la band si 
era divisa in due tronconi, i su
peratiti Yes con Chris Squire, 
Tony Kayc, Alan White Trevor 
Rabin, ed il supergruppo An-
derson-Brulord-WaKeman-Ho-
wc. C. stato il cantante Jon An
derson a farsi venire in testa 11-
dea di riunire entrambe le for
mazioni, per sancire la loro 
riappacificazione «non è una 
questione di soldi o di ego da 
soddisfare», dice Nasce cosi 

Union il progetto che vede le 
due band unite in un album, di 
qualità deludente persino per I 
fans, ed un mega tour mondia
le che ha fatto tappa l'altro ieri 
a Roma e ten a Milano con di
screto successo di pubblico 

É difficile capire cosa effetti
vamente gli Yes vogliano co
municare oggi sicuramente 
cercano di tenersi strelto lo 
zoccolo duro dei loro seguaci 
infarcendo il concerto di clas
sici del passato, da Yours is no 
disgrace a And you and I, da 
Awaken a l'ix seen ali good 
people, fino al bis con Roundo 
boul II resto comprende suc
cessi più recenti come Owner 
for a lonety heart, qualche bra
no da Union e una lunga sfilza 
di assoli di ciascun strumenti-
sta da dimenticare Chris Squi
re che gigioneggia al basso, 
Rick Wakeman che si esibisce 
nella sua parte prefenta, quella 
del Bach moderno inondando 

Gli Yes durante 
il concerto al 
Palazzo dallo 
sporidi Roma 

le orecchie del pubblico con 
77>e slx wives of Henry Vili. La 
figura migliore Iha fatta, pre
vedibilmente, il batterista Bill 
Bruford. l'unico membro degli 
Yes che in questi anni abbia la
vorato a esperienze egregie 
(dai King Cnmson agli tanti-
works) Jon Anderson per sua 
fortuna non ha ripetuto la figu
raccia collezionata due anni fa 
quando si presenta al pubbli
co romano praticamente sen
za voce, ha riguadagnato i suoi 
falsetti, ma quando si nvolge 
alla platea invitando a cantare 
in coro, ha lo stesso trasporto 
di un annunciatore di aeropor
to Praticamente zero. La mi
scela sinfontco-romantica-tec-
nologlca degli Yes ha un sapo
re forte di «restaurazione», sia
mo comunque in tempi di new 
age e di ritomo in auge del 
progressive rock, ed evidente
mente c'è ancora posto anche 
per loro Ma se vi piacciono le 
sinfonie, lasciate perdere An
derson e soci ascoltate Mah-
ler 

Sinatra in tournee dal 21 settembre 

«The Voice» 
canta italiano 

DIBOOPBRUQINI 

• 1 MILANO 11 vecchio Frank 
va ancora a caccia di allori, 
dollarom fumanti e tournee in 
giro per il mondo, ormai ha 
settantacinque anni suonati, 
età venerabile che funziona da 
pretesto per questa serie di 
concerti iniziata l'I I dicembre 
1990, il giorno prima del fatidi
co compleanno del mitico 
«The Voice». 

Dalle nostre parti doveva ve
nire a maggio, ma gli eventi 
bellici lo hanno sconsigliato 
d'inbarcarsi in avventure tran
soceaniche: cosi lo rivredemo 
in settembre, come sempre 
portato da Pier Quinto Cariag
gi, personaggio ben introdotto 
nel mondo dello spettacolo, 
anche americano 

Il «Diamond Jubilee World 
Tour» farà tappa quindi a Mila
no Roma e Napoli, rispettiva
mente il 21,24 e 26 settembre, 
prima di altre date europee e 
della trasferta in Sudamenca. 

Anche questa volta l'effetto 
mondano rischia di travalicare 
quello squisitamente artistico, 
con tariffe al solito poco popo
lari e largo sfoggio di vip o pre
sunti tali Vediamo il dettaglio. 

Tutto e pronto a Milano per 
partire alla grande con l'opera
zione Sinatra la sede prescelta 
è il Forum di Assago. impianto 
nuovo, forte di una capienza 
intorno alle dodicimila presen
ze Tutti i posti saranno nume
rati, biglietti a lire 100/150/200 
e 250000 (in vendita da do
mani) In più, per un ristrettiti)-
Simo numero di appassionati, 
esiste la possibilità di un tratta
mento speciale chiamato «Gol
den elicle- (poltronissima, 
parcheggio intemo, aperitivo e 
cena dopo-concerto nell'adia
cente area Forum club a lire 
550 000 

Ai primi di luglio saranno in 
vendita i biglietti per lo spetta

colo di Roma (in realtà al Pala-
ghiaccio di Marino) capienza 
minore (7 500 posti) e biglietti 
più salati 
( 100/250/400/SOO 000 lire) 
con possibilità di party nottur
no (forse con Frank Sinatra 
stesso) e un esclusivo «Villag
gio vip» riservato a automa del 
mondo politico, culturale e 
dello spettacolo (non più di 
trecento persone, tutte rigoro
samente con invito) 

Ancora incerte le notizie sul
la tappa napoletana che si ter
rà comunque nei cortile del 
Maschio Angioino Rimane da 
stabilire ancora, oltre al resto 
anche il costo dei biglietti 
mentre sembra assicurata una 
•performance» di Renzo Arbo
re In apertura di serata 

Per informazioni e prevendi
te e stata comunque allestita la 
linea speciale «Hallo Frank» 
che fa capo allo 02-48857380 
«The Voice» sarà accompagna
to da un'orchestra di 56 ele
menti diretta dal figlio, Frank 
Sinatra Junior e da un paio di 
«entertalner» americani (com
pletamente sconosciuti dalle 
nostre parti), Steve Lawrence 
e Eydie Gorme il tutto durerà 
un paio d ore Per i fan più sca
tenati avvertiamo che Sinatra e 
signora alloggeranno per tutto 
Il loro soggiorno italiano a Ro
ma, a Villa Taverna, sede del-
I ambasciatore americano Pe
ter Secchia Impenetrabile co
me al solito la cortina di ferro 
sul budget eh lesto da «The Voi
ce» Cariaggi che porterà pre
sto la Mlnnelli sognando bar
erà Strcisand e Benedetti Mi
chelangeli nonché un progetto 
con Pelimi per festeggiare I u-
mia europea, nicchia e sorvola 
con disinvoltura «Sinatra vuole 
il meglio, e poi e e tutto il suo 
entourage limousine e via di
cendo» Tante parole nemme
no una cifra 

UNA MOSTRA 
PER LE FESTE 

L'Unità ha prodotto una mostra 
di 8 MANIFESTI A COLORI 
(formato cm. 70 X 100) da 
esporre in tutte le Feste dell'U
nità. La distribuzione è affidata 
alla COOP SOCI di MILANO. 

Per le prenotazioni: 

Tel. (02) 6880151 - 20124 MILANO, 

VIA VOLTURNO, 33 

3/91 
Giorgio Ruffolo e 

P a o l o F lores d'Arcais 
Alternativa di sinistra o 
alternativa azionista? 

Due opposte ipotesi per l'Italia 
postdemocristiana. l'incontro fra socialisti ed 
ex comunisti oppure l'intesa su un programma 

di legalità, efficienza, solidarietà, aldilà 
degli schieramenti tradizionali. 

m l'Unità 
Venerdì 
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SPETTACOLI 
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DIOGENE DALLA PARTE DELLE DONNE (Raidue. 
13 IS). L'inserto settimanale dedicato alle donne a cura 
del Tg2, affronta oggi il tema dell'educazione alla diffe
renza sessuale. Le telecamere di llda Bartoloni sono an
date in una scuola elementare in provincia di Mantova, 
dove gli insegnanti hanno ideato un programma di stu
dio •alternativo»: la Storia, per esempio, viene presa in 
esame dal presente analizzando i ruoli di nonne e nonni, 
bisnonni e bisnonne di ciascun bambino, procedendo a 
ritroso nel tempo. 

ALLA RICERCA DI BABILONIA (Raiuno, 14.30). A pochi 
mesi dalla guerra del Golfo, ecco un bilancio della grave 
catastrofe sotto un punto di vista da molti soltanto sfiora
to: quello della perdita del patrimonio monumentale di 
una delle terre più ricche di storia e cultura. Ce ne parla 
oggi uno speciale del Dse, realizzato da Luigi Necco che 
con la sua troupe ha percorso in lungo e in largo l'Iraq at
traverso le macerie di quella che fu la grande civiltà babi
lonese. 

ROOCCAFÈ (Raidue. 18.30). Il quotidiano d'inforninone 
musicale di Raidue va in vacanza. Oggi ne vedremo l'ulti
ma puntata, ma considerata la buona media d'ascolto 
(1 milione 291 mila affezionati) che il programma ha re
gistrato nel corso dell'inverno, è già pronta una seconda 
edizione a partire dal 30 settembre. 

CONCERTO INEDITO (Raidue. 20.30). Dall'auditorium 
della Rai di Napoli, un concerto in favore della lotta con
tro la droga. Conduce Gianni Mina, si avvicendano artisti 
accomunati dalla matrice partenopea: tra gli altri, Euge
nio Bennato, Renzo Arbore, Marisa Laurito. Edoardo De 
Crescenzo e Giuseppe Barra. 

a GIOCO DEI GIOCHI (Canale 5, 20.30). Chiude i batten
ti anche il varietà di Uno Banfi e figlia. A salutare II pub
blico In quest'ultima puntata, saranno Enrico Braschi 

• con la moglie Sabrina, Claudio Amendola, Rosita Celen-
tano. il cantante Paolo Vallesi. Giorgio Faletti e Fulvio 
Collovati con la consorte Caterina. 

INCONTRI TELEVISIVI (Tmc, 21). Un cavallo della scude
ria di Oliviero Toscani! '. un autoritratto con autografo di 
Frank Sinatra, un'auto Pontiac del 1957. Sono questi al
cuni degli oggetti che saranno messi all'asta nel corso 
delle due puntate (oggi e domani) del programma di 
Mino Damato, dedicate alla lotta all'Aids. I proventi del
l'asta, condotta da Paolo Villaggio, saranno devoluti alle 
associazioni che raggruppano ricercatori europei, impe
gnati nello studio del virus Hrv. Parteciperanno alla sera-

' ta oltre a personaggi del mondo dello spettacolo, anche 
scienziati ed esperti, tra 1 quali Fernando Aiuti, direttore 

- delta cattedra di allergologia e immunologia cllnica del
l'università di Roma La Sapienza. 

FESTA DI COMPLEANNO (Tmc 22.30). Nel salotto di Lo
retta Goggi si festeggiano i cinquantun anni di Laura Etri-

' kian. L'attrice ricorderà, oltre alle sue prime esperienze 
televisive ne la cittadella di Anton Giulio Maiano, anche 

' U suo matrimoniocon Gianni MorandL A tagliare la torta 
ci siiranno Miranda Martino. I figli dell'Etrikian e lo «tesso 
regista del celebre sceneggiato. 

CRONACA (Retequattro, 22.45). La vicenda di Carmela 
Volta, la bambina uscita dal coma ritenuto irreversibile, e 
uno dei servizi del settimanale di attuanti di Emilio Fede. 
Seguir* un reportage sull'abbandono dei cani nel corso 
delle vacanze estive. 

(CaMettaOailozzi) 

Dopo il guasto di Olympus tace la rete sperimentale Raisat: è scontro tra De e Psi 

Satellite fantasma nei cieli Rai 
Raisat. il canale Rai che sperimenta la tv diretta da 
satellite, cerca casa. Sino alia fine di maggio era «al
loggiato» sul satellite Olympus, ora irreparabilmente 
fuori uso. Si spera di trovare un canale sul satellite 
francese o su quello che la Spagna metterà in orbita 
tra qualche mese. Ma intanto, a viale Mazzini esplo
de lo scontro tra De e Psi: chi gestirà l'ingente «busi
ness» quando si passerà alla fase operativa? 

ANTONIO ZOLLO 

• I ROMA. 1 guai sono comin
ciati il 29 maggio scorso, quan
do il satellite dell'Esa Olympus 
si è messo a fare le bizze e le 
immagini di Raisat, il canale 
sperimentale Rai per la tv diret
ta da satellite sono sparite dai 
televisori di coloro che sono 
fomiti della antenna parabo
loide per ricevere il segnale. 

Una bella doccia fredda per 
l'equipe Rai guidata da Massi
mo Fichera, che su questo pro
getto e sul grande «business» 
che vi è connesso (di qui pas
sa anche la tv ad alta definizio
ne) ha puntato molto delle 
sue carte. 

Il guasto di Olympus ha sol
tanto anticipato una partita 

che si sarebbe giocata alla fine 
della fase normale di speri
mentazione. Come stanno te 
cose? Il 28 maggio scorso, il 
professor Franco Cappuccini, 
presidente del Consiglio supe
riore tetnico delle Poste, le ha 
descritte cosi in Parlamento: 
•La nostra situazione e di forte 
ritardo... a proposito della fase 
operativa niente è detto; la leg
ge MammI non ne parla affat
to... nei convegni si cita s[*sso 
un progetto nazionale Sari! ma 
nessuno sa dire in che cosa 
realmente consista e quali po
trebbero essere le conseguen
ze di un abbandono per l'indu
stria spaziale nazionale...» Lo 
stesso professor Cappuccini e 
l'Alenia (costruttrice del satel
lite) si stanno attivando per ri
pescare quel progetto Sant che 
porta la data del 1986: si tratta 

di rivedere la struttura del Sarit 
(progettato come satellite pe
sante, mentre si e verificata la 
convenienza di satelliti di me
dia potenza) e i costi: 700 mi
liardi l'investimento per il siste
ma (un Sarit operativo, un al
tro di riserva); in 20 miliardi il 
costo di un canale; mentre già 
nel 1986 si valutava in 200-300 
miliardi il costo annuo della 
programmazione. 

In condizioni normali la 
spenmentazione si sarebbe 
esaurita alla data stabilita del 
dicembre 1992 senza alcuna 
possibilità di passare a quella 
operativa. Il guasto dell'Olym-
pus ha anticipato i tempi. Ha 
senso, in queste condizioni, 
che Raisat cerchi un canale su 
altri satelliti? e come la Rai po
trà rientrare degli investimenti 
sin qui sostenuti (25 miliardi 
all'anno per il costo dei pro

grammi di Raisat, quasi altret
tanti per i costi di esercizio)? 
che posto avrà nella gestione 
della fase operativa? Il proble
ma è esploso l'altro ieri in una 
riunione informale a viale Maz
zini. Fichera ha difeso la ne
cessita di continuare una spe
rimentazione che eviterà al
meno all'Italia di essere can
cellata dal settore. Ma i proget
ti di Fichera (Psi) sono guar
date con diffidenza dai de e il 
direttore generale Pasquarelli 
non ha nascosto il suo scarso 
entusiasmo per il prosieguo a 
tutti i costi di questa avventura. 
Per ora si è risolto con un com
promesso: il consiglio autoriz
za la prosecuzione della speri
mentazione e annuncia una 
iniziativa •urgente e formale 
nei confronti di governo, parla
mento e Iri per definire modi e 

tempi della stratcg a nazionale 
nel settore 

In venta, il punto è questo: 
chi gestirà la montagna di mi
liardi che ruota attorno al sa
tellite, con il ricco contomo di 
poltrone e potere? L'In aspetta 
la Rai al varco, Il Psi vanta una 
sorta di primogenitura, la Oc 
non intende riconoscerla. Il sa
tellite, del resto, si lega alla 
questione degli impianti tradi
zionale di trasmissione: la trat
tativa Rai-In va avanti, nono
stante le smentite. In proposito 
a viale Mazzini ci sono due 
scuole di pensiero: il Psi pensa 
a una società Iri o Stet o Tele
spazio con partecipazione Rai 
al 50%; la De e Pasquarelli pen
sano che in cambio della ces
sione degli impianti Tiri do
vrebbe sborsare un conguaglio 
di almeno 400 milUiurdi. 

Da sabato su Raiuno «Viva Colombo», cinque serate tra musica e quiz 

Nina, Pinta e Angela Vallarino 
Così Biscardi riscopre l'America 
Con Viva Colombo Aldo Biscardi si mette in varietà. 
Cinque serate su Raiuno, tutte di sabato, per un co
lossale programma tra canzoni, quiz e spettacoli le
gati da un'immaginaria ricostruzione della scoperta 
dell'America. Nel cast Armando de Raza, il Trio, Sal
vatore Marino. Primo appuntamento domani alle 
20.30: madrine della caravella, il ministro della cul
tura cubano e Renzo Arbore. 

ROBERTA CHITI 

Aldo Biscardi con Pierangela VaOailno 

BBJ ROMA. Aldo Biscardi 2. la 
riscossa. Chiuso per ferie il 
Processo del lunedì l'ineffabile 
«arbitro» del calcio, momenta
neamente noleggiato da Raiu
no, si butta nel varietà. Da do
mani sera lo troverete per cin
que sabati alla guida di Viva 
Colombo, sottotitolo «guida al
l'uso di un Cinquecentenario»: 
un'ora e quaranta di spettacoli 
e dissertazioni, quiz e balletti 
tenuti insieme da due scuse, la 
scoperta dell'America e il biso
gno della rete di mantenere gli 
ascolti del sabato al livello-di. 

Scommettiamo che?. Carlo Fu-
scagni, direttore di Raiuno: -Le 
ferie non possiamo permetter
cele, il pubblico chiede una tv 
vivace anche d'estate». 

Ecco la vivacità tradotta in 
qualche caratteristica tecnica: 
seicento milioni a puntata (il 
totale ve lo facciamo noi: tre 
miliardi), ambientazione fra lo 
Yachting Club e il molo Cagni 
di Genova, regia di Furio An
glofila (ex specialista in pro
grammi divulgativi tipo Oriz
zonti della scienza e della tecni
ca}, Vivo Colombo si promette 

come un gigantesco Ingranag
gio in grado di far muovere 
una fettona considerevole del 
mondo dello spettacolo, dello 
sport, e perfino qualche acca
demico senza tralasciare una 
provvidenziale scossa a quelle 
Colombiadi che Genova (anzi 
l'Ente Colombo) tenta di alle
stire per il 1992. 

Il tutto, capitanato da Biscar
di, presentatore senza sottoti
toli. «Lo abbiamo scelto - dice 
il capostruttura di Raiuno 
Brando Giordani - perché ha 
successo anche quando risulta 
antipatico». Agli ordini del 
giornalista sportivo un esercito 
di facce più o meno familiari al 
pubblico tv. Eccovi qualche 
nome: Armando de Raza (im
persona Colombo), il Trio Lo-
pez-So lenoni-Marchesini 
(hanno chiesto per contratto 
di non salire sul palcoscenico: 
saranno invece inviati speciali 
nei Caraibi), Peppino Di Capri 
(canterà solo «canzoni di ma
re»), Salvatore Marino (nei 
panni' di un extracomunitario 
clandestino su una caravella),' 

il magoScimemi (sostiene che 
Colombo era un mago, forse 
un baro, e che lui tenterà di 
svelarlo), Simona l'agli («Fard 
la padrona di casa e qualche 
balletto»). Ma ancora, la sou
brette Marylin Gutierrez e la 
concorrente del Telemike Pie
rangela Vallerino altrimenti 
definita «erotologa» Aprono le 

• danze, domani sera come 
ospiti d'onore, il ministro della 

. cultura cubano Nunzio .lime-
nez e Renzo Arbore 

Se a un giorno dalla parten
za Biscardi continua a ripetere 
di aver raccolto una sfida con 
se stesso «dal momento che io 
sono un giornalista e non un 
presentatore», chi sembra par
ticolarmente compiaciuto dal
la ricetta è il senatore Paolo 
Emilio Tavianl, esperto di Co
lombo o, per dirla con Biscar
di, «grande colombista». C'è da 
capirlo: saranno i suoi quattro 
libri sul navigatore a fare da te
sti sacri ai tanti quiz (che ospi
teranno anche ex campioni) 
proposti nel corso del pro
gramma. ,, 

Strasburgo 

La Cee blocca 
i fondi 
di Euronews 
«•STRASBURGO. Seria battu
ta d'arresto per Euronews, la tv 
europea destinata, nelle inten
zioni dei promotori, a diventa
re: la Cnn del vecchio conti
nente, in concorrenza con 
quella statunitense di Ted Tur-
ruir. nei giorni «corsi, pnma la 
Commissione europea e poi il 
Consiglio dei ministri hanno di 
fatto bloccato i finanziamenti 
Ciiesti dall'Uer (Unione euro
pea di radiodiffusione, promo
trice di Euronews) per dare il 
via alla programmazione del 
nuovo cardie. L'Uer ha prerf-
slo un costo annuo di 50 milio
ni di Ecu per Euronews (un 
Eru vale un po' più di 150Q li
re). Il 50% di questi costi sareb
be: coperto dai membri del 
consorzio di Euronews in natu
ra, vale a dire con servizi e fu
mati destinati alla messa in on
da. I versamenti in sordi dei 
membri del consorzio sono 
slati calcolati in 2,3 milioni di 
Ecu all'anno (4% dei costi). 
Ln altro 22% dovrebbe essere 
coperto con pubblicità e spon
sorizzazioni. Alle istituzioni co
munitarie l'Uer ha chiesto la 
copertura del restante 24%, per 
i primi 6 anni (1992-1997) di 
funzionamento di Euronews: 
10 milioni di Ecu all'anno. 

L'Uer ha sempre sottolinea
to che senza questo cospicuo 
contributo Cee il progetto E»> 
ronews non si potrebbe real -.-
zare. Da ultimo lo ha fatto nel
l'aprile scorso, quando i suoi 
massimi dirigenti - il presiden
te Scharf e il vice-presidente Fi
chera, presidente del consor
zio Euronews- hanno parteci
palo assieme alla commissio
ne Cultura del Parlamento eu
ropeo, presieduta dall'on. Ro
berto Barzanti, alla 
presentazione ufficiale della 
cosiddetta Cnn europea. Sic
ché, in una prima proposta di 
bilancio presentata al Consi
glio, la Commissione - espri
mendo perplessità sul volume 
e l'opportunità del finanzia
mento nchiesto dall'Uer - ha 
proposto uno stanziamento di 
2 milioni di Ecu perii 1992, an
no in cui Euronews dovrebbe 
cominciare l'attività con 9 ore 
di programmazione al giorno. 
A sua volta il Consiglio - so
prattutto per iniziativa di Gran 
Élretagna e Germania - ha giu
dicato la somma ancora eleva
ta Non ha cancellato quei 2 
milioni di Ecu. ma li ha conge
lati. . . 

CRARJNO RAIDUE 4\RAITRE 
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PIVI m u CREEK, STAZIONE M 
POSTA. Sceneggiato 
1Q1. Mattina 

• LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 
CHETBMPO FA. Tg1 Rat» 
OCCHIO AL BIOLIBTTO 
M A M M I RAIUNO. (Replica) 
TELBOIORNALI 
IL MONDO DI OUARK 
D M . Alla ricerca di Babilonie 
CICLISMO. 74* Giro d'Italia 
L'ALBINO AZZURRO. Per 1 più piccini 
•MZIOLIBBRO.lr.pB 
T O I FLASH 
GIROSCOPIO. Oal Qlrod'ltalla 
SO ANNI DILLA NOSTRA STORIA 
CHITEMPOPA 
TBLMIORNALI 
ROBIN HOOO • 1 COMPAGNI DILLA 
PORBSTA. Film con Richard Todd. Re-
ala di Ken Annakln 
CALCIO. Leon-Juventue 
T01 NOTTI. Che tempo te 
IPPICA. Corsa Trla 
D M . Il bosco si rinnova 

T * 0 LALBEROAZZUBRO • t u o P»S.Artigianato» 

8 * 0 LITIORI DI ORAMBLINO. Film la .OO ILCIRCOLO DELLE 1 2 

O t t i INOLISI I FRANCIS! PBR 
BAMBINI. [39« puntata) 

14.QO TELEGIORNALI REGIONALI 
1 4 . 3 0 TQ3-POMERIGGIO 

1 0 * 8 DBSTINLTelenovela 
1 4 . 4 » O S I . La acuoia si aggiorna 

t U I TOaPIneh 
1 8 . 4 6 TENNIS. Torneo AIO 

1 1 . » 0 LA PAOROHCINA. Telenovela 

1 S . 1 0 LA CLINICA D I L L A PORBSTA NE
RA. Telefilm «Une borsa di studio-

1 a.OO SCMSRMA. Campionato del mondo 
1 8 . 3 0 GIORNALI B TV « S T I R I 
1 8 * 8 TQ3D8RBY 
1 8 . 0 0 TBL IO IOBNAU 

1 3 * 0 T O X . O R I T R E D I C I 1 8 . 4 8 BLOBCABTOON 

1 3 * 3 l8MUnFUL. Telenovela 2 0 * 0 BLOB DI TUTTO DI PIO 

1B.3Q CANNON. Telefilm 
1 7 . 1 8 CARTONI ANIMATI 

1 8 . 3 0 CANNON. Telefilm 

2 0 . 3 0 QUANDO A L I C I R U P P I LO 

SP ICCHIO. Film di L. Fulcl 
2 2 . 1 0 COLPO OBOSSO. Show 
2 3 . 0 8 F I8HBYE. Obiettivo pesca 
2 3 . 3 0 IL FANTASMA DILL'OPB-

RA. Film con H. Lom 

18.00 OIOVANB • INNOCENTI. 
Film 

1 8 . 8 8 TV DONNA. Attuai Ita 
20 .O0 T M C N I W S 
2 0 . 3 0 S.P.O.M. NEWS. La storia in 

diretta con E. Monteaano 
2 1 * 0 IT. INCONTRI TILEVISIVL 

Speciale Aids 
22.QB P I S T A DI COMPLEANNO 
23.3Q MONDOCALCIO 

1 8 . 0 0 GIOVANE E INNOCENTE 
Regia di Alfred HMchcock, con Derrick De Marney, No
va Pllbeam, Percy Marmont. Use (1937). 80 minuti. 
HltchcocK del periodo inglese. Un giovanotto 6 Ingiu
stamente accusato dell'omicidio di una sua amica. 
Preso dal panico, non gli rosta ehm mettersi In fuga e 
alla ricerca del vero colpevole. GII dà una mano la fi
glia di un poliziotto, che crede fermamente nella sua 
Innocenza. 
TELEMON1ECARLO 

1.O0 KATHERINE. Film 

1 4 . 1 » QUANDO « AMA. Telenovela 2Q.28 CARTOLINE. Di e con A. Barbato 

IL DITO PIO V I L O C I D I L W U T . 
Film con James Garner. Regia di Buri 
Kennedy 

2 0 * 0 UN OIORNO I N PRETURA. 01 Nini 
Perno e Roberta Petrelluzzl 

ODEOiimmmmM 

8 2 . 3 8 T O S S I R À 

1 7 * 0 T Q 2 FLASH 
2 2 . 4 0 BLOB. CI tutto di più 

1 7 * 8 ANDIAMO A CAHSSTBO 
2 3 . 1 0 PRIMA D ILLA PRIMA. F. Sanjuat pro-

va «Divieto d'amare» di R. Wagner 

1 7 * 0 ALP. Telefilm 2 3 . 4 8 T 0 3 N O T T I 

1 8 * 0 TOH. Divagazioni umoristiche 
0 . 3 0 SCHIUMA. Campionato del mondo 

1B4M TOSBPORTSIRA 
1.10 V E N T A N N I PRIMA 

1 8 * 0 ROCK C A P I . DI Andrea Alcese 
1 8 * 8 HILL STREET QIORNO E NOTTE. 

18 .43 TBLIOWRNALI 
S0.1S T Q 2 - L O SPORT 
2 O * 0 CONCERTO INEDITO. Napoli contro 

la droga. Conduce Gianni Mina 
2 2 . 4 0 DnOOATV U N ANNO DOPO 
2 3 . 1 S T O I PEGASO. Fatti a. opinioni 

2 4 * 0 METEO 2-T02-OROSCOPO 
OSO AUTOMOBILISMO. O.P di F. 1 

1 3 * 0 

1 4 * 0 

1 0 * 0 

18.30 

22.00 

23.00 

SUPER HIT 

HOT U N I 

QUEENSRYCLE. Special 

SUPKRHITIOLDIIS 

ON THE AIR 

SOFT CILL. SPECIAL 

1 4 . 3 0 CRESU8. Film con Fernandel 
1 8 . 0 0 IL BANDITO D I SURRA MO-

RENA. Film con F. Rabal 
17.3Q I DUE ORFANELLI. Film 
18.3Q CARTONI ANIMATI 
20 .3O QUANTO • BELLO LU MUR£ 

R I ACCISO. Film con S.S. Flo-
res 

22 .00 EMOZIONI NBL BLU 

1 8 . 2 0 IL DITO PIÙ VELOCE DEL WEST 
Regia di Buri Kennedy, con James Gemer, Walter 
Brennan, Joen HacketL Usa (1968). 82 mlnutL 
Western comico. Uno scerilfo gotto e un po' pasticcio
ne, Il suo vice e una bella ragazza si trovano costretti 
a fronteggiare, da soli, una banda di malviventi. In un 
modo o nell'altro avranno la meglio e solo allora la 
popolazione li acclamerà coir» dei veri eroi. 
RAIDUE 

1 * 0 N O T T I ROCK 
2 3 . 0 0 IL CLAN DEL QUARTIERI 

LATINO. Film con M. Ronet 

* y 

2 0 * 0 RIMINI.RIMIN! UN ANNO DOPO 
Regia di Bruno Corbuccl e Giorgio Capitani, con Ma
ria Rosaria Omaggio, Eva Grimaldi, Corinna Ctary. 
Italia (1988). 100 minuti. 
Avventure nulla costa adriatica e seguito di»l pi Ci scal
cinato tra I "llm -balneari- degli anni Ottanta. Un don
naiolo che si difende fingendosi gay, un uomo reso 
impotente dall'ingordigia, uno scambio di coppie tra 
Bari e New York. Episodi che compongono un mosai
co omogeneo nella sua sgangheratezza. 
ITALIA 1 

(immilli 

1 * 0 PALLACANESTRO FWMINILI 1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA Florence Guerin (Italia 1, ore 20.30) 

(PROGRAMMI CODIFICATI) 
2 0 . 3 0 I QEMILLL Film con Arnold 

Schwarzenegoer, D. De Vito 
2 2 . 3 0 L'ULTIMA TENTAZIONI D I 

CRISTO. Film 
1.18 CHI PROTEGGE IL TESTI

MONE. Film con Tom Beren-
ger. Regia di Rldley Scott 

1B.30 S T A Z I O N I DI SERVIZIO 

1 8 . 3 0 TELEGIORNALI 

2 0 . 3 0 GUERRA DI SPIA. (11 
2 2 . 0 0 AUTO POOL Motori 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 8 BASKBT.ConF.Tranquillo 

3 0 * O ROBIN HOOD E I COMPAGNI OELLA FORESTA 
Regia di Ken Annakin, con Richard Todd, Joan Rice, 
Peter Finch. Gran Bretagna (1952). 84 minuti. 
Resistenza sullo colline Ci Sherwood. Robin Hood • I 
suol fidi compagni preparano il ritorno di Riccardo 
Cuordileone, alla sua terza crociata, contro II fratello 
Giovanni cho gli ha usurpato il trono. Una produzione 
Walt Disney. Dello stesso regista alle 6.30 Canale S 
trasmette «Agenzia divorzi». 
RAIUNO 

TELE 
S*Q AGENZIA OIVORZL Film 8 * 0 STUDIO APERTO. Attuai Ita 8 . 1 0 COSI GIRA IL MONDO 

RADIO 
1 0 * 8 G E N T I C O M U N I . Varietà 1 0 * 0 LA DONNA BIONICA. Telefilm 8 . 4 0 CRISTAL. Telenovela 

1 1 * 8 IL P R A N Z O * SERVITO. Quiz 

1 2 * 8 TRIS. Quiz con Mike Bonglorno 
1 3 * 0 QJC.IL P R E Z Z O * GIUSTO! Quiz 

1 1 * 0 B U L L I S T R A D I D I L L A CAUPOR-
NIA.Telelllm «L'Imbroglio. 

1 1 . O O S E N O R A . Telenovela 
11.SO TOPAZIO. Telenovela 

1 2 * 0 T-J.HOOKBR. Telefilm 
1 3 . 1 8 BUON POMERIGGIO. Varietà 

1 * 0 SOLO ANDATA. Film con 
Jean-Claude Bowillon. 
(Replica dal le! allo 23) 

1 4 * 0 IL GIOCO DILLI COPPIE. Quiz 1 3 * 0 HAPPY DAYS. Telefilm 
1 3 * 0 VALERIA. Telenovela 

1 8 * 8 AGENZIA MATRIMONIALE 
1 8 . 3 8 T I A M O - P A R L I A M O N E 

1 3 . 3 0 CIAO CIAO. Varietà 
1 3 * 8 SENTIERI. Sceneggiato 
1 8 . 1 8 PICCOLA CENERENTOLA 

1 8 * 0 BIM BUM BAM. Varietà 
1 4 . 3 0 URICA. Gioco a quiz 1 8 . 4 8 STELLINA. Telenovela 

@K 
1 8 . 1 8 I ROBINSON. Telefilm con Bill Cosby 
1 8 * 8 IL GIOCO DEI 8 . Qui? 

1 8 . 3 0 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Telefilm 

1 8 . 1 8 SIMON A SIMON. Telefilm 

1 8 . 1 8 LA V A L L I DEI PINI 
1 8 . 4 8 OBNERAL HOSPITAL.Tolelilm 

1 8 . 3 0 C A N A L I 8 NEWS. Notiziario 
17.SO MAI D I R I 8 L Telefilm 

1 7 . 1 8 FEBBRE D'AMORE. Teleromanzo 
1 8 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 

1 8 . 0 0 TOA. Informazione 
2 0 . 2 8 LA MIA VITA PER TE 
2 1 . 1 3 IL CAMMINO SEGRETO 
2 2 * 0 G L O R I A I INFERNO.Teien. 

1 8 * 8 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 1 8 * 0 STUDIO APERTO. Attualità 1 8 . 1 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

2 O 2 0 SETTE PIÙ. Variala 18.O0 CALCIO. Benflea-Mllan 1 8 . 4 0 PRIMAVERA. Telenovela 

2 0 * 8 STRISCIA LA NOTIZIA 2 0 * 0 CANTONI ANIMATI 2 0 . 0 8 MARILENA. Telenovela 

2 0 * 0 IL OtOCO DEI GIOCHL Varietà con Li
no e Rosanna Banfi 

2 2 * 8 RIV IDIAMOLL Con Fiorella Plerobon 

2 0 . 3 0 RUMINI RIMIHL UN ANNO DOPO. 
Film con Andrea Roncato. Regia di 
Bruno Corbuccl e Giorgio Capitani 

2 0 . 3 8 LA DONNA DEL MISTERO. Telenove-
la con Luisa Kuliok 

II». 

2 1 . 3 0 CRISTAL. Telenovela 

2 3 . 1 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 2 2 . 3 0 PROFUMO. Film con F. Guerin 
2 2 . 3 0 CRONACA. Attualità 
2 3 . 2 0 IL DOM ESTICO. Film con L. Buzzanca 

1 * 0 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 0 0 . 3 0 KUNOFU.Telefllm 1.30 LOVE BOAT. Telefilm 

1 8 . 3 0 AMANDOTI. Novela 
1 8 . 3 0 TERRE SCONFINATE 
2 0 . 3 0 IL GIORNO DI SAN VALEN

TINO. Film con Paul Kelman 

RADIOQIORNAU GR1: 6; 7; 8; 10,12:13; 14; 
15; 17; 18; 23. GR2' 8.30; 7.30:8.30; 8.30:11J0; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 10.30; 22.30. GR3: 
8.45; 7.20; 9.45; 1145; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45; 23.53. 

RADIOUNO Onda verde' S 03.6.56.7.56.9.56, 
11 57, 12.56, 14,57. 16.57. 18.56. 20 57, 22.57; 
9.00 Radio anch'Io 91,11.10 Noie di piacere; 
12.05 Radlodelective: 16.00 74" Giro d'Italia; 
20.30 Invito al Concerto; 21.05 8° Concerto del
la stagione di primavera; 23.09 La teletonata. 

RADIOOUE Onda verde- 6.27.7.26,8 26.9.27. 
11.27. 13 26, 15 27, 16 27, 19 26, 22.27.; 10.30 
Radio due 3131; 12.50 Impara l'arie, 15.00 Let
tere di una novizia. 16.35 II fascino discreto 
della melodia; 19.57 Le ore della sera; 21.30 
Le ore della notte. 

RAOIOTRE Onda verde: 7.16.9 43.11.43:8J0-
10.45 Concerto del mattino: 10.00 II filo di 
Arianna, 12.00 II Club dell'Opera, 14.05 Diapa
son, 16.00 Orione; 21.00 L'immagine della na
tura attraverso. 

RADIO VERDE RAI Musica e Inumazioni sul 
traffico In MI dalle 12.50 alle 24. 

2 2 . 3 0 PROFUMO 
Regia di Giuliana Gamba, con Florence Guerin, Lu
ciano Bertoll, Stefano Sabelll. Italia (1987). 98 minuti. 
Soft core al femminile. La bella Lorenza, Stanis delle 
voglie del marito, s'innamora di un giovanotto andro
gino e dà sfogo (in parte proprio a speso del marito) 
ad alcune sue segrete perversioni. Banale e prurigi
noso si distingue tuttavia dallo corrispondenti opere 
«al maschile-. 
ITALIA 1 

2 3 * 0 IL DOMESTICO 
Regia di Luigi Filippo D'Amico, con Landò Buzzanca, 
Martine Brochand, Arnoldo Foè. Italia (1974). 105 mi
nuti. 
Satira, commeeia e battutacce tutte al servizio di un 
Buzzanca negli anni del suo massimo sfruttamento 
commerciale. Un ex soldato la l'attendente a Bado
glio, poi finisce in casa di un ufficiale nazista, Infine di 
un americano. 
RETEQUATTRO 

I .OO KATHERINE 
Regia di Jeremy Kagan, con Slssy Spscek, Art Car-
ney, Henry Wlnkler. Usa (1U75). 100 minuti. 
Slssy Speeok è Katherine un'ereditiera giovane, In
quieta e molto ricca che molla tutto per faro la terrori
sta. Il film racconta la sua scelta e. soprattutto, I pro
blemi del suo ritorno quando 0 svanita la gran parta 
delle illusioni, pubbliche e private. 
TELEMONTECARLO 
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Il celebre film 
di Bertolucci 

rivive in un libro 
curato dallo studioso 

Marcello Garofalo 
Un percorso tra due 

culture e dentro 
il nostro Io bambino 

„ . . SW >*!*" l*s* » 
V*Sf&% 

- £ r1 

In viaggio con 1 imperatore 
Ha fatto incetta di Oscar, ha raccolto critiche lusin
ghiere in tutto il mondo, ma, questa volta, il film di 
Bertolucci entra nelle pagine di un libro. Un bellissi
mo e lussuoso libro. L'ultimo imperatore Stona di 
un viaggio verso Occidente, curato da Marcello Ga
rofalo ed edito dal Poligrafico dello Stato E ne rie
sce, restituito dal fascino di stupende immagini e da 
una lettura ricca di rimandi culturali e psicologici. 

A L M R T O C M S P I 

M Due paradossi Da una 
parte l'annullamento dell'Io, 
l'artista (occidentale) che gira 
per la Citta Proibita di Pechino 
e chiede quale artista (orienta
le) abbia disegnato un padi
glione, scolpito una gru, con
cepito un fregio Risposta di
nastia Ching.T644-1911 [/«au
tore» è il tempo, un tempo lun
go 467 anni Dall'altra parte 
Flmmersione nell Io, la rifles
sione dell'artista occidentale 
di cui sopra sul personaggio 
dell'Imperatore-bambino 
•Freud ci insegna che tutti 1 
bambini sono imperatori nel
l'ambito domestico e pensano 
di poter uccidere e resuscitare 
col nenslcro Per Pu Yi queste 
fantasie erano diventate real
tà»... 

In entrambi 1 casi, è Bernar
do Bertolucci che racconta È 
la sua introduzione al volume 
L'ultimo Imperatore Storia di 
un viaggio uerso Occidente, de
dicato al famoso film vincitore 
di 9 Oscar Curato da Marcello 
Garofalo < pubblicato dall'Isti
tuto poligrafico e zecca dello 
Stato, e dalla Libreria dello Sta
to, il volume esce ora, piace
volmente fuori tempo* perché 
L'ultimo imperatore è un film 
già consegnato al passato 
(Bertolucci ha nel frattempo 
girato il successivo // tè net de
serto") e perché l'uscita in giu
gno sembrerebbe contropro
ducente i*r un tipico libro-

strenna Ma in realtà il libro é 
qualcosa di più Vediamo co
sa 

Ci sono due modi per •rac
contare» giornalisticamente il 
volume di Garofalo II primo 
consiste nellaffklarsl alle cifre-
360 pagine, 520 foto, un for
mato (30 x 38) più da album 
da disegno che da libro, due 
anni di lavoro (non proprio 
quanto il film, ma quasi .), 
290 000 lire di prezzo II secon
do si limita agli slogan- «01171:» 
ruilimo imperatore, «più» del-
]'Ultimo imperatore, oppure, 
per citare un albo titolo di Ber
tolucci, la «39816818 del ragno» 
usata da Garofalo per girare in
torno al film e costruire su di 
esso una ragnatela di citazioni 
figurative, di riferimenti lettera
ri, di percorsi psicologici, il ri
sultato, da qualunque parte lo 
si pigli, e 11 seguente- se L'ulti
mo imperalo/evi era sembrato 
solo un film, leggendo e so
prattutto guardando con pa
zienza questo libro scoprirete 
che è un universo Quanto di 
questo universo sia effettiva-
mente presente nell'opera di 
Bertolucci, e quanto invece ap
partenga alia fantasia e alla 
cultura del curatore del volu
me, e una domanda lecita, ma 
tutto sommato oziosa Perché 
questo libro e veramente 
un'altra cosa rispetto al film 

Marcello Garofalo é un gio
vane studioso napoletano che 

fa «libri di cinema» in modo 
quanto meno insolito Per la 
Edilalia aveva curato anni fa 
un volume di analogo impian
to su C era una volta in Ameri
ca di Sergio Leone Quella vol
ta si era, come dire, attenuto 
maggiormente al testo II libro 
diventava un viaggio nell'Ame
rica Immaginaria che aveva 
ispirato a Leone la sua sagù 
gangsteristica, si trattava di 
un'operazione suggerita dal 
film, e in qualche modo dove
rosa, perché C'era una volta m 
America, più dei western di 
Leone, era la summa della vita 
di un uomo che non aveva fat
to altro che sognare l'America 
tutta la vita, per ricostruirla nei 
film a modo suo 

Nel caso àeìV Ultimo impera
tore il percorso 6 invece dupli
ce. Da un lato il sottotitolo 
«Viaggio verso Occidente» 
chiarisce 11 vero senso dell'o
perazione di Bertolucci Il desi
derio di ritrovare nell'impera-
tore-bambino il proprio sogno 
Infantile di onnipotenza. La 
suddetta citazione di Freud é 
in questo senso esemplare, e 
certo non é un caso che le par
li sull'infanzia di Pu Yi riman
gano di gran lunga le più belle 

del film Dall'altro, però, Garo
falo parte dal film per creare 
una rete di rimandi intertestua
li di enorme ricchezza Quindi 
le foto delle sequenze, o le foto 
di scena (scattate da Angelo 
Novi) seguono la trama del 
film ma vengono commentate 
da citazioni dal Sogno delta ca
mera rossa, romanzo cinese 
del XVIII secolo, da antiche 
stampe sempre cinesi, ma an
che da rifenmenti ad altri occi
dentali che hanno compiuto 
un analogo viaggio, da André 
Malraux a Victor Segalen 

L'unico momento di crona
ca arriva in chiusura l'articolo 
di Li Wenda che pubblichiamo 
qui accanto, sulla visita di Pu 
Yi ormai adulto e modesto 
giardiniere, alla Città Proibita 
che lo aveva visto sovrano al
l'età di tre anni. Ma l'apertura 
era stata, ancora una volta, sul 
mito la foto di Pu YI a 15 anni, 
interpretato da Wu Tao, che 
cammina in equilibrio sul tetto 
della Città Proibita (dal film), 
e 11 vero Pu Yi che compie lo 
stesso prodigio di equilibri
smo, fotografato da Reginald 
Johnston ( e stavolta la loto é 
vera) Sono solo coincidenze? 
Chissà 

Da re a giardiniere 
Il ritorno di Pu Yi 
nella Città Proibita 
Per concessione dell'Istituto poligrafico e zecca dello Slato 
e Libreria dello Stato, pubblichiamo stralci dell'articolo di 
U Wenda «Un ricordo della visita di Pu YI alla Città Proibita 
di Pechino», dal libro curato da Marcello Garofalo. 

IM Un giorno fra la primave
ra e l'estate del 1961, nel mu
seo della Città Proibita di Pe
chino giunse una guida davve
ro speciale Pu Yi, I ultimo im
peratore della dinastia Ch'ing. 
Era la seconda volta dopo 
I amnistia speciale che Pu Yi 
visitava la Città Proibita La pri
ma visita infatti avvenne nel 
1959, durante la quale egli 
svolse la mansione di guida 
volontaria per alcuni suoi ac
compagnatori, come Du ti
ming, per esempio Invece 
questa volta Pu Yi aveva un 
compilo specifico, proprio da 
«guida turistica», ed il vero mo
tivo che l'aveva spinto a ritor
nare nella Città era quello di ri
trovare il filo del ricordo, I ispi
razione giusta per il suo me-
monale -La prima metà della 
mia vita» 

Pu Yi fu incoronato nel 1909 
all'età di tre anni e dopo tre 
anni di reggenza, a causa della 
rivoluzione del 1911, resto im
peratore soltanto della cosid
detta «Piccola Corte» e visse 
per altri dodici anni in uno 
spazio molto ristretto, alle 
spalle della Porta Qlanqing 
nella Città Proibita: fu espulso 
nel 1924 dalle truppe del gene
rale Feng Yuxlang Quando vi
sito, per la prima volta dopo 
l'amnistia speciale, la Città 
Proibita erano passati già tren
tasei anni Nel suo memoriale 

egli cosi desenve la pnma visi
ta alla Città «Ciò che mi procu
rò maggiore sorpresa fu che 
non vidi più l'aspetto vecchio e 
decadente della Città qual era 
nel periodo in cui I abitavo. 
Tutto era stato restaurato e ver
niciato di nuovo, persino le 
tende delle porte, delle finestre 
e del letti la biancheria e le to
vaglie. Mi hanno informato 
che questo è lavoro dagli ope
rai della fabbrica del musco 
della Città, I quali con diligen
za sono riusciti ad imitare ogni 
cosa i tesori, come gli oggetti 
di giada, di porcellana, le pittu
re e le calligrafie. Gli oggetti 
antichi rimasti erano invero 
ben pochi a causa dei "furti dei 
custodi", commissionati dai 
vari Signori della Guerra e dal 
Guomindang (Partito Nazio
nalista) ed anche da me stes
so» 

Quando Pu YI all'età di tre 
anni sali sul Trono del Drago, 
la Città Proibita aveva un 
aspetto molto fatiscente Nella 
storia di centonove anni fra la 
Guerra dell'Oppio del 1840 e 
la Liberazione del 1949, essa 
con i suol 720 000 metri quadri 
di superficie non era stata mai 
riparata e restaurata seriamen
te Davanti alle mura della Cit
tà completamente nuova, Pu 
Yi resto sorpreso perché nel 
suo ricordo la stessa non gli 
era mai apparsa cosi beila 

Quando rifletteva sul fatto che 
gli imperaton precedenti, 
Xianfeng, Tongzh! e Guangxu 
non avevano potuto vivere una 
cosi meravigliosa situazione, 
rimaneva ancora più piacevol
mente sorpreso Se era lo stu
pore la sensazione più forte 
che la prima visita aveva la
sciato nel cuore di Pu Yi fu la 
commozione quella che egli 
provò in occasione della sua 
seconda visita 

All'interno del Palazzo 
Yangxin, Pu Yi corresse due er
rori, la spada non era stata col
locata nel posto giusto e la fo
tografia non era quella dell'im
peratore Guangxu, ma di suo 
padre Daifeng Prendendo 
spunto da questa foto, raccon
tò poi molte cose sul padre Ad 
un tratto qualcuno volle chie
dergli «Qual è il ricordo più 
profondo su suo padre7» «E 
questo - egli rispose indicando 
la piuma della nobiltà sul cap-

Eillo di Daifeng -Quando par
va, questa piuma si muoveva 

incessantemente, perché lui 
non faceva altro che inchinar
si». Dopo aver risa aggiunse 
con tono grave «La Cina, sotto 
•I controlio di questo tipo di 
gente ignorante, per centono
ve anni, si era spinta sull orlo 
della rovina» 

Pu Yi invitava i visitatori a ve
dere tutte le stanze del Palazzo 
e nell'apnre la porta di una 

stanzetta disse con molta iro
nia. «Ecco il bagno1 Quando 
facevo 1 capricci, il (.apo degli 
eunuchi Zhang Qianho invita
va due giovani a nn chiudermi 
in questo spazio strettissimo e 
mi lasciava piangere e sfogare, 
dicendo che lasciavi Sua Mae
stà a spegnere 1 fuochi » Pu Yi 
soggiunse che allo «tesso mo
do si trattavano in tutti 1 princi
pali i principi bambini capric
ciosi Secondo la credenza 
dell'epoca i bambini tacevano 
capricci perché avevano I «fuo
chi del fegato» troppo forti In 
realtà questi bambini erano 
soltanto viziati, si arrabbiavano 
senza motivo e provocavano 
problemi, ma la responsabilità 
ricadeva sempre su altri Per 
evitare questa incresciosa si
tuazione gli eunuchi si cautela
vano con questo strano meto
do chiudevano il piccolo pa
drone in una stanzetta e lo la
sciavano piangere sino ad im
plorare il perdono, che avveni
va quando i «fuochi del fegato» 
si erano spenti 

Pu Yi raccontava tutto que
sto con grande letizia e tutti 1 
presenti ndevano di ffusto Sul
la parete settentnon, ile del Pa
lazzo Yuqing c'era un orologio 
enorme con le cifre romane 
«L'orologio non è piccolo per
ché la gente all'interno della 
Città Proibita non aveva il con
cetto di tempo Indovinate che 

Qui accanto e a sinistra 
Cui! immagini 
tratte dal libro 
«L ultimo imperatore 
Storia di un viaggio 
verso Occidente» 
in basso Bertolucci 
sul set del film 

libro dovcio studiare' Tenen
do conto e he eravamo già nel 
ventesimo secolo e che esiste
vano già ricreo ed il telefono, 
dovevo studiare un libro scntto 
nel dicioltc Simo secolo che mi 
insegnava che il cielo era ro
tondo la terra quidrata e non 
mi diceva alcunché di mate 
malica'" 

Durante tutta la visita 1 u-
more di Pu Yi era nsultato mol
to vanabile Relativamente ai 
rie ardi dei > uoi quindici anni di 
vita ali interno della Città, egli 
•sorrise anche spesso per qual
che memoria infantile interes
sante ma sempre per un atti
mo Il Palazzo Yuqing era il 
luego che gli nportava tutte le 
impressioni più dolorose Nel-
I attraversare una porta senza 
la -x)glia di legno Pu Yi nden-
do disse «Questo è mento mio1 

Per andare in bicicletta mi az
zardai a toglie? la soglia, cosa 
che nessuno dei mici antenati 
aveva mai osato fare1» Questo 
era il ricordo più sereno della 
,ua infanzi i Le alte mura della 
Città Proibita gli procuravano 
di contro incordi più brutti «La 
pnma metà della mia vita è 
itala sempre accompagnata 
dalle alte mura oltre quelle 
della Città Proibita cerano 
quelle dell'Ambasciata Giap
ponese del Principato Setten-
rrlcnale di mio padre del co-
dd detto Man-chu kuo e persi
no quelle della prigione Le 
mura mi hanno sempre sepa
rato dal resto del mondo Però 
«e non si fcise verificata la mia 
tra; formazione mentale, sa
rebbe sempre esistito nel mio 
cuore un muro più grande, 
quello che mi avrebbe separa
to dal popolo» 

Nel Palazzo Qianqing qual
cuno chiesi' a Pu Yi che cosa 
rappresentavano quei due ani-
tri ali 'incorni collocati dinanzi 
al trono «Ln inganno' - rispo
se Pu Yi ~ Quell animale si 
chi ama Xiwhi Si dice che 
que sto sia l'animale più onesto 
e che sappi 9 come distinguere 
il g usto dall'errore Se l'impe
ratore si fosse comportato in 
maniera disonesta, lo Xiezhi lo 
avrebbe combattuto col suo 
unicorno Ma come sarebbe 
stato possibile? E soltanto una 
statua e, anche se fosse stato 
vivo, come avrebbe potuto un 
animale osare combattere 
contro l'imperatore anzi I im-

E-ratore lo avrebbe ascoltato 
avrebbe perdonato?» Pu Yi 

rideva, ironicamente 
Nel Giardino Impenale c'e

rano dei bambini che scherza
vano con allegria, dei vecchi 
che bevevano il tè e giocavano 
agli scacchi Pu Yi li guardava 
sorridendo con gli occhi pieni 
di gioia e di invidia Terminato 
il lavoro di «guida», egli lasciò 
la Città Proibita Uscendo dalla 
Porta Shengwu, indicando le 
alte mura della Città, disse 
«Che grandi» costruzione' Ma 
la gente che vi abitava nel pas
sato era cosi piccola'» 

I 
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r 

Uno sciopero dei lavoratori della Snater rischia di bloccare la prima dell'opera di Verdi 
Motivo dell'agitazione il mancato rinnovo del contratto per i «dipendenti degli Enti lirici 

Attila sarà sconfitto dal coro? 
•LISABCTTAAZZAU 

• f i MILANO Riusciranno i 
ballerini d'Ila Scala a ripetere 
l'impresa di Leone Magno nei 
confronti di Attila, flagello di 
Dio? Le premesse ci sono tutte, 
visto che l'assemblea di Ieri 
(180 lavoratori del sindacato 
autonomo Snater su un totale 
di 400 in servizio nel tempio 
della hrice milanese) ha de
cretato uno sciopero di quattro 
ore per boicottare la prima di 
Attila, l'opera di Verdi che di
retta da Riccardo Muti con la 
regia di J srome Savary do
vrebbe vedere la luce sul pal
coscenico scaligero martedì 25 
giugno Ai 43 consti autonomi 

che si asterranno dal lavoro-
.potrebbero unirsi anche i mu
sicisti del Cisal, mentre altri 
scioperi potrebbero bloccare il 
corpo di ballo impegnato nel 
Trittico di metà luglio (tre bal
letti di cui sono cominciate le 
prove in questi giorni) 1 motivi 
dello sciopero hanno Ridici 
antiche Mancato rinnovo del 
contratto nazionale del lavora-
ton degli Enti Urici, scaduto da 
un anno, conseguente stasi del 
contratto integrativo, che -sca
drà a fine giugno Ma lo Snater 
accusa anche la Sovrintenden
za di comportamento antisin-
dacale nei confronti del prò-

pno «leader» milanese, Il balle
rino Edoardo Colacral, parte 
integrante, da una trentina 
d'anni, dell'organico scaligero 
•E' stato minacciato di licen
ziamento - dice Antonio Lova-
lo segretario nazionale Snater -
in una lettera che, Inviatagli 
dal sovrintendente Carlo Fon
tana, ha avuto il placet delle 
organizzazioni sindacali unita
rie, rappresentate in Consiglio 
d'Amministrazione» Secondo 
I avvocato Carlo d Inzillo, con
sulente Snater, il pretesto di 
comportamenti scorretti servi
rebbe in realtà a colpire I attivi
tà sindacale del ballenno Ma 
cosa ha combinato Colacrai' 

La lettera, sostiene lo Snater, 
elencherebbe una serie di 
comportamenti negativi (cin
que capi d'accusa in lutto) per 
i quali la direzione scaligera 
chiede l'intervento del giudice 
Il quale, almeno su uno di que
sti, pare le abbia dato ragione 
affibbiando al ballerino due 
giorni di sospensione dal lavo
ro, tutt'ora congelati Per quale 
motivo? Nel 1989 avrebbe in
terrotto le prove di sala, avreb
be tolto li programma dalla ba
checa e offeso il direttore del 
ballo accusandolo di «prende
re in giro la compagnia» Altre 
scorrettezze sarebbero tutt'ora 
al vaglio del magistrato «De

nunceremo Fontana • prose
gue d'inzillo - per comporta
mento antisindacale e se oc
corre anche per violenza pnva-
la» Sul «caso Colacral», il sin
dacato unitano si riserva di 
•prendere adeguate informa
zioni» No comment anche 
della direzione scaligera, che 
circa lo sciopero precisa «Non 
ci e arrivato nessun comunica
to dallo Snater La dichiarazio
ne di sciopero l'abbiamo ap
presa dall'Ansa» PerlaSovrln-
tendenza Attila il flagello di 
Dio si farà Magan dimezzato, 
o quasi, come I ultima Fanciul
la pucciniana Nessun papa 
riuscirà a fermarlo 

Bach e Scarlatti nell'applaudito concerto del compositore ungherese 

La tastiera magica di Gyòrgy Kurtag 
ERASMO VALBNTI 

••ROMA. Prezioso composi
tore, Gyorcy Kurtag (1926). 
ama a volle, «perdersi nello 
spazio (musicale, si capisce) 
per ritrovar: i, poi, in certi posti 
che sa lui, in compagnia della 
gente e delle cose che più gli 
piacciono V. un bel gioco della 
fantasia, tallo più intngante. 
quanto più legato alla realtà 
del mondo e del suono 11 gio
co della far tasta che produce 
Giochi sonon, che hanno nel 
pianoforte i loro prato smeral
dino, lumln 3so di suoni in flo
re Correndo per il prato-tastie
ra, Kurtag. che ha per suo con
to immagazzinato tutta la 
scienza posiibile si diverte poi 
a rifare tutto di testa sua Una 

geniale testa sua, svettante in 
una felicità di nuovi pensieri 
Raccoglie in quel prato quelli 
che più lo attraggono (li rac
coglie sulla tastiera, a quattro 
mani, unendo alle sue quelle 
di Marta Kurtag, la moglie, 
straordinaria pianista anche 
lei), li soglia, li ricompone a 
suo gusto 

Piacciono a Kurtag soprat
tutto i suoni-fiori di Bach, pro
venienti da varie pagine di 
quel grande Li stnnge fra le 
sue mani e li reinventa, trascri
vendoli per quattro mani Le 
quattro mani sulla tastiera ri
percorrono, per loro conto e in 
senso tutto moderno, l'Iter dei 
Viandanti cari alla tradizione 

musicale, da Schubert In poi 
Kurtag è 11 nuovo «viandante» 
Cammina cammina, ha nel 
suo viaggio numerosi punti di 
riferimento Fa sosta presso 
Bach, soprattutto per imma
gazzinare ancora un po' di 
quell etemo respiro della mu
sica 

I suoi Giochi si svolgono In 
frammenti, aforismi brevi soffi 
vitali, acchiappati al volo e ler-
mati sui pentagrammi Ed è 
bellissimo quando le quattro 
mani, affettuose, sembrano fa
re un pasticcio, aggroviglian
dosi nellana, pnma di scio
gliere grumi di affetto e di ri 
spetto e. perché no, d'amore 
In tre quarti d ora si sono svolti 
più di trenta Giochi d'amore e 
d'intelletto con la -complicità» 
oltre che di Bach (il grande al 

bero sempre verde, alla cui 
ombra è dolcissimo abbando
narsi), anche di Scarlatti cui 
Kurtag rende omaggio come a 
Stravinsky Un omaggio fanta
stico per levità e nitidezza, in 
una incantata Evocazione di 
PelmsJia E che dire di un Per 
petuum mobile, affidato a un 
saliscendi di «glissando che 
sarebbero piaciuti a Rimbaud 
per andare ad appendere 1 
suol fili fra le stelle7 Ma ci sono 
omaggi anche alle forme anti
che (antifona, hoquetus) alle 
ebbrezze popolari (canti e 
danze), a timbri di strumenti 
«sacri» l'armonica, il cymba-
lom con Kurtag che batte sul 
tasti con i due Indici come con 
due bacchettine d acciaio II 
tutto una meraviglia La nuova 

musica ha In Kurtag una sedu
cente divinità 

Presentato nella sala del
l'Accademia d Ungheria da 
Pietro Acquafrcdda. Kurtag ha 
inaugurato il -Roma Europa fe
stival 1991» avviando anche la 
XII edizione dei «Nuovi spazi 
musicali» diretti da Ada Genti
le Tantissimo il pubblico, tan
tissimi gli applausi e due bis 
puntati sulla «perfidia» di Bach 
Il festival continua novità Ita
liane lunedi italiane e unghe
resi giovedì, con I Eder quartet 
di Budapest e la pianista Tizia
na Moneta In programma 
musiche di Cattaneo Soma 
Bo Ada Gentile Fellegara, Sai 
meczi e Ligeti Sempre in via 
Giulia presso l'Accademia 
d Ungheria 
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Vorrei consigliare un libro di 
cui su queste pagine ha già 
scritto Armanda Gulducci: Le 
lettere del mio nome di Grazia 
Livi, pubblicato da La Tartaru
ga. Lo consiglio non solo per la 
qualità della scrittura, ma per

chè rappresenta un percorso 
vivo e intelligente nella labo
riosa ricerca della identità 
femminile, cosi come questa 
ricerca si è venuta evolvendo 
nel nostro secolo. La storia e 
ricostruita attraverso le figure 

di grandi personaggi italiani e 
stranieri, da Colette a Virginia 
Woolt a Ingeborg Bachmann. E 
due ritratti mi sono piaciuti in 
modo particolare: quello di An
na Bariti e quello di suor Tere
sa di Calcutta. 

Banana scivola 
sul computer 

A 
MAURIZIO MAQOUNI 

vevo per un mio 
vecchio computeri-
no un gioco bellis
simo, un program-

mtm ma per comporre 
automaticamente 

haiku. L'haiku e una poesia di 
quattro versi con una struttura 
molto rigida, una cosa tanto 
complessa da risultare a noi oc
cidentali di ostica comprensio
ne, quasi un mistero. Si conta
no a milioni. In ogni strato so
ciale, I compositori di haiku, 
con le loro riviste, i concorsi. I 
chib: penso che ogni anno di 
quelle poesie se ne scrivano 
miliardi e qualche centinaio di 
migliaia sono bellissime. An
che il mio programma ne ha 
latto qualcuno di molto bello. 
lo sceglievo la parola chiave, 
cioè II tema: amore, rosa, Mari
sa, tramonto e il resto veniva da 
se. perché se si spoglia dell'l-
neHabi le, diciamo cosi della so
vrumana armonia che sottende 
all'arte deil'haiku, di questo ri
mane iota la struttura molto ri
gida, che e anche, conscguen
temente, molto prevedibile, un 
meccanismo aereo e impalpa
bile, ma pur sempre una mac
china riducibile al fondamento 
binario del 0/1 informatico. 

Questo perche ho letto II bre
ve romanzo delta Banana, che 
a mio avviso ha molto a che fa
re con gli haiku e con l'elettro
nica, come poi diro. Banana e 
' nome d'arte di una ventisetten
ne scrittrice salutata in patria 
come l'autentica rivelazione 
della narrativa contemporanea, 
amata svisceratamente dal 
pubblico popolare e dalla criti
ca: una bestsellerista nell'ordi
ne del milioni di copie che ar
raffa la crema dei premi lettera
ri. La c e » e sbalorditiva anche 
per l'Estremo Oriente e la già si 
grida al «Fenomeno Banana». 
Feltrinelli traduce in prima 
mondiale il romanzo d'esordio 
Kitchen (cucine) accompa
gnato di un racconto (Afoo/wf-
se) tesi di laurea e prima prova 
letteraria. 

Kitchen è la storia di un'orto-
nella che anela a poter vivete in 
cucina, owerossia ad avere fa
miglia, di cui in ogni parte del 
mondo la cucina e per l'appun
to la stimmate e il cuore. In cer
ca dunque di un focolare in
contra un coetaneo quasi orfa
no «he presto lo sarà del tutto: 
con lui infine e sottinteso che si 
accopperà coronando final
mente Il suo sogno domestico. 
A questa conclusione si pervie
ne attraverso passaggi non ba
nali e, anzi, carichi di spesso si
gnificato. Il giovane amico vive 
con la madre, madre che era a 
suo tempo il padre, il quale, 
mortagli prematuramente la 
moglie, decise per II bene del fi
glio ancora in tenera età di 
cambiare sesso per poterglisi 

dedicare con totale abnegaz>> 
ne. Il raccontoMoonrftee piut
tosto semplice essendo una v i-
riazione sul tema favolistico mi
to al nostro romanticismo chi 
ricongiungimento spirituale di 
due anime gemelle divise. Una 
adolescente ridotta alla dispe
razione per la tragica perdila 
del boyfriend, riuscirà, con il 
concorso di una latina, a nvi--
derlo ancora una volta nel luo
go dei loro incontri, almeno 
sotto forma di spirito. 

I critici giapponesi ci dicono 
che la genialità della Banana 
sta nella sua capacità di man -
polare con grande disinvolturi 
e libertà, da un lato la tradizio
ne letteraria, dall'altro i nuoti 
linguaggi massmediali ed in 
particolare le situazioni, oltre
ché il gergo, dei fumetti per ra
gazze I Manga; un genere diffu
sissimo e veneratissimo nel MIO 
paese. A noi Banana coca dice? 
Innanzitutto ammalia il lin
guaggio e la qualità, il corpo, 
dei sentimenti che lo sottendo
no. Nel contesto dei luoghi co
muni del vivere di un adole
scente Indistinguibilmente nip
ponico od occidentale si fa lar
go con dolcezza e levità una 
profondità del sentire che alli 
birebbe se colto sulla bocca di 
uno dei nostri ragazzi Dico dt 
tutta una scala di Impressioni 
•sentimentali» che accompa
gna ogni gesto, ogni awenl 
mento di uno svolgimento te
matico che altrimenti appari
rebbe orribilmente sempbclot-
to. A questo si aggiunge uni 
naturale e cocente adesione ai 
moti dello spirilo della realtà 
materiale, quella intelligenza o 
razionalità delle cose -fiumi o 
caffettiere o costellazioni o sas
si • che risuona nella vita degli 
uomini per comporre quell'ar
monia che à tanta parte del 
«sentire» nipponico. Esotico e 
•strano» come può esserto al
l'occhio di chi guarda da un di-
SintodITumerun giardino zen. 

I va avanti nella lettura beati di 
trovare a portata di mano, in 
forma di pillole al rock fumetto 
e cocacola, qualcosa che pen
savamo dovesse appartenere, e 
Il restare, al mitici Kawabata e 
al discepoli suol Tanlzaki e Mi-
shlma. Purtroppo poco e mal 
letti e quasi mai digeriti. 

Ma cessata la sorpresa inizia
le e preso manico ad una lettu
ra più misurata, ci coglie un'al
tra sensazione. Come di una 
geometria un po' troppo qua
drata, di un giochino che si ri
solve un po' troppo In fretta, un 
meccano con troppo pochi 
pezzi per divertire anche dopo 
un po'. E ci toma In mente il 
vecchio programma pw fare 
haiku, la griglia elettronica do
ve si incastonano (e I) per II 
sembra un miracolo) proprio 
le parole giuste per esprimere 
quelle sensazioni tanto carine 
in quel modo cosi preciso. Sal
vo scoprire, passandoci un po' 
di tempo sopra, che le parole a 
disposizione non sono poi mi
ca tante le poesiole che ne 
escono fuori diventano dopo le 
prime dozzine un po' troppo 
uguali, lo allora non me ne la
mentai: il programma costava 
poche lire e taceva un haiku al 
minuta Con tutto il rispetto per 
le sue genialità, della Banana 
non possiamo che essere medi 
estimatori, mediamente soddi
sfatti di un prodotto che ci tor
na alla mente con quel grado 
medio di nitidezza tipico di 
un'immagine elettronica. 

Banana YosMmoto 
«KUchcn». Feltrinelli, pagg. 144, 
lire 16.000 

Finalmente in Italia 
l'opera di Rachid Boudjedra 
lo scrittore algerino 
che nei suoi romanzi 
spezza i tabù della cultura 
e dell'integralismo islamici 

Una critica dura della 
cultura islamica, con i 
suol tabù specialmente 
nei riguardi dell'amore, 
del sesso, del diritti delle 
donne, costituisce il filo 
conduttore dell'opera di 
un Importante scrittore 
arabo, l'algerino Rachid 
Boudjedra, di cui escono 
In Italia alcuni libri. 

INRIVISTA 

Un arabo contro 
N ell'editoria italiana 

sembra sia giunta 
l'ora di Rachid 
Boudfedra, scritto-

_ „ „ < _ re algerino di cin
quantanni, autore 

di undici romanzi (sei dei 
quali scritti in francese e cin
que in arabo), oltre che di al
cune raccolte di Poesia. Di 
Boudjedra. che e sicuramente 
uno dei più interessanti e in
novativi romanzieri del Magh-
reb, sono infatti annunciati 
ben cinque libri, che andran
no ad aggiungersi all'unico fi
nora disponibile, La pioggia, 
pubblicato nel 1989 dalle Edi-
zioni Lavoro. Per cominciare, 
nei prossimi giorni arriveran
no in libreria Topografia idea
le per un'aggressione caratte
rizzala (Marietti, pagg. 150, li
re 30.000) e La lumaca testar
da (Zanzibar pagg. 13S, lire 
16.000) due dei migliori ro
manzi del periodo francese, a 
cui si aggiungeranno La mace
razione, di cui Feltrinelli ha or
mai concluso la traduzione, 
L'Insolazione e // ripudio, in 
corso di traduzione rispettiva
mente da Marietti e Edizioni 
Lavoro. 

Proprio II ripudio, pubblica
to in Francia nel 1969, fu il ro
manzo d'esordio che rivelò il 
talento di Boudfedra. A quei 
tempi, nonostante non avesse 
ancora trent'anni, Il roman
ziere algerino aveva già alle 
spalle una lunga serie di espe
rienze che lo avevano segnato 
profondamente. Figlio di un 
ricco commerciante della re
gione di Costantine, egli aveva 
studiato a Tunisi dove, conse
guita la maturità, entrò nel 
Fronte di Liberazione Nazio
nale dell'Algeria, rientrando 
di nascosto nel proprio paese. 
Dopo qualche tempo passato 
in clandestinità, venne inviato 
come rappresentante dell'Fnl 
in Cina, in Vietnam, e poi in 
Spagna, dove rimase fino alla 
fine della guerra. Rientrato in 
Algeria alla conquista dell'in
dipendenza, nel 1962, compi 
studi di filosofia all'università 
di Algeri, trasferendosi poi per 
qualche tempo a Parigi dove 
scrisse una tesi su Celine. In
tanto però era uscito dall'Fnl 
per entrare nel Partito Comu
nista Algerino, motivo per il 
quale, dopo il colpo di stato di 
Boumedienne. venne arresta
to una prima volta nel 1965 e 
una seconda nel 1967. rima
nendo un anno in una prigio
ne del sud algerino senza es
sere sottoposto ad alcun pro
cesso. 

È in tale situazione di catti
vità che nacque // ripudio, ro
manzo che Boudjedra scrisse 
in francese perché sapeva che 

solo un editore non arabo 
avrebbe avuto il coraggio di 
pubblicarlo. Racconta oggi lo 
scrittore in un'intervista che 
apparirà sul mensile «Linea 
d ombra»: «In quel romanzo io 
raccontavo la mia infanzia, 
denunciando gli arcaismi del
la società algerina che tanto 
mi avevano fatto soffrire. Sa
pevo quindi 
che quel li
bro non sa* 

FABIO OAMBARO 

municare soprattutto con gli 
algerini e gli arabi. Erano loro 
i lettori maggiormente interes
sati alle cose che dicevo, alla 
critica della famiglia e della 
società musulmana che anda
vo facendo. Inoltre, scrivendo 
in francese mi mancava la ric
chezza linguistica dell'arabo e 

attaccarsi ai valori della tradi
zione, che di conseguenza 
vengono enfatizzati. E cosi 
che nascono l'integralismo e 
il fanatismo: in fondo, si tratta 
di un modo violento di dire no 
al cambiamento che fa troppa 
paura agli uomini». 

Boudjedra, che ancora oggi 
è iscritto al Partito Comunista 

Algerino, do
po aver vissu
to in Francia 
e in Marocco, 
da diversi an
ni è tornato a 
vivere in Al-

' gerla, dove 
ormai i suoi 
libri sono di
sponibili sen
za difficoltà, 
anche se gli 
integralisti 
non si stan
cano di met
terli all'indi

rebbe stato 
pubblicato 
né in Algeria 
né in nessun altro paese ara
bo, dato che infrangeva I tre 
tabù della cultura araba: la re
ligione, la politica e il sesso, 
cosa che per altro ho conti
nuato a fare anche in tutti i 
miei romanzi successivi». 

Per rispettare il contratto 
che lo legava all'editore De-
noel, Boudjedra scrisse in se
guito altri cinque romanzi in 
francese, tornando però poi 
all'arabo, lingua nella quale 
ha scritto tutti i romanzi suc
cessivi, compreso l'ultimo, // 
disordine delle cose, pubblica
to l'anno scorso in Algeria e 
da pochissimo tradotto in 
Francia, dove è stato accolto 
da un notevole consenso del
la critica. Questo ritomo alla 
lingua madre - con la quale 
Boudjedra costruisce romanzi 
in cui convivono moderna
mente gli echi delle due cultu
re, quella francese e quella 
araba - è un caso assai raro tra 
i letterati maghrebinl e indica 
l'attaccamento di Boudjedra 
al suo paese: «Scrivere in fran
cese per me era una costrizio
ne, dato che avrei voluto co-

dei suoi dialetti, di conse
guenza mi sentivo limitato 
nelle mie possibilità d'espres
sione». 

I romanzi di Boudjedra pos
sono essere letti come una 
lunga e sofferta analisi dei 
mali e delle arretratezze della 
società algerina, di cui egli 
analizza lucidamente l'evolu
zione: «In poco più di vent'an-
ni, l'Algeria è passata da una 
condizione rurale ad una con
dizione urbana, senza media
zioni e senza essere preparata 
ad un tale cambiamento. Co
si, le arretratezze e te antiche 
ingiustizie della società arcai
ca si sono innestate sulle as
surdità e le nuove ingiustizie 
di una struttura statale forte
mente burocratizzata. Questa 
trasformazione ha prodotto 
degli scompensi sociali enor
mi che oggi spiegano la cre
scita dell'integralismo. Gli uo
mini si sono trovati di fronte 
ad una situazione che sono 
incapaci di dominare: allora, 
il solo modo per ritrovarsi e 
non sentirsi perduti è quello di 

ce, chieden
do la testa 
dello scritto
re che ha 
osato parlare 
della sessua
lità, denun
ciando l'arre
tratezza della 
condizione 
femminile e 
l'autoritari
smo del pa
dre padrone 
tipico della 

famiglia tradizionale. Ma an
che i signori del potere temo
no le opere di Boudjedra, da
to che egli non ha esitato a 
mostrare le assurdità della 
macchina burocratica e l'alie
nazione che produce negli 
uomini (ad esempio nel ro
manzo La lumaca testarda), 
come pure la violenza ingiu
stificata dell'esercito che nel
l'ottobre del 1988 ha sparato 
contro i giovani scesi nelle 
piazze per chiedere più de
mocrazia. 

È questo Infatti uno dei fili 
del suo ultimo romanzo, in 
cui quei drammatici avveni
menti si intrecciano ad un'o
scura vicenda dell'occupazio
ne coloniale francese. Si tratta 
per altro di un procedimento 
tipico di Boudjedra che ama 
confondere i piani temporali, 
alternando sogno e realtà, e 
sovrapponendo presente e 
passato nella libera associa
zione dei ricordi, in cui vicen
de private e fatti collettivi si in
trecciano senza posa. 

Il susseguirsi di coincidenze 
che ne risulta sembra avvalo
rare la tesi di una possibile ci
clicità degli avvenimenti: per 
Boudjedra infatti «le stesse 
cause producono sempre gli 
stessi effetti, seppure sotto ap
parenze diverse e con delle 
varianti». 

Grazie a questi procedi
menti che introducono la le
zione dell'avanguardia euro
pea nella tradizione della cul
tura araba, lo stile di Boudje
dra rinnova in profondità i ca
ratteri del romanzo arabo 
contemporaneo, che spesso è 
ancora legato ai moduli reali
stici del secolo scorso. 

Dice ancora Boudjedra: «La 
buona letteratura é quella che 
va verso l'innovazione, è quel
la che stimola l'intelligenza 
del lettore invece di addor
mentarla. La mia é una scrittu
ra elaborata che appartiene 
ad una sorta di barocco della 
modernità e dell'astrazione, è 
una scrittura moderna che ri
flette la complessità del reale. 

Ma non si tratta di giochi 
linguistici puramente intellet
tuali, dato che il mio scopo é 
quello di trasmettere al lettore 
delle emozioni: perché se si 
riesce ad affascinarlo o a di
sgustarlo, se si riesce a fargli 
piacere o paura, sicuramente 
in lui resterà qualcosa di pro
fondo che lo aiuterà a cam
biare. 

Qualcosa che certo non sa
rà capace di trasmettergli tan
ta letteratura pseudo-impe
gnata ed esotica, che é poi 
quella che l'occidente si at
tende dagli scrittori africani e 
del mondo arabo. Personal
mente non voglio cadere in 
questa trappola». 

Oggi Boudjedra sta prepa
rando la riduzione teatrale 
della Lumaca testarda e della 
Pioggia, di cui cura il testo e la 
regia. «È un esperimento che 
mi hanno proposto e siccome 
il teatro mi ha sempre interes
sato ho voluto provare». Ma 
intanto sta pensando ad un 
nuovo romanzo, «che sarà in
centrato sul deserto, quello 
vero, non quello esotico o fol
cloristico dei turisti. 

In genere scrivo molto velo
cemente, ma giungo alla scrit
tura solo dopo una lunga ela
borazione mentale: posso 
portare un libro dentro di me 
per diversi anni e poi scriverlo 
In tre o quattro settimane, la
vorando diciotto ore al gior
no». 

ENRICO LIVRAOHI 

Sull'onda 
dei primi 40 anni 
Q quale è la rivista di 

cinema più famo
sa, più criticata, 
più invidiata e più 

aaaa .^ imitala degli ultimi 
quarant'anni? Ri

sposta facile: i Cahiers du cine
ma Lo e dall'aprile del 1951, 
quando appare il primo nume
ro, diretto dal fondatore stesso, 
Jacques Daniel-Valcroz. O, 
meglio, dal secondo numero, 
quando Andre Dazio, figura 
come condirettore, e Eric Roh-
mer (sotto lo pseudonimo di 
Maurice Schérer) pubblica il 
suo primo articolo, Da allora il 
cammino dei Oiliiers è stato 
una lunga, entusiasmante a 
volle tormentata, spesso ondi
vaga, ma sempre appassio
nante avventura dentro «il pre
sente» del cinema, dentro le in
novazioni, le sperimentazioni, 
magari le involuzioni del cine
ma. Un'avventura estetica, cri
tica, teorica, ma anche esisten
ziale e politica profondamente 
coinvolgente. A quei nomi -ma 
è ormai storia • ne sono seguiti 
altri, ben presto tamosi: Jean-
Luc Godard, Claude Chabrol, 
Francois Truffaut, Jacques Ri
vette, ecc. Alcuni tra i più illu-

sclcoli (si trovano in tutte le li
brerie Feltrinelli) progettati 
«con l'idea di evitare l'aspetto 
commemorativo», anzi, con 
l'intento di spingere lo sguardo 
in avanti, verso il cinema del
l'immediato futuro. Il primo, 
infatti, oltre a una breve sinossi 
storica della rivista, a interviste 
e a servizi vari, contiene il pro
filo di un gruppo di registi -
•Venti cineasti per l'anno 
2001», considerati tra i più in
novatori e I più evoluti del ci
nema d'oggi. Ci sono, tra gli al
tri. Jim Jarmush. Leo Carax, 
Fedro Almodovar. Jane Cam-
ipion, Idrissa Cuedraogo, Emi! 
Kusturica, Spike Lee, Ethan e 
Joel Coen, Aki Kaurismaki. 
Chen Kaigc, ecc. Nomi sui 
quali, naturalmente, si può an
che dissentire. Non è detto, 
cioè, che saranno proprio que
sti i cineasti «decisivi» dei pros
simi dieci anni. Ma è indubbio 
che il loro cinema oggi é il più 
stilisticamente nuovo, il più ri
flettente la realtà, il più aggan
ciato all'immaginario del pre
sente, il più «moderno», insom
ma. 

Il secondo fascicolo, invece, 
raccoglie scritti di un centinaio 

Truffaut, Azrtavour e Marie Dubots nel 1960 sul set di «Tirate sul piani
sta». La foto è tratta da) numero di maggio dei -Cahie-s du cinema» 

stri uomini della «Nouvelle va-
gue», cioè tra i più importanti 
innovatori del cinema france
se, e mondiale, degli ultimi 
trent'anni. 

Quest'anno, i Cahiers hanno 
compiuto quarant'anni. Sono 
passati attraverso la tumultuo
sa evoluzione del cinema re
stando sempre in prima fila, 
producendo un modo, una 
•forma mentis», uno stile di cri
tica non sempre condivisibili, a 
volte contorti, spesso vistosa
mente snobistici, ma comun
que «alti», sprovincializzati ri
velatori di una curiosità, di un 
gusto per il nuovo e, in fin dei 
conti, di una cultura profonda 
e radicata. Sono itati, tra l'al
tro, un luogo di formazione -
ben oltre la mitica stagione de
gli anni Sessanta - per molti ci
neasti, che vi hanno aflinato la 
loro esperienza critica, come 
redattori prima di passare die
tro la macchina da presa (ad 
esempio, tra i più recenti, Oli
vier Assayas). Non sembra co
munque che abbiano perso 
nemmeno oggi il gusto della 
scoperta e l'abitudine alla ri
flessione. Come senve Serge 
Toubiana nell'editoriale dello 
«speciale» dedicato ^'«even
to»: «Avere quarant'anni nel 
1991 vuol dire necessariamen
te interrogarsi sull'avvenire del 
cinema. Domandarsi se ci so
no ancora delle carte da gioca
re per vivere nuove swenture». 

Intanto, ecco questi due fa-

di registi, produttori, critici, 
sceneggiatori, ecc. Sono uomi-

. ni di cinema che inviano, per 
l'occasione, aneddoti, ricordi, 
riflessioni, testimonianze sul 
loro rapporto con la «settima 
arte». 

Scrive, ad esempio, Akira 
•"ì.iosawa: «C'è un film di cui 
ho un ricordo intenso, un do
cumentario sul Polo Sud visto 
nella mia infanzia. Ciò che io 
non posso dimenticare è il pri 
ino piano della testa di un ca
ne da slitta... stanco, affamato, 
la lingua pendente, questo ca 
ne aveva gli occhi cisposi qua-
si completamente distrutti.., 
Vedendo il suo sguardo io mi 
misi a singhiozzare... non po
tevo arrestare le lacrime... So
no passati settant'anni, ma an
cora oggi, di tanto in tanto, la 
testa di quel cane mi toma alla 
memoria». 

Scrive invece Nanni Moretti: 
•Un'estate di una dozzina di 
anni fa ero in un cinema di 
Viareggio, con degli amici.. A 
un certo punto la pellicola è 
andata fuori quadro, allora mi 
sono messo a gridare "quadro! 
quadro!". Ma poi non funzio
nava bene il sonoro, non man
cava altro che un incendio. Al
lora mi sono messo a urlare 
"quadro, suono, fuoco... Tut
to!", e la sala tutta intera ha co
minciato ad applaudire. Per
chè fuoco! era quasi un grido 
di rivolta... Ero veramente feli
ce». 

NBL CUORE DELLA DANZA 

Ita £ possibile parlare di 
danza e di teatrodanza co
struendo un panorama, ricco 
di accostamenti inaspettati, la
sciando la parola proprio a lo
ro, al protagonisti che fra gli 
anni Sessanta e gli Ottanta 
hanno rinnovato un'arte che 
rischiava di diventare vuoto ac
cademismo, talvolta in simbio
si talvolui in contrapposizione 
al genere di spettacolo allora 
dominante, il teatro. La parola 
alla danza il libro curato da 
Marinella Cuatterini nella col
lana «Lezioni milanesi» (pagg. 
100. lire 15.000) parte proprio 
da questa possibilità nelle lun
ghe interviste a Birgit Cullberg. 
Robert Wilson. William Forsy-
theeSuzinneUnke. 

Anzi ci si rende conto, scor
rendo le pagine di questo volu
metto, come la forma collo
quiale prescelta renda più vivo 
l'approccio al modo di lavora
re, al mondo delle idee e delle 
emozioni rintracciabili negli 
spettacoli cìì questi quattro 
protagoniati. Senza alcun in

tento agiografico, dunque, La 
parola alla danza si propone di 
rintracciare nei percorsi di 
Cullberg, Wilson. Fornirle, 
Llnke una geografia artistica 
che. partita dal corpo, ha ten
tato una ridefinlzione dello 
spazio scenico e talvolta • nel 
caso di Wilson - anche un di
verso approccio alia parola. 
Influenzando il nuovo teatro in 
un fitto intrecciarsi di analogie 
e di contraddizioni ben messe 
in luce nella densa introduzio
ne di Gillo Oorfles e nella pre
fazione della curatrice. 

Oltre che come itinerario 
storico-estetico il libro si co
struisce anche come un flusso 
di memorie, di Immagini e di 
esperienze nelle qualllquattro 
protagonisti accettano di met
tersi a nudo e di rivelare cruci 
segreto che In fin dei comi ti 
accomuna: la spinta, la curio
sità verso il mondo, fatta di 
apertura e di disponibilità, fra 
tradizione e ricerca nella cari
smatica solitudine dei veri 
maestri. 

OUAR1A GRAZIA CRECORf 

Americano a Rapallo 
MASSIMO BACIQALUPO 

J ames Laughlln (si 
pronuncia «lok-
lin.). 76 anni, è da 
oltre mezzo secolo 

^mm il direttore della 
casa editrice ne

wyorchese New Dlrectlons, be
nemerita soprattutto per la 
poesia (da Ezra Pound e Wil
liam Carlos Williams a Denise 
Levertov e Lawrence Ferlin-
ghetti, passando per le «Selec-
ted Poems» di Eugenio Monta
le). La famiglia era di Pittsbur
gh, e doveva aver fatto fortuna 
nell'Industria pesante di cui 
quella città era all'inizio del se
colo una capitale, sicché dopo 
aver mandato il figlio a studia
re a Harvard tu disposta ad aiu
tarlo nella sua impresa edito
riale. Che del resto non gli im
pedì mai di perseguire la felici
tà e la bella vita. 

«Ogni inverno per vari mesi 
me ne andavo a sciare da 
qualche parte», egli ricorda. 
Sicché una volta un suo Irritato 
autore gli scrisse: «Cosa combi
ni? Certo, se passi tre quarti del 
tempo scivolando giù per coni 
di gelato su un vassoio da tè, 
se non hai voglia di occuparti 
dei dettagli, perchè diavolo 
non fai venire Slan Nott (altro 
piccolo editore) da Londra a 
mandare avanti la baracca? Al
lora potresti grattarti il culo sul
la Vetta Pike quanto ti pare». 
L'autore amichevolmente Irri
tato era naturalmente Ezra 
Pound, e la citazione viene da 
un libro di memorie e scritti 
che Laughlin ha dedicato al 
suo mentore. «Pound as Wuz» 
(cioè «Pound com'era»). 

Laughlin, come molli edito
ri, è infatti anche scrittore e so

prattutto poeta in proprio, no
nostante le frecciate di Pound: 
«No, Jaz, non va. Non divente
rai mal scrittore. Per quanto 
provi, non ce la tarai mai. Vo
glio che tomi in America e fai 
qualcosa di utile». Le sue poe
sie riflettono più lo sciatore 
che il frequentatore dei pesi 
massimi (in tutti i sensi) lette
rari del secolo. Sono infatti leg
gere, atte a interessare non so
lo gli addetti ma anche quei 
manager alla cui categoria do
po tutto l'autore appartiene. 
Lo vediamo nella bella scelta 
di Laughlln curata da Mary de 
Rachcwiltz, «In un altro paese». 
Ecco per esempio un ritratto di 
ragazza newyorchese: «Bella 
bella oh bellissima / appena 
venuta da tutta una / notte fuo
ri bella oh ti ho vista alle/ nove 
di mattina che tornavi / a casa 

per strada e senza / cappello 
tenevi il cappotto / stretto ma 
non nascondeva II tuo / abito 
da sera bellissima e / appena 
venuta da tutta una notte / fuo
ri bellissima ti sei fermata / al 
rosso del semaforo i / nostri 
occhi si sono incrociati / cosi 
bella e tu hai capito / che sa
pevo hai capito che / ti volevo 
anch'io cosi fresca / dopo tut
ta una notte fuori bellissima». 

La poesia è calata nella si
tuazione sociale, non preten
de di essere di più che uno 
schizzo, ma cosi raggiunge 
quell'importante traguardo 
che è l'oggettivazione e l'inte
resse del lettore. Anche la for
ma discretamente modernista 
non richiama l'attenzione sulla 
propria bravura ma serve a sot
tolineare appena il momento 
in cui qualcosa si è visto. E la 

ragazza che toma da una «ni
ght of it» (cosi difficile da tra
durre in italiano) non è bana
le, anche se è comune. Comu
ne beninteso su Flfth Avenue. 

Altrettanto felice e social
mente accurata è quest'altra 
scenetta: «Una lunga notte di 
sogni / e quando finalmente 
mi son svegliato / sembrava
mo tornati / al punto dove era
vamo rimasti / circa trent'anni 
fa / nel compartimento di un / 
wagon-lit chissà dove in / Italia 
tacendo l'amore poi discussio
ni / parole morbide e poi pa
role / dure su dove andare / 
dopo a Venezia o a Roma o / 
meglio rompere di nuovo tu / 
tornare da lui e io da lei». 

Laughlin insomma non per
de l'occasione di comunicare, 
e quando nella sua vita di wa
gon-lit e Vette Pike vengono 
anche i momenti del distacco 
e del dolore, il suo strumento li 
sa registrarecon finezza, come 
nell'ultima recente poesia del 
volume, «La stanza vuota». 

Ma r«altro paese» del titolo 
della scelta ci riporta lontano, 
e per noi lettori italiani vicino, 
a quell'annata 1934-35 in cui il 
ventenne Laughlin parti da 

Harvard su consiglio di un suo 
maestro e si stabili a Rapallo, 
per «studiare» con Ezra Pound, 
nella cosiddetta «Ezuversità». 
Le lezioni, ricorda, comincia
vano a pranzo, al ristorante, 
dove Pound leggeva la posta e 
passava allo scolaro qualche 
libro appena arrivato, magari 
•Tropico del Cancro- di Henry 
Miller («Ecco un libro sporcac
cione che vale qualcosa»), 
continuavano nel corso di pas
seggiate sulle colline e remate 
sul-pattino», entrando magari 
in argomenti più esoterici (i 
misteri eleusini), per poi tor
nare alla storia della Cina, i 
poeti elegiaci latini, e natural
mente la musica e l'economia: 
Pound stava per scrivere quel
lo straordinario vademecum 
che è «Guida alla cultura». 
Quanto all'arte, si poteva con
sultare la colonia di pittori resi
denti in loco, Rudolph Levi, 
Oskar Kokoschka, lo squattri
nato scultore Henghes che 
dormiva sulla terrazza di 
Pound, i giovani Enrico Pau-
lucci e Rolando Monti, o la col
lezionista angloteclesca LM. 
Riess che proteggeva gli artisti 
stranieri. 
Non male come professori di 

un'università gratuita per un 
giovane amencano di belle 
speranze. E del resto non c'era 
solo lo studio, come proprio la 
poesia «In un altro paese», de
dicata a un amoretto riviera
sco, ci ricorda: «e al pozzetto si 
spoglio / dietro una grande 
roccia / il costume aderente 
era/ bianco ti place?chiese se 
/ mi piaceva quel giorno l'ac
qua / limpidissima e le rocce 
erano / calde poi è venuto un 
ragazzo / tedesco a ficcare il 
naso ma / lei con lui non fu 
gentile / cosi andò via e noi a 
nuotare / poi ad abbronzarci 
sulle rocce / e a parlare io allo
ra sapevo / solo qualche paro
la d italiano / ma trovammo 
un'altra lingua / per intender
ci...». 

Non sarà «Tropico del can
cro», ma quel giorno la lezione 
d'anatomia deve essere stata 
non poco più piacevole. 

JamesUiughlln, 
•In un altro paese. Poesia scel
te», Edizioni del Leone, pagg. 
153, lire 18.000 

Ezra Pound 
«Guida al Incultura», 
Sansoni, pagg. 309, lire 28.000 
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Emergenza 
albanesi 
2600 immigrati a Tarquinia? * 
Il paese è già in rivolta 
e il sindaco: «Barricate! » 
Molti comuni hanno detto no 
La Pisana contro il Governo 

Le espressioni sgomenta degli albanesi appena giunti In Italia. A 
migliaia sono attesi nel Lazio, ma tra le istituzioni e il caos più completo. 

Non si sa ancora quanti ne arriveranno e I comuni sono gii m rivolta 

I profughi sbarcano nel caos 
Due tendopoli a Tarquinia, per 2600 albanesi: è la 
proposta lanciata dal ministero per l'Immigrazio
ne. 1 arquima adesso è in rivolta II presidente del
la Regione Rodolfo Gigli: «Non se ne parla, dob
biamo già ospitare 1800 persone..». Intanto, cen
tinaia di profughi hanno già lasciato la Puglia per 
il Lazio. E, come per la Pantanella, diversi comuni 
si sono tirati indietro. 

ClAUDIAARLKTTt SILVIO 8IRANQIU 

• • Arrivano gli albanesi, ed 
é un.» fotocopia peggiorata 
della Pantane.la-s.ory Mentre 1 
pullman scortati dalla polizia 
approdano in tutto il Lazio, le 
•istituzioni» impazziscono e 
non si capiscono più. Ieri, per 
esemplo, si è sapulo che il mi
nistero dell'Immigrazione era 
pronto per inviare 2600 profu
ghi a Tarquinia, dove sarebbe

ro sorte due tendopoli «li smi
stamento» Nella cittadina del 
Viterbese, la notizia è «tata una 
bomba. «Siamo pronti a fare le 
barricate», ha deto senza mez
zi termini il sindaco, Giovanni 
Chiatta, >io aspettavo venti per
sone» Poi, si 6 saputo Che una 
tendopoli sarebbe sortii In un 
campo Infestato di zecche e 
tafani. «D'estate, i contadini 

La Regione e le Usi 
Oggi i nomi dei commissari 
n presidente della giunta 
sconfessa il piano sanitario 
• i Oggi la Regione nomine
rà 15t commissari straordinari 
che sostituiranno I vecchi co
mitati di gestione nelle Usi del 
Lazio dal primo di luglio. Le 
teme di candidati presentate 
dai comitati dei garanti verran
no esaminate dalla riunione 
della giunta alle 13.30 Intanto 
però il presidente del governo 
regionale, Rodolfo Cigli, ha 
sconfessato il piano sanitario 
regionale che ancora deve 
passare all'approvazione del 
consiglio, dopo anni d attesa. 
Intervenendo in un convegno 
organizzato dall'Aiop, «confin-
dustris» delle cliniche private. 
Cigli ha assicurato -Il pnmo 
piano sanitario regionale che 
prevede il taglio di 2 289 posti 
letto in convenzionamento 
«sterro nel "93 è soltanto un'i
potesi Entro l'anno vorremmo 
definire 11 testo definitivo, le 

consultazioni con le «ssocia-
zionl di categoria e i sindacali 
sono gii Iniziate per acquisire 
dati e procedere alle modifi
che del testo iniziale». Insom
ma, secondo Cigli, finora si è 
solo "scherzato". «Per il mo
mento - ha detto - abbiamo 
prefenlo uscire allo scoperto 
con un ipotesi incompleta e 
forse contraddittoria, per apri
re il confronto, che è la cosa 
più importante» Il presidente 
della giunta ha fornito poi i da
ti della saniti del Lazio, riferiti 
al 1985, cioè all'epoca in cui È 
stato stilato il pnmo plano re
gionale 1 posti letto pubblici 
ammontavano allora a 27 7<8, 
contro I 13 925 delle case di 
cura private Secondo la prima 
stesura del piano, fra dui; anni, 
i letti pubblic 1 sarebbero dovuti 
aumentare di 1 541 unta gra
zie ai tagli alle cliniche private 

Roma capitale 
accende 

il dibattito 
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Un'estate 
sotto tono 
Pochi 
gli spettacoli 

non ci lasciano nemmeno le 
beslte», ha detto il Pds Ieri se
ra, e urante un consiglio comu
nale straordinario che si è pro
trati) fino a tarda notte Ac
campate sulla scalinata del 
Comune, circa settecento per
sone hanno atteso la fine dei 
lavori del consiglio 

E mentre Tarquinia prote
stavi le «istituzioni» perdeva
no l ì testa 11 prefetto di Viter
bo «Ci diano almeno dodici 
giorni, per trovare un altro po
sto» Il presidente della Regio
ne, Rodolfo Gigli - che due 
giorni fa ha illustrato un piano 
di accoglienza «per 1800 per-
som, non di più» - ha spedito 
negli uffici del ministero un te
legramma, che è un ultima
tum «Chiediamo che revo
chiate Immediatamente la de
cisione di istituire una tendo
poli a Tarquinia». Dal ministe

ro è giunta una strana risposta 
«E solo un Ipotesi, ma se vi sta 
bene Tarquinia, non vi mande
remo gli altri 1800 profughi 
previsti dai vostro piano» La 
Regione non ci ha creduto e 
ha ribadito il suo «no», anche 
perche il «piano», nei fatti, è già 
operativo proprio in queste 
ore, decine di autobus carichi 
di profughi stanno attraversan
do il Lazio E, negli uffici del
l'assessorato agli Affari genera
li, I dirigenti si affannano per 
verificare la disponibilità dei 
comuni Come accadde già 
per gli Immigrati dell'ex Panta
nella, infatti, si registrano defe
zioni «Non li vogliamo» 

Roma. «La capitale non si 
tocca» Campidoglio, prefettu
ra e ministero hanno stabilito 
che la citta ha già troppi pro
blemi con gli extracomunitari, 
per poter ospitare altra gente. 

Dunque si è deciso di sistema
re gli albanesi in provincia. Ie
ri, è arrivato da Bari un primo 
•contingente» di 170 persone. 
Divise In piccoli gruppi, sono 
state mandate a Ardea, Anzio, 
Campino, Cuidonia, Montero-
tondo, Gennazzano, Colonna, 
Palestrìna, Valmontone, Arte-
na, Colleferro, Segni, Allumie
re, Tolta, Manzlana, Tevigna-
no Romano Manno, Anccia e 
Lanuvio Alta arrivi7 «Nessu
no», dice la Prefettura Ma in 
Regione spiegano che, invece, 
dovranno essere accolte anco
ra 450 persone Dal Pds provin
ciale, ieri, è giunta una propo
sta «operativa», per tentare di 
ridurre la confusione unificare 
gli uffici all'immigrazione di 
Comune, Provincia e Regione, 
e istituire una sorta di «entro 
servizi», che si occupi delle 
questioni aitoggiative, sanitarie 

slegali 
Vii terbo. La tendopoli di 

Tarquinia, per ora, è soltanto 
un ipotesi Ma già da qualche 

§iomo Boiscna e Acquapen-
ente fanno da centri di «smi

stamento» Un primo scaglione 
di 133 profughi è giunto in 
questi due comuni la settimna 
scorsa e nelle prossime ore sa
rà inviato altrove cioè a parte 
Viterbo città, in tutti i 59 comu
ni della provincia. Alla fine, qui 
ci saranno 289 persone 

Latina. Sono attesi 240 pro
rughi Ma non arriveranno pri
ma di martedì, perchè il prefet
to ha chiesto tempo I trenta 
comuni che rientrano nel «pia
no» regionale, infatti, non sono 
ancora attrezzati. In qualche 
centro, anzi, le amministrazio
ni hanno detto di no, A Mintur-
no, per esemplo, la giunta già 
a maggio aveva avvisato la Pre
fettura che il comune non era 

disponibile ad accogliere nes
suno Motivo MIntumo confi
na con il casertano, gli albane
si sarebbero facile preda della 
camorra Anche Sabaudia e al
tri paesi della costa si sono ti
rali indietro, «per ragioni turi
stiche» 

RletL Ieri, qui, sono giunte 
170 persone Alcune circa cin
quanta, sono state sistemate a 
Rieti-città, altre, hanno preso 
la strada dei comuni della pro
vincia Nei prossimi giorni, do
vrebbero arrivare ancora ot
tanta profughi 

Fresinone. «Non abbiamo 
stanze libere» cosi hanno ri
sposto gli albergatori della zo
na al prefetto Luna decina di 
comuni ha avvertito di non po
tere accogliere nessuno Cosi,) 
95 albanesi (su 428) giunti ieri 
sono stati sistemati nei cam
peggi delia provincia. 

Dopo il crollo dell'edificio, l'elettricista è ancora in gra^rBamecondizioni 

Sequestrato il cantiere di cartapesta 
Infermieri in rivolta al Policlinico 
Paura di nuovi crolli, ieri mattina, tra gli infermieri 
della clinica urologica del Policlinico. La palazzina 
accanto si è accasciata al suolo mercoledì, ma il ret
tore Tecce assicura che non c'è perìcolo per il resto 
dell edificio Intanto il cantiere della ditta «letto spa» 
è stato sequestrato dal giudice. Dei quattro feriti, l'o-
peróio colpito da emorragia cerebrale, Carlo Toni
ni, è ancora in coma. 

RACHIUQONNIULI 

• • «Guardi là» L'infermiere 
Indici una crepa lunga e sotti
le co ne un filo di ragno sulla 
facciata della clinica Urologi
ca «Eia» E punta il dito su una 
picce la «toppa» di cemento più 
chiaro ali angolo del parapet
to I lavoratori non sono per 
nlent'* tranquilli, hanno paura 
che, dopo il crollo dell'aula 
magra venga giù tutto il resto 
del palazzo in cemento arma
to Ieri mattina si sono tenute 

due assemblee, una alle 8 e 30 
alla quale hs partecipato il di
rettore Marcello Casini, un'al
tra a mezzogiorno, convocata 
dalla Cali. 

Parole concitate risuonano 
nello stanzone seminterrato 
che ospita I aliare «Un terre
moto di quel genere deve aver 
smosso qualcosa anche nella 
parte che è rimasta in piedi, le 
due parti del palazzo non han
no le fondamenta in comu

ne?», urla un'infermiera. «O mi 
danno un'assicurazione scritta 
che non c'è pericolo o io mi 
spoglio e me ne vado», dice 
un'altra donna pizzicando la 
sua divisa bianca E un'altra 
ancora «Sono già passate ven-
tiquattr'ore e nessuno si pren
de la responsabilità di dire che 
non crollerà nlent'altro, dob
biamo evacuare 11 palazzo, tra
sferire i malati altrove». GII au
tonomi del Comitato sanità 
soffiano sul fuoco «Ci sono vo
ci che dicono che la palazzina 
è sprofondata durante la notte 
di altri 35 centimetri». 

Arrivano I sindacalisti, dalle 
tasche delle loro camicie 
spuntava un cartoncino rosso. 
Hanno interrotto il congresso 
della Cgil del Policlinico per 
partecipare all'assemblea. 
•Calma, calma - dice Elio Cao 
- andremo dal Rettore, gli 
chiederemo se esistono o no le 
garanzie per continuare a dare 

assistenza senza creare disagi 
ai malati» La delegazione sin
dacale toma alle 14 II rettore 
Giorgio Tecce precisa che il 
comando dei vigili del fuoco e 
l'ufficio tecnico del Policlinico 
gli hanno assicurato condizio
ni di sicurezza per gli edifici vi
cini all'aula caduta. La rivolta 
degli infermieri e dei portantini 
si placa. 

Intanto gli operai smontano 
le impalcature pericolanti. 
Hanno poco tempo per farlo II 
cantiere della ditta «Ietto spa» è 
stato messo sotto sequestro 11 
magistrato Inquirente, Cuc-
chiari, ha anche chiamato a 
deporre il signor Francesco let
to, procuratore dell'impresa di 
costruzioni, la stessa azienda 
che sta gettando le fondamen
ta della nuova clinica neurc-
traumatologica (quella vec
chia è stata ristrutturata tre vol
te negli ultimi anni). Ieri il si

gnor Ietto si aggirava ancora 
all'interno della clinica urolo
gica, insieme al direttore dei 
lavori, I ingegner Antonio De 
Martino dell'ufficio tecnico del 
Policlinico, unico supervisore 
dell'opera per conto dell'Uni
versità. «Solo un mago pud di
re come è potuto succedere il 
crollo», dice De Martino senza 
voler aggiungere altro in meri
to alle garanzie di sicurezza 
per il resto della struttura. 

Di certo, dunque, si sa sol
tanto che restano gravi le con
dizioni di Carlo Tonini uno 
dei quattro operai rimasti feriti 
durante il cedimento del se
condo lotto della clinica. Col
pito da edema cerebrale Tur-
rini è ancora in coma nel re
parto di terapia intensiva della 
clinica neurochirurgica. L'uni
ca notizia confortante è che, 
secondo i medici che l'hanno 
in cura, le lesioni cerebrali do
vrebbero essere reversibili 

Avevano contestato il verdetto della commissione, ma dovranno ripetere l'esame 

Bocciati, promossi dal Tar, ancora respinti 
Maturità-odissea per due del «Russell» 
Bocciati la prima volta agli esami di maturità lo scor
so ? nno e «promossi» dal Tar cui avevano fatto ncor-
so, due studenti liceali sono stati nbocciati dalla 
commissione numta ieri per emettere un nuovo giu
dizio. Solo una di loro è stata giudicata «matura». 
Ora i due giovani studenti del liceo spenmentale 
«Bertrand Russell», dovranno npresentarsi alla matu
nta. l'appello c'è mercoledì prossimo. 

ADRIANA TERZO 
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• I E proprio vero che gli 
esami non finiscono mal de-
voro aver pensato 1 tre ragazzi 
del liceo sperimentale «Ber
trand Russel» bocciati lo scorso 
anno alla maturità e riammessi 
dal Tar (al quale si erano rivol
ti) ad un nuovo giudizio della 
commissione II collegio dei 
professori dopo attese e lun
g a r n i burocratiche durate 
settimane, si è finalmente riu

nito E il verdetto per la secon
da volta consecutiva in un an
no, ha lasciato a due di loro 
l'amaro In bocca non sono 
maturi ha detto la commissio
ne, nonostante la «promozione 
d ufficio» decretata dal Tar e 
dunque dovranno npresentarsi 
agli esami che iniziano merco
ledì prossimo Per Davide Vit
torio Flumen e MaMna Fran-
cavilla, 1 due allievi bocciati, si 

profila un nuovo stress da su
perare con la notizia arrivata a 
soli cinque giorni dall'inizio 
delle prove Loro hanno la co
scienza a posto si sono riscritti 
e hanno frequentato regolar
mente le lezioni Ma accusano 
il colpo lo stesso >Sono ama
reggiato e deluso - si è sfogato 
Davide, 19 anni appena com
piuti - Mi hanno fatto aspettare 
un anno intero per poi dirmi 
che dovevo mare l'esame 
Senza contare che il giudice 
del Tar a marzo scorso ci ave
va dato ragione Non so che 
pensare, io ho sempre avuto 
un buon rapporto con i miei 
professori Rimandato? Una 
sola volta, al biennio, in spa
gnolo» Felice come una pa
squa, Invece, Barbara Cannar-
sa, la terza candidata Forse 
neanche se l'aspettava, ma 
quel nome ben in vista nella 
bacheca della scuola di via Tu-
scolana. con su scritto «matu

ra», le deve essere sembrata 
davvero una bella cosa. 

Ieri, alla commissione che 
ha espresso il nuovo giudizio, 
non era presente il presidente 
che l'anno scorso aveva ratifi
cato la decisione degli inse
gnanti Il prof Carlo Mayor De 
Monte, fiorentino, da tempo 
malato, ha presentato un en
nesimo certificato di malattia. 
Al suo posto, il Provveditorato 
degli studi di Roma, ha man
dato un ispettore «Quello che 
non mi spiego - ha detto uno 
deigenitori- è perchè il verdet
to delle due bocciature non sia 
stato motivato Ho cercato di 
parlare con il membro intemo, 
il professor Massimo Zappetti, 
docente di fisica, di capire che 
cosa fosse successo Ma né lui 
né gli altn mi hanno voluto ri
cevere» 

La vicenda ha inizio lo scor
so anno I tre ragazzi del trien

nio «B» del corso di liceo scien
tifico vengono ammessi agli 
esami di matunta. La media è 
alta sette in quasi tutte le ma
terie, il giudizio dice «piena
mente sufficienti in tutte le di
scipline» Alle prove però le co
se non vanno bene e ì tre gio
vani sono bocciali. Decidono 
cosi di presentare ricorso al 
Tar e lo vincono La sentenza 
non lascia dubbi «eccesso di 
potere della commissione 
(che tra l'altro aveva "dimenti
cato" di trascrivere 1 verbali de
gli orali, ndr) sotto forma di di
sparità di trattamento man
canza di serenità e di equili
brio nel giudizio» Ma evidente
mente non è servita a molto. 
«Stavolta non mi posso per
mettere di aspettare un altro 
anno - Davide Flumeri parla 
convinto - ho fatto la doman
da per entrare in accademia 
aeronautica e vorrei partire m 
tempo » 

Teatro 
di Roma 
Cullo 
scrive a Cantaro 

Rapina 
alla «Grundig» 
Bottino 
di 2 miliardi 

Tutti armati e a volto scoperto sono entrali ieri mattina poco 
prima delle 8 nel deposito della «Grundig» in via di Cervara 
67, a San Basilio Hanno immobilizzato il personale del tur
no di notte e hanno caricato su un br largato Napoli televiso
ri a colori, telecamere, impianti hi fi, registratori e autoradio 
per un valore di 2 miliardi I malviventi erano 8 o ! 0 Caricato 
il bottino sono fuggiti a bordo del tir e di 3 macchine Dopo 
alcuni minuti I dipendenti si sono liberati e hanno dato I al
larme 

È bastala la voce di una de
cisione negativa del Coreco. 
riportati da un giornale per 
mettere in allarme Diego 
Cullo ex presidente del tea
tro di Roma, nom.nato qual
che mese fa consigliere 

..a»»»»»»»»»»»!»»»»»»»» d amministrazione Di fronte 
al rischio di una bocciatura, 

il socialdemocratico Gullo ha scritto al : indaco e ali assesso
re ali avvocatura comunale, il psdi Robinio Costi nmetten-
dosi alle loro decisioni. «Non ho nessuna difficoltà a dimet
termi» scrive l'ex presidente del teatro che però ntiene che 
una sua eventuale bocciatura da parte del Comitato regio
nale di controllo dovrebbe essere n-spinta dal consiglio co
munale Sulla :ua nomina, il Pds aveva osservato 1 impossi
bilità, secondo una norma capitolina, di assegnare incarichi 
in uno slesso ente per una durala superiore ai dieci annL 

Il primo centro integrato per 
i infanzia e 1 età evolutiva 
d Itili a, con 7 ncuropsichia-
tn e 7 psicologi oltre a 50 te
rapici per riabilitazioni e la
boratori di colore, disegno, 
teatro Un centro che svolga 
anche indagini sulla salute 
dei tombini romani E la 

nuova proposta dell'Usi Rml per la «Scarpetta», ex clinica 
pediatrica ed oggi «day hospital» dove sono state effettuate, 
nel "90,700 «prime visite» La Usi ha anche offerto uno spa
zio a «Telefono azzurro», che cerca una sede a Roma. Dal 25 
giugno ali 11 luglio si svolgerà 11, a piazza Castellani. «Puer 
17». convegno su bambini e inquinamento, assistenza, chi
rurgia, immunologia, neuropsichutitia. 

Faimade Comunali «Se £?6 farmacie comunali 
Il r/ulviuM ci)e Roma attende da 15 an-
Il I W I d l u n a ni non aprono, e se quelle 
denuncia aperte funzionano male, la 
il Campidoglio 

La Usi Rml 
ospiterà 
un centro 
per l'infanzia? 

colpa è tutta del CoT.une e 
dei funzionari responsabili». 
La denuncia e del Coda-

«•»»>>»>»»»»>»»>»s»>>>>»K»»»»»»>»»j» cons I associazione in dife
sa del consumatori, che in

sieme ai Verdi, al Movimento federativo democratico e alla 
Lega Ambiente intende sollecitare l'apertura delle farmacie 
richiamando alle loro responsabilità 1 funzionari capitolini, 
n primo bersaglio è Giampaolo Siciliano, responsabile del 
servizio farmacie comunali II Codacons afferma di averlo 
fotografato mentre distribuisce medicinali nella farmacia 
privata intestata alla moglie «In quel la farmacia - ha denun
ciato il Codacons - il dottor Siciliano lavora in realtà tutti i 
pomeriggi». 

Per lavori di ristrutturazione 
il metro «B» rimarrà chiuso 
domani da mezzogiorno in 
poi nel tratto che va da Pira
mide a Eur Fermi Domenica 
16 vir.l bloccato p r tutto D 

- giorno dalle 5,30 tirino all'o-
^^mi^^m^mmm^^mmm rano di chiusura 11 tratto Ter-

min - Eur Fermi LAcotral 
non esclude che la sospensione delFe corse, dovuta ai lavori 
che 1 Intermetto sta facendo ormai da un anno e mezzo, ci 
sarà anche dui ante i successivi week-end. 

DSUAVACCARELLO 

Metrò «*B>» 
domani fermo 
da Piramide 
a Eur Fermi 

i 

Sono passati 52 atomi da quando 11 Campidoglio 
ha promesso di rare qualcosa contro le taagentL 

Non è stato fatto ancora nulla. 

Sciopero generale a Latina 

Per difendere il posto 
sfila in piazza 
la rabbia di 4000 operai 
• I «No ai licenziamenti»-un 
corteo di tute blu ha attraversa
to ieri mattina il centro di Lati
na per difendere il posto di la
voro Bandiere e slogan dietro 
ai gonfaloni di Latina. Gaeta, 
Fondi, Roccagorga, Pontini». 
Apriiia, con sindaci, segretari 
di partito e parUmentari della 
Regione Cosi. 4mi!a operai, 
durante le quattro ore di scio
pero indette in tutte le fabbri
che della provincia, hanno sfi
lato per protestare contro l'In
combente smantellamento 
dell'apparato produttivo Le ci
fre parlano chiaro 40mila 
iscritti alle liste di cokxamen-
to, 4 mila cassintegrati, 7mila 
extracomunitari In cerca di la
voro 

L'elenco delle aziende «a ri
schio» sembra non finire mai. 
Le fabbriche metalmeccani
che più colpite finora sono la 

•Nuova Mlstral» la «Pozzi Gino-
ri», la «Cgc», 1 -Efron», la «Crìsti-
ni», Mcm» la «Manuri». la 
•Goodyear, e la-Nardi» Poi c'è 
la «Yale» soltanto qui, negli ul
timi tempi, ci sono già stati 
centodieci licenziamenti. Ma il 
problema non nguarda solo le 
tute blu Anche in altri settori 
e è aria di crisi In quello tessi
le, in particolare la «Duplo» sta 
addirittura minacciando la 
chiusura totale 

Da parte dell associazione 
degli industriali, poi, l'unica ri
sposta è un atteggiamento di 
assoluta intransigenza. Per gli 
operai, non e è nessuna ipote
si di soluzioni Lo hanno de
nunciato nei loro interventi du
rante il comizio il segretario 
provinciale della Cgil di Latina 
Michele Bonaccl. il segretario 
regionale della Cisl Giovanni 
Guerisoli e il segretario regio
nale della Uil Guglielmo boy 

l'Unità 
Venerdì 
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ROMA 

Il Comitato federale discute il ruolo del partito dopo il sì al programma 

Roma capitale scuote il Pds 
Il Pds discute il suo ruolo dopo l'approvazione del 
programma per Roma capitale E si divide tra con
vinti e perplessi, su un passaggio che ha visto la 
Quercia protagonista di un compromesso con la Oc 
che h.a sbloccato tutto il programma. Walter Tocci 
teme il «governissimo». Nicolint lo esclude «Carraro 
ha perso la sua centralità, la giunta si è divisa ed ha 
prevalso un'altra logica» 

FABIO LUPPINO 

• • Il Pds ha perso o ha vin
to svolttendo un ruolo deter
minante nell'approvazione 
del programma per Roma 
capitale' Quel documento 
ha recepito, in alcune sue 
parti fondamentali, le priorità 
poste sul tavolo dai demo
cratici di sinistra romani, non 
e è dubbio Ma I interrogati

vo, insieme ad appresa-
menti distinguo e convinti 
assensi è rimbalzato tra le n-
flessioni dei pidiessini nuruti 
ieri a villa Passim perdiscure-
re del programma Roma ca
pitale 

Nel comitato federale ten
dono a delincarsi almeno 
due schieramenti i convinti 

assertori delle scelte operate 
e di un interpretazione so
stanzialmente positiva del 
ruolo svolto dal Pds (i l capo
gruppo in Campidoglio Re
nato Nicolini, Goffredo Belli
ni. Piero Salvagni), ed i per
plessi sul mento e, alcuni, 
ancht sul metodo (Walter 
Tocci Piero Della Seta Vezio 
De Lucia, Esterino Montino) 
•Abbi imo chiesto 5, abbia
mo o'tenuto 5,1 - ha detto 
Nicohni, svolgendo la sua re
lazione sulla maratona della 
scorsi, settimana in Campi-
doglie - Sono passati l'espio-
gno (ontesluale delle aree 

do. le regole pel rapporto 
pubbl-co-prlvati. lo sposta
mento dei ministeri L stato 
bioccolo il trasferimento dei 
militai i nelle aree Sdo, è pas
sato un ordine del giorno in 
cui si t hiede al governo un fi

nanziamento annuo di mille 
miliardi Lo 0 1 è I Audito
rium alla fine si è scelto il si
to che volevamo noi» Ai ri
sultati concreti Nicolim, ha 
aggiunto un dalo politico 
•La giunta non si è trovata 
compatta Carraro ha perso 
la sua centralità, ha prevalso 
un altra logica Certo - ha 
concluso - commetteremmo 
un errore se non assumessi
mo un dileggiamento aggres
sivo» 

Insomma, per Nicolim il 
Pds ha svolto in pieno il suo 
ruolo Evocare fantasmi di 
«governibsimo» (di questo si 
è discusso in un vivace dibat
tito alla Fiera di Roma pre
senti Paris Dell Unto, Psi An
tonello Falomi, Pds, Oscar 
Mamml, Pri Vittorio Sbardel
la, De), per un risultato rag

giunto dopo un compromes
so con la De è troppo per il 
capogruppo Pds Non la pen
sa cosi Walter Tocci «Non mi 
sfugge il valore dei nsultati 
raggiunti - ha detto il consi
gliere comunale del Pds - Ma 
ci vuole una svolta Negli ulti
mi mesi in Campidoglio ab
biamo votato sempre a favo
re Se siamo d accordo con 
le linee portanti della giunta, 
allora chiediamo di entrare 
in maggioranza Se non è 
questa la conseguenza delle 
nostre scelte allora abbiamo 
sbagliato qualcosa» -Noi li 
sosteniamo e loro governano 
- ha aggiunto - Il messaggio 
che arriva è che Carraro na 
messo tutti d accordo, il Pds 
e Sbardella, il diavolo e I ac
qua santa» Tocci paventa il 
•governissimo» Per evitarlo 
chiede al Pds il rilancio di un 

«progetto nformatore» i cui 
cardini dovranno essere un 
principio regolatore del tem-
tono e una battaglia sul tra
sporto pubblico f o c a e con 
lui Della Seta, si lega a quella 
parte della Quercia che non 
ha digerito il rinvio sulla va
riante di salvaguardia «La 
stretta preparata dalla mag-

Militanti 
del Pds 
durante la 
manifestazione 
per il «si» 
al referendum 
in piazza 
Navona 

gioranza è un alibi - com
menta Vezio De Lucia - È 
stato quello il momento della 
verità Aver dovuto chiedere 
il rinvio significa aver sbaglia
to qualcosa» 

Il dibattito non si è chiuso 
len II parlamentino della 
Quercia tornerà a riunirsi lu
nedì 

La battaglia è tutta aperta e ora il Psi deve scegliere 
• i Nella vecchia politica, spesso 
l'opposizione votava formalmente 
contro, e poi sottobanco impastic
ciava sui contenuti con la maggio
ranza A me pare che il Pds nella dif
ficile VH enda di Roma Capitale ab
bia praticalo un metodo diverso 
Con multati di grande importanza 
Ho viste che ci sono opinioni contra
stami, anche in mezzo a noi Va vo
glio pacatamente argomentare il 
mio punto di vista Fin dall inizio noi 
abbiamo valorizzato la legge per Ro
ma Capitale 

Ma non ci siamo mai illusi che il 
percorso sarebbe stato semplice al 
governo di Roma infatti c'è anche la 
DcdiSbardclla 

Dunque abbiamo dovuto affron
tare un dilemma come evitare di as
sumere una posizione pregiudiziale 
e di pura testimonianza, consegnan

do cosi un terreno nostro all'allean
za De e Psi. e nel medesimo tempo 
come evitare di scaCerv in un pa -
teggiamento subalterno con la mag
gioranza 

Abbiamo scelto ura strada sem
plice forte ed autonoma ponendo, 
pubblicamente, le condizioni rxr 
noi ImprenscindMIt sulle quali 
avremmo m surato il nostro atteggia
mento e deciso il voto Non siamo 
entrati quindi nel melmoso (e per la 
gente spesso incomprensibile) pan
tano della schermaglia emendativa 

So bene che la guerra è ancora 
aperta Dobbiamo ottenere al pio 
presto un piano di struttura metro
politana Ma vediamo anche risul
tati positivi di questa linea 1 ) Ci stil
ino battuti per Vespro jno generali.!-
zato delle aree dello ado Lo abbi i-
mo ottenuto 2) Abbiamo posto I •;• 

GOFFREDO BETTINI* 

sigenza pnontaria della libertà nella 
progettazione dello Sdo Evitando 
decisioni precostituite e sbagliate 
De e Psi sono stali costretti a togliere 
le penetrazioni dell A l e dell A2. a 
impegnarsi per una destinazione di
versa di tutti gli insediamenti militan 
previsti nel comparto di Centocelle, 
a realizzare subito un piano dei mi
nisteri da trasferire dal centro stori
co, a progettare I insieme della rete 
di metropolitane in modo organico 
e non a spizzichi e bocconi 3) Ci 
slamo battuti per regole e procedure 
certe Soprattutto nel rapporto tra 
pubblico e privato Qui Carraro ha 
resistito molto Alla fine sono preval
se tutte le nostre proposte Ogni de
cisione assunta dal comitato interi
stituzionale deve passare prima nel 

Consiglio comunale, chi ha presen
tato i mille progetti non ha alcun 
vantaggio, perche la griglia della 
progettazione la darà il Coi.-une 4) 
Abbiamo posto chiaramente il pro
blema dell esiguità dei finanziamen
ti e di una curvatura sociale del pro
gramma Su questo terreno o passa
ta la richiesta al governo di ullenon 
1 000 miliardi per le metropolitane e 
per la penfena 5) Infine sull Audito
rium, siamo nusciti a bloccare la 
dannosissima decisione della De di 
costruirlo al Borghclto Flaminio 

Ho ricordalo solo I punti essenzia
li di ciò che è cambiato nspetto al 
programma del Sindaco Per dire 
che non siamo noi ad essere andati 
sotto l'ombrello della maggioranza 

Ma che al contrano le nostre n-
chieste di fondo sono state accettate 
in un confronto aperto e talvolta 
drammatico 

Tocci si domanda come mai è 
accaduto questo' lo rispondo per
ché noi avevamo la forza e I egemo
nia di un progetto E loro no E que
sto l'hanno pagato Certo, ha ragio
ne Tocci quando dice che alcuni 
nodi sono stati accantonati e che le 
vendette, (soprattutto attorno alla 
Vanante, sulla quale ha malamente 
pesato il ricatto dei le"ipi su Roma 
Capitale) non tarderanno a venire 
Ma noi oggi siamo più forti per fron
teggiare le prove che ci attendono 
Proprio perche siamo stati coerenti 
nel collegare il nostro atteggiamento 
politico al mento delle questioni che 
noi stessi avevamo posto in Consi
glio comunale 

In questo modo anche i nostn no, 
se dovranno venire nel futuro, pese 
ranno di più Altro, quindi che go-
vemissimo Una schietta opposizio
ne filile cose per costruire l'alterna
tiva questa è la linea maestra del 
Pds Ed è cosi che si stringe di più 
anche il Psi alla sua contraddizione 
quella di fare le sole cose buone con 
il Pds e di governare, invece, con 
Sbardella Quanto potrà durare que
sta situazione? Se si avvia un proces
so di trasformazione qualitativa di 
Roma l'accordo De-Psi non potrà 
reggere Se si inlerrOTipe questo 
processo il PM andrà in bocca alla 
peggiore De d Italia Non sono con
vinto che questi interrogativi all'in
terno del Psi romano siano inesi
stenti 

'presidente delCf 
e capogruppo comunale Pds 

La gara 
Regolamento 
classifiche 
e premi 
• • Ctaxlnca generale In
dividuale (Cebat) La ma
glia celeste alla concorrente 
che avrà coperto I intero per
corso nel miglior tempo indivi
duale, tenuto conto delle pe
nalità e degli abbuoni 

Cteatdflca a punti (Navi» 
gare Bracciano) La maglia 
bianca alla concorrente che 
avrà nportalo il maggior nu
mero di punti sulla base del-
lordine di arrivo di ciascuna 
tappa In caso di purità di pun
ti, deciderà il maggior numero 
di vittorie in caso di ulteriore 
parità il miglior piazzamento 
sull ull ino traguardo disputa
to 

aaariflca «Gran premio 
della montagna» La maglia 
grigia alla concorrente che 
avrà nportato il maggior nu
mero di punti falla la somma 
del pur leggio conseguilo in 
ciascun traguardo preventiva
mente indicato Ad ogni tappa 
verranno assegnati due gran 
premi della montagna In caso 
di parliti deciderà il maggior 
numero di vinone in caso di 
ultenon parila, il miglior piaz
zamento dell ultimo traguardo 
disputalo 

Classifica Jonlores (Te-
Ica) La maglia verde alle gio
vani atlete della categoria iu-
niores. Vincerà la concorrente 
meglio piazzata nella classifica 
generale 

Cosi I premi Ogni giorno 
le atlctt si divideranno un 
montepremi di 500 mila lire 
cosi distribuiti Alla prima clas
sificata vanno lOSmila lire 2-
SOmila 3*65mila •t'SOmila 5" 
4Smila O40mila.7'35mila &• 
30mila. i)- 25mila 10- 25mila 
Per la classifica tinaie il monte
premi sale a un milione e mez
zo di lin cosi distribuito alla 
prima classificata vanno 
31 Smila lire. 2» 240mila 3" 
19Smila. 4» ISOmila. S" I35mi 
la, 6» 12Ornila 7- lOSmila 8» 
90mila 9»75mila. 10 75mila 

GIRO DEI LAGHI Arriva prima Elisabetta Fanton che viene però squalificata 
Vince la corsa Imelda Chiappa. Oggi la gara più dura: Montefìascone 

Spintoni in volata, e la coppa passa di mano 

Colpo di scena nella prima tappa del «Ciro dei laghi 
del Lazio». Dopo la premiazione della pnma classifi
cata, Elisabetta Fanton. la giuna squalifica fa con
corrente per una grave irregolarità commessa in di
rittura d'amvo. Per farsi largo l'atleta trentina avreb
be spintonato una sua collega. La coppa passa cosi 
ad Imelda Chiappa. Gran premio della montagna 
alla veterana Mana Canins 

ANNA T A R M I M I 

A destra 
la vincitrice 
della prima 
tappa, 
Imelda 
Chiappa 
(al centro 
della foto) 
Sotto 
e a fianco 
alcuni momenti 
della corsa 
ciclistica 
femminile 
che continuerà 
oggi a 
Montefìascone 
e domani a 
Casteigandoifo 
(foto 
di Alberto Pais) 

• • La prima giornata del «gi
ro dei laghi del Lzuio» si tingi" 
di giallo Pochi minuti dopo la 
premiazione delle prime cin
que classilicate di questa pri
ma tappa della corsa ciclistica 
femminile, la giuria si e riunita 
e ha deciso la squalifica di Eli
sabetta Fanton I atleta Iren'ina 
che oggi si è piazzata al pnmc 
posto, per una grave scorre! 
tezza commessa in dirittura 
d arrivo ai danni di una sua 
collega Secondo i giudici n< 
gli ullini cento metn di corsa la 
Fanton si sarebbe fatta largo 
Ira le concorrenti spintonando 
malamente Elisabetta Guazza-
roni che nella pnma classi!ic i 
aveva conquistato il terzo po
sto Non si esclude che la re
pentina decisione dei giudici 
di gara venga contestata dalla 
Fanton - raggiunta dalla noti
zia della sua squalifica sola
mente len sera in albergo -
che oggi stesso potrebbe pre
sentare ricorso Tenuto conto 
soprattutto della penalità mllil 
le dalla giuria ali atleta un mi
nuto e dieci secondi di distac
co dal primo gnippo con retro
cessione al 35" posto Che tol
gono alla ventitreenne trentina 
- maglia azzurra agi' ultimi 
campionati di ciclismo - ogni 
possibilità di nqualificarsi nelle 
prossime tappe del giro 

Una prima lappa che inizia 
dunque con un colpo di scena 
Scalzata Elisabetta Fanlon. pe

ricolosissima rivale, nonché 
vincitrice anche di ben due 
tappe nella edizione prece
dente del giro, la maglia cele
ste per il primo posto nella 
classifica generale è stata asse
gnala a Imelda Chiappa (della 
Merate cantine Piovano) che 
ha tagliato il traguardo con un 
tempo di un'ora, quarantotto 
minuti e nove secondi Al se
condo posto con la maglia 
bianca Elisabetta Guazzaroni 
(per la Gold Market), al terzo 
Katia Furlan (per la Valzolda-
na Favel) al quarto Debora 
Scopel (per la Valzoldana Fa
ve ) al quinto Cristina Rocca 
(per la Cemuschese) Il gran 
premio della montagna - che 
viene assegnato alla concor
rente che per pnma taglia il 
traguardo nel punto più alto 
del percorso - è stato invece 
vinto com era prevedibile da 
•mamma Canins» che si e ag
giudicata la maglia grigia per 
esi-cre arrivata al secondo po
sto nel primo giro del lago e 
prima nel secondo 

M i torniamo al giallo che ha 
scosso questo primo giro di
sputato intorno al lago di Brac 
ciano Secondo alcune indi 
sere/ioni raccolte tra le perso
ne presenti ali arrivo delle ve 
locisle sul molo di Anguillara 
Sarebbe stata proprio Elisabet
ta Guazzaroni involontaria
mente a denunciare il fatto sfo
gandosi con una collega Invo 

lontanamente perche sempre 
secondo alcune testimonian
ze un giudice avendo assistito 
allo sfogo avrebbe poi confer
mato I accaduto dicendo di es-
serwsi accorto dell episodio 
Chiama la dinamica resta il 
giallo di una premiazione che 
è comunque avvenuta secon
do il precedente ordine di arri
vo e di una decisione tardiva 
della giuna nei confronti del-
I atleta squalificala giunta solo 
dopo mezzora dalla cenmo-
nia di assegnazione dei titoli 
La decisione di fatto modifica 
ampiamente tutte le previsioni 
sulle favorite Elisabetta Fan
ton insieme alla Canins vinci
trice dell edizione precedente 
di questo secondo giro dei la
ghi del Lazio organizzato dal 
la Velo Club donna sport era 
infatti tra le favorite L atleta lo 
scorso anno aseva già vinto 
due tappe del giro e negli ulti 
mi Ire anni ha conquistato bc n 
venti vittorie e cinque titoli ita
liani di velocità Ora la palla 
passa interamente alla qua 
rantaduenne Maru Canins e 
ad una promessa del ciclismo 
femminile I.diurno Imelda 
Chiappa una ragazza piccola 
bruna e sottile con una resi 
stenda fisica che le permette di 
sostenere egresiamcnlc i tra 
gnu più ini persi 

La corsa si e svolta sen?a 
troppi problemi Un percorso 
facile come era stato annun 

ciato dagli stessi organizzaton. 
fin troppo noioso 11 via è stato 
dato alle 14 35 dalla piazzetta 
del Molo di Anguillara Alla 
partenza si sono presentale 6) 
atlete che hanno gareggiato 
per le 24 società sportive Due 
giri intorno al lago con pas
saggio a Trevignano, Vicarello, 
Bracciano Anguillara per un 
totale di 68 chilometri, da per
corrersi in un tempo medio di 
due ore La gara si e svolta sen
za difficoltà solo alcuni tenta
tivi di fuga ben contrastati dal
le alllete che hanno portato il 
gruppo compatto fino al tra
guardo Alla vera selezione si 
assisterà probabilmente oggi 
nella seconda lappa del giro 
Un percorso duro lungo 90 
chilometr, che metterà alla 
prova anche le concorrenti più 
preparate Grande favorita na-
turilmente «mamma Canins» 
•Il pericolo e la salita di Gradoh 
- dice il direttore di corsa Mau
ro Mancinclli - se la Canins de 
cide di alt «.care su Gradoh la 
corsa si spezza subito Rimarrà 
un gruppo di 8 atlete ben pre
parate in testa e le jltre dietro 
con un distacco di almeno 
me// ora» 

L i p utenza e prevista per le 
11 ÌO d illa piazza di Montcfia 
seone il giro toccherà poi Boi-
sena Borijhctto Graeloli Late 
r i Vdlentano Capodimonle 
Mari j ìx. Mosse E ancora Fa 
stello Tevenna Calleno Ba 
gnorcqgio Montefìascone 

L'ATTUALITÀ DELLE INTUIZIONI 
POLITICHE DI ENRICO BERLINGUER 
A 7 ANNI DALLA SUA SCOMPARSA 

MARTEDÌ 18 GIUGNO 1991 
presso il Castello Ducale 

ore 18 - Incontro dibattito con il compagno 

Walter Veltroni 
ore 19 • Concerto musica classica 

ore 21,30 - Proiezione del film 
sull'ultimo saluto a Ijnrico Berlinguer 

INAUGURAZIONE MOSTRA "CIAO ENRICO-
SEZIONE 
FIANO ROMANO 
FEDERAZIONE 
TIVOLI 

FEDERAZIONE PDS CASTELLI 
VENERDÌ 14 GIUGN01991 - ORE 17,30 

c/o scuola sindacale Anccia 
{Via Appia km 28,300) 

ATTIVO DELLA FEDERAZIONE 
- iniziativa del partito dopo il referendum 

- tesseramento, sottoscrizione, feste del
l'Unità 

Partecipano 

Enrico MAGNI 
segretario Federazloie Castelli 

Antonello FALÒ MI 
segretario Unione regionale Pds Lazio 

Sono imitati I compagni del Cf, Cfg, segretari, comi
tati direttivi, garanti, tesorieri e gruppi consil iari. 

Venerdì con 

l'Unità 
una pagina di 
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Chiappa 1 
Guazzaroni E. 
Furlan K 
Scolalo 
RoccaC 
Seghetti L 
Bandir» M 
LonghmK. 
ErrwnG 
CnstotonN 
BonanormR 
CorneoD 
Cappellotto V 
FamniM 
Pianini B 
Calliope M 
Cappellotto A 
Mariani L 
Cappello 0 
OelGobboG 
Gallimi M 
GoriniM 
PnselliG 
SampiotesiS 
Calliope L 
MolieniN 
Canina M 
Ferrerò R 
Corti M 
Curio D 
LuperimF 
PirzolottoL 
Stramtgioli N 
JannaT 
FanionE 
GiucolsiM L. 
Giordani L 
AmbachR J 
LazzarmT 
Spalletta C 
Zoncada M 
Burini R 
Schiavarli E 
MenegonB 
Va» le E 
Parente S 
Falcinelli M 
Salvadori P 
MichelontG 
Falconieri 
Ma rimalo K 
Ciceri M S 
Bisirri S 
Trev san 0 
Desiderio C 
TuraiziD 
Lucclinolii E 
ZOHOl M T 
Tramontana F 
Salvatori R 

Squadra Tarmo 

A.S MeraleC Plrovam. 14809 
GS Gold M Deli Moser 
SC Valzoldana Favel 
SC ValzcUana Favel 
G S Onolr Cemuscheie 
GSGoMM Cicli Moser 
G S BressanMob Rustici 
SC Valzoldana Favai 
GS LoydItalicoTrenlc 
A.S MeraleC Pirovano 
AS MeraleC Pirovano 
AS MeraleC Pirovano 
SC ValzoldanaF 
Abb Mamma Farmi J L L 
Abb MammaFamni2LL 
GS Loyd Italico Trento 
SC VazoldanaFavel 
At>3 Donna Sport 
G S Breasan Mot Rustici 
ADO AbcEdil Milano 
GS loyd Italico Trento 
G ? Ortofr CeruscrMse 
G S Ortofr Ceruschese 
Abb AbcEdil Milano 
GS Loyd Italico Trento 
ADI) AbcEdil Milano 
G S Alla Badia 
Aob Ceri»- ^ i l i 
AS MerateC Pirovanc 
G S Orlo r Cemuschese 
AS MeraleC Piroveno 
G S B w t c n Me* Rustici 
GS Loyd Italico Trento 
GS Gold M Celi Moser 
Abb Castagnole 
Abb Orc'ngalii 
AbC OcnnaSpor* 
GS Loyd Italico Tremo 
G S Bressan Moti Rustici 
GS CocepaGioielli 
Abb MammaFanmi2LL 
G S Ortotr Cemuschese 
GSGoidM Cicli Moser 
SC Valzoldana Favel 
AS Me-ateC Pirovano 
Abb MammaFanini2LL 
GS Bovara 
Abb Cerch galli 
G S Sic cop 
Abb Castagnole 
Abb Castagnole 
Abb AbrEdlMIano 
Abb Donna Sport 
Abb Castagnole 
Abb Castagnole 
G S Go d M Cicli Moser 
Abb AbvEdlMIano 
Abb Abr Cd 1 Milano 
Abb Do ina Sport 
G S Em li rras Geni li 

Distacco 
37 725 «m/h 
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24 l'Unità 
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14 giugno 1991 



ROMA 

Sipario chiuso sulle rassegne teatrali Resiste Massenzio in riva al laghetto delFEur 
Soppressa anche quest'anno Ostia Antica Sfilata jazz al Foro Italico 
Santa Cecilia approda al Ninfeo di Villa Giulia all'Olimpico Miles Davis e Pat Metheny 
Alla Farnesina due mesi di « Cineporto » Per la danza «Zorba il Greco » a Caracalla 

Briciole d'autore sul palco dell'Estate 

AGENDA 

L'estate atmosferica è in ritardo, ma anche quella 
degli spettacoli e degli appuntamenti culturali resta 
indietro. Ostia Antica tace, ammutolita dalle sca
denze non rispettate dal Teatro di Roma. Santa Ce
cilia si rifugia nel Ninfeo di Villa Giulia, ancora priva 
di una sede fissa per i concerti all'aperto. E anche il 

' festival Romaeuropa appare quest'anno con qual
che ruga in più e qualche spettacolo in meno. 

HOSSULA BATTISTI MARISTELLA IERV ASI 

• • Estate all'asciutto per 
chi l'està in città. Resistono 
solo le grandi rocca/orti, ma 
con programmi sempre più 
appannati. Ridotta ali osso la 
presenza del teatro, penaliz
zate le piccole rassegne a 
volte «gioicllini» come l e se
dute di improvvisazione jazz 
del mini-festival Controindi
cazioni, sfoltito il cartellone 
di danza. Ecco settore per 
sette recoja oltre l'estate'91. 
Mule*. E il settore più sov
venzionato dal Comune con 
i due miliardi e 800 concessi 
a Cnracalla e ì 400 milioni 
(altri 350 promessi) al festi
val di Romaeuropa (che pe
rde una manifestazione poli
valente). Resta da risolvere, 
Invece, il problema degli spa
zi, di anno in anno più dram
matico: Caracalla è stata 
concessa, sembra, per l'ulti
ma volta (per un periodo 
che va dal 3 luglio al 21 ago
sto), Romaeuropa si svolge 
all'interno del giardini messi 
a disposizione dalle Accade
mie e dalle Ambasciate (co

prendo un arco complessivo 
di appuntamenti dal 10 giu
gno al 22 luglio), mentre i 
concerti di Santa Cecilia va-

fjano alla ricerca di un nido 
isso per l'estate, arrangian

dosi da quando il Campido
glio e le altre aree sono state 
sottratte. Per questa statone. 
Santa Cecilia ha trovato asilo 
nel Ninfeo di Villa Giulia, do
ve si svolgeranno i consueti 
concerti sintonici all'aperto 
da fine giugno a luglio. E in 
futuro, chissà, è stata pro
messa la Basilica di Massen
zio, una volta finiti 1 restauri. 
Danza. C'era una volta la 
danza d'estate. Ma nel corso 
degli anni le rassegne e le 
rappresentazioni si sono di
radate fino quasi a scompari
re. Un unico titolo nel cartel
lone di Caracalla (Zorba il 
grecocon Elisabetta Ternbust 
e Raffaele Paganini, 4-8-10-
14-18 agosto): due soli ap
puntamenti di rilievo intema
zionale nell'ambito di Ro
maeuropa (Reinhild Hoff-
mann afTealro Argentili a dal 

10 al 13 luglio e l'Opera di 
Parigi a Villa Medici dal 18 al 
21 luglio) e due di nuova 
danza. Eroico lo sforzo di 
Mediascena, che senza sov
venzioni estive del Comune, 
riesce a mantenere la rasse
gna di danza all'aperto, spi
golando spazi ora alla Filar
monica, ora alla Gnam. Que
st'anno è in ballottaggio il 
giardino di Palazzo Brancac
cio, che, se l'operazione an
drà in porto, aprirà i cancelli 
dal 24 luglio per una decina 
di giorni con un omaggio alla 
danza classica. Con fatica si 
farà anche Danzaetruria, la 
rassegna itinerante nei bor
ghi del viterbese e che non 
ha ottenuto stavolta l'aiuto 
dell'amministrazione provin
ciale. In questa tournee toc
cherà i comuni di Roncigllo-
ne, Tuscania e Tarquinia (in 
forse, Capodimonte e Basa-
nello). 
Teatro. Un atto doloroso 
quello della stagione teatrale 
estiva. Spenti gH echi maritti
mi di Ostia Antica (trascinata 
nel mutismo dal desolante 
stato dell'Argentina, ancora 
senza direttore artistico, sen
za presidente e quindi senza 
programmazione), nella ca
pitale c'è poco o niente. La 
settimana di performance 
dedicate a testi italiani e fran
cesi che Villa Medici ospita 
dal 16 al 22 luglio. O la co
raggiosa resistenza di Sergio 
Ammirata della compagnia 
«La Plautina» che per il venti
cinquesimo anno svolge sen
za sovvenzioni la stagione 

teatrale estiva alla Quercia 
del Tasso (dal 1 luglio a set
tembre) , dedicando il lunedi 
alla danza con il gruppo di 
Gianni Notari. Sipario chiuso 
sul resto della città e chi vuo
le vedere qualcosa di interes
sante, deve prendere la mac
china e andare almeno a 
Fondi, dove dal 18 luglio al 
16 agosto si svolge un festival 
completo. 

Jazz-Rock-Pop. Il Festival 
iazz, da anni a Euritmia, si 
sposta quest'anno allo Sta
dio del tennis. La quindicesi
ma edizione ha tre spazi: al
l'Olimpico il grande evento 
(23 luglio) con l'esibizione 
in concerto dei due maggiori 
artisti del jazz, il trombettista 
Miles Davis e il chitarrista Pat 
Metheny. Nel Campo centra
le del Foro Italico risaltano i 

nomi di Dizzy Gillespie e Mi
riam Makeba (9 luglio), Or-
nette Coleman con il gruppo 
«Pnme Time» (17 luglio) e i 
Manhattan Transfer (18 lu
glio). Infine nel «jazzland 
club» le presenze fisse del Ja
mes Moody quartet (8-9 lu
glio) e poi il tno di Matthew 
Garrison (13 luglio). Scarsa 
è invece (almeno perora) la 
programmazione per quanto 

E in piazza Farnese 
la vittoria va all'effimero 

riguarda la musica rock. Si 
conoscono solo due date di 
concerti: il 3 luglio Claudio 
Baglioni allo Stadio Flaminio. 
I'8 luglio Rod Stewart al Pa-
laeur. 
Cinema. Si magura oggi, ore 
21.30, con la proiezione di 
Cuore selvaggio, La Sirenetta 
e Dick Tracy, la storica rasse
gna di Massenzio, quest'an
no trasferita sul laghetto del-
l'Eun tre film a sera fino al 7 
luglio, ingresso lire 8.000. Se
guono l'XJ Fantafestival che 
trova sede dal 5 al 12 luglio 
presso il cinema Cola Di 
Rienzo. Il Cineporto riconfer
ma lo spazio cella Farnesina 
dal 19 luglio al 15 settembre. 
Va avanti anche il Labirinto 
di via Pompeo Magno, ma la 
rassegna di cinema muto 
con accompagnamento so
noro dal vivo, prevista per la 
fine di luglio, è in forse. 
Festa dell'Unità. Isola Ti
berina 4-28 luglio. Sotto il te
ma La sponda sinistra dibatti
ti, caffè-concerto, cinema 
(tre a sera), discoteca, spa
zio video, osteria romana e 
incontri presso la «Casa dei 
popoli». L'ingresso è libero. 
Manifestazioni varie. Giar
dini di Castel Sant'Angelo: 
«Invito alla lettura» (27 giù-
gno-31 agosto, iniziativa del-
TAssociazione regionale li
brari ambulanti), libri, spet
tacoli, curiosità, giochi e ri
storo. Tevere Expo, la fiera 
dei prodotti delle regioni, si 
apre il 27 giugno e si conclu
de il 21 luglio. 

La «storica» 
estate romana 
In basso 
Paolo BattJstuzzi 
e Renato Nlcollni 

MARINA MASTROUICA 

S I «Credo che in questo 
contesto, di effimero ci sono 
ptt tocheNicollnl. Mrpeteche 
lui ila diventato ormai un'Isti
tuzione in questa città». Da una 
finestra dei primo piano del
l'ambasciata di Francia affac
ciata su piazza Farnese. Paolo 
Battlstuzzi. assessore liberale 
alla cultura, risolve con una 
battuta l'educata polemica 
cori Renato Nlcollni, davanti ai 
microfoni di Samarcanda. E ri
conquista la risata della piaz
za, piena di gente arrivata per 
seguire il 'gran gala» di fine sta-
glor« della trasmissione di Mi
chele Santoro e palesemente 
schierata dalla parte dell'Idea
tore del «Ballo perduto» e di 
•Massenzio». 

Effimero e permanente, una 
polemica ormai Invecchiata in 
tette anni di giunta penta o 
quadripartito, nnverdita sotto I 
riflettori di Rai 3. in una piazza 
recintata ed una platea ben or-
diluita e a orecchie tese. Lon
tani i tempi dei giocolieri, delle 
fiaccole accese nei vicoli, dei 
concerti in via Giulia, l'estate 
romana non abita più qui e Sa-

Dentro 
la città 
proibita 

marcartela è anche un pretesto 
per occupare un'ultra volta 
una piazzai Roma. • • 

Mina spezza subito una lan
cia. «Dopo gli anni bui del ter 
rotismo Nicolinl ha avuto il 
merito di riaprire le strade di 
questa citta. Non tutto quello 
che faceva magari era giusto, 
come del resto capita a tutti gli 
artisti..», dice ricordando le 
Estati nlcoliniane. EBattkstuzzi 
si trova a lare i conti con la 
piazza, che ricorda le nottate a 
villa Ada e I concerti nella stra
de, ma non ha ancora visto le 
strutture culturali permanenti 
promesse dalle ultime giunte 
capitoline. 

•Riconosco a Nlcollni il ine
rito di aver sviluppato un'ado
ne Importante. Ma tutto si bru
cia In una notte? Vogliamo da
re a questa citta, e lo faremo 
anche con la legge per Roma 
capitale, delle strutture penna-
nenti», dice l'assessore allacul-
tura. «Mi domando come m ai -
replica Nicolinl - questo per
manente non sia arrivato in 
sette anni...». 

Microfoni tra il pubblico, in 
fretta in fretta per rispettare i 
tempi del programma, tra le In
cursioni di Chlambrettj e 
Greenpeace che alza In volo 

- una mongolfiera a Caviale, un 
fruscio dtezurro in una delle 
periferie più disagiate della ca
pitale. Ci sono I cittadini del 
comitato per 11 Parco delle val
li, che chiedono di proteggere 
quella fetta di verde sopravvis
suta. Qualcuno punta il dito 
sul degrado della città, del suo 
censo storico. «Prima di fare 
festa - dice un romano d'ado
zione - bisognerebbe pulire la 
città». 

Battlstuzzi coglie la palla al 
balzo. Divaga sulle periferie 
abbandonate, senza soffer
mami sul fatto che l'assessore 
è lui. «Perchè tanto degrado 
nelle- periferie? - si chiede -. 
Chi l« ha costruite?». 

L'dflmero e II permanente 
rimaigono alla finestra di pa
lazzo Farnese, mentre Samar 
canda sposta I riflettori su altri 
inviti ti alla sua serata d'onore 
-Ma-ioSegni, Francesco Rosi, 
la vedova di Bonsignore. i ra
gazzi di Gela. Raffaele Cirillo, 
padre di una delle vittime del 

•Moby Prince» - ripercorrendo 
a balzi un anno di scorribande 
nella penisola. 

Accoccolati per terra, attenti 
a non pestare cavi, a non osta- ^ 
colare cameramen, I tanti che 
non sono riusciti ad accapar
rarsi una sedia In platea. Fuori, 
oltre le transenne che delimita
no il teatro Immaginario di Sa
marcanda, tutti gli altri che 
non sono riusciti ad entrare. 
Strappa più di un fischio la sfi
lata di moda che attraversa ve
locemente la trasmissione, ma 
sulle modelle -non c'è gnente 
da di». Chiambretti finisce pre
so d'assalto dalle tante fan* 
che gli chiedono un autografo. 
Una lo guarda con gli occhi In- ' 
namorati e si fa scattare una 
foto insieme a lui. 

Poi arrivano i dati sui refe
rendum di una sera, sulle linee 
telefoniche di Rai3. Roma vie
ne promossa, in pochi hanno 
qualche altra città da preferirle 
come capitale d'Italia. Volano 
i palloncini gialli, rossi e azzur
ri sullo sfondo nero del cielo. 
Vecchioni chiude la serata 
cantando «Samarcanda». E per 
una notte, è sembrata un'altra 
volta estate. 

Il baldacchino venne realizzato dal Bernini nella basilica di San Pietro su commissione di Bonifacio Vili 
Per costruirlo vennero fuse le travi del mausoleo. L'opera è il simbolo dell'architettura barocca 

Pezzi di Pantheon per l'altare del Papa 
Il lavoro del Bernini sotto Bonifacio Vili, per il quale 
la promozione delle arti fu un pensiero quasi osses
sivo. La copertura dell'altare della basilica di S. Pie
tro, manifesto dell'architettura barocca, fu realizza
ta con il bronzo del Pantheon. Appuntamento do
mani, ore 10, sotto l'obelisco di piazza S. Pietro. 
Oltre al Baldacchino la visita riguarderà altre opere 
del Bernini. 

IVANA DELLA PORTELLA 

5*H»«5I»"? 

I BsMaceMno del Bernini nella Basilica di S. Pietro 

• I Con l'assunzione al pon
tificato di Maffeo Barberini 
(Urbe no Vili) si apri per il Ber
nini una stagione quanto mai 
feconda e propizia. 

-È una fortuna la vostra, o 
cavaliere (Bernini), di vedere 
papa il cardinale Maffeo Bar
berini, ma assai maggiore è la 
nostro che II cavalier Bernini vi
va nel nostro pontificato» di
chiarava il papa, in un'udienza 
concessa all'artista immedia
tamente dopo la sua elezione 

La promozione delle arti era 
infatti per II pontefice un pen
siero quasi ossessivo, voleva 
rinnovare la fortunata stagione 
di Gì ilio 11. -Aveva concepita 
in se stesso una virtuosa ambi
zione , che Roma nel suo ponti

ficato e per sua Industria giun
gesse a produrre un altro Mi
chelangelo». Quel Michelange
lo che la buona sorte volle tos
se il -cavalier Bemino». 

Maffeo, «il papa bello» di
scendente dalla famiglia Tafa
ni (gli sgradevoli insetti venne
ro poi trasformati nello slem
ma in laboriose api), aveva in
trapreso sin dall'inizio un'in
tensa attività edificatoria che 
non era passata indenne dalle 
scalfitture dell'aspra e pungen
te penna di Pasquino. -Questo 
d'Urbcin si scriva al monumen
to, ingrasso l'api e scortico l'ar
mento». Le occasioni dei giubi
lei moltiplicavano progetti e 
carnieri, ma anche tasse e im
posizioni fiscali: -Urbano otta

vo dalla barba bella, finito il 
giubileo, impone la gabella» 
oppure con linguaggio più so
lenne: -Orbem bellis, Urbem 
gabellis Implevit». 

Roma in quel periodo rag
giungeva a malapena 1 cento
mila abitanti ed era travagliata 
da carestie e dallo spaurac
chio incombente della peste. 
La situazione degli altri paesi 
non era tuttavia migliore. l'Eu
ropa era dilaniata dalla guerra 
del Trent'anni e ai problemi 
della restaurazione del cattoli
cesimo nell'impero germanico 
si aggiungevano i dissapori 
con la Spagna e con l'assoluti
smo emergente del R-chelicu. 
Nel contempo l'Inquisizione, 
dopo il rogo di Giordano Bru
no, si apprestava a mettere al 
bando Galileo Galilei. Era stata 
breve l'illusione di Galileo che, 
con l'ascesa al soglio pontifi
cio del cardinal Malico, aveva 
sperato nel riconoscimento 
del sistema copernicano. Il 
cardinale infatti, di cui era nota 
la vocazione letterana, aveva 
addirittura composto un'ode 
in favore delle sue teone astro
nomiche. Tuttavia, al momen
to dell'elezione, era stato in

dotto ad abiurare quelle con
cezioni in favore di più forti ra
gioni politiche e di potere. Ra
gioni che lo avevano spinto, 
sfruttando una sua innata pre
disposizione alle arti, a trasfor
mare la cittì per fame il mani
festo celebrativo del suo ponti
ficato. 

Dopo aver inaugurato la 
nuova basilica di S. Pietro, il 
problema più urgente da af
frontare era quello di dare ade
guata copertura all'altare del 
Santo Bernini fu incaricato di 
eseguirne 11 Baldacchino. 

Lavorava al suo fianco.a 
quel tempo, il Borromlnl. Il suo 
contributo fu senz'altro note
vole, se pur dai documenti fi
gura soltanto come -scalpelli
no ai basamenti» prima, e -di
segnatore e intagliatore nel co
ronamento» poi. A lui spetta 
certamente lo studio di am
bientazione del Baldacchino 
in rapporto alla spazialità della 
basilica e alcune altre originali 
soluzioni (ad es. il motivo del
le volute a dorso di delfino). 
Tuttavia non ricevette adegua
to compenso ai suoi innegabili 
sforzi. Dichiarava infatti con 
orgoglio ad un suo ignoto esti

matore- «Non mi displacce che 
abbia avuto il denani (il Berni
ni) ma mi dispiacce che gode 
l'onor delle mie fatiche». 

Al di la di queste considera
zioni più o meno attendibili ri
mane tuttavia la capacità del 
Bernini di aver saputo creare 
una «macchina da quarantore» 
il cui dinamismo avvolgente si 
colloca in rapporto dialettico 
con la cupola michelangiole
sca. Se infatti lo osserviamo dal 
basso ci sembra grandioso e 
proporzionato alla chiesa po
nendosi come punto di fuga 
dell'intero edìlicio. A ragione è 
stato considerato II manifesto 
dell'architettura barocca pur 
negli evidenti richiami a solu
zioni precedenti (l'antico ci
borio costantiniano e un'altare 
del lem pò di Paolo III). 

Per eseguirlo furono neces-
san ingenti fondi: pari ad un 
decimo delle entrate annuali 
dello Stato della Chiesa. Il 
bronzo tuttavia non risultò suf
ficiente. Si decise quindi di 
fondere le travi bronzee dell'a
trio del Pantheon Inevitabile la 
reazione di Pasquino: -Quod 
non fccerunt barbari fecerunt 
Bdrbcnni» 

MOSTREl 
Salvador DaD. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
al Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 

e 10-20 (ven sab. e dom 10-22) fino al 30 set-Popolo. Ore ! 
tembre. 

• FARMACIE • M f f i ^ H M H H H E M B H K l 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro): 1922 (Salano-Nomentano): 1923 (zona 
Est), 1924 (rona Eur) ; 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie 
notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via Cichi. 
12. Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. Eaqulllno: Galleria Te
sta Stazione termini (fino ore 24); via 'Cavour, 2 Eun viale 
Europa. 76 Ludovlsj: piazza Barberini, 49. Monti: via Na
zionale 288. Ostia Lido: via P. Rosa, 42. Partoll: via Berto-
Ioni, 5 Pletralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX Settem
bre, 47. via Arenula, 73. Portuense: via Portuense, 425. 
Prenestlno-Lablcano: via L'Aquila. 37. Prati: via Cola di 
Rienzo, 213, piazza Risorgimento. 44. Prlmavalle: piazza 
Capecelairo. 7. OTiadraro-CinecitU-Don Bosco: via Tu-
scolana. 297 viaTuscolana. 1258. 

I NEL PARTITO'I 
FEDERAZIONE ROMANA 

VII! Circoscrizione. C/o sez. Villaggio Breda ore 18 Con
gresso cosut Jtrvo Unione circoscrizionale con M. Civita, A. 
Scacco). 
XIV Circoscrizione. C/o sez: Fiumicino ore 18.30 attivo 
circoscrizionale su -Roma Capitale» con E. Montino, G. Boz
zetto. 
Sez. Enea Cosacela. Lunedi 17 ore 13.15 assemblea Iscritti 
su: «Avvio dell'Unione circoscrizionale del Pds in XX circo
scrizione) con C. Rispoli. 
Tesseramento. Avviso alle sezioni I reclutati a Roma so
no 1.406, e necessano perù che continui il forte impegno di 
tutte le sezioni per nuovi positivi risultati II prossimo rileva
mento dell'andamento del tesseramento nella città è stato 
fissato per il 25 giugno 1991. pertanto tutte le sezioni debbo
no consegnare in Federazione I cartellini delle tessere fatte, 
con le relativi; quote versate, inderogabilmente entro il 24 
giugno 1991 Per qualsiasi informazione rivolgersi in Federa
zione ai compagni Agostino Ottavi e Laura Di Giambattista. 
Avviso. Tutte le sezioni che si preparano ad aprire le Feste 
de l'Unità debbono ritirare una circolare nazionale ur
gentissima sulle lotterie dalla compagna Marilena Tria in 
Federazione 
Avviso. Venerdì 14 giugno alle ore 17.30 in Federazione riu
nione delle sezioni con insediamenti tacp con C Rosa, L. 
Cosentino 
Avviso. Mercoledì 19 giugno alle ore 17.30 in Federazione 
(V.G. Donati. 174) riunione del Comitato federale e della 
Commissione federale di garanzia su «Progetti e varie». 
Avviso. Lunedi 17 giugno alle ore 17 presso la sala congres
si piscina del Foro Italico convegno su: «Le proposte del Pds 
per una rinnovata politica dello sport nell'area metropolita
na». Partecipeino: Carlo Leoni, Roberta Finto, Giovanni LoUi. 
Renato Nlcollni, Elena Ubakji. 

•Roma 
portare su 
:e giusta in 

Medio Oriente; per il diritto alla terra del palestinesi ad un lo
ro Stato per !a sicurezza dello Stato di Israele. Per realizzare 
il motoraduno abbiamo bisogno di adesioni alla partecipa
zione. Telefonare in Federazione al 4367223, chiedendo di 
Simona o Concetta. 
Avviso. Lunedi 17 alle ore 20.30 presso la sezione TufeUo 
riunione dei segretari di sezione della IV circoscrizione su: 
«Festa de l'Unità cittadina» con P. Monterosso. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale. Presso l'Unione regionale ore 15 riunio
ne elette Pei- Pds nei comuni del Lazio per costituzione asso
ciazione «lette (F. Prisco. S. Amici. AM. Cavallo). 
Federazione CastelU. C/o scuola sindacale di Ariccia (via 
Appia km. 23 300) ori: 17.30 attivo della Federazione. Inizia
tiva del partito dopo il referendum; tesseramento; sottoscri
zione; feste dell'Unità. Partecipano: Enrico Magni, segretario 
federazione Castelli. Antonello Falomi. segretario unione re
gionale Pds Lazio. Sono invitati I compagni de! Cf. Cfg. se-
sretan, comitati direttivi, garanti tesorieri e gruppi consiliari. 
Federazione Civitavecchia. Mercoledì 19-6 ore 17.30 c/o 
sez. Berlinguer riunione su «Governo del temtorio dopo l'a
rea metropolitana», sono invitati i comp. della direzione fe
derale, 1 capigruppo consiliari, I segretari delle sezioni, i 
comp. consiglien regionali e provinciali. 
Federazione di Latina. Roccagorga ore 20.30 assemblea 
iscritti (Di Resta). Sonmnoore 20.30Cd (D'Arcangeli): Le-
nola ore 20 3 J Cd (Rosato). 
Federazione Fresinone. Torrice ore 21 assemblea su Fe
sta dell'Unita (DiCosmo). 
•Federazione Rieti. In Federazione ore 17.30 direzione 
provinciale. 
Federazione TrvolL Monterotondo, sala ex-biblioteca ore 
18.30 attivo generale della federazione di Tivoli su: «Dal voto 
lo sviluppo dell'iniziativa del Pds nella Federazione di Tivoli» 
(Fredda). 
Federazione Viterbo. Viterbo Unione comunale ore 18 
numone segretari di sezione; Blera ore 21 assemblea (Tra-
bacchini). 

l PICCOLA CRONACA I 
•Roma, la dna futura». Iniziative dell'Associazione sul ter
ritorio confi-derata alla «Sinistra giovanile» oggi: Circolo 
Campitelli (via dei Giubbonan). da Ite 18 alle 20 scuola di 
Italiano per immigrati; Circolo Salano (piazza Verbano 8), 
dalle 18 alle 20 centro di Informazione sull'obiezione di co
scienza; Circolo della Garbatella (via Passino 26) ore 2030 
proiezione del film «La stazione»; Circolo E. De Filippo (via 
Valchisone 33), dalle 17,30 alle 20 centro di informazione 
sul servizio civile; Associazione No more emargination, dalle 
15 alle 20 servizio di volontariato presso la comunità di Capo 
D'Arco (via Lungro 3) (anchedomenica). Domani: ore20 
in federazione (via Principe Amedeo 188) festa per la vitto
ria dei referendum (musica dal vivo), ingresso lire 5000 con 
sangna inclusa. 
Visitare luoghi difficili. L'associazione per la pace delle 
donne in nero organizza per l'estate 1991 un viaggio in Pale
stina dal 28 luglio all' 11 agosto e dal 10 al 24 agosto al costo 
di un milioni.' e mezzo, in collaborazione con le donne pale
stinesi il viaggio comprende visite nei campi, nelle città, ne
gli ospedali e nelle scuole. In programma anche un viaggio 
in Giordania con le stesse modalità (costo un milione e set
tecentomila lire, penodo dal 28 luglio all'I 1 agosto). Nella 
cifra sono compresi alloggio, trasporti, colazioni e cene. Per 
ulteriori informazioni nvolgersi a busa Moreantini o Maria 
Luisa Olivati, Corso Tnesle 36. 00198 Roma. tei. 
06/8471272. fax 06/8471262. 
Da Nennl a Craxl. Martedì alte 21 alla Sala dell'Arancio 
(via dell'Arancio 55) verrà presentato il libro -Da Nenni a 
Craxi. il socialismo italiano visto dagli U.S.A.» di Spencer Di 
Scala. Presi' de Antonio Landolfi, intervengono Corbi. Pelli
cani. Petacco, Sabbatucci e Spini. 
FascIsmo-Reslstenza-CostituzioDe. L'incontro sul tema 
«Dopoguerra e costituente» si terrà a pmrtire dalle 18 di lune
di nei locali del circolo del movimento per la Rifondazione 
comunista di via Chiovenda 62 (angolo via Togliatti) ed è 
organizzato dal collettivo giovanile delta X zona. 
Giocare e vivere. Si svolge oggi al Pjilazzo dei Congressi la 
prima mostra Convegno Nazionale sul tema -Giocare e vive
re» organizzato dall'Ascoroma con 11 sottotitolo -Il gioco del
l'uomo nero per tutti gli italiani: la previdenza integrativa». 
Introduce i lavori Mauro Antonetti, inlcrviene l'assessore al 
bilancio Massimo Palombi, relatori Babbini, Pallesl. D'Anto
ni. 
Cappuccetto Rosso. Domani ultima giornata della stagio
ne di corse all'ippodromo delle Caparmene, la proposta è di 
animazione con il teatro delle Bollicine che realizzerà lo 
spettacolo di burattini «Cappuccetto Rosso» e organizzerà 
una sene di giochi divertenti, coinvolgendo i bambini con 
giochi, cant e f.lastrocche. Appuntamento alle 15 al parco 
giochi dell'ippodromo 
Culla. I con ipaijni della direzione de L'Unità fanno tanti au-
gun a Luisa Capelli e Marco Della Lena per la nascita della 
piccola Marta 
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R (HM1L 
Dharma, una regione 
dell'India 
una sfera dell'animo 
e... un gruppo 
fiorentino 

VENERDÌ m 
J AWLl 

Atiru: dibattiti 
su musicologia 
afroiimericana 
e concerto 
delcuartetto 

SABATO 15 

canzoni e parodie 
dalla compagnia 
«Café 
Sconcerto» 

Joseph Beuys 
e «Ho una sua 

_ ^ o p e r a i 
«Terrenioto in 

Palazzo» 
(particolare). 

1981 

ROMA IN 

D m 
Titolo mozartiano 
(in due parti) 
per «Terza stanza» 
di scena 
alTrianon 

MERCOLEDÌ 19 

c LÀSSICA 
Katia Ricciarelli 
al Gianicolo 
Novità 
italiane e ungheresi 
in via Giulia 

GIOVEDÌ 1 
dal 14 al 20 giugno 

Alla galleria «Mr» 
da domenica 

«Difesa della natura» 
una importante mostra 

dell'artista tedesco 
corredata dal volume 

«Grassello» edito 
da «Carte segrete» 

D dio pagano 
di Joseph Beuys 
H E' difficile mettere in •mostra» idee; rap
presentare concetti e parole legate alle idee, 
alla forza delle idee. L'idea di natura, di spazio-
-tempo. di luce e di pensieri pensanti si trova
no nelle sfere e negli emisferi dell'utopia e solo 
in quel limbo mostrano le loro appariscenti ap
parizioni. Joseph Beuys era un abitatore di 
quelle plaghe sconfinate e tormentate, artista 
completo, intero per meglio dire, condizionava 
lo spazio alle idee. Ora la galleria Mr (via Gari
baldi, 53 con orario 10-13,16-20. sabato poe-
meriggio chiuso) da domenica mette in •mo
stra» «Difesa della natura» di Joseph Beuys, mo
stra corredata da un volume intitolato «Grassel
lo» (Ed. Carte segrete) con testi di Achille Bo
nito Oliva, Lucrezia De Domizio e una intervi
sta di Pierparide Tedeschi. 

L'idea di natura di Beuys non era perdente e 
di retroguardia era invece una tesi ardita anche 
se non sono passati tanti anni dalla sua appari
zione. L'idea europea dell'artista per natura e 
della natura .mistica che stimola alla contami
nazione nella preservazione della paganità 

ENRICO OAU.IAN 

della natura. Il dio pagano si accumula nella 
natura e quasi si nasconde. In ogni dove e non 
si camuffa. Il trovare o lo scoprire trovando la 
natura si trova anche l'idea che anima le cose 
e difendere sino alla fine questo vuoleva dire 
per Beuys contribuire all'arte della natura. Ne
gli ultimi tempi della sua stagione artistica 
Beuys ironizzava quasi pedantemente e sacral
mente sulla presunta «santità» della tecnologia 
che chimicamente riduce la natura a formula. 
Carbonato di calcio,.calce di grassello, ossige
no e idrogeno tutto per Beuys concorreva a de
santificare santificando attraverso la chimica e 
la tecnologia l'idea distruttiva che gli «altri» 
hanno o si son fatti dell'idea di natura. La di
struzione non ha fondamenti artistici semmai e 
l'arte che potrebbe dare una mano alla salvez
za dell'idea della natura: l'artista Beuys forse 
ha sottolineato questo e non l'aspetto ludico 
dell'installazione per solo giocare con le forze 
•avverse» della natura umana. 

In un andirivieni continuo l'opera dell'idea 
nella sua verosimigliante trasparenza per im
magini, per opere, si attanaglia alla percezio
ne, ai diversi gradi di percettivi dell'osservatore, 
e proprio per questa ragione che l'installazione 
era compresa. In fin del conti ad un grande ar
tista come lui poco importava se l'opera, l'idea 
dell'opera colpiva stimolando riflessioni, inte
ressava forse più la progettualità e la possibilità 
anche remota che potesse esere ripercorsa da 
altri. Nella continuazione l'idea di natura ha 
una sua vitale pregnanza: l'opera fine a sé stes
sa perde le caratteristiche futuribile e trasmi
gratorie divenendo solo opera giornaliera. 

Le foto di •Grassello» scattate da Buby Durini 
visualizzano proprio l'artefice che non intervie
ne sulla, ma assembla altra natura per testi-
monmiare l'esistenza della slessa e della peri
colosa devianza che potrebbe provocare un 
«intervento» che non sia solo artistico. D'altron
de sono solo gli altri che deformano. I grandi 
artisti, «conservano». 

PASSAPAROLA 

Teli Sdatoja. Studio Durante via del Babuino, 
179. Orario: 10/13, 16/20 escluso festivi. Da 
oggi con inaugurazione ore 18,30. Quindici 

- scultura del maestro, l'ultima produzione di 
>. questo generache non si e mal disgiunta 

.dalle scenografie che in anni passati alimen
tavano il corredo artistico di uno dei più pc-

- liedrici e prolifici artisti del nostro Novecen
to. 

Francesco Mirabella. Centro culturale della 
Banca d'Italia via di San Vitale. 19. Orario: 
10/19. Da martedì, con inaugurazione ore 
17. e fino al 22 giugno. I «Silenzi di Roma» è il 
titolo della mostra di fotografie scattate dal
l'artista per evocare immagini che mettono 

- in risalto la bellezza di questa nostra città. 

Riccardo MormndJ. Oggi e domani si terrà 
presso la Facoltà di Ingegneria dell'Universi-

" tà degli Studi di Roma «La Sapienza» e pres
so l'Accademia di San Luca un convegno 
promosso nell'ambito delle manifestazioni 

. culturali in onore di Riccardo Morandi, per
sonalità approfondita e multiforme di inge-

- gneie e artista del costruire. 

Fotografie 90/91. Laboratorio di Fotografia 
della Scuola serale comunale per la Scienza 
e la Tecnica via delle Carine, 4. Da lunedi al 
21 giugno con orario 17/20. Immagini di al-
Uewe a compimento di un anno di lavoro 
dedicato all'apprendimento di tecniche di 
base, leso alla difficile conquista di una per
sonale autonomia. 

Cinque ardati Insieme. Galleria Guidane via 
Crescenzio. 46a. Orario: 10/13.16/20. esclu
so festivi. Da giovedì, con inaugurazione ore 
18.30. Roberto Annecchini, Gregorio Botta, 
Claudio Marani, Francesca Petrone. Antonio 
Tamilia non rappresentano un collettivo, in
dicano con le loro opere, strade coloristiche! 
diversamente inquietanti. Da vedere non 
toss'altro per la gioia degli occhi. 

Ariette Sanlana Thointon. Galleria Mirata, 
palazzo Chigi, via Chigi 15, Viterbo. Orario: 
10/13. 16/20, escluso festivi. Da domani, 
con inaugurazione ore 18, e fino al 6 luglio. Il 
titolo dell'operare dell'artista «Notturno a co
lori» vuole esprimere lo splendore dello sce
nario del quartiere medioevale che ospita la 
mostra. Grandi monocromie che ammicca
no ad effervesexenti panorami artistici. 

Carmelo Fodaro. Galleria Cà D'Oro piazza di 
Spagna. 81. Orario: 10/13. 16/20 escluso fe
stivi J3a oggi, con inaugurazione ore 18. La 
Galleria ha invitato il pittore in una delle ca
mere della sede recenmente inaugurata. 
Esposizione che gioca l'alibi dell'opera po
tenzialmente «altra» secondo come viene os
servata. 

Cantafora, Ok», Paolucd. Galleria Aam via 
del Vantaggio, 12. Orario 17,30/20 escluso 
festivi. Da lunedi, con inaugurazione ore 18. 
e fino al 27 luglio. Affinila elettive che si enu
cleano, secondo un fare personale e con di
verse percorrenze nelle rispettive discipline. 
•De Rerum Natura» per intendere che Miguel 
Oks incornicia i dipinti di Cantafora e Ippoli
ta Paolucci continua a perseguire il proprio 
ideale fotografico che e quello di riframmen
tare per gelatine una realtà devastata e 
spiazzata dall'enormità della natura scheg
giata. 

Feda delle Arti a Villa Massimo. Accademia 
Tedesca Largo Villa Massimo, 2. Orario da 
lunedi a venerdì ore 16-19. Da oggi, con 
inaugurazione ore 21, e f ino all'8 luglio. Arte, 

. ENRICO GALLIAN 

Tiziana Monti 
espone 
in piaz2;a 
la propria lingua 

nV Tiziana Monti monumentalizza la lin
gua lino a m.2,70 e avrebbe voluto innalzarla 
oltre come avrebbero fatto, che so, Brancusi, 
Mocre, Fontan.i. Cesar. Parti di se innalzate: 
risiede in questa equivoco l'idea della scultu
ra. P irti di «altn> da se» anche in questo equi
voco, imbarazzante ma foriero di intermina
bili ti isguidi scu torei: la lingua come madre, il 
piedi: che poggia a terra saldamente per cul
tura pedestre e infinitesimale. Tiziana Monti 
espone In «piazza» la propria lingua monu-
mcntalbtzandol», ed è proprio nella monu-
menralfctzazion>che la scultura diventa oss-
servi-biki- comi proclama, come disegno, 
progetto di rendere pubbliche le propne in
tuizioni. Si sa eh e in una società divisa in clas
si, l'apparente sinuosità di un simbolo come 
la lingua può gixare diversi ruoli ma la scul
trice, l'operatne ; culturale, l'immaginifica ar
tista usa la mali licenza dell'organo scolpito, 
per intavolare ui dialogo con la materia che 
lievita, che fermenta idee e travolgenti equi
voci. 

Il monumentc che verrà inaugurato stasera 

Tiziana Monti. 
«Monumento 
alla lingua» 
(particolare) 
1991;hi basso 
particolare del 
•Carro di 
prometeo» di 
Toti Sciatola 

WRO 
MARCO CAPORALI 

Con il tango 
del Potlach 
danzano 
gli emigranti 

a piazza Madonna ai Monti alle ore 19 e che 
rimarrà visibile fino al 30 giugno, a cura del
l'Associazione ricreativa sportiva Monti, è 
piantato solidamente a terra, ricorda inquieti-
tudlni, terrificanti apparizioni fantascientifi
che che stimolano riflessioni anche ludiche 
ma pur sempre artistiche. La provocazione se 
di provocazione si deve parlare non risiede 
nell'opera, ma nei legami culturali che l'os
servatore possiede, i legami indistruttibili e 
materni che ha con la lingua. 

•al Tra opera napoletana e tanghi argenti
ni, il Teatro Potlach presenta stasera a Rieti, 
nella sala di lettura della Biblioteca centrale, 
lo spettacolo Emigranti, messo in scena re
centemente al Palazzo delle Esposizioni. Il 
Sruppo di Fara Sabina, diretto da Pino Di Bu-

uo dal 1976, dopo Sogni di marinai (su bal
late e canzoni brechtiane musicate da Weill), 
Giovanna degli Spirili e Memorie, mette in 
scena l'avventura oltreoceano di una famiglia 
di napoletani, composta da un padre falsario 
e mercante di vestiti, da una madre prostituta 
e da una figlia vergine. Il sogno di riscatto s'in
frange nelle regole mafiose, nella condanna 
alla sottomissione alla violenza del clan ar
gentini, per nulla dissimili dai prepotenti no
strani. 

Con un occhio al cinema muto, con imma
gini d'epoca e vecchia cinepresa, e un'altro al 
folclore ironicamente rivisitato, gli interpreti 
del Potlach danno vita ad azioni scenicc-mu-
sleali, sulle note di Puccini o al ritmo dei tan
ghi di Marcella Grassi, con suonatori ciechi. 

ctowneries narranti, duelli all'arma bi-.nca nel 
succedersi incalzante degli eventi. Con Da
niela Regnoli, fondatrice del Potlach insieme 
a Di Buduo, nelle vesti di narratriceedi madre 
che resta prostituta, Antonio Mercadante (al
tro storico esponente del gruppo) nel ruolo di 
capofamiglia e Nathalie Mentha in quello del
la vergine violentata, completano il cast gli ar
gentini Gustavo Riondct, Ivan Tanteri e Mar
cella Grassi. 

Daniela 
Regnoli in 
•Emigranti-
Operatango» 
di scena 
a Rieti 

Azione Individuale e co
noscenza sociale: conferenza 
di Thomas Luckmonn, docen
te presso l'Istituto di sociologia 
dell'università di Costanza. Og
gi, OP; 17, sede del Cnr (Sala 
Pentagono), ingresso in via dei 
Ramni n. 19. Iniziativa che rien
tra nel ciclo di conferenze su 
«Cittadini, società e stati, l'e
mergere della soggettivila so
ciale nel quadro dei processi 
di sviluppo» organizzato dal 
Certe. 

«Aggressività e comuni
cazione». Argomento di un 
convegno polidisciplinare che 
si tiene oggi, ore 9.30, al Cen
tro congressi università "La Sa
pienza» (Via Salaria 1 13/Piaz-
za Fiume. Numerosi interventi 
e tavole rofonde. 

Note sulla città. In chiusu
ra della mostra «Blue Town» 
< open; di Massimiliano ruksas 
dibattito sul tema lunedi, ore 
21, a • In/Arch», Palazzo Taver
na. Via di Monte Giordano 36. 
Introdurranno Cesare Maria 
Casati, Cesare De Seta e Fuk-
sas. 

•Festa della primavera» a 
Manziana. È iniziata sabato 
scorso e prosegue con nuove 
iniziative: domani, ore 9.30, 
inaugurazione della mostra di 
lavori partecipanti al 1° con
corso di pittura, grafica e ac
querello; domenica il 2* radu
no bandistico «Leo Oliti». 

Immagini In evoluzione: 
mostra collettiva nella galleria 
di via Luigi Santini r.,9, da lu
nedi (inaugurazione ore 21) 
al 24 giugno (ore 19-21). 
Espongono Giorgio Scavinbo, 
Manuela Vendittozzi, Iolanda 
Lorenzetti ed altri. 

«Bow Gamelan», definiti 
•terroristi del suono ecologi
co». È un gruppo inglese che 
partecipa all'edizione di «Ro-
maEuropa» e saranno martedi 
e mercoledì prossimi, ore 
21.30, nel piazzale Winston 
Churchill (difronte alla British 
School at Rome, via Gramsci 
61. Ingresso libero. 

Vcirdldea Quadrato. La 
polisportiva di via dei Quintili 
n.105 (telef. 76.65.668) orga
nizza per domenica, ore 8.30 
(partenza da piazza dei Tribu
ni) una escursione in biciclet
ta non competitiva aperta a 
tutti. Informazioni oggi, ore 18-
20, presso la sede. 

Il mare deve vivere: ceta-
cei, istruzioni per l'uso. Iniziati
va del Wwf litorale romano 
(con la collaborazione di 
Greenpeace) per domani (ore 
16-20) e domenica (ore 9.30-
13 e 16-20) nel cortile della 
parrocchia Regina Pacis di 
Ostia Lido. Informazioni in v.a 
della Marina 3/c telef. 
56.031.91. 

Amleto D'Ottavi espone 
dd lunedi fino al 10 luglio nelle 
sole del complesso monumen
tale del San Michele (Via San 
Michele a Ripa 22). Cento 
opere fra dipinti e opere incise 
(acquetarti, acquetante e xilo
grafie). Orari: 9.30-13 e 15-19 
(il sabato 9.30-13.30), chiuso 
la domenica. 

musica, danza, teatro, music-hall, video 
fuochi d'allegrezza e consegna delle «Tar
ghe d'Argento 91» a personaggi del mondo 
delle arti e dello spettacolo. La festa que
st'anno riveste una pareticolare importanza 
perché e interamente dedicata all'arte al 
femminile. Grande festa quindi, l'arte ha 
sempre a disposizione un modo, un fare, di 
esprìmere la propria ambiguità al femminile. 
Ed è per questo che sono sempre bene ac
cette le maliziose manifestazioni che impon
gono gli interrogativi del caso: caso sempre 
pieno di misteri e alchimie. 

Piero Gucclone. Galleria II Gabbiano via della 
Frezza, 51. Orario: 10/13, 16,30/20, chiuso 
lunedi e festivi. Da mercoledì, con inaugura
zione ore 18. bozzetti e scene per «Norma» 
del centenario: opere disegnate ed eseguite 
per la messa in scena di •Norma» di Vincen
zo Bellini al teatro Bellini di Catania il 31 
maggio 1990 nella ricorrenza del centenario 
deITcatro: 1890-1990. 

Bow Gamelan e Parnassi» Ensemble. Ac
cademia Britannica via Antonio Gramsci, 61. 
Martedì e mercoledì ore 21,30 artisti ed ar
chitetti della British School presenteranno i 
rispettivi lavori in un'esposizione di fine 
d'anno: quadri, sculture, installazioni, dise
gni e altre opere realizzate durante la per
manenza a Roma. 

Il viaggio. Va in scena il secondo spettacolo 
della rassegna «Esordi mirati». Scritto e diret
to da Davide Bulgarelli, Il viaggio è una parti
tura per due attori (Giuseppe Marini e Maria 
Libera Ranaudo) In forma di dialogo conti
nuamente interrotto in una specie di gabbia, 
o di vagone lanciato fuori del tempo e dello 
spazio. Da oggi al Politecnico. 

Piccolo. La compagnia «Teatro del Canguro» di 
Ancona presenta uno spettacolo per bambi
ni (in particolare dai tre agli otto anni), nel
l'ambito della rassegna curata dagli Accet
tala. Protagonisti della storia sono Piccolo e 
Mimmo, un burattino e'un mimo, in un mon
do disegnato e inventato, tra dispetti e ripic
che e gran voglia di giocare. Oggi e domani 
(ore 18) e domenica (ore 11 ) presso il par
co •Rosati» (Eur). 

Roma Letteratura 91. Nell'ambito del festival 
di teatro e poesia vanno in scena stasera se
lezioni da // melone e le vocali di Guido Al-
mansi (con Gianluigi Pizzetti), da Una sta
gione per Rimbaud (.con Martine Brochard e 
Franco Mole) e da pièces del duo lemminile 
dell'Opera comique AIGhione. 

Le poesie del banco di scuola sparse sul 
pentagramma. Con la voce recitante di Di
na Luce, e musiche del pianista e cantante 
Alessandro Alessandro, si conclude la sta
gione curala da Romeo De Baggis. Protago

niste dello spettacolo (seguito da incontri 
con scrittori) sono poesie di Dante. Carduc
ci, Pascoli, Ungaretti, Caproni etc. Da doma
ni al Centrale. 

Due dozzine di rose scarlatte. Dopo i due at
ti unici (ultima replica stasera) Porte chiuse 
e Trecento metri con il maestro (rispettiva
mente di Sartre e di Roberto Mazzucco), va 
in scena un'opera di Aldo de Benedetti, con 
allievi dell'Accademia «Pietro Scharoff», al 
loro primo incontro professionale con il 
pubblico La regia è dei docenti dell'accade
mia Roberto de Roberto e Lorenzo Aitale. 
Da lunedi all'Anfitrione. 

Cabaret café. La compagnia Café Sconcerto, 
di Monica Zuccon e Salvatore Esposito, pre
senta un collage di canzoni, macchiette, pa
rodie, duetti comici (tratti dal repertorio ita
liano e intemazionale tra la fine dell'Otto
cento e gli anni Trenta), evidenziando il 
passaggio dal Caffé Concerto al Varietà. Da 
martedì all'Orologio. 

Ribes gratis. La commedia di Vittorio Aman
dola riecheggia lo stile classico del melo
dramma di Rossini. Con personaggi e situa
zioni goldoniani, duelli e serenate e ricono
scimenti inattesi (gemelli dissimili e paren
tele insospettabili), sono in scena fra gli altri 
Marco Luly (che firma la regia), Gaetano 

Mosca, Claudio Spadola e Luciana Codispo-
ti. Da martedì al Teatro dei Cocci. 

Sinfonia del paguro. 1128 marzo 1968 Cosimo 
Cinieri presentava al Beat 72 il suo primo 
spettacolo: Onan. Nello spazio di allora tra
sformato in «rifugio», Cinieri ripropone i suoi 
cavalli di battaglia, iniziando da Cose dell'al
tro mordo, safari nel fantastico di Irma Pa
lazzo (curatrice delle musiche e delle scene 
con Mario Romano) tratto da favole africa
ne. Da martedì al Beat 72. 

L'angelo sterminatore. Fedele alla trama del 
celebre film di Uns Bunuel, ispirato al dram
ma di José Bergamin Los nautragos, Pierpao
lo Sepe (al suo debutto nella regia) propo
ne in anteprima nazionale una pièce inter
pretata fra gli altri da Enrico Bagnano e Ma
ria Letizia Gorga. Uà mercoledì al Vascello. 

Ifigenia in Tauride. I-o spettacolo, rappresen
tato la. scorsa stagione a Siracusa, si rifa alla 
redazione goethiana del 1779, nella tradu
zione in prosa ritmica di Elvira Lima. L'opera 
di Goethe si discosta dall'originale euripideo 
sia nel disegno dei personaggi che nelle li
nee di sviluppo del'a tragedia. Per la regia di 
Salvo Bitonti (che ha già sondato !c trascn-
zioni di antichi miti ad opera di Racine, Ril-
ke, Ritsos), gli attori, tra cui Elena Croce e 
Edoardo Siravo. vestono abiti settecenteschi. 
Da mercoledì al Palazzo delle Esposizioni. 
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I dischi della settimana 
1) Nwa PosseNigger4life(Pnority') 
2) Klf, Thetvhiteroorr (RouaVTrade) 
31 Pnmus, Sailmg the setB oli lìcesc (Interscope/Wea) 
4) Massive Blue tmes (Vir îr) 
5) Eìnsrurzende Neubnuten Strategia agatnsl architetture II 

(Militò 
6) StanWdmvay,fijrfyoc//(lrs) 

Boogie Down Producile n live hardcore wortdwlde (Bmg) 
The Gang, Le radia e leali Cad) 

10 

3ang, Le radia e leali Cgd) 
Godflesh, Slavestah' (Dira he) 
Material 77ie//ii«/;jou*'/,(lsland) 

Stan RWgway / cui a di Managua. via Avicenna n 58 

NTEPRIMA 
Sebastiano Vassalli 

I libri della settimana 
l ì Vassalli,laehimera [Einaudi) 
2) Rocca, /disperati (Mondadori) 
3) Staiano, t/neroeoorjj/iese (Einaudi) 
4) Giovanni Paolo II Enciclica CeitestmusAnnus (Remine) 
5) Pintor,5en«6o(Bonnghien) 
6) Piattelli-Palmarini La voglia distud are (Mondadori) 
7) Del Noce Bagdad (En) 
8) Alberoni, Gli invidiosi (Garzanti) 
9) De Crescenzo, fieno Elena ameremo (Mondadori) 

10) Tabucchi,L'angelorero (Feltnnelli) 

A cura della libreria Croce, Corso Vittorio E n. 156 

MKPOP 
.DANIELA AMENTA 

AlT«Alpheus» 
debutta Manfredi 
Riposo estivo 
per il «Big Marna* 

l$w* •**W"-'A ** « * * 

• i «Max Manhedi nasce a Genova in di-
cimbre, sagittario ascendente cancro I primi 
due anni di vita 11 passa sveglio, ti assopisce 
lealmente a bordo di una nave che attraversa 
il mare in burrasca delle Bocche di Bonifacio, 
tra i lamenti ed I conati degli altri passeggeri». 
Inizia cosi la biografia di Max Manfredi, biz
zarro personaggio che martedì, in compagnia 
«iella sua band, terra un concerto all'Alpheus 
(via del Commercio, 38) E che tipo di sono-
n a propone questo giovane artista ligure? Un 
tempo lo si sarebbe definito "cantautore», og
gi I etichetta da appiccicare al musicista in 
q jestione pare un pò restrittiva Perché Man
fredi, prima di imbracciare la chitarra e dar 
fiato ai polmoni, si è perdutamente invaghito 
del folk e delle composizioni profane me-
d oevali Poi, sotto la guida del soprano Car
ri cn Villalta, ha «aggredito» il canto rlnascl-
rrentale e barocco, il recitativo e financo il 
W tedesco E infine, nell 88, il promettente 

Max è approdalo al «club Tcnco», ha ricevuto 
la larga Piero Ciampi per -un'Inedita proposta 
di canzon : d'autore» ed ha vinto il premio Cit
tà di Ratinati Da poco l'indaffaratisslmo 
Manfredi, Ira uno show e un attestato di lode 
per le sue qualità creative, ha trovato perfino 
11 tempo 11 pubblicare un album che ha intito
lato Le ferole del gallo e che è ben intenzio
nato a presentare martedì sera con il suo 
quintetto 

IASS1CA 
'ERASMO VALENTE 

Canti gregoriani 
e tante poesie 
nel «salotto» 
di Mecenate 

Fabrizio 
Salvatori, In 
basso Katia 
Ricciarelli 

PAOLA DI LUCA 

Le commosse 
confessioni 
di sette 
signore perbene 

• • Sette anziane signore si ritrovano loro 
malgrado a vivere un'esperienza di sopravvi
venza in pieno stile giovani marmotte Sono 
le simpatiche e vivaci vecchiette protagoniste 
della commovente avventura raccontata dal
la regista Cynthia Scott nel film In compagnia 
di signore perbene (al cinema Alcazar), pre
sentato lo scorso anno alla rassegna di Vene
zia La premessa è solo un pretesto per filma
re una tenera storia di donne e di amicizia. 
Sette perfette sconosciute si ritrovano blocca
te nel mezzo di un magnifico bosco canadese 
a causa di un guasto al pullman che le tra
sporta. Una breve gita pomeridiana si trasfor
ma in una situazione tutt altro che rosea, il ci
bo scarseggia, I alloggio è più che disagevole 
e i soccorsi tardano ad arrivare Ma quello sta
to di emergenza, di forzata convivenza, stimo
la il colloquio e l'incontro fra queste persone 
tanto diverse Si scoprono cosi affinità elettive 
fra la suora dai modi spartani e la scultnce le-
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WF A Cynthia Scott 
rerjislidelfani 
«Ine 
di signore 
perbene* 
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sbica, fra la pellerossa pratica e generosa e 
un'operaia di fabbrica piena di vilòutà e di so
gni Confessioni sincere e ricordi commoventi 
emergono dalle insondabili profondità della 
memoria., protetti dall'intimità dei colloqui « 
dalla splendida cornice naturale Con occhio 
attento e partecipe la regista coglie nei volti e 
nelle parole di queste sette esordienti lo scor
rere silerz.oso e ininterrotto della vita e delle 
emozioni 

Domina: stasera ore 21 30 ai Clastico (via Li-
betta, 7) «Dharma è una regione dell'India, 
una sfera dell'animo umano ma soprattutto 
è un omaggio al protagonisti dei romanzi di 
.ack Kerouao. Questi i presupposti teorici 
dai quali parte il gruppo fiorentino che oggi 
presenterà al pubblico II suo primo album. 
Una lunga gavetta equamente divisa tra con
certi nelle scuole ed esibizioni in vari festival 
italiani, un buon impatto -live» ed una spie
tata attitudine nel confronti del rock energi-
<o e sanguigno. Ecco le credenziali del 
Oharma. quintetto formato dal cantante Da
mele Tarchiani. dal tastierista Walter Giovi
netto, dal battista Maurizio Speciale, dal 
chitarrista Lorenzo Plscopo e dal batterista 
pino Gulli. L'esordio su vinile della band to
scana è •sponsorizzato» da Francesco Ma
nnelli, produttore artistico che ha gii •firma
ta» alcuni dischi del Litfiba ed è attualmente 
impegnato nel progetto Beau Ceste 

fìtta* do mal oggi alle 22 30 all'Evoluite*! 
Club (via Cincinnato, 7) Sono uno dei 
(ruppi "Storici» delia scena underground ca-

' pitolina Suonano da anni e. dopo alterne 
lamine, hanno scelto la via deU'autoprodu-
zlone Cosi hanno realizzato un album Me
scolano rock, blues e ptlchedelia ma tono 
anche capaci di produrre ballate liriche e 
tellissime come lo strumentale C/imo di tu
ra, pezzo ispirato ad una spiaggia di Ponza. 
Ultimamente i «fiori del male» hanno scoper
to le sonorità etniche e nonostante l'organi
co da classica rock-band, cioè a tre elemen
ti riescono a produrre delle melodie inusua
li e particolarissime L'ensemble è costituito 
da Iguana (voce e chitarra), Walter (basso 
e con) e Euro (batteria) Ad accompagnare 
i •fleurs» di Baudelaire saranno le Lou-Lou's, 
ragazze percussioniste 

Big Marna, vicolo S.Francesco a Ripa, 18 Ulti
ma settimana di concerti per questa stagio
ne Tra breve, per il meritato riposo estivo, 
chiuderà 1 battenti uno dei locali che ha fatto 

" la parte del leone per quel che riguarda la 

musica «live» nella nostra città. Un plauso va 
ai gestori del club trasteverino che hanno 
dato spailo a groppi e a musicisti che. altri
menti, avremmo visto molto difficilmente. 
Davvero interessante, ad esempio, e stata la 
rassegna che il Big Marna ha curato con il 
mensile rock II Macchio Se/uoggfoechecl ha 
permeilo di applaudire Graham Parker, Ste
ve Wynn. Tav Falco, Calvin Russell e tanti al
tri E. inoltre, come non ricordare «Spacka-
napoli», piccolo festival dedicato all'arte par
tenopea, con la partecipazione di Roberto 
Mutolo, Antonio Onorato e Joe Amoniso? 
Per chiudere in bellezza stasera e domani 
suoneranno i simpaticissimi Blue Stufi. Il 
gruppo napoletano, guidato dal cantante e 
batterista Mario Insegna, proporre brani ori
ginali mescolati «alle più famose cover che 
la musica del diavolo abbia mai crealo». 
Marti'di e mercoledì. Invece, saranno di sce
na gli incomparabili ModDogse Il toro rock-
bluei-"tirato» allo spasimo Giovedì e venerdì 
«closmg day party» con Alex Brini, uno degli 
alfieri del club II chitarrista tara accompa
gnato dalla band di cui fanno parte Roberto 
Gallind.1 al basso e Fabrizio Fratepletro alla 
batteria Durante le due serate si alterneran
no vari ospiti 1 cui nomi, per non togliervi il 
gusto della sorpresa, sono rigorosamente 
•top secret» Il locale riaprirà ad ottobre. 

Rkk Hutton domani sera all'Alpheus (via del 
Comnercio 38). Gli show di questo •bravo 
presentatore», per dirla alla Frastica, stanno 
diventando delle piacevoli abitudini Lui, 
Rkk 1 lulton, inglese di Uverpool e meglio 
noto nel nostro Paese per essere uno degli 
«anchor man» di Video Music, è in realtà an
che un musicista Anzi, per dirla tutta, Rick 
suona e canta da quando era un «teen-ager 
brufoloso» e di belle speranza. La passione 
per il rvthm'n'blucs gli è, comunque, rimatta 
nelle vene e tra un omaggio al RolUng Stones 
e una «clip» in favore di Greenpeace, eccolo 
di nuovo in concerto, forte di un disco pub-
blicaro dalla Kindergarten Records. etichetta 
llorenllru 

Nuovi Spazi Musicali. Avviatosi con musiche 
di Gyòrgy Kurtag, suonate a quattro mani 
dall'autore stesso con la moglie Marta, pro
segue il Festival «Nuovi Spazi musicali», diret
to da Ada Gentile Lunedi alle 20 30 il Novo 
Parnaso, Ciro Scarponi e il Quartetto di clari
netti «Clarnvoce» sono Impegnati in novità di 
Anzaghi, Molino, Ricci, Baratello, Arcangeli, 
Perniisi e Bortolotti Dirige Vittorio Bonolis. Il 
concerto, attenzione, si svolge nello «Stendi
toio» del San Michele Giovedì si ntoma in 

* vfiKHbtla {Accademia drogheria) con re?' 
' der Quarte! di Budapest e la pianista Tiziana 

Moneta In programma -ore 20 30 -presen
tate da Enrico Marocchini, musiche di Catta
neo, Sonia Ito, Ada Gentile, Fellegara, Sai-
meczl e Ugcti Continuano anche gli "Incon
tri-Concerto» a Villa Medici Pietro Ac-
quafredda presenta domani, alle 19, Claus 
Kunhl, Francesco Telli e Frederik Martin, 
mercoledì Patxi Larranàga, David Macculi e 
Gerard Pesson Gli «Incontri» hanno Inizio al
le 19 

Auditorium di Mecenate. L'unione fa la forza 
e, In quattro, ce I hanno fatta restituire ad at
tività culturali l'Audltonum di Mecenate, in 
largo Leopardi (di fronte al Brancaccio) Di
ciamo dell'assessorato alla cultura, della So
vrintendenza alle antichità e belle arti, della 
Cooperativa editoriale «Le due città» e del
l'Associazione culturale «L'Ippocampo». Sta
sera alle 21, nell'antico «salotto» di Mecenate 
(risale al 40 a C ), Fabrizio Salvatori inseri
sce in un programma di canti gregoriani, 
cantati da un sestetto di voci femminili, la re
citazione di testi poetici scelti da Dante a Mi
chelangelo, da Leonardo a Leopardi, Car
ducci, Pascoli, D'Annunzio e Montate 

•Rome Festival». Nel cortile della Basilica di 
San Clemente, stasera, alle 21, Umberto 
Orellana dirige un programma di danze e vil
lanelle del Rinascimento Italiano Domani 
suona il duo pianistico a quattro mani Andra 
Miglion-Manna Cavana (Mozart) Domeni

ca, sempre alle 21, suona il flautista Nicola 
Fiorillo, con Antonio Riolo al pianoforte Mu
siche di Mozart e Schubert 

Marita Candeloro. L illustre pianista interpre
ta, stasera (Teatro Quinno, ore 21), il primo 
«Concerto» di Ciaikovski Dirige Francesco 
Carotenuto In programma anche «Finlan
dia» di Sibellus e «Nuovo Mondo» di Dvorak. 

Katia Ricciarelli al Glanlcolo. Nell'ambito 
del Festival inlema7lonale delle arti baroc
che, l'illustre cantante sarà protagonista di 
un prezioso concerto, giovedì alle 21 30, 
presso I Accademia di Spagna, in piazza San 
Pietro in Montorio. In programma, pagine di 
Stradella, Gluk. Haendel e Vivaldi Partecipe 
dello stesso Festival, Funedl alle 21 30, dà 
concerto nella Sala Baldini (piazza Campi
teli!) Il Collegium prò musica 

Teatro Ghlone. Tanti gli appuntamenti Stase
ra alle 21, nel programma del Festivi:! Roma 
letteratura, viene proposto un «Aifas», con 
musiche di Luigi Cinque Lunedi, la coope
rativa "La Musica» oltre novità di Keberie, 
Dashov, Pini, Benati e Simonacci, dirette da 
Claudio Rufa Giovedì, ancora alle 21, il pia
nista Enrico Camerini suona Brahms (op. 
117), Debussy («Images») e Chopir. (Sona
ta op 58) 

Mozart ad Anagni. Nel Palazzo Comunale 
(Sala della Ragione), «I Solisti a fiato» di Ro
ma suonano le Serenate di Mozart K. 375 e 
K. 388 tra musiche di Weber e Salien Dome
nica, allc21. 

Castel Sant'Angelo. Prezioso concerto di 
vthuela e chitarra, domani (17 30), con Pao
lo Leoncini alle prese con Milani, Pisador. 
Valderrabana, Mudami, Cabezon e Narvaez 

Tempietto. La fase italiana del Festival delle 
nazioni punta, domani alle 21 (Sala Baldi
ni), su musiche di Vincenzo Bellini cantate 
dal soprano Annanta Cattiverà Al pianofor
te Rossella Pelagalli Fuon programma, «Cin
que Ueder» di Laura Bnanza, cantati da Leti
zia Panarclla 

Donne di piacere. Regia di Jean-Charles Tac
chetta, con Richard Bohringer, Isabella Ros
selli™, Marìanne Basler, Laura Betti e Marie-
-Christine Barrault Al cinema Cola di Rien
zo Ispirato alla vita di Pierre de Bourdeille 
de Brantome, scntlore francese delta secon
di metà del cinquecento autore di un volu
metto intitolato Vite delle donne galanti, il 
film racconta le avventure amorose di que
sto don Giovanni del rinascimento Abban
donate le guerre religiose, il gentiluomo de
cide di dedicarsi al suo pasatempo preferito 
le donne. Per non staccarsi dalle sue-cortì-
giane anche dopo la morte, Brantome con
sacra loro anche la sua opera. 

Piccola peste. Regia di Dennis Dugan, con 
John Ritter, Jack Warder. Michael Oliver, Gil
bert Gottfried e Amy Yasbeck. Al cinema Ho-
liday 
Un bambino terribile e simpaticissimo e il 
protagonista di questa divertente commedia 
familiare Ben e Fio sono una giovane e affia
tata coppia di sposi che, non avendo figli, 
decide di adottarne uno Ma per loro sfortu
na gli viene affidato Junior, una vera peste di 
sette anni che è stato già rispedito ali orfano
trofio ben trenta volte II piccolo Attila, che 
distrugge tutto ciò che trova su) suo cammi
no, stringe amicizia con un suo coetaneo 
chiamato comunemente il'killer dell'archet
to» Ma Ben, deciso a dimostrarsi padre affet
tuoso e comprensivo, non smette di sperare 
in un cambiamento. 

Uomini d'onore. Regia di William Reilly, con 
John Turturro Kathenne Borowto. Dennis 
Farina e Peter Boyle Al cinema Europa. 
Una sanguinaria storia di falsità e tradimenti 
ambientata nel mondo della malavita ne
wyorkese Mike Battaglia (interpretato da 
John Turturro, vincitore della palma d'oro 
per la migliore interpretazione a Cannes 
1991) ha raggiunto In breve tempo, grazie 
alla sua lealtà verso il padrino, i vertici del 
potere mafioso Ma la sua ambiziosa moglie 
b spinge al tradimento, accecata dalla sete 
di potere Un Machbeth del nostri giorni per 
un dramma moderno 

Arma non convenzionale. Regia di Craig R. 
Baxley, con Dolph Lundgrcn e Matmias 
Hues Ai cinema Euinane e Metropolitan. 
Jack Cane e un pollzziotto di Los Angeles 
che è accanitamente alla caccia di una ban
da di tossicodipendenti Ma anche Talee 
uno .pacciaton» extraterrestre, vuole cattu
rare i giovani drogati per nutrirsi delle strane 
sostan7e prode tt<> dal loro cervello. Talee 
possiede armi infallibili ed e spietato con le 
sue vittime Sulle tracce di quest'alieno e un 
pollzziotto del suo pianeta che, prima di mo-
nro, Incarica Cane di catturare Talee con la 
sua speciale arma non convenzionale. Lo 
stesso Cane però r.schia di essere ucciso e 
proprio per mano del suo giovane ooliabo-
ralore l'agente Smith. 

Fuga dal paradiso. Regia di Ettore PasculII, 
con Paolo Bonacelli HérstBuchhoiz, Aurore 
Clement, Barbara Cupisti, Jacques Perrin e 
Daniela Giordano Ai cinema Etoile e Atlan
tic 
Due adolescenti sono gli unici sopravvissuti 
ad una terribile cutistrofe ecologica che ha 
completamente stravolto la terra. Protetti da 
cellule sotterranee i due ragazzi comunica
no grazie ad un video La curiosità di cono
scersi e scopnre il mondo estemo li spinge 
ad abbandonare il loro paradiso artificiale. 
Scopnranno un pianeta in totale disfacimen
to e dovranno superare molti ostacoli, prima 
di capire che forse può esistere un mondo 
migliore 

Giorni felici a CUchy. Regia di Claude Cha-
brol, con Andrew McCarty Barbara de Rossi, 
NigelHavers Stephane Cotta e Eva Grimaldi. 
Al cinema Quirinale 
Tratto dal romanzo di Henry Miller intitolato 
Quiet days in Cltchy II film e ambientato nel
la mitica Parigi anni Trenta che sembrava 
popolata solo d i artisti e stravaganti. La pas
sione per la letteratura si univa net grane 
Miller a quella per le donne L'amicizia dello 
scnttore con Alfred Perle e la loro comune 
avventura con una adolescente curiosa e 
spregiudicata, sono al centro di questo rac
conto autobiografico. 

«Remembranzas» 
per Alberto Corvini 
e ad Atina 
dibattiti e concerto 
Alpheus (Via del Commercio 36). Alberto Cor

vini è un musicista che molto ha dato alla 
musica jazz. Sessantenne, trombettista di 
rango, è scomparso poche settimane fa. ina
spettatamente Adesso i suoi amici, musicisti 
e non. vogliono rendergli omaggio ricor
dando la sua valentia solistica, le sue idee 
musicali, il suo talento di arrangiatore Un 
c.immino lungo, iniziato in Italia alla fine de
gli anni '60, quando arrivò dall'Argentina in 
compagnia del sassofonista Gaio Barbieri. 
Stasera e domani la Big Band «Remembran
zas» propone l'ultimo lavoro di Corvini, «Al», 
realizzato con la collaborazione di Lino 
Quaglicro Gli interventi sono numerosi e di 
n levo fra tutti il trombonista Marcello Rosa 
die farà da bandleader e «anima» della (or-
ir azione un viaggio dalla tradizione al be 
bop fino ai nositn giorni Nelle diverse sale 
del locale suonano anche la «Old Time Jazz 

Giorgio Gasi n domani in quartetto ad Atina 

Band» (stasera e domani), il trio di Cinzia 
Gizzi (martedì), il quartetto del sassofonista 
Leandro Cuffanti (mercoledì) e il quintetto 
di Riccardo Lay (giovedì). 

Music Inn i Largo dei Fiorentini 3). Ultime note 
di lazz n '1 locale "tempio del |azz» Stasera II 
•Super S-ixtet- della vocalist Carla Marcotulli, 
con Stclino Battista, Nicola Puglielli, Ame
deo Tommasi, Giovanni Tommaso e Giam
paolo Ai-colesc. Domani gran Anale con II 
lazz bn/irte e poetico di Massimo Urbani, 
splendili 3 i-olu.! J di sax contralto. 

Caffé Lattilo (Via Monte Testacelo 96) Stase
ra e con'ani jazz samba con il gruppo del 
chitarristi brasiliano Irlo De Paula, domeni
ca conc< reto del «Trio Brio», lunedi e marte
dì musico latinoamcncana con i «Pfcante», 
mercoledì e giovedì, infine, conceno della 

«Woody Show memorial band» 

Classico (Via Liberta 7) Domani sera, ore 
22 30, «Alean Soul Band» di Alessandro Gigli, 
batterista a cui piacciono covers di Al Jar-
reau. Phil Collins e Curioslty Killed the Cats 
Domenica di scena un bravo chitarrista, 
Lanfranco Malaguti, In trio con Enzo Pietro-
paoli (contrabbasso) e Giampaolo Ascole-
se (batterla) Verrà proposto il materiale 
dell ultimo albun / love Beatrles, ovvero una 
squisita riwisilazione lazz dei brani dei cele-
bn quattro scarafaggi Martedì è la volta della 
•Fool Night Band» di Mauro Perugini, attore e 
mimo, circodito da piacevoli musicisti Mer
coledì amva la cantante Caroline Brandes in 
quintetto con Boato, Siniscalco, «El Negro», 
Gwiss un repertorio che oscilla felicemente 
tra jazz elettrico e rock. Giovedì i «Turmac» 

St. Louis (Via del Cartello 13») Swing di buon 
livello stasera con II Sestetto di Roma guida
to dal clarinettista Gianni Oddi Domani 
Charlie Cannon & The Bndge (voce e piano
forte per un piacevole R&B) Domenica mu
sica salsa con 1 -Canoe» Martedì «Flre Blues», 
gruppo di recentissima formazione compo
sto da Enc Daniel (sax), Massimiliano eia-
frel (tastiere), Franco Vinci (chitarraa), 
Carlo Salati (voce), Attillo Bovi (basso) e 
Roberto Polito (batteria) mercoledì Joe 
Jhenkins e la Roma Blues Band 

Atina. Domani sera (ore 21), nei locali comu
nali del paesino frusinate nell'ambito del 
convegno sulla musicologia afroamericana 
in Italia e del simposio sui rapporti tra jazz e 
musica doggi bel concerto del quartetto 
composto da Marco Fumo e Giorgio Gaslim 
(pianoforte). GiancarloSchiaflini (trombo
ne) e WalterPrali (liveelectronics) 

Piccola musica 
tedesca 
con Barbablù 
al Trianon 
Trianon Sono pochi e sempre i soliti, i teatri 

che ospitano la danza Non ci si meraviglia 
dunque che le giovani compagnie continui
no a rifugiarsi negli stessi luoghi, unici depu
tati delle novità di danza nella capitale De
butta mercoledì nel teatro di via Muzio Sce-
vola l'ultima produzione del gruppo «Terza-
stanza» Fondata nel lontano 1983, la picco
la compagnia è formata da un nucleo ongi-
nario (Ilio Bertozzi e Isabella Caracciolo) e 
da due-aggiunti- Alessandra Pentii (danza
trice free lance di morbidissima tecnica) e 
fan Sutton (jeune terrible della coreografia 
romana e componente del prosciolto grup
po "Vera Stasi») Lo spettacolo che I quattro 
congiunti presentano al Trianon va sotto il 
mozartiano titolo di Etne kleinedeutsche Mu
sili e consta di due parti La pnma, Metabo-
lai è lirmata da Ilio Bcrtozzt e da Alessandra 

' l'i * ^ ^ ^ l 

Petittl, coppia collaudata in precedenti lavo-
n Si tratta di un brano di venu minuti su mu
sica di Bach, un duetto d'amore astratto che 
gioca più su un filo coreografico di linee so
brie che su una trama precisa 11 tutto è sug
gellato dalla musica eseguita dal vivo al pia
noforte da Vinicio Colella Autore del secon
do brano in programma è lan Sutton con Cy-
gnyx, più impegnativamente sviluppato in 
40 minuti e con una storia, sovrastata però 
dalla musica di Wagner «É in nome e per 
amore di questa - si legge nelle note di sala 
- che una sorta di Barbablù ammalia le ra
gazze che incontra ai concerti, per poi con
durle con se» In una specie di laboratono, 
dove uno strano aiutante lo aiuta a trasfor
marle in manichini attraverso magiche scar
pette rosse Dell'adorabile miscuglio di fiabe 
e metafore sono interpreti tutu e quattro i 
danzaton, mentre Gianfranco Lucchino Ur

lilo Bertoni. 
Isabella 
Caracciolo, lan 
Sutton e 

; Alessandra 
Petltllln 
•Terza stanza» 

ma la scenografia e Dorella Bucca i costumi. 
Prevista una sola re plica giovedì 

Colosseo. Si conclude in questo fine settimana 
la breve rassegna organizzata dall'Arci No
va Stasera replica Icaro di Gabriela Corìni 
con il suo gruppo »Mlzar», mentre nelle ulti
me due Serate di Danza (sabato e domeni
ca) è protagonista Enrica Palmieri, coreo-
grafa ben nota in area romana per l'impe
gno at'ento con il quale da anni segue un 
suo filo di Tersicore E proprio a una retro
spettiva del suo lavoro sono dedicati i Colori 
del suo spettacolo al Colosseo, sottolinean
do la collaborazione della Palmieri con Luca 
Spapnoletti Da anni infatti, il compositore 
rom.ino crea le mugiche onginali per i lavori 
dr Enrica, accomunalo da medesimi oriz-
zont di ricerca, una volta tanto pienamente 
riconosciuti in scen ; 

l'Unità 
Venerdì 
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TBLEROMA50 

Or» 1115 Film •Seguendo la 
flotta»; 14.40 «Telewln»; 15 
Novela -Brillante-; 17 Dimen
sione lavoro: 18 World sport 
special; 10.30 Novela «Aman
doti»; 19.15 Tg flash: 19.30 
Novela «Terre sconfinate» : 
SOM Film «Il giorno di San 
Valentino»; 22.15 «Telewln»; 
«SUO Tg sera: 24 Film -Psico-
scunlco». 

QBR 

Ore 12.10 Artisti d'oggi 12.45 
Telefilm «Stazione di servi
zio-; 14.30 Videoglcrna e; 
16.30 Buon pomeriggio. 1S.40 
Telefilm -Stazione di ser / i -
zlo»; 19.30 Videogiornal4>; 
20.30 Sceneggiato «Guerra di 
spie»; 0.15 Spy: 0.30 Vldoo-
giornale; 1.30 C'era una vol
ta; No stop. 

QUARTARETE 

Ore 13 Novela «Nozze d'o
dio»; 13.35 Telenovela «Feli
cità dove sei»; 20.30 Quarta 
rote news; 20.45 Rubrica «Ve
nerdì 13...sportefortuna»:22 
Telefilm «Un ragazzo come 
noi»; 24 Quarta rete news; 
0.30 Telefilm «Lewis e Clark»; 
1.30 Telefilm «Rouster»; 2.30 
Telelilm «Barney Miller». 

• PRIME VISIONI I 

KADtMVHMJ. 
VlaStamira 

L8.000 
Tel 426778 

O Ristagli di Ponny Marshall, con fio-
bortPeNIro-OR (16-18-2015-22 M) 

Piazza Varcano. 5 
L 10.000 

Tel. 8541196 
• Stori»HI smori «InlKtlt* di P Va-
zuraky-BR (17-1850-20 tQ-2i 30) 

Ptoaa Cavour. 22 
L 10.000 

Tal. 3211896 
D Balla col tapi di e con Ke\in Con-
nsr-W (15 30-19 -M i ' 30) 

ALCAZAR L 10.000 hi compagnia di stono™ parimi di 
VlaMerrydelVal.14 Tal. 5880099 Cynthia Scott (16.30-18.3>20.3t«.!.3l)) 

(Ingrasso solo a Inizio spntt» pio) 

Via LUI Latini. 36 
L 6.000 

TU. 8380830 
Chiuso par restauro 

Accademia Aqtoll,e7 
L 10.000 

T.I.M089O1 

VTaN.de! Grande. 6 
L. 10.000 

Tel. 5816168 

Basa, Monda a dica sempre si di. erry 
W«s»:oonKlm8«slno«r-9R (17-8Ì33) 

la cnatara dal dmltore di Ralph : 
Singleton; con David Andrsws • FA 

(17-2230) 

L 10.000 O « marito dalla pamicchltra di Pia-
T«l. 675567 trlcaLaconle;conAnnaQaliefti-£E 

(17-18.45-20 30-22 30) 
VlaArcWmede.71 

AMITOH 
Watacarona.19 

L 10.000 
Tal. 3723230 

Whor» di Kan Russali, con Thtresa 
Russali-OR (17.10-19-20..IO-Ì230) 

AMTONI 
Gal tarla Colonna 

L 10.000 
Tal. 6793287 

Chiuso par lavori 

M n U L.8.O0O O Ut/ero miai di fCfMca di TlrrBur-
VtslaJonlo.225 TU. 8176256 ton:conJohnnyOepp-FA(VM1t) 

(16-2330) 

ATLANTIC 
V.Tuscolana.745 

L. 8.000 
Tal. 7610556 

PtccctopaatodIO.Dugan (17-22.30! 

AUQUSTUS L 7.000 
C.«oV.Emanuala203 Tal. 68754» 

Chiuso per livori 

L 10.000 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPITO. L 10.000 Cirino de Beigettc di Jean-Paul Rap-
VI» 0. Sacconi, 39 Tel. 3236619 peneau.conQèiardDepardle.-:SI: 

(17-19.MJ2.30) 

L 10.000 
Piazza (Coranica. 101 Tal. 6792485 

Congresso consulenti del lavoro 

CAPRANCHTITA L 10.000 
PzaUeMacHprio. 125 Tal. 6798957 

I UomldadlChrlstlanVIncn-t-Si 
(17-16.50-20 3S-22 33) 

CASSIO 
VI* Cassia, 992 

L 6.000 
Tet. 3651607 

di Walt Disney-DA 
(18.30-18-1 i.30-21) 

COUMRaTJOO L. 10.000 
Piazza Cola di Hlenzo. 88 Tal. 6878303 

Doma di piacere di Jean Chsr'es Te:-
chella (16 30-2233) 

DIAMANTI 
yiaPrenasttna.230 

L 7.000 
Tel. 295606 

L. 10.000 
P4zeCoradlfllenzo,74 Tel.6878652 

O I portaborse di Otnlele Luchnel: 
con Silvio Orlando, Nanni Monetti - BR 

(17.10-19-20 K«2 43) 

VltStoppenl.? 
L 10.000 

Tal. 870245 
siDlilodiMIksOckicni-OR 

(17-18.55-20 40-22.30) 

VfetoR.Manjhtrltt.2t Tel.8417719 
O Confetto di classe di Michawl 
Aptad: con Gene Hsckman • OH 

(16-18,05-2015-22 30) 

I l L10000 
V.toeWll=serclto,44 Tel. 5010552 

U creatore del dmrtero di Ralph 13. 
Singleton ; con David Andrew» - FAI 1T-
22.30) 

Pajiza Sorwlno. 37 
L. 7.000 . La pattane del Re di Axel Cori: con Ti-

Tel.5612864 " nxxhyOallon.Val«rlsGollno-OR 
' " 117-10 50-22 3C) 

fsTOU L 10.000 
Phazakitadna.41 Tel. 6878125 

Piccola pitto di D.Ouoan (17-22X) 

WaltetM 
L 10.000 

Tel. 5910966 Baule» - PRIMA 
di Crai» R. 

H7-22 3C) 

Corso<rw»lta.107/a 
L 10.000 

Tal. 6555736 
UeatM d'onore di William Railry • PR1-
MA (1615-22.33) 

L 10.000 
VtaB.V.*elCantielO,2 Tel.5292296 

D nossncrante a OuHdMst»ra eneo 
•torti di Tom Steward; con Oa-y Old-
man-DR (16-ia.10-a0 aC-22,30) 

PAR 
Campo de'«tori 

L.&000 
Tel. 6864395 

O NaiarltoomparraccMera di Pa
triot Leconle'.con Anna Qalieiu-SE 

(17.2O-18.M-20M-22.3ll) 

L 10.000 Pezzi e Beverly HO* di Mike Jackson; 
Tel. 4827100 con Sleve Martin-BR 

(1645-16.50-2040-223D) 
VkBlsaoUtl.47 

PIAMMA2 L 10.000 
VTaBlssol4ll,47 Tel. 48271» 

O Roosatrentz a OulWenstun seno 
«•or» di Tom Stoppard: con Gtry Old-
man-OR (1815-18.20-202!>2:.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

L8.00O 
V\>to Trastevere, 244/a Tal, 5812646 

A lette ce* Madonnt di Ala» Keshi-
shlan-M(VM18) 'VÌ&3Ì 

Vl.Nwnentana.43 
L 10.000 

Tel. 8554149 PRIMA 
di Mirilo Disi: 

l7-2f.30) 

Via Taranto. 38 
L 10.000 

Tel. 7598602 
O 9 eOenzto dagli rnnocen» ci Jorsi-
than Demmo; con Jodle Fosler • 0 

(17 30-2015-22,30) 

WiOrooortoVII.180 
L 10.000 

Tel. 8384652 
Amleto di Franco Zetlirelli: con Mol 
Gibson -DR (17-20-2? 30) 

HOUDAt 
UrooB.Marceno.1 

L 10.000 
Tel. 8548326 

Foga dal paradiso di Ettore Pencolìi 
118-22,30) 

M0U9» L 10.000 O t*»ard itami di forate) di Tm3tr-
vìiamduno Tel. 5812495 U>n;conJohnny0epp-FA 

(16-1610-20 2C-22.301 

KMQ L 10.000 Brian di Nazareth di Ttrry Jones; con 
VUFogllano.37 Tel.8319541 GrahamChipman-BR(17.15-1&20.45-

22.30) 
L6.000 O IVaveglldlPennyMarshall;conRo-

Tel.5417926 bertOeNiro-OR 
(16.10-1615-20 20-22 301 

•fiUMOMl te000 O MtotfyaaidmmcirlrtdiRobRei-
VliChlibrera.121 Tel. 5417826 ner; con James Caan-G 

(16.30-16 30-20 30-22 30) 

WiChiabrera.121 

HAISTOSO 
Wa Appiè. 416 

L. 10.000 
Tel 786068 

Chiuso per lavori 

L. 10 000 Cyrano De Bergerac di Jean-Paul Rao-
Tel. 6794906 peneau; con Gerard Depardieu-SE 

(17-19 50-2230) 
Vis SS. Apostoli. 20 

MUROPOUTAN 
VltoalCorso.8 

L 8.000 
Tel. 3200933 

Arme no* convenzionale di Craig R. 
Banley-PRIMA (17-1655-2040-2230) 

L 10.000 O La doppia vtts di Verone» di Kr-
Tel. 8559493 zysztot Kleslov/ssl: con Irono Jacob • 

DR (16 30-18.30-2Q 33-22 3C) 
VlaVMerbo.11 

NEWTORK 
Via della Cava. 44 

L. 10.000 
Tel 7810271 

lo e zio Buck di John Hughes; con John 
Candy-BR (18 30-16 30-20 33-22 30) 

P A M L. 10.000 
VlaMaant Creda, 112 Tel. 7586566 

• Storla«anwlelr**deh.diP Mn-
zursky-BR (17-16.50-20 40-22 30) 

Vicolo del Piede. 19 
L 5.000 

Tel. 5903622 
(in Inglese) 

(16 30-18 30-20 33-22.30) 

Via Nazionale, 190 
1.8.000 

Tel 4862653 
OlermMIdeCtleiiydl Claude Criabro 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

OUMMETTA L 10.000 
Via M. Magneti. 5 Tel. 6790012 

Attorti al ladro di Michael lìndsay-
Hogg. con John Malkovlch - BR 

(1615-1815-2C 20-22 30) 

REALE L 10.000 
PUzzaSomlno Tal. 5810234 

Programmato per uccidere di 0*lght H 
Little: con Steven Seagal • G 

(16 30-16 30-2C 30-22 311) 

^ R O M A 
CINEMA Q OTTIMO 

o BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante. D.A.: Disegni animali; 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico: 
FA: Fantascienza: G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico: 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Mari
na»; 14.15 Tg; 15 Rubriche del 
pomeriggio; 17.30 Telefilm; 
18.50 Telenovela «Marina-; 
19.30 Tg; 19.50 Doc discussio
ni e opinioni a confronto: 
20.30 Film «Nlnja. i guerrieri 
di fuoco»; 22.30 Film «Le tra
viate»; 24 Rubriche della se
ra; 1 Tg. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «Scartace»; 
11.30 Film «Ballata selvag
gia»; 15 «Fido, micio e com
pagnia», 16 I fatti del giorno; 
17.30 -Speciale Teatro»; 
19.30 I (ani del giorno; 20.30 
Film «La più grande avventu
ra»; 22.45 -Danne allo spec
chio»; 1.00 Film «Scarpette 
rosse»; 0.30 Film «La signora 
Mlnlver». 

TRE: 
O r * 13 Cartoni animati; 14.30 
Film «Cresus»; 16 Film «il 
bandito di Sierra Morena»; 
17.30 Film - I duo f a n e l l i - . 
19Cartoni animati: 20.30 Film. 
«Quanto è bello lu murire ac-
ciso-: 23 Film «Il clan del 
quartiere latino». 

RIALTO L. 8.000 Americano resto di Alessandro D'Ala-
Via IV Novembre. 156 Tel. 6790763 tri, con Buri Young-G 

(I6.10-ia.15-20.30-22.30) 
RITZ 
Viale Somalia, 109 

L 10.000 
Tel 837481 

O Batti 
ner-W 

col lupi di e con Kevin Cost-
(1530-10.05-22.30) 

RIVOLI L. 10000 O H portaborse di Daniele Luchetti; 
Via Lombardia. 23 Tel. 4880883 con Silvio Orlando. Nanni Moretti-BR 

(16.4Ì-18.45-20.40-2230) 
ROUOCETNOIR 
Via Salaria 31 

L. 10000 
Tel. 8554305 

ROVAL 
Via E. Filiberto. 175 

L. 10.000 
Tel. 7574549 

lo e rio Back di John Hughes; con John 
Candy-BR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

UHNERSAL 
Via Bari. 18 

1.7 000 
Tel. 8831216 

L'ultima Attica di Joseph Sargent; con 
Isabella Aosselllnl-DR 

(16.45-16.40-20.35-22.30) 

VIP-SDA 
VaGallaeSidama, 20 

l_ 10.000 
Tel. 8395173 

Balla, Menda • dtoa seaapre ti di Jerry 
Reat: con KlmBaamaer-BR (17-22,30) 
A letto con Madonna di Ale* Keshl-
shlan-M (16.30-18.25-20.25-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via F. Redi, 1/4 

L 4.500 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via Paialollo. 24/B 

L4S00 
Tel. 8554210 

Riposo 

OtUEPfWflNC* 
Vlaledelle Previ ncle,41 

L.5000 
Tel. 420021 

Votoravoltf*) (16-22.30) 

FJ.C.C. (Ingresso libero) 
PlazzadelCaprettarl.70 Tel.6879307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asclanghl, 1 

L 5.000 
Tel. 5618116 

NfAaaldeaarto (17.15-22.30) 

pejJLZZOOelUfnPOaWONI AagelaeNovws(16);UCwid*nna(21) 
Via Nazionale. 194 Tel. 4865465 
RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

L. 4.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

8. MARIA AUWUATNCE L. 4.000 Riposo 
ViaUmbertlde,3 Tel. 7806841 
TI8UR 
Via degli Etruschl,40 

L4.00CW.000 
Tel. 4957762 

Allea (1625-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

Riposo 

VASCELLO (Ingrasso gratuito) Riposo 
Via G. Carini. 72-78 Tel. 5609389 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCtPWNI 
Vis degli Sclplonl 64 

L. 5.000 
Tel. 3701094 

Saletta -Lumière». Film In francese 
L'Alleato (16); Orette* (20); Le Quel dee 
BroMM ( 22). 
Saletta «Chaplin». Verso aera (16): Il 

8RANCALE0NE (Ingresso gratuito) 
ViaLevanoa.11 Tel. 899115 

DEI PICCOLI L.5000 
Viale della Pineta. 15-Villa Borghese 

Tel. 8553485 
GRAUCO L 5.000 
VlaPerugla.34 Tel.7001785-7822311 
(.LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

POLITECNICO 
VlaG.B.TIepolo,13/a 

L. 6.000 
Tel. 3216283 

Tel. 3227599 

I l VISIONI SUCCESSIVI 
AMfMSCUTOMSCXY 
VlaMontebeilo.lOI 
AQUILA 
Via L'Aquila. 74 
MODCRNETTA 
Piazza Repubblica, 44 
MODERNO 
riazza Repubblica. 46 
MOUUNROUfat 
vlaM.Corblno.23 
ODEON 
Piazza Repubblica. 48 
PRESIOENT 
Via Apple Nuova. 427 
PUSSYCAT 
Via Cairoti. 08 
SPLENDIO 
via Pier delle Vijne4 
uusse 
VlaTiburtlna,380 
VOLTURNO 
ViaVollurno.37 

L5000 
Tel. 4941290 

L 6.000 
Tel. 7594961 

L. 7.000 
Tel. 4880285 

L 6.000 
Tel 4880285 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel. 4884760 

L. 5.000 
Tel 7810146 

L 4.000 
Tel. 7313300 

L 5.000 
Tel 620205 

L 5.000 
Tel. 433744 

L 10.000 
Tel 4827557 

tempo del gitani (18); La condanna 
(20 30); Uà angelo afta mia tavola (22). 
Riposo 

Riposo 

Npotoreoet insto (21) 

Sala A: Miaaimwio di Gabriela Sal
vatore» (19-20.4S22.30) 
Sala 8: Tanto di Gabriele Salavatores 
(19-20.45-22.30) 
Riposo -

Fllmperadura (10-11.30-16^2.30) 

Film per adulti 

FllmperaduKI 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Chiuso par restaura 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film par adulti -

(10-22J0) 

(16-22.30) 

(16-22J0) 

(11-2230) 

(11-22.30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negreltl,44 

L 6.000 
Tel. 9321339 

L.8000 
Tel 9024048 

^ ~ 

C I I enti De Oaiuti at 

(18-22.15) 

(17.15-22.30) 

COLLEFERRO 
CINEMAARISTON L. 8.000 
VlaConsolareLatina Tel. 9700568 

Sala De SJcaL'utoina Aktca (16-22) 
Sala Rossella; Wttore (18-22) 
Sala Leone: La rrsatore del etmltore 

(16-22) 

FRASCATI 
»OLlTEAMA 
urooPaniaa, 5 
3UPERCWEMA 
P za del Gesù, 9 

OENZANO 
•«TNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L.9000 
Tel. 9420479 

L. 8.000 
Tel. 9420193 

L. 6.000 
Tel. 9384484 

OROTTAFERRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale 1* Moggio. 86 Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6.000 
Via G Matteotti, 53 Tel 9001868 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlni 
SISTO 
Via dei Romagnoli 
SUPERGA 
Vie della Marina. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPE™ 
Pz2aNicodemi,5 

L. 9.009 
Tel. 5603186 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

L.9000 
Tel 5604076 

L.7000 
Tel 0774720087 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.4 000 
Via Garibaldi. 100 Tel 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. 7 

L.7000 
Tel 9633147 

SelavlicofflI: «sabotale 

Sala A: Chiuso per lavori 
Sala B: Chiuso per lavori 
E«tardmsr4«torbtel 

Riposo 

Chiuso per ferie 

Atototo 

•\WwMfraMO 

AfltMtO 

LeetodlLuru 

Riposo 

Riposo 

rtori,a»toto 

(16-22) 

(1842.30) 

(16.30-22.30) 

(17.30-22.30) 

(1630-22.30) 

(1625-22.30) 

SCELTI PERVOI flllHBliM^ 

Fabrice Luctilni e Judith Henry In «La Umida» 

D nOSENCRANTZE 
OUILDENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro a Venezia 90. A 
un'insolita opera prima' nel sen
so che il regista o esordiente al 
cinema ma e famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co
me sceneggiatore. L'inglese Tom 
Stoppard ha scritto "Rosencrantz 
e Gulldenstern sono morti" nel 
'66. come sorta di "aggiunta" al 
celeberrimo "Amleto di Shake
speare. I due ex compagni di 
acuoia del principe di Danimarca 

sompalono nel dramma eolo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire, smasche
rati dallo stesso Amleto, sul pati
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia; e Stoppard lo fa a 
modo auo, mettendo In scena due 
sbigottiti sconfitti dalla storia che 
si ritrovano in una tragedia più 
grande di loro, semza capire né il 
come né il perchè. Il film è più 
asciutto (e più ironico) del testo 
teatrale, e al avvale di una splen
dida aquadra di interpreti: Gary 
Oldman e Tlm Roth, due giovani 

Inglesi, sono Rosencrantz e Gull
denstern, ma ili fuoriclasse del 
gruppo e Richard Droyluss, stu
pendo nel dilficllo ruolo del capo
comico 

EXCELSIOR, FIAMMA DUE 

• LA TIMIDA 
Opera prima del francese Chri
stian Vincent, questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico in trancia e 
debole di un titolo sbagliata: In 
originale ei Intitolava "Là discre
te", con riferimento a quei nei fin
ti che le nobildonne di un tempo 
•i applicavano, a mo' di meeeag-

El amorosi, In vari punti del viso, 
s "discréte" o la "timida" del ti

tolo è Catherine, ragazza parigi
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunque concupi
ta èper scommessa da Antolne. 
giovane scrittore donnaiolo e 
mollo snob. Antolne la usa per ri
cavare dall'esperienza materiale 
per un libro, ma In realtà scherza 
col fuoco, perchè da seduttore fi
nirà per trasformarsi In sedotto, 
Catherine ne uscire vincitrice. 
Splendidi Fabrice Luchlnl e l'Ine
dita Judith Henrye. 

CAPRANICHETTA 

O IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Demmo 
(«Qualcosa di travolgente»), 
«Una vedova allegra ma non 
troppo») è uno dei più angoscian
ti thriller psicologici arrivati dal
l'America negli ultimi tempi. Una 
giovane agente dell'Fbi (Jodie 
Foster, brava e convincente In un 
ruolo da «dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
in un supercarcere: Hannibal 
«The Cannlbal» (uno strepitoso 

Anthony Hopkins) è un ex psi
chiatra a cui In polizia federale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziento che potrebbe es
sere, anch'egli un-serial killer». 
La caccia a «Burlalo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuola, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina in un finale 
emozionante. Ovviamente non vo 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Demmo lo riaolve con uno straor
dinario senso della suspense. Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi) 

GOLDEN 

O CONFLITTO DI CLASSE 
Dal regista britannico Michael 
Apted ancora un film tutto ameri
cano. Padre contro figlia, entram
bi avvocati lui, Gene Hackman, è 
un idealista che s'è sempre 
schierato dalla parte del deboli, 
lei, Mary Elizabeth Mastianlonlo. 
è una yuppie n carrier,», cinica 
ma non troppo Una causa da mi
liardi riguardante un difetto di co
struzione di un'automobile (sono 
moni In molti) Il mette di fronte. 
Chi vincere? E eoprattutlo' trove
ranno la forza e la voglia di ricon
ciliarsi dopo anni di incompren
sioni? Ben girato, un po' prolisso 
nel descrivere il versante familia
re, «Conflitto di classe» merita 
d'essere visto per varie ragioni, a 
partire dal titolo' quanto dlpiù in
consueto in questi anni morbidi 
ed ecumenici 

EMPIRE 

O EDWARD MANI DI FORBICE 
Dal regista di -Batman» una fiaba 
horror che commuove e diverte. 
L'Edward del titolo è una creatu
ra costruita in laboratorio cui l'in

ventare Vincent Prlce (omaggio 
cinefilo) non ha tatto in tempo ad 
appleare le mani. Al loro posto, 
otto Urne taglienti, appunto -ma
ni di forbice-. Catapultato In un 
placido quartiere residenziale fi
no anni Cinquanta, il «mostro» 
trasforma il suo handicap in feli
cita creativa' pota le siepi e le tra
sforma m statue bizzarre, inventa 
rivoluzionari tagli di capelli e to
sti estrosamente I cani. Ma è un 
•diverso», e prima o poi la pa
gherà. Più che il messaggio, col
pisce il viso di porcellana, mas
sacrato dal tagli, del protagoni
sta' un essere dal cuore tenero 
che r echia ogni volta di ferirà II 
prossimo aenza volerlo. 

ASTRA, INDUNO 

O IL PORTABORSE 
Evviva. Può piacere o non piace
re, -il portaborse», è bello che 
esista. Un lllm sanamente arab-
blato con la classe politica che 
governa questo paese, con I ma
neggi del potere con I brogli elet
torali e chi più ne ha più ne metta. 
Silvio Orlando è un pacifico pro
fessore di liceo che viene assun
to dt un giovane ministro ram-
Rnnte (Interpretato alla grande da 

anni Moretti) quale «scrittore 
ombra» dei suol discorsi Al prin
cipio Il piccolo «prof» assapora i 
vanteggi (morali e materiali) del 
potere, poi II ministro gli si rivela 
per quello che è: un mostro. Ma 
forse è troppo tardi. I nomi del 
film sono Inventati e non è mai 
detto a quale partito appartenga 
il ministro: un partito di governo, 
non di maggioranza, un tempo di 
sinistra, e con un'«onda lunga» 
elettorale che (almeno nel film) 
resisto alla prova delle elezioni 
anticipate. Indovinato? 

EDEN, RIVOLI 

• PROSAI 
AGORA80 (Via dalla Penitenza, 33 • 

Tel. 6896211) 
Alle 21. Papato papato di Ghigo 
De Chiara e Fiorenzo Fiorentini, 
con Teresa Gatti Regia degli au
tori. 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, 
11/c-Tel. 6861926) 
Alle 21. Vicini di Alma Daddario. 
con Antonio Serrano, Paola Sam-
martino, Patrizia Porzio. Regia di 
Danila DI Pietro. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 
Alle 21. Porta chiusa di J. Paul 
Sartre, con B. Berlini, L. Ranieri, 
G. Pais. Regia di Roberto de Ro
be rtla. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel. 6544601) 
Alle 21. Cronica da una muerto 
eminctoda di Salvador Tavora dal 
racconto di G. Garcia Marquez, 
con la Compagnia 'La Cuadra de 
Sevllla". Regia di Salvador Tnvo- -

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e 27 • Tel. 5696111) 
Aln 21. Riposo 
Al n. 27. Alle 21. EmiMdocto da 
Friederich Holderlin, con Arturo 
Cirillo. Emma Dante, Drammatur
gia e regia di Davide Iodica 

BEAT 72 (Via G. G. Belli, 72 - Tel. 
3207266) 
Alle 21 30 Diario ottuso scritto e 
interpretato da Amelia Rosselli, 
regia di Ulderico Pesce. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 21.15. Posale del banco di 
acuoia aparse sul pentagramma 
con la Compagnia "Stabile". 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa SIA -
Tel. 7004932) 
Vedi spazio DANZA 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tel. 6540244) 
SALA A: Alle 21.30. Non vende 
mangiati con Paolo Do Vita, Mim
mo Mancini. Regia di M. Gamma-
rota. 
SALA B: Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tal. 
8831300-8440749) 
Alle 21.30. MI sono rotta la TV con 
la Compagnia "Le facce", regia di 
Massimo Cinque. 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 • 
Tel. 7887721) 
Alle 21.30. Eros, liete scritto, di
retto ed Interpretato da Marcello 
Sambatl. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21 Festival Roma Letteratura 
1991 (Ingressogratulto). 

IL PUFFrvla G. Zanazzo. 4 • Tel. 
5810721/5800969) 
Alle 22 30 Alla ricerca della "co
la" perduto di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Fsraco e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO: Alle 21. Concerto: 
Una nuova dimensione di musica 
iraniana di M Kaslrossaaar. 
SALA CAFFÉ' Alle 2L15. Guerri
no Defletto birichino di e con 
Guerrino Crivello e la partecipa
zione di Vincenzo Preziosa 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 2130 Pane, amore a ..xaba-
rat Ideato e diretto da Pier Maria 
Cecchini 

LET TM IN (Via Urbana, 12,'A -Tel. 
4821250) 
Alle 22 30 Serata d'Improvvisa
zione spettacolo di cabaret di e 
con D Bisconti, G. Moretti. C. Da
vid 

META TEATRO (Via Mameli, 5 • Tel. 
5895807) 
Alle 21 Una tragedia spagnola da 
Thomas Kid, con la Compagnia 
"Mllleuno" Adattamento e regia 
di Riccardo Vannucclnl 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 In pubbli
che etanze di Pietro De Silva, con 
Rag Doli, regia di Pietro De Silva 
e Patrizia Loretl. 
SALA CAFFÉ TEATRO; Alle 21 15. 
Madre_xhe coraggio! di Valerlo 
Peroni Cucchi, con Mario Zucca 
SALA ORFEO (Tel 6548330). Ri
poso 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo, 
13/A-Tel 3611501) 
Alle 21 PRIMA II viaggio tento e 
regia di Davide BulgareMl, con 

Giuseppe Marini e Maria Libera 
Ranaudo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743089) 
Alle 21 Lea Visitai di Jorge Pa-
lant. con Lydia Biondi e Elisabetta 
De Palo. Regia di Riccardo Relm. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel 5347523) 
Alle 21 II maiale aenza qualità di 
e con Vittorio Vivlanl. Una aerato 
varamento "orribile" di e con Car
mela Vincenti. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel. 7880985) 
Alle 22 Sbaherazed con France
sca Fenati, regie di Alberto DI Sta
llo. 

• PER RAGAZZI * « • • 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA

ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini 

ENOLtSH PUPPET THEATRE CLUB 
.. (Via Grottaplnta. 2 - Tel, 6879670-
. 5896201) 

Spettacoli in ingleee e In Italiano 
par le scuole. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense. 10 -Tel. 5892034) 
Ogni giorno. Tuta In palcoscenico 
rassegna teatrale delle scuole. 

• D A N Z A i iMpjs-e jBje js j 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Alle 2130. Icaro Spettacolo di 
danza con la Compagnia "Mlzar". 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel.4883641) 
Alle 20 30. Rlgototto di Giuseppe 
Verdi, con Di Segni, Nuoci, Devi
mi, De Grandis. Schiatti. Maestro 
concertatore e direttore Bruno 
Bartolertl. Regia di Silvia Cassini. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
8780742) 
Riposo 

ACCADEMIA D'UNQHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Vedi Nuovi Spazi Musicali 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Montono, 3 - Tel. 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza. 33 
-Tel. 6868528) 
Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Alle 21. Antiche melodie In versi. 
Canti Gregoriani dei VI e VII seco
lo e Liriche di Autori classici. 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal,2-Tel 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tel. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel. 5816807) 
Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38- Tel. 853 216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 
Rassegna Rome Festival Alle 
20.45. Danze e Villanelle nel Rina
scimento Italiano Maacarada, di
rettore HumbertoOrellana 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel
la) 
Domani alle 17 30. Concerto 
straordinario del chitarrista Paolo 
Leoncini. Musiche di Mllan. Plsa-
dor, Mudarrade Caberon de Nar-
vaca. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270-6795879) 
Riposo 

CHIESA DEL GESÙ' (Piazza dal Ge
sù) 
Domenica alle 19,45. Rassegna 

, "Plropos y Saetas Musicates" 
' 'lmprowlsszlzon! dell'organista 

Giuseppe Agostini. 
CHIESA S. AGNESE IH AGONE 

(Piazza Navone) 
Alle 21. Concerto di chiusura del
la stagione concertistica 1990/91. 
I musici interpretano musiche di 
Antonio Vivaldi. 

CHIESA 8. PRISCA (Via S. Prisca) 
Rassegna Cori sull'Aventino. Alle 
21. Concerto del FAO PMIhermo-
ntoCholr diretti da A Menendeze 
del Coro Polifonico Casal de Paz
zi diretti dal Maestro E. Testi. Mu
siche di Palestrlna, Schubert, 
Bruckner (Ingresso libero). 

CINECITTAOUE (Viale P. Togliatti, 
2) 
Alle 18. Stagione concertistica Cl-
neclnadue. Concerto degli stru
mentisti della Scuola di Musica 
B*to Berto*.. 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 36) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Vis del Glandolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Vis Casta
ni. 32) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Riposo 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S. 
Agostino. 20/A-Tel. 6866441 ) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 12) 
Riposo 

NUOVI SPAZI MUSICALI (c/o Acca
demia d'Ungheria -Via Giulia 1) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 
Riposo 

IMPEGNO DEL PARTITO 
PER LA FESTA 

CITTADINA DE L'UNITÀ 
ISOLA TIBERINA 4 - 28 LUGLIO 1991 

Ristorante t rad iz ionale : X, X I , V I . V I I . PT. Ristorante 
pesce: XIV, V i l i , XI I I . Oster ia r o m a n a : I, IX. Caffè C o n 
certo: I I , XVI I , XVI I I . B i r rer ia e fr iggitoria: Sinistra 
g iovani le . Discoteca: Sinistra giovani le . Bar 1 : XV. 
BAR 2: XVI . Gelater ia -Lat ter ia : XIX. Spaghet ter la : V. 
P izzer ia : Atac, I I I . Enoteca-P iano b a r IV. Ristoro c a l 
do : XI I . Punto frutta-Bar: XX, Aeroportual i . Pesca: 
Ferrovier i . G iochi -Tappo: Statal i . Giochi -Tappo: V i l 
la Gordiani . Pul iz ia e manutenz ione : A m n u . 

P.S. • Le Circoscrizioni impegnate negli stands gastro
nomici debbono contattare al più presto In Fede
razione, per forniture al imentari , menù e altre 
esigenze, il gruppo di lavoro costituito dai com
pagni: Franco VICHI, Car lo ROSA, Gianfranco 
CIULLO, Cesare TIRABASSO. 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fonte ne) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
delle Cancelleria) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 • Tel 
6794585-6790816) 
Domani alle 91 Concerti sinfonici 
conclusivi dona Stagione Fasto 
musicali al Oulrino, direttore 
Francesco Carotenuto. Musiche 
di Slbellus. Clsikowsky • Dvorak. 

SALA BALDINI (PiazzaCampiteli!) 
Riposo 

SALA CA8ELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa - Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALA PAOLO <n (Piazza S. Apolli
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41) 
Riposo 

SALAI(PiazzaS Giovanni. 10-Tel. 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO iVla Podgcira, 1 -Tel. 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TE8TACCIO (Ma Monto 
Testacelo, 91 -Tel. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Volto. 23/A -
Tel. 6543794) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel 3729396) 
Alle 22. Jazz xn II quintetto di En
zo Scoppa 

ALPHEUS (Via del Commercio, 38 -
Tel. 5763305) 
MISSISSIPI: Alle 22. Concerto del
le Rernerabranzaa Crcnaatra. 
MOMOTOMBO: Alle 22. Concerto 
del gruppo Caribe. 
RED RIVER: Alle 22. Concerto del
la Old Time Jiss Band. 

ALTROOUANDO (Via dogli Anguil
la», 4 - Tel. (761/5873:17 - Calcata 
Vecchia) 
Riposo 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri
sa, I8-Tel. 582551) 
Alle 21 30 Concerto blues con la 
san i napoletana del Blue Stufi. 

BIRD UVESI (Corso Matteotti, 153 -
Tel 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana, 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96-Tel 5744020) 
Alle 22, Samba Jazz con Irto de 
Paula. 

CARUSO CAFFT (Via Monte Te
stacelo, 36) 
Alto 21 30 Festa di fine stagione 
con II Rodolto Maltese Group. 

CLASSICO (Via Libetta, 7 - Tri. 
5744955) 
Alle 22.30. Presentazione disco 
del gruppo Dherma. 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28 -Tel. 6879908) 
Alle 22 30. Musica sudamericana 
con la Cruz del Sur. 

FOUSTUDIO (Via Frangipane, 42 • 
Tel. 4871036) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -
Tel 6896302) 
Alle 22.30. Concerto della Ossale 
Jssz Fovum Orchestre. 

MAMBO (Via del Ftonaroll. 30/A -
Tel 5897196) 
Allo 22. Concerto del cantante 
americano Fari Davis. 

MUSC MN (Urgo del Fiorentini, 3 -
Tel 65449.V) 
Ali»22 JazzconllSuperSestat 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 
Riposo 

PAUADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8-Tel 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo delle Campanella. 
4 -Tel. 6874953) 
Rlwso 

SAINT LOUIS (Vis del Cerdollo. 13/a 
-Tel. 4745076) 
Alle 22. Concerto del Sestetto 
swing di Roma 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
3'M-Tol 5415521) 
Riposo 

"PSRUTLVT 
MOTORADUTTO 

D I PACE" 
ROMA - ASSISI 

DOMENICA 23 GIUGNO 1991 

Per il diritto alla terra dei palestinesi 
Per lo Stato palestinese 

e per la sicurezza dello Stato di Israele 

Comunicare le adesioni In Federazione 
Tel. 4367223 (Concetta - Simona) 

ROMA CAPITALE: 
ANCHE DELLO SPORT? 

LUNED117 GIUGN01991 - ORE 17 
SALA CONGRESSI 

Piscina Foro Italico 
Le proposte del Pds per una rinnovata 

politica dello Sport nell area metropolitana 
Partecipano: 

- Carlo LEONI, segretario Federazione romana Pds 
- Giovanni LOLLI, responsabile nazionale Sport del 

Pds 
- Mar ia COSCIA, consigliere Pds al Comune di Roma 
- Roberta PINTO, presidente Uisp di Roma, deputata 

Pds 

- Elena UBALDI, responsabile Sport della Federazio
ne rorrana Pds 

l'Unità 
Venerdì 
14 giugno 1991 

http://VTaN.de
http://17-19.MJ2.30
http://VfetoR.Manjhtrltt.2t
http://17.2O-18.M-20M-22.3ll
http://Vl.Nwnentana.43
http://I6.10-ia.15-20.30-22.30
http://16.45-16.40-20.35-22.30
http://ViaLevanoa.11
http://vlaM.Corblno.23
http://19-20.45-22.30
file://�/WwMfraMO
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1174° 
Giro 
d'Italia 

In volata Silvio Martinello batte allo sprint Stefano Allocchio 
nella tappa di trasferimento a Castelfranco Veneto 
Ma il tifo è tutto per Chioccioli, sommerso dai telegrammi 
e a cui Gianni Bugno ha regalato il suo vecchio numero uno 

g^^prtó 

L'apprendista divo 
Nella 18" tappa del Giro si decide tutto in volata: 
Silvio Mannello, specialista della velocità, batte 
allo sprint Stefano Allocchio dopo una tappa di 
trasferimento che ha portato la carovana a Castel
franco Veneto. Gianni Bugno regala a Franco 
Chioccioli il suo numero uno. Domani la maxi
crono di Casteggio, l'ultima emozione prima del
la fine del 74» Giro d'Italia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCARKLLI 

«•CASTELFRANCOVENETO. Il 
passaggio di consegne é alla 
partenza, a Pozza di Fassa, pri
ma di lasciare definitivamente 
le montagne. Gianni Bugno, 
con quel suo solito mezzo sor
riso imbronciato, s'avvicina al
l'ammiraglia della Del Tongo e 
da un colpetto sui vetri. Dentro 
c'<: Franco Chioccioli, fresco di 
muglia rosa, che lo invita ad 
entrare. È una questione di po
chi secondi. Gianni si stila dal
la tasca il suo vecchio numero 
uno e glielo regala con una 
breve dedica. «Nulla, solo un 
pensiero, ma credo proprio 
che se lo meriti, bofonchia Bu
gno allargando il suo viso. 
Chioccioli, che come Bugno 

LE PAGELLE 

ha una radicata allergia ai di
scorsi, gli risponde stringendo
gli la mano. Non c'è retorica, 
ne imbarazzo, solo la «incera 
cordialità di chi si stima e fa lo 
stesso mestiere. Tutto il resto-
fatiche, angoscie. speranze- lo 
conoscono già, inutile parlar
ne. 

Un altro giorno in meno, 
un'altra crocetta sul calenda
rio. La maglia rosa scende dal
le ultime montagne del Giro e 
ritrova una pianura afosa e 
brulicante di gente. Asolo, San 
Vito. Castelfranco Veneto, so
no dei corridoi straripami di al
legro entusiasmo. Il problema 
é per chi fare il tifo: urge rici
clarsi. Franco Chioccioli ha 

colto tutti di sorpresa. La gente 
era abituata a Bugno, a Chiap
put i , con Chioccioli deve sin
tonizzarsi. Piace per quel suo 
naso a becco e per quel porta
mento un po' triste di chi si 
porta appresso tutti i guai del 
mondo. Poi c'è la sua somi
glianza con Coppi, inquietante 
e rassicurante nello stesso 
tempo. Una eredità pesante: 
gli imitatori, nel ciclismo, non 
vengono presi molto sul serio. 
E anche «Coppino» dovrà fati
care parecchio per incatenare 
il cuore della gente. 

Adesso Chioccioli deve abi
tuarsi a quell'altra strana fatica 
che si chiama celebrità. Vale a 
dire: esser stritolali e prender 
pacche agli arrivi, firmare cen
tinaia di autografi, e sopra-tut
to parlare con tutti. Ascoltar 
cronisti, addetti alle pubbliche 
relazioni, publicitari, amici, e 
amici degli amici. Lui. con il 
solito sguardo stupito, tiene 
bene anche in questa speciali
tà. -No. non mi pesa, avevo già 
visto con Fondriest cosa com
porta la popolarità. L'unica co
sa che mi dà veramente fasti
dio sono le botte sulla schiena 
agli arrivi. La gente non capi

sce, ma dieci pacche in una 
volta fanno lo stesso effetto 
che una rissa con Tyson. Tele
grammi? SI, ne ho ricevuti mol
ti, però non vorrei dire tutti i 
nomi. Mi hanno fatto piacere 
tutti». 

Si guarda avanti, al prossi
mo futuro. Cosa fa Chioccioli? 
Resta alla Del Tongo o cambia 
squadra? La maglia rosa s'Infa
stidisce: «Caspita, non ho an
cora vinto il Giro e già volete 
sapere i mei programmi futuri? . 
Per quanto riguarda la squa
dra, deciderò domenica sera, 
appena finito il Giro». Secondo 
voci di corridoio, Chioccioli sa- • 
rebbe stato contattato dalla 
Gatorade per allestire un maxi
squadra dopo le magre di que
sta stagione. Chioccioli nega: 
•Non mi sembra opportuno, Il 
ci sono Bugno, Giovannetti, 
che ruolo avrei?». Il ruolo, già. 
Dopo anni tanti anni di grega-
riato, Chioccioli ha assaporato 
il piacere di essere il numero 
uno. E' disposto a tornare in
dietro? «Per tanti soldi posso 
anche farlo...» risponde man
giandosi le parole. Coppino è 
sincero, il romanzo del Giro è 
finito da un pezzo. 

II c a l d o è arrogante voto 6,5. Tra un rapimento e l'altro, 
Vincenzo Scotti (nella foto). ministro dell'interno e pre
sidente delia Lega ciclismo, ha trovato il tempo di venire 
al Giro rivendicando il primato morale delle due ruote ri
spetto al calcio. Perchè il ciclismo, in tv, ha meno credito 
del pallone? Risponde Scotti: «Dobbiamo recuperare 
l'handicap di soldi e violenza di altri sport..». La tradu-

_. zione dal politichese all'italiano è questa: «Il calcio è ar
rogante e in più ha un sacco di soldi per aprire tutte le 
porte». Il concetto è chiaro, la stilettata a Matarrese pure. 
Solo un dettaglio ci fa abbassare il voto a Scotti: perché 
non ritornare alla sana tradizione del parlare come si 

' mangia? 
Diamogli soddMazlone, Martinello: voto 7. Dopo chi

lometri e chilometri di montagna, finalmente una lappa 
per velocisti, ormai non ne potevano più. Basta, pietà, 
piallate l'Italia, tutti al mare (con Craxi?). Al traguardo di 
Castelfranco Veneto, Silvio Martinello, azzurro della pi
sta, ha battuto Allocchio, un altro velocista. «Dopo tutte 
queste salite - ha detto Martinello - non ne potevamo 

' più. Per noi sono una fatica massacrante, anche se arri-
viammo mezz'ora dopo». 

Facciamolo a settembre: voto 5,5. Circola una proposta 
nella carovana: tare il Giro a settembre come ha auspica
to il presidente della federazione intemazionale. Ver-
bruggen. Essendo ormai il Giro duro come il Tour si 
avrebbe più tempo a disposizione per prepararsi. Favo
revolissimo Bugno e tutto il suo clan. Meglio cosi: ti ri
mandiamo a settembre. nOa.Ce. 

Fioccano le sanzioni per i girini 
Nel Palazzo chi sbaglia non paga 

omo SALA 

I H CASTELFRANCO VENETO. 
Strade Imbandierate per Fran

co Chioccioli, città, paesi e vil
laggi che festeggiano II corri
dore prossimo a vincere il set-
tantaquattresimo Giro d'Italia. 
C'è un ragazzo di Pien di Sco 
(Arezzo) nel cuore della gen
te, un ragazzo che ha conqui
stato le simpatie generali con 
lampi di grande ciclismo, ma 
se tutto è andato di bene in 
meglio per Coppino, credo 
proprio che complimenti e 
strette di mano non devono 
fermarsi al primattore. Preso 
atto che Stefano Del Tongo è 
sempre stato uno sponsor pa
ziente, illuminato dalla passio
ne per lo sport della bicicletta, 
voglio congratularmi col diret
tore sportivo Enrico Paolinl. 
una vecchia conoscenza, un 
vecchio amico. Il Paolini che 
militava nel plotone con Ador
ni, Bitossi, Baroncheili e Saron-
ni, un gregario di lusso dei 
campioni citati, gregario capa
ce di aggiudicarsi tre titoli ita

liani, umile e coraggioso, tena
ce e intelligente. Un marchi
giano di Pesaro che dopo aver 
guidato squadre dilettantisti
che, è entrato nel mondo dei 
professionisti con competen-

' za. Sicuro che Paolinl ha tra
smesso preziosi consigli al suo 
Chioccioli, sicuro che lo ha 
ben indirizzato nei primi mesi 
di attività stagionale, quando 
non devi sbagliare per essere 
pimpante e gagliardo nel Giro. 
Un Paolini che non si sente as
solutamente maestro, bensì un 
ex collega che trasmette espe
rienza. «Mi sento uno di loro», 
confida Enrico. «Con le paure e 
le ansie che non avevo prima, 
con una sofferenza maggiore e 
un entusiasmo che mi portano 
in mezzo al gruppo. Cosi a vol
te mi sembra di impugnare an
cora il manubrio e non il vo
lante dell'ammiraglia...» 

Il Giro volge alla fine e ricor
dando il carteggio della gior
nata trovo il solito foglio in cui 

la giuria applica i regolamen-
tio penalizzando questo e 
quello. Nulla o ben poco gli 
occhi dei controllori ed è bene 
che sia cosi anche se la severi
tà e la pesantezza nelle deci
sioni non piacciono anche se 
sono sempre i corridori a pa
gare e mai quelli del Palazzo. 
Ieri. • per esempio, mi sarei 
aspettato un richiamo', se non 
addirittura una denuncia per le 
gallerie malamente illuminate 
e per i tratti di percorso molto 
pericolosi. Tratti che si poteva
no evitare, strettoie, imbuti nei 
centri storici (vedi l'abitato di 
Asolo), in cui bastava un nien
te per finire con le gambe all'a-
riae non sono macole le cadu
te nel finale, quando una serie 
di curve assassine sembravano 
un attentato sulla pelle dei ci
clisti. Leggo nel bollettino me
dico che sono finiti a t em Ba
rale, Cortinovis, Gaston e Hod-
ge, tutti senza brutte conse
guenze, per fortuna, ma ciò 
non assolve gli organizzatori, 
ciò deve aprire gli occhi alla 

Commissione tecnica che ha il 
compito di prevenire e di met
tere mano a quei provvedi
menti più volte sollecitati. 

Non mi stancherò mal di 
battere questo chiodo, di ri-

"' chiamare i dirigenti al loro do
vere, alla lungimiranza e al
l'Imparzialità. Facile espellere 

• Roberto Pagnln sul Pordoi per ' 
traino, espulsione che ha im
bestialito il corridore e che ha 

; tenuto i giudici In camera di 
consiglio fino a mezzanotte 
per esaminare il reclamo della 
Festina. Pagnin giura di essersi 
appoggiato all'ammiraglia del
la TVM per protestare contro 
chi aveva tagliato la strada e 
comunque basta coi figli e fi
gliastri, basta con una giustizia 
a due pesi. Perchè questa sot
tomissione al padroni del va
pore? Perchè questa riverenza, 
questo sfacciato idillio con I 
potenti che sul piano delle va
lutazioni dovrebbero essere al
la pari dei corridori, cioè dei 
tesserati soggetti al rispetto 
delle leggi? 

- ^ — — — — • Basket Europei. Anche sulle «Gardiniadi», il prossimo torneo, si scatena la bufera che 
ha sconvolto il gruppo Ferruzzi: Ivan, figlio di Raul, ha già perso la presidenza di Roma'91 

Affari di famiglia dietro una palla 
Raul Gardini e Ivan Gardini. Ovvero, quando il «silu
ramento» rimane in famiglia. L'allontanamento del 
«re della chimica» dal vertice della Ferruzzi è arrivato 
pochi giorni dopo quello di suo figlio Ivan dalla pol
trona presidenziale di «Roma '91». il comitato orga
nizzatore degli europei di basket (24-29 giugno). Lo 
ha sostituito Carlo Sama, l'ex fidato braccio destro di 
Raul Gardini prima del «terremoto» a Ravenna. 

LEONARDO IANNACCI 

•iROMA. Una decina di gior
ni fa la notizia era passata qua
si inosservata: Ivan Cardini, 22 
anni, figlio di Raul e rampollo 
emergente della famiglia Fer
mai , venne sostituito alla pre
sidenza di «Roma'91» (il comi
tato che ha organizzato gli eu
ropei di basket che inaleranno 
il 24 giugno prossimo al Pa-
laEur) con Carlo Sama. Un ad
dio annunciato in un comuni
cato spedito per via fax a tutti 
giornali. «Un normale avvicen
di mento - spiegò Antonio 
Agnocchetti, responsabile del

le relazioni esteme della hol
ding sportiva di Fermai - , Ivan 
si è trasferito negli Usa per la
voro, dirige la Ferruzzi Finan
ziaria e non ha più tempo per 
seguire il basket». Questa la 
versione ufficiale dell» stanza 
dei bottoni dell'holding raven
nate, in quei giorni rutto preso 
nell'organizzazione della ma
nifestazione. 

La nascita di «Roma'91» ha 
le sue origini non troppo lonta
ne nel tempo. Un annetto fa 
circa, per un iniziativa perso
nale di Carlo Sama - allora 

presidente del Messaggero e fi-
datissimo braccio destro dello 
stesso Raul Gardini - il gruppo 
Ferruzzi «rilevò» dalla Feder-
basket l'organizzazione degli 
europei romani e affidò la pol
trone di presidente di «Ro
ma'91» al ventiduenne Ivan. Il 
gruppo Ferruzzi diventò cosi 
sponsor-proprietario di un av
venimento, dopo essere diven
talo sponsor-proprietario del 
progetto «Moro di Venezia» nel
la vela, del Messaggero basket 
e della Messaggero volley. 

Il «siluramento» di Ivan, ap
parentemente insignificante 
una decina di giorni fa. ha as
sunto un nuovo significato 
mercoledì scorso quando il 
mondo della finanza è stato 
messo in subbuglio dalla deci
sione della famiglia Ferruzzi di 
estromettere Raul Gardini dai 
vertici dell'impero che era sta
to suo. Una decisione improv
visa, inattesa che ha gettato in
direttamente un serio interro
gativo sull'impegno futuro del 

gruppo Ferruzzi nello sport. 1 
due «siluramenti» - seppur su 
plani totalmente differenti -
sono sembrati tutt'altro che ca
suali nella coincidenza dei 
tempi e deL.cognome delle 
«vittime». Sul piano sportivo 
non è stato messo in discussio
ne da parte della famiglia Fer
ruzzi l'impegno nella vela, nel 
basket o nella pallavolo: è sta
ta proprio l'organizzazione de
gli europei, dopo il cambia
mento al vertice di «Roma'91» 
e l'allontanamento di Ivan, a 
subire il contraccolpo più rile
vante sul plano dell'immagine. 
Come se all'immediata vigilia 
dei mondiali di calcio'90. Luca 
di Montezemolo fosse stato in
spiegabilmente «licenziato» dal 
ruolo di direttore generale del 
Col. 

A Roma, in via Francesco 
Crispi dove la macchina orga
nizzativa degli europei ha la 
sua sede in un elegante palaz
zo nel centro, il conto alla ro
vescia è già Iniziato. 11 24 giu

gno è una scadenza fin troppo 
vicina nel tempo e i preparativi 
proseguono a ritmo serrato. 
Proprio ieri sono state presen
tate le nuove divise (giacca 
blu e pantaloni grigi») che lo 
staff organizzativo di «Ro
ma'91» indosserà durante la 
manifestazione. Il «look» dell'e
sercito «europeo» del Messag
gero rispetterà lo stile del 
Gruppo. Si studiano i dettagli, 
si lucidano le mostrine, mentre 
sul cambio al vertice tra Ivan 
Gardini e Sama regna il silen
zio più totale. Parlano a fatica 
gli strettissimi collaboratori 
dello stesso Sama: «Un avvi
cendamento normale quello 
di Ivan, previsto da molto tem
po - continua a ripetere 
Agnocchetti -, gli europei si di
sputeranno regolarmente. Il 
Gruppo Ferruzzi è perfetta
mente in grado di organizzare 
una manifestazione intema
zionale di grande respiro co
me Roma'91. Slete voi giornali
sti che malignate sempre». Sa
rà... 

L'emozionante 
testa a testa in 
volata 
tre il vincitore 
Martinello 
(a destra) 
e Allocchio 
sul traguardo 
di Castelfranco 
A sinistra 
il vincitore 

, . ditappa 
,«*?'""• t Innaffiato 

dallo spumante 
di Chioccioli 

CLASSIFICA 
I) Chioccioli in 88.29'13". 
media 37,420; 2) Chiappucci 
a 2'54"; 3) Lelli a 3'38"; 4) 
Boyer a 6'28"; 5) Buono a 
709"; 6) Sierra a 7'57"; 7) 
Leiarreta a 8'14"; 8) Giovan
netti a 11'01": 9) Jaskula a 
14'06"; 10) Echavea 15*12"; 
II ) Rodrigueza 17'45"; 12) 
Chozas a 17'50"; 13) Pulni-
kov a 21 '05"; 14) Bernard a 
24'37"; 15) Delgado a 
26'27"; 16) Bortolami a 
28'20"; 17) Faresin a 30'03": 
18) Vonaa30'12"; 19) Hcr-
nandez a 34'16"; 20) Marti-
nez a 34'26"; 21) Fuchs a 
4245"; 22) Gaston a 48'12"; 
23) Della Santa a 51'13"; 24) 
Moro a 53'23"; 25) Arroyo a 
54'21"; 26) Giannelli a 
1.00'30"; 27) Bagot a 

28) Kvalsvoll a 
29) Hodge a 

30) Gusmeroli a 

ORDINE D'ARRIVO 

1 ) Silvio Martinello (Gis) km 165 in 4'36"34. media 35,796; 
2) Allocchio (Italbonifica-Navigare);3) Svorada (Colnago-
Lampre); 4 ) Cipollini (Del Tongo); 59 Fidanza (Gatora
de) ; 6) Leoni; 7) Durand; 8) Abduiaparov, 9) Pelliconi; 10) 
Bortolami; 111) Moreda; 12) Consonni; 13) Weltz: 14) 
Schalkers; 15) Vitali; 16) Siemons; 17) Harmeling; 18) Ghi-
rotto; 19) Bugno: 20) Rouxel; 21) Salas; 22) Zanatta; 23) 
Chiappucci; 24) Lelli; 25) Boyer 26) Chioccioli; 27) Ro-
scìoli; 28) Fontanelli; 29) Gelfi; 30) Vanzella. 

1.05'07"; 
1.07'23"; 
1.08'03"; 
1.09'58". 

CCKHKOggpONI VIAZAMARDI372 
40131 BOLOGNA 

/ / ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade, case, 

acquedotti e scuole... 

LA TAPPA DI OGGI 

Da 
• 3 Castelfranco 
o Veneto a 

3 S J Brescia per 
* . < ? £ £ 185 chilometri 
3 fi • 19* tappa tutta 
"£ * _ plana con 
J u • lecceztonedel 

T piccolo Gpm a 
H Castello di 
<J Serie (m 657) 

OllllfÌCCI 
Nel ciclismo 

per un amore ecologico 

Intanto 
il Messaggero 
punta 
al risparmio 

• I ROMA. Basket, pallavolo, 
vela. Quale sarà il futuro del
l'holding sportiva del gruppo 
Ferruzzi dopo il «terremoto» ai 
vertici della famiglia ravennate 
che aveva avuto negli ultimi 
tempi un occhio di particolare 
riguardo verso lo sport? L'al
lontanamento di Raul Gardini, 
amante della vela e «papà» del 
progetto Moro di Venezia, 
proietta l'holding sportiva In 
una dimensione tutta nuova. 
Ci sarà un ridimensionamento 
dell'impegno sportivo nel bas
ket e nella pallavolo o le due 
squadre targate Messaggero 
proseguiranno nei prossimi 
anni a lottare per lo scudetto 

Da sinistra, Ivan, Raul Gardini e Carlo Sama al tempi telici al Paiaeur di Roma 

nei rispettivi campionati? Op
pure la strategia sportiva sarà 
confermata in tutti i settori?. È 
quest'ultima ipotesi quella più 
accreditata nelle stanze dei 
bottoni dell'holding ravennate. 
Il Gruppo Ferruzzi sarà presen
te anche nella stagione sporti
va 1991-'92 in tutti i suoi setto
ri. Come se nulla fosse accadu
to. 

Nel basket l'impegno è Im
mutato, anche se quest'anno si 
è preferito seguire una politica 
più «risparmiosa»: meno stelle 
straniere, ingaggi più «modera
ti» per non ripetere i buchi nel
l'acqua rimediati negli ultimi 

due anni. Alessandro Fantozzi 
si è dovuto «accontentare» di 
uno stipendio di 350 milioni. 
Ne chiedeva oltre 700. Il setto
re-lunghi è stilo rinforzato con 
il colosso americano Mike 
Brown. 

L'operazione-pallavolo ha 
dato quest'anno i primi risulta
ti nel campionato maschile 
con lo scudetto storico vinto 
dal Messaggero Ravenna dopo 
la finale con la Maxicono Par
ma. I miliardi spesi per la cop
pia americana Kiraly-Tim-
mons e per l'acquisto di talenti 
indiscussi nel mercato italiano, 
non sono stati spesi invano. 

Nel campionato femminile, 
nessun problema per la Teo
dora Ravenna che ha allunga
to la sua lunga serie di scudetti 
arrivando all'undicesimo trico
lore. 

Nella vela, l'operazione 
«Coppa America» proseguirà in 
tutte le sue pieghe: i «Mori», do
po le vittorie nel mondiale di 
aprile, si presenteranno ai na
stri di partenza della prestigio
sa regata velica con il ruolo di 
favorite. E a Raul Gardini.. l'ex 
•imperatore» di Ravenna, non 
testerà che seguire i suoi scafi 
con la passione di sempre. 

OLI. 
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La Nazionale Nome fisso in azzurro Giannini sente aria di divorzio dalla Roma 
di caldo «Io incedibile? Nessuno mi ha annunciato novità, ma forse qualcuno 
in Svezia sta già facendo i conti. Del Napoli comunque io non so nulla; 
— — . Non è vero che non piaccio più ai tifosi, moltissimi sono con me » 

Il Prìncipe in esilio 
All'indomani della vittoria (2-0, gol di Rizziteli» e 
Vialli nei supplementari) sulla Danimarca, vista sol
tanto da oltre sei milioni di telespettatori, si pensa 
poco alla finale del quadrangolare prevista per do
menica. I giocatori, piuttosto stanchi per i 120' gio
cati, risultano inevitabilmente distratti da altri pro
blemi, come la provvisorietà della maglia azzurra. 
Solo Vicini è particolarmente euforico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• 1 STOCCOLMA. L'elemento 
più imbarazzante di questa tra
sferta svedese, a parte l'eterno 
conflitto del separati in casa 
Matarrese e Vicini, è quello di 
non riuscire a prendere troppo 
seriamente proprio questa tra
sferta. Un problema: è vero 
che 11 football va sdrammatiz
zato, ma quando cala la ten
sione calano gli spunti e le 
idee, e non si notano neppure 
qua e là sprazzi di ironia a 
compensare l'immenso vuoto 
che mota attorno allo sport dei 
miliardi facili. Battuta la Dani
marca, ventiquattro ore dopo 
gli azzurri hanno le stesse fac
ce, soltanto un po' più stan
che: dentro, un sollievo che 
immaginismo non più che leg
gero per aver archiviato una 
pratica fastidiosa. Quale gloria 
poteva portare una vittoria 
contro quei fantasmi scono
sciuti, poveri parenti di Elkjaer. 
lerby, Amesen, Slmonsen 
(per non parlare dei Lau-
drup)?Ma In compenso: quale 
nuova caduta di faccia si e evi
tata, evitando di perdere come 
era appena capitato a Oslo! 

Mettendo dunque in conto II 
rischio scongiurato e il piccolo 
sorriso per una vittoria costata 

120 minuti, si spiegano le tante 
facce perplesse. Tra queste, 
quella del presidente Matarre
se, che ha cercato di nascon
dere il suo stato d'animo, 
ostendando sicurezza e na
scondendo l'intimo fastidio 
per un «caso-ciltl» che avrebbe 
voluto risolvere da un pezzo 
con la nomina di Sacchi. Ma la 
più evidente, e quella di Giu
seppe Giannini. Senza li suo 
•Principe» la nazionale ha col
to 1 due più recenti risultati ne
gativi. Dovrebbe esultare e for
se viverci di rendita. Invece ha 
la faccia preoccupata. Ma sol
tanto per la Roma, che lo sta 
scaricando. «So di non aver re
so al massimo quest'anno-, 
splega-ma non è vero che non 
piaccio più ai tifosi. Moltissimi 
sono con me». Il presidente 
Ciampico lo ha inserito fra gli 
incedibill...«Per essere incedi-
bili bisogna avere contratti più 
lunghi. Finora nessuno mi ha 
fatto qualche proposto. Forse 
stanno facendo i conti». L'uni
ca verità, a) momento, è che 
Giannini non va per nulla d'ac
cordo com Bianchi. Azeglio Vi
cini, e rispetto agli altri uno dei 
pochi (assieme a Rizziteli! e 
Lentinl) con espressione deci

samente felice, poche ore do
po ha scelto questa replica: «Le 
parole potranno anche servire, 
ma le squadre si riscattano 
perché hanno la capacita e la 
volontà di farlo. Il nostro è un 
football che dà molto e preten
de molto: bisogna comunque 
adeguarsi a questa corrente 
per non esseme travolti». Il 
buon Azeglio, dopo aver speso 
parole buone per tutti i suoi az
zurri, ha fatto capire che, forse, 
non tutti i 19 avranno spazio 
ptr giocare, come aveva anti
cipato nel giorni scorsi: «Devo 
valutare...». Dietro a queste va
lutazioni, che stentiamo a Im
maginare realizzate a tavolino, 
magari nel cuore della notte, 
in una selva di scarabocchi e 
appunti svolazzanti, c'è la gran 
voglia del et di vincere final
mente qualcosa, fra ambizio
ne e dispetto (ai «santi»), quin

di l'intenzione di schierare la 
miglior formazione possibile. 
La lunga serie di facce perples
se si spiega, in parte, anche da 
questa considerazione. 

Il primo volto deluso è quel
lo di Gennarino Ruotolo: il suo 
debutto se lo immaginava ben 
diverso e ora fa fatica a far finta 
di nulla, come se tutto avesse 
girato per II verso giusto. Assie
me a Ruotolo, anche l'altro ge
noano Eranio ha pochi motivi 
per gioire: e vero che a Oslo è 
stata una disfatta collettiva, ma 
il suo nome è nella lista di chi 
ha (involontariamente) con
tribuito di più alla realizzazio
ne di questa moderna «Corea» 
e perciò potrebbe pagare con 
altra panchina. Neppure Lom
bardo (l'unico finito in tribu
na, contro i danesi) ci è sem
brato al «top»: nel suo ruolo, 
Lentinl poche ore prima era 

Giuseppe 
Giannini, 
27 anni, ha un 
peso sulle 
spalle: non 
vorrebbe 
lasciare la 
Roma dopo 10 
anni di onorata 
carriera 

stata la rivelazione della sera
ta. Fra gli • eccellenti!, niente 
buone nuove per Schillaci e 
Mancini. Né Berti e Maldini 
avrebbero tanti motivi per es
sere soddisfatti: ma il pnmo ha 
il vantaggio del difficile mo
mento di gran parte dei centro
campisti azzurri, l'altro ormai 
non deve temere più di tanto la 
concorrenza del buon vecchio 
De Agostini. Sulla sponda feli
ce, sono Vlerchowod. Baresi, 
Lentinl, Zenga. Vialli e Rizzitel-
11 i più meritevoli per l'elimina
zione dei danesi. Naturalmen
te ogni valutazione, in negativo 
o in positivo, va presa con be
neficio: come abbiamo detto, 
si è trattato di un test valido fi
no a un certo punto e poi. più 
di tutto, su questa Nazionale 
grava l'incognita del futuro 
Quando arriverà davvero Sac
chi? 

La Svezia battuta 
Domenica finale 
tra Italia e Urss 
M GOTEBORG. Tra Svezia e 
Urss prevalgonop i sovietici e 
domenica, a Stoccolma, Ita-
lia-Urss concluderà la cele
brativa coppa Scania 100. L' 
esito della seconda partita 
del torneo scontenta i padro
ni di casa, che escono mogi 
da una partita che all'inizio 
hanno dominato, e Azeglio 
Vicini che si ntrova, indeside
rata, l'avversaria che spera dì 
incontrare a mosca il 12 otto
bre con le porte delle qualifi
cazioni europee ancora 
aperte. E per gli azzurri e' un 
po' inquietante la gara che 
raccoglie a Goteborg appena 
14 mila spettatori e che si 
conclude 3-2 con un botta e 
risposta sotto la pioggia nei 
supplementari. 

L' Urss subisce all' inizio i 
padroni di casa e un gol di 
Brolin, poi alla distanza co
me un motore diesel prende 
le giuste cadenze e mostra la 
sua superiore qualità' di 
squadra. I sovietici, dopo il 
pari siglato dalla nuova stella 
Juran, nei supplementari re
plicano con Kuznetsov, poi 
nell' ultimo tempo pnma 
Brolin nequilibra la gara, infi
ne Komeev fissa il 3-2 finale. 

La Svezia oppone un inizio 
gagliardo, poi si spegne. In
vano Brolin confeziona una 
doppietta, ma gli ospiti han
no una caratura superiore. 
Quello dei sovietici e' un gio
co non spettacolare, specu
lativo, dove tutto viene calco
lato. L' asse vincente e' il 
centrocampo con Aleinikov. 
che comanda le operazioni e 
Shalimov e Kuznetsov che 
eseguono con continuità'. L' 
Urss, inoltre, si presenta al 
torneo scandinavo senza Mi-
kailichenko che domani tor
nerà' a casa avendo riportato 
un infortunio al ginocchio 
durante un allenamento. 

Svezia: Ravelli, J. Enksson, 
M. Nilsson, Gren, Erlingmark 
(102' Martinsson) , Rehn 
(106' Mild), Brolin, Them, 
Ùung, Andersson, Cahlin. 

Urss: Cherkesov, Chemi-
sov, Kulkov, Tsveiba, Galja-
min, Shalimov, Kanchelskis, 
Aleinikov, Juran (76" Ser-
gev), Kutznetsov (117' Iva-
nov), Mostovo) (46' Kor-
niev). 

Arbitro:Mikkelsen (Dan). 
Reti: 4' Brolin, 68' Juran, 

94' Kutznetsov, 113' Brolin, 
116'Komiev. 

Mercato. PiovaneUi alla Juve, Bologna cambia padrone: Cabrini manager 

Ottico all'Inter esprime il primo desiderio 
«Sergio come terzino al posto di Brehme» 
Se Orrico ha siglato un contratto annuale con l'Inter 
si fa sempre più complicata la vicenda Trapattoni 
che non è stato «liberato» dal presidente Pellegrini. Il 
Bologna ha cambiato padrone. Da Corioni va al duo 
bolognese Gruppioni-Gnudi. PiovaneUi passerei alla 
Juve. Dissipati i dubbi sull'integrità fìsica del gioca
tore. Il Cagliari ha presentato ieri il suo nuovo alle
natore, Massimo Giacomini 

WALTER QUAQNIU 

aV MILANO. Emesto Pellegri
ni e Corrado Orrico si sono 
incontrati martedi sera. Era il 
sesto appuntamento nell'ulti
mo mese ed è stato quello de
cisivo. Al termine della cena il 
brindisi e la firma del contrat
to, per giunta annunciato e 
scontato. Sarà dunque il cin-
quantunenne tecnico toscano 
a sedere sulla panchina neraz
zurra nella prossima stagione. 
Il contratto è annuale (800 mi
lioni di lire). Le due parti han
no preferito non legarsi più a 
lungo per non sentirsi troppo 

condizionati. Orrico £ un alle
natore troppo particolare e 
troppo antìcomformista per 
poterlo governare e bloccare 
dentro i «paletti» di un accordo 
pluriennale. Dopo l'ingaggio 
del difensore Montanari, un 
suo pupillo alla Lucchese, Or
rico vuol sistemare ulteriol-
mente la difesa con un terzino 
che faccia il pendolare sulla 
fascia sinistra. Il candidato a 
vestire la maglia che è stata fi
no a qualche giorno fa di 
Brehme. e Raffaele Sergio 
della Lazio. Unico problema la 

differenza tra richiesta e offer
ta. La Lazio vuole sette miliar
di, l'Inter ne offre solo tre. Ma 
c'è prima un problema da ri
solvere: Brehme continua a far 
opposizione al trasferimento a 
Verona. Non fa questione di 
soldi ma di principio. La socie
tà scaligera gli offre un contrat
to sontuoso di 800 milioni, ma 
evidentemente non basta. 
Questo intoppo rallenta la trat
tativa per Sammer, altro 
obiettivo nerazzurro, 

Sempre per restare in casa 
dell'Inter, continua a tenere 
banco la vicenda Trapattoni-
.L'Inter non ha alcuna inten
zione di «liberare» il tecnico di 
Cusano MUanino, se dalla Juve 
non arriverà una «controparti
ta" tecnica adeguata. Una ri
picca questa di Pellegrini che 
sicuramente verrà rimossa da 
Gianni Agnelli in persona, la 
mente del ritomo del Trap in 
bianconero 

PiovaneUi andrà alla Juve. 
E sarà pronto fin da settembre. 
Queste le ultime novità sul 
«giallo» creatosi attorno alle 

condizioni fisiche dell'attacan-
te toscano. I medici hanno fat
to sapere che il giocatore e 
guarito. Non ci saranno dun
que ritardi Giovedì la firma. In 
attesa di chiarimenti la vicen
da Haeaaler che si è operato 
al ginocchio destro, ambito 
dalla Roma. La società bianco
nera ha ingaggiato lo stopper 
del Brescia Lnzardi. Entro la 
fine della settimana vestirà in 
bianconero anche Jnrgen 
Kobler, difensore centrale del 
Bayem Monaco. Giungerà a 
Tonno assieme e Retrter. 

Il Bologna ha cambiato pa
drone. Ieri mattina a Brescia è 
stato il passaggio delle quote 
azionarie di maggioranza da 
Gino Corioni ad una cordata di 
imprenditori, soprattutto bolo
gnesi, che vede in testa la cop
pia Gnudi- Gruppioni. Il primo 
sarà presidente, il secondo 
amministratore delegato, con 
Cabrini direttore generale. Sa
bato verrà annunciato anche 
l'arrivo di Gigi Maifredl per la 
panchina. Dall'operazione di 
vendita Corioni guadagnerà 20 

miliardi. Per un torneo di B da 
disputare nelle vesti di prota
gonista sono stati ingaggiati 
razzagli. List, Evangelisti e 
Rubino. Il Cesena ha riscatta
to dall'Atalanta il difensore 
Barcella ma lascerà Fumi
gli] al Brescia. Il Parma va alla 
caccia di una punta. Il primo 
nella lista di Scala è Agostini. 
Per mandarlo nella città duca
le In prestito la società rosso-
nera pretende un'opzione su 
Melli. L'attaccante rumeno 
del Bari Radtidolu andrà in 
prestito al Bayer Leverkusen. In 
caso di promozione in serie A 
l'Ascoli prenderà dalla società 
barese il centrocampista Ger-
aon che libererà quindi un po
sto per Ttaon. Il Torino ha pre
so il giovane attaccante Berta-
relll (nazionale under 21) 
dall'Ancona. Altri due «azzurri
ni» stanno per cambiar maglia: 
Lantignottl dalla Reggiana 
(via Milan) al Cagliari, che icn 
ha presentato il nuovo allena
tore Giacomini. Monza dal 
Parma al Napoli. 

Corrado Orrico, 
51 armi, toma 
in serie A dopo 
11 anni 
d'assenza 

Assemblea di allenatori a Coverciano 
Si parlerà di Sacchi e Trapattoni 

• I FIRENZE. Domani a Cover-
ciano appuntamento per gli al
lenatori di calcio. Il motivo uffi
ciale della riunione, il rinnovo 
delle canche ufficiale della lo
ro associazione per il prossimo 
triennio. Ma di sicuro il discor
so scivolerà sui numerosi casi 
che hanno visto coinvolti nu
merosi iscritti importanti, a co

minciare dall'ultimo, quello 
che ha investito Giovanni Tra
pattoni, ceduto alla Juve e poi 
rivendicato dal presidente del-
1 Inter Pellegrini, che ha solle
vato un grosso polverone e fat
to discutere a lungo, a quello 
di Sacchi, già cooptato da Ma
tarrese per la nazionale azzur
ra. 

Giovanna Tritimi 
a Budapest 
doppio mondiale 
di fioretto 

L'azzurra Giovanna Tnllini (nella fot:>), superando in fi
nale 5-3 e 5-0 la rumena Claudia Gngorescu, ha vinto 
l'oro del fioretto individuale dei campionati del mondo 
di scherma e si è aggiudicata la Cop pa del mondo della 
specialità. Terze a pan mento si sono classificate la so
vietica Sadovskaia e la tedesca Bau. Quinta l'altra azzur
ra Dorina Vaccaroni. 

Apartheid olimpico 
Per il Sud Africa 
Samaranch 
ha pieni poteri 

Il presidente del Comitato 
olimpico intemazionale, 
Juan Antonio Samaranch 
ha ncevuto a Birmingham 
pieni poteri dal Ciò per in
vitare l'Africa del sud ai 
giochi olimpici invernali di 
Albertville e di Barcellona 

1992. Unico vincolo «che siano compiute le condizioni 
della sua reintegrazione» che consistono nella comple
ta abolizione in quel paese della segregazione razziale. 

Anche Wimbledon 
rende omaggio 
aJimmyConnors 
Avrà la wild card 

L'americano Jimmy Con-
nors, 33 anni, 218° gioca
tore del mondo, ha otte
nuto una wild card, l'invi
to, per gli Open inglesi dt 
tennis in programma a 

. — _ — — — — « — — „__««» . Wimbledon dal 24 giugno 
al 7 luglio. Due volte vinci

tore (1974 e 198.2), Connors si era ritirato al Roland 
Garros di Parigi al terzo turno nel corso del match con il 
connazionale Michael Chang per dolori alla schiena. I 
suoi medici l'hanno ora dichiarato in grado di giocare a 
Wimbledon. 

Basket Usa 
I «tori» di Chicago 
campioni '91 
dei professionisti 

I Chicago Bulls hanno vin
to per la pnma volta il tito
lo della Nba, la lega pro
fessionistica del basket 
Usa. Hanno battuto per la 
quarta volta in cinque par-

mm^^mm^mmm—^.^^mm tite (su sette previste) i La-
kers di Los Angeles, già 

cinque volte vincitori, tra il 1980 e il 1988, dei play off fi
nali. L'ultimo match si è disputato mercoledì notte nella 
capitele californiana ed è terminato 108-101 peri Bulls. 

Al lanciatore 
Dave Dravecky 
sarà amputato 
il braccio sinistro 

Sul diamante era noto per 
la velocita dei suoi lanci, 
per la facilità con ia quale 
metteva a segno stnkes e 
balls. Ma ora Dave Dravec
ky, lanciatore trentacin-

a B a a ^ ^ _ B a M ^ _ a n l _ quenne del San Francisco 
Giants, dovrà farsi ampu

tare il braccio sinistro a causa di un osteoporosi, il tu
more alle ossa co n il quale lotta da ire anni, subendo tre 
interventi ma ritornando puntualmente a giocare. 

Assolti 
Bruno Beneck 
e I dirigenti 
Federbaseball 

L' ex presidente della fe
derazione italiana base
ball Bruno Beneck, i vice
presidenti Aldo Notari e 
Vito Maggio, i componenti 
il consiglio federale ed al-

m^^^^^m^mmm^^m tri funzionari sono stati 
prosciolti dal giudice 

istruttore Augusta tannini dall'accusa di peculato (se
condo la formulazione del vecchio codice penale) per 
una serie di spese compiute, secondo quanto è stato lo
ro contestato, nell'ambito dell'attività del consiglio fe
derale. Le indagini sui veraci della federazione base
ball, che avrebbero speso per varie iniziative, secondo 
l'accusa iniziale, oltre due miliardi di lire, erano state av
viate nella convinzione che le persone coinvolte potes
sero essere considerate pubblici ufficiali o comunque 
incaricati di un pubblico servizio, tesi che non è stata 
condivisa dal giudice istruttore. 

nautico ROSSI 

BREVISSIME 
Italia ok. Nei campionati europei di pallacanestro femminile le 

azzurre hanno sconfitto la Polonia per 70-51. 
Spltz in Europa. Diciannove anni dopo aver vinto 7 medaglie 

d'oro alle Olimpiadi di Monaco, il celebre nuotatore (41 an
ni) partecipa domani al meeting di Canet (Francia). 

Niente calcio. Il campionato algenno è stato sospeso in seguito 
alle gravi tensioni socio-politiche del paese 

Fallimento. È successo al «The Nationai», il pnmo quotidiano 
sportivo amencano lanciato l'anno icorso L'editore avrebbe 
perso nell'iniziativa 130 miliardi di line. 

Vince Bontempl. Si è aggiudicato ieri la seconda tappa del Giro 
del Lussemburgo di ciclismo. 
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NOIDONNE. UN 
PENSIERO 

CHE NASCE DAL 
CUORE. 

Scrivi a noidonne. Compila il coupon con i tuoi dati personali, e invialo in 
busta chiusa all'indirizzo indicato: riceverai a casa tua il prossimo numero 
del giornale. Noidonne, mensile plurale: per leggere, scrivi un coupon. 

COGNOME 

NOME 

VIA 

C.A.P. 

PROV 

CITTA' 

TEL. 

N. 

-' 

Noidonne: via Trinità dei Pellegrini, 12 - 00186 Roma Tel. 6864387 Fax 6545380 
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